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Polemiche sulla legalità 
dei miniassegni 

al posto degli spiccioli 
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Mentre nell'ateneo si manifestava unitariamente contro la violenza fascista 

SANGUINOSI INCIDENTI NEL CENTRO DI ROMA 
Sparatoria tra provocatori e polizia 
Un agente morente, numerosi i feriti 

Forte e civile protesta di studenti e lavoratori nella città universitaria dopo il ferimento di un giovane da parte dei fascisti - Un piccolo corteo si è staccato dalla manife
stazione assaltando una sede missina - Gli scontri in piazza Indipendenza - Il poliziotto centrato da una pallottola alla fronte • Raffiche di mitra sparate dagli agenti 

Nemici 
della 

Repubblica 

SUI >iinmun«i>i avvenimenti 
succedutisi nello ultimi' W 

«iv a Roma, «ci or ri* espri
mersi nel modo più netto. Un 
radazzo e un adente versano 
in (M-ncoio «li vita, altri sono 
feriti. Pi r duo giorni di se
guito si è sparalo per uccide
re, mila Capitale della Re
pubblica. Uà gravita di quan
to è accaduto, e ili quanto pò-
U'ebbf ancora accadere, è evi
dente. 

LViciir-ìioTU* effettuata mar-
tedi dai fascisti, con le armi 
in pumio. nella Uimersità ili 
Roma ha avuto uno scopo ben 
eh;,110, quello di tentare il ri
lancio della strategia della 
tensione <• del terrore, e al 
teni|xi stesso di uscire — at 
traverso il metodo consueto 
della proioc.iz.one criminale 

- dalla fase di disperato iso-
Inni. iito o di disgregazione in 
cui ;! movimento fascista si 
dibitte. Questa è l'indicazione 
eh.- uh squadrisi hanno trat
to dal congresso missino, que
sto (' l'unico linguaggio « 1x1-
Iilno 1 he costoro conoscono. 
qui Ilo della violenza. 

Piovosa/ione criminale, ab-
Ivamo detto: alla quale occor-
ie rispondere nell'unico modo 
giusto, e cioè rifiutandola, op-
jHviendo al disegno eversivo 
la forza dell'unità e la più 
ferma vigilanza democratica. 
I.a grande massa dei giovani 
e degli studenti di Roma ha 
dato ieri mattina ai fascisti 
aopunto questa giusta rispo
sta. La manifestazione all'U
niversità. alla quale hanno si- | 
giuficativamente partecipato 1 ì 
rappresentanti ilei movimento 1 
s ndacale. ha avuto un senso | 
preciso: l'ateneo appartiene I 
alla democrazia. una .salda | 
barrier.i impedirà ogni ritor- j 
no della violenza nera. 

Contro que.sta linea, contro 
il movimento degli studenti e . 
dei lavoratori si sono posti. 
ntu-ora una volta. ali oponen- I 
t; il: quei cosddetti -icollet- i 
tivi autonomi ». i quali ila 
tempo — <ÌA troppo tempo — 
svolgono un'azione parallela e 
concomitante con quella dei 
lasciati. Non .-ono due real
tà opposte, è la medesima Io-
Cica che li muovo, l'odio por 
le st!tu/:oni demooratioie. la 
v.l'onta di sovvertire la Rc-
pibb!u.a med ante il terrori-
Fino e la guerriglia. Alla pro-
voca/ione costoro aegiungono 
ìa provocazione. La condanna 
de! movmunto operaio e di 
tutta ìa ^ oventù democratica 
e ani'.,-- -ta è. nei loro con
fronti. a,r-na. esplicata, di-
r'i'.1r.1t.1 

Le forze cu; è affidata la 
</fe-a dello istituzioni e la 
sicurezza dei «.itiadini devono 
O's^ro movH' in grado d; prc-
\ t i : r e I.» -viluppo ilei p.ani 
provocatori o devono saper 
fronteiri!;ar« 

rhrvi. !e «.inazioni erte 
toni ìar.o. Gli agenti abbiano 
1:1 og 1 stante la consapevo
le z/a 1 ih", quando si tratta di 
«7:on. .-quadristie'.ie e bandi
tesche. corno quello di mar
telli .ì'.I't'nivcc-ità o ili :ori 
•M Piazza. Ind pendenzi. l'in
tero -chieramonto demoorati-
«o li sostiene. Comandanti e 
m.at. sappiano dunque agiro 
«•vendo preson'o que-to fatto 
o.-enziale. Respon-abili dell" 
e ol.iio pubblio e magistratu
ra s-ipp arni recidere con de-
c -ione il malo allo radici. 
eo'.-.vndo !e centrali o : co-.: 

Oggi sui provvedimenti economici 

Confronto al «vertice» 
tra governo e partiti 

Il PCI rappresentalo da Napolitano, Natta e Perna - Indiscrezioni sulle proposte gover
native - Documento del PSI - De Martino: -'Occorre una maggioranza con i comunisti» 

L'ayenlc Arbolctli giace 

Un agente di polizia ridotto in fin di vita con una revolverata in mezzo alla fronte, due studenti raggiunti da più colpi, in 
gravi condizioni, e altre quattro persone ferite in modo meno grave: è questo il pesante bilancio di sangue dei gravissimi 
incidenti avvenuti ieri mattina a Roma, scaturiti da una serie di azioni provocatorie tendenti a sovrapporsi e a far degene
rare la possente protesta unitaria per il criminale raid compiuto dai fascisti l'altra mattina alla città universitaria. I fe
riti sono caduti l'uno dopo' l'altro, nel giro di qualche minuto, durante una furibonda sparatoria avvenuta in piazza Indipen- I 
denza, a due passi dalla stazione Termini. Sono echeggiate decine di colpi, in rapida successione, mentre un gruppetto 

_^ _ _ m poliziotti fronteggiava una I 
" " ~ | cinquantina di giovani stac- j 

citisi da un corteo disperso ! 
pochi minuti prima, dopo che j 
alcune frangic avevano dato j 
l'assalto ad una vicina se- 1 
/ione missina. Si è sparato I 
da una parte e dall'altra. 

Le condizioni del poliziotto | 
— Domenico Arbo'.etti, 25 an
ni, in servizio presso l'ufficio 
politico della questura roma
na — sembrano disperate. La 
pallottola gli ha trapassato 
il cervello ledendo i centri 
nervosi che comandano la pa
rola: se sopravviverà, dicono 
1 medici, resterà forse muto. 

I due studenti ricoverati 
sono Paolo Tomassini, 24 an
ni. e Leonardo Fortuna, 22 
anni. Il primo è stato rag
giunto da tre colpi: ad una 
spalla, al ginocchio destro e 
al polpaccio sinistro; una del
le pallottole ha reciso l'arte
ria femorale destra provocan
do un'emorragia violentissi
ma. L'altro studente è stato 
colpito alla schiena e ad un 
Draccio, e ha subito anch'e-
gli uno choc emorragico. So
no entrambi ricoverati al Po- • 
liclinico con la prognosi rlser- j 
vata e sono stati dichiarati i 
in stato di arresto. Sarebbe- I 

! ro stati trovati in possesso j 
I di due pistole: una «Smith 
I e Wesson » a tamburo, cali- j 
j bro 38. e una a Beretta » ca- ; 
: libro 7.65. con relative munì- > 
! z.oni. Da tutte e due le armi ' 
; .sarebbero stati sparati nume- : 
; rosi co".pi. J 

• La ricostruzione del sangui- j 
, nosi incidenti è ancora fram- ! 
, mentaria e imprecisa. I testi- ' 
' moni ascoltati sono stati tut- . 
ì ti piuttosto confusi e la ver- j 
! Pione ufficiale della polizia è j 
' ancora lacunosa Oli scontri J 
' e le sparatone, comunque, so- j 
• no avvenuti m un clima di J 
1 tensione crescente, dì cui por- , 
; tano la responsabilità i fa- | 
i scisti che martedì mattir.a '• 

hanno scatenato la violenza : 

Questo pomensgio a Mon 
tecitono. nella sede del grup 
pò dei deputati democristia
ni. si riunirà il «vertice» c-
conomico dei sei partiti che 
— con !a formula della « non 
sf.ducia >> — assicurano l'es.-
stenza del governo Andreot-
ti. Vi prenderanno parte 1 
presidenti dei gruppi parla
mentari dei due rami dei 
Parlamento insieme ai re
sponsabili dello commissioni 
economiche de: partiti. I! 
PCI sarà rappresentato da 
Giorgio Napolitano. Alessan
dro Natta ed Edoardo Pema. 
Con io stesso cnter.o saran
no costituite ".o altro delega
zioni: per 1 socialisti saran
no presenti Signorile. Balza-

1 mo e Cipollini. per la DC 
i Picco!;. Bartolomei e Ferru-
! ri Aggradi, per il PRI Bia.si-
| ni e Spadolini, per il PSDI 
I Preti e Ariosto, per il PLI 
i Bozzi, Malagodi e Altissimo. 
1 La conferma del « vertice » 
! — dopo l'improvviso rinvio 
i avvenuto la scorsa settimana 
i — è giunta soltanto nella 

tarda serata di • martedì, in 
seguito a nuove laboriose 

I riunioni di democristiani e 
ì tra democristiani e uomini di 

zoverno. Ancora ieri a « ver-
I tice-> convocato. Andreoiti. 1 

ministri finanziari e 1 capi
gruppo de hanno sentito il 
b.sogno di una nuova riu
nione. che si è svolta nelia 
sede di rappresentanza de! 

governo, a Villa Madama. Se 
il senso complessivo della par
tita che è stata giocata al
l'interno delia DC non e sfug
gito a nessuno, le proposte 
precise che il partito demo
cristiano porterà al « verti
ce » sono state fino all'ultimo 
soggette a incertezze e oscu
lazioni. E" prevalsa — questo 
è evidente — la tesi che ogni 
manovra di tipo economico. 
finanziano o fiscale deve te
ner conto anzitutto dell'ac
cordo intervenuto tra 1 sin
dacati e la Confindustria: vo
ler andare contro quel'.'accor-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

IMPUDICIZIA 
/ / compaano Paolo Spriano j ammette — •<• forse rappresen-

non ha certo bisoano di e*- I turano anche un reato*- Ag-
sere aiutato da qualcuno nel- I giunge che non e il caso di 
la sua polemica con La Stam- I far paragoni peri he le vteen-

COCÌ -saldezza di ì pa a proposito dei problemi \ de successive valsero a ren-
-j d0_ I dell'Unione Sovietica e degli \ dere testimonianza che in Ita-

| altri pae.-i socnhsii. Mi <i 1 lia c'è un regime democra-
permetterà pero, come tori- j fĵ o. 
nese e come deputato di To- j Prima di tutto, visto che 
nno, di affermare che tro- | La Stampa parla dell' < est 
io di dubbio g:i*to. anzi — ' stendi di sindacati liberi-, noi 
per parlar c::iaro — una i*ide- ' vorremmo sapere se fu :'. sin-
cenza il vodo con 1' quale , bacato creato da Valletta a 

ì l'anonimo e^ten^ore dell'arti- { denunciare le schedature; se 
j colo di rondo del giornale j :; tatto che a organizzare lo 
j della FIAT icn ha trattato \ spionaggio fo*<cro 1 funziona-
, il problema dell» •• schedatu- , r; della questura di Tonno. 
: re anticomuniste m quelle of- . pagati da^ta i+AT. sia .-tata 

ficme ai tempi di Valletta*. ( proia di democraz a Son ab 
Difendiamo il dirit 

r.dicolo la schedatura o deb
bi e-sere ignorato il licenzia
mento di un metalmeccanico 
the. iscritto nelle late nere, j 
non trovava più in quegli au- j 
ni a Torino lavoro. A chi non ; 
lo avesse <aputo o a chi ades
so finge di dimenticarlo, lo j 
ricordiamo r.or il compagno • 
Pautasso. vittima di questa \ 
vicenda, che fa sorridere \ 
l'anonimo estensore, in un 
'i.omento di angoscia e di di- ] 
sverazione la concluse buttan 

nell'università riducendo in 
pericolo di vita uno studente 
e. ieri. 1 gruppi di provocato
ri che hanno tentato di inse
rirsi nella civile protesta an
tifascista espressa nella mat
tina nella città con una pos
sente manifestazione al-

i l'ateneo. 
Le prime avvisaglie di que

sto tentativo di creare caos 

inffo all'ac 
1 proi a di democraz a .Vi 
! biamo negato mai che 

don nel Po. Sonano non Un e disordine s> sorir» avu.e prò- . 
toliei-ato confronti, mi pare. I Pno mentre era in corso 1 as- I 
r.e ha 1 aiuto attenuare trage- ' 5ernb.ea unitaria indetta dai t 
die lontane o drammatiche \ sindacati ali ateneo quando • 

proi a i 
cademico Sachirov m URSS I rf, democrazia fosse invece • ihe n.eritano 

l'cende anche attuali, che noi > 
consideriamo con la *erieta j 

di esprimete le iue critiche 
e di farle conoscere, e ci au
guriamo che eglt continui a 
ricevere, come riceve, una re
tribuzione che sarebbe inac-
cettabi7e condizionare alla ri
nuncia alle sue posizioni poli
tiche. Questo t ale naturalmen-

deve impedire che Roma ì te per tutti coloro che sono 
iU ila \.<>lenza eversiva. 

r. \CVZA svde di sanguinoso 
feornbande da parto di chi 
\ M!O a ogni co^to bloccare 
0 dev i-ire la diffido lotta per 
la rinascita del Paese. Come 
sempre, il presidio della de-
nioeraz.a è affidato alla vi-
f. lanza unitaria, alla fer-
nezza di tutti coloro — e 
fono una forza immensa — 
che intendono far avanzare 
't"\ Ripubblica sulla >tra*!a* 
C.! p»oj;re.*.so civiL-. 

fatti oggetto ri: restrizioni. 
discriminazioni o persecuzio
ni in qualsiasi paese del mon
do e particolarmente nei pae
si socialisti, net quali la Co
stituzione dovrebbe garantire 
pienamente 1 diritti dell'uomo 
e del cittadtno. All'anonimo 
estensore dell'articolo del 
giornale di proprietà della 
FIAT, vogliamo però rivolge
re alcune domande che forse 
lo indurranno a riflettere e 
a scrivere in tono meno ilare 
e legaero a proposito delle 
sohed.iture che. eglt dice, >< fu
rono antidcmocrattclic a e — 

l'eiistenza di partiti di oppo 
sizione tra 1 quali il nostro. \ 
e di una stampa Ubera. Chie- | 
diamo se La Stamp.i di To , 
rino abbia contribuito a ruc- , 
lare lo scandalo, lo abba , 
bollato o »e questo non s.a , 
attenuto soprattutto o sol < 
tanto per merito dt un gior- ! 
naie che si chiama l'Un.ta. 
che ha dovuto rompere il mu- ! 
ro del silenzio. j 

Ma la domanda a cui più , 

La Stampa ha voluto ine- : 
ce dimostrare ("humour bri- j 
'ajiriico di un suo giornalista ' 
-crnendo che e prova di de- | 
mocrazia spiare un operaio. -, 
denunciarlo, buttarlo fuori e. 1 
se e de' ca*o, dargli una spin
ta LCISO il suicidio Abbiamo 
posto delle domande, diciamo 
subito che sono retoriche: ci 
basta che quelli che devono 
ricordare non dimentichino. 
e ci auguriamo che qualcuno 

ci interessa avere una nspo- | c 7 j e dovrebbe vergognarsi di 
sta e se lanonimo estensore Qier t r a t t a t o c o s l j p r o p r i Iet. 
del giornale della FIAT sa ! t o n , e ne vergogn\. 

Gian Carlo Pajetta 
c>ie le schedature non serri- I 
vano per indagini sociologi- \ 
che bensì per mandare nei . 
reparti — confino centinaia di ! 
operai e anche a licenziarne 1 
migliaia Ci commuovamo e I 
protestiamo per la p'nfu- ] 
zione che colpisce un a°c^<ie- I 
«lieo, rorrer/nno capire per- I 

1 che debba essere buttata ir± I 

P.S. — Le schedature risal
gono ad anni lontani, il pro
cesso e ancora m corso a .Va-
poli; la giustaia è indipen
dente. 1 magistrati piuttosto 
lenti. 

uno studente di destra. Fran 
cesco Falletti. è stato assali
to da un gruppetto di giova
ni in un viale della città uni
versitaria. Due poliziotti che 
sono intervenuti sono stati 
anch'essi ferit. a colpi di ba-

1 5*one. 
i Poi si è cercato di frantu-
! mare la manifestazione for-
1 mando un piccolo corteo che 
, e uscito dalla città universi-
j tana. Erano circa duemila 
; studenti, per la maggior par-
j te giovanissimi. In testa so-
< no stati visti militanti di 
' « Lotta continua », ed elemen-
! ti provenienti dagli equivoci 
' «collettivi autonomi» colle-
j gati al «circolo» di via dei 1 

Voteci, noti per le moltissl- • 
me azioni provocatorie orga- ' 

! ni zza te in passato a Roma. | 
Mentre nell'ateneo si svol- j 

geva la civile protesta unita- 1 

Sergio Crìscuoli | 
(Segue a pagina ' J ) » 

Una dichiarazione di Pecchioli 
Il compagno L!go Peccholi. della Direzione del PCI. 

ha nla.sciato la seguente dichiarazione: v Ci troviamo in 
presenza di gruppi squadristict armati die tentano di 
innescare una nuova fase della straleaui della tensione. 
Il raid dei fascisti del MSI all'Università e le violenze 
dei provocatori cosiddetti "autonomi" sono due volti della 
stessa realtà. Gli uni e gli altri puntano sulla violenza 
e sul terrorismo. Adoperano le armi, operano per uccen 
dere focolai di guerriglia. La matrice fascisti! è comune. 
analoghe sono le finalità. Occorre die 1 corpi preposti 
alla sicuiezzn delle istituzioni e dei cittadini, la polizia 
e la magistratura, facciano il loro dovere e sappiano 
prevenire e mettere 1/1 condizione dt non nuocere queste 
bande, incomincino col chiudere 1 loro covi. Alle forze 
antifasciste il compito di impedire che Roma si trasformi 
in un nuovo campo di battaglia per gli eversori e 1 
n'olenti v. 

• Sempre grave il giovane 
ferito dai missini 

Seno sempre gravi le condizioni del giovane ferito alla 
nuca martedì scorso all'ateneo romano dauli squadiist. 
missini. Le indagini dei'.a polizia per individuale 1 
responsabili procedono a rilento. 

• A Piazza Indipendenza 
dopo gli scontri 

Clima di tensione a Piazza Indipendenza dopo ìa apa 
ratoria. I! nervosismo e l'esasperazione degli agenti. Il 
racconto di una testimene che ha assistito agli incidenti. 

• Ferma risposta 
della capitale 

Il sindaco Argan si è incontrato col procuratore della 
Repubblica. Riunione tra rettore, partiti e sindacati. 
Stamane assemblee in tutte le scuole. Chiesta la chiu
sura dei covi eversivi. ALLE PAGINE 6 e 7 

Oggi la conferenza nazionale promossa dal governo 

ATTI CONCRETI 
PER I GIOVANI 
DISOCCUPATI 

SI APRK ouui la Conferì n 
/A iia/i<>:i.ili" indetta dal 

•inverno su! problema ilell'o. 
iiip-.izione giovanile IV ia 

j prima volta che partili, gè. 
verno, parlamentari e gran 

I di organi// I/IOIU delle forze 
1 -oeiah .sono chiamati a 1111 con 
i fronti) io-i impegnativo -in 
• temi più tir.unni iti. 1 do''a 
j condizione g'ovairle Segno 
I ilio qualio.su sia oainb andò 

•\pp-.ue ormai tramontata 1" 
epoca in cui M -o-'eneva non 

! 1 sisU'sse una quest'uno C» 
1 vallile o si p.>n-.iv.i che fo»st> 
j sufficiente at fidar.-! a> mt\ 
[ eap'-nu spontanei dello s\ 1 
' luppo capitalistico per ri-ol 
! vere il problema dei u;ovani 

lo». 0 avveniri1 (ìli ef e di 
retti th que-to .svilup'M "<> 
e ale il -torto -1*10 oggi, mes
si -a nudo dalla .ri-i, -otto 
gli tii-chi di Uitt.. 

Ohio due milioni e mezzo 
di giovani, m larga pirte ra
gazze. non hanno lavoro o 
vivono di un lavoio preci1.0 
e saltuario Tutti oggi rscoro 
stono 1 he questo tcnomcuo 
impressionante affonda le sue 
cadici non in uno crisi mo 
mentauea o congiunturale, ma , 
in uno sviluppo che si è ba- ì 
sato insieme sul Mipersfrut-
tamento della maniKlopora oc- . 
cupata e sulla emarginazione ! 
tii immense risorse unione e I 
intellettuali. Si pensi solo al j 
latto che orinai un milione di > 
questi giovani senza lavoro i 
sono laureati o diplomati. Vn , 
segno dell'arretratezza della , 
nostra -.o.'ietà nel'a qiHle al ' 
la espansione eionoiiucu eoa | 
.-1 è accompagnata una ."le , 
guata crescita della ricerca j 
.scientifica e delle ì.stitu/ioni | 
culturali. Ma anche una te j 
stimonianza drammatica ile! | 
divario crescente tra la fot- ' 
inazione culturale e p'ofes- } 
sionale di tipo tradizionale che 
la scuola form-ce e le esi
genze di sviluppo del paese. 
I.a crescita caotica della vec
chia .scuola ha finito co-i. in 
assenza di un qualsiasi serio 
impegno ili programmazione 
scola.stica e di programmaz.o 
ne economica, per ingigantire 
tutte le contraddizioni del 
mercato del lavoro e [>er sca
rico re in modo ancora più 
acuto il peso di queste con
traddizioni sulle nuove gene
razioni. 

Oggi li'ialmente >. cornine a 
a prendere coscienza della 
gn.vita ilei gua-ti che si <o 
ho lìeletinaiali e tii quanto ini 
pi'gnativu e profonda s a l'o
liera di rmnovam'iito 1u1.es 
.sana. La Confi ronza .sull'oc 
eupaz.one è tortamente l'è 
sprigiono tii un atteggiami*! 
to nuovo e lieve ossero ui 
pruno passo nella dire/ione 
giusta. Al dibattito di questi 
giorni si arrivi tlo|\) che >u 
questi lenii .si è aperto un 
tonironto ìmiicgiia'o tra for 
ze [Hilitiche. sindacali e .11 
tellettuali. nel momento in cui 
-1 vanno elaborando analisi 
e proposto che potranno esse 
10 approfondito e verificate 
nella ConfereiiZ'.i. Ma vi .si ar 
riva anche comi- r.siiltato di 
un movimento ili lotta unitario 
dei giovani |>or il lavoio elio. 
,1 partirò dal Mezzogiorno. 
.sta cresci ndo e mette radei 
in tutto il paese L'iniziativa 
delle legno dei giovnni e dei 
comitati unitari por l'occupa 
zione ha consentito g'à di co 
struire legami col movimento 
sindacalo ed è .stata pungolo 
per un più forte ini|x\gno de 
gli Enti locali e delle Regioni 
\1 movimento e alla 1:117 .1-

tiva di massa si accompagna 
l'azione dello forze giovanili 
democratiche. La ste.-sii deci 
Mone ilei governo di tenero 
la conferenza è stata solleoi 
tata dai movimenti giovanili 
1 quali sono stati partecipi 
con le loro pro|Misto della prò 
parazione dell'iniziativa 

Certo, noi oggi sentiamo il 
bisogno d: un -alto di qua 
hta in que.sto impegno dei g o 
vani" dal confron'o è neoos 
sano Tar .scaturire uno nù 
forte capacità <|i indicazione 
e di proposta untaria. Per 
questa via può venire dai go 
vani uria spinta unitario a 
combattere e superare la cri
si italiana. Questo è infatti 
il sitiso della questiono mo 
vanilo oggi: un segno, forse 
il più drammatico, di una cu 
si più vasta e profonda. Di 
qui il rilievo politico della 
Conferenza che cade opi>or 
tintamente nel momento in cui 
si fa più serrato il confronto 
tra i partiti democratici sul 
le vie da seguire per arresta-

Massimo D'Alema 
(Segue in ultima pagina) 

Il leader del PCE a colloquio con giornalisti italiani 

Carrillo ci parla dei problemi 
e delle speranze della Spagna 

« Per evitare i l pericolo di una involuzione, stiamo apooggìando il governo. Ma il nostro appoggio non è incondi
zionato. Dipenderà dalle misure politiche concrete. Bisognerà colpire l'ultradestra » — La Ibarruri nelle elezioni 

QUELLO dell'on. Buca- ; 
losst, repubblicano e '• 

vice presidente della Ca- < 
mera, è un caso clic tu ! 
preso in esame. Bisogna • 
che e: decidiamo a fare ! 
qualche cosa di seno per '< 
lui che ha fatto tanto per ; 
<7fi altri da grande medico ; 
qual è: lo diciamo senza 
ombra di ironia. Ma ora ' 
il suo siato desta preoc- 1 
cupazioni sempre crescen
ti. Cancerologo di fama in- ' 
ternazionale. occorre tro- j 
vare il coraggio di dirgli 1 
che il suo anticomunismo ! 
ha ormai awmto 1 cara: | 
ten e le proporzioni di 1 
una metastasi. Leggemmo '• 
ieri sul «Giorno» che do- \ 
pò il d:$corio di B"rln \ 
guer di domenica 'corsa , 
al Lirico di M''ano. Von • 
Buca'oiii è stato as-'i'to i 
da una grat 'Stime ir;>: ! 
del suo ahinoi ter^tb^e j 
male Questo malato è per 1 
ora inguaribi'e ma non m- ! 
curabile e lo <i> può iene- \ 
re m vita ancora per mol- j 
:i*«»T7i.' anni: 'ntinto pro 
seguono gli *tuf-' de7 pro
fessor Kunhikai. Chissà | 
che un giorno non possa t 
arrcrarsi ti miracolo di I 
un Bucalo*-* risanalo? I 

Per ti momento, noi pro- j 
porremmo un metodo che i 
(non vorremmo sbagliaret I 
ci piacerebbe definire | 
omeopatico. ET una cura 1 
che costa poco e che ri
chiede soltanto doti di 
simpatia e di umanità. 
quelle stesse che del resto 
il medico Bucalossi. non 
l'anticomunista on. Buca-
lossi, ha sempre prodiga
to. con esemplare genero
sità, ai suo: pazienti. Ba
sterebbe. per esempio, che 

omeopatia 
1 compagni non dimeni'-
cassero mai questo nostro 
nemico e la domenica, in 
. . . 4 . . « . . _ ! . , ^ . . . ^ ^ . . , l v . n 

y i l t l OIX1 . l l l / ' I * C • '* « - u i n ì * . * 
gna. gli spedissero una 
cartolina cosi concepita. 
r Cordiali saluti da un co
munista .1, oppure: < La fa
miglia Carlini, quattro 
componenti quattro comu
nisti. La ricorda < on sim
patia ». O ondi"- r Xel 
giorno felce de'e loro 
nozze Piera e Xnndo. co
munisti. Le -m'aro, il'u-
stre Professore. :n memo
re saiuto »). Si pìirrhbc, io-
lendo. andire tnch" pm 
nell'intimo. Forse non sa
rebbe inefficace una car
tolina coù: « I bimbin> 
Marco e Vùtor.o. t.g' *oi-
disfatii di comuni*!:, in
viano allo zio Pietro un 
i.aro ba? on* >. e non e 
detto che <'a da esc wìe 
re la suggestione amorosa 
con un bigl'Ct'.o che diccs 
«'*. per esemp-o: 1 B-ica'.Os-
si. t>. amo. La tua Luca
na, comunità di F^rrara^. 

Intanto noi. q7n. die 
vediamo '.'on Bucalo-'i s> 
può dire ogni giorno, do
vremmo metterci '.ititi 
d'accordo e chiamarlo, ma 
ricordatetelo: con natu 
rale dolcezza, sempre com
pagno. a Compagno, posso 
offrirle un caffè? ». « Com
pagno, ha dormito benC». 
a Compagno, lei dorrebbe 
sempre portare questa cra
vatta a righe rosse Son sa 
quanto le dona*. Cosi va 
trattato Buca'osst. piano 
piano, che non se ne ac
corga. Diciamolo pure te 
neramente. Vedrete che si 
1 seri te. 

Fortebraccio 

Dal nostro inviato | 
MADRID. 2 ! 

Il compagno Santiago Car- ' 
rillo qua>i .si .-.ens.i Ci nce- . 
ve in ca.-a d: amici in un . 
quartiere di I.a periferia di ; 
Madrid e non a casa sua o. 1 
tome sarebbe stato logico, nei } 
locali del partito. .-< Legalmen- 1 
te =ono un cittadino come i 
_' i altri. '<nrhe ^ m attesa ; 
di giudizio, ma 1! mio mo ; 
do di vìvere non e molto j 
«ambiato Nelle odierne con- ; 
dizioni la mia sicurezza è re ', 
ativa. mi -ono però abituato | 

adente Suarez a marciare, an 
clic se con un ritmo che ci 
pure lento, verso la restitu 
zione della sovranità al 00 
polo ». 

Questo vuol essere dunque. 
tutto sommato, un giudizio 
ottimista? 

1 I>a battaglia non è anco 
ra certamente vinta II dia'.o-
iro governo opposizione dopo 
la mia liberazione e quella 
dei miei compagni, che im
plicava in una certa misura 
una certa forma di nrono 
.'cimento del PCE. ha messo 
l'ultradestra ancora più ne' 

sono lieto soprattutto di ' tamente dinnanzi al pericolo 
po-er par.ecip.iro direttamen- ' deKa sua emarginazione e a 
te alla viti politica nel mio , r.spo-ta e stata il piano ter 
pae.-c, sia pure con le lim". | rorista di cui non eonoscn 

cnc =i impongono : azioni 
OZITI >.. 

Ho rom.rinato col riferire 
la frase ton cu. il -ejret.trio 
del PCE si è accomiatato da 
noi dopo averci concesso una 
.nterviàta assieme a2lì invia > 
T. di Piese Sera, ÌA Stampa 
e IXL Repubblica, propno per- J 
che ci pare dia un poco la ' 
:r._sura del clima di questi j 
sriorni in Spun.i . un'idea del , 
•1 .-inno'.inla de", c.1.̂ 0 Car 
rii'o. del •• condizione prora j 
ria in <~Ji e ancora eo^.r": 
"o a muoversi 1' p.trt.to 

't II procedo di riforma — 
d.ce Carrillo — - . .=?,< tra-for [ 
in.mdo i:i un pro fvo di w.s ] 
^j?2io alla democrazia Quo : 
.-ta e 'a ragione p r cui al
luni elementi de", l'u. ira destra. ; 
the sentono avvicinarsi 1! mo j 
mento della loro emar?in 1 I 
zione. .si sono r.bellati. pô  ! 
nendo in esecuzione il piano ì 
terrorista di destabilizzazio- • 
ne cui abbiamo assistito nel- ' 
la settimana p a t i t a e di cui 
potremmo vivere diszraz.i.ita 
mente ancora altri eptodi. I 
fattori principali che hanno 
fatto si che la riforma ab
bia la possibilità di diventa 
re marcia alla democrazja. «o j 
no l'unita del'a opposizione j 
e la .-uà unita reale nella I 
iniziativa di negozi.ire con .1 j 
-'overno. per .spinzere 11 pre- t 

mo ancora tutte le facce. E* 
\ero che es^o e totalmente 
artificioso e che •=! è potuto 
vedere chiaramente come va 
in pratira identica la mairi 
ce dell'apparente terrorismo 
"di destra" o "di sinistra" 
In oyni caso la situaz-'or.f 
r.on e facile Anzi direi che 
e complicata, perche anche 
se zìi ultras sono una pie 
co'.» minoranza del piese. es 

' .-: sodono a mora di forti po-
j azioni nell'apparato dei pò 
! tere e in Quello economico » 

'Tentando di rontrappor 
• re in maniera fro itale 1 co 
, munisti alle forze armate ^ 
. a'.'i po'izia — prosegue Car 
ì n'.lo — si è cercato e si cerca 
! di creare il disordine e 11 
, terrore per ziiisti'ioare un 
; <-oloo di Stato o una nuova 
! cr ii che possa ridare 11 pò 
J tere ai sninm niù autoritari. 
! per esemmo airA'Vanza no 
• polare di Frasa Iribame. CIA 
' che in ozili caso sa-ehbe una 
! involuzione nel cammino &h 
: percorso » 
, Come ziudiea 11 Partito co-
1 munista la reazione popola 
; re e come ocnsn di reagire 
I nel oro«simo futuro? 
, 'tls- forze democratiche, fi 
| Partito comunista. I sindaca-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 
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Il testo è stato reso noto dal governo 

Questi i punti 
del progetto 

di riforma 
dell'editoria 

Nessun contributo per il « settimo numero » - Chiu
sura entro la mezzanotte - Garanzie per i giornalisti 

E' sUito reso no to ieri il 
p r o g e t t o di r i fo rma dell 'edi
t o r i a che, m a r t e d ì , il so t tese-
g r e t m o a l lu pre.s.denza dei 
Consig l io o n . A r n a u d h a 
i raómesso a l p r e s i d e n t e An-
d reo t t i . Il p roge t t o d: r.for-
m a si c o m p o n e di .10 a t t u o . : . 
Ques t i 1 p u n t i f o n d a m e n t a : . : 
I M P R E S A E D I T O R I A L E — 
L 'ar t ico lo 1 a f f e r m a c h e l'im
presa è e s e r c i t a t a d a pe r sone 
fisiche, da coopera t ive o da 
.società, i cui soci s i a n o par
s o n e fisiche o p?r.cone giuri
d i c h e pubb l i che . L'impresa 
non può esercitare attività 
diversa da quella editoriale-
giornalistica. I nomi dei de
t e n t o r i de l le quo te o uz.ioni 
del la scc .c tù o coope ra t iva 
ed i t r ice , s econdo l 'art. 8, deb
bono ef.sere resi not i sul gior
na le . Nello s tesso n u m e r o c h e 
pubbl ica il bi lancio dell ' ini-
pre.s i. 

Oli a r t ico l i 12 e IH discipli
n a n o :1 t r a s f e r i m e n t o di quo
te di p r o p r . e . a o azioni ecce
d e n t i il 10 ' ' de! c ap i t a l e d: 
,mpre?e ed i to r i a l i di giornal i 
quotidiani. Sono nulli i tra
sferimenti per effetto dei Olia
li l'impresa acquirente diven
ga editrice di giornali quoti
diani le cui tirature somma
te risultino puri o superino il 
40", della tiratura complessi
va dei quotidiani pubblicati 
vi Italia. 

Il s u p e r a m e n t o del 30'"o del
la t i r a t u r a compless iva dei 
quo t id i an i c o m p o r t a la eseiu-
s .one de l l ' impresa a c q u i r e n t e 
d a i benefici previs t i da l la 

A G E V O L A Z I O N I — I / a r ' i 
colo 29 prevede , a p a r t i r e da l 
1. genna io 1978. un'integrcizio-
n e sui c o n s u m i della c a r t a 
a s s e g n a t a d a l l ' E n t e cel lu.ofa 
j i a n al 50 ' l io a l 00 ' , in ca
so di c o o p e i a t i v e di giorna
l i s t i ) . fino a d u n mass imo di 
IR p a g i n e . 

L 'or t icolo 39 d i spone l 'auto
r izzazione agli i s t i tu t i o a l le 
a z i e n d e di c r e d i t o a b i l i t a t e 
a l l 'eserciz io del c r e d i t o a me
d i o t e r m i n e a d a c c o r d a r e mu
tu i a tasso agevo la to a favo
re di imprese ed i t r ic i o s t am
pa t r i c i n e r a misu ra massi
m a del tiO', del la spesa rela
t iva agl i i nves t imen i i . Parti
colari condizioni sono previ
ste a favore di cooperatile o 
di tuiptesc clic intendano rea
lizzare impianti in regioni 
prive di quotidiani. 
S E T T I M O N U M E R O — E' 
esc luso da l la pnr tec ip- iz icn? 
a l l e in tegraz ion i di c a r t a . Lo 
e v e n t u a l e « s e t t i m o n u m e r o > 
— a f fe rma l 'ar t . HO — d. cia
s c u n i testata può benef .c ia re 
e! ""Ile p rovvidenze p rev i s t e 
p e r i per iodic i . In t a l ca so . 
1! prezzo di vend i t a u! p u b 

bl:co del <> s e t t i m o n u m e r o » 
e l ibero. 
CHIUSURA ANTICIPATA 
— L 'a r t i co lo 31 d e p o n e che 
il lavoro di c o m p o s i ' . d i e t.-

| pograf ica e di imp i f f i na / . one 
ì dei g iorna . i q u o t . d i a n : può 

s v o l e r s i t r a le o re ."> e le 
o r e '24. 

G f S f t N A L I S T I — L'ar t . 3 
regola l 'elez.oiie del C o n n a t o 
di m i n z i o n e e le as femb.ee 
s t r a o r d . n a r i e II giorno' /st- i 
( secondo l 'art . 15) non può 
ossei e sogge t to a c e n s u r e e a 
e o n d i / ' o n a m e n t i . Ija dee.sio
n e del d i r e t t o r e di non r .pro
dur r , ; o di mod . f i ca re un ar
ticolo deve essere a d o t t a t a 
con il cons«m.so de l l ' au tore . 
In ca.-o d: d i f . enso . i! g.orna-
h s t a ha d . r i t t o d r i t i r a r e la 
I i rmn e di o t t e n e r e che la 
decisione: de ! d i r e t t o r e ven
iva m o t i v a t a p.T :.scr.tto L'au
to re de . l ' a r t .colo o .-.erv.z.o 
h a d i r i t t o d: pubb l i ca re s u : 
g io rna le una n o t a di 30 r.-
irhe, a s u i u r r n a . a c o m m e n 
to d. q u a n t o a v v e n u t o . 

11 s e c r e t o profess ionale dei 
giornalL-ti v .ene t u t e l a t o dal
l 'ar t . 17. c h e p revede ' a mo
dif ica del pr . rno c o m m a del
l 'ar t . 351 del Cod.ce d: proce
d u r a p e n a l e . 
G I O R N A L A I — I r ivend i to r i 
d: L'iornal: d e b b o n o o t t e n e r e 
u n a au to r i zzaz ione da apposi 
ti C o n i . u n i c o m p e t e n t i pe r 
territorio L'art. 23 afferma 
clic le rivendite esclusive dei 
giornali devono rimanere 
chiuse dalle ore Li della do
menica alle ore Li del lunedi. 

I . - ^ r e t a l i de l la Federazio
n e po.iirr.ific. ( F U L P C ) — 
Co!/... Bot t i e G . a m p i e t r o — 
si sono i n c o n t r i t i con il sot
t o s e g r e t a r i o a l l a p res idenza 
del Consuono on. A r n a u d per 
u n a va lu t az ione del p roge t t o 
d: r i fo rma del l ' edi tor i i. L'.n-
c o n t r o h a a v u t o c a r a t t e r e 
« i n f o r m a l e » , h a n n o d e t t o i 
s i n a a c a l i s t i . « S t i a m o ora va
l u t a n d o a t t e n t a m e n t e i sin
goli a r t i co l i — ha p rec i sa to 
Colzi — d o p o d i c h é p resen te 
remo. nel la pros_->.ma s<-tt..'lia
n a . le n o s t r e va lu t az ion . ». 

I p rob lemi post i da l la ri
fo rma de l l ' ed i to r ia sono sta
ti e l i m i n a t i ieri in u n a riu
n i o n e p r e s s o la F e d e r a z i o n e 
n a z i o n a l e della s t a m p a ì ta-
l . ana . a l l a q u a l e st .no s t a t i 
inv iMt i t u t t i ì p a r t i t i demo
cra t i c i . E r a n o p r e s e n t i gli 
c i . B o d r a t o . per la DC. Quer
elo'.:. p e r il P C I . T e m p r a m i . 
pe r il P S I . e L u c i a n a Cas te l -
I m a . p e r il P D U P : sii a l t r i 
p a r t i t i a v e v a n o a d o n t o a l la 
m i z i a ' i v a . S o n o i n t e r v e n u t i 
anc 'no ì r a p p r e s e n t a n t i sin
daca l i dei pol igraf i - i e dei n -
v c n d . t o n di g . o m a l i . 

Nelle Commissioni parlamentari 

Condizionato 
« sì » al decreto 

per i debiti 
dei Comuni 

La c o m m i s s i o n e Affari co-
s* i tuzional i del la C i m e r à h a 
e - p r c - s o pare i e favorevole, 
m i e. ndiz . ionato . sul r e c e n t e 
d e c r e t o g o v e r n a t i v o r e l a t i vo 
a l ( V i - o l i d a m e n t o dei debi t i 
d e . Comuni . Il p a r e r e viene. 
i n f a t t i , a n c o r a t o aH'aecojI i -
m e n t o d; t r e ind icaz ioni p r ò 
p o - t e dai c o m u n i s t i V e t e r e 
e Cal ice i n s i e m e al socia l i s ta 
L a b r i o l a : 1» le n o r m e --u! 
d .v ie to di a s s u n z i o n i v a n n o 
mod i f i ca t e in m o d o t a l e ù,\ 
' - ' i r an t i r e sia eli a t t u a l i li
velli di occupaz ione negli en-
t . locali , sia l ' a d e m p i m e n t o 
r o s o l a r e detrli obbl ighi deri
v a n t i da d e p o s i z i o n i d: '.eli
c e e v a n n o r e se va l ide p e r 
t u t t a la pubbl ica a m m i n i s t r a 
z i n n e : q u e s t a cond i z ione è 
p a t i t a a l l ' u n a n i m i t à : 2> il 
ri r i t t o dei C o m u n i a perce-
p . r e dal le T e s o r e r i e u n a a n 
t i c i p a z i c n e pa r i a i 3 12 delle 
e n t r a t e dei b i lanc io ~t> va co
m u n q u e g a r a n t i t o dal la Cas-
sa depos i t i e p res t i t i " a n c h e 
q u e s t a cond i z ione e p a s s a t a 
<»u'iirj;jrì;TTw»à ; 3* *\i j a r a r v 
t . t a a i C o m u n i ì ' u t . l i / zaz .one 
riel*a q u o t a d: cespi : : de lesa-
b li p e r i n v e s t i m e n t i soc.aì i 
e p r o d u t t i v i : q u e s t a condiz io
n e è p a s s a t a a m a e ^ . o r a n z a . 
i n s i s t e n d o la DC por u n a di
v e r s a f o r m u l a z . o n e . 

Un documento unitario consegnato dai parlamentari friulani ad Andreotti 

Prospettate al governo 
le linee della legge 

per ricostruire il Friuli 
L'incontro a Palazzo Chigi • Un atto di grande significato politico rilevato 
dallo stesso presidente del Consiglio - Sottolineato il «carattere di urgen
za» che assume l'approvazione dei provvedimenti per le zone terremotate 

L'incontro in un cantiere romano 

Dibattito degli edili con Ingrao 

Critiche 
ad attività 
della Corte 

dei conti 
La sentenzia del la C o r t e 

C o - t i t u z i c u a Y con la q u a l e si 
. i m m e t t e c h e la Cor t e dei 
C e n t i , n e l l e - e r c i z i o de ; po
ter i di c o n t r o l l o degli a t t . del 
governo , p o s - a so l l eva re que
s t ioni di loditi n i i tà cos t . tu -
/ . .>nale. e q u i p a r a n d o l 'at t ivi
tà di c o n t r o l l o a quel la iriu-
r i . sd izuna le , è s t a t a d iscus
si! que-* 'o2ei c o n t e m o o r a n e a -
me i i i e ne l le co*sun i" i . im Af
fari cos t i tuz iona l i della Ca
m e r a e de! S m a i o . 

T a n ' o i r e ' a t o r i . Ve rna l a 
a l la C a m e r a e Aar in i a i Se-
n i : o . e n t r a m b i d e m o c r i s t i a n i . 
o u a n t o u r t i irli o r a t o r i .n-
t e - v e n u t i i.l c o m p a g n o Co-
l ' i m a , il soc ia l i s t a Labr i a la . 
p u r e p r e s e n t a t o r e d. an d.-
.—vno d: Icrirc. :! l ibera le 
Bozzi. B r a n c a f i! rnm!).u*no 
Miff iole t f . a l S - o a t o » h a n n o 
r lev i to la necess i t à di addi 
ven i r e ari u n a -pectf c,\ com
pe t enza . -enz.i c o n f u s i m i . dei 
vari n:?.'.ni dello S t a t o e han 
n o e s n - v - s n forti e r . t i c h e su'. 
c o n t e m p o della -en*enz,a del
la Cor t e . 

A l i ' u n a n i m . ' à la c o m m i s s o 
n e della C a m e r a ha eiv.e-ro 
e i e il p r e s . d e n t e de! Cetis . -
gl.o VHISM in c o m m i s s i o n e . 
:'. 16 febbra io , a d e s p r . m e r e 
il p a r e r e dei governo -ul pro
b l e m a . 

T u t t i i ven t i p a r l a m e n t a r i 
della DC. del PCI . PSI e 
P S D I e le t t i nel Friul i -Venezia 
Giulia h a n n o a v u t o ieri un 
i ncon t ro a Palazzo Chigi con 
l'on. Andreo t t i . al qua le h a n 
no c o n s e g n a t o un d o c u m e n t a , 
e l a b o r a t o u n i t a r i a m e n t e , con
t e n e n t e le l inee di quel la c h e 
d o v r à essere la lesilo di ri 
cos t ruz ione e d i r i na sc i t a del 
Friuli d i s a s t r a t o da l t e r remo
to. In p r ecedenza Andreo t t i 
aveva ricevuto i p res iden t i 
del C o n c i l o e del la G iun t a 
regional i . 

Si t r a t t a di un a t t o di g r a n 
d e s ign i f i ca to poli t ico, c h e è 
s t a t o r i m a r c a t o da l lo s tesso 
presi - lente de . Coiisi<*iio An 
d r e o t ' i . rida'ti, ha d'ichiu'Mto 
a n z i t u ' t o che l 'un i ta Ira 1 par-
t . t i agevolerà il varo del la 

A n d r e o t t i . poi. si è d e t t o 
d ' a cco rdo sul la proposta di 
un p i a n o q u i n q u e n n a l e , e sali
la e n t i t à del la spesa ind ica t a . 
per copi ire la qua le il gover
no pensa dì o t t e n e r e u n prò 

s t i t o i n t e r n a z i o n a l e . 

Il d o c u m e n t o so t to l inea an
z i t u t t o il « c a r a t t e r e di urgen
za » c h e a s s u m e l 'approvazio
ne de l la le .TUO di r icostruzio
n e per la qua l e si p revede 
u n a spesa q u i n q u e n n a l e di 
2")00 mi l i a rd i idi cui 500 indii-
l e r i b i l m e n t e nel 1977) le cui 
l inee d e b b o n o essere defini
t e c o n t e s t u a l m e n t e a l l ' a t tua 
zione deel i i n t e r v e n t i di emer
genza e al la cos t ruz ione de
lia a l l o d i provvisori . 

I p a r l a m e n t a r i de l Friul i-
Venezia Giul ia r i levano ooi 
che « la vas t i t à del disa.-i.ro 
ed 1 problemi del la nco.-tra
zione a s s u m o n o d i m e n s i o n i 
naz iona l i non s o l t a n t o per la 
e n t i t à del mezzi c h e occorre
r a n n o per la r i na sc i t a ma a n 
che p e r c h è irli i n t e r v e n t i do
v r a n n o d i m o s t r a r e , o l t re c h e 
la so l ida r ie tà , la volontà po
litica del lo S t a t o democra t i 
co di c o n t r i b u i r e d i r e t t a m e n 
t e al la ripre.-a di u n a zona 
come ii Fr iu l i , d e l i c a t a per 
la s u a col locazione geografi 
ca ed i m p o r t a n t e per la s u a 
funzione, sia pol i t ica che eco 
nomici! e sociale . La r icostru
zione. qu ind i , non può e.-*." 
re vis ta .solo c o m e in terven
to 1 m a n z i a n o pe r il r iprìst i
no del p a t r i m o n i o civile e pro
d u t t i v o d i s t r u t t o , bensì a n c h e 
con f inal i tà rii sv i luppo eco 
nomieo e sociale, de! >'itri
mon to e tn ico e c u l t u r a l e del
le popolazioni e q u i n d i d i p rò 
pu ls ione del la p roduz ione in 
d u s t r i a l e e a-frieo'a e per la 
salva-ni . i rdia e l ' i n c r e m e n t o 
de l l ' occupaz ione < 

In ques to q u a d r o n ° ! con
f e r m a r e nella Regione l'or
gano f o n d a m e n t a l e di e ' abo 
r az ione dei p r o g r a m m i , il do
c u m e n t o so t to l inea c h e « è ne-
ce - sa r io d a r e , n^lla !o2L'o eli 
r i nasc i t a , c o n t e s t u a l e ed am
pio r i c o n o s c i m e n t o alla es

senz ia le funzione del le au tono
m a locali e dei loro organi
smi consor t i l i n e ' processo 
di fo rmaz ione de- p ian i di ri
cos t ruz ione e nel la fase del la 
l.^ro £rc--tionO'> K d ' a l t r a jvtr-
te il governo , su r i ch ies ta del
la Reg ione . « p r e d i s p o r r à tut
t i i Dossibiii con t r i bu t i di n o 
por t i cu l t u r a l i , t ecn ic i p scien
tifici. de l le oa - tec ipaz inn i - ta-
t a h e de . 'h i - t i tu t i scientifi
ci. . a i fini del la predi-posi
zione del p i a n o regionale , -ul-
!a ìn.-e de j l i ind-r izzi e d e l ' e 
.-cel'e clie. por c o n t o rie'le ivi 
polazion: . s p e t t a n o al la Re-
2ione e a s l i e n t i locali >-. 

P e r i n t a n t o , i p a r l a m e n t a r i 
c h i e d o n o c h e si a t t u i un nuo
vo i n t e r v e n t o f i n a n z i a n o a in 
te_Taz.:one d e . fondi . e:a osa i 
r i t i , necessar i pe r provvede
re a l lo sgombero de l le n iace 
rie . o l t r e c h e agl i « i n t e r v e n t i 
d i r ipn . - t ino nel s e t t o r e p rò 
d u ' t . v o e del le ope re pubbli-
chc • n o n c h • a^l i in ter \en '" i 
.! per la r i p a r a / i o n e di c i se di 
ab i t az ione no . : ì r n m - l i a b r -
ir .ente d i n n e ^ J i a t e » i r li e .-o-
i:o in n u m e r o e K i a t o » . La 
'.cuce naz iona l e d e v e ino*.re 
p revede re la r i r - c t r i i / i o n e 
delle case d i s t r u t t o , rie m'or
m a n d o la sce l ta c o m o i u t a con 
la '.ezze n r . :)3ò del If>76 di 
un i n t e r v e n t o m co::»f> ca m 
T i ' « ^«^»-» .il t ; h " ì - ri*>' '• •* -—"-

.-a occo r r en t e n e r 11 cos ' . r J 

I dcp j la l i comui'Sti sono 
tenuti ad essere predenti SEN
ZA ECCEZIONE allo seduti di 
oggi giovedì 3 febbraio. 

zlone di u n a sola u n i t à ahi 
t a t lva . 

Q u a n t o alle opere pubbl iche 
s t a t a l i vi dovrà essere un in
t e rven to del lo S t a t o . In que
s t o c o n t e s t o pa r t i co l a r e ri
lievo a s s u m e t u t t o il s e t t o r e 
dei beni s torici , a r t i s t ic i e 
cu l t u r a l i In cui r icos t ruz ione 
deve cos t i t u i r e un i m p e n n o 
pa r t i co l a r e del lo S t a t o , che 
deve a n c h e g a r a n t i r e li suo 
i n t e r v e n t o per la s l s temazlo 
Ile idrogeoio^lca o pe r il ri
p r i s t ino desjl; edifici del cul to . 

Il gove rno viene a n c h e sol
lec i ta to a p r o l u n g a r e f ino al 
1981 le disposizioni c h e eso 
n e r a n o da l servizio di" leva 1 
L'iovani dei c o m u n i colpi t i dal 
s..snia. 

Per ciò c h e o t t i e n e al set 
tor i p rodu t t iv i e ai servizi , il 
d o c u m e n t o dei p a r l a m e n t a r i 
a f f e rma c h e « o l t re lo inter
v e n t o per la r i cos t ruz ione > i 
t r i m o n i a l e , la lesise naz iona le 
d o v r à prevedere , per i coni 
p renso r i t e r r e m o t a t i , a l cun i 

Si apre oggi 
la conferenza 

nazionale 
sull'occupazione 

giovanile 
In,zia questa metlina alle ore 9. 

presso l 'Auditorium della tecnica, 
V.3Ì3 Umberto Tupini 65 ( E U R ) . 
la conferenza nazionale, indetta dal 
governo, sull'occupazione giovanile 
Il dibattito, che si concluderà sa
bato con l'intervento del ministro 
del Lavoro Tina Anselmi, sarò in
trodotto dall'onorevole Gilberto Bo-
nslumi: seguiranno le relazioni del 
professor G.ancsrlo Mazzocchi e 
ttj l professor Francesco Alberoni. 

s t r u m e n t i agevola t iv i sul pia
no fiscale e sul p l ano contr i 
but ivo prev idenz ia le . Ima. izza 
t. a ì .a r ip resa p rodu t t iva e 
a l l a e s p a n s i o n e del l 'occupa 
zione. c o m e d o v r à p revede re 
i n t e rven t i i ncen t lva -< i . fra 
l 'a l t ro , su! p i a n o energe t i co , 
s p e c i a l m e n t e nei -settori in
dus t r i a l i ed agr icolo >•. 

P e r l ' agr ico l tu ra si chiedo
n o appos i t i f i n a n z i a m e n t i de l 
p i an i zonal i d i valor izzazione 
agr icola dei comprenso r i te r 
r e m o t a t i . « c h e por t ino , nel 
q u a d r o a n c h e del r ecupero e 
de l la u t i l izzazione p rodu t t i va 
de i t e r r e n i co l l inar i e m o n t a 
ni a b b a n d o n a t i o semi abban
d o n a t i , al m a s s i m o svi luppo 
de l la p roduz ione agr icola e 
zootecnica , va lo r i zzando l'ap
p o r t o de l le a z i ende d i r e t t o col
t i va t r i c i s ingo le ed associa
te . s ia nel la l avoraz ione del
la t e r r a c h e nel la t r a s fo rma-
z lgne del suo l prodot t i . . . che 
ne l l e col locazione d i r e t t a sul 
m e r c a t o ». 

I l d o c u m e n t o . Inf ine , affer
m a n d o c h e la r i cos t ruz ione 
d e v e d a r e l 'avvio « a d u n 
n u o ' - ) sv i l uppo a t t r a v e r s o an
c h e u n a s e m p r e magg io re 
c o m p e t i t i v i t à delle Imprese 
i n d u s t r i a l i ». so t to l inea l'esi
genza d i u n a qual i f icaz ione e 
r iqua l i f i caz ione de l la m a n o 
d ' o p e r a o c c u p a t a , degli emi
g r a n t i . de i g iovani e del le 
d o n n e e d o p o aver i n d i c a t o 
l ' en t i t à de l fondi necessa r i 
( che d o v r a n n o essere « de
pos i t a t i p resso il Tesoro , su 
a p p o s i t a l i nea d i c r ed i to » In
t e s t a t a a l l a R e g i o n e ) . Indica 
m i s u r e c o n c r e t e oer l ' Inter
v e n t o de l le pa r t ec ipaz ion i s ta
ta l i , pe r l ' i s t i tuz ione del l 'uni
v e r s i t à d i U d i n e . 

Antonio Di Mauro 

Diibatt i to. ieri ma t t i na in un can
t ie re r o m a n o , con il p res iden te della 
C a m e r a , P ie t ro Ingrao sui temi del-
l'ord'ni» pubblico e ri.'i'a lotta aihi cri-
minaTità. All ' incontro no! can t i e r e Kriil-
t e r . a Laurentu io . o rganizza to dal la 
F L C provincia le hanno pa r t ec ipa to 
cen t ina ia di odili , r app re sen t an t i del
le forze politiche cloni icratic-lie e delle 
organizzazioni s indacal i eli zona. Molti 
gli intervent i dei l avora tor i , ' i i e han
no posto le d o m a n d e al presidente- dei-
la C a m e r a , affrontanti.) aneli . ' proble
mi di c a r a t t e r e genera le . Tutti hanno 
c o m m e n t a t o le violenze quot idiano, lo 
aggress ioni , il t epp ismo politico e 'u 
violenza fascis ta . Non sono m a n c a t i 
spunti polemici sul le c a u s e della cr is i , 
sul le sce l t e pe r s u p e r a r l e . S e m p r e , co
m u n q u e , in un c l ima di confronto se
r eno . 

P rendendo la paro la al t e rmine de1 

l ' ampia discussione. I n e i a o ha sotto
l ineato ìa necess i tà di sv i lupperò un 
s e m p r e più s t rot to r appo r to fra lo m a s 
se lavoratr ic i e lo istituzioni. Solo in 
ques to modo — ha dotto — si p o w a i o 
r a f fo rza lo o o r i en t a re lo scel te per ga
r an t i r e l 'ordino democra t i co . Nel pas
sa to i .sindacati hanno organizzato im
ponenti manifestazioni e scioperi g r an 
diosi - ha proseguto .1 pres idente dei-
la C a m e r a — m a sp.\sso orano tardivi 
e quindi inutili. Ora i n \ u o , occor re in 
torxeni ro p r ima che 'e cose a v v e n g a 
nr>. In questo senso - - sono s e m p r e 
parole di Ingrao — '.A forza de! snida 
ca to può c roscerò con i consigli di 
fabbr ica , con la p resenza cap i l l a re e 
a r t ico la ta . Sopra t tu t to — ha prosegui
to Ingrao — occorro impedi re la divi 

Mime (lei ;) ' . ' -e e .'ii,n il,. ' - , u i > 
sforzo c> i l . \ > pei1 r i s a n a r e «quo-.1 a 
socie tà \ OHI,)'-.-.s.i i.:-'.!'i i 1 tt.e-.a >. 

Ingrao ha i , m u-o . n ten In i lavora 
tori a n.fi -I " i . i -s. ili-' ii ha ; ie pa'i 
fico, ma ..ri .uipenn u - i in uno -Tor 
zo ci. aj . ' .o lo ni men.o . h : prospet t iva 
elio ha ti I ronie 1 mov .meiit 'i o ; v 
ra io è ilii't'a il - — h i det to — Poi-
ques to b,-i_;:ia !.iv«»iare ogu: u .o iao por 
modi f icare : ' a n p u ' i •!. forza 

AI t e r m a l i ile. a m a n ie.st i / .one è 
s t a to a p p r o v a t o un i! a l i m e n t o in cu; 
la FLC s luipoiina a p romuovoio nuove 
iniziative MI quest i t ' -nu. por invest i re 
liei dibiii'..'.) filiti : ! u \ o : \ i t o r r m i m : 

N E L L A F O T O : l'incontro di Inyrno con 
gli edi l i . 

Annunciato dal ministro Gullotti alla Camera 

Programma di impegni 
per un piano generale 

di difesa del suolo 
Conclusa la discussione sul decreto per le zone si
nistrate della Sicilia - Gli albi degli autotrasportatori 

Aperta a tutte le forze democratiche 

RAI di Roma: il PCI 
promuove la Conferenza 
regionale di produzione 

Risanamento e r i lancio de l l 'az ienda - Scelle p r o 
g rammat i che , organ izzaz ione e decent ramento 

In commissione Pubblica Istruzione 

La Camera blocca 
l'iniziativa ministeriale 

sui piani di studio 
A p p r o v a l o un o rd ino dei g i o r n o sulla base d i una 
moz ione del PCI - Dich iaraz ione di Giannantoni 

Il gove rno p r o p o r r à e n t r o 
breve t e m p o un p rovved .men-
to gene ra l e p^r la difesa de! 
suolo m i n a c c i a t o , o v u n q u e 
n e l P a e s e , da d i sses t i idro-
rreoloeioi d: p roporz ion i gra
v i ss ime e s e m p r e più fie-
q u e n t e m e n t e r i co r r en t i . Lo 
h a a n n u n c i a t o ieri se ra a l ia 
C a m e r a il m i n i s t r o dei La
vori pubbl ic i , Gu l lo t t i . con
c l u d e n d o la d i scuss ione ge
n e r a l e sul dec re to vprofen-
d a m c n ' e r i m a n e z g i a t o e mi
g l io ra to in c o m m i s s i o n e e in 
a u l a ) c h e s tab i l i sce m i s u r e 
u rgen t i pe r 100 mi l i a rd i in 
favore del le z r n e della Sici
lia r e c e n t e n i e n ' e d e v a s t a t e 
da l l e a l luv ion i e da.-ili smot
t a m e n t i . 

Gu l lo t t i h a a n c h e dichia
r a t o di accog l i e re la propo
s ta c o m u n i sta. f o r m u l a t a :n 
a u l a da l c o m p a g n o D.»n.ìo 
T a o - e r i p r e sa poi in un or
d i n e del g i o r n o P C I P S I DC-
P R I - P 3 D L di un p r i m o con
gruo s t a n z i a m e l i ' o u i pa r l a 
di u n a cif ra d: poco infe
r i o r e a i 300 mi l i a rd i ) pe r 
L e n t e g g i a r e l ' emergenza e 
c h e sia c o e r e n t e con il p iù 
o r g a n . o o pi i n o p l u r i e n n a l e 
d: i n t e r v e n t i e n e il gove rno 
h a a n n u n c i a t o solo d o p o le 
. n s i s t e n t i sol leci tazioni d e . 
c o m u n i s t i . 

Il gove rno ha a n o n e accet
t a l o un o r d i n e del -rioino 
PCI P S I DC-PflDI c^n cu i . .n 
r . fo r . i . - . i i ' o p i r ' . c ^ ' . i r e a l ' a 
nu.iv.i . rrave f .ai ia ohe ha .n 
ves t i to a d A s r i z e n t o q u e s t a 
vo l ' a le peno .c i ;o'.tos?ft.it. 
:'. t e m p . o di G i u n g e L a c -
»i.a. io ^: irnpciii.» «u avva
lersi de l l 'opera do. Consigl io 
n a z i o n a l e de l .e r i ce rche c h e 
— co ne ha n . e v a t o il ceni 
p a ^ n o Agos t ino S p a t a r o ne".-
".".llustrare m a u l a il docu
m e n t o - - h a già p . e d . s p o s t o 
a i p i n o d: i n d a s n : e d: 

r i levazioni pe r !a difesa del 
suo lo . 

Il p r o v v e d i m e n t o ver rà vo
t a t o q u e s t o pomer igg io i n t e 
rne a d u n a l t r o d i scusso nel 
c o r s o del la s e d u t a di ie r i : 
u n n u o v o d e c r e t o con cut il 
g o v e r n o d i s p o n e un t e rzo 
s l i t t a m e n t o dei t e r m i n i pre
vis t i da l la legge 293 per l'isti
t u z i o n e degli a lb i degli a u t o -
t r a s p o r t a t o r i . In base a l l a pe
n u l t i m a p r o r o g a , ques t i a ibi 
d o v e v a n o e s s e r e già p r c n t i 
a l i ' in iz io di q u e s t ' a n n o : lo -a-
r a n n o invece a d o t t o b r e . Per
c h é il n u o v o r i t a r d o , c h e s*a-
va pe r c o s t a r e a l governo la 
b o c c i a t u r a del dec re to (cosi 
a p p u n t o si e r a m un p r i m o 
t e m p o o r i e n t a t a la comm.s -
s ione T r a s p o r t i ) ? II gove rno . 
e d in p a r t i c o l a r e la D C . h a n 
n o r e s i s t i t o con mil le p re te 
sti ed a n c h e ccn a r r o g a n z a 
a l l ' e s igenza di r i conoscere il 
r uo lo e i po t e r i delle Regio
n i . di a c c e t t a r e u n d i sco , so 
va l ido su l la m o b . h t à del per
s o n a l e . di r i conosce re — co
m e d i s p o n e !a legge — il 
c o n t r o l l o pubb l i co sulle tarif
fe a t t r a v e r s o cui v iene col
p i ta l ' i n t e rmed iaz ione . 

Q u e - t i ed a l t r i e l e m e n t i 
n e g a t i v i s o n o s t a t i d e n u n - . a 
t i in au l a sia da l r e l a t o r e 
o o m p a s m o F a u s t o Boccili , e 
- ia da l c o m p a g n o A r m a n d o 
C a l a m i n i c . i qua l i h a r . n o 
i n o l t r e r . l eva to » t e r m . u : a s 
s o ' . u t a m e n t e v inco lan t i impo
sti da l n u o v o p r o w e d . m - , ' i 
t o e ' a b o r a t o dal la oornm.? 
s :one. In b a s e a l le n u o v e di-
s j o ì i z i c n : . »ra l ' a l t ro :1 90 ' . 
é>: per .scnale della M o t o iz-
T i r* r\r*e* /"***•' .-» ri ,-»..»A - • . - — — -
- - - - - - - - 1 , •*_*-* t »* _r • . t» U ' t .T . 

d e s t i n a t o a : ! : -jff:c: pe r . f en -
c: s a n a n d o cosi u n a de. .e 
d : f f :eo: tà a d d o t t e da! 50ver 
n o por la m i r r a t a a t t uaz io 
n e degli a lbi 
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DOPO LA NUOVA SPACCATURA TRA LE COMPONENTI DELLA FORMAZIONE ESTREMISTA 

Crisi del PdllP: c'è chi parla di scissione 
Nei!» l e t t e r a d i d imiss io-

r.: da l i a d i r ez ione del >« Ma
n i fes to <\ V i t t o r i o Foa h a par
l a t o di « o s c u r e v icende do! 
r d U P » . E* p robab i l e c h e con 
; i!o e sp res s ione Foa 51 aia 
r i f e r i t o a', f a t t o su cu i si è 
i nnes t . i t o il n u o v o processo 01 
f r a t t u r a , o h e h a p o r t a t o nog' i 
i i . f .mi giorni a u n a cr is i d : 
" . icerante . con le dimi.ssioni 
d i t r e m e m b r i c=u sei da l l a «se
g re te r i a con la sospens ione 
p e r sei mesi di C a p a n n a , con 
f c a m b i d i a c c u . v rovent i . 

U n a ve r s ione d i quell 'episo
d i o iniziale l 'ha fo rn i ta ieri 
I Jossana R o s s a n d a . Si t r a t t a 
va del la sos t i tuz ione del r e 
s jxinsabi le a m m i n i s t r a t i v o del 
p a r t i t o : cosa che p o t r e b b e 
a p p a r i r e a s t u t a m e n t e i ndo 
loro, ma non più q u a n d o si 
cons ide r i che, a l la base d i 
u n a s imi le ope raz ione , s t a 
\ a la sos tanz iosa ques t ione 
éc l l a r i pa r t i z ione del f i n a n z a -
n x n t o pubbl ico do.- t inato .u 
sei d e p u t a t i e le t t i di « D e m o 
C-razia p ro l e t a r i a » u l car te l 
l ò e l e t t o r a l e ne l qua le confluì-

>- 0110 PdL'P. . A v a n g u a r d i a o-
p e r a i a e Isotta c o n t i n u a i . 
Sc r ive Hass.ir.via .. Ora e ac
c a d u t o clic 1 i-ompò.'iii de 
,- t inati a r icovero 1 ton-ai 
dol io S t a t o «.. > ru sono t r o 
\ a : i a d t-.-sore duo d : AO iGor-
!.» o Cot ta» e .11:0 d - . P d l ' P 
M.-io'-e. . i e ' " . - .curamen-
to ad AO più v i e n i « Insom 
n.ì. da l ia ce>tior.o d. ^.iei 
fondi s a rebbe r i m a s t a eso'.i 
?vi ' a cornpc. ier . te a ex Ma 
infes to ••. 

La .-o.-reteria d.^l PdL 'P p . n 
s<i d: r i m e d i a r e a t a ' e «i tui-
z.ono s o s t i ' u o n d o noi. :r.c\r:o 
Migone con pe rsona che pò 
tesse g a r a n t i r e qu^ - t a c a r t e 
de ! p a r t i t o S.rr .bra pe-ò oh? 
l ' o -v raz ione ? i ! s t a t a ese 
c u n a con scarsa p e r : z : i e 
.senza u n a più ì a r ?a oonsu! 
fazione E 111 ques to d i f e t ' o 
di f o r m i «men t r e nel la ~o 
s ' a n z i nev.-ano ha p o t u t o con
t e s t a r e lo ragioni d o l a sosti-
tuzione» vi è s t a t o ohi ha vi
s to l'ot cagiono per .-0.1 t e n e r e 
u n a t t a . c o di i n t ens i t à e por
t a t a c h i a r a m e n t e sproporzio

n a t e r i s p e t t o al m*>t;io ini 
zia'.o T a n t o elio ora .-:: p i r a i : 
p\s.-;b:.i se:--?ior.*.. d: r o f u r e 
i r r e n a r a b . : : . de l la es i s tenza 
s ' essa eie: PdL 'P . 

T u t t a v i a , c h e il p r e t e s o a*i 
!:-»a:o d.i C,an.\rirn e da «1 
eur.i e spanon t i de . la conino 
n e n t e c \ p.-.u.ip.n.i -:a c i a t o 
p ropr io que l ' o del la o. i . i te :a 
salia np. ' . r t i2:oiie dei fo idi 
del lo S t a t o i t a puro a siirni 

a r e q u a k o - a . p T .0 
no :! s t ^ m d; u n c l ima intr-r-
110. rìc\c la !o::.t i : : i / : o r . e 
è t a n t o r.Ov.amta d a travol-
j o r e o c n i va 'o re di corro* ta 
m l i t anza . e dove ogni d.a-
l e ' t i - a si r iduce r. .» Lir.am-
bolioi equi l ibr i d i ver t ice n. 
qua ' - iàess : si r o m p o n o , a una 
l o t t i s^n i2 o s c l u s i o i e di col 
pi t r a -;och.i prctagor. ' .s t i . con 
la b.v-e del t j t t o esclusa d a 
o^iii possibi l i tà di : n t e r \ e n t o . 
R o s s a n - a non ha nascos to il 
p ropr io d i sgus to .n prò pò 
s i to . 

lori 0 s t a t a I I M nota !.« 
I mo t ivaz ione de l le d imiss ion i 

dei t re m e m b r i d'-'la s eg re t e 
r ia della c o m p o n e n t e e \ ?=iup 
p a i a « F e r r a r a . P.-o-tt: è R-Ì-
i i i t n ) . Vi si leggono a . c u - e 
i?rav4sà:me -< la r o t t u r a c o m e 
t.o.'.o c c m p i u t u i m p o s t a l a da 
111 g r u p p o d i r igen te , c h e e 
r r . : :o -a to su .se =to^so n€'.".e 
. - 1 - fa ide m ' e r r . e t « A q j o 
:-:o jr.ijp-"» vi...gt:>:c t. al'O 
= :e medi 17 rm: i n t e r n e non 
può r .cnmicr.c e .^ere aff .da 
t i T u n t a citi p«r".i*.oi> Vi s: 
pa r a di « .o-ta .senza piota > 
0 di t e i ' r e m a d e j o n e i a / . ' : 
r.e •. S o p r a t t u t t o v-, s. affer
m i . con c h i a r a al u s i cne al 

. 'un i f icaz ione con Avangua rd i a 
o i e r a i a . c h e non si t r a t t a di 
d i f e n d e r e a l c u n a « purezza -.-
m i ir-.e b i sosna a c c a t t a r e « i l 
r i schio di confo ìrìersi d e n t r o 
l 'ambiffuità. le a m b . v a ' e n z e 
e !e c o n t r a d d i z i o n i •» icos.» 
c h e . t r a pa ren tes i , non s u o n i 
c o m e u n c o m p l i m e n t o per la 
s tessa A O ) . 

S t a n d o ad a l cune confiden
ze p roven ien t i d a ques ta p.tr 
te . s e m b r a c h e :1 propos i to 

s ia quel lo di c o n d u r r e la lo*. 
t i i n t e rna a l lo scopo di i - v 
l a re la c o m p o n e n t e n e x Ma
n i f e s t o » e d i a r r . v a r e q u : n d i 
a u n a sc i ss ione p.u con>L-tfr. 
te d i que . la sul moment-» 
r-s.ilizz^bile: .e tapp--' pot reb
be ro e.-sere un r . umo" Conti-
t a t o ee r . t ra ' e e un <"on?re»o 
.-•raorcn.iar .o per - -«nere .a 
e inf luenza con la maezso 
r anza di A O L a n u o v i forma
zione c h e nr dovrebbe - c ì t u 
r . r e sa reboe u n r a g g r u p p a 
m ^ n t o f o n d a t o s^vanz^al iner . 
t e su l la contrapp->s.z .one a: 
s . n d a c a t i e a: p»rt:t-, op? ra 
E j". fog-lio d. A v a n i u a r d . a 
ope ra l a ha a s s e c o n d a t o ter. 
t a l e camovien» . r i v o l e n d o :. 
s u o a t t a c c o a l la c o m o o n e n t e 
« e x M a n i f e s t o » e offrendo»: 
c o m e u n s i c u r o porto-r:fug:o 
p e r coloro c h e volessero rom
pere il P d U P . Res t a da vedere 
se a l c o m p i m e n t o del la m u r a 
v r a si p r e s t e r à la m i n o r a n z a 
di AO. quel la che fa c a r e 
a C a m p i . 

I difficili p rob lemi del ri
s a n a m e n t o t io- t ionale e de l 
i< n inno lo •• de l l ' az .enda pub
blica rud.ote levis iva — condi
zioni di fondo pe r r e sp inge re 
la ni issicela offensiva de l 
gruppi p r iva t i — v e r r a n n o ap-
pro. ' imd. t i dai c o m p a g n i co-
ir.um.sti deiia RAI-TV di Ito-

Ì m a e del Lazio. 1 qual i pro-
: m u o v o n o una Confe renza di 
ì p roduz ione del la s ede regio* 
1 na i e , t h e si svolse™ — pre-
i s u m i b i i m o n i e i ra d u e mesi — 
| a c o n c i l a . o n e di un a m p i o 
} d i b a t t i t o , a p e r t o a t u t t e le 
. forze derp«v*rit;ehe 
1 

, Le rag ioni d i ques ta Im-
. p o r t a n t e miz .a ' iva poli t ica .-o 
j no «-.tute espos te n i ì r t e d i .-er«. 
1 nel corso di un" assetili).ea 
| pubbl ica al la Sez ione Mazz in i . 
; c h e n e h a a v v i a t o la p repa-
, r az .one . Due g rupp i di lavoro 
; s. o c c u p e r a n n o , r i spet t iva-
1 m e n t e , del le ca ra t t e r i . - ' i che e 
, dei c o n t e n u t i del ia p r o g r a m 
j m a z . o n e t eie. « fa t tor i tL 
j p roduz ione <>. 
; La Conferenza di produzio-
; n e « tenendo c o n t o c h e u n a 
t s in tes i dei d ivers i con t r i bu t i 
1 reg ional i po t r à poi avers i a 
J i no l io di un ' in i z i a t iva nazio-
1 naie» — ha d e t t o il c o m p a g n o 
ì Cosenz. s e c r e t a n o della cel-
! lula RAI d: R o m a < 1G0 com-

p i g n . i i r c i » . il! i-* r 1:1!') ;:n 
ì doo i imento .-ottop.->.-t<> .r.l i di-
; scu.sSior.e p r e l i m i n a r e eie WÌA-
| ,s-''ir:b'ea — va.-i - in -onra ' -
t tu**«s .' 1 q ; 1 i* "à •• la 
{ q u a l . t à della .; di lllall-ia > re- j 
; ir:r>-.-i"e r i J U a r d a n ' e 1 1 r ad io . 
I o l i TV. .incile n - r ' l a re oon-

cr"t»s'z.i ali i d.--ru^sione re ! 
I T 1 - -. « , ' ./ r ' in l ' i ^ .^all^i r»rr». 
| .T ' .nur . i ' i i t - . f ;!<•,•, . - . ' n ' . i S-:i ' 
• pio'ul'-m: ;!••'...! r-^st o-w — "••.! ! 
; s ; ; i ' ! n ' n Po-^n -* - - : r .* rnd a- ! 
ì n io p o r t a r e .". a i t iv i i r .o con- j 
1 t r i b u t o : t ì ip-r .de i n f i t t i . :n ! 
1 ! »r^a m i - u r a . da! m o l o in ! 
• r;;: i mezz. s a r a n n o j e - ' . t : . ! 
j !« po ì - ib . ì i t à di r i s a n a r e la i 
! HAI in q u a n t o az ienda d rtr.> • 
l cuz .or .e e d. d i - p o r r e di ri- j 
; sorse a d e g u a t e p* - :'. raffor- j 
J z i m e n t o e lo s v i l m p o de" 'e ( 
: n i t r o sedi r ez :ona l : e do'.!a ' 
j R A I nel - ' io e o - n i ^ s - s ' 1 Ro- 1 
; ma — «s bene rifornir*» — 
i s i l o c o - . c o n t r i t i . m ?rar .d -- . 
| s ma n i r t p , : rr.ezz: nr-sdutt:- 1 
. vi dol l i R A I T V ) ! 
• La Cf-r..'e."t.r.zì. ir.s-.rr.rr.i. j 

d . -cure rà — p"<rt -ndo c-x-i ;1 ; 
- u o .itt:*.o co . i ' r . l iu to a l a «so- : 
r o n d a f.--e- dell 1 r . forma r i 
d . r / t l e v i s -.a — '* r a r V f - r -*:- 1 
rì-.e ed : con't-r. .": d e l i uro- \ 
r-imrr.a. ' iO-.f e lo coir! :7 o*".i j 
m a t e r i a l : c}-e r.e r.---.;er.tnno 
l i rea!i77.iz.o*".o n N'-n P---*O 
r o — è . - r i ' o 2.U-* •-.•-•"•e. 
.-r.*tol:nea:o — .-ci'.to r-'-l.i* \ n 

file c a r a f - r s'ie'.io . 1 - , p ' o 
2rarr.n1. c:ie ^ ' v i i i o »-; - f , r e 
c o i . ret i to . -on/i t ^ . - T f -^r.'o 
c>i mezzi e r'.eìl'orziri z'.azio-

della r i forma radiote levis iva 
che o ra si a v v i a i l accom
p a g n a (con lo n o m i n e del 
nuovo consiglio d ' a m m i n . s t r a -
zior.e e del nuovo d i r e t t o r e 
genera le , a v v e n u t e con u n 
m e t o d o p i o ! a l i d a m e n t e diver
go dal passa to ) al ia posi t iva 
soluz .one della lunira crisi del 
«ver t i ce ) ' della RAI e al .u 

concess ione di maggior i in
t ro i t i ( I l mi l i a rd i 111 più di 
pubbl io . ta . a u m e n t o dei cano
n i . ver ) che po-.-ono c o t w r i -
t i ro Tcla'uoraz.one e i'.ittu 1-
z ione di u n p i ano di investi
m e n t i c i ' i a o e di £ ? i r m t i r e 
n o n s o l t a n t o la «sopravvi 
v e n z a / . m a anello l ' v f c r r e a 
zione e lo .«-v.iuppo del ser
vizio pubblico. I problemi .i-
por t i , cor to , sono di e s t r e m a 
<rrav:tà c i o^ni •• tno.afa ' i -
s m o >• - a r e b b e fuori luogo; 
m a a n c h e lo :i recr iminaz io
ni ». il pess imismo jpr . i in .Vi-
co non a i u t a n o . E" impor t an 
te c o m p r e n d e r e che ci sono, 
Os!i*i. le condiz ioni ogge t t ive 
pe r r ea . . zza re u n a «in*.ers o-
n e di t e n d e n z a <>. per com
p ie re nuovi e s ignif icat iv i pa.s 
.-1 a v a n t i , d o p o queìii i:;a rea
lizzati (sia pure fui d i f i ico l ' à 
e con t radd iz ion i 1 no'!» « p r i 
ma Lise •• d'-.la r i s o n i l i . I! 
n s a n a m e . i ' o . il r i lancio , il 
r , r rov , iT . ? i ì t o d e . servizio 
pubb' . ' -o r'id-otele*. :s.v«> dipen
d a n o s o p r a t t u t t o da l lo .-vilup
p o d: u n a for te m i z . a v v a uni-
t i n 1 dal I n . v i . piomo—"i d.il 
..• ; . - r . - - n% :v. >••. i* •:Ì- • • A . -
*"ir>.'. d i . .id.if 1*. 'i t - 1 . o" 
ii.i.l.iii:, r . ippre.- ' .n' .at. ' . . e. 1: 1 
t iral.Ti n*.e d a : 1 .vor.j ior. del-
\.i7\f\c, r h e dfv . i r ' i - i w - . 
rn 'T»t»,i-e ,-- 'Ti r) f ' i ' u o r ? 1:1 
< -.n.e.."'- a.! -. .-<"•< .- "a 

m. ro. 

Il m in i s t ro della Pubbl ica 
i s t ruz ione dovrà .-o-pendeii-
non -olo per i jucsi 'a i ino ma 
a t e m p o m d e i e r m i n . i t ) il 
p r o v v e d i m e n t o ohe bloccava 
la liberaiizz-izione dei pi im 
d i .studio La dec is ione «• 
emcr.-ni ieri IH-.. 1 r / i i i i - ne 
de l la commi «-.ione Pubb. icu 
i s t ruz ione de l ' a C a m e r a ( n 
m e è noto, d o p o l ' c m m i / i o 
n e dell.i « i rcolare M n ì a m 
Milla .1 in t e raz ione > de. ' l i f-,.i 
nu . . p i : ! ìini'ii ' ir. 1 omin i : 
.sti avevano p i e c n t a t o U'i.i 
i n te r rogaz ione , t r a m u t a t a poi 
in mozione, pt'r ch iedere ' i 
sospens ione del provicdiniP!1-
to m i n i - t e r ale lei 1. '.• r .u 
m o n e del a 1 onimi. .-uni" n i 
preso l 'avvio d i s cu t endo un or 
d i n e del inorilo p i - ' - o n t a t o 
ì n i t a r i a m o n t " rì.i Masie ì lo 
' P C I ) e G io rdaun 1 Df" > Do 
pò la votazione dell i c o n m i s -
. ione- Pubbi.oa i-truz.ion<" d«-i 
la Camera il cornil i *ni> Oian-
n a n t o n : tia riin.-ci i 'o al no 
.s 'ro j m r " ilo la -<' . ' ;!•: '•• di 
< mar.>/.<>:ie 

" L a p ro .oza dell.i . 0 -A^'A 
.-Milo Clelia i . K o ' . i ' - .-..:.) .1 
q u a n d o il iiu.ii.- 'ro Mal fa t t i 
non .«vra - o ' i o j n . '•> a.la i >n 
lllls.s.o:ie P I del .a Pul . - . ."a 
dei d e p u l a i i n io.-. . r.t» ri pi r 
! «i.ipiic.tzion»* *:ei.".trt .• 0 0 2 
del la le-.'"«L- ilio !"t I it . 0 .1 .1 
nl iera . izza/.ione ci": p i an , d i 
- t ud io . e u n p r i m o r i - u l ' a 
"o :; > ;i vi» '!t 1 1 .:• 1 * : 1 . l ì! / ; 1 
• -..i p.irl l'i'.* n ' i i i e •• 'it- • i_'i 

t a z i o r : che h m n o ir.-.o*t*o ivi 
m-'r<> •' un.-.er.-i" > .* i!..in-
Noi coir, i n i - ' i -. m . o e< n. 1 
p»-VO'l r ' . e . j • ri.: . . . - l ' i il 
f ron ' - ' a un :>i" ) • •:..< .•.•'••. 
l i • :: p o l l i ' , ! r.u i . - ' : . ' ' • — 
. -o fo ' iTM CI- i n n . i n ' o n i — a 
( :il ( o : : . e : . o . :. 1 .1 « • ] " . <• ..1 

ser ie tà d e j . i s tud i , la ispresa 
t' io -vi 'u . jpo del .a r icerca, la 
f o r m a / i o n e eul tur . i lo e la pre 
!xi :az:one profess ionale douli 
^ tuden t i Ma e del t u t t o evi 
d e n l e 1 ne non e con c i rcolar i 
tifi tiiKj di quella ina ricor
d a t a elio que.sto uroblema può 
esse re a t . ' r o n t a t o e r isolto. 
P i o c h e 0 111 ques t ione è l'in
s ieme dellf s t r u t t u r o d ida t -
tioiie. ^!i .s tatut i , ia morfolo 
-tu del le d i -e ip l .ne . i! rappor
to t r i def iniz ione n o m i n a l e e 
c o n t e n u t i cu l tu ra l i delle disci-
p l r - f la «-siott'nza d: ft)rmi-
ziou« .reneràle e di -pecloliz 
zaz .une s lent i f ica •,. 

Ad a'.vi.-o di Oianna i i to i ) ! . 
" t u ' ' o ' a' può iiov.' .re u n a 
.-o'uz'o.ie . ide.-uata =o!o av 
v ian ' lo un p : o c e v o di r i forma 
p r o l o n d o e con l ' . s t i t u ' i ono 
dei dip ii 1 .ment 1 Ma e io non 
«-( 1 • le < Me rruMire lo.v. inn 
«•.--«re i'«.iTin'itf- r n n i o d i a ' a -
m e n t e che c n r r r . ' j a n n ten-
'\cn/jt d- pura <• semplice M 
h'-r i h / ' «zinne- indi-. ìd 11 list tea 
• • t ' - nd fn /e d: p ' r a e sem-
D I R C r e s ' a u r a / i o n ' ' ;ie_'li or-
«lin.im'-ut ; p.t'c ecit'iiti Hi tra* 
' 1 — i o .«.mie il d ' - p J ' a t o 00 
iiiui...-ta — i: una j r m d e qu" 
?t.«!..•• ìiiei -olo p>!: 'K.i . ma 
1 r* :• r . • •']• .ile. r u ' ! a qua 
..• . : i'.ro :::p^_*r.r'ti •"• «ili1» 
«••:»«• - o l ' e / i f i n ' o l ' i m i e z n o 
'!>'ll'' a'?*"»• forze n r l ' t i r h e . ' lei 
c io-en ' i e ri* .'li . - 'udent i ». 

In t . i i i ' o il -en i to i r r a d ^ m . 
10 dt l l 'Uni - . e r - . ' i d: P a l e r m o . 
• in-.»- . . t i : : o . MI si r«: s. -a e r a n o 
r< .*i «ti.i'i- .«• in. 1.'.'.o:: r e n 
•<••:/. ,..., , ::< n'e.re y, I'.'.P.Ì 

'• .. ila de- 1-0. dal «M'ito SUO. 
ci. noi» . ì - j p ' i . i r e ! i cir .-o 'are 

All'esame della Camera il decreto sul trattamento assistenziale 

Le iniziative dei deputati PCI 
per ciechi civili e sordomuti 

neress.i ri nro l'ir! 

o a.* 

a. pi. 

p«.-"e. ncr. .1*. rer.b 
.'•-.r.d i.Ticnro qu.-.'.-.. ».- 1 - . t a 
d «srr.:n zza/.', no n i r . : J . " . . ' :O 
r..i •• .1 t*« '••rm r..ite »*•.*•_ d. 
p : c ? r a m m i z . o n e J. 

Ne! d . h i t t . t o e . n t e r v r n j r o 
a n c h e .1 c o m p a g n o t e n i t o r e 
P . e t r o VA.enzA, s o j r e t i n o 
d.-.i.i Commiss ione p i r l . imen-
t a r e di v . j i l anza sui 'a RAI 
TV. Fgl : ha . f r i l a . t r o . ri
leva to che la « s i - i o n i a l.v.-.e » 

Domenica a Verona 
14' edizione 

del SAMOTER 
Si ap.-c domenica 3 V C O . - I J lì 

14 cd.jionc «Te! SAMOTER. il 
Salone interna*.on»!r <J-Ilc ni;c-
clnne p:r movimcnli di terra, d i 
ca'.lierr e per l ' cd i lnn La m i n i 
Inflazione >p?:i<lii*ata — il cui 
programma e stata i l lustri lo a Ro
ma nei cono di u n i contcrenza 
stampa — e ai tutto c u in lo 3 0 0 
ri . la mq. d. sup-r l ic i ; ff;p3».li»i 
intera.Ti;n:c occupati, più di 1 .100 
i m « ' e w i t i i i an j e straniere. put>-
b . c h i i pr iva i - , presenti con u n i 
olterta tecnologica considerala di 
avanguardia. 

Particol?rm;nte marcata, questo 
•nno. l'accentuanone mternaz oTa
le della rassesta: presenti oer l i 
prima volta m massa 1 paesi dei 
Medio Oriente «/erto C J I s'.ndir -J i 
il lavoro delle imprese. 

I l S A M O U R cn.ud^ra 1 b>ttcnt> 
domenica 13 . Nel corso della ras
segna (che prsmi-ra l'URSS come 
< pioniere del lavoro • ) si svol
gerà, martedì S. una tavola roton
d i su • Frana e dissesto i t f ro^olo-
91CO: Ctenti naturali? • or janujata 
dall'Ordine nizionalc d i i geologi. 

li dee re" > r«'-.a*i*,o .il : .1" 
t i m e n t o .1 « i . - ' tT i / . i.e p - r 1 
i ">rli. c:v... e ; - o r . l o m u t ' an 
rira o72i . t l 'Ysa. i ie ri^./au'.» 
ri» .'..1 Cerner 1 Fri :n-.'» r i a ' i 
..t r o n . m . v •'r." . i - n / * r . t .. 
pr-svv'd.m* r . 'o u . i . '< ' \ p*'-
ro c;->o ; -'f-.o.."i r ' .ifcli..i -e <"l 
t o z., u t ."'.. ri .ho. 
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L'« Intervista » di Luciano Lama 

Dialogo 
col sindacato 

Dagli anni della ricostruzione ai problemi odierni 
della lotta per una nuova linea di politica economica 

Impressioni e giudizi 
di una delegazione 
dell'Unità di 
ritorno dall'URSS/3 

In un quartiere 
di Tashkent 

Nel le se t t imane che già 
sono trascorse dalla pubbli 
eazione deiri' itertust'j di 
Luciano Lama sul sindaca
to dalla Liberazione ad wx 
Ki (a cura di Massimo Riva, 
Laterza ed i tore ) , il movi
mento s indacale unitario ha 
vissuto uno dei periodi più 
difficili e intensi delia sua 
storia recente. Sono in ef
fetti venuti al pett ine al 
Clini dei nodi chiaramente 
individuati nel l 'ult ima par
te deH'iritt'r.'-i.stu. ed è an
dato ancora avanti quel pro
cesso di a l largamento e mu
tamento del ruolo e della re
sponsabil ità del s indacato di 
cui Lama parla senza na
sconderne le difficoltà e i 
problemi. 11 libro può dun
que essere letto con ancora 
maggior interesse alla luce 
degl i avveniment i recenti e 
de l le discussioni appassio
nate e tese in cui sono sta
ti e sono coinvolti mil ioni 
di lavoratori. 

11 s indacato è cambiato 
e sta cambiando: ma uno 
degl i e l ement i che più feli
c e m e n t e emergono dalla pri
ma parte (quel la dedicata a 
una rapida ricostruzione sto
rica del periodo '44 '7fii del
l' intervista a Lama, è la con
tinua evoluzione, nel corso 
del trentennio , del movimen
to s indacale , del le sue posi
zioni e della s i a collocazio
ne nella società, l 'unendoci. 
e con notevole spirito auto
crit ico, dal punto di vista 
del la CGIL, fino agli anni m 
cui matura una rinnovata 
unità tra le tre Confedera
zioni (ma sarebbe impor
tante che altri, con non mi
nore spirito autocrit ico, ri
costruisse la storia di quei 
decenni dal punto di vista 
del la CISL e d e l l l ' l L ) , La
ma indica tutta una serie 
di fasi success ive , a ciascu
na del le quali corrisponde. 
in sostanza. una diverga 
scelta e caratterizzazione del 
s indacato: la risposta alla 
necess i tà primordiale di ri
costruire il Paese, il contri
buto alla ricostruzione; la 
scelta, densa di s ignif icato. 
del € piano del lavoro »; la 
svolta — dopo la sconfitta 
«lei '55 — in direzione del 
decentramento e del la con
trattazione aziendale; la dif
ficile maturazione, attra
verso non lievi d ivergenze . 
di un at tegg iamento positi
vo ma autonomo sul tema 
del la programmazione; il 
grande balzo in avanti del 
*(itt-'fi9 e degii anni seguent i . 
Mil piano del la conquista di 
migliori condizioni di >ala-
ì io e di lavoro e dell'affer
mazione di un nuovo potere 
s indacale: l ' impegno, prima 
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forma, e poi verso la riven
dicazione di una nuova li
nea di politica economica 

Da questo quadro d'insie
me risulta come il s indacato 
si sia. di volta in volta, mag
g iormente caratterizzato nel 
s enso di una difesa eff icace 
degl i interessi dei lavora
tori occupati , di una modifi
cazione del rapporto salario-
profitto. di una l imitazione 
del potere padronale, o nel 
s e n s o di una importazione 
dei problemi, e quindi di 
un'iniziativa, di respiro più 
ampio, anche in relazione 
al l 'evolversi della situ.az'o-
ne del Paese e del quadro 
polit ico. 

Lama rivendica, richia 
niandosj a Di Vittorio, la 
continuità di una fondamen
tale caratteristica della 
CGIL, quel la del rifiuto di 
u n i t e.iniv/.:o!i • e 2 ' - f i a 
v corporativa » del sindaca-

La mostra 
di Siqucinis 

aperta 
sino al 20 

FIRENZE. 2 
La mostra di David Ai-

faro Siqueiros. allestita 
nelle sale di Palazzo Vec
chio e di Orsanmichete. a 
cura della Regione Tosca
na, è stata protratta sino 
al 20 febbraio prossimo. 
La decisione è stata adot
tata in considerazione del 
successo raggiunto dalla 
manifestazione e dall'alto 
numero di visitatori che si 
è registrato in queste gior
nate (oltre 95.000 fino al 
31 gennaio). 

Nel quadro delle mani
festazioni collaterali alla 
mostra si svolgerà il 7 e 
8 febbraio al Palazzo dei 
Congressi un convegno di 
studi sul tema: «Siquei
ros nella cultura e negl'ar
te dell'America Latina =. 

Al convegno, preparato 
in collaborazione con lo 
Istituto di storia dell'ar
chitettura dell'università 
di Firenze, interverranno 
noti studiosi quali Mar
cello Fagiolo Dell'Arco. 
Vittorio Frachetti Pardo. 
Gian Franco Borsi. Lam
berto Pignotti. Mario Ds 
Micheli. Ettore De Conci
li*. Antonio Annino, Anto
nio Melis e Mario Agosti
ni. 

to, dell 'apertura verso le esi
genze dei disoccupati e del
le mas se popolari più b i 
ghe. e insieme quella della 
difesa degli interessi dei la
voratori anche sul piano so
ciale e del rapporto con lo 
Stato, del l ' impegno a « per
seguire una politica di clas
se a l ivello nazionale ». .Ma 
non c'è dubbio che questa li
nea è stata portata avanti 
con maggiore o minore chia
re/ /:! e coerenza nel le di
verse fasi; ed è un fatto 
che mai essa si e imposta 
come necessità vitale per il 
movimento sindacale e per 
l'intero movimento operaio 
e democrat ico italiano con 
la forza con cui si impone 
nel momento attuale. 

Si stanno infatti manifestan
do in tutta la loro gravità sia 
« la carica di divis ione • in
terna al movimento dei la
voratori rappresentata dal
le « differenze di salario o 
di stato fra lavoratore e l:i-
\ oratore >,, che può e.s-ere 
dis innescata solo • puntati 
do al riassetto e allo svilup
po generale del l 'economia » 
e « mediando » in questa 
prospettiva — come dice 
ia l in i — « i conflitti d'inte
resse contingenti nel mon
do del 1 ivoro •. sia il peri
colo di distacchi e contrap
posizioni tra le spinte ri-
vendicative dei lavoratori 
occupati e le es igenze di 
altri strati popolari, in pri
mi» luogo dei disoccupati e 
dei giovani in cerca di la
voro, pericolo che anch'es
so può essere sventato solo 
attraverso la scelta netta e 
conseguente di un'imposta
zione non corporativa della 
politica del sindacato. K a 
questo proposito si l eggono 
affermazioni tra le più si
gnif icat ive e coraggiose de! 
libro di Lama: per l'assun
zione del l 'obiett ivo del la 
piena occupazione come o-
biett ivo fondamentale , per 
lo spostamento dell 'asse del
la lotta dal terreno del sa
lario al terreno degli inve
st imenti , per il superamen
to di quei meccanismi auto
matici di aumento dei sala
ri che impediscono di « eser
citare un peso, attraverso la 
politica salariale, sulla si
tuazione economica gene
rale ». 

.Ma dove va allora il sin
dacato. caratterizzando in 
questo senso — nell'interes
se del l 'unità del movimen
to dei lavoratori e nell ' inte-
ì e s s e generale del Paese — 
le suo piattaforme e la sua 
azione? Quale f isionomia «~ 
quale ruolo tende oggi ad 
assumere il s indacato, di 
fronte alla necess i tà che 
osso stcssu si e posto v .si 

| pone di puntare su un nuo-
i VII svi luppo economico e so-
j ciale «lei Paese come obiet-
, t ivo fondamentale da per-
j seguire? A queste domande 
i Lama risponde con grande 
| - enso del concreto, da diri-
, cento s indacale fortemente 
! legato al l 'esperienza del imi-
i v io lento reale e naturalmen-
1 te restio a procedere sul 
! terreno di elaborazioni e ue-
j neralizzazioni in qualche 
l modo astratte: risponde cri-
i t icando i limiti gravi del la 
| « cogest ione » e il velleita-
: rismo. og^i in Italia, di una 
: ipotesi di « patto sociale ». 
I • Si tratta di stabil ire — 
• egli dice — se. in un pae-e 
i come l'Italia, valga di p:u 
'. la firma pu-ta da qualcuno 
j sotto un corti» pezzo di ear-
| ta che non una lotta politi-
J ca ingaggiata a fondo fra le 
' mus-o ''<"' I ìvnratori ner far 
! maturare la consapevolezza 
i della nece-s i ta di avere ccr-
I to coerenze di comportamen-
i to in funzione della cre.sci-
! ta e della trasformazione 
' .-ociale ilei paese. Come aio-
j v iniento s indacale , noi sia-
ì mo incondizionatamente per 
! questa strada ». 

Sono risposte che hanno 
una loro forza, ma che sol 
levano altri interrogativi . 
anche alla luce de l le vicen
de di questi mesi , de l l e so
n o difficoltà insorte in so
no al movimento s indacale 
e noi rapporto tra sindacati 
e lavoratori quando si son 
dovuto definire « disponibi
lità » e proposte concrete m 
relazione ai dramm.at'ci 
imperativi della lotta all'in
flaziono e del r isanamento 
deila situazione economico-
finanziaria «iel Paese . La 
« lotta politica » di cui par
la L a m i o stata davvero 
«ingaggiata a fondo» e tem
pest ivamente? Quali sono 
stati gli e l ement i che Piar.-
no frenata in una fase in 
cui — proprio dinanzi ai 
comportament i irresponsa-
bili o all ' insipienza dei 
gruppi dominanti — c'ora 
o c'è da affermare la capa 
cita del movimento operaio 
di interpretare gli interes
si general i de l le masse po
polari e del la nazione, at
traverso scolte immediato 
corrispondenti a quest i inte
ressi e a t t r a v a s o un d i s c 
gno di r innovamento che ri

sulti coerente in ogni dire
zione? U se il ruolo del sin
dacato deve consistere — 
come dice Lama — noli" 
« esercitare una prima me
diazione e sintesi di interes
si », « una sintesi dei biso
gni sociali del presente » 
che. lungi dal negare il ruo
lo del le forze polit iche, le 
«aiut i a esercitare la loro 
funzione ». contribuisca alla 
formazione di una più coni 
plessiva sintesi politica e di 
governo, non va allora sba
razzato decisamente il terre
no da equivoci e deforma
zioni che persistono nel le fi
le del movimento s indacale 
e che tuttora influiscono 
sui suoi at teggiament i nei 
confronti dei partiti e del le 
istituzioni? 

Abbiamo voluto accenna
re» a tali questioni, nel mo 
mento in c u il sindacato. 
nonostante i sito; respoiisa 
bili sforzi, è o«»ctto di pc 
santi attacchi da parto di 
forze che non hanno titoli 
neppure per cr i t i cano , per
ché crediamo che la solida
rietà non escluda un dialo-
go critico, nel rispetto del'.' 
autonomia del movimento 
s indacale e partendo dalla 
preoccupazione del rafforza
mento della sua funzione e 
del suo prestigio l 'n dialo
go critico, che può essere 
part icolarmente a g e v o l o . 
non solo per noi comunist i . 
condurre con un dir igente 
come Luciano Lama: che 
con la sua Intervista ha 
confermato di essere uomo 
aperto e l ibero da schemi 
angusti di organizzazione. 
profondamente legato a li
na esperienza autonoma di 
vita s indacale, a una visio
ne dei problemi che è nata 
ed è di cont inuo suggerita 
da questa esperienza — non 
si può immaginare calun
nia anticomunista più scioc
ca di quella che addita in 
Lama un « trasmett i tore » 
del la politica del PCI ne! 
s indacato! — e appassiona
tamente votato, con la tena
cia e l 'equilibrio che tra
spaiono anche dal le pagine 
di questo libro, alla gran
de causa dell 'unità sinda
cale. 

Giorgio Napolitano 

naie di cotone, ma che ha 
un'economia non puramente 
agricola, se è vero che solo 
8 dei 21 miliardi di rubli 
di prodotto lordo spettali.» al 
l'agricoltura: sarà la prima 
città dell'Asia .sov.ct.cu a met
tere in fun/ione la mctro|M 
litana. 

Tashkent è una citta ino 
doma, con tutti i problemi 
che hanno le citta moderne 
e con tinte le contraddizioni 
che caratterizzano la so let.i 
sov utica attuale Ce ne ren 
d a m o conto nel i OIMI dcitli 
incontri che i compagni han 
r.o organizzato qui per la no 
stra delega/ione. 

« Il soviet di quartioie si 
è riunito l'ultima volta a d. 
( ( mbre per ascoltare !a rei i 
/ione dell'K-ei u tno .-uil' i ida 

dicono i compagni — ammon
tano a 8 nula all'anno e so 
stituisv'ouo ciascuna medi.» 
mente lóti 2(H» lavoratori nella 
opera di raccolta. La labbri-
c i Tasli Selma*.!! ha TlHKI di 
pendenti d i e . nonostante d i 
spostamenti provocati dal ter
remoto. vivono per il lì."» per 
cento nello stesso quartiere 
della labbrua. Per altri — 
e i dice il direttore - - si sta 
programmali.lo il ritorno » at
torno alle mura > dell'azion
ila con la ìeal'z/a/tune di 
un cospicuo numero il. al 
lomu. 

per :1 it>, 
P a n o , il 

per disi me 

Un caffè del centro a Tashkent 

I compiti di un soviet di rione nella 
capitale dell'Uzbekistan, quarta città 
dell'Unione Sovietica - Rapporti 
con la fabbrica, obiettivi produttivi 
e organizzazione della vita urbana 
Le basi finanziarie dell'autonomia 
amministrativa - Incontri 
nello stabilimento « Tash Selmash » 
che produce macchine 
per la raccolta del cotone 

Una delegazione del!'-: t *nit.à » si e recata nell'Unione Sovic 
tica sii invito del PC US. La delegazione, guidata dal direttore 
del uiornale Luca Pavolini, era formata dai redattori (iiusopjK' 
Bofla. Romolo Caccava'e. Stefano Cingolani. Rocco di Hias.. 
Vanja Ferretti. Il viaggio è durato dieci giorni. Pubblichiamo 
oggi il terzo di una serie di cinque articoli nei quali la 
delegazione riferisce collettivamente su quanto ha visto e 
ascoltato. 

Dopi» tre giorni passati nel 
l'immutabile notte |x»l.iit del 
Nord Siberia. il tru-teriinen-
to nell'Uzbekistan (Asia (en
trale) rappresenta per la no
stra delegazione un drastico 
cambiamento. Persino la ne 
ve, caduta .incile tini, ha un 
colore diverso da quello fil 
irato dalla luce a r t i l i c n e di 
Norilsk. 

TasiikeiU. la («ipitale. si pre
senta completamenti- ricostruì 
ta te questo naturalmente ci 
induce ad ammirati e al Uni 
pò stesso malinconici parasi» 
ni con i tatti di casa no 
-Irai dopo la distruzione a 
tappeto provocata dal torri' 
moto di dieci anni fa: ora 
non ha più una pianta • a 
macchia d'olio ... ma è divisa 
m grandi noni decentrati e 
separati da chilometri di ver 
de. Per le .sii alle — intitolate 
alle città che hanno contri
buito alla r costruzione — si 
murac i :a .-UÌ volt, della «ini 
te f int i t i i u r - , negli anni del
le cento n.i'ionalit.i che qui 
Mino presenti, anche se e mi 
una predonunan/a dei carat 

tori a-'.itii ;. K la stessa mi 
prcs-io:ie -i n i n n a uuarda'i 
de» la citta, ni Ila quale si me 
scoi.i l'ii-o digli elementi prò 
labi»! icati i ornimi a tutta la 
L RSS con i caratici i tradì 
zinnali dell'intaglio in legno 
e ^ gangli» >-. Il museo dedica 
to a Lenin ha la torma di 
un i n a i l i fin «ubo e he sim 
Uileggia l'eternità, il grande 
'Icatro dell'Opera pur i o 
-trullo con moderili sistemi 
ant i so l ine che l'iianno salva 
ti» dal terremoto — è un sus
si i\\ isi di ambienti voluta
mente asiatici ohe producono 
un i detto stupefacente (alme
no quanto il < Lago dei ci-
ani <he vediamo sul palco 
scenico •*. 

Con tutte le sue caratteri 
-tui ie - - \\.ù bazar ancora 
totalmente impregnato di ' co 
Ioli'*, co-uinn. atteggiamenti 
della tradizione musulmana. 
limi al r. cordo ancora vivo 
delle donne velate - - Tash
kent e la quarta città 
dell'URSS: si trova in una 
regione che realizza d Ila pei" 
cento della produzione na/io-

nielito del Piano 
per approvare :1 
bilancio del '77. 
le le linee ili -viluppo c o 
mimico del quartiere -ino al 
l'8ll Le pro-Simo sedute sa 
ranno decimate alla tutela de. 
lavino minorile e alla -aiuto 
pubblica ••. I" questo il htt l id-
to da v isita col quale ì -noi 
dirigenti presentano il soviet 
del quartiere Frun/e" l'C» no 
la abitanti del milione e 71111 
mila che vivono a Tashkent; 
UH mila operai m buon;! parte 
impiegati in un arando •.. Kom 
binat •> tessile nel quaiticrc 

Che compili ha un -ov ict 
di quartiere? Come lini/ ona? 
Di quali |>otor. -i avva'e.' 
Che rappoito stabilisce con la 
popolazione e i pioblem: (Li
ni città? Chi -OMO i -uni de 
pinati'' Tutte questioni elio an 
i l io noi .sentiamo v i c o c e d. 
e ui abbiamo d i -mssn mille 
volte a proposito i l e no-lri 
organismi del d n i utramento. 

Cercare risposte a queste 
domande qui a! quarlicie 
Urunze ha un signilitalo più 
generale di un resoconto su 
una realtà locale e limita 
ta «' La nostra, pur con tutte 
le sue particolarità, e una -to 
ria e un'esperienza e-einpl.i 
re ». ci dicono gli sies-i di 
rigenti del soviet. 

Le risposte 
V. allora raccogliamo le ri 

sposto chi' ì tompogm uzlx1 

ki ci I ordiscono, con una 
gentilezza asiatica i he s. -olii 
ma albi tradizion.ile altabi'i 
ta sovietica. I compiti? < Il no 
.-tro pioarainina è (niello del 
partito comunis ta . - - ó la 
prima i o-a che tiene a d -
chinrare il presidente — • e 

Chiude i battenti l'« Officina GR » di Verona 

Gli ultimi sbuffi 
della vaporiera 

La locomotiva a vapore esce dalla 
scena, in questi giorni ha cessato 
di funzionare l'unico centro 
di riparazioni ancora esistente: 
era sorto nel 1851 per assistere 
le ferrovie austriache 

I*i '740 • è un t.pa d. lo » 
«. ">:IIO:.V.Ì a vap»r-e d. med.a ; 
potenzi . 900 IiP. la cu. co j 
.struz.o.ie d i;.i dal 191 i. Ser
vo a r.morrhitre tre.i. mer- | 
e. pe -am. :.\ p.an.ur.t e con , 
v o j . . m.>t. .-a p?reors. ac:.- j 
deat.t' . . Un e.-emp.are dell,» | 
,; .40 >< e ii.-._\:o rev_-.oru»'o e ; 
lu-::"a*.o .1 :-.u.»vo d i.l'< 0.r.r:- ; 
e i n Or.iP.ci: H .p ir ì z .on . > | 
KS d. Vero.it E--eJu.:. quo j 
.-:: I.ivo; '.'< Of:.c.:-.a GR » d: ; 
Por:a Vo-ro-,o. h i c.i"J.-o ; , 
b.ì*.;e:i:. K..i . u'.:.:r..». :n \\ » j 
;..t. :.i .ìtt.v.ta p^- n.uch..- .r . 
a v*poro. S: c a l c c i .n d . e j . . 
rr.."..i .: numero d. ".o:omo".ve ' 
7.condotte :n eff.e.onz.» ne.la j 
cGR'j vero:i-e.-o dal 1351. an ! 

no d. castraz.one per conto i 
delle ferrovie ax-tr .ache ì 

Non e reto7.ca ra::ermt7..o ! 
no che un'altra epoea nel l t | 
.-•or.a dello ferrov.e .ta..ar.e 1 
.-ti per voi" tre p u . n . i . Le j 
lo.'oniof.ve a v.tp;ve h.\nn"> 1 
d \ t o l'.mp-onta a. trasport: ; 
ferrov.ar: e :nd-a->tr.»".:. han ( 
no co-t . tu. to l"as.sa'ura della , 
inob l:ta naz-.ona'e e :nterna ; 
z.onale del.e moro: o de..e j 
persane p?r oltre un seco'o ' 
e mezzo, .-ono .-tato protiJO- I 
n. ite del.0 sv.'uppo o r o n w i . i 
co o .-o.-.ale d: quts . tutt. : | 
popò!.. F.no a quando altr. | 
mezz. d. tr.17.on? p.u p.v.en- j 
•. e p.u ve'.or. h i : n o deere- 1 
tato la loro .-a.-t.tuz.one. j 

Il .. mostro •>. come venne ) 
def.n.t i l i lo.oniot.va a v.»- | 
poro a*".: a.bor. del au::-..-- ' 
r-o. h:\ intero.-~.stto. oltre a. J 
tecn.c. de. trasporti e .\z.. ; 
eeonom.-t: . scr.ttor.. p.ttor.. 
r?2..5t: c:nemato.»rjf:r.. Jean 
Renoir ne h i fatto un p-er-
sma.es .o con Jean Gab.n e 
S.móne 5 mon nell'.nrl ment:-
c.tb.le f.'.m L'anpclo del mn 
le, tratto dal romanzo La 
hcstia itmann d: Zola. Una 
carrel lat i d i l l i loromouva. 
unica ne', suo cenere, sul 
p i n o r a m i della linea Paris.-
1/? H-ÌVTO. da lavv .o al film. 

L'era della tr.tz. one mec 
eaii.c.t :n lerrov. t h i un r. 
for.mento pror.so. :'. 1S set
tembre 1830 con Iniaugara-

z.one della l.nea L. verpool 
Manche.-ter d. 22.5 chilometr. 
Ixi loromoi.vti era ana rocket. 
:. razzo, <ì. Georse o Rob-.rt 
Stephe.i--on. ptdro 0 J.2..0. e 
d. ì lenry Booth II c.tr.co r. 
moreh: i to era d; 13 tonnella
te. la velo-."a d. pun'a d. c.r 
ca 4. e.n..ome* r. orar. I,i 
croni • » del -,..tzz^ ::i.r.i2.i 
rale .-. arr.r.-hi delle m t . z . e 
de. pr.rr.o ,ne.den"-e :erro%:a 
r.o. un deputato d: L.verpool. 
W. l l i im Husk-.sson. f tutore 
delle ferrov.e. venne tr i voi 
to e u c c i o d t l ì i r<y}.ct. 

Lut:l:77az:one delia loccm-» 
f.va a vapore e 1.» costruz.:» 
ne d. l.r.ee ferrov.irie >: :r 
rad. irono dall'In^h:.terra :n 
czn: p.ie^e. In Ital:a le fer
rov.e approdarono nel IXvi 
p-̂ r .n.z..at va d una so.veta 
franri^se con la costruz.one 
de. t r a f o N.ÌOO' Por -.,-., e--*? 
.-o ne. 1344 a Torre Annan-
7.ata e Nocera :. progetto 
.n z-ale prevedeva lo sbocco 
.-ulAdr.i- .r-» 

L i s::uaz one politica :ta-
l.a:ia del tempo con la sud 
d .v . s .o .e n p.-•-.•»".. str.t:. non 
f ivor: la prc.jett \z on? d. un » 
rt-% organica, perciò o^n. .-.n 
20I0 S"ito prow.de a 00^ 
.-"ra.r.s. l.nee .-eeor.do e- .gen 
ze p\r; eoi ir: e-"in c o n s e n t a 
ze delet^r.e p>T lo svi luppi 
su". \s5.vo de l l i rete n i z . o n ì 
le La M.. a r.o Monza venne 
aoerta .al t n f f i c o nel 1840. la 
Padc.v t Mestre nel 1842 prò 
lunzì t i fino a Venezia nel 
1S4<5 c<n .1 erande ponte ?ul 
la lacuna, la NtoV.: Caserta 
Capui nel 1843 44. l i Livorno 
P..-a nel 1844 D'olanza:» « F.-
renze nel 184*1. la Padova-
V:cen7* nel 1S45 f.no a Ve
rona nel 1848 l i T o n n o Mon 
calieri nel 1848 

S. affronto, per la prima 
volta, il superamento del . 'Ap 
penn.no. da Genova a B u s i . 
la. con '..a l.nea del pa.-so dei 
Giovi. Le difficoltà erano rap 
oresontate da pendenze del 
3i per m.'.le. di valore ecce
zionale per quo. Tempi. Fu
rono s 'artatc molto :potes.. 
anche quella della trazione a 

fune, e molte prove f.all.ro.io. 
La soluz.one d.ma>tra;aa. ido 
ne*t fu que.la d. ,\?co,>:>.4:^. 
te.-ta contro te.-.t.i. due lo.-o-
niot.ve costruite apposita
mente dalla soc.eìà Stephen 
.-on. :n modo da -fruttar-^ .il 
massimo la potenza e il rap^ 
: ^ J : . L » 11. .iCie.-e/i/A TUO.-i o. 
i n n o . Si ebbero a d.spos.-
z one 400 cavali , vip-ore. Ne. 
1853 la prova r.u- ;. le dop 
p.e Stephenso.i sup.rarono .a 
.-alita con treni de. pe.-.i NOI 
liord.tivo di 150 to.i.vel.jte. 
Nacque la .ezz-.-nda de. »< ma
stodonti de. G.ov. >•. 

.< Il successe dei ma.- -o-
donti — si lecce .n una pub 
blicazione F S — ebbe r.fle.-si 
-ul progetto della "linea del 
Moncctiisio per la quale, r. 
correndo a rampe d. a c c e ; - o 
a pendenza elevata, fu pos 
s.bile r. durre r .otevolnunte 
la lunghezz.i della za.ler.a. 
d. val.co. ci.e =. era proìpet 
tata pro.b:t:va ». Cr.ter; co 
sTJtt .v: analozhi hanno con
sent i to di a' ìraversare m 
galleria, evunque. Alpi e Ap
pennini. 

Per :i mater.ale di traz.o 
n ' . '.'Italia fu •nbutaria per 
lun2i'!: ar.m delle industrie 
-•raniere. :nz e.-: e france-i 
Nel 1345. dalle Off i e n e di 
P.etrarsa iNapo' . i u=ci x>?7 
le ferrov.e napoletane la p n 
ma locomotiva .tal.ana. -u 
.icenza Stephcn-«n . Se2u.r0-
no . nel 1854. le locomotive 
de: Cant .en A n n i d o e quel
le delle O f f i c n e Ferroviarie 
d: Verona. 

Nel 1872. fu cost i tuito lo 
Uff'.no d'Ar.e de.le Ferrcvie 
d'Alta Italia, una delle quat
tro società che cest ivano 
1 cinquemila ch. lometr: di 
linea sul terntor .o naz.cnale . 
Furono 1 tecnici dell'Uff.c.o 
d'Arte di T o n n o a prò jet 
tare le pr.me locomotive :n 
teramente italiane. Success , 
vamente. arrivò l'Ufficio Stu 
di di Firenze della Rete 
Adr.af.ca. L'Ufficio d'Arte e 
'.'Ufficio Studi di Firenze 
rapprejentaiono :1 fulcro del-

attraverso 
ni devono 
inniistr.ire 
funzioni)'.' 

il sovnt 1 citi,idi 
imparare ini .nu
lo Stato Coinè 

• I.'ii-siinlilea del 
soviet si riunisce «min 2 ine 
M f il suo esecutivo lille voi 
te al mese. 1 1K0 d. put.ili 
locali so'io suddivisi ni l ì 
1 otnnnssiuni pei manenti >• 
-ono tenuti :i rendi le (unto 
del lorit n|»erat<i ,'li'il elctt'i 
ri ni 1 cor-o di ,is-einl)!ee 
( h e hanno ionie 01 d ne ;!• ì 
L'ionio la ri (azione di ll'elel 
to. Ad i»i;n; ele/io'ie. e ,r,-1 
un trenta per ( ento dei d' 
potati non v iene, pi r v .ir>> 
1 .ittioli:, (.«infermato . Cn: .-•» 
no 1 deputati lui ali ' •• (/ai a 
Frun/e — (ontiiuia il p ie 
-niente —- il ."in pi r <en» > 

sono opera*. La meta 
e'ett. è rappic-cfitaM d; 

(! 1, 

la prozettaz.cne delle l o .o 
mot .ve m Italia dando enn 
"r.buti di .nteres-e i:nive.-
.-,tle a'.revoluz:r»ae della tra-
Zi.'^ie a vapore 

D i . 1005. na7:mal:77aM la 
i:ran parte delle re'i ferro 
vlar.e. 2I: Uffir- -tudi del e 
F S :..isi:i<> I U I ^ ^ J . ' O .-1 
res-i no:evc.|: nel campo del 
la ricerca e delle rea- .zzazn 
ni N'.n -, può dire a.*."e" 
*anto de-*'.. :.-.dir.zz: attuai: 
delle Ferrovie dello S 'a 'o 

I requisiti d: una -ocomo- ] 
t.va ;< vapore, come di t u f i j 
i rr.e/z. d. locomozione mer • 
• an.ca. si fond ivano .-u..a pò 1 
'.«rnza d >vu"a al.a pres - i rn- J 
nel le c<t.d.ne. .-u.."e.ast.c.ta e | 
-uirecrnorr.'a d: nia -«-a e d. i 
u-.a'ìuteiìzriie f5-v*>:1 » l ' :n . 
p.ezo. ozr.. m.-.ccii .1.1 dove 1 
-..« po=-f-d:"re «"ara'ter.s*. :»t' j 
p-ru.:.iri e a detern. •-. ir'-• 
cn- . tr .hj .vano e < ond.z.ci".: ' 
orozi nr-".f".e d»-l suolo :',Ì'...Ì j 
r.o. Î -i tend- •"..'.! v« r-o l i • 
.-pec.,il:?z.i7,or.-* -. r.'.»% o • 
j'.u-t.« Per t"ei . :r . -re. . v n 
mr/ .ve ti velocita r.dctta t-1 i 
ea-vata po 'enz i di 'raz.r.-ie 
<r»i ruote •p.ccc-.'f .- ma.-sima ! 
. . « p p . r o d. aderenz-i. P^r i ' 
*.«••. v:.i2?.at«"..".. 1 cn .o* . - . •* ' 
;.d ulta '.floc.ta e ruote d. j 
2r.in.1-'- d.ani-tro . U n i loca ! 
rr..it.-..i a -..iprre e «~o:r.p-»-* ; ì 
-^he:r..«t.camente. d. tre p i . - , 
;.• caldaia. rr."cc.inismo o: ; 
prop.il-:"ne. carro, e o e il ; 
telaio, p.u u,i 'er.der o carro ; 
- /-era» ; 

La prcz- tt «z.or.e i t a l . en . . 
ha importo non poche SO.J- I 
z.on; tecniche d. btse a..o I 
.-v.luppo delle locomotive a j 
vapore. R.cord,amo .'. Dr^r. j 
,-caldatore a rnscela. la c i . i 
da:a ,n pos.z.one inveri ta: i 
l.n.st.1 nazione d: due dusir.bu j 
z o n i anz.ché quattro .n mar- I 
eh .ne a quattro c . n l r . . la j 
<-os'ru7.one questa volta lui , 
ta .tal .ana di un nuovo . i m i 
.-toionte.- . .1 cu. schema è 
servito d. b is? alla locomo-
t.va .si t tan. tenie •< m i ' > 
dont » : ;'. .icarre.lo ita'..ano • 
Un successo assoluto del.e IS 

> .-tata la •• fK> 1 ., cr.-> può e.-
.-ece def.n.t.» < .. t.po p u r<«p 
:i'f.-entat:vo a 
I me • Att.ialiti.• Te 
no su.la re: - FS i34 
t.vt- a vapor»-, d 
2ruppo •< 740 ». S 
.n l . , i v .- \ -.nd.i: 
.». e manovre ae..-- .-: 
F.no ;»..'«.-tur.m-.To .-
".edera a...i .oro man. 
. . . - , 7.^, . . f .» • - ->*• a v j ^ / . 

r.o : par.T.-1 lf ."•'omo:. 
tr.cne e d.v.-1! 

I. e ciò de.la 
pore e r.el'a '. 
mento In !'••• 
c.i del vano.-»-
...Ti t. f o . v :i.a 
do tutte le .- :̂  
l-Tiza e :r. v c o 
.- vn m.7. o'am-'.:' 
r ere d. v^lo" •?. f 
'a : »mo-a « < or-a 
una veri e or-. »!. 1 

ferrov e .ta-
c.rco'a 
lo -O::T. 

C I . Ji»2 de. 
.0 re t'zate 
e o ad b te 
•• .s:i'..«»a 

p . o . -
i-C./.fl 

_ 1 

- i ' m e a v » 
i-"» d con.n 
a -.:.. ..i t e n.-
n.i ra2?.unto 

.s.ni u*...z7it: 
r .sorse in n i 

.*à II y.-ozT-\~ 
•.-.' 1 rie. •• bar 
'. f i r -or-1 tre 

i. nord . 
•.tra d . v 

loc.tà. sul t-rit: . l andra Eri rr. 
0.Ì.-20 . . I I A : J . l ' i d i .so-.-"-".! 
con'-orr-'-r.*. eh»-* 2--1-' v.i.io .-.-
.c,>/':r..iT.\i'f- l i l n">« o r . 
d-'-ntale e qu.-"J o.-et'Ta'e D.-.4 

* inn.ca. Ne". !8'>"\ : tren. del 
la eosta occ .de . . - i l e imoc2 . i 
vano d.e- . <-.•• : r.o a Kl .m , 
bur20 . CO.T. >»"•. de . l i co.--rt ! 
orAr.'rty- ich.am.it: f'.-pio | 
trot-'nnr, 
r »2c. ir.2t 
nord -n r. 

scozze-r Ì orante* 
v i 1 a . ì r " 'x {\n* 
.ve ore Li 1 cor.- \ 

ncom.nc.o quando -. trea: d j . 
"a .:nrti o-c 1en*.a.e ujuiz l ia -
rono 1 temn: del o « scozzese 
vo'ant*» »>. S. a-erse t i l e r.vi-
. ta fra .e ?o-./»ta m e -. .ir 
r.-.ò a tentai v: c\ sn.on 122.0 
ndu-tr.a'e L'oo.n on»% nub 

blica d Europi e del Nord A 
mer.c i s. anoass.onò alla 
tcorsa al nord» . -TU"ideine 
le vcer.de sulla s t a r m i QUO 
t d ana Non poeh. furono : 
v:a22.ator. che vollero vivere 
s.'f-mn7.r>nn de'.'a t corsa >\ che 
s. concluse nel 1888 con l*ic 
cordo tra le compaznie 

Ouell' f j.-ono 2': inni d'aro 
dcl'.a vanor.era eh" orma. 
l a n c a sì: u l t m . ,-buff. 

Nicolino Pizzuto 

>n 
ne. \ enitono eli tt. i-< 1 Iti .1. 
Partito, al Kom-omol il'or.'i 
nizz.izione !i.ov;inilt i 0:111.ni 
•-ta » e anche non 1-' ni!- -. 
(filali -ono L'ÌI intervinti pr.'i 
« ip.al del so\ ìet ; • la- pi ;mi 
\.K-; di 1 no-tro Inl.i'K :•> »ic! 
'70 riitu.irdano la man 1'. 11 
zinne delle ( a-e i d r.-is 
Mtto delle -( noie, di idi .1111 
hiilaton. desti. :i-di d> ! qnar 
nere ». E 1! bilaru io «omo >•• 
«omp'ine e (omo -1 tornv ' 
'- Le no-tre < ntrato sor.o 1:1 
parte il. prov i mi iza i i r.ìr.'i'' 
(dal itoi 1T110 K nubi)'., a.no de! 
n'zbekistan. ntìr 1 * ::i | J T 
te di (.«ratte:»' !•« a!» : (••'i.'-'. 
ad e-emp:o. L'I: n.iro'i ( i / , 
vant. dalla !.!--•« -.1. a 
< ola/ione di l le nari 1 1 rL.i'li 
l'i. ;i--i dei nuin. ro-i < r;t :i a ! 

• • io.tir r.Oliali I«l parte pl'l • 
-iiinifuativa «! li»- ( ntrat. . p< -
ro - ci dii e ;iin ora il u:> 
-ideate - - prov ni .e dai ri» a 
vi 0 dai proTrti dol.o a/:i »i [ 
de de! quartieri . P< r i'. F'r.iri ' 
ze parte Uraòdo hanno 1 r.( 1 • 
v del Kombinat t« --ili La j 
(nllalurazionc < on 
(a è strettissima: 
s\ ilnppo dtll'atir. :t 
«a e della 0r2.nu/. 
< !.«!(• i»roc( ( imo di 
s<» ». 

Que-to rapporto taobr.c.i -
quartiere (• U:\A «os',in»o d ie . 
p:u o mino IIOL'Ì ^ii--1 t» r 
min., la i:o-tra (!• U 2 i':o'.e 
ha imontr.ito ; '.< !ie a in L'IIIIM 
di ( hilometn di di-tanza. ri 
S.lxria. A l a - i i s t n ' ..e ah 
hiamo parlalo ani he n un 
diver-o (juartnre. i on l'alt.a 
' parte ntcre »,:ta s . la f'ib'.n 
c i <• T.asii c . e !mi- ! i i . i.ol 1 or 

d-ret 

1 II partito 
Ì 
I l'he lapparli avete voi vo 

slro quart ie ie ' ^ Strettissimi 
I e diversi - - richiude il di 
1 lettore - - intanto rappoiti 
j ili p i i s i . i / a ' lavoratori della 
1 no-tia lahhrii.i incapano 11 
1 posti nel so\ ìet ih quali e 
I i c (oltre ai 1 ili (niello 1 it-
< ladino e uno al Sov u t siipre 
j ino). Poi. ioli Giornate di la 
! \ oro \olontai 10 1 no-tri la 
] \01aton 1 o'.lahorauo al i ias 
1 s i ' l o e itila nuinuteiizione iie. 
I .s»TV i'i -01 .ali del l ina'ture 

E -apiattu;i.o. quaiali) loriiiu 
j liamo il piano di sviluppo 
. sociale della labbrua. dooh-a 
1 ino tener i onto delle m i n e 
• -!e di I qliartlt re Se l'ii 'lei; 
! da i.iiiLtiunite o -upera ti 11 o 
! b.ottivi prodotta, l'is-ati dal 
I piano, abbiamo a iiisposi/|.» 
' :ie tondi pei investittienti i 
'• si op< sin. 1.1I1 asili, sii uttlll'e l'i 
| 1 re.itive. v oidi panbl.i o • 
j l'abbi a a e -o\ ut ih rione. 
1 (Inni.ne. -t n'Inailo i.ipp esi 1 
I tare un binomio m-eiiidibile 
I (ili -te-si comp.mm del linai" 
! nere Frun/e. d'altia parte. »"i 
! avev ano detto 1 he 1 ri mi. co 
I inc in t i la ninni.lustrativi-, ven 
! Liiino co-titiiili solo la d o . " 
I 1 1 -ono 1 1 ntn produttiv I ca 

pai 1. 1 01 pinpri ri» av 1. ih s • 
r.intue loro ni.imim di au 
lonoinia U Ila 1 o'iiposi/.on.' 

del l> lani 10 l'o-ì a Tas'nkcni 
-1 lontano nove quartieri mt'ii 
f é alla iti - fune dell» strutto 
li su, ia'11 (le'le altre /olle prov 
vede (Inattamente il -o \ 11 ! 
1 .tta.hno 

Ma ionie si s\ iluppa quo 
-io ìapporto f a la tahbrii a 
e il quartiere, tra i eittadi 
tu e infunila pioduttiva f 
1 111 iin.lamento e«<»noinuo seni 
Ina orientare anche tutta l'a 
rea territoriale e sociale clic 
la cui onda'' Come si 00:1 
1 dia la lomea dell 'eltnienza 
ci ononnea di uifa/icnda i(-
it.it.» ;t piani na/ionali e set 
tornili. » on il pio. esso di ile 
1 1 nti.iiiiento dello -11 Ito e d' 
pai Ucipa'ioile p o l l i c i olle <=(» 
no li premi".-0 ìndi-pensabi 
h pei' ' é .111 o iea i ic ino di 
;imm.ni-ti a/OMO I.K.IIO possa 
non solo « a-tiTt . in i ani !'•• 
svoieeie la proni 1.1 liinzioue ' 
Conio impedii 1 1 'le ti.Iti 'i 
-' i i i i lure 0 la v i v -o .,.!«• fai 
. :aiio riiei imi nto ai i itnu prio 
1 lari «lell'iittiv ita piodutf va 
iii\< nondoiio .ii"V ii.iinlmi uh . 
d.pi udenti. 1 '< m< ut 1 » io ai 
qui-tano vaio.e solo in ij'inn 
10 -ono li.ii'ion ih a quei ri» 
mi ' 

la 1 i-|H>-to 1 he abbiamo -or. 
I io a Taslikint sui a» var'o. 
ma no.1, «i.s-imdi tra lon» 
l'o.i .li- •»!»:«•'/ vo t»imLi::« <lc' 

'li ' -o \ li t l'M ali e delle .izioild-' 
- - (|lli -to 1 •! s,ic. il di Ile < O 
se ( in- ( 1 -ono sta'o (letto 

- 0 la Hall -'iizioil'• di'l pia 
no I issato (ial partilo, n'u: 
nu uun 1 SISI<TO M»' 1 ontht' . 
ne prevarn az.om d: in.a par 
'a s i f a l t r a II ino'tro 1 d ri 
•21 nti del. uno 1 (!• ll"a:'ra fan 
ilo p a l l e dt j l l s ' c s - l IIIJ. l l ' l 
-un -o tali 0 !i.:ii io l'uppo' 
tallita (h iliMi'tiie :n lini -ta 
^rih- 1 ventilali diveruenzi 

La -i"s-a ;:n.> 1-".!/ ><:.• . «i,: 
altra p.i io. r.trov Lituo anci'e 
in Ha v ita ,1.torna d. Il 1 f?b 
b i n a '!",!-'• Si 'mas'i dove tu' 
11 ; la. ..r.i'oi 1 -o'io |si nt ; 
e! s|.|.l.n alo ( ti r.e dir. t'O 
r« < Ì r.e» 1 '. si'.iia- .fi s . , , , 
1 unti 'n:*.i"a'ii ami n't mi mii'" 
ni !.•> s ie . - . i Cuintalo d. pm 
t '.1 t — almi • .1 no' •• r -p». 
-'e ( V' ' • sono Mate (I i 
;•• -• nibi 1 io r ..:H Ulti < h' 
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Questa fabbri* a e 
URSS a produrre 
per la raccolta di 
ha come urne.» 
.-ul merci* 1 ntern iz »• iaio 
moloSa industria statuni'on-c 
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Annunciati alle Commissioni Bilancio e Industria della Camera 

Emendamenti PCI alla 
legge di riconversione 
sul ruolo delle Regioni 
Anche la Commissione Finanze contraria al comma Montedison • Serve una migliore 
definizione sulle finalità degli investimenti - Necessaria ristrutturazione delle PP.SS. 

La discussione generale sul progetto di legge di riconversione e ristrutturazione indu
striale, in corso nelle commissioni Bilancio e Industria della Camera convocate In sede 
congiunta, si chiuderà oggi; l'esame delle proposte di modifica al testo pervenuto dal Senato 
vorrà affidato ad un comitato ristretto. Sulla linea complessiva indicata dal compagno 
Barca ieri sono intervenuti nel dibattito, i compagni Pugno. Balbo, Margheri. Bartolini 
e Milena Sarri. che hanno affrontato alcuni temi: il ruolo del CIPl ' e della commissione 
parlamentare per l'avvio di 
un reale processo di program
mazione; la funzione delle Re
gioni nella gestione degli in
vestimenti e della mobilità: 
la finalizzazione degli inve
stimenti settoriali e territo
riali; il ruolo delle parteci
pazioni staUili. 

I! ruolo delle Regioni, ha 
in particolare affermato il i di una serie di emendamenti 
compagno Pugno, è essenzia- ' che mirano n consolidare il 

le se si vuole contribuire a 
sviluppare un completo fes
suro produttivo inr-entrato fin
che sullo sviluppo delle pic
cole e medie aziende e 6e si 
vuole garantire la dislocazio
ne degli investimenti nelle 
arce deprcs.se del Mezzogior
no. I comunisti si faranno 
promotori, su questo terreno, 

Il presidente dell'IRI al Senato 

Petrilli non vuole 
gli acciai speciali 

Si è dichiarato contrario al trasferimento di questa 
produzione dall'Egam alla Finsider - Nemmeno que
st'anno i lavori per il siderurgico di Gioia Tauro ? 

Davanti alla commissione 
bilancio del Senato, ieri il 
presidente Petrilli ha escili-
so che TIRI possa essere d'ac
cordo con la proposta (avan
zata da più parti, sindacati 
compresi) di riunire nella 
Finsider la produzione degli 
acciai speciali dell'Edam e ha 
confermato che probabilmen
te nemmeno nel corso di que
sto anno avranno inizio i la
vori per la costruzione del 
V centro siderurgico di Gioia 
Tauro. Petrilli — che era ac
compagnato dal direttore ge
nerale Boyer — è stato ascol
tato sulla situazione e sulle 
prospettive dell'ente nel '77. 

Ripetendo in parte quan
to già affermato nel docu
mento dell'IRI del luglio. Pe
trilli ha confermato che i 
programmi del Gruppo si 
propongono obiettivi «rft ra
zionalizzazione e non di ani' 
pliamento degli impiatitincon 
l'obiettivo di contenere i co
sti e non di espandere la 
produzione. .Saranno, pertan
to, programmi improntati «al
l'economicità e alla riduzio
ne delle aree di perdita». Lo 
indebitamento delle aziende 
IRI verso il mercato, a fine 
1976, è di 14.300 miliardi, dei 
quali 5.1200 a breve; inoltre 
j>er alcune aziende (ha cita
to l'Alfa Romeo. l'Alfasud. la 
Fincantieri, la Terni, l'Alita-
lia. i Cantieri navali riuniti) 
esiste la necessità indilazio
nabile di ricostituire il capi
tale -sociale, per un importo 
<ii 670 miliardi. Secondo Pe
trilli tut to ciò comporta la 
necessità di incassare rapida
mente la rata del fondo di 
dotazione per il IS77, pena. 
una progressiva paralisi di 
alcune gestioni aziendali, con 
ripercussioni sulle aziende o-
sterne fornitrici e «l'inevita
bile. massiccio ricorso alla 
cassa integrazione». Il pro
blema è reso ancora più acu
to. a detta del Presidente del
l 'IRI. in quanto nella legge 
di riconversione si prevede 
una riduzione del 403» delle j 
richieste avanzate dal mini- i 
stero delle Partecipazioni sta- j 
tali per i fondi delle impro- j 
se pubbliche, con la con.se- ; 
finente impossibilità per il j 
Gruppo di contare sull'inte- ! 
io apporto di 600 miliar- ! 
di per il '77. 

Petrilli ha poi fornito al
cuni dati su investimenti ed 
occupazione: per il 1976 — 
a prezzi correnti, cioè non 
depurati dall'inflazione — gli 
investimenti realizzati si sti
mano in 2.570 miliardi, di 
cui 770 nel Meridione: per il 
'77 se ne prevedono 2.760: eli 
addetti sono aumentat i lo 
scorso anno di 6200 unità 
<r_»00 in att:v;tà all'estero». 
per il '77 si conta di occu
pare altri 5.200 nuovi addetti 
(3000 all'estero). Il fabbiso
gno complessivo dell'IRI .».v 
rà di 3 mila miliardi, da co 
prire in parte con mezzi pro
pri. in parte con indeó.ta-
roenti (ma Petrilli ha detto 
che occorro stabilire un più 
piusto rapporto andando ad 
una percentuale maggiore di 

impiego di mezzi propri). 
Petrilli ha infine ricorda

to l'impegno dell 'IRI nella 
elettronica (44 mila addetti 
di cui 18.400 nel Sud) e il 
programma di interventi, tra
mite l 'Italstat, per infra
s trut ture e costruzioni nel 
Mezzogiorno, in collaborazio
ne con le Amministrazioni 
pubbliche per complessivi 
1800 miliardi di investimen
ti ed un'occupazione di 27 
mila unità lavorative per un 
quinquennio. 

Nel corso del dibattito so
no intervenuti numerosi ora
tori. tra i quali i compagni 
Renassi e Bollini. Benassi 

j ha .-.o.iteniito che occorre un 
, ulteriore sforzo per puntua-
* lizzare sii impegni produtti-
I vi ed occupazionali del grup-
| pò per il '77. e ha chiesto 
i appunto quale sia la posi-
| zione dell 'IRI, in merito al 

settore degli acciai speciali 
! del gruppo Egam e la situa

zione del progetto di Gioia 
Tauro, della Finmeccanica, 
della Grandi Motori di Trie
ste. del settore elc'Mronico e 
della Fincantieri . 

Bollini h a chiesto notizie 
sull'Unidal di Milano, in par
ticolare sul bilancio precon
suntivo del '76 e sulle inten
zioni dell 'IRI in relazione al
la dimostrata incapacità im
prenditoriale del gruppo di
rigente della Sme nel setto
re alimentare nonché l'even
tuale programma dell 'IRI per 
risanare il gruppo. 

Petrilli si è impegnato a 
far conoscere le notizie ri
chieste su bilancio e pro
gramma. ed ha ricordato che 
sono stati «ià cambiati i di
rigenti delle aziende assorbi
te" dall 'Unidal. 

Nedo Canetti 

Arvedo Forni 
eletto ieri 

vicepresidente 
dell'INPS 

ruolo delle Regioni sin dalla 
fase di predisposizione degli 
indirizzi ^onerali d e l i inve
stimenti. ° 

Sul tema della migliore fi
nalizzazione degli investimen
ti, il compagno Balbo ha in
dicato l'esigenza di definire 
bene cosa si intende per ri
strutturazione, eventualmente 
delimitando a priori la quota 
di finanziamenti utilizzabile 
e destinando gli al t r i finan
ziamenti alla riconversione ed 
alle att ività sostitutive. 

Le partecipazioni statali 
devono svolgere un ruolo di 
stimolo economico anche in 
questa fase della ristruttura
zione e a questo fine — ha 
sottolineato Margheri — è in
dispensabile avviare subito un 
controllo parlamentare che 
consenta di superare la pras
si assistenziale, divenuta do
minante. La legge in discus
sione non può del resto esau
rire gli impegni assunti in 
Parlamento dal governo, anzi 
il dibatti to deve svilupparsi 
e condurre ad una completa 
ristrutturazione del sistema 
delle partecipazioni statoli. 

Molto critico è s ta to l'on. 
Napoleoni, indipendente di si
nistra. che ha definito «coni-
p'.essivamente negativo» il 
provvedimento «soprattutto 
in considerazione della filo
sofia ad esso sottesa ». Egli 
perciò si è dichiarato perso
nalmente contrario all 'attuale 
formulazione del disegno di j 
legge riservandosi peraltro ! 
"di definire l'atteggiamento 
in relazione all'accoglimento | 
di quelle proposte che pos- I 
sano modificare in senso pò- I 
sitivo il provvedimento». Nel j 
particolare, le critiche di Na- i 
poleoni si incentrano sui fi- } 
nanziamenti alle PP.SS. in j 
rapporto a finalità che nulla I 
avrebbero a che vedere con I 
la legge, sul credito agevola- ì 
to. sulla ambiguità che per- j 
mea i concetti di riconver- i 
sione e ristrutturazione. E si I 
è pronunciato, inoltre, per pia- ! 
ni di settore. Per Napoleoni ! 
tuttavia rimangono « validi | 
solo alcuni punti del prowe- j 
dimento, a condizione che j 
anche questi vengano meglio 
precisati e sviluppati ». 

Ieri è s ta to reso noto il 
parere della commissione Fi
nanze e Tesoro approvato do
po un dibatt i to nel quale so
no intervenuti i compagni 
Antoni. Marzano. Bellocchio. 
Bernardini e l 'indipendente 
di sinistra Spaventa. Il pa
rere è favorevole, ma con 
una serie di precisazioni. La 
commissione è s ta ta unanime 
anche riguardo alla parte 
dell'articolo 4 inerente alla 
Montedison. A tale scopo 
la commissione rileva « ne
cessario distinguere due or
dini di problemi: quelli che 
gli ostacoli oggi esistenti al 
reperimento del capitale di 
rischio pongono ad imprese 
pur economicamente sane e 
quelli di imprese o gruppi, 
:n prevalenza di grandi di
mensioni. le cui condizioni 
economiche 6ono tali da ren
dere necessari interventi Bul
la loro s t ru t tu ra e le cui 
difficoltà possono essere al
leviate. ma non el imijate , 
da provvedimenti di emer-

ì genza ». Conseguentemente, la 
ì commissione rileva che nel-
; la legge, non si consente di 
i affrontare né l 'uno né Tal

li Consiglio di amministra- i tro ordine di problemi: men
zione dell 'INPS ha proceduto , t re il primo ordine di pro-
alia nomina di due vicepre- ; Kemi potrebbe trovare vall-
sidenti. In rappresentanza j da soluzione anche all'inter-
dei lavoratori è s ta to eletto 
Arvedo Forni, segretario na-

J zionale della CGIL, che as
sumerà per tanto la presiden
za del comitato speciale che 

j <ovrintende al fondo pensio-
J ni lavoratori dipendenti, co-
j me previsto dalla legge. Ar- ' 
; vedo Forni da tempo segue j 
j ì prooiemi previaenziau in : 

seno alla segreteria della ; 
CGIL. L'altro vicepresidente. < 
in rappresentanza dei datori j 
di lavoro, e Rosario Toscani, ' 
un funzionario della Confin-
dustria. II Consiglio dell 'INPS 
ha eletto anche l'esecutivo ed 
ha deliberato di proporre al 
ministro del Lavoro una ter
na di nomi per la presiden
za. 

no della legge, la commis
sione ritiene che eventuali 
« provvedimenti di emergen-

j za non debbano trovare po-
J sto in una legge di ricon-
i versione >*. In sostanza. 3a 
i parte sulla Montedison va 
, tolta dalla legge. 
1 * » \_ « *k« » ^ r « 4 *L h a *b ̂ F *_. • • • %^_ M * « . * • • > > 

I to anche il socialista Di Va-
2no. il quale ha sostenuto 
che al Senato i comunisti 
« hanno contribuito alla ela-

i boraz:one ed alla approvazio
ne del comma Montedison ». 
Come è invece noto, al Se
nato il PCI ha votato con
tro il comma Montedison. 

a. d. m. 

La Lega sollecita il governo a prendere l'iniziativa prima che si apra il dibattito in Parlamento 

Le Coop: urgente una conferenza 
sul «piano agricolo-alimentare» 

Conclusi i lavori del convegno di Roma - Indicata l'esigenza di analoghe assise dei movimenti cooperativi europei sui problemi agricoli • Largo e impegnato dibat-
tito • I discorsi di Bernardini e Bonistalii - Interventi dei sindacati operai e delle organizzazioni contadine - Il saluto della Contcooperative - Le conclusioni di Santoro 

«Non è né un fatto tecnico, 
né un fatto puramente agri
colo e nemmeno è un fatto 
da delegare alle sole forze 
politiche. Il piano agricolo-
alimentare deve essere un 
momento di mobilitazione, la 
più larga possibile. Occorre 
dare vita subito ad un grande 
confronto ». 

Con queste parole il com
pagno Luciano Bernardini. 
presidente della Associazione 
nazionale delle cooperative a-
gricole, ha motivato la prima 
delle due proposte con le qua
li il convegno della Lega delle 
cooperative ha chiuso ieri se
ra i suoi lavori. Essa può 
essere cosi sintetizzata: il go
verno convochi, prima che si 
apra il dibatt i to In Parla
mento, una conferenza nazio
nale sul piano agricolo-ali
mentare rivolta a tut te le for
ze interessate; una conferen
za sollecita, snella e rapida. 
Bisogna raccogliere i contri
buti di tut t i e quindi for
nire alle forze politiche gli 
elementi necessari per discu-

coltura. Il piano, così come [ italiano. Interessa anche la ! non può assolutamente igno 
e stato delineato, più nelle 
sue caratteristiche che nei 
contenuti, dal dibatti to della 
Lega, è un fatto che può e 
deve avere un significato in
novatore: esso per questo de
ve reggersi su un'elaborazio
ne ampia e su una mobili
tazione di massa, capace di 
interessare non solo 1 lavora
tori della terra (braccianti e 
contadini) ma anche gli ope
rai delle fabbriche e mas
sicce forze intellettuali e della 
stessa cultura. 

Bernardini ha avanzato que
sta proposta, che il conve
gno ha fatto propria, rispon
dendo positivamente e andan
do anzi più in là, all'invito 
del segretario generale della 
Confcooperatìve.Giultano Vec
chi, per una riunione comune 
fra le t re centrali onde «dare 
il massimo contributo unita
rio alla definizione del piano». 

Importante anche la secon
da proposta uscita dal con
vegno: dar vita a livello eu
ropeo ad una conferenza sul-

tere e varare un piano, che i l'agricoltura ristretta però 
se son accontenterà tutti al 
cento per cento, tuttavia avrà 
il pregio di segnare una svol
ta e l'inizio di una politica 
dì programmazione in agri-

almeno per il momento, ai 
vari movimenti cooperativi e 
associativi esistenti nella 
CEE. Il problema del plano 
agricolo-alimentare non è solo 

Comunità, la cui politica, così 
come è. non ha funzionato j 
ieri, non funziona oggi e non 
funzionerà nemmeno domani | 
se non sarà revisionata o co
me si vuol dire rinegoziata. , 
La proposta, che era già con- l 
tenuta nella relazione di Lino i 
Visani, è stata con forza ri
presa e motivata da Alvsro 
Bonistalii della presidenza 
della Lega, e poi ancora dal
lo stesso Bernardini. Boni
stalii aveva anche molto op
portunamente osservato che 
il piano governativo non solo 
resta misterioso («è all'atten
zione dei ministri interessa
ti», aveva detto l'altro ieri 
Marcerà) , ma è un progetto 
nato all ' interno del governo, 
privo quindi del necessario 
confronto e dibattito. 

Il convegno della Lega delle 
cooperative non ha sfornato 
alcun piano, ha solo avanzato 
delle proposte, ed è servito 
a dimostrare come, in questa 
direzione, vi sia una larga di
sponibilità di forze impòrtan 
ti ; e tanto per non restare 
nel vago, crediamo sia giu
sto ricordare quelle che noi 
consideriamo concrete testi
monianze del largo interesse 
suscitato e che il governo 

rare. 
COMUNICAZIONI. Sono sta
te quattordici. Oltre a quelle 
di Mavrulis e Lombardi, ci
tate ieri, vanno .-egna'ate 
quelle del prof. Sabino C a 
sose. sulla «ripartizione delle 
funzioni tra Stato e Regioni •: 
del prò!. Giangiacomo Del-
i .-ingoio, uiTf-ttOjt: «.lolla Svi-

| mez. su «produzione agricola 
e industria di trasformazio
ne- ; del pr*f. Ennio Galante. 
su «un piano della ricerca 
agricola in funzione del prò-

i granulia ;UTO indu ì l r i a lo : 
del prof. Rotini su «ì mezzi 
tecnici per l'agricoltura»; del 
dott. Giuseppe Veneziano.ma-
gistrato. su «linee di riforma 
della legislazione alimenta
re >•: dei dirisenti cooperativi 
Fulco Checca ri («rapporti 
tra .struttura dei consumi e 
distribuzione1 ». Raffaele Bea
to, Mano Bello. Ermanno 
Orescienzo: di un .sindacali
sta, Aride Rossi, segretario 
UIL: di un dirigente del mo
vimento associativo; Maximo 
Belotti. segretario generale 
del CENFAC; e di un par
lamentare. il senatore Giu
seppe Vitale, esperto di pro
blemi comunitari in qualità 

europeo. 
INTERVENTI. Sono stati 

numerosi e importanti. Innan-
j zitutto quelli dei sindacati 

operai (Della Croce della 
I FLM. Trespidi della FULC. 
; Mastidoro della FILIA. Zinna 
j della Federbraccianti). poi 

quelli delle organizzazioni eon-
' tadine d o n . Raucci dell'Al

leanza, che lì a es: 
gonza di dar corpo alle pro
poste con il movimento e ha 
quindi ricordato la grande 

i manifestazione contadina del 
Hì al Palazzo dello sport di 
Roma: Fedele della Foder-
mezzadri e Sollazzo dell 'UCI). 

I Già questo elenco dice qual
cosa, ma oltre ai discorsi di 

I dirigenti cooperativi (Guar 
| nieri della presidenza della 

Lega. Ponti e Sinaldi), con-
| tributi sono venuti da part i 
; sociali fino a ieri « insol i to : 
- ci riferiamo al dottor Chic 
j liei della Liquigas, al dottor 

D'Altorio del Sindacato gros-
I sisti settore ortofrutta, e del 
I prof. Mazziotti. presidente del-
i l'Associazione ricercatori del 
j ministero dell'Agricoltura. 
I PRESENZE. A quelle ri 
: portate ieri dobbiamo aggiun-
| nere la presenza dell'avvo-
; cato Cappelli, responsabile 

di membro del Parlamento i della sezione agraria del PRI. 

e di ben due consiglieri della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

CONCLUSIONI. Le ha trat
te Italico Santoro, repubbli
cano. membro della presiden
za della Lega. Il discorso 
sulla priorità agricola non è 
un discorso corporativo set
toriale: rappresenta — ha ri
cordato Santoro — una scella 
consapevole della società na
zionale. impegnata a riassor
bire un disavanzo di bilan
cio commerciale che è gon
fiato in primo luogo dalla 
componente agro-alimentare. 

Questo convegno — ha detto 
infine Santoro — si inserisce 
nell'attività generale della Le
ga che — attraverso la scel
ta meridionalistica ribadita al 
convegno di Salerno, quella 
dell'impresa efficiente capace 
di competere sul mercato san
cita al convegno di Rologna, 
le proposte formulate in que 
sto stesso convegno in ma
teria di politica agricola, e 
quelle che la Lega stessa 
avanzerà tra qualche setti
mana in tema di politica della 
casa — intende dare il suo 
contributo al processo gene
rale di trasformazione del 
Paese. 

Romano Bonifacci 

I primi dati sul gruppo nel 1976 Riunito a Milano il coordinamento FLM 

Aumenta del 35,3 per cento All'Alfa Romeo si definisce 
il fatturato di Montedison 
I risultati conseguiti anche grazie alla svalutazione della 
lira - Cassa integrazione per i 900 della Magrini Galileo 

Dalla nostra redazione MILANO *> 
Il 1976, anno di svalutazioni, è andato bene per il fatturalo Montedison. Un comunicalo 

informa che secondo l'ultimo rapporto quadrimestrale del presidente — non ancora dispo
nibile nella stesura definitiva — il fatturato del gruppo è aumentato del 35,3% rispetto al
l'anno precedente ed ha raggiunto i 4.754 miliardi di lire. I l 43.l'I del tutto, esclusa la 
grande distribuzione, è stato realizzato con le vendite all'estero. Abbiamo cercato di sapere 
i dati sulla produzione reale, e cioè in che misura si è trattato di un aumento solo in 
termini monetari. Alla Mon-

la piattaforma del gruppo 
Bilancio delle assemblee - Assenso di massima alle indicazioni del 
sindacato • Previsto un incontro con la Federazione Cgil, Cisl, Uil 

Dal la n o s t r a r e d a z i o n e ' f ' l , e f,a,,:t ,s.ol° u n momento | de il recupero e l'utilizzazio 
di i: assemblaggio >>. per usa-

MILANO, 2. : re un termine tecnico proprio 
Dalle assemblee che si so- ! delle prouuzioni automobilisti-

no tenute nei diversi stabili- j che. dei pareri e delle im-

tedison ci hanno risposto di 
non aver e. disposizione un 
dato complessivo su cui si 
posse fare il confronto, ma 
ci hanno fornito dei dati in
teressanti sull 'andamento 
dell'utilizzazione degli im
pianti : 72 per cento nel '76 
contro il 61 per cento nel "75 
per la capogruppo, 68 per 
cento contro 74 per cento per 
le consociate chimiche 

Nell'indicare i motivi che 
hanno consentito l 'aumento 
delle vendite, «con ricavi 
unitari che in alcuni casi 
sono s ta t i sensibilmente su
periori a quelli, bassissimi, 
del 1975» il comunicato-stam
pa parla solo della « ripresa 
congiunturale ». Non vi 
si nomina invece la svaluta
zione; non è dato sapere 
quanto questa abbia giovato 
ai conti Montedison con i 
suoi effetti indubbi quanto 
effimeri. 

Diseguale risulta l'anda
mento del fat turato dei sin
goli se t tor i : -r 27,6To la far
maceutica, + 24Tr la grande 
distribuzione, H- 44,3 To i pro
dotti per l ' industria, + 64,1% 
le materie plastiche, -f 3W~o 
i petrolchimici di base. — 
5,67c i prodotti per l'agricol
tura per colpa — dice il 
comunicato — dei fertilizzan
ti , sempre in crisi le fibre. 

Il fa t tura to della Tecni-
mont (ingegneria chimica» 
ha una notevole espansione: 
del ó S . ^ . Ciò nonostante in 
un a l t ro set tore di prodotti 
industriali , quello elettromec
canico. sembra che la Monte
dison voglia far ricorso alla 
cassa integrazione per circa 
900 lavoratori del gruppo Ma
grini Galileo a Bergamo. Bat
taglia Terme e cjasavatore. 
I lavoratori della Magrini. 
che ritengono che la cassa 
integrazione possa essere evi
t a ta sulla base del piano di 
investimenti presentato alla 
direzione, promuoveranno nei 
prossimi giorni iniziative ed 
incontri con i part i t i demo
cratici. 

$. g. 

L'OPEC cerca un compromesso con l'Arabia Saudita 

Non regge il prezzo del petrolio 
Dichiarazioni del presidente della Sonafrach a Roma: i l gas algerino giungerà in Italia con le navi metaniere 

Da parte del governo 

Elusiva risposta 
sul «Jet» di Ispra 

Una interrogazione comunista a! Senato - Definire il 
ruolo dell'Euratom nell 'ambito della CEE 

II presidente dell'Organiz
zazione dei paesi esportatori 
di petrolio Abdul Aziz Al Tha-
ni ha proposto un compro
messo sul prezzo: l'Arabia 
Saudita e gli Emirati dovreb
bero aumentarlo di un altro 
5 per cento mentre gli altri 
paesi ridurrebbero l 'aumento 
di listino varato dal 1. gen
naio dal 15 al 10 per cento. 
Questa proposta significa, in 
pratica, che l'OPEC non è in 
grado, dopo la dissidenza del
l'Arabia Saudita ed a causa 
delle condizioni di mercato, 
nemmeno di applicare il 10' r 
d 'aumento (ed infatti chiede 
l'aiuto dei saudiani per ot
tenerlo). Ieri hanno dato la 
adesione alla proposta di Al 
Th&ni due fra i principali 

interessati, il governo del Ve
nezuela, a t t raverso un porta
voce ufficioso, e lo Scià di 
Persia nel corso di dichiara
zioni ad un giornale del Ku
wait. 

PRODUZIONE — Petroleum 
Economist informa che la pro
duzione di petrolio nel 1976 
è stata di 2.840 milioni di 
tonnellate, vale a dire 10 mi
lioni di t. in meno del 1973 
nonostante l 'accaparramento 
fatto negli ultimi mesi. 
L'URSS, con 520 milioni di 
tonnellate, è il primo pro
duttore mondiale (segue la 
Arabia Saudita con 428). La 
stasi della domanda di pe
trolio spiega la crisi del prez
zo anche in concomitanza 
dell 'entrata m produzione di 

zone nuove, come il Mare del 
Nord o l'Alaska, e dello svi
luppo di fonti non condizio
nate dai gruppi intemaziona
li, come l'estrazione di pe
trolio in Cina ed URSS. 

Circa le prospettive, nei 
giorni scorsi l'OCSE ha lan
ciato l 'allarme con un rap
porto in cut si dice che la 
domanda di petrolio supere
rebbe la produzione di nuo
vo nel 1980. Le stime della 
produzione sono criticabili — 
scontano un ral lentamento 
degli investimenti — ma an
che la domanda di petrolio 
viene sopravalutata negando 
efficacia ai programmi di ri
sparmio o introduzione di 
nuove fonti, in corso o in 
via di elaborazione. Questi 

programmi sono, invece, il 
vero « ago della bilancia » del 
mercato mondiale dell'ener
gia per i prossimi anni . 

SONATRACH — Il presi
dente della società algerina 
Hamed Ghozali al termine 
di una visita di due giorni 
in Italia ha dichiarato che 
il metanodotto Algeria-Italia 
viene abbandonato ed il gas 
giungerà con due navi me
taniere, una di proprietà al
gerina e l 'altra dell*ENI. 
Ghozali ha ricordato che la 
sua società ha contrat t i per 
due miliardi di dollari con 
l ^ N I ; inoltre « le realizza
zioni cui stiamo pensando 
sono più importanti di quel
le realizzate ». 

Alcuni problemi di largo in
teresse sono stat i discussi 
martedì in aula al Senato, 
in base a interrogazioni pre
sentate dal gruppo comuni
sta. Il ministro per la Ri
cerca Scientifica, Pedini, ha 
risposto sulla mancata asse
gnazione ad Ispra del pro
getto JET . rifacendo la cro
nistoria dei fatti, ma non 
dando notizie sugli a t tual i 
or ientamenti del governo nei 
riguardi del Centro e sulle 
proposte da avanzare in se
de internazionale in alterna
tiva al progetto JET. 

II senatore Villi, nel di
chiararsi insoddisfatto, ha 
posto :n rilievo le esigenze 
di lavoro e di sviluppo che 
ii centro di Ispra deve soddi
sfare anche nella deprecata 
eventualità che il progetto 
non gli fosse assegnato. 
Identificare, ha sottolineato 
il par lamentare comunista, 
Ispra e il suo futuro con il 
destino del progetto J E T è 
un errore: il problema dello 
sviluppo del Centro richie
de una analisi dell 'attuale 
ruolo dell 'Euratom nell'am
bito delia Comunità europea. 

Sempre il ministro Pedini 
ha r.sposto ad una serie di 
interrogazioni (una del com
pagno Fermariello ed una 
dell 'indipendente di sinistra 
Masullo) sui recenti furti 
degli affreschi di Pompei. 

Il compagno Bernardini ha 
rilevato come, per questo 
settore, si debba di più coin
volgere, con una adeguata 
politica, l'opinione pubblica. 
la quale non deve venire a 
conoscenza di tesori d 'arte e 
di cultura esistenti nel no
stro paese solo quando vengo
no rubati o distrutt i o de
turpati . j 

Ieri, invece, il Senato ha ' 
dedicato una breve seduta • 
all 'esame e all'approvazione ; 
di t re decreti. Il primo stan- • 
zia 24 miliardi per finanziare ì 
per II 1977 la partecipazione i 
dell 'Italia alla cooperazione 
tecnica con i paesi in via di 
sviluppo. Il compagno Cala
mandrei ha chiesto che sia 
sbloccata la legge generale 
che finanzia l 'attività di coo
perazione dell'Italia per il 
quadriennio 1977-80 at tual
mente ferma alla commissio
ne competente di Montecito
rio per contrasti nella DC. 

Gli al tr i due decreti, già 
votati dalla Camera, riguar
dano la proroga al 30 giugno 
'77 dei termini di prescrizione 
e di decadenza in mater ia 
di tasse e imposte indirette 
sugli affari e la proroga al 
31 dicembre 77 di alcune age
volazioni fiscali in materia 
di IVA t ra cui quelle riguar
dant i i generi al imentari di 
largo consumo. Per il gruppo 
comunista hanno parlato i 
compagni Giacalone e Pinna. 

Missione 
commerciale 

giapponese in Cina 
Una delegazione dell'asso 

ciazione economico - commer
ciale Giappone-Cina ha la
sciato Tokio diretta a Pechi
no dove si t ra t te r rà cinque 
giorni per discutere di pro
blemi di carat tere commer
ciale con funzionari cinesi 

La missione, guidata dal 
presidente dell' Associazione 
nonché del Consiglio d'ammi
nistrazione della Nippon Steel 
Corporation, sarà la prima a 
cosi a l to livello che si reca 
in Cina da quando Hua Kuo-
Feng è divenuto presidente 
del Part i to comunista cinese 
dopo la morte di Mao Tse-
tung. 

* menti del gruppo Alfa Romeo 
[ negli ultimi due mesi in pre-
; parazione della vertenza 

aziendale è uscito un eonsen-
! so di massima sui contenuti 
: della piattaforma rivendicati-
t va: questo il giudizio del co-
I mitato di coordinamento d i e 

si è riunito oggi a Milano 
| nella sede della FLM e rife-
! rito ai giornalisti, nel corso j 
; di una breve conferenza j 
. s tampa. 6 i Antonio Zilii. del- , 
i la segreteria nazionale della ! 
'• Federazione metalmeccanici, j 
i Alla riunione del coordina- ; 
' mento erano presenti rappre- J 
1 sentanti desìi stabilimenti di | 
1 Napoli, Milano. Livorno o del- ; 
I le filiali. Dopo la definizio- ; 
: ne della bozza di piattaforma, i 
j avvenuta a conclusione della j 

assemblea di tutti i delegati j 
: del gruppo, la parola era pas- | 

sata alle as.^omblce oocraie. 
j Due assemblee tenera li tenu-
j te negli stabilimenti napoleta- j 
I ni. a cui ne sono seguite 40 ! 
i di gruppo omogeneo, al tre no- i 
i gli stabilimenti milanesi e di- ! 
! batt i to in una cinquantina d; j 
i assemblee di gruppo o di re- ; 
I parto; uguale consultazione i 
'. neiia fabbrica ce Livorno e • 
i nello filiali. , 
i «C'è la necessità di un ul-
| tenore approfondimento — ii:s , 
! detto Zìi!: nella conferenza I 
i stampa -- ma compie.-.-iva- ' 
• niente le ;ts>e:nb!ee operaie j 
' hanno espiamo il loro a--.!i- • 
i so d: mas-.ma sia all'impo- ', 
j stazione ceneraio ohe '.'a-..-e ni- i 
ì Dica (i«i d''!ojati ha dato alla • 
I piattaforma, ,-ia -a-'il ohiet-
1 t;v: pai specifici: mve-,*imen-
: ti . orcan:z/.iz.one del lavo-
I ro. salari \ 
; La riunione di o2i:i è dun-

pressioni raccolte nel corso 
del!;» consultazione. Alla fi
ne della prossima sett imana 
dovrebbe essere convocata 
nuovamente l'assemblea ge
nerale dei c'olegati per il varo 
definitivo della piattaforma e 
quindi per la presentazione 
delle richieste alla direzione 
dell'Alfa Romeo. 

In precedenza — ha an
nunciato Zilli — si avranno 
incontri con la segreteria del
la Federazione nazionale 
CGILCISLUIL e della FLM 
per inserire più organicamen
te la piattaforma dell'Alfa Ro
meo nella vertenza che sa
rà aperta nelle aziende a par
tecipazione statale. 

Sulle questioni specifiche 
del salario, degli investimen
ti. dell'organizzazione del la
voro e dell'occupazione, que
sti <r*j orientamenti *Tenoraìi 
emersi nel corso del coorrt-
namento. La richiesta sala-
ralle Siirà di 10 mila lire men
sili da destinare alla perequa
zione salariale (ed esistono I 
al proposito due ipotesi di
stinto sulle quali si sta anco- ! 
ra discutendo, l'una relativa j 
ad un aumento perequativo j 
in p.vra base, l'altro per un 
aumento del terzo elemento) 
o 8000 lire sui premio di prò- | 
dazione. L'aumento reale, al ; 
netto dolio t rat tenute, risulta | 
d: circa 14.000 lire mensili, j 

; Per eli investimenti, nella : 
', p.atta'urruji .->; chiede all'Alfa | 
• una verifica de: p.ani az:en- ì 
• dal., por affrontare la situa- ! 
i /ione nuova che esiste nel I 
1 .-.et toro o ohe apro problemi j 
! non ind.fferent: sui piano c'el- | 
1 '.a progettazione, dogli sboc- ; 
; chi di mercato ecc.: si ch;e- ( 

ne di alcuni investimenti por 
ora congelati da destinare al
la costruzione di una nuovo 
fonderia e di una fabbrica di 
veicoli industriali da localiz
zare nel Mezzogiorno. Il prò 
blema del r isanamento del
l'Alfa Romeo viene affronta
to nella piattaforma in termi 
ni di recupero della produt
tività aziendale, c« elimina
zione delle strozzature e quin
di all ' interno dei problemi per 
un'organizzazione del lavoro 
diversa. 

! Anche 1 problemi dell'oc 
1 cupazione e della mobilità. 
! ferma restando la richiesta 
J di concentrare nel Sud le nuo-
i ve iniziative e quindi le nuo-
i ve fonti di lavoro, restano 
, diret tamente legati ai prò 
i grammi di r isanamento e di 
; riorganizzazione interna degli 
I stabilimenti Alfa Romeo. Se 
! all'Alfa Romeo di Arese e di 
I Milano si richieco la riaper-
I tura del « turn over», è in

dubbio che alcune operazioni 
di decentramento (vedi la co
struzione di una nuova fon
deria) potrà portare alla uti
lizzazione nel settore produt 
tivo di forze di lavoro oggi 
impegnate in più reparti . 

Sull'orario e sulle festivi
tà l 'orientamento è quello 
uscito dall'assemblea dei 
l'EUR di Roma: all'Alfa s: 
chiederà una verifica dell'o
rario annuo, inserendo in que
sto in via eccezionale le set 
te festività che nel '77 po
t ranno essere lavorate (salvo 
la garanzia del rispetto del 
l'orario contrat tuale e dei li
velli ti; occupazione). 

Bianca Mazzoni 

L'EGAM intenzionato a liquidare l'azienda meccanotessile fiorentina 

Proposte sindacali per salvare 
la Billi-Matec dalla chiusura 

Promozioni 

per aggirare 

il blocco della 

scala mobile 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 2 

i lì caso della Bili. Mtr.ec. 600 
i dipendenti, una azienda mec-
j car.o:essiie del eruppo EGAM. 

e asso: sinzo'.are.Ln fabbr.ca ! bronza .-'.ampa -- l';ntenz:or.o 

• iì.te materie prime a..az:en-
• <in madre. 
j A questo drastico quadro 
• va. agz.unta — come hanno 
• a l lermato : iavorator. e i s:n-
i dacat. noi corso di una con

dì Scand.<ci. un tempo r.for-
n:va il 50'- lat tualmente i. 
25'"' ' do. mercato mond.ale 
A: macchine :cs.->i.i «ha solo 3 
concorro.".*.i nei mondo». .->i 

i rova f«t.-e d. smob.li'UiZ.o-

' «::o..EGAM di smobilitare .a 
l az.enda. licenziando 300 per-
• .vino, tornando a.la monopro 
'• djz.ono e spostando alcune j 

i 

Le organizzazioni sindacale 
dei bancari aderenti alla 
CGIL e alla CISL denuncia
no una iniziativa della Ban
ca. Popolare di Novara per 
aggirare il blocco della scala 
mobile sugli stipendi medio 
alti . La direzione della ban
ca ha fatto a Roma e in al
t re sedi una serie di promo
zioni da impiegati a funziona
ri. al di fuori della contrat
tazione. ed ha poi proceduto 
addiri t tura a promozioni allo 
interno dei funzionari. Lo 
scopo è quello di far conse
guire cospicui aumenti a 
gruppi di dipendenti, discrimi
nando il personale. I sinda
cati chiedono di contra t tare 
le posizioni professionali per 
una coerente politica sala
riale. 

! ne subendo .n maniera poson-
J te le ripercussioni del.a cri.-. 
i d. gruppo. Mi-'s-o :n nqu.da-
j zione ne. dicembre .-.corso, io 
j stabilimento r.schia la ch.u 
! sur» ^o .1 provvodimento 

« tfimrvir.t? » del .ovorr.o non 
sarà se.ru.to d.» scelte pro-
gramn.at.cho d. f.-ttore e fi
nanz ia lo ben p r e c e . 

Gravissime le r.peroass.oni 
anche nell'.ndotto: sono in
fatti circa 130 lo dit te ester
ne che forniscono la Bili . 
con incidenze che vanno dai 
30 al 70 per cento d^ila loro 
produz.one totale o con una 
occupaz.one nel territor.o pro-
vincale . d: oltre 600 un.ta. 
Molte piccole e medie impre
se o causa del manc.tto paga
mento delle formtur? alla 
Bill; affrontano diff.coità r.-
levanti: si è cominciato a fa
re uso della cassa intezraz.o 
ne, è cessata la produzione •%:t'-
di pezzi por le macchine tos- i 
sii:, non .-ono state p.ù for i 

! produzion.. 
\ Va ri.evato oh- .n questi tre 
I anni, nonostante .e d.ff.coita 
! jo.st.orai... scr.o .itate vendute 
• dalia Bill. 3 400 macchino por 
! talza da donna e. da. "75 ad 
, o2>r.. c r e a 300 por calze da 
' uomo. Nel contempo ì« B.li.-
j Matoo è nusc.:,» a mettere 
j a punto nuovi proto*..p. che 
. attendono tolo d: essere sfrat-
I tati 

I lavoratori hanno presen-
! tato una sene d; proposte per 
; un ool.ogamor.to della fabbri

ca a: poi: naturai: d: sviluppo 
prtst nti :n Toscana « .e zone 
de..'ompò.o.ie e dei Pratese». 
per l'allargamento della baso: 
produtt.va e :'. recupero do: 
mercati perduti, per scelte 
«-;mo>gonee d: politica program-
mat.oa e .settoriale e richiesto 
di concentrare :n un unico 
onte a partoc.p3zione st«it*le 
tutto :i settore meccano tes-

COMUNE 
DI SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
Visti ?'.: a t t i d'Ufficio; 

RENDE NOTO 
j che. cor» deliberazione coni.-
: liare o. 477 del 20 dicembre 
j 1976. è stata «dottata , ai sen 
i s: dell'art. 10 della le^ge 17 
j agosto 1942. ri. 1150 e sucees 

si ve modificazioni ed integra-
I zicvi!. una var.aote ai Piano 
i Regolatore Generale del Co-
I mune riguardante l'area di 
j proprietà del Demanio dello 

Sta to — Ramo Ferrovie — 
in concessione alla Società 
del Gargano, censita in cata
sto terreni al foglio 62. pan i 
cene 224 e 190, occorrente per 
l 'ampliamento dell'autoffici
na e la costruzione degli Uf
fici Dlrez.onaii delle Ferrovie 
del Gargano. 

Gli at t i tecnici ed ammini 
strativi relat.vi alla variante 
.n questione seno ostensibili, 
per 30 giorni consecutivi, a 
datare da'. 22 gennaio 1977. 
presso la Segreteria Comu
nale. 

m. f. San Severo. 151-1977 
IL SINDACO 

http://deprcs.se
http://con.se
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http://ool.ogamor.to
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In attesa dell'estradizione 

L'Italia chiede 
agli spagnoli 
di trattenere 
in carcere 
i 4 fascisti 

Una vecchia convenzione potrebbe consentire la 
consegna alla nostra giustizia di Pozzan e gli altri 

11 m i n i v . i o d i G r a z i a e g i u s t i z i a . 
F r a n c e s c o P a o l o B o n i f a c i o h a d u e -
a l o a l l e a u t o m a i p . i g n o l e l ' a r t eV.o 
p r o v v i s o r i o d e i f a i d s t i M a r c o P o z 
z a n , E l i o M a s s a g r a n d e , E l i o d o r o P o -
m u r e F r a n c e s c o Z a f f o n i . f e r m a t i 
d a l l a p o l i z i a i b e r . c a p e r c h e v s o s p e t 
t a t i d i a v e / p r e s o p a r t e a i r e c e n t i 
a t t e n t a t i desi l i u l t i a f r a n c h i i t i . 

L a r i c h i e s t a d ' a n e s t o e - aa t . t a 
v m z u t a « u t u n / i o n - / d e l l a i . d u e 
l l a d i e - ' . r a d . / . o u o n . n a i ' r . t e . n i . 
M I p e r p r e n d e r e t e m p o e a v e r e o r n i 
m o d o d i p . e d . . - p a r r ò la d o c u m t . n a 
z i o n e n ' 'ce .-->aria p e r p n ' e r sol! ; - ; - t-
r e la c o n s e g n a d e i q u a t t i . • f a s c i s t i 
a l l ' a u t o : : !a g i u d i / . a r . a . t a l . . m a . 

N e i « . o r n i v.-or-i -i o r a p i ù v o i ' e 
a f f e r m a " . » "In- . q u a " . o d . f i . ; - : . n i MI 
t e a v r e b b e r o p~ i r ò e - e . e e - t r a d i ' i 
.H q u a n * » t r a lo - / a i o i t a ! a n o e q u e l 
l o i p t g n c l o n^n e i . i ' . e r e b b / u n a c o n 
v e n / K ' i e u t i l i z z a b i l e p e r q u e s t a p r ò 
e t d u r a I-i e f f e " , le c o - e n o n V a n 
n o c o ì, d i c o n o a ' m . n i - ' e . o d . t i r a -
z a e g . u - ' . z : a . 'I' a i.t S p a g n a e l ' I ' a 
l.a e - ) . i t e . a n e t i - ' -.• e v o c v n . a . u n a 
<•< n v e n y . o n e c u i ' l e s o l a ' a m a t e i« 
de l l ' - " - - ' r ad ' ' . e n r Ki . .» r . -alt- ,t ' 1.!MK 
c:l e i . n w - ' . i - e m p i ' . ' n v . g n e p . . 

r a t i fica-
m u l t i 

. ir l .o d : 

c h e la S p a g n a n o n h a m a : 
t o la s u c c e s s i v a c o n v e n z i o n i 
• ( a z i o n a l e a p p r o v a t a d a : C o n -
E u r o p a :! 13 d i c e m b i e 1957. 

I n b a ^ e a l l a v e c c h i a c o n v e n z i o n e bi
l a t e r a l e la r i c h i e s t a d i e s t r a d i / . o n e 
v i e n e p r e s e n t a t a d i r e t t a m e n t e d a ! 
n i i n s t e r ò d e l l a G i u s t i z i a i t a l . a n o a 
q u e l l o s p a g n o l o . N o n v e n d o n o c i o è 
u - a t : i n o r m a ' . : c a n a i : il m i n . - t i o 
G u a r d a s i ' l i n o n s m u o v e t r a m . t e 
il n i u n . s t e r o d e a l . K - t e i i . G - n e r a . 
n i e n t i i n t a t t i la p i o c e d u r a e q u e s t a : 
• 1 m u i i i t i o e h e d e a . l a F a m e - . i l a d i 
t r a s m e f e i e la r i c h i e s t a d i e s i l a r i . -
z m n e a l l ' a m b a - c a l o r e i t a lanc i d e ' 
p a e s e ' i n t e r e s s a t o . l ' a m b a s c i a t o r e la 
t : a . i i n e t i e a .-uà v a ' a a ! n i : : n . i t e : o 
d t g l : E s ' e r . d ' q u e . pae . se c h e p ò . 
p - o v v e d e a c o m u n . c a r i a a l n i / u v e 
r o d e l l a G i ' J i ' . z i a U n a p"< c e l l i . a 
l u n g a e f a r r a s f i n o i a , c o m e n v e d e . 
P a i a d o s ì a l n i ^ n t e il l a t t o c h e n o n VI 
l ' a n o 

...» e 
a a : . i 
q u . i ' t 

L a i 
KY.H 
e ,o e 

o o . u v e n / . o i i l e r o " ! ! : t r a l ' I t a -
.a S p a n n a p o ' r e b l i e e s s e r e d : 
p e r o l i t i l e : - . a c o n - e g n . i d e i 

•o l a - e : - t i 
i n n o d e l l a c o i i v m z . o n e d e l 
. n v o / u o d a l m i n i i t r o H o m f . i 

i. d . t v . e d i c e « N e . c a i : u r 

g e n t i e s o p r a t t u t t o q u a n d o vi e p e -
: . c o l o d : I U L M c : a - c u n o d e i d u e p a e 
.-., . n b a s e a d u n a d . e l i . a r a / i o n e d e l 
la e s i s t e n z a d i u n a s e n t e n z a d i c o n 
d a n n a . d : u n a t t o d ' a c c u s a , d i u n 
m a n d a t o d i c a t t u r a p o t r à c o l m e z z o 
p i ù l a p i d o , a n c h e c o n il t e l e g r a f o , 
d o m a n d a r e e d o t t e n e r e l ' a r r e . i t o d e l 
l ' i m p u t a t o o de i c o n d a n n a t o a c u i 
d i z i o n e d . p r e s e n t a l e n e . p i ù b r e v e 
• e m p o p o i - . b i ' e ì. d o c u m e n t o d i c u : 
.->: e a n n u n c . a t u ìa e - . s t e n / a ». 

D a ni n . - t e o .i. Ki a n c l i e s a p e r e 
c h e m a in p i t v e d e n z a . c a i e a l ' V p o e a 
in c a i si e . a a p p r e s o c h e a l e u t i : l a 
s c . s t i . t a . . a n : i i e r a n o r . f u m a i . :n 
S p a i m i . e i a - l a t a a v a n / a t a u n a r.-
c h i e s t a c l i c p e r o n o n a v e v a a v u t o 
e f l e t t o m q u a n t o p e r ' e a u t o r i t à s p a 
n n o . e e c o n d i z i o n e . n d i s p r - m a b i l e c h e 
a i . s . e m e a l l a r i c h i e s t a s ia n o t i f i c a t o 
ai a n e il r e c a p i t o d e l i e p e r s o n e d i e s . 
c h . e d e di a n e . i t . i r e p r e v e n t ì v . u n e n t e . 
O r a . n a t u i a i n i e n t e . e s s e n d o i l a i c i . i t i 
i t a ' a n i t o n n a t i , il d o n n e ' i o e c o 
n o s c i u t o p e r c u . ' a r . c h ' e - t u n c n d o 
v r e b u e t r o v a r e o i ' a c o l i . 

p. g-

Franco Freda all'uscita del tribunale 

Il processo d i Catanzaro entra nel v ivo del le accuse a i fascisti 

Superati altri scogli dilatori 
oggi la Corte interroga Freda 

Il capo della cellula nera veneta non cessa tuttavia di sollecitare nuovi mot iv i d i r i
fardo — Tirati in ballo i t imer di Trento — Esclusa anche dai giudici la connessione pro
cessuale fra le due inchieste — Nuove trame per sottrarre gl i imputat i alla giustizia ? L'ondata di gelo in USA: 75 morti 

Dalla nostra redazione 
C A T A N Z A R O . 2 

« D o m a n i d a r e m o i n i z i o a « h i n t e r r o g a t o r i d e g l i i m p u t a t i » , 
h a d e t t o il p r e s i d e n t e S c u t e r i a c o n c l u s i o n e d e l l ' u d i e n z a 
d i o g g i . 

Il p r i m o a s a l i r e s u l p o d i o s a r à F r a n c o F r e d a . M a p r o p r i o 
m e n t r e il p r e s i d e n t e p r e a n n u n e i a v a l ' a v v i o d e l l a n u o v a f a s e 
d e l p r o c e s s o . F r a n c o F r o d a , a e h : g l i e l o c h i e d e v a , l u c e v a su
p e r e c h e d o m a n i , p r i m a d i t u t t o p r e t e n d e r à la l e t t u r a d i t u t t i 
irli a t t i c h e l o r i g u a r d a n o ( c i r c a n u l l o p a g i n e d i i n t e r r o g a t o r i . 
d e p o s i z . i o n i . t r a m i / i o n i d i r e g i s t r a z i o n i e c c . » . il c h e r i c h i e 
d e r e b b e t e m p o e f a t i c a s p r o p o s i t a t i 

U n a e n n e s i m a t e s t i m o n i a n z a d e l l a v o l o n t à d i l a t o r i a d e i 
n e o f a s c i s t i , d e l r e s t o , si ò a v u t a o g g i a l l ' i n i z i o d e l l ' u d i e n z a . 
a l l o r q u a n d o l ' a v v o c a t o F r a n c o A l b e r i n i , d i f e n s o r e d i F r e d a . 
h a c o n t i n u a t o a p r e s e n t a r e u n a s e r i o d i e c c e / i o n i p r o c e d u r a l i 
f r a le q u a l i q u e l l a t e n d e n t e a f a r r i c h i e d e r e a l l a m a g i s t r a t u r a 
d i T r o n t o i r i s u l t a t i d i u n a p e r i z i a s u g l i o r d i g n i f a t t i e s p i o 
d e r e in q u e s t a c i t t à n e l 'TI e p e r 1 q u a l i s o n o f i n i t i p r o p r i o 
i n q u e s t i g i o r n i i n g a l e r a il v i o e q u e s t o r e S a v e r i o M o l i n o e 
u n c o l o n n e l l o d e l S I I ) : s e c o n d o il l e g a l e 1 t i m e r s u s a t i a 
T r e n t o s a r e b b e r o i d e n t i c i a ciuci l i d i P i a z z a F o n t a n a . L a 
r i s p o s t a d e l l a c o r t e è s t a t a c h e n e s s u n a t t o p u ò e s s e r e r i c h i e 
s t o ( p i a n d o , c o m e n e l c a s o d i T r e n t o , u n p r o c e s s o è a n c o r a i n 
f a s e i s t r u t t o r i a . D a r i c o r d a r e , i n o l t r e , c h e a n c h e l ' u d i e n z a d i 
s t a r n a n o e r a i n i z i a t a c o n r i t a r d o , d a t a l ' a s s e n z a d i a l c u n i 
a v v o c a t i d e g l i i m p u t a t i n e o f a s c i s t i : il p r e s i d e n t e S c u t e r i h a 
a m m o n i t o c h e , s e il f a t t o d o v e s s e r i p e t e r s i , la c o r t e d e n u n 
c e r à i l e g a l i p e r « a b b a n d o n o d e l l a d i f e s a ». P o i s i è c o n t i n u a t o 
c o n la l e t t u r a d e g l i i n t e i r o t a t o r i deir l i a n a r c h i c i i n u n ' a u l a 
p r e s s o c h é d e s e r t a . 

Franco Martel l i 

ROVIGO - Dopo l'arresto dell'assessore de 

Nuovi scandali 
sulla scia del 

falso viaggio USA 
E' il geom. Veronese, assessore regionale all 'agri
coltura e uomo di Bisaglia - Corsi d i formazione 
professionale costati 146 mil ioni per 20 allievi - Un 

altro « viaggio di studio » sotto inchiesta 

Dal nostro inviato 
R O V I G O . 2 

E f a n n o t r e : p e r la v i c e n 
d a d e l f a l s o v i a g g i o d i s t u 
d i o m U S A . o r g a n i z z a t o n e l 
'73 d a l l a C o i d i r e t l i d i R o v i 
g o . è i m i t o i n c a r c e r e An 
c h e " a s s e s s o r e r e g i o n a l e ve
n e t o a l l ' a g r i c o l t u r a , il d e 
c e o m . G i u l i o V e r o n e s e P r e 
l e v a t o d<\: c a r a b . m e r : m a r t e 
d ì n e r a , è e n t r a t o p o c h i m i 
n u t i d o p o i n u n a c e l l a d i 
i s o l a m e n t o , d o v e o g g i p o m e 
r i g g i o e . - t a t o i n t e r r o g a t o - è 
a c c u s a t o d : t n i f i a a ' . 'o S t a 
t o . e d i c o n c o r d o n i fal.-o. 

S o n o g ' i s t e s s i r e a l i c h e 
h a n n o g i à p o r t a t o : n c a r c e 
r e . d a u n a d e e . n a d . g . o r n i . 
il c a p o de'.'." s p e t t o r a t o a g r a 
r i o d i R o v i g o . D o m e n i c o CA 

t n n o p a r : . c o l a r e - p o l c - a n o 
d e l m i n i . i t r o « T o n i > D i s a 
g i l a , C a r l o P e l l e g r . n : . e c h e 
h a n n o p r o c u r a t o u n a v v i l o 
d : r e a t o a l " a n z . a n o p r e s i 
d e n t e d e l l a C o ' . d r e t t i l o c a l e . 
A n i o n i i C : t t a n t e . 

I f a t t i s o n o o r m a i n o t i L a 
a s s o c i a / o n e d e : c o l t i v a t o r i 
d i r e t t i d i R o v i g o a v e v a o r 
2 a n i z z . i t o n e l s e t t e m b r e d e l 
' 73 u n v i a g g . o d . « i s t r u z i o -
n e p r o f e s s i o n a l e * , r i s e r v a t o 
a e . i i i e r i i i n a g r i c o l t u r a , n e -
s'.i S t a t i U n i t i , u s u f r u e n d o 
d . u n c o n t r i b u t o d : d o d : c i 
m i l i o n i d : s p o . - i o d a l m n . - t e -
r o d e l l ' a g r . c o l t u r a . S o l o s u c 
c e s s i v a m e n t e e : s i e r a a o o o r -

Rinviato 
il processo 

per Cristina 
ÌVIazzotti 

N O V A R A . 2 
II p r o c e s s o M a z z o : : - , e s t a 

t o s o s p e s a e r . ' i v . a m a l 15 
f e b b r a i o p r o n i m o a «MU>. I 
d e l l e c o e d i z i o n i d . - a l a t e d : 
F r a n c e s c o G a t : : n . . c l i c . e r i 
o r a s t a t o t r a s f e r i t o a l cen 
t r o d i n . c o d e l l e « N u o v e » di 
T o n n o . I A J h a d o c i - o o g g . la 
C o r t e d i A s s . s e 

N e l d o c u m e n t o s . p r e n d e i n 
c o n . i . d e r a z i c o e la . i n s i l i t e l i / a 
d i u n a c a l o o l o s . r e n a l e e .1 
f a t t o c h e t a l e m a l a t t i a , « s i 
l e n t e i n u n d a t o m o m e n t o , 
p u ò n a c u t i z z a r s . c o n m a n i f e 
s t a z i o n i d o l o r o s e c h e p o i a o 
D O r i p e t e r . i i c o n f r e q u e n z a e 
c h e s o n o t a l i d a r e n d e r e u n 

• p o s s i b i l e la v a l i c a p r e s e n z a 
d e l l ' i m p u t a t o a l d i b a t u -
matto». 

t : — s u e . i p o s t o d e l l ' a g e n z i a 
d : v i a g g i c h e a v e v a o r g a n i z 
z a t o il « c h a r t e r B i s a g i . a - — 
c h e f r a 1 36 p a r t e c i p a n t i a b 
« o n d a v a n o c o m m e r c . a n t : . o r o 
p r i e t a r i d i r i s t o r a n t i , d e n t : -
. i t i . l i b e r i p r o f e . i s i o m s t i . ga 
l o p p i n i d i B i s a g l . a ( a l c u n i . 
a d d i r i t t u r a o o u g . u n t . » t u t t i 
l e g a t i , p i ù c h e d a l l ' i n t e r e s s e 
a p r o b l e m i a g r i c o l i , d a l l a co
m u n e m a t r i c e d i g r a n d i e l e t 
t o r . o d : lU7.ion.iri c i / D . 
q u . il f i o c c a r e de ' . ' e u i i p u -
t . i z . o n i . 

Il g e o m V e r o n e s e , l ' u l t i m o 
a r r e s t a t o e a sn . -_ -o re r e g i o 
n a i e a l ! " a g r i c o l i a r a d a l lt*7i> 

B . s a g l i a r . o >i a l i i o v . u i U u i o 
v e p e r c e n t o >-. V e r o n e s e e 
u n o d e i p o - h i d t p o l e s a m 
c h e a b b . a n o a . i c h e u n mi -
: r n i o i i i a f o i i o n .a d a . lea
d e r n a / . o : - a . o ; n i a c c i n t a a 
t o da' , m a r / o '70 a . n c h ^ la 
c a r i c a d : s e g r e t a r i o p r o v m 
c a l e del. .» Co' .d r e t t . d : R o 
Vigo, c o i t . - e r v i t a t i n o a l n o 
v e m b r e s c o r a i <è in q u e > - a 
v e s ' e c h e h a r . c e v u t o il m a n 
d a t o d i c a t t u r a » , e d i m - m 
b r o d e l l a d i r e . r . o n e r e g . o n a l e 
d->i c o . t i v a ' o r : d . r e t t i 

I-» t r u t t a o r g a n i 7 7 . . : a n e l 
'73 n o n p a r e c o m u n q u e d e -
s t . n a t a a r e c a r e i.^olata II 
con.-- g ' . :ere r e g . o r . a . e c o m a 
:i .~ta S">avv h a pre.-en".»*o 
f in d a l l o . - c o r s o d i c e m b r e , la 
prono.-»:.» d i i s t i t u i r e u n a 
c o r n i l i . . - . - o : v d ' i n c h i e s ' a s u l 
l ' a t t i v . t a d t l ' . ' a s se .v -ora to a l -

. c o l t u r a N \ 73 ha .ir
r o r a l o il c o n . - . g . i c r e c e n i t i 
r . . . i t a . la j . u n t a a v e v a at f . -
d a : o l ' a t t v i t a d : t o r n a / i o 
r.e d i c o n s u l e n t i - oc o e c o i o 
m i c i p e r l ' a g r i c o l t u r a a d u n a 
a.->oo:a/. o r . e p r . v a t a e." ;S<^r 
v i7 :o a i u t o f a r m e l e r a r a ! '» 
d . r e : : a e m . i i i a z i o r . e d<*""a 
C o l d i r e t t i v e n a t a , n o n a - ' a r . 
t e m a n c a s s e a n c o r a la . e g g e 
: tec-\vs. ir a p o r r e g o l a r e : r e 
l a t i v i c o r s i F r a n o s t a t i rie-
v o l l i ' i 14iì m i ! o : u p e r v e n t i 
a ì l ' o v e 1100 o r e d i n i s e e t a 
m e n t o v a l ^ a d i r e c r ic o g n : 
o r a e r a c o s ' a i a 120 m i l a " r e 
c o n t r o le 12 m i a n o r m a . : . 
e d o g n . a l l e v o o t r i ò m i 
l i o n i c o l t r o 11 e rr.e770 p r e 
v i s t o d a u n a - u c c e s s v a l e g g e . 

P r o n r . o o g g . . c o m u n q u e . 
.1 d o t t . B o r d c . n h.» a p e r t o u n 
n u o v o p r o c e d i m e va c h e pò 
t r e b b e c o n n e t t e r s i co l p r e c e 
d e n t e . R i e i i a r d a u n a l t r o 
v a g 2 i o . o r g a n : 7 z a t o n e l 69 
d a l l a C o l d i r o t t ; p o l e s a n a . 
q u e s t a v o l t a i n S c a n d i n a v i a . 
s e n p r ò u s u f r u e n d o d i c o n -
t r . b u t : , - t a t a l i . I p i r t e o i p a n t : 
e r a n o 81 . 

Michele Sartori 

Dal nostro inviato 
C A T A N Z A R O . 1. 

T r e n t o e C ' a t a n / u o .ioli'» ti 
d u e e.it r e m i de l l . t p e n i . i o . a . 
m a m que . i t ì d u i g i o r n i ì m> 
m i ' i e l l e d u e c i t t a i o l i t i m i . u i o 
a m t r e c c i a i . i i Qu, . t ' a t a . i / a 
r o c 'è a d d i r i t t u r a e i n d u e c h e 
gii sv i lup .M d e l . m c m e - i t a .MI 
gli a t t e n t a t i te i m u l t i c i d e l 
l ' i n v e ì n o d e i U h i me.i.-i n i 
a t t o a T r e n t o .10.10 d e s t i n a t i 
a b l o c c a r e il p i o c i . i - o p e r la 
. - t i a g e d i pia/ . / .a F o n t . i n a I n 
r e a l t a , p e r .u m e n o a . i u . i ta
l o d e i l a ' t i c o n o . i c i u i i . c o n -
ne. i . i ioni p r o c e s s u a l i n o n n e 
e . i i . i tono. K i i s t o n o i n v e c e d e l 
le a n a l o g i e ì n i p r e . - . - i o n a n t i 
c h e . o v e \ e n e !o.i-ie a i u o r a 
b i s o g n o , po.- . iono c o n t r i b u i r e 
a c h i a r i r e 1 r e t r o s c e n a d e g l i 
a t t e n t a t i d e l 1 SHill. 

I n e n t r a m b i 1 c a s i s i a m o 
in p r o . i o n / a d i c o l l e g a m e n t i 
o p e r a t i v i t r a g r u p p i e v e r s i v i 
e d i r i g e n t i d e i s e r v i z i d i s i 
c u r e z z a d e l l o S l a t o . Ci s o n o 
po i p e r s o n a g g i c h e r i c o r r o n o 
m e n t r a m b i i p r o c e d i . Il vi
c e q u e . i t o r e S a v e r i o M o l i n o . 
a d e s e m p i o , a r r e s t a t o s u 
m a n d a t o d i c a t t u r a d e i g i u d i 
c e i s t r u t t o r e d i T r e n t o e i n d i 
z i a t o d e ! r e a t o d i c o n c o r . i o 
in s t r a g e , n e ! UWO e r a c a p o 
d e l l ' u f f i c i o p o l i t i c o d e l i a Q u e 
s t u r a d i P a d o v a , la c i t t a o v e 
o p e r a v a la c e l l u l a c h e f a c e 
va c a p o a F r a n c o F r e d a . A 
P a d o v a , a l l o r a , o ' e i a a n c h e 
il c o m m i s , - : i r i o J . i h a n o c h e 
v e n n e s o i p e ^ o d a l . - e rv i z io e 
d a l l o s t i p e n d i o p » r a v e r e me . i 
s o gli o c c h i , p e r p r u n o , .-ul 
g i u p j o d i F r e d a I! d o t t . M o 
l i n o . i n v e c e , c h e p a i e a v i v a 
a v u t o f r a lo m a n i le r e g i 
s t r a z i o n i t e l e f o n i c h e d e l l ' a p 
p a r e c c h i o d i F r o d a , n o n d e t t e 
a l c u n a i m p o r t a n z a n e a l l e n o 
t i z i e , p u r g r a v i c h e i n q u e l 
le r e g ' . i t r a z i o n i o r a n o c o n t e -
n a i e . u è a i l e i n d a g i n i svo l 
t e d a i c o l l e g a J u l i a n o . 

C i t a t o c o m e t e . i t e a l p r o c e . i 
s o d i C a t a n z a r o , c e r i a m e i r e 
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Il clamoroso furto al la Banca d'Italia 

SI INDAGA SU 25 PERSONE 
PER IL MILIARDO SPARITO 

Tutte avevano accesso alla «sacrestia» dove vengono custodite le banconote 
fresche di stampa - Una notte di perquisizioni • La somma è già stata « riciclata » 

Dopo le d i ch ia raz ion i de l so t tosegre tar io a l Tesoro 

I MINIASSEGNI ILLEGALI? 
È SCOPPIATA LA POLEMICA 

Per le organizzazioni dei commercianti sono val idi - Ieri mattina 
niente resti - Un affare per le banche - Le carenze della Zecca 
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La manifestazione unitaria con cui Roma ha risposto ieri mattina alle azioni squadristiche 

MIGLIAIA ALIATE LA VIOLENZA FASCI 
Giovani, insegnanti, delegazioni di lavoratori hanno partecipato alla protesta, promossa dalla Federazione unitaria sindacale e dai sindacati dell'università, con l'adesione dei partiti e dei movimenti giovanili 
democratici - Il comizio sul piazzale della Minerva - «Er più che mai necessario rinsaldare runità fra studenti e lavoratori, accrescere la mobilitazione e lavigilanza » - Telegramma di Ferrara a Ruberti 

Gli incidenti 
di ieri mattina 

(DhHa prima pagina) n o n si <i:sco,-:a d : m o ' i o d a 
q u e s t a : \ , o s t r u z i o n e , t u t t a v i a ' 
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I piazzale della Minerva, all ' interno della città universitaria, durante In manifestazione di ie:*i mattina 
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!'• -stipe! :or ; e i t ' a d h i e . n a t i l e - i M e r e la i n o b h i ' a / . i o u e « la 
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Leon«irdo Fortuna a terra assistito da un vigi le; pneo più in 
là, un agente con la pistola in mano, viene trattenii 'o va 
un collega 

n e l l ' u n i v e r s i t à o p e r i n o ! o r / e > > i o n e d e l i a h i c o l t à d i ' . e f e r e j d e l l ' u f f i c i o p r ù i t i c o . U n a p i o g -
_-o! ; g i à d i s a s s i c o l p i s c e la vet,-u n i c o l i n e è c r e a r e d i -

- o : h i n e e v io!e! i . a p e r o-.ta-
colur t* l ' i u a n z a f : d e l m o v i 

d ì p a r t e d e ! s e d i c e n t i 
i c ' f v o d i l o ' t a c o n t r o 
t ' / ' n t a i). 

Da giovane di bottega 
in un paese del Napoletano 
alla scuola di polizia 
L'agente di 25 anni, in fin di vita, aveva perso ancora ra
gazzo il padre e il fratello maggiore anche lui carabiniere 

Q u e l l a d i D o m e n i c o A r b o - ; v i a n a . 
'• f i . l a / e n t e g r a v e m e n t e ie- ' A S a n G e l i m i r e l l o h a vis-
r . t . ) . ' ' . : u . i f i n a a p a z z a I n i s t i t o f i n o a q u a n d o non e 
il p e n d . i i / . i . e la s t o n a i l : r i u s c i t o a d a r r u o l a r s i n e l l a 
' ' .y'. -.ihi": :ìiT-/nt. i l : P u b b h / a ' , i ' i b b l i i ' a . - ic t i re / i ta I ? o m e n i -
a i t i : ' r / / . i . ll:\A s ' o r . a f a t t a d : ! c o è il s e c o n d o di c i n q :e 
s a / r h i c : . d i t e n u i s p e r a n t e ! t u l i e d e o r t a n o d i p a d r e . 
p r u n l a v o r o d i / n i t o s o . i h i T u t t i n e l l a z o n a r i c o r d a n o 
t e a c . i r r ' / r a n o n c e r t o faci- • a p p u n t o s u o p a d r e . S a i v a t o -
I" a ' pi iva d i pe r i c i i l i . K' r e A i ! ) ó ! c t t i : e r a u n p u g i l e 
i p i a s : ' a s t e s s a s t ' M i a d i P r i - \ p r o l e / s i o n i s t a che. neiri i . in-
s« o r ' . i i u i n ! » . la g i o v a n e izur.r- i n i i m m e d i a t a m e n t e p r e c e d e n -
«iia a s s a s s i n a t a n e l d i c e i u b r e ; t : la g u e r r a , c o n q u i s t ò u n a 
seor . -o d a l .; c o n i m a n d o » d e i ; c e r t a n o t o r i e t à nesr'.i a m b i - ' n 
X . i p c 'ne r e s e l ' a g g u a t o c r i - ì : s p o r t i v i p a r t e n o p e i : u n a 
i i .n i i le il \ i / e q u e s t o r e AI fon- ' n o t o r i e t à c h e p e r ò p o r ' o 
r ' N o / e . 1 p a i s i m p a t i a che s o l d i ali.» 

s q i i a l i n a F l o r i o , d i iì."> a n n i . 
h a s a p u ' o i lei f e r i m e n t o ^ c l 
! i - t l io n e l i i r i i n o p o : r . e r : / r ; : o 
ili i e r i m i l a - u à c / s a d i S a n 
( p . l - . : . i r . - ." , - . V ; , n -.-. *., - . , • l 

Li ili v e n i r e a H n i r . i : s o n o 
p a r t i t i s u b i t o , i n v e c e . L'I: a i - • r o u t i l e . n :n d i j - i t o - o . e t c ì 
ir? t r e :cz\>. M a r i o . A n i e ' l o ! u n " s i i f / i - . i o - - i i:ro-> -h -
«• M i c n e l e , <-he ,0110 a r r i v a * ! i sj i .nr»/ '>::e >.y • ' l a - s - o e. a " i 
n e l l a c a p i t a l e a l l e 18. I ; , r t - ;.-, c r . , . ; h e ::;. h o la -u.« 

ri- ; t u r a e i p o l i z i o t t i s c e n d o n o 
i c o n p i s t o l e e m i t r a i n p u g n o , i 
j D a v a n t i a l o r o , q u a s i a l c e n - ! 
1 t r o d e l l a p i a z z a , c i s o n o ia 
' m a g g i o r p a r t e d e i g i o v a n i ! 

s t a c c a t i s i d a l c o r t e o . Q u a s i a l - j 
l ' i m p r o v v i s o c o m i n c i a u n in
f e r n o d i s p a r i c h e d u r a l u n - ! 
g i n m i n u t i , m e n t r e d e c i n e d i \ 
a u t o m o b i l i s t i r e s t a n o i n t r a p - i 

j p o l a t i . in p r e d a a l t e r r o r e , i 
, n e l l e l o r o m a c c h i n e i n c o l o n - i 
; n a t e . j 

S f r e c c i a n o p a l l o t t o l e d a ili- i 
v e r s e d i r e z i o n i . !a g e n t e u r l a , j 
s c a p p a , s i i n f i l a n e i p o r t o n i . • 
q u a l c u n o i n c i a m p a , a l t r i tu : 

g e t t a n o a t e r r a d i p r o p o s i ' o 
p e r r i p a r a r s i . Q u a n d o c e s s a n o 
gl i s p a r i la p i a z z a p e r u n 
i s t a n t e p i o m b a n e l s i l e n z i o . I ' 
s q u a r c i a t o d a i l a m e n t i d e i fé 

A Piazza Indipendenza 
subito dopo la sparatoria 

Nervosismo ed esasperazione degli agenti * Inutili cariche ed armi 
puntate - Il racconto di una testimone che ha assistito agli incidenti 

I«i z o n a d e g l i s c o n t r i q u e - • cominciato a sparare ila una r t u " a la .- • : ; i i ' - i ' a . I*i sue. ' 
s t a ' / a i t a il >n è i m m e r s a n e l 1 VII bunu a >. ti-" l ' a u t o c i v e t t a I . - t .m^Mia i . / . i e p r e c i s a , ( i i ' . ' . i 
t u r n o a c r e d e i c a n d e l o t t i ia- • d e i l a po l iz ia m a lu i e v i d e n t e - j g l i a t a e p.) ' .rebl>/ l o m i r e '•':•• 
c n i n o / e . i i . Pov-lii m i n u t i so- ! m e n t e n o n lo s a 1. Po i t i r a t u o , m e n t i u t i h . ^ . n i . a i . a •. or .«-; : . i 
n o t r a s c o r s i d a l l a f i t t a s p a - ' r : d a l l a t a s c a il t a m b u r o di . r i c o s t r u z i o n e d e : d r a m m a ? : - i 
r a t o r . a . l^\ s c e n a c h e .si p i e - j u n a « M a g n u m 44 > « a r n o d : i t a f . . « III, n-'n hi 1-7 ht-i» 

i i ro ie t t ili: < L'Ito troiatu ni ' ci frenate 1/' o.'.'in shu'irln'i-
tasra a uno dei feriti — d i c e ! do a de-itm e a ^irii^tm -- r i / 
— duardate che razza di ar- \ c a n t a — i;un'<-uni> >;ii'o s;>?.•• 

s e n t a a : c r o n i s t i e a i pa s 
s a n t i . r i m a s t i i m b o t t i g l i a c i 
a p i a z z a I n i l i p e n d e n z a , è a l -

i I n c h i n i n e . P e r t e r r a s a n g u i -
1 n a n t i c i s o n o a n c o r a 1 fer i -
I t i : t u t t ' i n t o r n o u n ' e c c i t a z i o -

u n a t e n s i o n e c h e i n 
m o l t i cash s e m b r a n o s u l p u n 

mi 1 portano dietro, maati'i < ii'.r-.ituco le 
e avetsi'.ìio noi >••. cor tro hi ma- t 

' f l ' V 
ma' 
. ' . ' / * : i . 

C o i n è P r i s c o P a ' . u m b o . a l i 
l i e D i c n e i i n r ) A ' i i o l ' - t t i u r o 
'• ; : ; • • d\ W.I.A f a m i / h a - ;ove 
' ' d e l l a C a m p a m i E ' n t*o 
'• • i . i i i i : :.\ a S u » O e n n a r c l -
•o. ;;:•:., f / a / i o i t e d i O ' t a v i a -
:.• ' . i n o d e : t a n t i p o p o l o s i 
( • i r . i n i t i e l ' a l a s c i a vest i -

1 t a m l a 
I! f r a t e l l o m a r u i o r e <ii P n 

1r.e1v.co. a r r u o l a ; a - i m l i ' a r m a 
i le i c a r a b i n i e r i , è m o r t o o f o 
a n n i fa . . - t r o n t a t n . i n c o r a : i o 
v a n i s s i m o (IA u n m a l e i n c u 
r a b i l e . 

La m a d r e d i D n i r o n i - o . P a 

C o m e 1 s u o ; i r a t e ! ' : p m R o 
v a n i . D o m e n i c o A r h o a t ' : h a 
c o m i n c i a t o a l a v o r i r e . n e i ^uo 

p a e s e n a ' a ' . e . s u b ' o ( h ' i o il 
< o n s e / a i m e n ' o d e l i a la e n a 
m e d i a . H a f a ' t o di ' .vr . - i ::?•/-
s ' t e i " . a l e n e 1! c a r - i c n e e poi 
i! co:n:n-r.-.-. 1 :e. u n i v . ' / a t i o 
«ii / t i t e r : a l i n i e i i t - i r ; : u n o d e : 
t . - . t t i ra / i . ' / .in: i c e l a ' . o r . n o 
s e n z a p r o s p c t t . \ e e s« ir. a spe 
ra n.-a •. 

Nah 'a -ioli ti 
flit r a t o li- .. .1 
L a s s a r e ia s i 

t u t t o r a a p p a r n e : : / ! n e . 
1..«:.'• di/1 l iCV 

I^i • s'/ii '-cìa •> ;•]•>.*• io r i / u i r 
eia. { i e p i i s i i a i a ;>res.-o :i r a / - ; 
/ / U h p a u i e i . ' o ci; p o l l . ' i l d i ! 
' . ia .Sta? hi .1. è s c a r n a , c o n - [ 
t i 'T .e p > : : : s i a t i d a t i o l ' i e a ; 
fp.ie.ii a n a g r a f i c i «• :h ìWin-'- | 
r o ri: n i a t r i ' - o i a : e o m u r a i ' a e ', 

r i t i . V i c i n o a l l a « 1 2 7 » f , è 1 J ? d i p r o v o c - a r e u n d r a m m a 
r a d e n t e Ar I>o!e t t i : è c a d u t o ' e r i c h e c o n 1 fuc i l i p u n t a i -

1 b r i ccon i c o n i! v o l t o r o s s o d i 
s a n t t u e . Al c e n t r o d e l l a p i a z 
z a . a c i n q u e m e t r i l ' u n o dt i l -
i ' a i t r o . c i s o n o i d u e s t u 
d e n t i f e r i t i . T o m a s s i n i g i a c e 

a d a l t e z z a d ' u o m o v e n g o n o 
| a c c e n n a t e r i p e t u t a m e n t e {>er 
i s v u o t a r e la p i a z z a . 

• T r o v a r e n o t i z i e , r a c c o g l i e -
: r e t e s t i m o n i a n z e o c u l a r i n o n 

n : 1 n e s s u n a .-.n'/e.i a z i o n e n e / a ì i 
a - an i n t e - i D o m e n i c o I v a . p e r i n a i i c a n z e o - c a r - o 

e / a c i i t a ' o la .-c"a':".a •••'.• ! r r r v . i n i r i i t i a l l a v o r o 
i i e 

D-

d A l e . s f i i 
/ - ' i t i t a i o «lei V'Tth 
.-'/'•/."l'o i v l l • .-:;•» 
1 1 s c i >: 1 t - \ n \ ; • 
e" ;--" r o P . ' / t e r o. 

H o / o ti • » b : \ va
r a : ah j i ' in o r - / 
i-> t e l i i'i:. -/ s*liti 
i a 1 . t e n t a l o <••. 1 1 

1 
-W( t o in n : u ( 

d e : " suo ; 
i c o n e cr.rn 1 
co i r iT ' t i . i ton i 

a i bo r i l i d e l l a c a r r e g g i a t a r i- i 
s e r v a t a a g l i a u t o b u s . F o r t u n a j 
e c a d u t o v i c i n o a u n a p e n s i - ; 
l i n a . D a u n f u r g o n e r i m . i s t o ! 
i n t r a p p o l a t o n e l t r a f f i c o s c e n - ! 
d e c c n il v o l t o i n s a n g u i n a t o j 
l ' a u t i s t a . E z i o V i s c o v i r h : u n a ' 
p a l l o t t o l a h a i n f r a n t o il p a 

l i : pa i l . l t i d ' 

• ; : e n . , ! i i r ' : i -
t i t n p s i i c i -
1 ' r a s i ' e r . t o . 

d e l l ' u f f i c i o n o l i ! i rò . T u f i p a r 
' . i n o ih ; :p ra_".;'*/.o s e r i o r.el- j 
lo -*•'.-.-O l- l l i lKi c o r d i a l e , f i - ! 
p e - ' d i i n t r e c c i . i r e c o n t t i f i ! 
r a p p o r t i d : a n t a h / i a . 

è f a c i l e . I m o l t i p o l i z i o t t i 
a c c o r s i s u i p o s t o h a n n o s a 
p u t o c h e il l o r o c o l l e g a Do
m e n i c o A r b o l e t l i è g r a v i s s i 
m o . ; n p e r i c o l o d i v i t a : u n 
p r o f o n d o t u r b a m e n t o s i leg 
2 e s u l l a l o r o f a c c i a . N e r v o 
s i s m o . e . - s i s o e r a z . o n e . a n c h e . 
: h t . r a b r e z z a s e n z a c o l p i r e l'u>> . c h e m u n m o m e n t o c a s i c o n -

! m o . m a le s c h e g g e d i v e t r o l e . t a t o n o n c o n t r i b u i s c o n o d i 
l ' h a n n o i n v e s t i t o . A p o c a d i 
s t a n z a è a t e r r a , n o n r i e s c e 
a m u o v e r s i , u n t e n e n t e d e i 
v ig i l i u r b a n i d i 58 a n n i . I t o 

c e r t o a r i p o r t a r e .a c a . m u . 
t u t t ' a l t r o . D u e r e d a t t o r i d e i -
YU mia. g .Uì i t i d a v ia l ie i 
M i l l e , s i a v v i c i n a n o a l i ' e q u i -

(U . n u l l i 

l - - ì .1'. .-vili «tu 1 ; a : 

g. pa. 
N E L L A F O T O IN A L T O : l 'a
g e n t e A r b o i e t t i in o s p e d a l e 

Oggi pomeriggio 
dibattito in Parlamento 
il ministro Cossiga risponderà alle interrogazioni presentate da tutti 
I gruppi - Una nota dell'« Osservatore romano » sugli incidenti di martedì 

I / r a v i s s i m : i n c i d e n t i d : i e r i ; d i v .o ' . cnza v e r i f i c a t i 
:a 

. o n e 

~>v.o - U s e . " a t o ' •' 
p r / ' o r . c i i n e l l a ) ir. 

OJ- ' t a a . 1 

( e ! i i r .a a. « -s-

! ea . t a <11 

Al f e n a t o , d o v e r.el r x ime-

I n n n o d . a t e .-re 10 s t a t e ; n n i j o r m a t i - a l l e re . -p :;-.-. 
in t u t t i gl i a n i - ! b . h t a e m e r s e , e s u l l e "in.zia 

•ci. | t i v e a d o t t . i t . ' p e r r . p v t a r - e 
r i s t a b . . : r e u n s.-ren.» c l i m a d. 

T i n t o t r a i n p r o g r a m m a u n a j t o l l e r a n z a e d i r . - p : t t o > . 
s e d i l i . - p e r e s a i n . - i a r e a l c u n : ; X e l p o m e r i - m o : ' n r e - J e n 
«'•/.•reti - - ' ove rna t iv t . t u t t i i ; t e d e l S v i t a t o K mf.-.-h h i a - -
. t t i p p . r v h i f c . h a n n o . « n n u n - j : - . i m c ; . ì ! o e h , il g o v e r n o - m : 
e : i t o p r o p r i e i n i z i a t i v e . • o r a p e r il m o m e n t o n . r a d a 

L ' n ' i n t e r r o g a z i i i i . e — p o r c o - ; r ' ' r . s p o i t d e r e a ile i n t e r r o g a 
• i : o . - \ e re .. ia d . n a m i c a d e i n u a - ! z:«>n:. p o i c h é no.-, a v e . a . . a 

\ : g r a v ; f a " , c h e a: .-«ino ver ; - 1 o r a a u n a visioiv. c h . a r a .-« 
i : . . . ? . a K o m a . e s o p r a t t u t t o , c o m e si . - .mo s v e l t i gli in^ i -
• ; : > ! . m . s u r o i m m e d i a t e ;'. go- ' d e . f i ». I n s e r a t a .-: è . I D I I . V S I 
^ t . - . t o a b b i a p r e s o e i n t e n d a • c h e il m i n i s t r o Cos-- :ga r i . -pon-
• r e n d e r e p e r . - t r o n c a r e la r i - j d o r a a l l e . n t o r r o g . i i . o n : n e l l a 
p r z s a d ì a t t i v i t à s q u a d r i s t i - j s e d u t a d : o g g i p o m e r i g g ; o . a i -
1 a •> - - «" s t a t a r i v o l t a a l ' le IR. 
n n n i - r o d e g l i I n t e r n i , n e l . a j D . t - C a n t a s u a la - - " j - e -
n . r a a m a t t i n a t a , d a i s e n a t i r i ; r . . . n ; i / A - . ì a : o d e h * : e d / - -
d. t . g r u p j x i c o m u n i s t a G i g h a 
" i ' ^ los i 'O. U r b a n i e D e r n a r d m i . 
e «ì.tgli n i d i p e n d e n t ; d ; s m i -
. • t ra O.-c-icini. G o . - ' i n ; e M.i-
h . i lo . 

C n a n a l c e a i n t e r r o g a z i o n e > 
f a t a p r e s e n t a t a d a a l c u n i se-
t . a t o r i s i v i a ' . i s l : — p r u r . o fir-
' : . . r a r : o A i N - r t o C i p o l i i n : 
1 p r o s i r ì / n t e d e l g r u p p o » — 

, p e r . ' i e r e n o t i z i e ir. m e r i t o 
. 1 g ' . av . d i . - o r d i n i i n i z i a t i i e r i 
, h . ' u n i v e r s i t à o t u t t o r a in co r -
.-o : . / i p r e s s i d i p i a z z a I n d i -
;•'. i f l / n z a ;>. 

Ar> ì:.1 :'. g r u p p o rie h a p r / - j t : d i a n o 
finta.?"» ti.1.1 s u a i f . t e r r o g a -
*- a n e . F r a 1 f i r m . i t . i r : l ' i n -
I.e.-t.» A m / I h e il v i c e p r e - i 
i i - ' i ' . ' «lei «grappa D e ( L a - r p -
' • : , <. D . i r . m t . a : / . a \ . a r t : 

i ;-o ih a r n i : à.\ f u - c i c<\ < 
t t : s i i i z i i n o . - : . ;>: ^ i • . è ci 
. i e — s. r . ' / c '.'' >-( ri -.•'•> 

z . o n e C C H I . - C I S I . - U I L . c h e s: 
è r i u n i t a ite", p a m e r . g g . a . hA 
e s p r e s s a i n u n a n o t a p r . i - j ia. .--
f o n d o - d e g n o p e r gì : e p i c e d i I t e . I 
d . . « v i o l e n z a e d o v e r s . o n e ••>. J l'.-ìtv.". 
I s i n d a c a t i — è s c r i t t a n e l j ;r.);>c~: 
d / c u i n e n t o — fa. i n a a p p e l l o ì p e r r.t 
a : l a v o r a t o r i a f f i n c n r - o - p r . - ! s a . v e < 
"' . i t i lo ,i m a s s i m a d . v rg ; . tu 
za e d: t i - n ' à a ' . i f . f aso i . - t a ••. 

1 

s i o n e d i ie r i — s c r i v e il q u a 
c h e h a a v u t o cor.-

I sog-. ienze do lo rv i se r>-r d u e j - - l . a a f f e r m a ' , i 
j g i o v a n i , h a p r « i v o c a t o . c e r n e j i m p e d i r e e s t . w . 
] e r a d a p r e v e d e r e , il s o l i t o fa- .-. n i t n i f t - t a z . r.t 
' t a l e s t r a M ' . c o di i n g i u s t i t i c . t e j s p t ' c i e se «ar i e i a 
, v i o l e n z e , c o n c o r o l l a r i o d e . - , . . ' . tua.- . . 
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irr-o vii ('" .'e'tytirdo L'i 
yi'in ••>'n'.•-< !>•:,• -- c / . f .'IH ! 
la L'I-e." Ha ' - ^ • ' e r e t'aìt'l*'-: 
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Sempre grave il ferito 
dai missini all'università 
La prognosi potrà essere sciolta solo tra qualche giorno - A ri
lento le indagini della polizia sul « raid » squadrisfico di martedì 
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l ' U n i t à / giovedì 3 febbraio 1977 PAG. 7 / roma-regione 
Le forze politiche e i sindacati hanno ribadito il loro fermo impegno nell'incontro di Ieri sera ed rettore della città universitaria 

LA CITTA' REAGISCE AL DISEGNO EVERSIVO 
Argan dal Procuratore capo. Assemblee nelle scuole 

Il PCI chiede di chiudere i covi e i cenfri nei quali si organizzano le bande armate e da cui partono per seminare violenza - Sollecitalo dai partiti democratici e dalle autorità accademiche un incontro con 
Andreotti e Cossiga - Appello del sindaco e della giunta capitolina - Alle 18 attivo in federazione sull'ordine pubblico col compagno Pajetta - Odg di condanna della Provincia - Nota della CGIL-CISL-UIL regionale 

La città non è rimasta ferma. Davanti al la violenza criminale di chi tenta la carta del 
caos In capitale ha reagito, si è mobilitata con grande forza e spirito unitario. Sindacati, 
partiti, forze democratiche hanno fatto sentire immediatamente la ioro 
/ione romana del PCI ha chiesto la chiusura dei covi fascisti e di tutti 
oi^ani//a l.i provoca/ioni» e l'attacco Matematico ai cittadini, ai giovani, 

voce. La Federa-
i centri in cui si 
a: lavoratori, al 

< Lina di ('Silo convivenza dell'intera c-itt.i Tutto le forze 

Un comunicato della federazione del PCI 

Impegno unitario 
per garantire 

il confronto civile 
La .-ezreterui della federa

zione romana del PCI e la 
.-a-izreteiia della federazione 
giovanile comunista hanno 
eme.iio ieri .-era il .seguente 
comuni' alo: 

«Feima. unitaria e civile 
è stata la risposta antifa-
.sciata che ull'uni\ersita le 
forze demoti ittiche, la Fede
razione sindacale unitaria e 1 
movimenti giovanili hanno 
«lato alla grave provocazione 
di ieri, condotta da bande 
ln.sci-.te armate, con il fe
rimento dello studente Bella-
chioma. I gì avi incidenti av
venuti nella giornata di oggi 
fuori dell'università, detcrmi-
na'.i dal tentativo di assalto 
alla sede neofascista del 
fronte della gioventù di 
via Sommaeampagna, da 
parte di ben individuati grup
pi armati, costituiscono un 
nuovo momento delia spirale 
della prowx.a/ione e della 
vio'en<M che turba la vita 
della città, già profondamen
te .-eznata dai latti di cri
minalità politici e di teppi
smo dei giorni scorsi. 

« La meccanica degli inci 
denti, nel coiso dei quali e 
stato gravemente ferito l'a
gente Domenico Arboletti. 
rende chiaro che alla base 
di e.vsi sta l'azione di iso
late bande armate, die han
no agito dietro la maschera 
di manifestazioni e cortei an
tifascisti. mettendo in atto 
una provocazione 

« L'incursione fascista di ie
ri all'università e gli inci
denti odierni a piazza Indi
pendenza costituirono co.-,ì un 
nuovo allarme per l'incolumi
tà dei cittadini, la sicurezza 
dello Stato e della vita col
lettiva. insidiata dallo svilup
parsi dell'azione convergente 
di gruppi che fanno uso del

le armi, aizzano la violenza 
ed hanno in comune l'obiet
tivo di scardinare lo Stato. 

« La citta non può tollerare 
di e.-vsere trasformata in tea 
tro di scontri tra gruppi vio
lenti e armati. E' indispensa
bile una adeguata e tempe
stiva azione di prevenzione 
da parte delle forze preposte 
alla tutela dell'ordine demo
cratico. Non deve essere con
sentito a nessuno di parte
cipare armato a pubbliche 
manifestazioni, e a tal fine 
occorre applicare rigorosa
mente la legge. I covi e i 
centri, comunque mascherati, 
nei quali si organizzano ban
de armate, e da cui parto
no spedizioni volte a semi
nare la violenza e a colpire 
la sicurezza dei cittadini, deb
bono essere chiusi e neutra
lizzati. con una efficace 
e convergente azione delle 
forze dell'ordine e della ma
gistratura. 

« Dal governo la situazio
ne esige indirizzi chiari e mi
sure urgenti. Alle forze de
mocratiche. ai lavoratori, al
lo Stato in tutte le sue istitu
zioni. ad ogni cittadino one
sto spettano compiti ed atti 
di volontà che siano in gra
do di rendere vincenti, sul 
nemici dell'ordine democrati
co e della convivenza civile. 
la determinazione della stra
grande maggioranza del po
polo che vuole sicurezza, li
bertà. progresso civile. Nel
le scuole e nell'università, a 
partire da queste ore, com
pito di tutte le forze demo
cratiche, degli insegnanti e 
degli studenti è quello di es
sere attivi perché il clima 
di confronto civile, di severa 
condanna di ogni forma di 
violenza, sia garantito ». 

La «pianta organica» 
del Forlanini 
bocciata dal 

comitato di controllo 
IJU recente delibera con cui 

la munta recionale aveva de
finito la pr.ma «i pianta orga
nica • de! personale dell'ospe
dale Forlanini e stata annui 
lata ieri dalla commissione 
di controllo siigli atti della 
Regione, che ha dichiarato 'a 
propria incompetenza a « vi
starla ->. 

La decisione deila commis
sione — che riapre un prò 
blema estremamente grave 
fll Forlanini. di collocazione e 
trattamento de! perdonale — 
è stata commentata con ac
centi di dura critica dall'as
sessore alla sanità Hanalli, e 
dal segretario regionale del-
l'ANAAO (Associazione aiuti 
e as-i-,ten!i ospedalieri», Aco-
Cc'.la. 

.̂  E' un duro colpo all'au 
tonomia politica della Regio
ne — ha dichiarato Ranalh .— 
Un n.inio gesto con il quale si 
vanifua un lavoro costruttivo 
lungo ed estenuante compiti 
to dagli organi regionali, dai 
partiti e dai sindacati «. 

Il professor Acocella. da 
parto ,̂ .ia. ha esprc.-s.-o il ram
marico e la protesta della 
ANAAO per questo ennesimo 
nm.o. 

Assemblea di sindaci 
alle 10 in Campidoglio 

sui problemi 
delia finanza locale 
Per chiedere una < profon

da modificazione del decreto 
governativo sulla finanza lo
cale » 50 sindaci del Lazio 
e ì presidenti delle 5 am
ministrazioni provinciali si 
riuniscono oggi nella sala del
la Protomoteca in Campido
glio. La manifestazione è sta
ta indetta dalla Lega regio
nale per le autonomie locali. 

In particolare, gli ammini
stratori di comuni e province 
chiedono una revisione radi
cale delle parti del decreto 
governativo che riguardano i" 
blocco delle assunzioni e le 
misure sull'ammortamento 
dei debiti. Gli enti locali. 
inoltre, protestano contro i 
forti tagli che il governo ha 
operato sui bilanci di previ
sione per il '76 approvati dal
le a.«csc:nblee elettive. 

M n C T D A 

Si e aperta alla galleria 
(Incontro d'Arte- iv:a del 
Vantazs.o 17 A» la mostra di 
pittura e scultura di Mirko. 
L"e»pos.7.cne r.marra aperta 
f.no al 28 febbraio. 

ripartita 
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SEZIONE SCUOLA - A fe 15.30 
l i i?ia-zz.2-.s g-J3?3 la.oro SJ 
s~-^ a ; P c i rs i c i ? (Corte '., -

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — CANALE MONTE-
RANO .2. e 13 ( T a s ) . PORTA 
SAN GIOVANNI 3 e 16 cel.j J 
le-i.-ti n l i iCo-c.ulo) ENEL a.le 
1S 2d Aspo Nuovo (M. Man^n.) . 
COMUNALI DIPARTIMENTI: a' e 
15 30 . i V i S a i f A - g j o n Pl
iche-a (Leo-ie - Vern j - i . . 1, ACO-
TRAL TI6URTINA EX ALA- 3 e 
15 a «Ma-o A cala» ( V i l i r -
D ' A i d 03) CONTRAVES: s 'è 
17.30 a Ponte Mammolo (Tro
n t o ) . 

ASSEMBLEE — VONTEVERDE 
VECCHIO ale 20 30 «Egemo-. a 
e p.u.-al imo» co i .1 compagno 
Crup j . d£\ CC. MAZZINI : »..t 
20 30 prob sin. .nternaz onan con 
la corr.pa-iia F bb" de! CC CELIO; 
elle 13 àlt-.o (Ncc je ) . TRASTE
VERE: a: e o-e 18 eqjo canore 
(A -ns : ) . MARIO CIANCA: a!.e 
18 30 decjnt-arr.er.to e Comune 
<S g->o.-.n.). PORTO FLUVIALE: 
•tic 1S30 s toa: or.a p c ' I c o - c o -
nom ;a i N i . - d ) . TRULLO: ale 
18.30 i'.z'o à:\ pa-r «o ( R o l i ) . 
OONNA OLIMPIA a e 13 gue
st o- i ; lemm .1 .e iN na Mane n ). 
NUOVA ALESSANDRINA coscg-
g a'o a e 15 (T. Costa). SUBAU
GUSTA. a.ic 1S p-oo.*m nte-na-
i o.-iil , A Moir.ar.) . ZAGAROLO. 
• le 1S lenm n iff »F Be'la30tti). 

CC.DD. — NUOVA OSTIA alle 
18 (Tosi). MACCARESE alle 19. 
BORGO-PRATI J !e 20 ( D i 

ro t to ) . TRIONFALE: a .e 1S.30 
(3i-.ver.at,). GREGNA: a e 19.30 
(Gsieott.). GENZANO- alle 17.30 
(F. Ottava-io). POMEZIA: a le 13 
( D ' Anton o - Cor . ** . ) . ROCCA 
PRIORA: a!.e ore 13.30 d rett vo 

Rocca P.-.o-a Colle d Fjor i ce..uii 
osjedj 'e SAN VITO a .e o-e 20 
<Sc-na-d-i) MORLUPO : a"e 
20 30 (Baccne.:.) 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ATAC: a le 16.30 a 
V a Va-a!lo segreta- d. ce.lu's 
(Tr.carco). PP TT. ZONA CEN
TRO. i-i iede.-ar o ia alle 17 assem
blea (Pnna) . COMES, al'e 17.30 
ad Albano assemblea SJ dìrr.ocrai'a 
e soc alsmo (S. More::,). SORAIN-
CECCHINI- a' e 17.30 assemblea i 
Bo-gata F nocch'o (Tomass'ni). 
SIGMA TAU. al.e 17 assemb'ea 
(Sa-itacrsc* - GlscJi i O OSPEDALE 
SAN FILIPPO: alle 15 CD (F*r-

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — NUOVA GORDIANI: 
alle 1S ( I I ) «Fascismo e ant te
se smo» (Granone) 

ZONE — «EST»: oggi a.Ie 
17 30 a' cent-o soc a'e d. CASAL-
BRUCIATO ( V a Lug ; Cessna 3) 
man.festa; one con le donne della 
V C rcoscr z or.e sul tema «Aborto 
e occupai one fetìm'nlle» (pirte-
c pa la compagna A. M C i ) . 
«OVEST» : a GAR6ATELLA alle 
13 seg-etc-a e coord natori (Ros
setta «5UD. : a CENTOCELLE 
a'ie 18 g r j j po V I I sui problemi 
cultural.: a TORRENOVA alle 17 
respo-isab.li fcmmin.l, V i l i Circo-
se-.: one (Ta oie-Costa). 

I»litic!ie democratiche e la Fe
derazione unitaria CCìIL-

i CISL l'IL. r.i.mte ieri assie-
I me al rettore e alle autorità 
i accademiche, hanno fatto pro-
j pria questa ferma richiesta 

ed hanno sollecitato un in
contro col pres.dente del con-

! siglio e il ministro degli ln-
j torni per varare misure pre-
j fise e rigorose contro le 
I violenze e le provocazioni. 11 
J sindaco Argan ieri si è incon

trato con il procuratore capo 
della Repubblica, dottor De 
Matteo, a cui ha sollecitato. 
tra l'altro, la chiusura di tut
ti i centri dell'eversione. Sta 
mane nelle scuole della cit'*i 
si terranno assemb'ee de;4li 
studenti indette dai Comitati 
unitari. Oggi pomeriggio alle 
18 nella Federazione comuni
sta. in via dei Frentani 4. è 
indetto un attivo sull'ordine 
pubblico col compagno Gian 
Carlo Pajetta. 

Alla riunione che si è te
nuta ieri pomeriggio nell'ate
neo con il rettore, professor 
Antonio Ruberti. e le autori
tà accademiche, hanno parte
cipato tutti i partiti antifasci
sti (PCI. PSI. PSDI. DC. 
PRI. PdUP. PLI e PR) e la 
Federazione sindacale unita
ria. L'incontro ha messo ni 
luce la sostanziale unità de
gli obiettivi di tutte le forze. 
che rappresentano la st-a-
grande maggioranza dei cit
tadini. contro 'a spira'e delle 
violenze avviata dall'incursio
ne degli squadristi del Fuan 
nell'ateneo, e proseguite i^n 
mattina con i sanguinosi inci
denti di piazza Indipenden
za. « La risposta — si legge 
in un comunicato emesso al 
termine della riunione — 
ferma e civile della grande 
maggioranza degli studenti, 
dei docenti, e del movimento 
sindacale ha confermalo co
me all'università le for?e de
mocratiche abbiano isolato ed 
emarginato i gruppi eversivi*. 
Autorità accademiche, partiti 
e sindacati chiedono che si 
agisca con determinatezza e 
rapidità per chiudere i covi e 
perseguire i responsabili del
le azioni di violenza e provo
cazione. Inoltre tutti i presen
ti hanno concordato sulla ne
cessità di istituire un canale 
di collegamento stabile tra 
università, forze politiche e 
sindacati per garantire lo svi
luppo e il democratico svolgi
mento della vita universitaria 
e contribuire alla soluzione dei 
problemi dell'ateneo. 

Il sindaco Argan. nel suo 
incontro con De Matteo, ha 
espresso a nome di tutta la 
città i sentimenti di sdegno 
e di condanna verso gli autori 
delle .azioni eversive di que
sti ultimi giorni ed ha solle
citato. sulia base di numerosa 
e circostanziate denunce già 
in possesso della magistratu
ra. la chiusura di tutti i cen
tri in cui si formano le ban
de armate — qualunque sia il 
colore che esse si attribuisco
no — che attentano alla con
vivenza civile e alla sicurez
za dei cittadini. Il sindaco 
inoltre ha ribadito la necessi
tà di garantire alla città l'or
dine democratico e la tran
quillità degli animi ed ha 
espresso la sua fiducia negii 
istituti democratici, nelle for
ze dell'ordine e nella coscien
za della c.ttadinanza. * In 
questa ora delicata e dillici 
le — è detto in un comunica
to firmato da Argan e dal.. 
giunta capitolina — spetta p'ù 
che ma: alle forze democrat.-
che. ai partiti, alle organ z-
zazioni sindacali farsi ga
ranti della convivenza civile 

In un volantino, che sta
mane verrà distribuito in mi
gliaia di copie davanti a1^ 
scuole romane, i Comitati uni
tari dogli studenti esprimono 
tra l'altro un giudizio estre
mamente fermo sui fatti acca

duti ieri, «condannando chia
ramente le organizazion'". co
me i gruppi della cosiddetta 
" autonomia operaia " che 
hanno raccolto e sviluppato V 
provocazoni determinite dai 
fasciati negli ultim: g.orni *. 
Xel documento, inoltre, vierv 
riaffermata la volontà del mo 
vimento degli studenti ne: 
suo complesso di i<o!are tutti 
coloro che si riconoscono nei 
la strategia della tensione e 
del caos ». Le assemblee con
vocate m tutti gli istituti su
periori saranno, quindi, un 
momento per approfondire il 
dibattito e il confronto civile 
tra i gioirmi. 

Documenti di condanna so
no venuti, tra gh altri, anche 
dalla Federazione regionale 
CGIL-CISL UIL («la classe 
lavoratrice e i democratici 
hanno già battuto questi ten
tativi criminali » è detto tra 
l'altro nella nota), del consi
glio provincia'e che ha votjto 
all'unanimità un ordine d< 1 
giorno 
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Sono piantonati al Policlinico 

Erano armati di pistola 
i due studenti feriti 

La prognosi è riservala - Gravitano 
neir« area dell'autonomia » - Ricove
ralo anche un tenente dei Vigili Urbani 
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Ecco riprodotta sul grafico la scena • indosso. I colo: -̂ a/io stati .para*, da 
della sanguinosa sparatoria di ieri 
mattina. Sulla sinistra, indicato dalla 
lettera A, c'è il corpo dell'agente Dome
nico Arboletti. vicino alla « 127 » bian
ca della polizia con targa civile. Al 
centro della piazza la lettera B indica ; 

più d.rez.oni. Non e chia.-o .->«.• la \).i. 
lottola che ha ridotto :n ini d. '».' i 
l'agente e stata vxirata n.t! muppo 
di giovani armati the -.•..inni a! iciv/u 
della piazza oppu/-- da! alvo -r: a ):v' 
to che e stato v.vo -.oaiaiv da'. 'm 

il corpo di Paolo Tomassmi e la lette- ! bocco di via Caveludardo. I da • '-'u 
ra C quello di Leonardo Fortuna. ì 
due studenti feriti trovati con le armi 

denti sono ^ta-: laudani', dalle p il.o* 
tole sparate d.i uno d>\ coliceli, ti •'. 

p^ / mio lento ver.-,o i cetT.ro della 
p.a.'./a. 

Al.'uizio di via Ca>,tt'lfidardo. ìnol-
tie. una fivtt'ia indica hi finestra al 
j.ano terra ciov'< cu;.aio uno dei col-
p S"irpie --u'ia - >i -t a. infine, e in
de t to .1 covo ni.-.-.no tli \.a Somma 
<• imp !'-r!ia a-.-.» '.ito po'-h minuti pr.-
ai i de'la .-iparat or.a aweirat.» -alla 
p a f/.\. 

Sono entrambi studenti i 
due sr.ovani lenti ieri matt.-
tia nel pieno dei .-xini.nuno.-,i 
.ncirient' di Piazza Imi pen
denza 11 p.u «nive e Pao.o 
'rom.tA.iuii. d: L'I ami., ren
dente in via G tnaniii d'An
nibale 13. a Prinnval.e v: .ita
lo colpito da tie proietti.' al-
a s»-unba s.n .->tr.i. al >_'noi • 

*'Ji!o tie^tro t<-t)n Ics.one de
al te: a » ••> a a .ipa ! i sai.-

.-tri Dopo un delicato mter-
\ento p.T I e.itra/one de.i.t 
ixillottola tlal Kinoct-h.o, e 
ora p.aiitonato a! repaito chi
rurgico del Politi.meo. La 
pio-tnooi e riservua. Ha per
so molto sangue anche se. .-,u-
b.to dopo il fer.mento hanno 
tentato di bloccurirh l'emor-
:asg.a con una cinghia. iL-̂ itti 
come un *< !n..c o emostatico ,> 
di tortuna. 

Quando è stato soccorro 
aveva addo.-i.-o una lontl.na, 
un tar.cMtore peno e una 
sfato a di proiettai c.il. T.Gr». 
Act mto a hi.. .lU'.la.if-a io, 
t'era una pi.ito.-a tie..o .liccio 
ta'.bro eoa .1 nmm ro di ma-
t; eoa limito K\ m...tante 
d. ". Potere Opera <•> <. Toma-
s .u a\ rebb,1 avato .'-a.tiiar. 
contatti con la co.-.dtietta 

>i niv.i di il" autonomia >. 
Leonardo Fortuna, l'altro 

..'.inane teivo, non e .n peri-
itilo ti- v.'a IO' stato rajaiun-
to ila due ct>lp: ti: nutra «vi 
brace <> e al'a parte lx\s-,i de'-
.a .-ch.ena. Anche .u: e in 
.tato di ai e.ito Satto il cap
potto a\e\a una pisto'a a 
tamburo («Simili e We.ison 
.M Sp.v al " c in ta , r.sultata 
ìubata ti Luca tre anni la. 
In ia.-i i a Vi va «i.Ui cinque 
pro.e'ti.. 1,'ai montati su un 
lantattne « a eoiona ». Iscrit
to olla luco!ta tli Economia e 
Commercio, dopo -aver aderi
ti) a « Po'ere Opeiaio» si su-
iebl>j .ivvif.nato al «Colletti-
\o tii via dei Volaci u. 

Ancora poco chiana la di-
nam.ca del fer.mento di Ro-
dolto Grciianti, tii 58 anni, te
nente de. \'.z:.. Urlxini. L'uf-
1 i ale e i.cove rato al Po'.i-
c n:c> per un i legnerà ferita 
d'ai ma d.» Ulivo a! sopracci 
-•'.o. la Irittura dell'omero de-
.-t.o i- mia co'ittiiione al si-
iiiii :-h o il.\ raccontato d: es 
:e:e .-tato pò. a fi.'re d. to a lw-
.-• orate d.i un trruppo d' \WT-
so.IC che non e nu.-e.to a 
.tieni.f.ca re. 

Gli incidenti ieri pomeriggio nei pressi della sezione missina di via Assarotti 

Muovi scontri con la PS a M. Mario 
Tentato assalto alla sede fascista dove sarebbe dovuto intervenire il caporione Almirante - Bottiglie incendiarie contro g l i 
agenti - Sono stati sparati anche colpi d i pistola - Quat t ro fer i t i tra i poliziott i - Bruciata un'auto davanti al « Fermi » 

Un vigile del fuoco spegne l'incendio di una vettura dopo gli incidenti nei pressi della sezione missina di via Assarotti 

Pubblicate le nuove sanzioni per chi costruisce senza senza concessione 

In una ordinanza del Comune 
le norme contro l'abusivismo 

Nella lotta contro l'abus.v:-
smo eli enti locali hanno ora. 
con l'entrata .n v.eore de.".a 
nuova legge su: suoli, uno 
strumento :n p.ù. e f. Comu
ne ha '.a ferma intenzione d. 
adoperano Ne e una d.mo-
strazior.e la decsione presa 
:en della giunta capitolina 
di pubbli^ire un'oro.nanza 
che prescr.ve le nuove san 
z:on; amm:n:stra:.ve e pena
li prev„-:e dal provved.mento 
leg^lauvo per chi costruisce 
illegalmente. Con l'ord.nanza 
s; informa che gli .lleciti edi
lizi dovranno essere demoliti 
dai trasgressori, e che se non 
saranno abbatti*::, potranno 
essere acquai::: gratuitamen
te. ìns.eme all'area su cu: in
sistono, dal Comune. 

Nella seduta di :er: !a giun
ta, ha anche approvato il pro
getto d: mass.ma per l'e^cu 
ì*.:one del lavori «il cu: im
porto complessivo è d. 20 mi
liardi) necessari all'allaccio 
della rete idnea e fognante 
per le borgate del III jrruppo. 

Mentre ii Comune è dun
que impegnato a fermare 
ogni nuovo abuso edilizio e a 
risanare le borgate conao!:du-
te. alcune proposte di inter
venti :n questo campo ^ono 

state avanzate da l'Ajcr. i'a.-
soc.az.one de. ccc'.raf.or. ro 
man. ni un coawrr.j eli"1 - . 
e svolto :er: e al quale scio 
:n:ervenui. o/re a :um--ro-
.ngegr.er:. arvhit>*:.. :»-.-n.» . 
ancne ^ . . asaC-^T. coma:..-.. 
Buffa <.a-.or. pan'.).. . t. l'i 
la <urb.i!i.s::ra> e P.e" - .i. •• 
d.'..; i ' e l'a.-vses.-o.-̂  roz.ona-
.e al.'arrj.n.-t.ca P :>.. 

Le :n±cv.o.ì. <*-..d~zi •.'••* 
dal'.'Acer ,-o/iu .-:a:^ i .j-ir.! 
te dai pres.deive de.l\t.-.-o. .a 
zione S-m'ob^n nel cu. .n 
tervento non e mancato un 
duro atto d. accu-a alle J . J . I 
te che hanno ne. pt.-v-.uo arr. 
m:n_-trato la r. ' ta « che < 
stata - - ha detto — pr.•.•*»'«» 
di un bion governo Ne han
no sofferto i «.ittadin. ma 
anche le impre.-e ed.line ".• -
ira!.", alle Qi'.a.. hanno ; . T - I 
concorrenza : co.=tnit*or. a ha 
s.vi. che hanno ed.: cato. ,-.\:-
ZA risoeitare ne.^-una nomi.». 
a cost: assai minor. » 

L'Acer afferma ora di voler 
eostru.re case economi.'hf. r.-
muovendo la causa pr.ma del-
l'abus.vLsmo. Per que.itvi nel 
le sue proposte s; solicela la 
programmaz.onj e l'.»ttuaz.i> 
ne de: piani di ed:l.z:a sov
venzionata. azevolata e con 
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.!«').-• i »"•• S i . i ' i ^ i o r . ' o i a b 
b.. ' *.o.itto : . . i . i . : .art .i "«i."i.i 
. > l e - ! . ' a V.-. .1")' •;.*•* .- 1. •. 
<i-.. >T.I d p . :n-'* .1/. o'it-
.id')*".i'a ri--..' t.ir. e dt "t^. . 
< I;,T,;'.'. 'J:. r. i.i io .-«>: in.'. - . 
•,-..r.e «."T.T.iti) ..t <i..-pon.oi-
..'A u t cl.aòvrare 10.1 .a 
_' a.i". t V.I.J. ".">.... i I. • orop j-
.-te i l o iir.'ÌHt) prt-̂ t. .ita'o. 
ti"*.»..a. su.•-.:-i pia d. uni 
!..-.-:>,i. .A;--r prop'u.ia ..i 
fa*.:. . '* : : i.«:r.-".i*o .t jrupp. 
prò:-.%.- oaa e .mprend.tor. «-
.. p.v.at. inveri", t onie < a-
c nz -.• --e.".«.e.-!.-.!... ir: • > d^.l^ 
ii.',-:cedj.-e ^r .\ p a:..::L i.-i o 
ne arbiiii.it.coed.l.z.o de..e 
AVI e da reeap-"*r.ire. p^r 1 e 
^az.one de. contr.biì: d: nr-
bt.i.zzaz.o.ie e per 1» rt-al.z-
/.i7io it- del e opTe .nfr.ts:."ut
ili ra.i 

Intervenendo il t ompizno 
Bai fa ha alierma'o the a 
p^r mera/ o.ie d^. ••» borzate 
eoa o..di:e e .<;!«» un pr.nio 

• ;.)i.vo -.er.-o .1 lo o per.-) re 
« .iih'.'o ;;r.>in_-t.-o ^ . :."af.t 

! •«.-•. «. and tre .-..ti*., pr..--
! _'tendo co:i e . a. •-<-. di...a 
i ri *-• .tir. a e :OJTI.I :*•• e . i-
. d • .daando nr •;• d .-.p»»n:b... 
• :>J." la co.-T'1/..o i,1 de. .«.TV.'. 
I • .---•':!/. Ì . . a. q ..-. • 2.: ::T--
! .t.-s»-.:: ti -voiio co.itr.o.i.r- e 
! an pr<xe-.-o .u.i.'o e a.::.e. e. 
' dur.crie. rr.i ::e. q I.I e .--a ,it 
• d- .-> e . rrt- .a ri.: •/..-. .e pan 
! a ..si. t ..>or>:)r n.b.." -
, r jt» <.> de! C«>.TI_In . 
j I/a.-vt .-v-t>re Pa.a. d... •.-.! l'o 
| .-.io. ha d e ' o t.liv ^JZ rea../.-
i /.ir^ . n. ina <1. r..-iname.ito 
i e neciwi: ii deit .ìtrare 2.. 
, ..ìttr'.viit. CX-̂ oriv tr«>.are — 
I ha afferrr.a'o — . nij-.l. p.-r 
! t..r.n'.olziT? .e ' irc.x-.r.z.o.ii 
i : ne potarono _'--'.re ."op""..» 
, .-.ora-, ali.'ne : .1 ».iz ar ,sm?n 
, ' - . 1.1 ctj.labora/.oie 0.1 J . . 
1 ..::er„-.->.it . 
t Ct. .-rorzi d:-l Com-in-"- .-ono 
1 dunquj concentra:. :.i questo 
; ( tmpo m» anch? :n quello — 
1 come ha r.cordato Pie'.r.n: — 
I de.l'ed...z.a econor.i.ca e popo-
j .«ire. St.amo preparando — 
! ha annuncato l'assessore — 
I un programma globa e ed or-
j aanico di m.z.ative. per le 
. tOstruz.oni so-, vensonito. 
I (.«in.er.zio.iate e agevolate 

Gruppi di teppis'i hanno 
dato vita ieri pome-ILVIO ad 
l'.-iu nuoi.i .-ene ci: icoir.11 
con la poaz.a nel .1 zona di 
Mente Mano, davanti al
l'istituto tecnico Fer.11. e al 
la -jc/ione nn-n.na di v .a 
A'-siirotH. Tra i provocatoli 
.-.irebbero stati n<<<iosc.uti 
sil<u>n appailtiKiiti :ÌI .«<-.r 
coli>' de.la .-.ed.CLiite («auto
nomia operaia >\ e ad aitre 
ffirma/:oni e»i'remii*:ci.e O' 
tre ai lanca) di «l'ime. o->e 
bottinile incendiane si e 
fatto ani ite u-o di anni «la 
faoeo. Prete-•(> per zi. me. 
denti. <•!•(• lianiio .-coivo" > 
iX'r circa IÌJC <•:<• il t!U-'r-
t.ere, e stata .Vnriunc.a'.a 
nianifesia/ioie ns.-.3.tia tu '.-
la sede d. v.a A. .virolt.. a' a 
quale avrebbe dovuto p.irte-
cijxire ai i-Vi.-o -.•'_•.>• .«.•;•) 
nazicna'c de". ?.ISI. A.nn-
.Alì.C. 

Nel < o:\-,o de^'i .-et ut ri e 
r.nia.-.:o fé .".to ad.» ca\.'_'..a 
•in a_vnte d. I*ri. Laie. Anun-
riolas.ne. colpito con un <«• 
L'etto contundente. L»t i>ro 
_rno-" eia- io r.z.iarda parla 
di .lette siiorn. u. rao.ero in 
o-peda.e. AiTl'.e i<n in tre. 
sciai'.t: dei c.ir.nui.-.r., V.r.-
cttizj L<iur.«i. e d le mi..ti. 
Ferdinando dell'Adii e Can
ea rio Da'ti, sino r..na-,:i fé 
nti. Hanno tatti pro.no-: d: 
pochi siorni. 

Fin da..e prime o-" <le. 
poiner.zz.o crea i r n m . u 
• ••>trem.-5t. .-. e.ano raduna": 
«avanti a..'i->t:t'a"o tui i . io 
Fé.mi. et.- data poche c««i-
- naia d: me:r. da..a .-ez.cif 
.n.--.ma d. v.a A.i-arot'.i. Al-
1 -Docco d. v.a T'.'i .1 .-a "v..i 

rr.onfale, .n'.ece. - . er.it: > 
- n .era ti A:ÌA o'.t.'ifit.'i.i d. 
fa-«4~.-t. I due ~upp. -1 ÌCCIO 
fronte/z.ati. ci..-ai da i.n 
modesto a* h.era mento 
forze- dt .".Vird.ne. f m a.le 
K .-".ato .-. q-.ie-.to pan"o che 

re-spor.^b... dfli'orn.t>-
nubb'..o. '• --»*.o cì.c la *e-n 
- eri'- afida va cre--< t "do. ":..ni 
n.i tirchi d. -c.">z. ere : riti" 
as-e-rr.br.trr.er.T: (11. e "••Ti -
-* . ì anno r.sp'i-*o ".:.T.I.-
•jando .'tll'.n.::o e ern'ro 
.i po..z.a f p;ir'."-» UT n . 
:r.'o " tnc.o di b rt j * n 
<<-r.d.a-.e pr.ma t ne : z - ipp. 
-. d =.p r̂des;e-.-o r.e .. . . - ai-
tomo a.li Tr.onfa.'. 

Fra rr.rr.ftita": . 1 d ve r-" •» 
'..e. zi. :"c«'«.".r. •-. :r«:o pò 
*ra**. f.no a le VJ S-or.0 c"a-
t. spìr.tt. ancne .ilcin. en . 
pi d'ariTi«i da favo t.a a ".:-> 
Tr.rnfa.e. aH'i'tezza del <. 
i.ema Edelue.-s. e he a '. a 
Tro.a e a v:a A=-aro"... r.f-
cor-.o de: tenta* :v: d: da-e 
.'a-.salto al'a rede rie. MCI. 
r.mas*a nel frattempo vuo 
ta. S u o -.:.»•. rin'.enu:: bos-
-ol. d; una calibro 6 e 35 e-
di una 22. Un proiettila CA-
. bro 9 ha co.pito an carpel
lo -errale:irò x\ v.a A-s,i 
rotti. Forse per uno spiro 
e andata .n frantum. la .e-
tnna del vic.no bar «Sport». 
mentre anche il cofano d: 
una « 124 > bianca sembra 
.-.a stato colp.to da pro.et-
tili. Alle 19,10. prima d: di-
-perdersi, alcuni provocato
ri hanno eretto damanti al 
«Fornii-' una barr.i.ita, u-

sando ,inch<> alcune auto 
parcht4zz.a:i' ViC.no alla scuo
ia. Una «t F.a' ai'O > e stata da
ta alle fiamme. 

Sempre ieri paiiieng^io è 
.-ta'a dat.i a.le f.anime la se 
/ tuie mi.-.-.na (!i v.a Barb-uia. 
.i'1'KUR. Dopo aver forzo'o la 
saractie.-ca alcuni scetiosciu-
t: n.irim l'f.M'n alì'.n'erno 
(it-.'a -.ed<' una I)o"itr.ui n-
( niellai.a. 

I -

d. 
'.o 

COMUNE 
DI GENZANO DI ROMA 

Prov. di Roma 

PIANO HKGOLATORE PAR
TI COLA RF.GO IATO ZONA 
VIA APPIA NUOVA VIA 
FLUÌ CKRVI iz.a Via Pa
dova» VIA CADORE - ">• 
VARIANTE 

io rtn'.ie no'o che 1! pro-
z--:to d: P.ino Rezo.atore 
Part.co.ar'-zz.ato. V.a Appa 
Nuova. V.a I-.l.i Cervi i ^.à 
Via P,'dr>-..t p. Via Cadore -
2 VARIANVK. .id'.':.i;o daj 
Ciri-". * .0 C ratin.ro (un at
to 11. MÌ d'̂  14 !2 1976. e sta
to depov.t.r.o ne.la .sezret«f> 
~. » Comuna> «Uff.e.o Tecni
co. p.-r r.r.tAne--.. a dispo-
-. zioiT- d. eh.a»ique vozh» 
p-t edere ". ;s;m«-, }>̂ r la du
ra".1 d: zz. .'.0 .n'-rri cense-
tT.v . d-Torren*. dalla data 
d--l prò— ti'e av..-o 

D ;'.«T" ,1 ix-r.oio d: de 
1» •- "o t-d u,"ro i ?,0 stz. a'.'.a 
-cadt n/a ti', tìt po-i*o ste»V 
•'• -. « cn". eh-- pr.vati. :n-
"-.e-,.t*: dal P. ino Par fco 
" !.~ezz.ato .0 ozL't :to. potran
no prc-entare .n tr.pl.ee co
ri a. d: cui una in fozl.o bol-
l-.'o da L. 1500. eventuali 
(.;)T)--..-..oni - - ne! r.spetto 
d-^.l'Ar-.colei 15 dv la legge 17 
Azoto 1042 mod:f.ci:<i calla 
• zz.' 6 .*eosto 1967 n. 765. 
la No-.embre 19ò3 n. 1137 e 
: O.a.-no V.r.l n. 291. 

Tr.!.->M-Mi .1 -e-rrr. ne di cui 
.̂ opra ed «—.-zuit: : su<-cess<-
•. : .-.('.• rr.o.ir.t».- procedarail. 
...""o :.-...»:- de-. Cons.glio 
.-. . . " . . o .1. P..mj R-iTO. ttore 
P. rt.t ".arezz.at'» - Zona V.a 
Ap:i a NJO. . , - V.a F.ll. Cervi 
i za Va Paio.ai . V.a Cado
re. -'.ra r.rr.t-sso . . .a ->ez.orie 
R--ff.en.tle d. Cê -.t rollo aj 
-•\i-. dt-. •-> ..zer.-. d.~,poz\7:o 
t . . 

Ci. nT.;r.0 d. Roma 
li 2 2 1977 

IL SINDACO 
(On. Gino Cesaroni) 

CURIOSITÀ' DEL LAZIO 
Per l'as-cciaz.one cultura-

.c « Alma Reina », domen:c* 
pro^s.n^i. 6 febbra:o. il col-
.eza W.lly Poc.no, direttore 
d- ..a r.vista « I*az.o ieri e 
oz-zt rf. darà .mzio ad un ci
clo illustrativo sulle Curiosi* 
ta del Lazio. Pr.ma confe
renza iore 17.30 :n Piazza Bc-
r.ede"to Ca.ro.i, 117 Roma -

1 lnzrev.0 ..ÌK'.-o - Proiezioni). 

http://ln.sci-.te
http://esprc.-s.-o
http://3i-.ver.at
http://cetT.ro
http://'rom.tA.iuii
file:///ento
http://addo.-i.-o
http://pt.-v-.uo
http://pro.no
http://er.it
http://q-.ie-.to
http://vic.no
http://ViC.no
http://ratin.ro
http://tr.pl.ee
http://R--ff.en.tle
http://Poc.no
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A favore del documento finanziario si sono espressi PCI, PSI, PSD] e PRI 

Approvato il bilancio 
provinciale per il '77 

la DC, pur votando contro globalmente, si è astenuta nei voto sulle singole voci del preventivo - La replica di 
Marroni • L'intervento della Rodano • « Posizione di apertura verso una più ampia convergenza e collaborazione » 

Approvato ieri a Palazzo 
Valentini il bilancio provin
ciale di previsione per il '77. 
A favore de! documento fi
nanziario presentato dalla 
giunta hanno votato PCI. 
PSDI e PRI. Astenuto il rap
presentante del parti to radi
cale, contrari DC, PLI. e 
MSI. Pur votando contro il 
documento nel .suo comples
so, i de si sono però astenu
ti sul voto dei singoli capito
li. ricono^ronrio implicita
mente la validità dei 'conte
nuti presenti nel bilancio. 

L'approvazione e avvenuta 
a! termine di una lunga se
duta, che ha visto la con
clusione della discussione ge
nerale — con la replica dell' 
assessore Marroni — e le di
chiarazioni di voto dei r,ip-
presentanti dei partiti. Han
no parlato nell'ordine Baldo-
ni <MSI). Ramadon (PR). 
Girolami iPLI) , Petrocchi 
(PRI>. Tassi (PSI) . La Mor-
gia (DC) e la compagna Ma
risa Rodano per il PCI. Il 
dibattito precedente — segna
te» dagli interventi di Tidei 
(PCI). Panetto ( D O . Petrini 
(PSI) « Panimolle «DO — 
era stato concluso dalla re
plica dell'a.sse.-isore al bilan
cio e vicepresidente dell'ammi
nistrazione provinciale cam
pat i lo Angiolo Marroni, che 
ha teso a sottolineare le no
vità de! documento finanzia
rio. Un bilancio ricco di ele
menti qualiticanti. riconosciu
ti da un largo ventaglio di 
forze democratiche presenti 
in consiglio, segnato dal fe
condo metodo delle consulta
zioni clic ha fatto del con-
ironto — con le forze sociali. 
gli enti locali, i sindacati, le 
forze politiche — una delle 
condizioni essenziali per la e-
laborazione del programma. 

Marroni si è soffermato in 
particolare sugli elementi sa
lienti del preventivo di que
st 'anno. che fa registrare so

lo un lieve incremento (il 
13,2'<) della spesa corrente 
rispetto al '76, mentre per gii 
investimenti produttivi sa
ranno stanziati fondi per il 
2U'< in più. Uno sforzo di au
sterità, ma a! tempo stesso 
l'esigenza di combattere i fe
nomeni infiattiv:, mantenen
do aperta la prospettiva del
le attività produttive e lucen
do svolgere alla Provincia un 
ruolo di stimolo e di coordi
namento della ripresa econo
mica. In questo senso, su! bi
lancio '77 è aperta, oltre la 
stessa fase di approvazione, la 
occasione per la convergenza 
e la collaborazione di tutte le 
forze democratiche In consi
glio: in particolare. Marroni 
ha invita»o la DC ad and ire 
oltre le linee dei confronto, 
accentuando i processi di in 
tesa emersi nel corso stesso 
degli interventi. 

Una eco a questa temati
ca è stata ripresa iti sede 
di dichiarazione di voto da 
La Morgia, il quale, pur ri
confermando il « no » com
plessivo della DC al bilan
cio, ne ha implicitamente ri
conosciuto la validità intrin
seca quando ha parlato di 
una maggioie mobilità nelle 
indicazioni di merito, che 
spingono ad un serrato ccci-
lronto ». 

Dopo gli interventi dei rap
presentanti degli altri par
titi, la discussione è stata 
chiusa dal discorso della 
compagna Marisa Rodano. 
Dopo avere confermato lo 
assenso dei comunisti al do
cumento finanziario, il capo
gruppo del PCI lia messo in 
evidenza il carattere aperto 
del bilancio, e il valore fon
damentale del metodo delle 
consultazioni. I problemi fi
nanziari vengono affrontati 
in una fase complessa, che 
vede la Provincia avviarsi a 
un mutamento di ruolo in 
rapporto al processo più ge

nerale di riforma dello Stato 
e delle autonomie locali. Si 
apre qui tut to un terreno di 
confronto, e ncn di contrap
posizione, tra le forze poli
tiche, per fare assumere alla 
dimen.sicne provinciale un 
ruolo attivo nella «ostruzio
ne dello Stato delle autono
mie: sviluppando la tema:: 
ca comprcnsoriale. di [irò 
.granmiazione e non d: animi-
lustrazione d.retta idi qui 
la propc;-:ta comunista di fa
re della Prov.ncia un orga
nismo elettivo di 2. grado). 

In questo stnso molto im
portante sarà la fase del 
« dopobilancio ». con l'impe
gno per le verifiche seme
strali preso dalla giunta, la 
tiefmizicne dei pregrammi 
pluriennali, l'accordo co! pia
no regionale di ^viluppo. la 
programmazione di opere 
pubbliche per delega della 
Regione. C'è. su questo ter
reno ampia possibilità di 
ccnversrcnxa e intesa: è d i 
apprezzare - ha fletto a que
sto punto la Rodano — la 
dispmibili tà manift stata dal
la DC — ad esempio ne^h 
interventi di La Morgia e 
Pasetto — per un confron
to: ma va rilevato nella:-
tesjianit'iKo democristiano .1 
perniant re d: ciucila linea 
della « non scelta ». che è 
segno di una indecisione pro
trat ta all'infinito. 

Per quanto riguarda la 
maggiorati/:» — nella quale 
ruolo fondamentale assolvo
no per diversi aspetti, i so
cialisti. il PSDI e il PRI --
r imane Jenna la posizione di 
apertura della coalizione. 
Spelta a!la DC 
so 
di 

fare un pas-
avanti — e già sintomi 
riflessione in questo sen-

j so seno emersi nella recen
te riunione del comitato ro-

I mano — verso la cenvergen-
1 za e la collaborazione. 

Gli inquilini del 

Tesoro protestano 

contro le bollette 

troppo salate 
Da qualche tempo z'.i ni 

ci in ini: di numerosi immobili 
ti; proprietà di-i\: i.-tiititi pie 
viden/iali del ministero -ie! 
Tesoro si vedono addebitare 
e conti » vertiginosi per le 
spese dei servizi (riscalda 
mento, .portierato, luce, ac
qua. e c o . Le richieste cii p i 
gamento. :n contrasto con la 
legue. non sono mai accompa
gnate (lai lendieo'.lto analitici 
delle presta/ioni fornite. Gli 
inquilini, coni, si trovano a 
sborsare decine di migliaia di 
lire .-cu/a poter in aleuti mo
do controllare se i conti sono 
veritieri o meno. Molte fa
miglie s: sono rivolle a! 
SUNIA e il sindacato dc-ili 
inquilini e intervenuto chic 
dend») più volle stilli istituti 
di r.spettare la lenire. Fino 
ra. però, invano. 

La questione è stata di
scussa (il'alche giorno fa da
gli inquilini deu'.i stabili de 
«li istituti di previdenza del 
ministero «• dai rappresentan
ti del SUNIA. 

L'assemblea ha deciso di 
l'espili .'ere «li aumenti richie
sti dagli istituti finché ques.'i 
non .-i decideranno a fornire 
i rendiconti. Intanto è stato 
deciso di promuovere, giove-
di della prossima settimana 
alle 10. una manifestazione 
di protesta presso la sede del 
ministero del Tesoro. 

La tavola rotonda promossa dalla rivista « Mondo Operaio » 

EGEMONIA, DEMOCRAZIA, DISSENSO: 
TRE TEMI A CONFRONTO APERTO 
All'incontro hanno partecipato Gian Carlo Pajetta, il direttore del mensile Federico Coen, Lucio Col
letti, Lucio Magri, Riccardo Lombardi e jiri Pelikan • Erano presenti numerosi professori universitari 

Domani in Campidoglio l'incontro con la giunta 

Casa, prezzi e lavoro: 
i sindacati in Comune 
Al centro del confronto anche i problemi della f i 
nanza locale - A colloquio con Di Giacomo (CdL) 

La lotta al caro-vita, il pia
no por l'occupazione giovani
le. le realizzazioni della "167"' 
per l'edilizia economica e po
polare, il via alle aree indu
striali saranno i temi centra
li dell'incontro di domani 
mat t ina t ra la giunta comu
nale e i rappresentanti dei 
sindacati unitari . Il confron
to tra ^li amministratori ca
pitolini e la federazione del
la CGILCISLUIL è aperto 
ormai da tempo. Sui temi 
specifici iche comprendono 
anche i problemi della assi
stenza sanitaria, della scuo 
la, della finanzi» locale) si 
sono già registrate numero
se riunioni tra ì sindacati e 
gli asse-Miri competenti. Quel 
la di domani sarà l'occasio
ne per fare il punto sulle 
A .V i t l V ^ l V «» . 

nizza/ioni dei lavoratori e sul
le iniziative prese dalla am
ministrazione. 

Sul fronte dei prezzi «.in 
continuo aumento anche in 
questi giornìu i sindacati han
no espresso un giudizio po
sitivo verso il piano contro 
il caro-vita varato dal consi
glio comunale prima di Na
tale. Ma hanno anche fatto 
presente le loro preoccupa
zioni per i ri tardi che segna
no alcune iniziative. Il ,< pa
niere » di prodotti venduti a 
prezzi concordati, per esem
pio. non è ancora decollato. 
Anche la presenza dell 'Ente 
comunale di consumo, so
prat tut to nelle borgate, non 
è cosi incisiva ne! settore del
ia vendita al dettaglio come 
potrebbe essere. I piani di 
zona della legge « 426 » per 
lo sviluppo e l 'adeguamento 
della rete commerciale — fan
no notare ancora i sindaca
ti — sono tut tora in fase di 
studio. « Non si t r a t t a — di
ce Paolo Di Giacomo, segre 
tario della Camera del lavoro 
— di far carico all 'ente loca
le di un processo inflazioni-

URGE SANGUE 
Il collega di Paese Sera Fa

bio Cortina ha urgente biso
gno di sangue: in seguito ad 
un incidente stradale deve es
sere sottoposto ogni giorno a 
due trasfusiceli. Chiunque vo
glia effettuare una deviazione 
è pregato di recarsi dalle 8 
elle 12. al centro Avis del Po
liclinico. Bisogna specificare 
che il sangue viene offerto 
per Fabio Cortina, ricoverato 
•Ila prima clinica chirurgica. 
raparlo A. 

; stico e di una situazione eco-
! nomica che ha cause lontane 
i e complesse. Ma la necessità 
| di far presto per bloccare 
; t u t t i i fenomeni speculativi 
; e parassitari clic s'innestano 
j in questo quadro e: spinge 
I a ciucciare interventi solleciti 

nel campo della di.-.tribuzio 
ne e del controllo dei prc/..:i 
da parte del Comune ». 

I sindacati sono consape
voli delle difficoltà di ordi
ne finanziario in cui si tro 
va l'amministrazione capito 
lina. Il metodo de', confron
to è necessario anche in que
sto campo. « I! bilancio co 
ninnale — aj^iui i ie Di Oia 
conio — cosi come e s ta to 
annunciato, non sarà so'o 
ur.-.i relazione contabile. Se 
l'obiettivo è quello di ut'.'.iz-
«-** » t t i i t i i v _ * . v* u i u t i v »».-"*.»*-

se disponibili, il nostro con
tributo può essere importan
te. Il fatto che si riesca a 
salvaguardare una quota per 
gli investimenti produttivi e 
sociali non e un elemento 
da sottovalutare \ In questo 
campo le scelte prioritarie. 
secondo la federazione unita
ria. sono la ripresa dell'edi
lizia economica e popolare 
(anche come stimolo alla mi 
ziativa privata!. :! completa
mento della zona industr a e 
di Acilia e il varo di quella 
sulla Tiburtma. i'impezno per 
le unità sanitarie locali. 

Sul tema dell'occupazione 
giovanile è già prevista, per 
la prossima sett imana, l'aoer-
tura di un dibattito in òon 
siqlio sulle proposte della 
giunta. .- Non e necessario — 
chiarisce Di Giacomo — in
grossare inutilmente il setto 
re del pubblico impieso n-.è 
lo consentirebbero le attuali 
disposizioni d; leg^e». ma. a 
esempio, è poss.bile prevede
re una occupazione a tempo 
parziale dei giovani nella gè 
stione dei servizi sociali e 
della assistenza, mentre si 
creano le condizioni per una 
adeguata formazione profes
sionale ». 

Sull'incontro di domani !a 
CISL provinciale ha diffuso 
un comunicato nel quale si 
ribadisce l'importanza e il va
lore del metodo del confron
to adot ta to finora. La CISL 
inoltre sollecita il movimento 
sindacale a formulare un giu
dizio complessivo sulle scelte 
della amministrazione comu
nale e a rilanciare una ini
ziativa più incisiva per modi
ficare il tessuto sociale e pro
duttivo della città. 

Che significa essere comu
nisti o marxisti? Kautski e-
ra marxista o solo un ;< rin
negato »? Stalin era un mar
xista o solo un altro dittato
re qualunque, particolarmen
te terribile'' K Lenin, e ia 
Rivoluzione di Ottobre, e la 
Luxemburg? K : comunisti i-
taliani come la mettono con 
Gramsci? Quando il leader 
del PC d'I. parlava ui *n?c-
monia intendeva salvare o 
distruggere il concetto di 
«di t ta tura del proletariato»? 

Su questi interrogativi van
no moltiplicandosi in queste 
sett imane interviste, artico
li. tavole rotonde, convegni. 
Il PCI ne è sempre o l'auto
re promotore o il protagoni
sta indiscusso, esaltato o ac
cusato. 

E' appunto quanto è cap.ta
to anche l'altra sera. 

L'incontro era org.imzzito 
dalla riv.sta socialista « Mo:i-
doperà lo » nella auietta 
parlameli 'a re di vii Campa 
Marzio. Presenti c r e a cento 
ascoltatori a t tent i tproiosso-
r: per lo p.ù. pochi i n:ov»r.:> 
hann? parlato il «cjordm.i-
torev. Federico Coen «diret
tore della rivista». Lucio Col-
leti ' . Lucio Mauri. Gian Car
lo Pajetta. Riccardo Lombir-
di. J i n Pelikan m.à direttore 
della TV ceeoslovaci al tem
po della .< prim «vera . e ozi: 
esule in Italii». 

Dunque: idco'.o-t.a. :-̂ .~.r. i. 
. . . - 1 . . . . -. • » -. , - - , - . . ^ . . . . T »- . • - . 
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concreti — lo d- :a : i i i viri;;^ 
— sono sta": Pajeva. Pelikan 
e Lombird:. Concentrate e 
multiforn*.:. M". volta .-.r.ehe 
sottili e elefanti le so.r- : :a-
7.ori: ne; conrron' . del PCI. 

Pajetta naturalmente non 
s: è fatto intim.dire. A Ric
cardo Lombardi che iris.st?va 
sul fatto che n o - c'è demo
crazia p.ena. pa rtec. p i :.«. 
n e paesi dell'Est — URSS 
compresa — ha detto ad o-
s-err.p.o" « Ma poch: sr.orni 
fa una delegazione del PSI 
è anda ta :n Romania. Avete 
parlato da rompigli: . Avete 
anche redatto un doeumeiv 
to comune. Ma mica sii ave
te chiesto aercrié li c'è un 
unico partito? Vedi? Ecco :*. 
problema — h i argomenta
to Pa ietta — ; processi sto
rie: sono complessi, linishi. 
travasila::. Occorre seguir".. 
cor. realismo e speranza nel 
futuro »«. 

A Lombardi. Pa ietta ha 
anche ricordato l'adesione 
del parti to soe.ald-err.oerat.eo 
tedesco a! famoso Reruf>vcr-
hot contro 1 comunisti e lo
ro s.nipatizzanti: ebbene :'. 
PSI fa p i r t e della stessa in-
'emazionale socialdemocra
tica cui partecipa quel parti
to. Ma noi comune: : , ha 
detto Pajetta. v: abbiamo 
torso chies:o dichiarazioni di 
« fedo Ì\ o di « rompere » con 
quella Internazionale? 

Lombardi ha risposto cor
ret tamente prendendo le di
stanze da certi fenomeni 
<f abnormi * che si verificano 
in Occidente — socialdemo
crazia compresa — e Pajetta 
ha potuto cogliere l'occas.o-
110 per parlare della neces
sità. utilità impellente del
le forze socialiste europee d. 

u. b. 

schierarsi — tut te e unite — 
in questa fase politica. 

Lucio Colletti ha insistito: 
come può esserci l'afferma
zione che socialismo è l'equi
valente di democrazia — af
fermazione sottoscritta da 
Berlinguer con Marchais pri
ma e con Carrillo dopo — se 
poi continuate a parlare di 
paesi socialisti riferendovi a 
p.tc?>i fikt.* di dCntùCftikiu non 
hanno nemmeno la traccia. 
che sono chiaramente e solo 
autori tar i? 

C'è un proresso storico in 
at to, cosi come ci fu un pro
cesso storico complesso dopo 
la Rivoluzione francese del-
!'89. dice Pajetta. Ma una co
vi è certa: dopo la Rivolu
zione d'Ottobre il mondo è 
cambiato, è diverso. E voi 
non potrete costringere: a 
negarlo. Respingiamo questo 
tipo di sottili o plateali po
lemiche strumentai; ' . non 
servono ne a noi né oi com
pagni del dissenso nei paesi 
che — scusatemi — e: io con
tinuo a chiamare socialisti ••-. 

Masri ha sostenuto che in 
realtà oggi la minaccia di un 
outoritarismo « c o n i c o > ri
schia non solo di permane
re noi paesi dell'Est 0 in 
URSS ma di estendersi an
che nei paesi di capitalismo 

Del dissenso hanno parlato 
ni >lto Coen e Pel.fcan. chie
dendo .ntervenf. :t'•onero: 1 •> 
*-ru-. naturalmente, non pò 
"ovano formai.zza ;>: .:i a:: 
convolilo come questo: anche 
se Palet ta ha det to eh:' .1 
Pei non e contrario alla pro-
p;ist « dell'invio di una de.e 
caz.one di parla montar; nei 
pie-i social.st; per ascoltare 
: protamonisti del .«d.ssonso i". 

La cosa p.ù interessante di 
questo incontro — riferito. 
d. necessità, per molto som
mi c i p ; — e che ha d.mostra
to che il discorso, che ;l d.a 
lezo. che il confronto sono 
aperti: tra oorr.un.s". e vo
calist i- D. ozn; t:oolo2:a 

I dipendenti 
del CEPAS 

da un mese 
senza stipendio 

Il p e r s o n e tic. CEPAS. la 
,-cuo.i r-pe.-:.tle dcl.'Un:v-.-rs. 
ta per la formaz.one pr . re . -
-ir.ii.i.e d. a--.is:en*. soc.al.. 
.-o:w senza .-:.pendio, a par 
tiro d»..o .-eorso irenni.o. 

La ma n e 1 : a re : r : bu z. on e de. 
d'.pviidont: e eius.i:a da u.-.a 
a.:\iaz:o:ìo oconom.ca o 2:u 
r.diea estremamente precir.a. 
Il CEPAS. .ntat : . . pur facen
do parte integrante dell» 
s t rut tura univcrsit i n a — tan
fo vero che . suo; .scr.tt; 
sono co l l iderà : : studenti uni
versità:. a tutti gli offett. — 
non ncovo alcun finanziameli 
monto d,\ parte dello Stato. 

Il personale docente e non 
docente 0 gli studenti, hanno 
sollecitato :n un loro comu
nicato l'intervento del Min. 
stero della Pubblica istruz.o 
ne e do.la Rog.onc. 

CONCERTI 
A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 

6 5 S . 9 5 2 
Alle 17 e 1,15. Franz Joseph 
Hayden » I concerti "per clavi
cembalo e orchestra », Gabriella 
Gentili Verona (clavicembalista). 
Giuseppe Scimi (violoncell ista). 
Direttore Massimo Paris. Or
chestra del Gonlalone. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI - 3 6 0 . 1 7 . 0 2 
Alle ore 17 ,30 , all 'Auditorio 
« Due Pini i (Via Zandonai 2) 
concerto del pianista Vincenzo 
Balzani. In programma musiche 
di Beethoven. 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U 
SICA SACRA - 6 5 4 . 0 4 . 2 2 
Corso pubblico di: i Polifonia 
vocale ••> (ore 1 1 ) , diretto; e: 
Mons. D. Bertolucci e canto gre
goriano (ore 1 6 . 3 0 ) . diretto
re: D. R. Baratta. Informazioni 
presso la Sede. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A • 6 5 6 . S 7 . 1 1 

Alle 2 1 , 3 0 la Compagnia Sce-
naporta presenta: « Quando? ». 
« La per incontrarci con Mac-
beth », di Giovanna Benedetto 
e Dino Lombardo. Ultime re
pliche. 

ALLO SCALO - 4 9 2 . 7 5 6 
Alle 2 1 . 1 5 la Coop. Gruppo 
Teatro presenta: a Di Sc'vcik o 
delle esperienze utili » di Sil
vano Spadaccino. 

A R G E N T I N A - 6 5 4 . 4 G . 0 2 / 3 
Alle ore 17 lam : u La con
versazione continuamente inter
rotta » di Ennio Flajano. Regia 
d; Luciano Salce Prod. T^j tr^ 
di Roma. 

BELLI - 5 8 9 . 4 8 . 7 5 
Alle 2 1 , 1 5 lam., la Coop. Tea
trale pres.: « Lulù », di Frani; 
Wedekind. Regia di Lorenzo 
Salvati. 

CENTRALE - 6 8 7 . 2 7 0 
Alio 17 .30 fai»., la Cooperatila 
n Compagnia Italiana di Prosa u 
presenta: « La leggenda della 
Croce » di Calderai! De La Bar
ca. Regia od adattamento di 
Adotto Lippi. 

D E L L ' A N F I T R I O N E - 3 5 9 . 8 0 3 6 
Alle- 2 1 , 3 0 la Cooperativa 
La Plautina pres.: a Pupo e Pu
pa della malavita », spettacolo 
comico di Feydeau. Regia di 
Sergio Ammirata. 

DELLE A R T I • 4 7 5 8 5 9 8 
Alle 17 ,30 iam., la Compagina 
*i La Ringhiera » pres.: « L'esta
te di Monna Lisa ». Regia e cu
ra di [ranco Mole. 

DELLE MUSE - 8 6 2 . 9 4 8 
Alle 2 1 . 3 0 : « La signora è sem
pre in camicia », due tempi di 
Alberto S.lvjstri e Filippo Tor
nerò - guardando il inondo dì 
Feydeau - musiche di Edoardo 
Vianetlo. 

DEI S A T I R I - G56 .53 .52 
Alle 17 ,30 lam., la Coopeiativa 
. . T I . pres.: u La trappola ». 
giallo di Agatha Christie. Regia 
di Paolo Paoloni. 

DE' SERVI - 6 7 9 . 5 1 . 3 0 
Alle 17 ,30 lam., la Cooperativa 
di Prosa De' Servi pres.: « Si 
la . . . ma non si dice », di Aletta 
Mazzieri . Regia di Giancarlo 
Padoan. 

E N N I O FLAJAMO - 6 8 8 . 5 6 9 
Alle 17 lam.: « La diflicolià 
iniziale », d. Francesco Casa, et
t i . Regia di Maurizio Sccparro. 

ELISEO - 4 6 2 . 1 1 4 
Alle 17 lam.: u Le voci di den
tro », di Eduardo De Filippo. 
Regia di Eduardo De Filippo. 

E .T . I . Q U I R I N O • 6 7 9 . 4 5 . 8 5 
Alle 2 1 , 1 5 lam.: a Romeo • 
Giulietta », secondo Carmelo Be
ne. Regia di Carmelo Bene. 

E .T . I . V A L L E - 6 S 6 . 9 0 . 4 9 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « La mor
te di Danton » di G. Buchner. 
Regia di Giancarlo Sbragia. 

P A R I O L I • 8 0 3 . 5 2 3 
Al le ore 18 lam.: « Quasi 
quasi me lo mangio » di Allio 
Valdarnini. Regia di Nino Drago. 

R I D O T T O ELISEO - 4 6 5 . 0 9 5 
Alle oro 17 ,30 : <• La signora è 
sul piatto », di A. Gangarossa, 

R I P A G R A N D E - 5 3 9 . 2 6 . 9 7 
Al le 2 1 . 3 0 : « Annamo pc' strac
ci » di Carlo Di Stefano. Pescuc-
ci. Zi to. Regia di Pescucci. 

ROSSINI - 6 5 4 . 2 7 . 7 0 
Alle ore 18 fam.. la Compagnia 
Stabile di Roma « Cticcco Du
rante » pres.: « Piccolo inorino 
romanesco », di Placido Sciloni. 
Regia di Enzo Liberti . 

S I S T I N A - 4 7 5 . 6 3 . 4 1 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « I compromes
si sposi », commedia musicale di 
Dino Verde. Regia di Mario 
Landi. 

T E A T R O T E N D A - 3 9 3 . 9 6 9 
Alte ore 2 1 . 3 0 , Luigi Proietti 
in : « A me gli occhi... please » 
di Roberto Lerici. 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 
Al le ore 2 1 . 1 5 . Giorgio Ga-
ber in: a Libertà obbligato
ria », di Giorgio Geber e San
dro Luporini. Prezzi platea: 
L. 2 . 5 0 0 . Galleria: L. 1 .500. 

TEATRO ALTRO 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Zaum », strut
tura azione teatrale. 

T E A T R O USCITA 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il Teatro Emar
ginato pres.: « Attenzione qui e 
subito ». 

SPERIMENTALI 
A L B E R G H I N O • 6 5 4 . 7 1 . 3 7 

Al le ore 2 1 . 1 5 . Luca Poli pre
senta: « Liquidi ». 

• A » T E A T R O - 3 1 2 . 9 2 7 
Alle ore 2 1 , laboratorio teatra
le aperto al pubblico: < Spazio ». 
Compagnia « La Maschera ». 

A L E P H - LA L I N E A D 'OMBRA 
6 5 5 . 0 1 5 
Alle 17 .30 e 2 1 . 3 0 . i! Teatro 
1 1 presenta: « Labirinto n. 1 », 
di Dominai e Mi l ly . 

BEAT 7 2 - 3 1 7 . 7 1 5 
Al le ore 2 1 , 3 0 . il Carrozzone 
di Firenze pres.: • I presagi del 
vampiro », studi per ambienti. 

CLUB C A N T A S T O R I E • 5 S 5 . 6 0 5 
Alle ore 18 .30 , corso sul tea
tro d. animazione tenuto da Ma
ria Signore!!!. Seno aperte le 

iscrizioni annuali al Club. 

L 'ALIBI - 5 7 7 . 8 4 . 6 3 
Alle 17 .30 e 2 1 . 1 5 . la Cerna. 
Sociale d. Prosa « Le Macn.ne 

' rie » pres.: « Libido Sisters ». 
di Harcld Cr?wl£y. Rag.a di 
Giulio Berruti. 

LA M A D D A L E N A • 6 5 6 . 9 4 . 2 4 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Compcgn:a 
Teatro Scettico.o pres.: « Caro 
principe ». con Ivana Giordan. 
Segje dibattito. 

O BERO N • 5S9 .03 .3S 
Alle 2 1 . 3 0 : « I l pazzo e la mo
naca » d: V.'itfcicv/sv.ichz. Regia 
di Jui.o SaliP.es. 

T E A T R O I N C O N T R O - 5 8 9 . 5 1 . 7 2 
Alle 2 1 . 4 5 t prima s: « I l sesso 
è mobile ovvero Rigolctto >. 
Scen; d; Pino Schili. Rcc,:a eli 
G.-jppo. 

T.S.D. - S 8 9 . S 2 . 0 5 
* TSD Maseo Nizicnsie ». Dal
le ore 13 laboratorio aperto-. 
coms nasce un pro?et:o. D a : » 
ore 2 0 . iabcrator.o spettècot:: 
la Faticosa eiÉb-jraz.on» d; l Vi3-
d:m.ro M;j£!:o.v/sky. 

S P A Z I O U N O - 5 S 5 . 1 0 7 
Alla ers 2 1 . 3 0 . .a Comaz^r.ia 
Club Teatro pr:s.: « Richiamo », 
di Claudio Rcrr.snd. e Riccar
do Caporossi. Il porr.er.93io pro-
\ e epe.-te si pjbblico d : : « I l 
campo », d: Griselda Gambero. 
Regia di Ruben Frega. 

SUBURRA - 4 7 5 . 4 8 . 1 8 
Atte ore 2 1 . 3 0 . « Scusi... ha 
visto passare il medioevo? ». 
Fi.-sa di H.rareo S3rto. 

S P A Z I O Z E R O - 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 3 3 
Alle 2 1 . 1 5 la Coo^ I G . J Isn 
presenta: « Urta verità per Don 
Chisciotte », rec-a dì Piero Pa-
t.no. 

LA SCALETTA - 6 7 9 . 4 4 . 4 1 
A l ; c.-e 2 1 . 1 5 . <; Gruooo U i -
•. ers:a.-.o di Ricerca pe.- i.ri Tea-
tro popolare pres : « La sto
ria di Bertoldo », d: F Ton.zza. 
Re-3,a ci B.^.-icamjr.a Mazzolcm. 

CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO • ARCI 

A l i * or» 2 2 . Dal>ar folk Perù. 
Ernuy Folk Ha, t i . Ratfaeila Can
ti popò ari cileni. 

FOLK S T U D I O - 5 3 9 . 2 3 . 7 4 
Alle ore 2 2 . V i l i Rassesna di 
musica popolare italiane. Sta
sera da Benevento il Gruppo di 
Ricerca Popclare del Samino. 

IL PUFF • S 8 1 . 0 7 . 2 1 - S 8 0 . 0 9 . S 9 
Al e 2 2 . 3 0 La.ido Fisrini n 
« Pasquino ». Regia d; Mercuri. 

f schermi e ribalte 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « Le voci di dent ro» di Eduardo (Eliseo) 
• e Richiamo » (Spaziouno) 
• t Libertà obbl igator ia » di Gaber (Tr ianon) 

CINEMA 
• «Tax i d r i ve r» (Eden, Espero, Madison) 
• «L'Agnese va a mor i re» (Eurcine, Metropol i tan) 
• «I l Casanova» (F iamma) 
• • San Babi la ore 21:: un del i t to inu t i le» (Giardino, 

Sala Umberto) 
• « I l deserto dei Ta r t a r i » (Mercury) 
• « Il f lau to magico» (Rivol i ) 
• « Conoscenza carnale» (Rouge et Noir) 
• • Mean Streets » (Rory) 
• « I senza nome » (Ambasciator i ) 
• « r-*ink Floyd a Pompei » (Colosseo) 
• « I l dot tor Stranamore » (Farnese) 
• «Siamo uomin i o caporal i?» (Giu l io Cesare) 
• « L 'u l t ima donna » (Mondialc ine) 
• « A 0(17 Casinò R.oyale » (Nuovo Olympia) 
• » Minn ie e Moskowitz » (Planetar io) 
• » La banda degli onesti » (Crisogono) 
• u I pompier i di Viggiù » (T ibur) 
• « Monsieur Verdoux » (Politecnico) 
• * I l fantasma della l ibertà » (Cine Sorgente) 
• « Gl i amant i crocefissi» (L 'Of f ic ina) 
• « La stregoneria attraverso i secoli » (Cineclub Sa-

belli) 
• «Cinema d'animazione moderno» (F i lmstudo 1) 
• « Il circo di Ta t i » (F i lmstud io 2) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film cor-
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno an imato ; DO: 
Documentano: DR : Drammat ico ; G: G ia l lo ; M : Musica
le; S: Sent imenta le ; SA: Sat i r ico; S M : Storico mitologico. 

M U S I C - I N N - 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
Alk- ore 2 1 . 3 0 . concerto del 
« Tr.o di Roma v. 

CIRCOLO D.F.L.-ARCI - 7 G 1 5 0 0 3 
Alle ore 2 1 . la Coop. Gruppo 
Teatro Politico in: « I chiodi 
non li mastico più ». sati.-D so
ciale di Cecilia CDÌV Ì . 

MURALES 
Alle ore 2 1 , concerto ccn Em
iliani. Santantonio. Jo.ino. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE - 761 .S3 .S7 -

7 8 8 . 4 5 . 8 6 
Laboratorio nel quartiere Oua-
draro-Tuscolzno Alia ora 16, 
intervento a Radio Citta Futu
ra. Ore 18. lavoro di sezione 
e indagine di quartiere. 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A - 7 S 2 . 2 3 1 
Alle ore 17 .30 . leboratoiio per 
inac-sni. Seminario suil.i mato-
dologia e dinamica dell'anima
zione. Alle 19 incoili o ir.ter-
tjruppo Boy-scout di 5. Paolo. 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N -
S 1 0 1 8 S 7 - 8 3 9 0 2 5 4 
Alle 16 .30 lam.. le Marionette 
deyii Accc-ttella con: <i I I uatto 
con 'jli stivali i>, fiaba musicali: 
di Icaro e Bruno Accettcll... li 
burattino Gustavo parla con 1 
bambini. 

IL T O R C H I O - 5 8 2 0 4 9 
Alle ore 16 ,30 . <• Tappati le 
orecchie per non sentire... il 
Ircddo ». Rey;a di 5erena Con
siglio. 

S A N G E N E S I O - 3 1 5 . 3 7 3 
Alle ore 17. il balletto di M i m 
ma Testa pres.: a 5e prima era
vamo in due.. . » - « I l tambu
rino magico », di Gianni Ro-
dari e altre favole danzate. 

CLUB C A N T A S T O R I E - 5S5C05 
Alle ore 16 .30 : « Un, due. tre.. . 
cercate con me ». Storia con i 
burattini e il Gruppo La Sca
tola. 

DEL P A V O N E 
Alle ora 16 ,30 . il clov.r. Tata 
di Ovada tiv u Un papa dal na
so rosso con le scarpe a pape-
fino ». 

CINE CLUB 
POLITECNICO C I N E M A 

Alle 16. 1 8 , 3 0 , 2 0 . 4 5 . 2 3 : 
« Monsieur Verdoux » di C. Cha-
plin. 

C INE SORGENTE - 2 S 8 . 9 4 . 5 5 
a I I laiitasma della libertà », di 
L. Buiìuel. 

MONTESACRO A L T O - S 2 3 . 2 1 2 
Alle 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 11.3U. « La 
pantera rosa colpisce ancora >, 
con P. Sallcrs. 

L 'OCCHIO L 'ORECCHIO LA BOC
CA - 5 S 9 . 4 0 . 6 9 
Aiie ore 19. 2 1 . 23: a Monsieur 
Hawardcn ». 

C INE CLUB L 'OFFIC INA - 8G2.S30 
Alle 16 .30 . 1S.30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 , 
« Vita di O Haru donna galan
te », di l i . Mizoguchi. 

C INE CLUB SABELLI 
Alle ore 19 . 2 1 . 2 3 : « La stre
goneria attraverso i secoli » 
( M a x a n ) . di B. Christsnscn. 

PICCOLA A N T O L O G I A 
Alle ore 1 6 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : • Non 
alzare il ponte abbassa il Mu
nì e ». 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
Studio 1 - Cinema e surreali
smo: lilms di Borowczyk, Lcnica 
e Wolinski . 
studio 2 - Atte 19 , 2 1 . 2 3 : « I l 
circo di Tati >. 

CIRCO 
CIRCO DELLE A M A Z Z O N I di Lia

na. Nando e Rinaldo ORFEI 
(V ia C Colombo • Fiera di Ro
ma • Tel. S 1 1 S 0 0 0 5 1 1 5 0 0 1 ) 
Tutti i g:o.-ni 2 spettacoli ore 
16 .30 2 1 . 3 0 V . i i ta a.lo zoo dal
le IO 3:10 10 
: Il creo r.rn.-r.e tins al 22 leb

bra 0) 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 3 

Calta guardarla. ; ; r , ,'". G L-e-
ceila - S 'V.V. 1.1, - R.v.^a 
d. so5j.,a-c.!o 

A U R O R A - 3 S 3 2 6 9 L 7 0 0 
Delirio catdo 
Angelica alla corte del re. ccn 
M. .'.'.tre er - A ..V'M l i ) - R -
-. st; e', s^-a-. :e.;: io 

T R I A N O N 
Spet.aco.o tca:.-a e con G;a.-g ; 
Gab:r 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Dec.imcrone 3 0 0 . con O R - j 
gcr . • C r . ' M 13 j - R ..,.: e. 
suo;;!,erel,a 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 S 2 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 

King Kong, cor-, Y. Lsr.ca - A 
A I R O N E 7 3 2 7 1 9 3 L. 1 .600 

I l libro della giungla • DA 
ALCYONS - S J S 0 9 3 0 L. 1.000 

I l signore d i l le mosche, ccn P. 
Brco-: - DR 

A L F I E R I - 2 9 0 2 5 1 U 1 100 
L 'ul t imi follia di Me i Broolcs - C 

A M B A S S A D E - 5 4 0 S 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Gii ultimi luochi, con R. Da Ni-
ro - DR (V.M 1 4 ) 

A M E R I C A 5 8 1 6 1 6 3 U 1 .303 
Cassandra Crossing, ccn R. Har
ris - A 

A N I E N E . S 9 0 S 1 7 l_ 1 .500 
Led Zeppelin - .'.' 

A N T A R L S S 9 0 9 4 7 L. 1 .200 
Oh Scralina. cor. R. Poemetto - S 
( V M 1S) 

A P P I O - 7 7 9 6 3 3 L. 1 .300 
Languidi baci perfide carezze. 
con L. Pro.et:. - SA l'.'.M 14) 

A R C H I M E D E D'ESSAI • &7SS67 
U 1 .200 

I l signore delle mosche, ccn P. 
Brook - DR 

A R I S T O N • 3 S 3 2 3 0 L. 2 .S00 
I l maratoneta, con D. Hcl fman 
G 

A R I S T O N n. 2 • 6 7 9 3 2 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Gl i ult imi fuochi, con R. De Ni-
ro - DR ( V M 14) 

A R L E C C H I N O - 3 6 0 3 5 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

I l conto è chiuso, con C. Mcn-
zon • DR 

ASTOR - G 2 2 0 4 0 9 L. 1 .500 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

ASTORIA - 5 1 1 S 1 0 5 L. 1 .500 
Nerone, con P. Franco - 5A 

ASTRA - 8 8 6 2 0 9 L. 1.500 
Nerone, con P. Franco - SA 

A T L A N T I C - 7 6 1 0 6 5 6 L. 1.200 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

A U R E O • 8 8 0 6 0 6 L. 1 .000 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

A U S O N I A - 4 2 6 1 6 0 L. 1 .200 
I Dicci comandamenti, con C. 
Fleston - S M 

A V E N T I N O - 5 7 2 1 3 7 L. 1.S00 
Languidi baci perlide carezze, 
con L. Proietti - 5A ( V M 14) 

BALD'J INA 3 4 7 S 9 2 L. 1 .100 
Polite Python 3 5 7 . con J. 1V1011-
tand - G ( V M 14) 

BELSITO - 3 4 0 3 8 7 L. 1 .300 
Lanyuidi baci perfide carezze, 
con L. Proietti - SA ( V M 1-'.) 

BOLOGNA • 4 2 6 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Nerone, con P. Franco - SA 

CAPITOL - 3 9 3 2 8 0 L. 1 .800 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

C A P R A N I C A • 6 7 9 2 4 G 5 L. 1 .600 
Lcd Zeppelin. The song rcniains 
the same -M •* 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 9 5 7 
L. 1 .600 

Ocdipus orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 18) 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Nerone, con P. Franco - SA 
DEL VASCELLO - 5 8 8 4 5 4 

L. 1.S00 
Languidi baci perlide carezze, 
con L. Proietti - SA ( V M 14) 

D I A N A - 7 S 0 1 4 6 L. 1 .000 
Police Python 3 5 7 . con J. Mon-
land - G ( V M 14) 

DUE A L L O R I - 2 7 3 2 0 7 
L. 1 .000-1 .200 

Educande fuori lemminc dentro 
EDEN - 3 b 0 1 8 8 L. 1.500 

Taxi Driver, con R De Niro - DR 
( V M 14) 

EMUASSY - 8 7 0 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Dcrsu Uzala. con A Kurosawa 
DR 

E M P I R E - 8 5 7 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Cassandra Crossing, con R. Har* 
ris - A 

ETOILE - 6 8 7 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Quelle strane occasioni, con N. 
Monlredi - SA ( V M 18) 

E T R U R I A - 6 9 9 1 0 7 8 L. 1.200 
La paura dietro la porta, con 
M . Bouquet - DR 

EURCINE • 5 9 1 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 
L'Agnese va a morire, con I . 
Thulin - DR 

EUROPA - 8 6 5 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La segretaria privata di mio pa. 
U I C , t ù l i i w . r v . W I I I U ^ J ^ J Ì V - j 

( V M 1 4 ) 
F I A M M A - 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 

I I Casanova, di Fellini • DR 
( V M 14) 

F I A M M E T T A - 4 7 5 0 4 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 !_ 2 . 1 0 0 
Chissà se lo larci ancora, con C. 
Dencuve - S 

G A R D E N - 5 S 2 8 4 8 L. 1.500 
Police Pylnon 3 5 7 . con 1. Mcn-
tenti - G ( V M 14) 

G I A R D I N O - 8<*4946 L. 1 .000 
San Babila ore 2 0 : un defitte 
inutile, con G. Cesareo 
DR ( V M 18) 

G I O I E L L O - 8 6 4 1 4 9 L. 1 .500 
I l libro della giungla - DA 

G O L D E N • 7 5 5 0 0 2 L. 1.800 
La pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

GREGORY • 6 3 S 0 6 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Dcrsu Uzala. con A. Kurosa-
va - DR 

H O L I D A Y - 8 5 S 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I l cadavere del mio nemico, ca i 
J. P. Be.ino-elo - DR 1 V.M 18) 

K I N G - S 3 1 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Lettere a Emmanucilc. con S. 
r;oy 5 ( V M I S ) 

I N D U N O • 5 S 2 4 9 5 L. 1 .600 
I l corsaro nero, ccn K. B^cti - A 

LE GINESTRE - 6 0 9 3 6 3 8 
L. 1 .500 

L'innocente, cor. G. G ar.n.i-,, 
l)W 1 c.v. -, i . 

MAESTOSO - 7 S 6 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Nerone, con P. Franco - SA 

MAJES1IC - 6 7 9 4 9 0 8 L. 2.0C0 
Bestialità, czn 1. Mayr..el - DR 
(V.M I t i ) 

MERCURY - 6 5 6 1 7 6 7 L. 1 .100 
I l àzicr.o dei Tartari , :c i J 
Per- - . - DR 

M E T R O D R I V E I N 
Proiurno di donna, cr;-; V. Ge^i 
rr.e.i - DR 

M E T R O P O L I T A N - 6 S 9 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

L'Agnese va a morire, ccn I . 
Tr.u..n - DR 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 4 9 3 
U 9 0 0 

Guardie e ladri , ca.i Tato - SA 
M O D E R N E T T A • 4 6 0 2 8 5 

L 2 . 5 0 0 
Mark colpisce ancora, ccn F. Ga 
Sparri - A 

M O D E R N O - 4 6 0 2 S 5 L. 2 . 5 0 0 
Lettere a Emmanucilc, ec.i S 
F r i / - S (VV , 1S> 

N E W YORK - 7 S 0 2 7 I U 2 . 3 0 0 
Quelle strane occasioni, ee. 1 \ 
Me.-..rei SA ( V M 1 3 , 

N. I .R. - 5 3 9 2 2 9 6 U 1.000 
Oedipus orca. ce.-. R r.'.;.-.e_s 
D3 V M I S , 

N U O V O FLORIDA 6 1 1 3 3 7 8 
Un gemo due compari un pollo, 
con T H..I - SA 

N U O V O STAR - 7 S 9 2 4 2 L. 1 .600 
Cassandra Crossing. c;n R. Har
ris - A 

O L I M P I C O - 3 9 6 2 6 3 5 L. 1.300 
Urtale in casa d'appuri!iir-.cnto, 
co.i r rcL- . -. • DR ( V M l S i 

P A L A Z Z O 4 9 5 6 6 3 1 L. 1 .500 
I l corsaro nero, con K. Eed. 
A 

PARIS - 7 5 4 3 6 8 L. 2 0 0 0 
I l cadavere del mio nemico, c a i 
J. P Se -netneo DR ( V M 1 Si 

P A S O U I N O • S S 0 3 6 2 2 L. 1 0 0 0 
Fiddlcr on the rool (« I l violi-
nista sul t e t t o » ) , :•: th Topci 
M 

PRENESTE - 2 9 0 1 7 7 
L 1 .000-1 .200 

Languidi baci perlide ca:c;zc. 
con L PfC.ctti - SA ( V M 14) 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 H 9 
L. 2 . 0 0 0 

Cassandra Crossing, ccn R. Mar
n i • A 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 6 S 3 L. 2 .000 
Quella strana ragazza che abita 
in londo al viale, con J Foster 
DR ( V M 18) 

Q U I K I N L f T A . 6 7 9 0 0 1 2 L. 1.200 
I l diletto di essere moglie 
(prima 1 

R A D I O CITY • 4 6 4 1 0 3 L. 1.600 
L'ultima lollia di Mei Broohs -
C 

REALE - 5 8 1 0 2 3 4 L. 2 .000 
I l cadavere del mio nemico, .un 
J. P. BeinionrJa - DR , V M 18) 

REX - 8 6 4 1 6 5 L. 1.300 
Police Python 3 5 7 , con J. Man 
land - G ( V M 14) 

R I T Z - 8 3 7 4 S 1 L. 1.800 
Gli ultimi luochi, con R De 
N.ro - DR ( V M 14) 

R I V O L I - 4 6 0 8 8 3 L. 2 .500 
I l llauto magico, con I. Beuj-
ma'i - M 

ROUGE ET N O I R . 8 6 4 3 0 5 
L. 2 .500 

Conoscenza carnale, con J. Ni-
c tubon - Dk i V M I S ) 

ROXY - 8 7 0 5 0 4 L. 2 .100 
Mean Streets. con R. De N.io 
DR ( V M 14) 

| R O Y A L - 7 5 7 4 5 4 9 l . 2 .000 
j King Kong, con ] . Lanye - A 
I S A V O I A - 8 6 1 1 5 9 L. 2 .100 
i La lunga notte di Entcbbe, con 
! I I . Ber.-jLr - DR 
I S M E R A L D O - 3 5 1 5 8 1 L. 1,500 
, I I ii'juor Robinson,,,, con lJ. Vii-
i latujio . C 
| SUPERCINEMA - 4 8 5 4 9 8 
! L. 2 .500 
ì I I conto è chiuso, con C Man-

zon - DR 
I T IFFANY - 4 6 2 3 9 0 L. 2 .500 
| La segretaria privata di mio pa-
I drc, con M. R. Oniaygio 
i S ( V M 14) 
! T R E V I - 6 8 9 6 1 9 L. 2 .000 
' Barry Lyndon, con R. O'Neal -
| DR 
1 T R I O M P H E - 8 3 3 0 0 0 3 L. 1.500 
1 Voglia di lei, c a i p. Sì.iato, e -
| DR ( V M I S ) 
| ULISSE - 4 3 3 7 4 4 L. 1 .200-1 .000 

La meravigliosa tavola di Cene-
| rcnlola S 
, U N I V E R S A L - 8 5 6 0 3 0 L. 2 .200 
i Quelle strane occasioni, con N. 
I Manlredi - SA ( V M 18) 
| V I G N A CLARA - 3 2 0 3 5 9 
! L. 2 .000 
, Sturinlruppcn, con R. Poemetto 
! SA 
, V I T T O R I A - 5 7 1 3 5 7 L. 1.700 
j Voglia di lei. con P. Senatoie -
i DR ( V M 18) 

j SECONDE VISIONI 
I A B A D A N - 6 2 4 0 2 5 0 L. 4 5 0 
1 Savana violenta - DO ( V M l i ) 
, A C I L I A - 6 0 5 0 0 4 9 L. 8 0 0 

La line dell'innocenza, cor. ,\ 
' Belle - S ( V M I S ) 
I A D A M 
I (Non pervenuto) 
I AFRICA - 8 3 8 0 7 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
| I camivoii venuti dalla Savana. 
1 con J. Scordino DR ( V M 14) 
j ALASKA 2 2 0 1 2 2 L. G00 500 
1 La pattuglia dei doberman al 
j servizio della legge, ccn J B10 

Ini - A 
ALBA 5 7 0 8 5 5 L. 5 0 0 

(Riposo) 
A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 5 7 0 

L. 7 0 0 6 0 0 
I senza nome, con A Delon 
DR 

APOLLO - 7 3 1 3 3 0 0 L. 4 0 0 
Squadra speciale, con R. Schei-
cler - A 

A Q U I L A - 7 5 4 9 5 1 L. G00 
Educazione sessuale, con G 
Kieslicl; - DO ( V M I S ) 

A R A L D O - 2 5 4 0 0 5 L. 500 
E !a terra prese luoco, con ). 
Munto - DR 

A R G O - 4 3 4 0 5 0 L. 7 0 0 
I I texano dagli occhi di ghiac
cio. con C. East-.vood - A 

A R I E L - 5 3 0 2 5 1 L. 6 0 0 
Toto terzo uomo - C 

AUGUSTUS • G554SS L. 800 
Calde labbra, con C. Bccccie 
DR ( V M 18) 

A V O R I O d'essai - 7 7 9 S 3 2 
L. 700 

Kilty Tippcl. con M Ve:. De 
Ven - S i V M I S ) 

B O I T O • 8 3 1 0 1 9 8 L. 7 0 0 
Agente 0 0 7 : una cascata di dia-
manti, con S. Conneiy - A 

BRASIL - S 5 2 . 3 5 0 L. 500 
La belva delle SS. con D Tr-.or-
n-_ - DR ( V M I S ) 

BRISTOL 7 6 1 5 4 2 4 L. 6 0 0 
4 bastardi per un posto alPin-
lerno, con B Reynolds - L.V 

BROADVVAY 2 K 1 5 7 4 0 L. 700 
I desideri di Cmanuclle, con C 
GIC IJO I> DR ' V M I S ; 

C A L I I U K N I A 2 S 1 8 0 1 2 L. 700 
The Uouiity Killer, con T Mi
lieu - A 

CASSIO 
I I misterioso caso di Peter 
Proud, con M Surrazin - DR 

CLODIO • 3595GS? L. 7 0 0 
America violenta, con li San-
da. DR ( V M 131 

COLORADO 02;>JG0l> L. G00 
A . . — _l_ _ *- » . . . 
M I / U M H : , L U H v . . f ' J I !I> 

DR ( V M 1 J) 
COLOSSLO 73G?55 L 600 

Pini-. Floyd a Pompei - M 
CORALLO 2545^-J L 500 

Silvestro e Gonzalcs vincitori e 
vinti - DA 

CRISTALLO 4 8 1 3 3 6 L. 500 
L'Italia s'e rotta, ccn E Man-
-• i . ' i io - C 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 4 7 1 2 
L. 2 0 0 

I l punto caldo, co-. M K'„.,.j 
SA ( V M 13) 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 1 5 3 
L. 600 

Korang la terrificante bcl-.a 
umana 

D I A M A i l T C - 2 9 5 . 6 0 6 L. 700 
Tolo cerca pace - C 

D O R I A 3 1 7 4 0 0 U 700 
Agente 0 0 7 : Thundcibail . t a . : 
5 Co. . - : . - / - A 

E D L L U L I b i 3 3 4 9 0 5 L. 6 0 0 
I l bestiole, :an G G. t . i: i-n, 
5,*. 

E L D O R A D O • 5 0 1 0 G 5 2 L. 4 0 0 
Operazione cane giallo. •.. i J 
I : v 1- - O 

ES»*I.Ki<-. i^2SS4 L 1 100 
Oh Scralina. ,.-:•. ?. P: .-.-:•:„ 
S ' V '.". : i, 

ESl'LUO i>'j3906 L. 1 0 0 0 
Toxi dri-.er. ccn R De fj .-:, 

FARNESE D ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

I I dolio.- Slranamo.-e. ; ; , i f 
S . . e -, 1-A 

GIULIO CESAKE - 353360 
L. 600 

Toto siamo uomini o caporali? 
C 

H A K L E M 6 9 I 0 S 4 4 L. 4C0 
f laho lo squ;'o delia morie. 

f-' : . . e. O". 
H O L L Y W O O D - 293 .S51 L. 6C0 

I 4 dellApoca!is«c. u . ' C Fer-
D~ 

JOLLY - 4 2 2 . 3 3 3 L. 7 0 0 
5v.-eet Movie, et-, P C I T I M : I 
L r. '. ' . l i ' 

L L C O ; . i S i i - e j L. 60'J 
L altra tacco dei'a^io-c. : - 1 ?.. 
C •?- -.: . - DS ' ' . v ' 4 

MACRYS D ESSAI - 6 2 2 SS.e>2 
L. 5C0 

Traiti • rifiuti d- N e i / Ycrh , e i l 
J C - ' - - . : - - - e 0 ^ •'.'••'. 1'-: 

M A D U O . i n i & ' J Z b L. J ó i 
T T X I D.-:.;r. cor. ? De ' . -e 
L f- . ' ' > '. 

M O N D I A L I _ I . N L (ex Faro) 
5 2 3 . 0 7 9 0 L. 7 0 0 
L'ultima Conia. co~, G D .^ . . -
'- - - — - • • 1 " I 

M l V A O A iì'J<.bS L. 6 0 0 
Mite-.a odia l i poli.-.i rcn p-ic 
intc.-.cnire. co . 7 ,*.", •.,*.-. 

N I A G A K A 6-' 73^47 e 2S0 
Peccati di G is .cntu . con G G .. 
-; - S . V V ". £, 

N U O V O i S . - . i l G L COV 
Aycntc 0 0 7 : l 'u .1 .0 daitj pi 
stola d'oro, co ; R . ' . 'c . r . - A 

N U O V O f I D L N L 
.'«e-:. . . - . C . - ' C . ) 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 0 6 9 5 
L. 700 

A 0 0 7 : Casino Royale. ce.i 11 

Sci <_:. - SA 
ODLOr . 4O-I7Ó0 L. S0O 

I segreti de,le amanti svedesi. 
ce,.-: V. Gei_Tn.-r - S ' V'M I l i 1 

P A L L A D I U M -> I10203 !.. ZOO 
Toto terzo uomo - C 

P L A N I I A K I O 4 7 5 9 9 9 8 L. 700 
M1r.n1- e Maskowitz, di J Ce<-
i . . ! i i - SA 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 500 

Gatti rossi in un labirinto di 
vetro ^r.v M [;. „t;.e:cl 
G (V M 14) 

RCNO • 461903 L. 450 
(Non p_rvcn.!to) 

RIALIO G7D07G3 L. 700 
L'eredita Ferramenti, con 0 
1?iu\? • r-!< ( V M 18) 

RU l i lNO D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 500 

La smagliatura, con U. To'jna:ei 
DR i V M 14) 

SALA UMBERTO • 6 7 9 4 7 5 3 
L 500 600 

San Babila ore 20: un delitto 
inutile, .on G. C:i. ':eo 
DR (V'M 13) 

SPLENDID . 6 2 0 2 0 5 L. 700 
Oro Mondo 

VERUANO - 8 S I . 1 9 5 L. 1 0 0 0 
Gioventù bruciala, cen J D< ?rt 
DK 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

(iJ.'ti pei \e:uno) 
N O V O C I N L 1.816235 L. 500 

Il settimo viaggio di Simbad, 
con i\. iV.-ili.-v., • A 

ACHIA 
DEL M A R E - C050107 

iNan ^>e.\e 1.1*0) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Cm.vtuelle lieta: Oiienl Repoi-
t J_ie. .a . Line u,:!l_ 
3 >VM IS) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Il libi o della giungla - C \ 

SALE DlOChbANE 
A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 

Il caso Drabble. con M Cvnc 

B E L L A R M I N O 8 6 9 . 5 2 7 
Il ledro di Dama.cn 

BELLE ARTI 3 6 0 . It>.46 
24 dicembre 1975: lianimc 511 
New Yorl.. .011 I l a i - v i i : - Dk 

CASALCTTO 523 .03 2S 
Kilnia la regina della qiuugla 

CINE M O R E L L I 757.SO.95 
Torna El Grinta. .01 ). U'a>ue 

COLOMBO - 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Farlallon, con I f en.m - C 

CRISOGONO 5 8 8 . 2 2 5 
La banda degli onesti, con l o t o 
L 

DELLE PROVINCE 
Riusciranno i nostii croi...? 
.011 A So.J, - C 

ERITREA - 8 3 3 . 0 3 . 5 9 
Zorro e i tre moschettieri, con 
G I > . J : I - A 

EUCLIDE - 8 0 2 . 5 1 1 
Malaiigo il mosti o 

FARNESINA 
Sandol.an alla riscossa, con G 
Mael iùn • A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Hollywood party, con P. Seller* 
C 

GUADALUPC 
Silvestro gatto maldestro - DA 

L IB IA 
I l segreto dello sparvicio nero, 
1.0:1 L Li_.\K'i A 

M O N T E ZLBIO 3 1 2 . 6 7 7 
Slida liciti abissi, con J. Casn 
A 

N O M E N T A N O 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Slida ueijli abissi. ,0.1 1 Casi) 
A 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Crash che botte, . j n ti .Va -
coni C 

O R I O N E 7 7 6 . 9 6 0 
La conlessione. cjn Y. .Vo'i 
t .nJ DR 

PANTILO • 8 6 4 . 2 1 0 
Lo chiameremo Andrea, con II 
Manlredi • '-• 

RIPOSO • 0 2 2 . 3 2 . 2 2 
Zorro - A 

SALA CLEMSON - 5 7 6 . 6 2 7 
I duri ili Oklahoma 

SLSSORIANA 
I giganti del brivido - D Ĵ 

T IBUR D E S S A I - 495 .77 .C2 
I pompieri di Viggiu 

T R A S I ' O N T I N A 
Come divertirsi con Paperino 
e C. - DA 

TRASTEVERE 
Ci risiamo vero Provvidenza? 
u« l ì" M:i .-Il 5A 

T R I O N F A L E 353 .19S 
II viaggio lantestico di Simbad, 
tan 1 P L,-..- - A 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIb 
Alcyone. Apollo. Avorio, Boilo. 
Ciislallo, Espella. Giaidiiio. Nuovo 
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UN'INTERVISTA COL COMPAGNO CHIARANTE 

Perché la riforma interessa 
chi è oggi nelle secondarie 

I probabili tempi di attuazione del provvedimento -1 punti di maggiore divergenza dalla proposta 
governativa - L'importanza dell'iniziativa degli studenti e dei docenti negli istituti medi superiori 

Sulla riforma della scuola 
secondaria ed in particolare 
sui suoi possibili tempi di at
tuazione e sulla comparazio
ne fra il disegno di legge del 
governo e la proposta del 
PCI, abbiamo rivolto alcune 
domande al compagno C'nia-
rante, responsabile della Con
sulta nazionale della scuola 
del partito. 

Ecco il testo dell'intervista. 

Quali tempi si possono 
prevedere per il dibattito 
parlamentare sulla rifor
ma della scuola media su
periore e, quindi, per l'av
vio della sua attuazione? 

Come è noto, noi comunisti 
abbiamo presentato la setti
mana scorsa alla Camera la 
nostra proposta di legge per 
la riforma della scuola ine
dia superiore; si a t tende da 
liti giorno all 'altro che venga 
depositato io Parlamento il 
progetto governativo già esa
minato dal Consiglio dei mi
nistri , e imminente anche la 
presentazione delle proposte 
di legge del PSI. del PRI e 
del PSDI. Vi sono dunque le 
condizioni per avviare entro 
breve tempo, e comunque en
tro il mese di febbraio, il con
fronto parlamentare sulla ri
forma. Questo confronto do
vrebbe inoltre essere agevo
lato dal fatto che un ampio 
dibattito sul tema di una 
nuova scuola secondano già 
.-li è svolto alla Commissione 
Istruzione della Camera nel
l'ultimo anno della passata 
legislatura, arrivando su mol
ti punti n significative con
vergenze fra le forze politi
che democratiche: ciò dovreb
be questa volta consentire un 
più ee'ere sviluppo del la
voro legislativo. 

Anche per questo, oltre che 
per l'oggettiva urgenza dei 
problemi, la nostra proposta 
è che si stabiliscano tempi 
ragionevolmente brevi per il 
dibattito in Commissione, al 
fine di giungere entro mag
gio alla discussione e all'ap-
provazicne in aula alla Ca
mera rendendo cosi possibile 
l'esame e l'approvazione an
che da parte del Senato pri
ma delle ferie estive. 

Questo non significa tutta
via — è bene dirlo subito — 
che il nuovo ordinamento sco
lastico possa entrare in vi
gore già nel prossimo autun
no. Dopo l'approvazicne del
la legge, si dovrà infatti pro
cedere, nelle forme che sa
ranno previste dalla legge 
stessa, alla precisazione dei 
nuovi ordinamenti didattici e 
dei programmi; all'avvio di 
una campagna di aggiorna
mento degli insegnanti; alla 
determinazione delle modali
tà di at tuazione: il che ri
chiederà, in ogni caso, ncn 
meno di un anno. Solo da 
quel momento potrà comin
ciare a funzionare, natural
mente per gli studenti che si 
iscriveranno al primo anno. 
la nuova scuola secondaria 
riformata. 

Ma. allora, la riforma 
non interessa coloro che 
già oggi sono iscritti a 
uno del vari istituti di 
scuola media superiore... 

E* evidente che 1 tempi di 
attuazione di una riforma 
scolastica seno sempre, ine
vitabilmente. tempi lunghi: 
anche per questo sono molto 
gravi le conseguenze del ri
tardo che finora si è avuto, 
per responsabilità dei vari 
governi, nellaffrcciture que
sto tema. Tuttavia anche per 
gli studenti che sono già v< :n 
itinere*) l'approvazione della 
legge di riforma potrà por
ta re importanti novità. 

Per esempio, nella nos t ra 
proposta di legge. si prevede 
aii'articolo 27 che. una volta 
Approvata la legge d: rifor
ma ve quindi, se saranno ri
spettati i tempi che ho indi
cato. già dal prossimo anno 
scolastico», nelle scuole se
condarie si dia ampia at tua
zione alle iniziative di spe.u-
montazione previste dall'ap
posito decreto delegato, fina
lizzandole ali 'introduzinne. 
nei programmi di studio e 
no.le modalità di svolgimen
to dell'attività didattica, «di 
elementi caratterizzanti dei 
nuovi ordinamenti ». Se pi.v 
sera la formula da noi pro
posta. molte cose potranno 
subito cominciare a cambiare 
nell'organizzazione del lavoro 
scolastico e nei ccntenut: del
l 'insegnamento. In tal modo, 
-.ii.-e.mant: e studenti potran
no anche dare un importan
te contributo, di innovazione 
e di esperienza. all'avvio del
l 'attuazione della riforma. 

Quali sono le maggiori 
divergenze fra la nostra 
proposta e il progetto Mal
fatti? 

Anche il progetto Malfatti 
raccoglie alcune linee genera
li del dib.rn.to che s: e scol
to in questi ann i : :n part.-
colare l'ipotesi — che trovò 
le sua pr.ma formulazione 
legislativa nella nostra pro
posta del 1972 — del supera
mento dei moltepl.ei istituti 
separati e non comunicanti 
:n cu: a t tualmente e suddi
visa la scuola media supe
riore e dell'istituz.one di una 
scuola secondaria un . t ana , 
con una base culturale comu
n e ai van indinzzi. Se. dun
que. vi e una convergenza, 
che certamente è importan
te. nel delincare l'intelaiata-
ni generale della nuova scuo
la riformata, le divergenze 
fra le due proposte riguar
dano però anche punti di ri
lievo sostanziale. In partico
lare su tre que-tioni abo.a-
mo subito richiamato l'atteri* 
<Lone. 

Tn primo luogo, l'evane
scente « anno di orientamen
to » proposto d i Malfatti 
imppresentu. chiaramente, ufi 
Arretramento ri-petto al

l'obiettivo. sino a ieri condi
viso anche da larghi -ettori 
della Democrazia cristiana, 
di realizzare, con la riforma 
della secondaria, un comp.es-
sivo innalzamento della ba
se di formazione culturale e 
scientifica di tutti i cittadini, 
at traverso la progressiva e-
stensicne dell'obbligo scola
stico al primo biennio di tale 
scuola. 

In secondo luogo, il pro
getto governativo e estremu-
mt'iiU- povero di indicazioni 
culturali (come ic la c:\-.i 
della scuola secondaria non 
fosse, anche e prima di tutto, 
una crisi del vecchio asse cul
turale di derivazione genti-
liana) sia per quel che ri
guarda i nuovi ordinamon'i 
didattici, sia per quel che ri
guarda il rapporto —- che .n-
vece è centrale nella nostia 
proposta — tra istruzione e 
lavoro: non è al riguardo ac
cettabile che tut to o presso
ché tutto sia rinviato, attra
verso la delega, ai successivi 
decreti ministeriali. 

In terzo luogo, giudichiamo 
negativamente la proposta di 
affidare la cosidetta quanti

ca/.. cae profe-.s.filale in* or-
media a K . tu t : -colasi iti 
po-it-ioc-ondari di nuova itti
ta/..une. A parte il eu-to d. 
una -ìmilo soluzione. che 
comporterebbe un prolunga
mento di due o tre anni ck-"a 
durata effettiva de-di studi, 
e a parte il conflitto d ie si 
determ.nerebbe con le com
petenze r c ' o i a ' . i in mater-a 
di formazif iif profc->.si(fiule, 
è chiaro che questa proporla 
lignifica 'a r .nunca a fon
dare la nuova -f u'»' i r:f-'V-
mata va un p u ..tu ito e o.-
i/anico rappoito tia cui 'a ia 
e profe->v.onalita — tra iVi.1-
/ìf.nc e lavo-o —• e poserebbe 
'.IVCJÌ- ad ac-t ìtua.ci*.- il ca
rattere di .cuoia puicliegg.o. 

Su qa.-sti come .va al ' r i 
punti, sVliuppeiVlH') la no.-.:a 
•ni/ a: .va p')'.1 .ea n-1 e 111-
l io t ro parlamentare stilli ri
forma. < n i li fidili .a c:n* 
po-0.1110 d'-'erinmar-ii, -••.va 
irri-'idim-n*. iv.«•-•vid./.ali, 
Qinp 1' conv-rgen/e a'*orn>i a 
soluzioni ohe abbiano un va
lido co nociuto r i formante . 
Cf nf.diam 1 cne < io s.a pu
nibile anehe perche — come 
iio ricordato — .-u alcuni di 

questi temi una Intesa di 
:n..s-:ma già si era delineata, 
-ul finire della scorsa legi-
-latura. nei lavori della com
missione Baliard.ni. 

Quale contributo può 
dare al dibattito sulla ri
forma l'iniziativa degli in
segnanti e degli studenti? 

Non voglio rispondere ge
nericamente — anche -e ciò 
e più che mai vero —- che 
•if^iiin 1 r'forma può na-cere 
-olo da una discussene par
lamentare. ma ciie essenziali 
-cno 1! sostecno e la pres-
-.one di un ampio movimen
to di massa ne! paese. Es
senziali, innanzitutto, per 
ba' tere le resistenze conser
vatrici e imporre che la ri
to-ma passi. Voglio invece 
. o".o..neare che la riforma 
ci-l'a -cuoia piopone questo-
ni (prolungamento dell'obbli
go volai t ico e iiie modalità. 
durata complessiva doga stu
di. '-.nnovanunto dell'asse e 
dei e'.n'-'nuti culturali, revi-
- d i e dei profili prolesìiona-
'i, ..l'viniM tra cultura e pro

nai.ta. collocazione del 

lavoro nel processo educati
vo. ecc.) che non solo rieh.e 
dono approfondimenti che 

! vanno necessariamente oltie 
le formulazioni legislative e 
sollecitano lo sviluppo di un 
ampio dibattito nel mencio 
della scuola, ma per !e qua'i 
-ara probabilmente decisivo 
l'orientamento che prevarrà 
fra le grandi masse degli xi-
segnanti e degli studenti. 

Vi è dunque ampio spazio 
non soltanto per iniziativ.- di 
d.b.tititu sui temi della rifor
ma (penso ohe in ogni -cuoia 
si dovrebbero di-cut ere lo 
propo-*e che svi-anno porta
te all'esame del Pariamoti 
to), m(i anche per la promo
zione di esperienze che sui 
temi dell'aggiornamento de ili 
insegnant 1, dell'organizzazio
ne didattica, dei programmi 
e dei contenuti dell'in seg-n-
mento, dei rapporti con le 
essenze professionali, eco, 
preparino le nuove soluzioni 
e contribuiscano a far matu
rare quella -(cultura della ri
forma » che dove essere l'in 
di.-pensabile sos'egno dell'ini
ziativa legi.-ilat.va. 

Un'iniziativa governativa 

Svezia: progetto 
scolastico sui 
ruoli dei sessi 

Entro il 1979 diventeranno legge per la scuola svedese 
le proposte contenute in un documento noto come « Pro
getto sui ruoli dei sessi», patrocinato dal ministero 
dell'istruzione .svedese. 

Il progetto, del quale è responsabile la dott.ssa Mar-
gareta Vestin, eminente femminista scandinava, parte 
dalla constatazione che finora la scuola svedese ha fal
lito nell'obiettivo di combattere gli stereotipi conven
zionali maschio-femmina e sono quindi necessarie una 
sene di misure per mutare a fondo la situazione (ancora 
oggi, per esempio, nella scuola dell'obbligo, solo alle 
•alunne viene insegnato a cucire e a cucinare). 

Uno dei primi interventi sarà rivolto all'aggiorna
mento degli insegnanti ai quali nei prossimi due anni, 
sarà dedicata una campagna di aggiornamento sulle 
teorie e sulla pratica dei ruoli dei sessi. Un altro esem
pio. attualmente la tecnologia e l'economia sono materie 
facoltative nelle classi frequentate dai 13 ai 15 anni. 
I! progetto propone che diventino obbligatone per en
trambi 1 sessi. A tutt i i giovani indistintamente sarà 
inoltre richiesta la frequenza a corsi avanzati di carpen
teria, applicazioni meccaniche e tessitura e verranno loro 
impartite lezioni di puericultura e di economia dome
stica. 

Il progetto propone inoltre l'educazione fisica in co
mune, poiché è risultato che gli alunni che hanno parte
cipato a corsi misti sono molto più disposti ad abban
donare gli atteggiamenti tradizionali verso la discri
minazione dei sessi. 

Un altro obiettivo del progetto è di istituire un si
stema di quote, dando la preferenza itile domande ma
schili per l'insegnamento nelle scuole primarie e aumen
tando gli stipendi. 

A Bologna un'ipotesi d i lavoro interessante 

Per il tempo pieno 
si discute con tut t i 
Nei quartieri e nelle scuole aperto il dibattito su un documento dell'As
sessorato alla P.l. - Le condizioni di un positivo intervento educativo 
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larmente le studentesse che sono oggi fra le più colpite dall'attuale ordinamento. La scuo
la unitaria Infatti farà finalmente scomparire anche i «ghe!t ;» degli istituti femminili, gli 
istituti e le scuole magistrali. In attesa die i.i riforma entri in vigore, sarà possibile in
tanto con la sperimentazione almeno modificare i contenuti dell'insegnamento di queste 
scuole. 

BOLOGNA, febbraio. 
Nel momento m cui la pre

sentazione da parte del go
verno del disegno di legge 
sull'istruzione secondaria ria
pre. e speriamo con tempi 
brevi, tutto il discorso sulle 
finalità educativo - formative. 
ci sembra giusto ed utile va
lutare un'esperienza di scuola 
di base, quale quella del 
tempo pieno bolognese, che 
può aiutarci a meglio com
prendere le origini ed i ca
ratteri generali di una linea 
ideale e culturale che, per 
noi comunisti, ò sempre sta
ta unitaria ed organica. 

Ce ne offre l'occasione un 
documento elaborato dall'As
sessorato alla PI del Comune 
di Bologna attorno al quale 
si sta sviluppando, nei quar
tieri e nel mondo della scuo
la. un dibattito aperto e sti
molante. Il documento, che si 
presenta come un'ipotesi di 
lavoro, .suscettibile quindi di 
modifiche e integrazioni ha, 
tuttavia, un duplice pregio: 
quello innanzitutto di affron
tare globalmente i termini 
dell'esperienza (dagli obietti
vi generali alle implicazioni 
politiche, dai temi della ci-
dattica all'aggiornamento d"i 
personale) e li secondo, non 
meno rilevante, di attingere 
per le -sue proposte dal vi
vo dell'esperienza in atto, uti
lizzando. tra l'altro, le risul
tanze di un'ampia indagine 
che fu condotta di concerto 
dall'Assessorato alla PI del 
Comune e dagli Ispettorati 
tecnici statali della città. 

Il primo obiettivo che vie

ne indicato dà 11 senso del 
respiro che la propasta vuo
le avere; vi si afferma infat
ti la necessità di costruire 
« ...una scuola seria, difficile, 
scientifica, democratica, aper
ta alla realtà della quale è 
parte; u n i scuola non ideolo
gica. caratterizzata dai con
tenuti e dai valori della Re

sistenza, dell'antif?scismo. del
la Costituzione, che è scuola 
de! diritto, che crea condi
zioni di esperienza e di co
noscenza avanzate, per fare 
dei bambini, tutti, protago
nisti consapevoli de! loro fu
turo di cittadini dirigenti. In 
tal senso non offre al bim-
bino materie di studio, né va
luta l'apprendimento attraver
so la misurazione di nozioni 
apprese, ma crea le condi
zioni affinchè dalle esperien
ze e con le esperienze, cresca
no e si motiplichino capacità 
e strumenti di interpretazio
ne. di conoscenza, di risoo-
sta e di azione sui dati del
la realtà ». 

Entrando più nel mento si 
nota nel documento una li
nea costante tesa a recupe
rare nell'esperienza tutti gli 
Cementi di valorizzazione de-
2I1 sforzi e contributi indivi
duai! dei ragazzi con i'iuleu-
to di generalizzarne l'applica
zione. Ecco allora, laddove 
si sollecita il lavoro di grup
po. che viene pasta come 
« pre-requisito » dell'interven
to educativo la possibilità per 
ciascuno di comunicare, usan
do ogni tipo di linguaggio. 
ivila certezza clic il suo mes
saggio sia accettato, utile co-

DUE DOCUMENTATI VOLUMI SULLE STRUTTURE DELLE SUPERIORI 

Come si studia nel resto dell'Europa 
Le differenze fra i Paesi occidentali e quelli dell'Est - Aumenta dappertutto il livello obbligatorio - Le contraddizioni della professionalizzatone 

Gli studi di legisiar <->'*<* -•"'*>-
lastica comparata sono un 
a-pe:to minore delle ricerche 
sulla politica scolastica. K" 
naturale che l'oggetto pr.r .c-
pale di queste ricerche si.- .a 
situazione dei singoli Pae-: . 
specialmente se si t rat ta ncn 
semplicemente di acquisir:*.-* 
conoscenza, ma di agire por 
cambiare la scuola. D'altra 
parte, l'interesse per un qua
dro generale, riferito all'Eu
ropa o ad una parte di es-a, 
si accentua quando vengono 
riproposte all'ordine del ^.or
no quest.om come la riforma 
della scuola secondar.,3.. E" 
certamente utile conoscere :". 
modo come è organizzala ette-
sta scuola nei Paesi de'.."Eu
ropa occidentale e :n que'.i 
dell'area socialista, insomma 
nell'insieme dei paes. mei ;-
striali europei 

Corrado Z.g'.io. nella pre
messa acl uno di questi studi 
i< Sistemi politici e s trut ture 
scolastiche La scucia seco.-. 
daria superiore in Europa tra 
socialismo e capital.smo. M.-
lano. Emme 1977» mette m 
risalto due metodi errati di 
studio dell'.? educazione com
para t a» . Quello coro, stente 
nell'« allargare gli onzzor.t. •* 
e « sorvolare quindi sugi: 
aspett i specifici r. senza in
quadrarli in una realtà p ù 
ampia e e.oe sorretta da una 
analisi scviolog.ea * Quo-:a 
secondo metodo d e n u n c i ve
re e proprie falsificaz on: cau
sate e-il l'eccessi va f .eia c i con 
cu: organismi internazioni!. 
assumono come sempre atten
dibili i dati forniti dai gover
ni, e infine le om.ss:oni e le 
reticenze a cui non sempre .-1 
sottraggono questi organismi 
o s.ngoìi stud.o-ji. 

Il libro serve per fornire 
una documentazione agg.or* 

•••a*a •*•:".• -"•";:"*".ire sr.Va-.*--
t •.-.• -o-x':i :a.".*.• ir. Europa — 
••i e lo .-••0.1.> p re va "-uve p-r 
• .:. -'. e ::-.••«' in r que-"o ;sr-
! • </. > — -• VH r ci.-.rf .r.d.i.-.-
:•"'<".: ci. r.a "odi - 1". :n . ;o ù: 

;A ...v .- .-•-•.-.a. ora - -> a-
-".v-..-- _-..i :.« aiaif» .e e.Ir» e 1 
•i.il: •v,.i n i t ' . o -•'«..o.og.co (e 
a •..' . i \ ..-. •• j - T . i ; r . t ù ) . 

S ) . I : , I " T . M :>. r 1. nrirr.o di 
q.it.-*.: u.-i -e:-.e a r .mc una 
recente p.ibò .< .w'.or.*. ci». 
•• Q:.:^rr.. d. -fidi e lem- .1-
rior.-- > tic. ^-r \ . / .o studi le-
-•:< az.cr.e e in%:;.cste pur.a-
n> r.t.-r: della C.-.niera d-.: D -
put.«t.. r i;.t"o:.v. -ulìa s*" io a 
-ecor.-.ìaria \ due vv.t:*r.: <.i 
coir.p.e^-ive ìt.Hl ni::".-1, c -
r.i'.i dal.a prò:. C».::..a:-.a I..-
n. ti con .a o.v...ib^r.i/.or.o <;.•; 
p .o: Marmar. 

Q :., V -.' 1- i'.dro rìdili cei.~-
"a - v o n . t i r . 1 - •irowvi'- E' 
C.U--1.0 ri "ina -c.:.".,i n u o rr.--
:io d.ftftt nziata a...» .v.t-t. 
p i ù t :n : , i : . , i •-..."-•-.t. :-. .1 . n 
rie--tin P-.--e m i . e ir. -e.-.-o 
• • - - • " .«"o . .:i n ' „ i i . V f i l . . : -• 

l a I T.:t -ov. «..-• 
o.o.e pero e * un r.n.C.o -o.-.*-
ramento al monten*o del ?,.-.-- . 
-anj.o ..'.'.ir..'.or-.la. otto' rt-
io::., nel pr'.r.o '..-.elio oppu
re prt-cev1.ra d i un '..*.tl.o orj- • 
b'-.r. tor.o a --* (piànto a l a 
clura'i citi.'obblij'"1. e?-a -ta 
r a j - . mg-n.lv"» q.;.*-i d.ì.ir'r- | 
tu""> o :ii ragg.unto e .-\i J 
-".i;v.-.'i!".,ii"i tv-or.-.̂  nel. UF?.S3 » 
riv.- .'.< .1 vi. - ' u l . ebb .gaio- ' 
r. e '.ve lo ri: >t.:.1i pre-m vor- • 
-.•...-. tendo:*.:) a co.r.c.d-.*•. > : 
:. 1 .*.". te e.-, VA \ e a.'.n. o. ' 
s *'.:."). 1 

K.a-*u:r.endo. :•*• s t r . r tu -e . 
ne. iv.-v.-v. -oca'..;*: -cno le se- ' 
rucnti: in l 'KSS !';-".ni.*- o . 
ne -t nera le po..tecn.ca d. 10 
anni e aff.ancata d.ili'i-tru- ! 
r.on.e ifei i i i i p.-offi-ivTi.ìle, ì 
a.'.» qu...e s. p i o ---.cidere | 

rV.pn '.'o-;a-. i cla^s»- fo, termi
nato '."obbligo nella scuola 
n rr.p'cTi. dr-po ;1 10. anno) e 
dalla scuola media speeializ-
..-:,:. In Bu'.g.tr.a c'è l'inse
gna mento generale e ii •< tech-
:*...*• im . ambedue diurni o 
-era".:. In Ungheria e in Po 
a.n..-. :i liceo e le scuole 
p."o:V.-".i;r.ali. In Jugoslavia. 
accanto a: licei, sono le scuo* 
.e per o;.*-erai. le scuole tecni-
v.H-, per insegnanti, artisti
che. professionali. 

lì volume delia Camera 
contiene fra l'altro una legge 
del l&rìi cella Repubblica De
mocratica Tedesca che orga-
n zza l in iero sistema scolasti
ca daìl'is*razione prescolasti
ca a.."univers.tà. Nel settore 
scoonri.i.-io c"e il livello supe
r a r e '7-10 anno) della scuo-
. \ decennale d. cultura sene-
-.»"•.• poi t-:-cn:ca. le 1st.tuz.0n: 
d f*>rmaz.cr.e profes^icnale. 
.e ii*ituz.cni formative che 
por;.•.".!*• a. d.p'.omi delle scuo-
•• sup.-rien. le istituzioni del-

-cucla ri.fferenziata. '.e 
.-vjo.e spec.a.i per supercìo-

Per quanto riguarda ì Pae-
-1 c .p tal.-f.ci, abbiamo que-
-*.. -.tu >/.or.e: :n gran Bre-
t.-.gn.': li -cuoia «comprensi-
\.i >-. unitaria, accanto alla 
qua.e restano !e tradizioni 
<- grammar "•choc". •», « Modem 
scheo" techn.cal s^hool». Al
ia Franr.a il volume della 
Camera dedica mo'.to spazio. 
riproducendo tra l'altro la 
legge dei !;-19. .1 decreto del 
l!-.s,9 Tie introduce l'ebbi.go a 
:*> ami; ed e stato a sua 
-.olia mod.f.caio nel 1963 e nel 
lf*>5. la legge del 1960 sulla 
formazione professionale, la 
legge del 1966 sullo orienta
mento e la formazione pro-
f- ss.onale. il testo d'un ae-
turdo f.a sindacati e orga-

nizzaz.on: pacVor.al: -tilla for
mazione profv-s-tonale, il rap
porto del m.nistro dell'Edu
cazione nu/.tonale al Primo 
m-.m-tro sul decreto del 197:* 
relativo .«Ile procedure d; 
orientamento nei secondo gra
do dell'insegnamento pubbli
co. la legge del 1975 cne uni
fica l'istruzione nel collegio 
«unitario con opzioni) segui
to da', liceo. Sempre per la 
Francia, sul d.scus^o progetto 
Haby «1976» si sofferma Zi-
glio. mostrando come esso 
cerchi di mascherare la sele
zione dietro i discorsi sullo 
orientamento e col meccani
smo che consente p.is*,iggi 
anticipati da un ce lo all'al
tro ai ragazzi p.ù dotati, ciie 
equivale a d un ritardo per 1 
K normali •>. 

La scuola ingomma ••• pren
de solo a t to delle .n-.guagl-.an-
ze .nd.v.dual. 1. 

Nella Gt-rnun.s federale al
la .• hauptsgr.ule » (.-cica 
principale» si affiancano la 
'• re.il-chule 1-. 1. ginnasio-li
ceo. l'accademia del lavoro 
-vocale, la scuola commerc i 
le superiore (un documento 
pedagogteo del Cons.gl.o su
periore cella P I . riportato 
dalla prof. Limiti afferma che 
occorre un'istruzione la qua
le superi la fase prescientif.-
ca. d:a una conoscenza se .ni 
tifica de! mondo e svilupp. le 
att i tudini ad acquisire cogn.-
z:oni scientifiche, a comuni
care nell'ambito de'.l'e'per.en-
Z.Ì sc.f-nt.fica. a criticare le 
informazion.. ad appr.-n "•re 
dopo la scuola. Per q lesto. 
si sostiejne. occorrono non in
dirizzi rigidi, ma corsi ob
bligatori e corsi facoltativi, 
da realizzarsi in una scuola 
sottoposta a permanente e ri
forma. 

In Spagna, l'elementare ini-

me**** n-l 'a .-mola professio- 1 
r.ale o. < 011 esame, a scuo.e ! 
-• cendaric. ma una legge del ; 
1970. r.portata nel lavoro del- | 
la Camera, prevede entro d.e- t 
01 anni una scuola non clas- 1 
.-.-•<!, aperta Sila riemocratiz- ! 
z.t/.one de.'.'m.-egnamento e j 
me-cola affermazioni assai ; 
cri:.cubili ed altre di sapo
re non ci.verso da qua'.le che ! 
si leggono nella pubblicisti- [ 
ca de: p.-esi democratici, co- ( 
me nei pass: che t ra t tano di : 
un s.stemu unitario ce base ; 
fessibiie. non selettivo e non | 
d.-criminritorio. che costituì- • 
sca la ha-e di eguaglianza e j 
di poss.b.l.fà educat.ve per ) 
tutti . i 

In Svez.a. dopo l'obbligo, j 
e ne dura fino a: 16 anni «ma ! 
ci Ì : putì fermare anche a | 
ì.ì> c'è .1 ginna-.o. che unifi- ; 
01 la vecchia -cuoia e si d:f ! 
ferer.z .1 ..! nronno interno in '< 
un -ettore um,ini*t:cosoc:a- | 
!•*•. uno e-conom:co e uno scien- ! 
t.firo. e le -cuole professio- ! 
r...l:. ' 

Ci S. può fermare qui. omet
tendo per brevità i dati re
lativi ad altri paes: e con
cludere con una sola osserva* 
7.cne. d..to che p.u o meno 
in tutt . i paesi, in maniera 
p.u o meno accentuata, ri
mane la .-eparaz.one tra scuo
la ;> generale», d; formazio
ne culturu.e e --cuoia prepa
ratoria a.la profes-..one e al 
lavoro, la r.forma ra l iana. 
«-e e quando -. farà) se cree
rà. una scuola cne unirà stu
ri.o e preparaz.*me all'appren
dimento profess.ona'.e. sarà 
tra le più avanzate, almeno 
come struttura giuridica. 

Purché non si faccia troppo 
tardi e si lavori ser.amente 
per real.zzarla. 

Giorgio Bini i 

munque alla circolarità delle 
idee ed all'arricchimento cul
turale del gruppo. 

Analogamente ei afferma 
più avanti «che non si trat
ta di operare unii scelta con 
unico ed esclusivo riferimen
to ad una realtà esaminata 
(aspetti della personalità dei 
ragazzi, conascenza del bam
bini definita nell'ambito dei 
loro rapporti interpersonali, 
familiari e eociali) e in par
te o totalmente rifiutata; si 
t rat ta invece di includere an
che il momento della cono
scenza reale del ragazzo e del 
suoi bisogni, nell'ambito di 
\m progetto collettivo di un 
futuro diverso (che contri
buiamo a costruire). 11 quale 
trae le proprie motivazioni 
dalla necessità, non solo dal
la possibilità, di modificare 
l'oggi, noi stessi, le caratteri
stiche della nostra «umanità». 
dei nostri ruoli, delle no 
stre abilità e cona'-cenz'». del 
nostro modo di produrre e 
di vivere, rielle nostre regole 
di convivenza ;>. 

Un recupero, quindi, della 
dimensione personale P-T uti
lizzarlo al fine di esultare 
!a ricerca di nuovi valori so
ciali, collettivi E' <-ul!n bi.**e 
di queste condizioni e di que
sta convinzione preliminare 
che è possibile pro?ramma-*e 
un lavoro completo che si 
riferisca all'asse culturale del
la scuola a tempo pieno. 

Sulle Ipotesi più specifi
che della programmazione an
nuale. che il documento for
mula in modo analitico ma 
sempre problematico, più vi
vace ci si attende (e si au
spica) la discussione tra eli 
operatori scolastici. SI tratta. 
a tale proposito, di definire 
temi di notevole pe=o e spes
so controversi: qua'i scan
sioni dare alle varie fasi del-
i'intervonto educativo e. pri
ma ancora, se è poi <iiu.-to 
determinare precise scansio
ni; quale spazio (e quale 
ruolo) assegnare al lavoro di 
intergruppo e come co'.lezar-
lo ai problemi dei recuperi 
strumentali; come organizza
re. nell'arco della giornata (o 
della settimana) l'intercam
biabilità delle attività, degli o 
rar; e dei docenti! come .strut
turare realisticamente, n-"-'--
ìa scuola cosi com'è, i neces
sari. periodici momenti d: 
verifica tra insegnanti, geni
tori e personale ausiliirio; 
coT.e assicurare, concreta
mente. I.i contitolarità dei do
centi e. più in generale. \\ 
pari dignità e funzionalità dei 
vari adulti-animatori. 

Tante idee, ipotesi. F'iggeri-
menti. sostenuti dai dati ri
gorosi dell'indagine, sottopo
sti a! vaglio di una comunità 
civile particolarmente at ten 'a 
e sensibile. Una proposta glo
bale che ncn pretende co
munque di essere esaurien
te e che. anzi, è consapevole 
di doversi misurare con sin
gole realtà nto'.'o diverse t r i 
di !oro (da qui anche, alci 
ne protraste subordini te =u 
punti più eornp.es"*': o mCT*o 
maturi) e c'r.p vuole avvia-'' 
un processo di rinnovamento 
pur in condizioni non otti T I 
li. con livelli di convinzion*-
e di disponibilità anche non 
completi. 

La verifica di tale lpoter 
è stata intesa essenzialmen'e 
come lavoro di conoscenzi 
di programmazione comur.-* 
di socializzazione delle e-r-<-
rienze. di confronto aperto r 
democratico. 

Una ricerca, un confronto 
ed una verifica che <ezna*-.o 
costantemente l'evolversi del 
momento della programma 
zlone didattica in momento 
di programmazione politica 
dello sviluppo delle espenen 
ze ed anche del controllo 
scientifico delle stesse. 

Livio Raparelli 

Lettere 
ali9 Unita: 

Ma davvero 
c'è questa 
«tristezza» operaia? 
Caro direttore, 

desidero intervenire sulla re
censione di Mario Spinella al 
libro di Giorgio Manzini Una 
vita operaia pubblicata sul-
rUnità del 27 gennaio. Lo fac
cio proprio richiamandomi al
l'inizio dell'articolo ri» Spinet
ta, dorè, citando Pasolini, si 
dice, pi sostanza, che solo 1 
cronisti non si occupano dì 
ciò che avviene « dentro il Pa
lazzo », e cioè dentro il po
tere, ma della vita della gen
te. quella che il potere non 
ce l'ha. 

Nella parte finale della re
censione Spinella parla di «tri
stezza» operaia, dice che Giu
seppe Granelli (protagonista 
del libro di Manzini, n.d.r.) 
non è « "eroe positivo": tutto 
il "negativo" della condizione 
operaia si raggruma nella sua 
vita quotidiana, di sempre u. 

Come lettore, non ho rica
vato la stessa impressione Al 
contrario: pur rifuggendo dal
la mitizzazione della classe 
operaia e dall'adorazione de-
gli « eroi positivi » (troppo 
perfetti per essere veri), pen
so (e l'ho detto all'autore) 
che il libro avrebbe potuto 
intitolarsi, copiando il titolo 
di un vecchio e non riuscito 
romanzo di Pratolint, Un eroe 
del nostro tempo, se è vero, 
come to penso, che l'eroe è 
l'antieroe, che l'eroismo au
tentico non consiste in gesti 
clamorosi e isolati ma in quel
le « grige » qualità che sono 
la pazienza, la coerenza, la 
fedeltà alte proprie convinzio
ni espressa giorno per gior
no, tu modo « normale u, an
che pagando di persona. 

Come cronista che opera 
« fuori del Palazzo » mi sono 
ripetutamente occupato delle 
lotte degli operai per difen
dere la loro salute in fabbri
ca, lotte che sono andate in
tensificandosi da quando la 
classe operaia (non tutta e 
non dappertutto con la stes-
S3 lucidità e la stessa ener
gia) ha raggiunto la convin
zione « che la nocività non 
si paga: si elimina ». 

Queste lotte, con i loro ine
vitabili alti e bassi, non solo 
corrispondono a un'esigenza 
primordiale, qual è la difesa 
della propria integrità fisica 
e psichica minacciata, insidia
ta in mille modi, ma sono la 
espressione di una contesta
zione quotidiana (di cui ma
gari non tutti e non sempre 
i protagonisti Iianno chiara 
coscienza) del modo di pro
durre, dell'organizzazione ca
pitalistica del lavoro la qua
le non solo si appropria del
la forza-lavoro ma anche del
la salute degli operai. Con 
questo non voglio dire che 
quando gli operai di una fab
brica chiedono il rispetto del
le norme antinfortunistiche. 
l'installazione di depuratori, di 
pannelli antirumore o anche 
quando chiedono la proibi
zione dell'ubo di sostanze ru> 
cive abbiano sempre ben chia
ro questo legame tra la dife
sa della salute e la messa in 
discussione dell'organizzazio
ne capitalistica. Ma questo le
game esiste, è nei fatti. E' 
per questo penso che prati
chino nella vita di tutti 1 gior
ni quella forma di «t eroismo a 
di cui ho detto. 

Non so se lo facciano con 
«tristezza», quanto pesino an
che sugli operai problemi esi
stenziali che sono dell'uomo di 
questa e di altre società. So 
però, da cronista, che lo fan
no, anche se con debolezze. 
errori, cedimenti. Ed è que
sto che importa. Ed è que
sta. secondo me. la lezione 
dell'operaio Granelli. 

ENNIO ELENA 

Anche i bambini 
discutono 
sulla violenza 
Cara Unita, 

abbiamo fatto una discussio
ne sul fatto della morte di 
Re Ceccom. Non vogliamo fa
re un processo né al calcia
tore, né al gioielliere perchè 
non ne abbiamo i mezzi. Ab-
buimo parlato della mentalità 
di farsi giustizia da sé. Per 
noi non è giusto perchè solo 
la polizia, 1 carabinieri, le 
guardie di finanza hanno per 
legge il diritto e l'obbligo di 
difenderci. Se ognuno di noi 
si facesse giustizia da sé ci sa
rebbero tanti morti e per di 
più molti di quelli innocenti. 

Un esempio è la morte di 
Re Cecconi; un altro e la mor-
4 f* -ti trr% %. r— I I I T, - w f, f^i • » » . w — 
t i . u t l ' C \n*'*éZ/ti.L. u t t t i t / « * -

gozzo e di molti adulti per la 
vendetta fra due famiglie in 
Calabria. Di solito questo mo
do di vendicarsi e di farsi 
giustizia da soli lo uszno i 
mafiosi, i fascisti, i criminali. 
Noi speriamo che non succe
da più che un cittadino p?r 
difendersi ne uccida un altro. 
La polizia deve fare di tutto 
per dare ci cittadini la fiducia 
di essere protetti. 

LETTERA FIRMATA 
dalla classe IV/B elementare 

(Trenzano - Brescia) 

Delinquenza 
e ingiustizie 
sociali 
Caro direttore. 

la morte nolenti del calcia
tore Re Cecco*ii. e a mio pa
rere, da imputare a molte pru 
persone di quanto non si cre
da: all'esecutore materiale 
dell'omicidio che. nella difesa 
della propria proprietà, non 
esita ad accoppare i suoi si
mili; alla quasi totalità della 
stampa (e RAI-TV) che. in 
occasione di fatti delittuosi. 
r.on si limita alla divulgazione 
pura e semplice della notizia. 
ma tende ad ingenerare nelle 
persone la paura di tutti e di 
tutto (basta leggere certi gior
nali per vedere come si cer
chi — più o meno in mala
fede — di esasperare la ten
sione sociale): a buona parte 
dell'opinione pubblica che si 
presta a questo gioco, non 
capendo che la delinquenza è 
un male sociale che ha radici 

molto profonde, difficili da 
estirpare. 

E' un male comune a molti 
Paesi e molti « poteri » lo usa
no secondo il proprio interes
se: o minimizzandolo per mo
strare. ad esempio, la «bon
tà » del proprio sistema o, 
« gonfiandolo » per poter giu
stificare la richiesta di leggi 
più severe (che non elimina
no il male), di più poliziotti, 
di minore liberta per i citta
dini. Una delle cause della 
delinquenza è l'ingiustizia so
ciale che spinge alcuni disa
dattati a cercare la risoluzio
ne dei propri problemi in 
modo violente e prevaricatore. 

Abbiamo tutti il dovere di 
eliminare queste ingiustizie se 
non vogliamo peggiorare que
sta già schifosa società consu
mistica; se non vogliamo che 
si arrivi ad insegnare nelle 
scuole, ai nostri figli, l'uso 
delle armi affinchè sappiano 
difendere, da grandi, la « san
ta e intoccabile » vrovrietà 
privata. 

LUIGI TONOLINI 
(Milano) 

Stesso testo nei 
«lue « diversi » libri 
di geografia 
Egregio direttore, 

siamo studenti ài prima Li
ceo scientifico, salimmo al 
suo giornale per portare a co
noscenza dei lettori una uni-
ve scorrettezza operata dalla 
casa editrice « alligarmi » di 
Firenze. 

Nella nostra scuola è stato 
adottato il testo « I paesi 
extraeuropei - Geografia per 
il ginnasio e la prima classe 
del Liceo scientifico», auto;e 
Carla Sabatini. 

La maggior patte di noi stu
diava l'anno scorso in terza 
inedia su un altro testo della 
stessa casa editrice: « Aspetti 
e problemi degli Stati extra-
europei »; dopo pochi giorni 
di scuola ci siamo accorti che 
il contenuto dei due testi è 
praticamente identico mentre 
essi differiscono per tutta una 
serie di particolari (titolo ge
nerale. molti titoli dei singoli 
capitoli, la maggior parte dei 
sottotitoli dei paragrafi inter
ni ed alcune fotografie); è evi
dente l'intento della casa edi
trice di trarre in inganno chi 
facesse un rapido confronto e 
di nascondere l'identità dei 
due testi. 

LETTERA FIRMATA 
dall'insegnante e da 53 stu
denti della 1* Liceo scientifico 
« Bentivoglio » (Traciate - VA) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengono. 
Vogliamo tuttavia assicurare i 
lettori che ci scrivono, e 1 
cui scritti non vengono pub
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione è 
di*grande utilità per il nostro 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Og
gi ringraziamo: 

Andrea SEVERI, Firenze; 
Michele CAPUTO. Caserta; An
gela FIORAVANTI. Bergamo; 
Luca SINISCALCHI. Milano; 
Carmelo RIZZO. Catanzaro; 
Carla CECCHI. Pisa; Rossella 
GUIDETTI. Varese: Gino DE 
ZANI, Treviso; Adriana PIOM
BI. Torino; Milena FANALI. 
Mantova; Sergio GIORGI, Bo
logna; Lucio DE FILIPPI. L'A
quila; Gino VISCO, Recco (la
menta la lentezza con cui si 
procede al ministero del Te-

che per pensioni di guerra: da 
sette anni, infatti, sta aspet
tando che risolvano il suo ca
so); Gigi MANTOVAN, Porto 
Tolle (K Ma perchè non si de
cidono ad aumentare le pen
sioni di guerra? »); UN GRUP
PO di dipendenti del Comune 
di Sezze Romano (seguono 14 
firme) critica duramente il 
governo Andreotti in particola
re per i « recenti provi cdimcn-
ti presi senza consultare le 
forze politiche e sindacali: 
blocco indiscriminato delle as
sunzioni e consolidamento mu
tui Comuni e Province ». 

Adolfo LUALDI. Milano (con
testa la legge sugli orari dei 
negozi e scrivei « Teniamo pre
sente che per un certo numero 
di operatori, la chiusura obbli
gatoria m qualche giorno set
timanale e tn certe ore gior
naliere può rappresentare una 
causa determinante di crisi o 
di miseria »); Maria BRUGNO-
LI, Milano (n Dicono che nei 
Paesi socialisti non ci sono 
la libertà né i diritti civili 
rìelJ'jinmo. fnr*e e MI Pnese 
libero il nostro, dove ci so
no continuamente sequestri di 
persone, rapine, scandali, i 
Crociani che rubano e scap-
jiano? Io sono un'operaia che 
m questo Paese libero non 
ho potuto studiare, mentre nei 
Paesi che certi intellettuali ita
liani criticano, lo studio è al
la portata di tutti »); Giovan
ni CONCETTONI. Ascoli Pi
ceno (sSe Paolo VI ha stret
to la mano ai membri della 
Giunta di sinistra di Roma, 
questo è il segno di un grande 
cambiamento nella società. In
somma, persino il Papa è co
stretto a prendere atto delle 
cose che cambiano, a favore 
del moni:, del lavoro a). 

Renato ACUNZO, per il Co
mitato cittadino italiano di 
.Sciaffusa Svizzera (vuole rin
graziare pubblicamente * tutti 
coloro — prtrati e magazzini, 
ditte e enti — che direttamen
te o indirettamente hanno da
to un aiuto per la riuscita 
della festa dedicata ai bam
bini emigrati a Schatfhausen. 
Un ringraziamento speciale al
la Presidenza e ai Consigli del
le seguenti regioni- Emilia-Ro
magna, Liguria, Friuli-Venezui 
Giulia. Puglie per il loro con
tributo»); Oreste MANZINI, 
Modena (ir Sono invalido con 
pensione ài 90 000 mensili; ho 
un unico figlio di 20 anni, di
plomato e speravo di fargli 
avere l'esonero dal servizio 
militare. Invece lo hanno chia
mato sotto le armi. Non è 
ui'tngiustizia7 »); Bruno ZA-
GARIA. Pio!tello («Penso che 
il governo dovrebbe prendere 
dà provvedimenti per blocca
re i prezzi, almeno quelli dei 
generi alimentari »). 

http://-.ii.-e.mant
http://dib.rn.to
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file://c:/-.i
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Incontro con il giovane attore americano a Roma 

Stallone, ovvero 
dell'ambiguità 

Un ottimo amministratore di se stesso • Pun
tate polemiche contro i registi « che muovono la 
macchina da presa come gorilla ammaestrati» 

discoteca 

Sylvester Stallone 

In Jugoslavia 

lo Stabile 

del Friuli-

Venezia Giulia 
Dal nostro corrispondente 

nrcrxmADO. 2 
Prassim.unemo 1.1 compa

gnia del Teatro St-ibile de! 
Fiaili Vene/.:a Giiiìi-i metto 
ra in scena, ne! corso d: un t 
tournee in ciu.ittro città ju 
«os!ave, L'Idealista, ne!!.» n-
clu/.;one di Fulvio Tom.zza 
del lavoro deKo .scrittore .slo 
veno Ivan Cank.ir. 

L'Idealista e gin .stato pre
sentato recentemente a Poi-
torase. dove ha ottenuto un 
grande .surce.-oo, m pirt-.co
la re tra sjh elementi della 
minoranza i ta lnnu che vive 
in Istria. A proposito di Can-
k.ir - nato ne! lB7t> <> morto 
ìiel l'.UK - un siiiirnale in
gollavo ha .s ritto che que-
s* i può e.->ser co!i.-.iderato «un 
precursore del .soc.ilismo e 
deiraiito^e.->tione ><. 

La tournee avrà ini/.io il 
7 febbraio a Nuova Gorizia. 
proprio oltre il coni me orien
tale: nei giorni !» e 10 l.i 
compagnia sarà a Lubiana. 
VII si Zagabria e l'ultimo 
.spettacolo sarà presentato il 
IH febbraio a Belgrado. 
' Nei inorili scorsi è stato 
Anche del unto, m linea di 
massima, il programma del
la ((Settimana del teatro ju
goslavo » che si svolgerà in 
ninrgio a Trieste. In quella 
occasione saranno presenta
ti tre spettacoli: il Teatro 
Nizionale Sloveno di Lubia
na allestirà / giacinti della 
montagna di Pirandello; il 
Teatro Nazionale di Belgra
do. Le baruffe eli ioz%bj&tz$Lì 
Goldoni nell'adattantemcfv ili 
Paolo Magelli. un movane 
regista to.ic ino t r a p u n t a l o a 
Belgrado: 1! Teatro Nazion 1-
lc di Zagabria, invece, non 
ha ancora deciso quale testo 
metterà in ^cen.i. 

Ui compagnia del T e a f o 
Stabile del Friuli Venezia 
C u l l a effettuerà stic:e>siv.i-
mente anche una tournee :n 
Austria. <-on una probibile 
puntata anche a Budapest: 
ma de. pir ' .colari di questo 
progetto .«•: .-̂  i :mco:i discu-
•(opjooapj oi>-\>nb Jori intoni 
tendo. 

s. g. 

dedi 
Trasmissione 

licata 
ad Ingrao 

oggi alla radio 
Il compagno Pietro Ingrao. 

presidente della Camera, par
lerà d: sé. della sua vita la
minare e politica, in una in
tervista con Warner Bui!-.ve
r n a e Kt-nnin Mun i r t i : nella 
tr.ism:ss:onr odierni d: Ra
diografia di un persotaagio 
che va :n onda alle 14.0.1 ^lil
la prima rete radiofonica. 

Warner Bentivegna che da 
Ut toro s: è tr.is!o:m.it.i :n 
giornal.st i. ha dotto clic .". 
filo programma ha lo 
scopo di < guardare dentro — 
cioè d. radiografare — per
sonaggi noti do! mondo della 
politica, della cultura, de-
mondo musicale \ o: quali 
vengono poste domande — 
«.-volutamente 110^ concorda
to — che li favolano -< uscire 
ria! loro ab.'.uale eliche, dalia 

;o s: root : p i loro figura spes 
t a - . 

L'orano d: inizio della Ra
ti :op rafie di oggi è ,>:ato .1:1-
i.Cipato dalle 14.30 al.e 14.0.J 
perche il compagno Ingrao 
parla per 45 mimi:. . 

Doix) aver scritto, interpre
tato e condotto al successo 
negli USA il film Rock'/ ie 
la storia di un pugile disgra
ziato che, grazie ad una .*-fi
ne dj prodigiose circostante. 
s; ritrova a combàttere il 
«match de! .-.eco'.o-> contro 
una specie di controfigura di 
Cassius Clayi. Sylvester Stai 
Ione e diventato « l'uomo del 
giorno» a Hollywood. Recen
temente. del resto, la stampa 
di mezzo mondo ha inesco in 
rilievo le « commoventi » ana
logie tra la favola di Rock" 
e le vicende perdonali di que-
.-.to «stallone Hai.ano .> (è li 
nome di battaglia del pro
tagonista del film» che ha 
vissuto e lottato nella mise 
ria prima di vincere la sua , 
sfida con il succe.-v>o. 

Figlio di un emigrato pu | 
gliele, Sylvester Stallone di ( 
chiara di aver scoperto di i 
possedere un cervello alla non | 
più tenera età di ventise: i 
anni. Prima di allora, si era j 
dato a cento mestieri, com- | 
preso quello di murinolo. Dal- j 
la famosa « svoi'a » in poi. i 
Sylvester si è improvvisato I 
scrittore < < ho portato a ter ! 
mine tre romanzi, ma nes- J 
.limo li ha voluti: ora gli , 
editori si accapigliano per i 
averli»» e attore (qualcuno j 
forse lo ricorderà in un ruolo j 
d. secondo piano ne! film di , 
Paul Bartel Anno 2000 la eor
sa della mot tei senza fortuna, j 
Infine, è venuto il copione ; 
di Rocku .. | 

« Ho mostrato la sceneggia- | 
tura — ricorda Stallone — a i 
Chartotf e Wmkler (due prò- | 
duttori indipendenti che han
no fortuna alla fine degli an
ni '60. con "film d'a.-v-Hlto" co 
me Fragole e sangue e .Yo'i si 
uccidono cosi anche i cavalli' 
n. d. ì.) che l'hanno appoz
zata subito. Mi hanno oflerto 
un gran bel mucchio di soldi 
per averla, ma quando ho > 
detto che volevo ossero lin-
torprete del film mi hanno | 
risposto picche, aggiungendo 1 
che James Caan aveva già 
accettato la parte. Visto | 
che non mollavo, mi hanno j 
mcs.io in contatto con un re 
gista specializzato in lungo , 
metraggi a basso costo. John j 
G Avildsen (autore della ! 
Guerra privata del cittadino \ 
Joe. di Ore dieci: lezione di i 
sesso e dì Salvate la tigre, j 
n. d. r.) e ci channo dato ) 
un milione di dollari, budget | 
davvero magro per l'industria , 
americana. Non avrebbero | 
puntato un soldo di pAy—u*-*: | 
me e. d'altra parte, quel mi- | 
lione ora coperto dalla ven i 
dita dei diritti televisivi. E' j 
s tato un exploit, ma. comun I 
quo fosse andata, non mi in- j 
tercssavano i quattrini. Vo
levo un'occasione ». 

Questa faccenda dell'-c occa
sione^ ricorre di continuo ne! 
f ilintj/JpeArt/. ove .appunto l'A
merica viene descritta, non 
senza un pizzico di ironia. 
quale « paladino delle occa
sioni ». 

« Credo di essere tra i mi 
gliori c.icmpi viveiiM — sostie
ne in scrittore t*ttoro ~-
dell'esi.-tonza di queste occa
sioni. cosi come Io è Jimniy 
Carter" "uomo dello nocca-
Ino" diventato prendente de 
gli Stati Uniti ». 

Ma non le sembra forse che 
questi esempi siano re.-: pos 
.-ibili. a bolla pasta, per far 
sperare chi non avrà mai 
un'occasione? 

« E' vero, ma io STOro — 
replica Sylvester Stallone con 
malizioso candore — che. do-
l>o Rockii, molti produttori 
saranno tentati dall ' idei di j 
aiutare i giovani ad esordire >. ; 

Insomma, questo Stallone e j 
già un ottimo amministratore 
di se stosso. Tanfo vero che I 
si appresta a dare un se- i 
guito a Rockti i < voglio di- ! 
mostrare come il mio perso- . 
naggio ed io .-tosso veniamo i 
strumen*a!i7zati e sfruttati •> | 
precisa, imbrogliando ulterior- j 
mento lo cr»o» con !a co-la- • 
bora7ione del regista Norman j 
•lewison. nell'attesa di pas | 
sarò anche lui dietro la nn.u--
i . l : : i . ì u . t J.r.-^l \1fl Urti S 
kitchen • .Cucina infornalo" ». 
una storia che gli sta molto 
a cuore cerche è ambientata j 
< in quello frizii'oric- di Mar. • 
haftan pione di marina: su '< 
dati, ove ho trascorro l'ostate I 
delia m:a infanzia « Nono j 
stante ciò. però, non è quo • 
sto il film più importante ne! j 
futuro di Sylvester Snl lone. j 
Lo scrittore attore, infaf». o: ; 
d.ce subito ohe .- orogetto : 
nmb.zioso ò un altro. - - j 

t S: t rat ta di un film — j 
spiega Stallono — dedicato 
alla tumultuosa r.a-vi'a del.e 
Unionf. i sindacati st.ttuniten > 
»i. dura.ite la grande depres ! 
sior.e. La nascita del movi • 
monto o do.-oritt i attraverso ; 
le Tcnpezie d: cola: che r:us:i i 
a portare centinaia ,1: ranr.o- j 
r . i t : alla p.n c'.amora-a prò j 

teota pubblica a Washington. 
Un personaggio simpatico ed 
eroico, fatto assassinare dai 
governo per mano della ma
lavita organizzata. Una di
mostrazione di come ì! po
tere ti lascia crescere quando 
.sei popolare, eppoi ti stronca 
sul più bello. Del resto, an
che la seconda puntata di 
Rocki/ parlerà di un uomo 
che non vuole farsi strango
lare dai meccanismi oppressi
vi di questa società ». 

Indubbiamente, la persona
lità di Stallone sembra inaf
ferrabile. stanti le curiosi-, 
.siine contraddizioni deli" uo
mo. dell'attore, dell' autore. 
de! manager. Insomma, qual 
e il cinema verso cui tende 
questo strano >elf made man' 

«Secondo me. l 'importante 
è equilibrare i diversi ele
menti — sentenzia — della 
perfetta confezione Q-iah so 
no? La mia formula è: cuore. 
energia, umorismo ». 

Ma allora, lei lavora come 
un ìast lecere! 

« Diciamo pure di sì - ri 
sponde — perchè sostengo 
che bisogna fare film di fan
tasia. per mostrare i! mondo 
come dev'essere, non com'è 
in realtà. In Taxi driver, per 
esempio. Martin Scortese non 
ha fatto altro che tirare g;u 
i finestrini di un'automobi'e. 
e ha raccontato, per giunta. 
un sacco di frottole ». 

Ma quella era una meta
fora. un apologo . 

« Sarà, mi con oneste me
tafore — ribatte Stallone — 
non si vede il becco di un 
quattrino, e l produttori si 
strappano i capelli. Non ca
pisco, francamente, che cosa 
vogliano i Penn. gli Altman. 
i Cassavetes. Io non sono co 
me loro padrone della filo
sofia e della sensibilità, quin 
eh uso ingredienti semnlici. 
D'altra parto, ormai nel ci
nema americano c'è chi muo 
ve la macchina da presa co 
me un gorilla ammaestrato. 
chi lancia messaggi incom
prensibili. Ci vuole la disci
plina, sennò c'è i! caos... >. 

Eppure i! film Roeku si può 
considerare una metafora, ol
tretutto molto vicina, per scel
te espressive, a quel nuovo 
cinema americano sul quale 
Stallone lancia anatemi, o.sten 
tandosi incredulo. Non avrem
mo mai pensato che questo 
fusto degli anni '50 — ovete 
presente Nando Monconi, 
l ( americano a Roma »? — 
possedesse un cosi spiccato 
fascino dell'ambiguità. 

David Grieco 

La musica 
della Bibbia 

I l |ni)|ilt'in.i della i ti ti- i i .• t i r i 
la Itiltliia è inni ili i pn l l i -u 
cui ila ili-cenni -i \a iui i i nini -
pi-mlii l.l Ic-lil tmi- i i t i lo^i pie-
••ibiii-i ili ogni pac-c: -r;:iii 
IM ti - n .ili i - i - lc i i l i -ni inalili-
-cr ini biblici -unii ini- lci in-i o 
pt-r In Micini ili li-ltura .ilt-.i-
l i i i i . i . i- an imi -emina pt - r \ f i l i 
le a una Ini ti i-m it-ll,i int(-i|irc-
l.i/ionc. \ l , i I M O ora un i l i - in 
\ r - \ o \ a inlili i l .tli i ,i|i|iiiiito /.ii 

musila drlln Itilihìa in cui -i 
. l l f irni. i i-Ite il i i i i- lcro è - \ e ia -
Io. Non abitiamo nt---iin.i quali -
iii-.t per «-itii.tli- in lucrilo a 
ipn- l . i i>|ii'i azione, uè ci eia no
ta finn a qni'-lo imiinciilii l'o
pri ,t ili s i i /amit ' l l . i lk \ animi-
la . i-Ite ilopn Innubi - Iml i e r i -
i i n l i i - è | n i \ <intl ,t ,ii l i -nl l . i t i 
pi i'-t'iilali nel ili-i-o. (.'Ite -imo 
«•i-i l.iim-uli- .il l.i-i in.inli a l l ' 
.t-i'ollli I r<--i-rii/iniic è alfiilat.i 
a mi !Miip|iii ili i-apari c.inl.inli 
i- - l i i tniinl i-li I. .nii'lii' - i - - I - I i 
cliililii riiii.iiigoiio . I I I I I I I - .il | im-
I.IIIO -opi-i l lntlo . i i r . i - io lh i ili 
M'ti e- pinpi i In.ini pii l i loti iri 
I I O M - l.i I Ì - - . I / ÌOI I I ' ili-i t.tppoiti 
.il ninnici non può ibi - i—-ere 
i|ii.i-i lol.ilmt-nli' .ilTiil.il.i .ill.i 
Lini i-i i ilcll.t i ic(i-li illirici-. 

I u al i lo ili-co - .uro pubbli
cato il.illa int'i lr-im.i c.i-.i -i in-

litui.i l.n diiina / i /ur l ici di 
Sun (tini nulli Crisostomo, cil è 
affili.Un .• Il.i i '-i 'cii/ioni' l i . l -ci -
n.tiilc della ( l i l iale ili Sofia i l i -
l'eli.t ila l{ i i i i -kn\ v a Ire b r j \ i 
• i i l i - t i . Si I ta l ia ili una fun
zione ilei l'ilo li i /aiil i i i i i-nrlci-
1I0--11 - L I M I clic non liprcipoiic 
p i l o le mu-iclie 01 i - in . i l i . lieti-
-ì l i l le l le tul l i j 1 il . iciiucnli e 
le im in - l a / io i i i cui que-ti can
ti -imo .uni.ili - o p r i l i coi -eco-
l i : il ri-iill .tlo è co-i una mu- i -
c.i ili inipi.min .iiinonico pien.t-
mclllt' i i l l i icciilc-ro. 

lai cero per la - |c--a \ i - \ o -
\ . i 1111 ili-co ili tant i ^ri'uori.uii 
inlilol.iln l'.lt-fiif piT i te r 1 
prilli ipi. .illiil.ilo .iH'e-ecu/ioiie 
-Ir. ioii l iu.i l ia ilei Deller ( 011-orl 
foim.ilii in ipie-lo 1,1-0 i|,i | -o-
li e. inlmi. ^i traila ili c i t i l i 
-ct i l l i in oce.i-iniie ilell.i morie 
ili \ . l l i r iTi i .ml i ilei -ecoli fonili 
• lei meilioi-Mi. .1 lt'-liiiiimi.iii/.t 
ili lina al lei i / ioti i ' \ i \ , l ilell.l 
pi oilti/ioiic liliiiuii-.i pei i fal
li - lotici o almeno per i luto 
piot,tuoni-l i . \ ipie-l.t f .ncoll. i 
ili olio canti. i-ou\ieue .icco-
-lare -uliilo un ili-co T r l c l u n -
ken ili Inani corali ilei Itili.I-
-cimetilo inierameiili- ileilic.ilo 
alla lun-ic.i per eo-ì ilice u ci-
\ ica ». S I tal ia ili I I Inani ili 
aiiloti più 0 memi eeleln i (ila 
I.ni.mn a Mouton lino a l.a--
-o l •.crini in oce.i-inne ili ceri

monie e occi ' ioni piofanc ( in -
r i m i l i di uomini pul i t ici , lodi 
ili pr incipi , exettti bellici ecc.» 
e clic i l i imi- l iai in il piofouilo 
railii allietilo della iiiu-ica ili 
quel tempo in unni i l i i i ien-ione 
del \ i \cr» ' -ocialc. I . 'C -CCU/ . ÌO I IP 
è affidala alla (lapclla Anliqu.i 
ili Monaco diretta ila K. H11I1-
laml 

/ Carmina 
Buratta 

(urine un ili-co pine ili cauti 
profani : è la ciinlii i i i . i / ioue del
la -cric ili ('.nimimi limami ic-
cenlenienle iniziala dal l ' \ r -
\ o \ . i e afli i lala alla Ini l lat i le 
c-eeii/inue ilei (llemc-neic (loil-
-o i i (-cniprc con - I r i imenl i iPe-
poc.i. cine ilei -ce. X I I I , come 
tiliii orni,i. \ iel la, re-bali, «alle-
rio. Ialini' e \ ia i l icetnlol . Vo
cile - l .noll . i il ili-co pie-enl. l 
un \ i \ a c e -paccalu -l i l la \ ila 
ipmliil iana e nli affetti uma
ni ili (pici -ecoli Inni .mi. coli 
r i -ul la l i t i l in iei . l imbi ici. - I n i -
menl.ili i l awc i i i l ' i l i i i- i . i- inanti. 
clic confermami i ('urinimi Un
itimi Ita i i l t icniufnli più inle-
re--anli e noilibili di un'epoca 
-pe--o coit-iileiala -car-.iuicn-
le eomuiiicalixa. -opralltit lo ur i 
-ellorc niii-icale. 

g. m. 

Mostre d'arte a Roma 

La grazia germinale di Balla 
Giacomo Balla - Galleria 
dell'Emporio Floreale, via 
delle Carrozze, 47; fino al 
5 febbraio; ore 10-13 s 
17-20. 

Ritrovati recentemente in 
una casa privati! romana, i 
34 paralumi dipinti all'acqua
rello da Giacomo Balla seno 
presentati da Maurizio Cal
ve.-.!, che aggiungendo inte
ressanti precisazioni al pitto
re futurista tra ce Lampada 
ad arco» (19101911) e le 
« Compenetrazioni iridescen
t i» (1912-1914) sottolinea la 
straord.naria fantasia con 
cui Balla, anche in questi 
oggetti, part i to da un pro
blema di decorazione lo e-
-.tenda alla p-.ttu'-a. Traspor
tando il motivo floreale-
a-.tratto dal campo della de
corazione a quello della pit
tura. Balla operava original
mente nel solco della cultura 
tedesca dello Jugendstil e 
per influenza di cose viste 
nei viaggi in Germania dove. 
scrive Calvesi: «...Una esten
sione dello stile ornamentale 
as t ra t to alla pit tura era sta
ta tentata fin da! 1906 da 
Hoelzel. con figurazioni or
namentali as t ra t te in bianco 
e nero... Altri esperimenti a-
stratti in Germania avevano 
compiuto lo stesso Van de 
Velde, Endeì! e Obrist, non-

che un allievo di Obrist. 
Hans Schmithal.-,. Schmithals 
dipingeva quadri as t ra t t i a 
grandi volute, di un'epica 
drammatici tà d'eco "Sturili 
und Drang" sposata a un 
intinto decorativo, e questi 
quadri Balla deve avere cer
to ccnosciuti poiché sembra 
di vederne il riflesso nel mo
mento della sua ricerca im
mediatamente successivo al
le velocità a s t r a t t e de! 
191314 ». 

Schmithals e la componen
te astrat to decorativa dello 
Jugendstil esercitarono un'In
fluenza profonda su Balla fu
turista sempre dubbioso e 
inappagato anche se geniale. 
E anche questi paralumi, da
tabili al 1922-24 e comunque 
prima che Balla lasciasse la 
casa futurista di via Niccolò 
Porpora, ne! 192B. sono mol
to nel gusto as t ra t to decora
tivo dello Jugendstil . Ma ncn 
hanno nulla d. drammatico. 
Piuttosto una fresca grazia 
germinale, una provvisorietà 
di giocattolo, fra le cose effi
mere e gioiose della ce Rico
struzione futurista dell'uni
verso». il manifesto firmato 
da Balla ccn Depero nel 1915. 

Per quanto la commissio
ne possa essere stata effi
mera. c'è una contraddizione 
tra !a finezza pittoricodeco-

rativa e l'assoluta precarietà 
del materiale. Si t rat ta di 
strisce di cartoncino molto 
sottile arrotolate a paralume 
e fissate da grappe. Carton
cino destinato a bruciarsi a! 
calore delle lampadine. Con
trasta con questa precarietà 
la cura della pittura all'ac
quarello e la profusione di 
immaginazione in oggetti co
si umili e di occasione. Sul 
giro del paralume corrono 
volute splendenti di colore 
:n trasparenza e combinate 
con forme geometriche pia
ne seccndo ritmi allegri e se
reni. In qualche paralume so
no figurati dei gattini o del
le figurine di giovani donne 
abbigliate alla moda e in 
«c l ima» notturno. Qualche 
paralume porta scritte liri
che. Un solo paralume è fir
mato. I colori nero e viola 
seno lucidi, gli al tr i opachi. 
Visti assieme questi paralumi 
fanno un giardino di colori 
e di forme, una specie di ve
getazione della gioia decora
tiva e dell'umiltà de! lavoro. 

Certo, la necessità econo
mica ha guidato Balla, ma 
sorprende la freschezza e la 
generosità della sua immagi
nazione che fa festa sul bi
sogno. 

Dario Mìcacchi 

Sabato a 
Viareggio 
si apre il 
Carnevale 

Dal nostro corrispondente 
VIAREGGIO. 2 

Il Carnevale '77 sarà dedi
cato alia città di Firenze, ohe 
sabato prossimo sarà pre 
sente al corteo di maschere 
che aprirà la grande manife
stazione viareggina con il 
.( Calcio in costume ». 

11 Carnevale, pur cogliendo 
questa particolarità toscana, 
s: ripropone come una gran
de manifestazione nazionale 
dal carat tere profondamente 
popolare che anche quest'an
no il Comitato carnevale e 
l'Amministrazione oomunnle 
di Viareggio hanno voluto 
±enz.\ cancelli e biglietti di 
ingresso I biglietti dovranno 
pagar., invece co.oro cno vor
ranno godersi lo spettaco'o 
della sfilata dalle tr inimene. 
che quest 'anno ospitano cin
quemila posti: il prezzo pel
le tribune sarà di duemila li
re e darà diri t to a partecipa 
re. con quat tro schede, ad un 
concorso a premi, autorizzato 
dal Ministero. 

La TV 1 riprenderà la sfi
lata di apertura di sabato 
od il primo corso, che ver
ranno trasme.-si 1! 12 febbraio 
durante la trasmissione Do-
menica in. La TV 2 trasmet
terà invece il corso del 20 
febbraio 

E' eia ricordare l'ingegno dei 
carristi viareggmi nello sco
gliere por il loro lavoro argo
menti di vita politica, socia
le. economica, facendo si che 
1! Carnevale non sia un vuo
to carosello di maschero, ma 
una interessante e spiritosa 
satira calata nella realta e 
nello spin to del nostro tempo. 
Basta citare per tutti il carro 
di Silvano Avanzini dal titolo 
« La Cena delle beffe » che 
rappresenta una satira alla 
situazione economica italia
na, e quello di Renato Ver 
lani dal titolo « Le folene di 
giugno» dedicato ai risultati 
elettorali del 20 giugno. 

Il Carnevale che è affian
cato da molte manifestazioni 
parallele (prime fra tutte 
quelle dei rioni) coprirà un 
lungo periodo: un mese inte
ro. 

FB3I ^jj — 

oggi vedremo 
L'esordio di 
« Proposta » 

Nasce oggi una nuova rubri
ca pomer:cì:ana. I! suo titolo 
è Proposta, viene trasmessa 
alle 17.20 sul'a Rn te uno. e cu
rata da Antonio Bruni 0 
Gianpaolo Tackle.ni con la re 
già di Gianni Vaiano. Di che 
cosa si occuperà0 u Si tratta 
di una rubrica d: impegno ci
vile - - d.oono gli autor: — 
che intende presentare al pub 
bheo le proposte che emergo 
no da! piese e ohe vedono 
protagonisti p irticolarmente 
i giovani »•. I temi saranno 
quelli deil'aisist.-nza. so'.idaiie 
ta. eco.ogia. d.r ' t t : civili ini
ziative cult ara'.-. Nei primo 
numeio. vedremo fra "altro 
un servizio .-a: bambn i han 
dicappati assisi,ti e restituii: 
alla >< normalità > eia un isti
tuto di Collegllano, e un re
portage sui prool^m- della di
soccupazione giovan. le 

Curatore d'ec-ezion--* per >.'. 
«virosjramina Mine.-sivo. la ru 
lirica Argomenti. ;n onda allo 
18.1.V Lo scrittore Italo Cai-
vino ha redatto una ». scheda 
d'arto » sul tema L'Ani enea 1 ;-
sta dagli Europei. I_i trasinis 
sione, realizzata con la roj.a 
di Sergio Miniussi. »: propone 
di illustrare come 1 pitton eu 
•opei dal aOO al '700 vedevano 
il nuovo continente, attraver
so 1 racconti dei viaggiatori 
o. più semplicemente, attra
verso la fantasia. 

I programmi .serali si apro
no. come sempre, con il giot-o 
a quiz, di Mike Bongiorno. Se
guirà alle 21.45. per Scatola 
aperta, un servizio sui cosid
detti « autoridutton ». 

Sulla Rete due segnaliamo. 
alle 18.45. la rubrica // lavoro 
che cambia che si occupa in 
questo numero, all 'interno di 
un ciclo di trasmissioni dedi
cate al mondo dello spettaco
lo. del lavoro do! resista. A-
•scolteromo. fra gli altri. Ma-
selli, Pontecorvo. Lattuada. 

Camerini, Rosi. Volontò: que 
st 'ultimo parlerà su! rapporto 
..nuovo» tra attori e registi. 

D: notovol? interesso si an
nuncia io sceneggiato L'auto 
die uccide, m onda sulla se
conda rete alle 20.40. Ralph 
Nader, noto probabilmente n 
molti anche 111 Italia, e un ce
lebre avvocato americano bal
zato alla notorietà, fin dal '65. 
quand'aveva una trentina d' 
anni, con un libro pamphlet 
sui pencoli derivanti all 'auto 
mobiliata dai d.fett. d; co 
stru/ione delle autovetture. 
Nader. divenuto una sorta di 
simbolo vivente dei diritti dei 
cotiaumator.. si scontrò alio 
ra con 1 giganti dellìndustr.a 
.uito'nobil:-,tica america ITI 
che tentarono, invano, eli .sere 
elitario su! mano personale. I*-
sue battaglie vincenti, neg.i 
anni successivi 0 ancor ogg . 
s. sono estese ai più elivers. 
settori di intervento, dall'in 
qumamento dell'ambiento, fi
gli alimenti adulterati Sulla 
puma v.concia di cui Nader 
fu protagonista s: accentra 
!'attonzio!i.> dei programma. 
condotto con : criteri del tea 
tro inchiesta dal giovane reg. 
sta Mano Moritu. che vedrò 
ino stasera. Protagonisti sono 
alcun, attori molto noti, fra 
cui Flavio Bucci. Renato Do 
Carmine. Vincenzo IV Toma. 
Paride Calmigli!. IX l̂ia Barte 
lucci. Sonia Gessner. Rita Sa 
vagnone eoe 

Seguirà, allo 22. una Tiihu 
net sindacale, elio presenterà 
un incontro stampa con In 
Confcommeroio. l'orge» n.smo 
padronale de: conunerciant. 
Infine, allo 22.H0. andrà in on
da un numero della rubrica 
Alle prese con.... dedicato alla 
« giungla dei privilegi »: dal 'e 
auto ministorial. e d: Stato 
olle facilitazioni sulla ret-* 
pubblica dei trasporti: un s."i 
vizio, insomma. .-111 cosiddett 
.( portoghe.s- ' e sulle rag.0.1 

dei loro privilegi. Interverrai 
no in studio Ermanno Gorr.e 
il. Giorgio Benvenuto 0 • 
compagno Fernando Di Giul.< 

controcanale 
Angelo Trasatti ! 

Nuovo film 
da « Justine » 

di Sade 
LONDRA 2 

Una nuova versione cinema
tografica elei romanzo de! 
Marchese De Sade Justine 011 
leu intortunes de la vertu si 
sta girando « Londra con la 
regia di Chris Boger. 

La sceneggiatura è scritta 
da lan Cullan e gli attori s a 
no Martin Potter. Anne Mi-
chelle. Katherine Kath e Kew 
Slark. 
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Un nastro di neve 
a 120 piste. 
Per chi non ama sempre f 
la stessa musica. 

Appennino dell'Emilia Romagna 

I FURBI — Povero Caro
sello! Classa in guanti avreb
bero assistito allo special che 
gli è stato dedicato dalla 
Rete uno con intempestiva 
sollecitudine una non poteva
no aspettare ancora gualche 
anno per questo gradevole ma 
tutto sommato inutile e trop
po ravvicinato Revival?», se. 
non et /osse stato, sulla Rete 
due, il solito numero di Odeon 
con 1! solito sei vizio filmato 
sul solito nudo rem minile. 

A" vero clic da un numero 
non piccolo di anni si ienn-
ca, al mercoledì sera, un 1 e-
ro e proprio stravaso» di 
pubblico dallu prima alla se 
conda rete in conseguenza del 
fatidico >( film de! mercoledì ». 
Ma è anche vero che 1 cura
tori di Odeon. Brando Gior
dani e Emilio Rare!, hanno 
furbescamente tirato fuori 
dalla manica l'aspo del nudo 
(dopo la sessuofobia to-titu-
Stonale della TV. e come dar 
da bere agli assetati: clic s<a 
un atto d: canta'1 per ga
rantirsi non un indice di 
ascolto alto, ma altissimo: 
starebbero a dimostrarlo le 
i-ifrc fnrint.- dall'.'. RAI eh" 
parlano di punte di Lì Pi mi
lioni di spettatori, torse ma: 
raggiunte dalla sccond't Re
te (e. prima, da! secondo ca
nale). Xon e die G-ordant e 
Rnvel. in Iniea di pnncipio. 
sbaglino ad affrontare questo 
tipo di questioni. :' tatto 'e 
1! limito e che 'e affrontano 
senza alcuna •"tenz'one di 
sio'aere un'ann's- sui feno
meni della pornografia, del 

' sesso commercializzato. del^> 
j erotismo mercantile, e invece 
• con ino'to compiacimento. 
I con interi enti « oggettivi » da 
, punto di vistu delle informa 
1 zioni, pini finanche di tro 

; Un esempio di questa sorta 
1 di (, .sfida » alla tv che met 
j teca 1 mutanduni alle halle 

rute lo si e avuto ieri sera 
; con 1! reportage di Mazra 

rella. Rate! e Sirom suoli 
I editori di Playboy. Pemhouse 
; e Playuien e sulle loto ragaz 
l ze di carta patinata. Tante 
• bnllunti e spregiudicate pa 

ro'.e che condividono mima-
( gin: ancor pia spregiudicate. 
, e neppure un abbozzo di ami 
! .''>•; sulle ragioni del succes 

so di questo tipo di pubbli- a 
I z:on> che. talora, sono state 
\ all'origine di veri e propri 
! imperi economici. 
I Rare! e Giordani hanno ad 

dirittura teorizzato il <i d: 
-impegno» dopo essere sta!;, 
quali re-ponsabi'i di una ru 
bnca civile TV 7. ira 1 gioì 
nalisti più impegnati — ne 
gli unir de' più piatto con
formismo teleii-no - - della 
RAI-TV Ma passare, com'ess; 
'tanno fatto 'per ragioni che 
possono anche essere coni 
prensibilii. da', giornalismo d>. 
prima linea a quello del ro 
tocalco di consumo, può an 
che suonare come la scelta 
di due furbi con i'o-chio fis 
S4i alla cassetta. A quando 
un servizio sul'a fortuna d' 
Odeon? 

f. I. 

Gaber di nuovo in scena 
L'altra sera. Giorgio Gaber 

è staro aceo.to da caldissimi 
applausi, al Teatro Tnanon 
di Roma, al termine del suo 
recital intitolato Libertà ob
bligatoria. Dopo i noti inci
denti dell.» scorsa settimana 
(manovre intimidatorie e sa
botaggi da parte dei cos.d-
dotti autoriduttori. successi
vo intervento della pol-.zia. 
decisione do! cantautore di 
levar le tende «affinché non 
scoppi una \era o propr.a 
guerra^», paro dunque che 
1'. buon .senso alib.a prevalso 
sulla rissa, -ulle oantesta/io 
B: da quattro soldi, sugli 
•ipetU più deviatiti del mal

contento giovanile. S: potreb
be dire che Gìorg:o Gaber ' 
— U quale è stato inoltre 
colpito dalla improvvisa mor
te de; padre — s:a riuscito . 
a riportare :n àcena Libertà > 
obbligatoria » a furor di pò- . 
polO ». VIStO il COSPICUO AITI-
montare delie prenotaz.oni e 
l'interesse suscitato presso 
gli abitanti dell'Appio Tu-
scolano. Comunque, Gaber 
iv^sto ccmn.osso alla fine 
dello spettacolo dell'altra se
ra por il duplice successo> 
non ha interrotto 1 rapporti 
con eli autoriduttori. dimo 
strat.s: a loro volta assai p:u 
ragionevoli di prima. 

GLI IMPIANTI DI RISALITA 

PROV. DI FORLÌ: 

Fortista Campigna: Monte Ga-
brendo. Prati della Burraia; Monte 
Falco; Balze di Verghereto: Monte 
Fumaiolo. 

PROV. DI BOLOGNA: 
! i / /ano in Belvedere: Alpe eli Rocca 
Corneto, Baggidedo Cupol ino. 
Campo Scuola, Corno alle Scale, 
Della Polla. 

PROV. DI MODENA: 
(.Stazione del Cintone •* (Panano -
Rioìunato - Sestola): 17 impianti 
collegati tra loro e convergent i ai 
piedi del M. Cimone, unico sistema 
di biglietti. Impiant i : Canevare. La 
Presa, Buca del Cimone. Felbcarolo 
di Fanano; Polle (impianti 2». Valca-
va di Rioìunato; Sestola (impianti 
2), Pian del Falco (impianti 2>. 
Monte CalvaneHa. Lago Ninfa, La-
maccione (impianti 2>. Belladonna, 
Sa'aroli, Passo del Lupo. Serrarasa. 
Pian Cavallaro di Sestola; Fiumal 
bo: Dogana Nuova, Benucci; diver
si impianti di risalita in Vai di Luce; 
Frassinoro: Pianello-Piandelagotti: 
Cecchitrè. Le Piane, Casa Pasque-
si; Lama Mocogno (Le Piane); 
Demanio, Duca.Poggiacelo, Lupo; 
Montecreto: Macchiarelle; Pavullo: 
Il Cerro; Pievepelago. Le Lazze, 
Lago Santo, Sant 'Annapelago, La 
Baita, Belvedere, Valle degli A l 
pini; Serramazzoni: Faeto. 

PROV. DI REGGIO EMILIA: 

Collagna: Del Bacino, Lago del 

Cerreto, Lago Pranda. Le Piagne, 
Le Pielle. Valle Fonda; Ligonchio: 
Ospitaletto, Pradarena; Ramiseto: 
Lago del Ven tasse Lagumi; Vil la-
minozzo: Civago, Faggetta, 
Febbio, Lama Rotonda, Meruzzo, 
Monte Cusna, Piella. Stella. 

PROV. DI P A R M A : 
Bercelo: CBStann-Monte Cervelli
no; Cornigl io: Piana Lagdei-Lago 
Santo; Langhirano: Pineta Alta -
Campo scuola; Monch io delle Cor
t i : Tref iumi - Laghi Trafoideo, 
Vaiditacca - Monte Tesa. Monte 
La Bestia, Prato Spilla - Rio Spilla; 
Pellegrino P.se: Pietraspaccaia -
Pratovinazzo; Tizzano Val di Par
ma: Corno Canneto - Campi S. 
Giovanni, Pian delle Guide, Lago 
delle Ore. Capranera, Pian della 
Giara - Prato dei Pomi , Pra Mae-
strello. 

PROV. DI PIACENZA: 
Bettola: Prato Barbieri; Bobbio: 
Monte Penice, Passo Penice; Farini 
d 'Olmo: La Pennula, Mareto; Zer-
ba: Capannette di Pey. 

programmi 
TV primo 

12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
17,00 

17,20 

18.15 
1S.4S 

19.20 
19.45 

20.00 
20.40 

21.45 
22.4S 
23,00 

ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PROGRAMMA PER I 
PIÙ* PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
» P.-o^;<--j . 
ARGOMENTI 
CONCERTO DEL QUAR
TETTO DI ROMA 
FURIA 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SCOMMETTIAMO? 
O - ! - C-.3 t, .'». , £ 
Eor,^.o-.-.3 

SCATOLA APERTA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE E RE

GIONI 
17.00 TV2 RAGAZZI 
18.00 POLITECNICO 
18.30 TELEGIORNALE 
18.45 IL LAVORO CHE CAM

BIA 
• I. r ì j sta » 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 TEATRO INCHIESTA 

« L'.^to e!-; ucc de » di 
L'i: 3 Mo.-.n . con fl#-
. 0 BJCCJ 

22,00 TRIBUNA SINDACALA 
22.30 ALLE PRESE COM... 

' L j giungla e!» pn»t-
• e - j . . 

23.15 TELEGIORNALE 

I 
I I 
.1 

l'Emilia Romagna ricambia chi Fama 
Co"..tJtO Ci CCC'J 

."«-,<,<• N-.r,-.,' s .1 Ti,r v e * lioì .1 Rf ; "»i <; £••> ili,« Po-- . I .JI . Ì 
- jn c^to pt-t le a:t . i l i prcn.o; C J I eie a citta d Arte - Terme • Appennino 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO 7 5 10. 
12. 12. 14. 15. 15. 17. 19. 
21 . 2ì. 6 S'.croi:?. iiò.nòre. 
~ 20 L3.i-o !las . S 1Z le.-: 
s Ps-.ò.-.-:..:; & 5 j C ; S Ì 2':. 
9 Vo ed .; . 10 Cc-.:.o.o:e 
11 L estri .n :.-e.-.:i ir. j - . 
1 1.30 .V..iS c.v.v:s. 12 l i 
0-2 ChC ^5r3,ò i.: e, C.-T.3. 
12.20 As::r.sco rr-_s ti.t, 
1220 Ed.Th P.3f. 13 30 Ides-
•-..•. 1-105 Red og.-al.a d u i 
P«rSO-.Si5 o. 15 05 Ar.no pr. 
rr.o r.jn.c o une. 15-iS Pri.-r.o 
N.p. 18.3S A r e n g o . 19.1 f> 
App^r.tsrr.cntc. 19.25 PJSCJ 
p :o!2. 20 Car.io corale. 20.30 
F ed Ai'aTc 21.05 Labors-
tor.o, 22,33. lì:: d;ITA 2i.s 
Z: O99' al Pi-iì~tr.:o. 23.15 
Ejo.-.2.-.otte rti .3 Dama d. 
Cuori. 

Radio Z° 
GIORNALE RADIO 5 30. 
7.30. 8.33. 9 30. 11 .J0 . 12.30. 
13 33. 15.20 16.30, 19.30. 

22.30. 6 L'n altro <Ì orno. 
7.30 Buiii \ia<;g.o 8 45 Na
sce, a in me;.-o ai mare: 9.32 
Tom Jone»; 10. Spicele GR2. 

10 :2 S?.a F 1 1 32 Antepri-
r-.i d sco. 12 10 TrcS.-.nss.oni 
resioia 12-J5 AIT-2' Ì . » ..; 
13 40 PsT.zr.-j. 14 Trf^-i.»-
so-.r re-,:-.ai 15 T :. 15.45: 
O- R-0 cd^c. 17.30 Spcc.al» 
GR2 17 55 II seccndo e nem« 
• •a. a-.o. 18 35 La B_ssol»; 
18 56 Rid od.sco:eca. 20.10; 
V -s :a a P» s.-ro Libia. 20.25: 
Sjpe.-so-. e 21 15 II icaVo di 
Rad od_e. 22.45 Pavne t «v 
fon che 

Radio 3° 
GIORNALE 
7.45. 10.45. 
20.45. 23.15. 
Rad.otre. 8 .45 
lia. 9 Piccolo 
No:. \0.. loro. 
ca. 12,10 Long playing. 
Rar.Ta musicali: 12.45 

RADIO 6.45. 
13 45. 18.45, 
6 O-jotidiana 

Succede m I I * 
concerto. 9.40. 
10.55. Oper.iti-

12,30: 
Corn« 

e perche; 13 Ouas. una fan
tasmi 14.15 Disco club; 15,15: 
Specialetre. 15.30. Un cerio di
scorso. 17: I! bamb no e la 
pscanalisi. 17.45. La ricerca; 
18.15 iti: g.ornale: 19.15: 
Concerto della sera, 20. Pran
zo a.le cito. 20.05. Concerto 
m d.retta con .1 Bayenschtr 
Rundfjnk; 22.15: Copertina: 
22.35 Music.sti italiani d'oggi. 

file:///aiuiii
file:///i/cr�'
file:///i/ace
http://Ar.no


l ' U n i t à / giovedì 3 febbraio 1977 PAG. il / s p o r t 
Lo dice Armarli, uno dei « boss » della società rossonera La Fiorentina prevale sui finnici (3-0) nell'amichevole 

In atto da tempo al Milan Bearzot: «Giocare a zona 
il boicottaggio di Rivera Per battere la Finlandia 

Anche Duina non ha dubbi: più congiura, che crisi tec
nica - Il «foglio di via» a Benetti e Chiarugi non è bastato 

» 

Per il C.T. gran forma e ottima salute sono condizioni indispensabili per 
vincere con i nordici (ma a giugno gli azzurri quanto potranno rendere?) 

RIVERA: secondo i dirigenti 
del Milan sarebbe contestalo 
dagli altri giocatori rossoneri 

I pre/:os.sm. linguist'o: 
fanno parte del persona .?s?'o. 
Vocaboli come «ca ta rs i» op
pure «agape» si può dire K.I 
stiano a pennello. Vittorio 
Duina — ramo tubi, aereo 
persona le , vivacità, immedia
tezza un pizzico di monelle
ria -- e quel che si dice un ti
po torbido. V. Duma è nu
che il pai grosso azionista 
de! Milan. o meglio, della 
Ismil che poi sarebbe la so
cietà che controlla il par-
ehet to di rr.ugg.oran/a del 
Mi! in Un presidente lingui
sta dunque, uno che coi gio 
catori si sentirebbe di discu
tere di «esegesi delle toni . 
del d.ritto romano» di «eti
mologia » de; riflessi del 
«dolce st:l novo» sul Due
cento italiano 

V.ttor.o Duma, come eia-
si un mortale de! re.ito. no.--
Siede però il suo tallon»' 
d'Achille- capisce poco o imi-
.a d. calcio O. piuttosto, in
coili.ne.a a masticare qu li
cosa proprio ora d i e potreb
be anche essere troppo tardi. 
Lo confessa lui stesso: 
« Ottundo entrai nel Milan — 
confes-a — a malapena (>>• 
stinr/uevo un difensore da uri 
attaccante Ora IU un po' 
meglio e conto di mellere a 
/rutto quel briciolo di espe
rienza die »u sono costruito. 
Nelle medesime condizioni 
erano pure i miei colleglli di 
consìglio, non ho difficoltà 
ad ammetterlo ». 

Dopo la mortificante espe-

« Caso » Artico domani alla Presidenza federale 

Fasulli» il 90% 
dei contratti di D 

Le richieste dell'Associazione calciatori 

le proposte della « Semiprofessionisti » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 2 

Il « ca.io » del giocatore Ar-
Iico dello Scicli, la società si
ciliana d i e partecipa al giro
ne I delia serie D sarà d.scu
so dalla Presidenza federale 
della Federcalcio nella-rmnio 
ne di venerdì. Come è noto li 
giocatore, attraverso i'A.-»oc:a-
zione Italiana Calciatori ha 
denunciato il previdente del 
lo Scici: Bartolomeo Ciuccio 
ne. reo di averlo pe rco lo a 
conclusione d. una discusso 
ne dovuta al suo ingiustifica
to allontanamento dalla socie
tà x\ seguito di questo atto !' 
Aie ha proclamato lo etiope 
ro di tutti i giocatori del G. 
rone I: astensione che si e 
registrata domenica scorsa. 
fatta eccezione p?r l'incontro 
Nuova Iigea Nuova \ ibanese. 

Per suo contai il giudice 
sportivo della -.er.e D ha rin
viato ogni decisone alla pros 
:ama sett imana lasciando m 
sospeso anche l'omologazione 
della partita Nuova Igea 
Nuova Viboiit^e (terminata 1 
a l l e con molte probabilità 
tutti gli incontri non disputa
ti saranno recuperati 

I«i sciopero di domenica 
scorda tuttavia non e .-.ta'o 
indetto .lolo p-ir condannare 
l'aggressione fisica al a.acato 
re Àrtico, m i anche per ten 
tare di risolvere i numero.-.-. 
problemi che «'.-..stono m una 
>er;e — le D. appunto — che 
conta numerose soc.età e do 
ve più numero.-.! sono i "sotto
banco» e le irregolarità. 

Fra questi ultimi «c.b! . -
merita di essere ricordato 
quello del giocatore G.ova.nni 
Sovilla della Ijeo.ìz.o Ò: Le.n-
tini il quale dopo avere trova 
to un accordo »-<>n la .-> )cieià 
sulla ba<e di 'ino ;«i!pe:id.o 
mensili di <."ivi 000 lire» p.ù al 
loglio e mantenimento a n 
rico de.la .MV.eta. e dopo aver 
riscct«-o nei primi due mesi 1 
milione e Ita) mila iire. mi 
provvisamenie e venato a c-> 
noscenza che pre^-o la Lega 
rfmiarof .SM'i i .e . la società 
ha depositato un contratto IÌA. 
quale risulta e h ' il giocatori" 
deve percepire ivi mila i:re 
all 'anno! 

Anche q.iesto » C I - J «• — s: 
unificativo di un t.po d. ani 
mmistrazior.e — .-ora decusso 
dalla prosi.len/a fede: ale. 

L'AIC. chiede che i g.ocato 
ri tesserati pec le .-quadre d. 
seria A. B. e C vengano rieo 
nasciti:: professionisti (attuai 
mente quelli della C sono con 
siderat: semiprofcssiomstn e 
tutti gli altr. (compresi que.l. 
che giocano in sene D> faccia 
no parte de.la categoria di 
Iettanti. 

Nel contempo ".'AIO chiede 
che gli attuali gironi della s? 
rie C vengano aumentati ir. 
man.ora che ; grossi centri 
de.le varie regioni vi passano 
essere rappresen'ati superan
do una volta per sempre i 
tenti troppi equivoci fra prò 
lessioniàmo e dilettantismo. 

Per loro cento i dirigenti 
delia « Semiprofess.on-.sti -> ^3 
stengono che una ta.e divisio
ne è quis : imp.Tssib.lo e pro
pongono — allo scopo di ri
durre i gres?., def.cit che g:o 
' a n o sulle società professioni 
atiche - elio solo la <• A •>. o al 
massimo A e B facciano par
te del settore « prò « e che 
contemporaneamente sia am 
p'.iato il settore dei .« sem.pro ••> 
•nziché elenunato. Inoltre 
chiedono di rivedere il limite 
di e tà che come è noto in base 
ad un accordo stipulato con il 
CONI nel maggio del '75 fu so 
speso (fino a quel periodo il 
limite di età era di 28 anni) . 

Come si vede si t ra t ta d: 
problemi molto difficili da 
conciliare. Per il momento — 
In attesa che !« parti trovino 

un accordo — il primo impe
gno che potrebbero prendere 
l'AIC. e la L?aa Semiprofessio 
msti sarebbe quello di control
lare i contratti I! 90 per cen
to degli attuali contratt i so
no «fasu!li:>: di solito le socie
tà presentano in Irt ia contrat
ti con una cifra che non è 
quella reale poiché a: giocato
ri vengono \er.vatc <:fre (dal
lo 200 alle 300 mila lire a! me
se» sottobanco e non appena 
la squadra v« mal". : dirigen 
ti. grazie al contratto (firma
to da! giocatore», cedano l'e
rogazione delle cifre fuori 
busta. 

Ed è appunto per evitare 
questo malcostume che la Le
ga e l'AIC dovrebbero preten
dere dei contratt i «ver i» ; le 
società dovrebbero denuncia
re quei giocatori che chiedono 
il sottobanco e i giocatori le 
società che Io propongono. 

I. C 

rienza di Catania. Duina ha 
ritenuto opportuno speri 
mentare nuovi metodi... di
dattici. Al bando quindi le 
belle parole, : bei concett.. 
le elucubrazioni a fondo mv-
tafi.vlco. Molto meglio uno 
sguardo sanguinario, qualche 
bestemmia di contorno. Sen
z'altro preferibile il pugno 
di ferro. E sono fioccati i 
provvedimeli», i d.sci pianar. 

Multe feroci » ruflica (ni 
p a r a del 40 per cento >ugl: 
emolumenti di scanalo*. :.-
chiami scritti. !:Me di ind<" 
.siderab.li. proposte di sfolti
mento dei ranghi a fine s'u 
g.one. Un ciana da cacci i 
alle .-,treghe che Duina pire 
deciso ad al imentare sino in 
fondo: < Le mul'e'' Polreb 
be apparire un con'ioscnso 

j ma costituiscono un eccedo 
i di bontà da parte nostra --
1 aflerma — ci impediscono 
j di punire, come meriterebbe-
| ro. i singoli. Certo, nel giu

dicare il comportamento di 
. questi ragazzi, tutti profes-
I sionisti, dobbiamo ricordare 
l die ci troviamo di fronte u 
< uomini fatti di irirne. di »>-
I .s« e di.. irrazionale Cosa c'è. 

in fondo, di più composito 
deire,sere umano" ». 

« Non sono neppure da tra
scurale — prosegue il presi
dente — gli effetti die il sub
conscio produce stt'la psiche. 
A volte si agisce con scarso 
raziocinio proprio perchè il 
subconscio opera a nostra in
saputa. Purtroppo mi trovo 
a dover constatare di perso 
na che all'intano del mio 
Milan esiste anche gualche 
caso di "autocastrazione", 
di gente cioè, che pur di dan
neggiare il prossimo, non esi
ta a rimetterci di tasca pio-
pria. I nomi? Lasciamo per
dere. Murchioro comunque 
me li Ita promessi per lunedi. 
Poi vedremo il da tarsi ». 

« Una cosa è certa — con
clude Duina — siamo decisa
mente orientati a sbarazzar
ci di determinate persone. 
oramai chiaramente indivi
duate. approfittando anche 
dei dati anagrafici in nostro 
possesso. C'è gente al termi
ne della carriera che è con
vinta di vivacchiare sfrut
tando il proprio nome. Si 
sbaglia di aro.sso ». 

Da Giamburrasca a spieta
to carnefice dunque. La tra 
sformaziotie presidenzi ile e 
sorprendente. Qualcuno ri
tiene r..a ìa riprova, addirit
tura clamorosa, di una certa 
immaturità calcistica. I-i si
tuazione generale della so 
cietà. insomma, gli starebbe 
sfuggendo di mano e allora 
lui. Duina. cerche rebbe di 
porvi riparo alla cieca 

Quella di segrete mene <v 
l 'interno della squadra, è una 
tesi c a r i anche a Dino Ar 
mani, commerciane in petT» 
ho. uno di quelli che nei M.-
Ian contano. Anzi secondo 
Armani. di segreto vi sa rd i 
be poco o nulla. Quasi tutti ì 
giocatori infatti avrebbero 
fatto quadrato per mettere 
in difficoltà Rivera. Un ve
ro e proprio boicottaggio: 
« Molti elementi non si com
portano da professionisti — 
dice Armani — sowo invidio 
si di Rivcra che sta giocando 
come meglio non potrebbe e 

si ritrova dunque i titos-
dalla sua parte. Si tratta cL 
personaggi che non posseg
gono un minimo di orgoglio 
per la piopna professione. 
L'anno scoi so avevamo indi 
viduato in Benetti e Chiarii-
gì i capi della contestazione 
al capitano ed abbiamo ce; 
cut a di eliminare la causa d> 
possibili attnti cedendo i 
due Evidentemente la situa
zione non e cambiata. Riverì 
a' Milan è un'istituzione 
Come si potrebbe, anche io-
lendolo, lasciarlo Inori siiua-
dra' ». t 

Dunque al Milan c'è fr -
zione tra ì «riocaton. Arni m.. 
cui non garbano i g'oche»!! 
ipocriti, e stato costretto ad 
ammetterlo E' ! i prima vol
ta poi — n ' ind io ci par-' --
d i e -.. contesso ;>puraz'~>n''' 
d: P.enett. «- Ch arug.. Po.-
d i " di epurazione »• e 'rat-
tato 

Tentenno dunque di M I -
sumere I governanti ro----) 
nei., quelli che hanno ca<-
eiato i .-old:, ce l 'hanno co1". 
la squadra ( R . w u esjlu-oi. 
la squadra ce l'ha con R'v--
r i laelos..' professionali, d.-
ce Armali!> e Mareh'oro. pò 
vero Cristo, e: s: bTrc-amT'i 
linciando a n e i perdere >;> ri -
gnità, almeno ciucila. Un bei 
guazzi bugilo davvero. Che 
comandile esemplifica pqre
chi det tagl i Ma non è de t 'o 
che i dirigenti di ques'o M 
!an siano immuni d i con 
t 'add'Ziom. Tutt'a'.tro 

Alberto Costa 

Dal PCI alla Commissione 

Pubblica Istruzione della Camera 

Sollecitata un'indagine 
conoscitiva sugli ISEF 

Una lettera del compagno onorevole 

Raicich al Presidente della Commissione 

I deputati comunisti hanno sollecitato una indaqine 
conoscitiva sugli Istituti Superiori di Educazione Fisica. 
Il compagno on. Marino Raicich, in proposito, ha in
viato la seguente lettera ai presidente della Commis
sione Pubblica Istruzione della Camera dei Deputati 
della quale il deputato comunista è vice presidente: 
« Caro presidente, nell'ultima riunione dell'Ufficio di 
Presidenza della nostra Commissione a nome del Grup
po Comunista, Le avevo preannunciato la nostra richie
sta di una indagine conoscitiva sugli ISEF. ai sensi 
dell'art. 144 del vigente regolamento. 

II fatto che in questi giorni in una serie di autore
voli convegni e su diversi organi di stampa siano state 
affacciate diverse ipotesi, di istituzione di appositi corsi 
di laurea, di statizzazione (o di riconoscimento del valore 
legale dei titoli) per una serie di ISEF privati, il fatto. 
infine, che il governo ha manifestato l'intenzione di deli
berare in conseguenza e soprattutto lo stato di crisi e 
di confusione presente in tale settore, rende più urgente 
l'avvio dell'indagine. 

Le chieda perciò che in una apposita e prossima riu
nione, vengano fissate, ove gli altri gruppi siano ci ac
cordo, e previa intesa con il presidente della Camera. 
tempi, modi di tale indagine; a tal fine Le chiedo di 
sottoporre la questione al prossimo Ufficio di Presiden
za. Con i più cordiali saluti. Marino Raicich ». 

Per dieci giorni a riposo, forse non potrà giocare nemmeno contro la Juve 

Agostinelli: 
Viola sarà 

infrazione ossea 
il suo sostituto 

Contro il Catanzaro al posto di Giordano giocherà Renzo Rossi - Per la squalifica 
di Boni la Roma ticorre alla «disciplinare» • A Bologna Bacci numero quattro 

AGOSTINELLI 

Per il ciclismo è quasi primavera, presto tutti in sella e via 

Bertoglio, Bitossi e tanti neo «prof» 
Particolarmente attesi tra i giovani Barone, Vittorio Algeri e Passuello 

La prossima stagione c:c!i- , 
stica dovrà chiarire parec
chi dubbi e sUib.lire impor ; 
tanti verità. Per esempio, i 
bussando a l a porta della ' 
Joiijceramica. s. a t t a c c a n o i 
ì volt: d: due corridori (Bit- • 
'agi.il e Bertogl.o» eoasape • 
voi. d: dover cancellare gli ' 
interro gai.vi de. passato ' 
I~i;tag..n e impegnato a tro i 

co i .n; / :a t : \a e coraggio non 
mancano ai vicen"»no» .. prò 
ò.crìì.ì - i*. ili* ìt*-»V :»t .rc..t 
del •'.clolri temprato al.a f > 
t.ea e .1 re>:«> verrà da s^ 
Insomma, u.i^ que^t.or.e d. 
i-aluV. d. robustezza, di as 
.ve-tamonto. In quanto a 
B-ertog..o è noto che dopo .. 
t r .onìo sulle nev. dello 3*el 
vio (Giro *T.">> ^i e . appisola
to. Il do:: . L.nce; potreb 
be sp.egare se.entif.cameni e 
il ^>g^etto. almeno sulla 
scorta dei r^ulta'.i consezu.-
ti lo scorso anno In oa.ole 

povere. Bertoglio non ha o.-̂ i-
to anche quando aveva b r 
ra u sulf.c.eiìza per ot,ire. 
Calco'are all'eccelso e un di
fetto. è una paura, caro Fau
sto. da .-cicciare .-e vuoi tor 

• nare .->ui!a cresta dell'onda. 
BattHgim e Bertogiio .n 

l palla po?sono s.gn.ficare due 
• galli nel polla.o. ed è qyan 'o 
I s: augura Mar.no Fontana 
| poich-e <-.o poserebbe ncqiu 
j a! mulino del.a Jolliceiam. 

e A . s.a pure ira qualche p>v«-
' m.i.i. Itiì<:::U) il ci.ieiior» 
I tpoit ivo della !orma/:on" 
; padovana ha confermato Ar. 
i t«xi:.i.. Cnmet t . . Fraccaro. 
I Gavaz/. . G:u..nn:. Knudsen. 
' ha ingagg.ito Ros.vgnol-. ed 
•^ha pescato tra i giovani ce' 
; terzetto d Feder.co Martine. 
: li òsa•.a:\izz:. tre .-.peranze e 
I non di p u. ben sapendo che 
\ ; d.Iettanti pront: «I salto d. 
j categor.a rappresentano un 
i enigma. 
i A proposito di speranze. 

e» co la F.orella Motas.-:n. 
che u l t r a nei prole.->s.on..sm<i 
con dieci esordienti più 
navigato S.moneti: Lat 'e^a 
per Basane e g.u.-' ìicata. Al 
tianiM del s.c v.no trap.an 
tato in To-,-ana f.sura lo .-,v. 
dese Johan-v-on •e-impion-' 
ol.mp.on coi e .-ono eia :^o 
pr.re anche Bon :i Carde! 
li. Cheech . Migr.n: . Me va 
ni. Palc.ir.. Zuaiie! e l 'a i 
si "aliano ir-1 ton A t moli
ti. quella Li:\ . i n.ena di v 
ci e cu «v.->.d. r -..(iremo P •• 
roni. ! e.\ m-s.-.- *_'-' al >.v d 
Me.-er pro.no-i-,.» d..v:tore 
•sp,ir:.va K < ^n;inuand.i n 
qae.v.-i r-L-v^g:1 i. .-.punt ino . 

o-. • \.=rer e Ce 
l'i.i- m <h'- .—•»" "•> 
Za n'irgli e G.i : 
I- i 
i.-.* 

n.. FI" .! D.U un/.«ina ci*"-. ; Ì « 
>ti : p 'da .a tor . e •'. o.u .-ma 
l.ziato « Ne sa u.-.a p.u d»'l 
e . ivo lo. F" r:ma--;o in .-ella 
perdine h.i ;m ora cr.i.ilco-.s 
d. b-..o d i '.->p.-.:ner.»,. d <•<. 
n<> . <-ol.e^hi. Z.l.o.. sniderà 
!'amni..az.'.i <-,«n eli ,».-ch. 
su Be.fava. M ir u—en ci.-i 
danes - b m CÌO*JT<II fi ir_"» 
er.on.. I. >_M . tl>"\ • 'a. Sn -
n--.:i. Ho eh... e i plv-" . 
M.ozz » *• !£er:.:i:. •• in so>: 
za li V.i-ir '!.•. ••••'-.-"-1 

. i • i r ne!'"' 
V •• .r .. A" 
•rupigii.» d. 

Sci: coppa del mondo femminile 

Nel «gigante» di Maritar 
la spunta la Morerod 
Nostro servizio 

M A R I S O R . 2 
1 T^r- . j 3 sorridsre L:«c Mar ? M a 
J r c . o j do^o le recenti ballale di 
j arresto e le V O Ì Ì insistenti di u r i 
' sua tr is: . I J roc,32ia SMrr.Ta h^ 
I deito basta e s. e git tata gm a 
I cabotato r:5oU.ido nel l 'ordi 'c l'<u-
j st.-i;c3 Mon.ka Kaserer e la tra.i 
ì tesa Fatiicnni Serrai r e i « g g jn 
j te » di M?nbor. La Morerod co.i 
| questo successo ha consolidato i. 

suo vantogg o in cljss.l.-ca .jir.e 
ra.e: intatti con i 2S punti inca
merati o > j i . la svizzera sale a Quo
ta 23S portando a 4 5 punii it 
suo \ a n t a 9 9 0 S J Anni-M3.-iff P.-oclI 
rir.issta oggi a bocca asciutta. 

Vittoria I mpid j dunque, ma non 
certo schiacciante: la 24enne Kat-
ver — autentica « veterana » d?,-
la Coppa del mondo che la vide 
protagonista dal 1 9 6 9 — e sl;ta 
battuta di soli nove centesimi ce 
ha zsala I t ìoddistationt di «9-

.j . ».c;.-i: 1- t Volpe e c.-o ». ;.?-
r r ; ^ . c r ; cli.am^ta <;J la ccrr?, 
rati» df . d_c s'aleni d: M : r " : ? -
5 « o n d a icr. i seconda 0-7^1- IV i 
str.zta s. e confermata attua.r.v_'->:c 
come la p - r^^olare tra le raca:.--
del circo bianca 

li s f o n d o pcs;^ .n con-b.,-,::; 
è toccalo a:.a I ranccu Pc.-rine Pc 
1C.-1. assoiuta r . . c l ; ; ' c r e d q j ; s ' : 
stai ore Perr.ne s'a rr^turanda 
raoidamen'e. ed o-]n 5 Ì 0 T 0 s(o^ 
g.a sempre maggior scure i ta . Tcr-
;a .e . , ed olia-, a og^i la Pe.cn ha 
cosi conquistato .a « Volpe d'a
rca lo « mantre alia conncaionalc 
Fab"C-.nc Sarrat. con un sesto ed 
un t a n a posto, e tocca-a la • Vo pc 
di bromo » 

In casa azzurra ennesima delu 
s'one. C a r d i a Glordan, dopo la 
Mi to i .a di ieri non ce I ha latta 
a ripetersi e si e dovuta acconten-
terc d t l 1S posto 

h. p. 

m. d V.-
r-.r . ri -in 
'a r rr .a ri-
b-l.i iCH'.r 
co-e .lite - '-v: 
j : > : . f r r - .1 • 
.-qua'ira d P 
gattia.-co • i d t a ' . t da (ì.ir.o.i 
,i. come un e.emento com-
:>"--.>. d. olt.mii lega L'Ita'a 
h i pe r t . ro alla itiirea d. C -
il..--" lo anche l enon i . Loro. 
Magni. . Xalcs.->o. P,ì!.r.l e T«-
sui . . S.!.)••,- a \ o . ' " .-. , *».-
c i .1 camp one nel dilv:;an:e 
che ha v.n'.o molto e pò. lo 
s: scopre .r. q iell.> che ha 
v.nto poco L'elenco de. de 
buttali:: non e f.iì.to Li 7.-n\ 
e.i S.int..n. la.iv- a Colombi. 
Franro C*-nt.. Mazzant.n: e 
P^- . i ' v ' i i Abb amo r. ter . 'o .. 
E f o i e M..ano d: e.-òere r.-
a:.i>:. ::iii).vw.o:i.i'. d« rir 
afi'or.d. d. P«,.-%.-ur.lo nella 
tor.-*! a t i ppe d -'..Tinta iG 
ro d-lle Ueg.e..ì.' e .'. te :i » o 
e. ha r..-rx.-.:o: . Su Pa.-.-u-
lo ^. potrebbe .v<>mm-e:--->r<" 
e pure - j ColcmJx) . > Nella 
comp.i_..ìe d. Voghera e 
r.entrato T v.o Con:, co. g.»"-
lon. d: cap . lano e s.ocome 
s! è agg.un.o Marcello Ber 
j?a:r.o. con : u " a probib.l.te 
la ZOTICA Santni : ra:coi l era 
quel tanto che gli baita I 
,-uo: d.ngenti (fatto da -r-
^nalare» ;cno d. una mode 
st.a esemplare. 

K la V.b<ìr al com-mdo d. 
Italo Z.l.o'.i come se '.A ca 
vera? Mo'.to d.penderà da 
B.toss.. ovv.amente. Un B -
to.^s. .n magi.a tricolore .n 
e.sido d: v.ncere e d. for 
v.nce.e. .-econdo le prev.s.o 

tos-. dovr•f,b^ • 
^.cr-AA'<- d' e < 

Li '.-.o-'-i n 
ee al -e-riii t< 
pien lere in 
la M i - n i : . " \ 
' *.••:-.• r io :->.-. 1: 
-. n /e ( h -• .---n: 
ro-11. d C. 
T 1 . - in.. T ne! 
n.. D L r--n. 
Cì i ri.:i . I.-<: t 
In u'-.ir, . , . ; i 

avere 
a 

i' r.in: "a •• 
<• lì man ' 
<*.">".- cìei.i - 1 

d \1- o' Vi

ali 
P. 

. -J ' 

P 
la me •> 

Va'in ir- h 
- ('• M , -

BIÌSSO • h - h i da:^> v i a ' a 
Ro\a" Al.m .n tandem cor. 
C a r . e f o Men.c.g". Trova'-.» 
cc-i u n i -^••"ma^.one P e ' a . 
Ca.un... D-" F .ue . i . P.zz n. • 
Q i :-.: .-.-. . Ch .̂-à ~e B1--0. 
fres.-o o r o p r . e t i r o <i un r -
storant--. sirzeeh'- .à 1 n a* 
t > e a.-:.> o r .-fre^ctr-» > 1 
q - j ì \ h e ti .«guardo .". ch.^-i 
— .-ul.a l.i-ie'i d. nar'enz.i — 
sono d. ir.i'd « C5ii>. d. r.gor-
è .1 b ion '» i j j o a -.'.ìf:. c\Ti-
n.c.i.. luogotenc",:. e g r e g -
I". c(!..-iT.ii è ar. rr.c_-e.er-- - j - -

". i è •:,.>*.-' v a 

n i 

L'uiloiiunio ad Agosi.ne! 
li si è rivelato più .-.eno del 
previsto: e stata diauuo.-.tica-
ta una icifraziG.-ie o.-^ea al
iai iea t* dovrà osse: vare d.e-
ci .gir».ni di riposo, durante 
1 quau ps t /a tare .-.o.ta.ito 
del.a ginnastica a terra. Il 
iceupero del centrocampi.-.ta 
laziale -.cnib.a non po.-.-a yv-
\en . re , i . ninieno per la par 
tit.i centro hi Juventus de! 
10 febbraio a Tonno . Vinicio 
lia deeiso che a rimpiazzar.o 
s.a Viola. Centro 1! Ca 'an 
z.iio daiiicn.ca all'Olimpico 
l'altra novità dello scine:.i-
mento laziale sarà Kanzo 
Ros.-ii con la muglia nume 
ro nove m sosiituzaone di 
Gioidano cne Vinicio ha de 
ciso di tene, e per qualche 
turno fuon .-.quadra. 

Oggi ne! pomeriggio al cam
po d. Tor d. Quinto 1 bian-
coazzurri clisputeranno la 
consueta partitella di alle
namento . 

fon t rn 1̂  S.'Liallf ICi inflit
ta dai g.udice spi r t ivo a Lo
ris Boni, la Ilenia ricorrerà 
alla .< diseipimaie ,>. lì gioca
te re a n i m i o n o domenica 
dal! a rb ' t ro CASATAI. che di 
resse a'.i'O.impico la part i ta 
Roma Juventus, è stato squa
lificato per due g ornate, per 
etfei'.o ci'-.ia .-omnia di ani-
i n d i z i . :i: accumulate. Lied 
ho.ni !iittav..i per domenica 
a Bcl02-.ia mei niiuliore de: 
e t - , mla i t i ìa .< doCipl.nare >> 
p./.ra sii mu->-%inio ridurre di 
ima g.olitala !,« .-quantica i e 
o. .ol iat i ) a .-ostitui/lo con 
Bice, la.-ici.tndo invar.aia la 
forniaz one del.a ^quadra ne 
e . a." ri ruo.i Sara qu.nd. 
una pa.'t. 'a d'attac-1.). ciuelli 
ciie- i .:.alloro--.. »n»postcra.i 
IH» e. l i tro : :oi-j»b!".i. c o i 
P. a t . e M.i..cllo e .ti pi .n» « 
l.ne i •. 

rfu. 
d e e 
: . o 
iiolni 
ca ,i: 
e: s. 
:' F. 
ri '-is-. 
cu. -
• ( > 

»•)- • 
e i e > 

C>_TJ: r.- 1 p'irr.^r.-1-'. > al 
l e I-.tìi•<,)«- .., 

) l 'era ..i e. >i -je 
d. ali nallltf.•>> 

n/a avverrà cì.> 
i. eie pò un bri-

nn.-o.«-le-
-t .n:).!-

idenza 
:>J- 1.» 

n i. ,i 
e care 
• ) . ) t . - _ i l . 

-a 

Non 
f.i e il.usiom. 
. . a A7ÌA v... 
- . ' j . tz . -ie in 
tto e pe:t in 

un risulta-.» 
i t i fa 

ci, < .ì.r.p.i 
.Mai:.-

:.t pa . : . : . 
C'-.'-n g'.. 
j.'n t .,i p i 
ni.in :r..r 
ve .il.-n.ii 

i.--

n: ) 
:<<> in programma 
il ' .m .po d-ell'PIUP. 

ro L « :>i 
co", .-u.lor' a--..a - f f i . .er.n.'.i 

Gino Sala 

Marocco «tricolore» 
dei pesi welter 

, It..-. .-era -ul r . i i : di I_i'.<;.. 
j .1 carr.p.C'-.e it.»'..ano de. pe-. 
j uel ters Cc.it-:- e .-.tato ,-eonfr. 
i to c.-.o'.o in p,i'..o> d.,llo sfi 
I dante Marocco per fer.t « alla 
, feconda r . pnsa . 

j • A T L E T I C I — N~||a riunione 
i indoor di Milano ieri sera Fabbri 

ha vinto nei tre chilometri di mar-
| eia col tempo di 1 1 ' 5 1 " 1 1 (nuova 
I migliore prestazione mondiale in-
. d o o r ) . 

e pò-, ,l>..eà d. < :l.U 
t r n un r. alta*.» py-.. 
1 g.r.,:ie da .nd i . a Le\'i 
e f.du; .o.--) ma p.vd.-
-uo. or 

! F I O R E N T I N A ! Mattolini (Gl-
nulf i ) ; Galdiolo. Rosslnelli 

! (Tendi); Pellegrini, Della 
Martira. Restelli (Roggi); Ca-

; so (Crepaldi). Gola. Desolati, 
| Antognoni (Braglia). Berta-

relli (Casarsa). 
I F I N L A N D I A : Enckelman; I-
l loia, R. Vierikko (Latinen): 
| Vihtila. Ranta. Jantanen. E. 
! Heiskanen (Uimonen). Toivo-
I la (Ritola). Rissanen (Torn-
I roos), A. Heiskanen, Niemi-
I neri. 
I ARBITRO: Ciacci di Firenze. 

j Dalla nostra redazione 
I FIKKNZE. 2 
J Prima Seoulitta stagionale 
; per la naz.onaie della Fm-
1 !andm Gli uomini di Ritko 
I nen LO.Uro la Fioientina 
• hanno per.-o per .i a 0 la-
i sciando pero nel lolto pub-
• bino e nei tecnici Bernardi-
| ni e Beai/ot un'ottima un 
| pre.->.-i'one soprat tut to pc»r 
1 quanto riguarda il ritmo so 
1 .-.tenuto nel pruno tempo e 
| per l'abilita d.mostrata nel 
j portare gli at tacchi in mas-
; sa e difendersi con l'aiuto 
l deg'. .-,:e.-... attaccunt.. Un 
I risultato che non fa una 
I grinza poiché la Fiorentina e 
! risultata d. una spanna su-
! penore -->.a per quanto n-
ì guarda la manovra che per 
! la condizione atletica; una 
! gara che pelò non è servita 

molto ai nastri tecnici in 
I quanto, come g.ustamente a 
| veva fatto notare ieri il C.T. 
i dei finlandesi, è da 4 m?.ii 
j che i finnici non giocano a 
, causa della impraticabilità 
I dei loto terreni di gioco. 

Comunque Bearzot. alia fi 
! ne. parlando con i giornali 
I sti ha precisato. « Ilo visto 
| come si muovono e corrono. 
; ma conoscendoli bene posso 

dirvi che sono al 50'l della 
condizione atletica. Per avere 
la meglio ad Helsinki dob 
biamo presentarsi {a giugno! 
con una formazione al mas
simo della forma: cosa ab
bastanza difficile visto che i 
nostri giocatori, in quel pe
riodo. sono alla fine di un 
campionato stressante. Ag 
g'ungo the per tentare di a-
vere la meglio bisognerebbe 
giocare a zona, un sistema 
die però non viene praticato 
ne' nostro campionato >\ 

Perche il «ìcco a zona? g!i 
è stato chiesto. 

« La Finlandia imposta il 
suo giovo sul ritmo, la velo
cità e sul continuo movimeli 
to. Marcure ad uomo per noi 
diventa pericolosissimo poi-
c':c i nostri giocatori, non a-
bituat' ad incontrare avver
sari di questo tipo, rischiano 
in quel periodo di fondere 
prima del previsto ». 

Quindi quale accorgimento 
occorrerebbe oltre al gioeo a 
zona 

<t II loro punto debole so
no i terzini che tn elevazione 
lasciano molto a desiderare. 
Noi dovremmo, comportarci 
come gli inglesi quando gio
carono ad Helsinki e misero 
per 4 a 1. I goal arrivarono 
attraverso una serie di cross j 
dal fondo con palloni che 
saitcnio le "torri" Makmcn 
(lo stopper) e To'sa uin di
fensore! che insieme a Paa-
teluinen. Stiantatameli e He-
iknen <;nnn rimasti >u Fin
landia. Comunque, ripeto, che 
per la nostra "quadra la tra
sferta di giugno ad Helsinki 
si presenta mo'.to ardua e 
corriamo il rischio di andare 
in-nntio ad una sconfitta La 
Finlandia di quel periodo sa 
rà mo'to dnersa. sarà m gra
do di giocare non 90 ma 120 
minuti ad un ritmo ccezio-
na'e ed e per questo che. pri
ma di deridere 'a squadra. 
dobbiamo pensarci su ni ma-
irern da mtnre i pericoli 

T o r n i n d o aH'.ncontro che. 
tu ' to sommato, è s t a ' o abba-
s tan 'n .-p^ttaco! ire tra.o-
sri 'ino un giud.z:o sin f.n 
! inde.-.: poe.-hé. «-ome è stato 
rie*'o. sono ancora al W 
d^'la cond:z:one In ques 'a 
aini.-h'-vo'e «i r> registrato il 
r-'.orno in campo di Rogj . . 
r imis 'o fermo da ' 21 agosto 
d--e'o </-o:so anno, p-r ur>a 
dis'ors.or.^ rie! s.nft'"h:o ri<-
='ro e un'on^ra/ione al me 
n: ro 

I eo..! sono .--ali "ealizzat. 
iT»l!a r.pre-n quando la Fin-
!.m.'..iì ìi.-t ,»--i-i.!'V ..«*.» un ìi.tu 
roso c i ' o a:'"--.-o Hanno se-
'."ìa'o D-S'a \f.Tt ra al!"8" e 
D--\-o!ri-; a* 17' e a ' 4-V 

Boni squalificato 
per 2 giornate 

Napoli Catanzaro 
air Olimpico 

L'ammonizione avuta dal
l'arbitro Casarin. nel corso 
di Roma-Juve è costata a Bo
ni. mediano della Roma due 
giornate di squalifica. Cosi 
ha deciso il giudice sportivo 
Barbe nella riunione di ieri. 
Per una giornata e stato 
squalificato anche Rognoni 
(Cesena). In serie B numero
se le squalifiche. 

Due giornate sono state 
affibbiate a Ferrari (Caglia
r i ) . Pantzza (Catania). Ca
sone (Ternana); una giorna
ta a Zandoli (Ascoli). Fanti 
(Taranto) . Giovannelli (Va
rese). Marangon (Vicenza). 
Zagano (Lecce) e Vanello 

Per quanto riguarda la par
tita Napoli-Catanzaro, in 
programma nella prima gior
nata di ritorno, è stato de
ciso di farla disputare sul 
« neutro « dell'Olimpico sa
bato 12 febbraio. 

Loris Ciullini 

LEUROPEO 
La burocrazia: 

come ci dissangua 
Una grande inchiesta dell'Europeo: sei 
redattori hanno lavorato per un mese a 
raccogliere informazioni e documentazio
ni su una delle maggiori piaghe della so
cietà italiana. Il loro rapporto. 

I cani da guardia 
C'è un boom dei cani da guardia. La gen
te ha paura e si sceglie dei difensori 
particolarmente feroci. Le razze, gli alle
vamenti, gli addestratori. 

Sempre più depressi? 
In aumento vertiginoso i casi di depres
sione in Italia: perché? Un sintomo im
pressionante della crisi di valori che la 
nostra società sta attraversando. Le ci
fre, j casi, le cure. 

"Il punto" di Giorgio Galli 
Il maggior politologo italiano commenta 
gli avvenimenti della settimana. 

LEUROPEO 
il piacere di leggere 

/ 

AMA UNIVERSA!. S.p.A. 
Costruzione Macchine Lavasecco 

c e r c a 
MANOVALI - TUBISTI - MONTATORI 

PERITO ELETTROMECCANICO 

Servizio militare assolto e 

APPRENDISTI 

Telefonare (051) 700.197 

Via Bonazzi 2, CASTELMAGGIORE (Bologna) 

Panorama 
priM WUIUAMM imam m DUU/JB 

VITA COL VIDEO 
Televisori in tut te ie stanne. Abbonati coti 

setti apparecchi. Punte di ascolto mai mg-
giunte. Come la TV ha cambiato la vita degli 
italiani? E' ana forma di follia collettiva, co
me sostengono a l c u n sociologi? 

SCANDALO SU SCANDALO 
Dal ventre del.a L<* keed esce un nuovo mo

stro. lo scandalo Atlantique. Ancora aerei, an
cora bustarelle. L'indagine comincia da un 
assegno. 10 miiion. ìncas-iati dalla moglie di 
un generale. 

CIU EN LAI UCCISO? 
••- Mille modi e cento complotti furono u^ati 

dalia banda dei "Q ìat tro" per far morire 
i. (ompagno C u EM lai ». l,o d u e un docu
mento centrale tinche. Come andarono \era-
mtn'.e le co^e? Un'esclusiva mondiale New. 

=.v.ce.< Panorama. 

• - « - • • • l | I | | l > l l l l l > . I I I | I I | I | | | I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I | | | | | ( | | | l I t > I I I I I I I | l | . . l | | | > l f l Ì | l l l | | l l l l l t | | ( | | | l | | | | | l | | | l | 

visitate la mostra mercato 

turisport 
INTERCARAVANS 77 
CARAVANNING - CAMPEGGIO 

FIRENZE - 5 / 1 3 febbraio 
Piazza della Libertà (Parterre) 

ACCESSORI 

Orario: giorni feriali 15-23,30 giorni festivi. 10 - 23.30 

a cura della Mostra Internazionale dell 'Artigianato - Firenze 

+ MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 
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Nell'imminenza delle amministrative 

Vivaci polemiche in Francia 
a un mese dalle elezioni 

Le «tesi» si pronunciano per il socialismo D A L L A P R I M A P A G I N A 

Giscard d'Estaing deplora Chirac e ribadisce che non si ritirerà se le sinistre avranno 
Numerose delegazioni eli movimenti di liberazione 

la m a g g i o r a n z a nel 1 9 7 8 — Dif f icol tà f ra PCF e PS per la f o r m a z i o n e del le liste e di partiti progressisti già giunte nella capitale 

Si apre oggi 
in Mozambico 
il congresso 
del Frelimo 

Ieri nella capitale britannica 

Per la Rhodesia 
colloqui anglo-USA 

Vi ha partecipato l'ambasciatore americano al-
l'ONU, partito poi per la Nigeria e la Tanzania 

LONDRA. 2. 
(a. b.) • Copr i r e c c n un 

re la t ivo o t t i m i s m o il vuoto 
di in iz ia t iva d ip loma t i ca in 
R h o d e s i a è d i v e n t a t a la 
p r eoccupaz ione di f endo dei 
Fore lgn Office b r i t a n n i c o , 
m e n t r e gli USA s t a n n o tut
t o r a r i f o r m u l a n d o u n a loro 
l inea per l ' in tera Africa au
s t r a l e . Notevole è lo sforzo 
c h e i r e sponsab i l i del la poli
t ica e s t e r a inglese v a n n o in 
ques t i g io rn i c o m p i e n d o per 
a c c r e d i t a r e la c o n t i n u i t à di 
u n t e n t a t i v o di med iaz ione , 
m a l g r a d o l ' i n t r ans igenza di 
S m i t h , la freddezza del f ron te 
pol ì t ico n a z i c n a l i s t a Zim-
babve e la posiz ione di a t t e s a 
dei p r e s i d e n t i degli S t a t i 
a f r i can i « del con f ron to ». 

E' a r r i v a t o oggi a Londra . 
pe r u n o s c a m b i o di idee col 
m i n i s t r o degl i es te r i br i tan
n ico Cros l and , l ' ambascia to
re a m e r i c a n o a l le Nazioni 
Un i t e . A n d r e w J o u n u . il qua
le h a a v u t o paro le di p iauso 
per « l 'opera di pace compiu
ta da l l a G r a n B r e t a g n a » . 
« La con fe renza di G i n e v r a 
non è m o r t a — ha o f f e r m a t o 
J o u n g — per q u a n t o difficile 
possa a p p a r i r e m a n t e n e r l a in 
v i t a nel le c i r cos t anze a t t u a 
li ». C o n t e m p o r a n e a m e n t e fa
ceva r i e n t r o in p a t r i a a n c h e 
l ' inv ia to spec ia le b r i t a n n i c o 
In Africa. Ivor R i c h a r d , c h e 
p r i m a di p a r t e c i p a r e a sua 
volta a l l e conversaz ion i fra 
Cros l and e J o u n g e sp r imeva 

l 'augur io che si d imos t r i pos
sibile. q u a n t o pr ima, i: r . lan
cio di una iniziat iva congiun
t a ang lo anici icuna. 

J o u n g r ipa r t iva poi :n so
r a t a a l la volta della Nigeria 
e della T a n z a n i a . La sua e 
u n a miss ione esplora t iva che-
vuole p resen ta r s i co i re gesto 
di buona volontà verso le 
asp i raz ion i a f r icane , o . t re a d 
essere e v i d e n t e m e n t e rivolta 
a conqu i s t a r e un ce r to spaz io 
di m a n o v r a alla e laboraz ione 
de l la n u o v a poli t ica a m e r i 
c a n a . 

Il segretario 
dell'ONU giunto 

ieri al Cairo 
IL C A I R O . 2 

Il s e g r e t a r i o del l 'ONU K u r t 
W a l d h e i m è g i u n t o oggi nel
la c a p i t a l e eg iz iana , prove
n i e n t e d a G inev ra , ed ha avu
to s u b i t o un p r i m o i n c o n t r o 
con il m i n i s t r o degli es te r i 
I smai l Pa l imi . W a l d h e i m in
c o n t r e r à . nel corso del s u o 
sogg io rno in Egi t to , a n c h e il 
p r e s i d e n t e S a d a t . Ier i a G ine 
vra . il s eg re t a r io del l 'ONU ha 
a v u t o un lungo colloquio con 
F a r u k el K n a d d o u m i . c a p o 
del d i p a r t i m e n t o poli t ico del-
l 'OLP, in p r e p a r a z i o n e dell ' in
c o n t r o che a v r à con Y a s s e r 
Ara fut. 

Lettera di accuse 
ai « dissidenti » sulla 

Literaturnaia Gazeta 
Il giornale pubblica anche un severo « richiamo » 
al corrispondente dell'AP - Articolo dell'» Isvestia » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2 

La Literaturnaia Gazeta 
(o rgano de l l 'Un ione degli 
sc r i t to r i de l l 'URSS» pubbl ica 
oggi u n a l u n g a ie t t e rà , fir
m a t a « A l e x a n d r Pe t rov 
(Aga tov ) . ex m e m b r o del
l 'Unione degl i sc r i t to r i » e 
c o n t e n e n t e u n a ser ie di pe
s a n t i a c c u s e persona l i nei 
conf ron t i d i a lcuni fru i più 
no t i « d i s s i d e n t i » soviet ici , 
qual i G i n z b u r g . Oriov. Si-
niovski , Bukovski ed a l t r i . Il 
P e t r o v . dopo a v e r a f f e r m a t o 
d i essere s t a t o pe r va r io tem
p o in p r ig ione « p e r agi tazio
n e an t i sov ie t i ca e t r asmis 
s ione di m a t e r i a l i an t i sovle-
tici a l l ' e s t e r o » , m e t t e in cat
t iva luce i suoi c o m p u g n i di 
de t enz ione , c c n u n a se r i e d i 
a f f e rmaz ion i relative a l i a lo
r o v i t a p r i v a t a , n o n c h é con 
l 'accusa d i voler « o t t e n e r e 
d e n a r o d a l l ' O c c i d e n t e ». d i 
« d i f f o n d e r e m e n z o g n e » sul
l ' U R S S e di essere de i «fa l 
liti c h e a c c u s a n o il p o t e r e so
v ie t ico d i t u t t e !e loro di
sg raz ie ». 

O l t r e a q u e s t a l e t t e r a , il 
g i o r n a l e pubb l i ca u n a r t i co-o 
nel q u a l e si r e n d e n o t o c h e 
gli o r g a n i d i s icurezza dal
l ' U R S S h a n n o « a c c e r t a t o > 
c h e il c o r r i s p o n d e n t e da Mo
sca de l l ' agenz ia a m e r i c a n a 
*45soc*afed Press Geo rge 
K r i m s k y a p a g a » i suoi in
fo rmato r i sovietici c o n mo
n e t e occ iden ta l i e . precisa
m e n t e con i « coupon » riser
va i : ag i i a c c r e d i t a t i p resso : 
m in i s t e r i deg l i E s t e r : e del 
Commerc io . S i t r a t t a d i u n a 
m o n e t a « s p e c i a l e » c h e d à 
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, d i r i t t o ag l i act iuis t i in nego-
j zj p e r d ip lomat i c i . 
: S e c o n d o le leggi sovie t iche 

— ricorda la Literaturnaia 
j Gazeta — eli s t r a n i e r i noci 
I possono e f f e t t ua l e operazio-
j n i d i p a g a m e n t o a c i t t ad in i 
. soviet ici in va lu ta s t r a n i e r a 

compres i qu ind i i « c o u p o n >. 
: II g io rna le ( che t r a l ' a l t ro 
I pubbl ica !a foto di u n bi-
I " ' i e t t o sc r i t t o da', corr ispon-
I d e n t e e p a s s a t o a d un infor-
, m a t o r e ) scr ive che sii incon-
j t r i di K r i m s k y con i suoi 
! « a m i c i » h a n n o un c a r a t t c -
: re « cosp i ra t ivo » e conclude 
I a f f e r m a n d o c h e le azioni de ! 
i g io rna l i s t a a m e r i c a n o n o n 
! r i e n t r a n o nel lo sp i r i t o della 
i Confe renza di Helsinki . 
I A lexande r G i n z b u r g e Y u r y 
s Or lov h a n n o t e n u t o in s e r a t a 
i u n a confe renza s t a m p a . In 
[ e s sa Oriov ha def ini to la let-
I t e r a di P e t r o v « u n a n e l l o del

ia c a t e n a di a t t a c c h i s fe r ra t i 
d a l l ' U n i o n e Soviet ica c o n t r o il 

ì m o v i m e n t o democra t i co ed in 
i p a r t i c o l a r e il g r u p p o di Hel 
! s ink i ». Dal c a n t o suo il gior-
; n a l i s t a George K r i m s k y h a 
1 s m e n t i t o le a c c u s e f o r m u l a t e 
1 n e i suoi conf ron t i , def ineodo-
; le « u n t e n t a t i v o di scredi ta r -
! lo e i n t i m i d i r l o » . A sua vol ta 
! l 'Associa ted P r e s s h a acinu-i-
I c i a t o ci ie K r i m s k y n o n s a r à 
! r i t i r a t o da Mosca . 
! S t a s e r a , in f ine , le « Isve-
' s t i a >5 p u b b l i c a n o u n a r t i co lo 
| i n cu i si c r i t i c a n o a s p r a m e n 
j t e le « p e r s o n a l i t à reaz iona-
; r i e » inglesi e f rancesi c h e 
i h a n n o «cocco l a to il r innega-
i t o Bukovsk i -•. 

! Carlo Benedetti 

Dal nostro corrispondente 
P A R I G I . 2 

T r a poco più di u n mese 
la F r a n c i a va al le u r n e per il 
r i n n o v o dei consigli munici
pal i . Ier i , come previs to , l'ex 
p r i m o m i n i s t r o C h i r a c h a 
a p e r t o la c a m p a g n a e le t tora
le a Par ig i c e r c a n d o (ài 
s d r a m m a t i z z a r e l ' a tmosfera 
c h e regna da mol t i g iorni in 
seno al la m a g g i o r a n z a gover
n a t i v a . B a s t a , egli h a de t to . 
con >e aggress ioni verbal i , i 
processi a l le in tenz ioni , le in
giurie . Bisogna « b a t t e r e le si
n i s t r e a Par igi » (e a l t rove ) 
e « .soltanto un sus su l to na
z iona le è in g rado di farlo ». 

Cn i ruc e convin to di ave re 
p rovoca to q u e s t o « s u s s u l t o » 
.-.opratt u l t o nella popolaz ione 
pa r ig ina , e qu ind i ha riconfer
m a t o c h e non cede rà al le 
p ress ion i e non a c c e t t e r à di 
l a r e l is te c o m u n i col mini
s t ro de l l ' I ndus t r i a D ' O r n a n o 
che G i s c a r d d 'Es t a ing aveva 
scel to c o m e c a n d i d a t o di t u t t a 
la m a g g i o r a n z a . 

C h i r a c ha s p i e g a t o : D'Or
n a n o a p p a r t e n e n t e al P a r t i t o 
dei repubbl ican i indipenc 'ont i 
t g i s ca rd i ano ) non p u ò rappre
s e n t a r e la m a g g i o r a n z a go
ve rna t iva pe rché in ques t a 
m a g g i o r a n z a il suo p a r t i t o è 
m i n o r i t a r i o . « Io invece sono 
il c a n d i d a t o del p a r t i t o mag
g io r i t a r io della m a g g i o r a n z a 
e mi p r o p o n g o di r i un i r e at
t o r n o a me t u t t i coloro che 
vogl iono b a t t e r e il collettivi
smo ». j 

A un mese da l l e elezioni j 
m u n i c i p a l . e a u n a n n o d a j 
que l le legislat ive, i n s o m m a , j 
la m a g g i o r a n z a governa t iva ; 
n o n è in buona s a lu t e . Lo ha ; 
p e r s i n o a m m e s s o pubblica- | 
m e n t e il P r e s i d e n t e della Re- i 
pubbl ica che ieri s e n i , inter- j 
r o g a t o da u n a s e s s a n t i n a di 
f rances i di ogni t e n d e n z a ra
d u n a t i a l l 'El iseo da l la televi
s ione , h a d e t t o c h e « nel la 
m a g g i o r a n z a non c'è plural i
smo , ma cVscordia », da quan
do C h i r a c h a deciso d i « con
q u i s t a r e Pa r ig i ». P e r G i s c a r d 
d ' E s t a i n g se la nozione di 
« m a g g i o r a n z a p lu ra l i s t a » 
cioè d ivers i f ica ta , è u n a no
z ione s a n a , è invece malsa 
n o u n « p lu ra l i smo non orga
n izza to », c h e n o n r iesce cioè 
a d a c c o r d a r s i sugli obiet t ivi 
essenzia l i c o n t r o l 'opposizione. 

E" i n t e r e s s a n t e n o t a r e , a 
p ropos i t o di q u e s t a t r a s m i s 
s ione te levis iva un ica del s u o 
genere , c h e G i s c a r d d 'Es t a ing 
n o n h a esc luso per il 1978 la 
poss ib i l i tà di u n a v i t tor ia del
la s i n i s t r a . In q u e s t o caso . 
egii h a d e t t o , d u e cose debbo
n o e s s e r e c h i a r e : p r i m a di 
t u t t o c h e il P r e s i t e n t e della 
Repubb l i ca « n o n si r i t i r e r à 
m a p o r t e r à a t e r m i n e il pro
pr io m a n d a t o c h e scade nel 
1981 »: in secondo luogo c h e 
egli r i s p e t t e r à la vo lon tà del
l ' e l e t t o r a t o m a « t e r r à c o n t o 
del la m a n i e r a in cui q u e s t a 
vo lon tà si s a r à e sp ressa ». 

L ' a m b i g u i t à del la cost i tuzio
n e f rancese n o n è s t a t a dun
q u e r i so l ta da l l a a m b i g u i t à 
de l la d i c h i a r a z i o n e pres iden
ziale. E i e t t o nel 1974 « con
t r o i p a r t i t i del p r o g r a m m a 
/ .nmimn ;; ^ i s c a r d d 'Est i i in t r 

r e s t a a v v e r s a r i o di quel pro
g r a m m a c h e egli g iudica « del 
r a t t o s u p e r a t o ». Allora, in ca
so di v i t t o n a de i pa r t i t i col 
p r o g r a m m a c o m u n e nel 1978 
non s. vede a n c o r a c o m e po
t r e b b e conc i l ia rs i la poli t ica 
del n u o v o governo con quel la 
c o n t r a r i a del p r e s i d e n t e del
la Repubb l i ca . 

T u t t a la s t a m p a pa r ig ina 
pro-governa t iva si ra l legra 
s t a m a t t i n a a f f e r m a n d o che . se 
a d e s t r a le cose v a n n o m a l e 
pe r ciò c h e r i gua rda la a bat
t ag l i a di Par ig i » a s i n i s t r a 
le cose non v a n n o meglio poi
ché u n a seconda r i un ione del
le federazioni socia l i s ta e co
m u n i s t a . svol tasi ieri , non h a 
d a t o a i c u n r i s u l t a t o circa la 
fo rmaz ione di l is te c o m u n i 
nel la c ap i t a l e . A n o s t r o avvi
so . t u t t a v i a , se è vero c h e i 
d u e p r inc ipa l i p a r t i t i di oppo
s iz ione n o n h a n n o fin qui t r o 
v a t o u n acco rdo u n i t a r i o pe r 
Pa r ig i , la s i t uaz ione r i m a n e 
t u t t a v i a rV:versa. A s i n i s t r a 
c'è u n p r o g r a m m a poli t ico co 
m u n e cnc m a n c a a d e s t r a . 

A s i n i s t r a non è in corso la fe
roce polemica c h e da un me
se o r m a i d i lania la des t ra -

D e t t o ques to . cosa accade 
a Par ; . ' : , t ra i p a r t i t i di sini-
s ' r a ? I! P C F i n t e n d e appl ica
re a Pa r ig i , c o m e a l t rove . 
ne i la fo rmaz ione del le l i s te e 
ne l la c a n d i d a t u r a dei capi l i 
l i s ta , la regola proporz io 
n a i e su l l a base de l ie u l t i m e 
elezioni mun ic ipa l i de ! 1971 e 
de l le legis lat ive de l 1973. I so
c ia l i s t i r ep l i cano c h e d a al
lora in poi vi sono s t a t e lo 
eiezioni pres idenzia l i e quei 
le c a n t o n a l i che h a n n o vis to 
,1 P 3 avvan t agg i a r s i r i spe t to 
al P C F . 

All ' ingrosso la s i tuaz ione e 
q u e s t a : Par ig i e div-sa m 
13 csrcoscriz' .cn: e le t to ra l i e 
u n accordo d i p r inc ìp io t r a 
le s in i s t r e aveva d a t o ques to 
r i s u l t a t o : nove liste u n i t a r . e 
c o n d o t t e da un social is ta , set
t e c o n d o t t e da u n comun i s t a 
e d u e d a u n rad ica le di si
n i s t r a . Il d i saccordo ora ver 
t e su i le c inque circoscrizioni 
e le t to ra l i pa r ig ine , dove la 
s i n i s t r a è magg io r i t a r i a c a 
mol t i a n n i . I socialist i chiedo 
n o d i ave re u n propr io capo
lista in d u e di ques t i c inque 
se t to r i I comun i s t i oppongo 
n o c h e t u t t i i consiglieri 
u scen t i d i ques t i se t to r i so
n o e le t t i del P C F e che d u n 
que s p e t t a a lui d i esserne ca
pol is ta . 

--Non è pensabi le — di ; 
cono i socialist i — c h e il P S | 
non conduca nessuna delle ii- I 
s t e dove la s in is t ra è in mag- j 
g io ranza a Par ig i» . «Noi — 
r i spondono i comun i s t i — non 
c h i e d i a m o che il r i spe t to de! ! 
l 'nccordo del 28 giugno. cioè l 
la formazione di liste unita- ! 

n e su l la base dei r i su l ta t i ' 

e le t tora l i i n t e rvenu t i dopo la 
i i rma del p r o g r a m m a co 
mime-/. 

Pe r ora, come d icevamo. 
nessun accordo è s t a t o rag 
g iunto e le d u e par t i si sono 
s e p a r a t e ieri senza fissure la 
d a t a di un nuovo appun ta 
m e n t o . D 'a l t ro c i n t o .-,! :-a 
che esistono d i l ì ico l tà amilo 
ghe in a lcuni a l t r i cent r i im
p o r t a n t i come Bordeaux . Mar
siglia. Vi l leurbanne. Aix. Avi
gnone e ili t r i . L 'accordo po
li t ico genera le del giu ' ino 
scorso prevede che in t u t t i ì 
casi in cui le federazioni lo 
cali non r iescono a g iungere 
a liste cornimi, la soluzione 
della ver tenza venga affida 
ta agli o rgan i smi d i re ' t iv i k.i-
per ior i dei due pa r t i t i . Si può 
pensa re che un incont ro ad 
a l to livello possa avere luo
go t ra breve. Le elezioni so
no o rma i alle por te se è ve
ro che il pr imo t u r n o avrà 
luogo il 13 marzo prossimo. 

Augusto Pancaldi 

Ne 

1 . ! 

Cyrus Varice 
nell'URSS 

il 28 marzo 
MOSCA. 2 

Il segre ta r io di S tu to ame
r icano. Cyrus Vance. .^arà a 
Mosca il 28 m.irzo e vi si 
t r a t t e r r à t re o q u a t t r o giorni 
per colloqui con i d i r igent i 
sovietici . I n propos . to l 'agen
zia T A S S scrìve che d u r a n t e 
la sua visita s a r a n n o discus
se «ques t ion i re la t ive alla 
conclusione di un accordo sul
la l imi tazione delle a r m i s t ra
tegiche. S a r a n n o s c a m b i a t e 
opin ioni — agg iunge '.'agen
zia sovietica — su a l t r i temi 
di m u t u o in teresse dei due 
paesi ». 

«ostro servizio 
M A P U T O . 2 

Inizia domita . . ;> febbraio. 
qui a M a u u t o — por la pri
ma volta nella cap i t a l e di'! 
Mozambico n u i i o f m l e r e — 
i! congresso del Fre l imo. il 
t e rzo nel la s to in i di (mesto 
m o v i m e n t o d. l iberazione. 
Uno dei compit i più impor
t a n t i s a r à la sua t r a s fo rma 
r o l l o in p a r t i l o i: p a r t i l o d: 
a v a n g u a r d i a della a i lea i i /u 
opera i -contadin : . d . r e t to d. 
la ideologia .scientifica del 
p ro l e t a r i a to », preci.-.;.no le te-
.il ccngressua l i . T r e g io .n : ;>n-
ma de l l ' aper t imi liei c r n j r e s -
si). li Cernita ' .» e. a i - a l e è 
.->ta'o improvv i san i cn ' e con
vocato, e. dopo cs-ers i riu
n i to per una g i e m a t a , ha 
emesso un ci>nuui:cuto nel 
qua le a f fe rma di ave re ap
p rova to la re lazione al c<n-
uresso, i! p roge t to del pro
g r a m m a e d i l lo s a l u t o del 
F re l imo e il P roge t to eli di
re t t ive economiche . 

S a r à p a r t i c o l a r m e n t e inte
r e s san t e conoscere ques t e ul
t ime, pe rché , ma l i ' r ado l'op
zione de! ;< socia l ismo sei tn-
t i f ico» già da t e m p o dichia
r a t a (in implici ta polemica 
ccn gli e s p e r i m e n t i eie! ;i so
c ia l i smo a f r i c a n o » , che in 
a l t r i paesi del cent n e n i e non 
sono servi t i ad a l t ro che a 
m a s c h e r a r e forme d: dipen
denza neo-co'.on:aV). il conte
n u t o di questa opzione o n e r a 
le non a p p a r e a n c o r a c h i n o . 
Anche le tesi pubbl ica te :n 
una b r o r h u r e di u;r.i quindi
cina di pagine , a p p a i o n o 
p iu t t o s to gener iche . E' for
se p?r ques to c h e i! presi
d e n t e Sa mora Machel . apren
do i lavori del C o m i t a t o cen
t r a l e . ha a f f e r m a t o che e il 
successo del congresso di
p e n d e dai de t tag l i ». Si t ra t 
t e rebbe cioè di fare u-i pas
so a v a n t i r i spe t to al le pa
role d 'o rd ine genera!; , di 

< app l i ca re il marxismo- len i 
n i s m o c r ea ' . i vamen ' e > — co-
ine ha e s o r t a t o ii p re s iden te 
- - nuLcai idoio nelle ccndi-
zici.ti naz ional i specif iche de! 
Moz.mib.i") 

Per mesi !e nias.ie m o / a m -
l u c i n e serio s t a t e mobi l i t a t e 
per d i scu te re i p rob lemi del 
Paese in q u e s t . i ^ a s e diffi
cile. di r ico.struzicne econo-
in.ca e di cos t ruz ione di quel
la che viene def ini ta uria 
. .democraz ia popolare:», con 
!'ob.e".:vo dich:ur . i"o del so-
c a l i s m o . Pei la p r ima volta 
:.i At ' icr. - - dove molt i lea-
ih-:-, a n c h e i ra quelli con
so le ra i . pm progress is t i , han
n o . - c n p r e n e g a t o l 'esisten
za delle classi e delle lo t te 
d: c lasse — di lo t ta dì c lasse 
.->. par ìa a p e r t a m e n t e . F r a 
gli s logans che si leggono sui 
mur i delie vie di M a p u t o 
c a m p e g g i a : « l u ' a m o s c e n t r a 
a burgues ia n a c i o n a l (cioè 
a u t o c t o n i » u b e r a m e n t e » 
icon r i f e r imen to a quella 
borghes ia , spesso piccola e 
media , che- si sv i luppa , dopo 
!e naz ional izzaz ioni del set
to re economico, ne l l ' appara 
to a m m i n i s t r a t i v o dello Sta
to ) . La lezione cioè di a l t r i 
paesi a f r ican i , dove governa 
una borghes ia buroc ra t i ca di 
s t a t o clic ha o r m a i in m a n o 
t u t t e le leve de! po t e re poli
t ico e economico, è s t a t a ben 
a opre-sa. 

Delegazioni dei mov imen t i 
di l iberazione, dei pa r t i t i co 
mun i s t i , di a lcuni pa r t i t i so
cial ist i e di a l t r e forze pro
gress is te . sono già a r r i v a t e a 
M a p u t o p a v e s a t a a festa, con 
b a n d i e r e rosse e b a n d i e r e 
naz iona l i , per a s s i s t e r e a que
s to congresso , da cui ci si 
a t t e n d e c h e r i su l t ino le scel
te f o n d a m e n t a l i c h e deter
m i n e r a n n o lo sv i luppo del 
Mozambico nei p ross imi a n n i . 

Giuseppe Morosini 

Si dimettono in India un ministro e altre personalità 

«Rivolta» contro Indirà 
a due mesi dalle elezioni 

I dimissionari hanno crealo una formazione di opposizione (da destra) al par-
tifo dominante - Un appello al presidente perché nomini un governo d'affari 

NUOVA DELHI . 2. 
Il m in i s t ro per l 'a l imenta

zione J a g j i v a n R a m si è di
messo oggi da l governo india
no, m e n t r e a l t r i c inque espo
n e n t i del P a r t i t o del Congres
so si sono dimessi da l par t i 
t o di Ind i rà G a n d h i . R a m . 
la personal i tà più inf luente 
del gruppo di « ribelli ». ca
po polit ico della ca s t a degli 
« intoccabil i » (che raccoglie 
quas i o t t a n t a mil ioni di per
s o n e ) . ha l anc ia to u n appel
lo perchè a l t r i m e m b r i del 
p a r t i t o del Congresso Io se
g u a n o nella r ivolta. Egli ha 
a n n u n c i a t o la formazione di 
u n nuovo pa r t i t o , quel lo dei 
« depul"ati per la democra
zia », c h e si propone di ope
ra re d ' in tesa con il p a r t i t o 
J a n a t a (il « p a r t i t o de ! pò 
po lo» ) , c r ea to dopo c h e In
d i r à G a n d h i aveva a n n u n c i a 
to la convocazione del ie eie 
zioni general i per il mese di 
marzo . Il p a r t i t o J a n a t a è 
s t a t o cos t i tu i to da e sponen t i 
dei pa r t i t i di opposizione di 
des t r a . l iberat i da l c a r c e r e 
dopo l ' annunc io e le t tora le . 

Sub i to dopo la « rivolta > di 
R a m e degli a l t r i e sponen t i 
del Consresso . sono s t a t i lan 
c ia t i d u e appel l i . Il p r imo. 
a d opera di R a m e de^Ii al
t r i c inque , ch iede la revoca 
del lo s t a t o di emergenza >:i 
a t t o da 19 mesi, il r i lascio di 
t u t t i i de tenu t i politici, l'an
n u l l a m e n t o di t u t t e le leggi 
a p p r o v a t e d a i P a r l a m e n t o d a 
r a n t e lo s t a t o di emergenza . 
Il secondo è s t a t o r ivolto dai 
d e p u t a t i del p a r t i t o J a n a t a V. 
p res iden te della Repubblica 
perché des t i tu isca Ind i rà Gan
d h i e nomini u n governo di 

affari per g a r a n t i r e i.lyere eie 
zioni e l iberare il paes.-> ( dal
la cricca cor ro t t a a! potere . 

Si t r a t t a della seconda scis
s ione i m p o r t a n t e avvenuM nel 
p a r t i t o dei Congresso. L'i pri
ma a v v e n n e nel Isiiif». quan
d o Indi rà G a n d h i riuscì ad 
espellere da l p a r ' r o gli evjo 
nent i delia des t ra più conser
va t r ice e reaz ionar ia Lo u 
ce. t ra l 'al tro, con l 'appog 
eio di R a m e eli alcuiv. fra 
eli e.-ponenti ora dimi.-sio-
n a n . 

E' (liftici'.e al m o m e n t o di
re q u a n t o pe le rà la s-risso 
ne odierna sul le po ;s ;o; l i :a 
d- vU'or ia d: Indirà G a n d i i ; 
al'.e elezioni inde t t e por m a r 
/ o Ind . r a G a n d h i ha sce l 'o 
il m o m e n t o più favorevole per 
convocare i"* e>v:om «per 
p repara rs i alle q i n l ; il Ime. 

ta t- i « D e p u t a t i per la de
mocrazia » — c rea t i il pri
mo da pochi giorni e il se
condo solo oggi — h a n n o or 
mai pochiss imo tempo» e di
spone di t u t t a la p o t e n t e mac
china governat iva di propa
ganda per ga ran t i r s i un nuovo 
s i r c e l o . Ma la scissione in
t roduce una incogni ta ser ia . 
d a t o il pese» c h e le persona
lità c h e h a n n o i m i t a t o R a m 
h a n n o nei r ispet t ivi S t a t i Una 
di CSM? è ìa s ignora Mandi-
ni S a t p a t h y . ex min i s t ro — 
c a p o d^llo S t a t o di O n s s a . de 
s t i t u i t a l ' anno scorso da In
d i rà G a n d h i . Altri sono H.N. 
Hamiguua . ex min i s t ro del 
i 'U t ta r P rad^sch i lo S ' a t o di 
Indi rà Gandh i» . K R G a n e s h . 
• \- m i n i s t r o de l ie f inanze . 
D N T iva:;, au torevole par-
! mion * a re. 

Una interrogazione del PCI al Senato 

Ancora trattenuti i tre anarchici 
italiani arrestati a Barcellona 
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I funerali dei t r e poliziotti 

uccisi ia .scorsa s e t t i m a n a --: 
sono svolti , senza ine .dent i . 
in una chiesa del la c ap i t a l e 
spagnola . Imponen t i misure 
di sicurezza e r a n o s ta te p i e 
se da ! governo che t emeva 
nuove manifes tazioni della 
e s t r ema des t r a e la poliz: •. 
h a dovuto in te rveni re per di 
spe rde re un een' . innio di ma 
i n f e s t a m i di des t r a . h e si era 
no avvic ina t i alla ch iesa , d o 
ve s: accedeva solo con uno 
speciale invito. 

I n t a n t o nel q u a d r o delle mi
s u r e «a l i t i t e r ro r i s t i che •> ore 
se da l governo sono s t a t e a r 
r e s t a t e ieri, per ia p r ima voi 
t a . undici persona l i t à appar
t enen t i a moviment i dei la 
e s t r e m a des t r a . 

Pe r q u a n t o r i g u a r d i gli a r 
rest i che sono s t a t i compiu
t i negli a m b i e n t i d i s i n i s t r a . 
d a fonte s indaca le si app ren 
de che quas i t u t t i i m e m b r i 
del ie «commiss ion i opera ie •> 
a r r e s t a t i negli u l t imi giorni 
sono s t a t i posti in l ibertà Se 
t o n d o k- stca--e fonti i m u 

t a n t i delie i commis-irir.i o;ne 
r.i;e< a r r e s t a t i e rano u.-.a eir. 
q u a n t t n a . 

RtrManuc.nn livree»- in prigio 
ne. t r a gli a.'.r. :r..;:?r.:v. : .: 
s inis t ra ,.rre~:a*i. _'i ...i.ir-
chivi Tra qu-...»".. t r e :*.«". ani 
a r r e s t a t i rio.r.cnn a .i l'»i.-«\-
lona d u r a n t e .ir. i ::: -'ir^ier.e 
della po.izia .n un l e a l e alla 
peni t-r : ; de ! i e . v a c i n e .-: 
doveva tenere un.: rnjr .vr .^ 
delia FedtT.tzio :e .u ia r -a i 
c.\ iber.ca I tr.- ,-or.ii .-t.iti 
ar~est . i t . insieme .i una :-e--
t a n t m a di a n a r c h i e : .-p.t ino
li sulla base dei decre to m e 
proibisce .e r iunioni -.n può 
oiico super ior i alle IO per
sone. 

T r a gli arre . - ta t : >• U r.herto 
M a r ^ x e h . . no to air . tesei .- t . i 
i t a ! .ano ed ex c o m m i n a r . o 
della Colonna « R\^-< 111 ' du 
r a n t e la guerra di S p a g n a . 
U n a in te r roea7:one a! mini
s t r o degli Ester i i ta l iano e 
.-tata ieri p r e s e n t a t a a Roma 
dai sena tor i Urbani . Roldr. 
ni e P iera 111 dei PCF. p - r 
r-o.lec.tare un in te rven to p- r 
un silo .-o.lecito r..,i.-e.o. 

i '-: 

Anch^ l'As-o* ;.-iZie.ne .t.-.li.i 
iia eorr.rxr.tenti .intilasei.-ti di 
Sp.igr.a. eh cui Marzocchi e 
il vice pre.-ider.te. ha prote
s t a l o pe r :'; suo a r r e c o in 
g.-i-*-.;e.«:o e na ch ies to c'r.f 
veng.i imny-d.iit.in'.Titp rime.s-
i-o I.Ì !: ne ri a 

L'onorevole Aldo Moro, che 
si ' ro-.a eia s . tb i to nella ea 
pi* a le s p a n n o , a -ri-sv-- h.ì par-
t e r . p a ' o ai lavaci dall ' incon
t ro t r a la federazione del le 
DC sp. igno 'e con '"Europa ed 
ha pa r t ec ipa to alla r iun ione 
dell 'Ufficio polit ico dell 'Unio
ne delie demoeraz . e cns t l a 
ne europee, si è i n c o n t r a t o 
s t a m a n e con il p r i m o mini
s t ro Suarez . A! t e r m i n e del
l ' incontro è s t a t o reso no to 
eli? Moro ha m a n i f e s t a t o a 
Sua rez - a p p r e z z a m e n t o per la 
ba t t ag l i a c'nc la S p a g n a e il 
.-uo c o v e m o s t a n n o conducen
d o per r agg iungere u n a pie
na democraz ia ». 

Ieri m a t t i n a l 'onorevole Mo
ro è s t a t o r icevuto ass ieme 
ii.'.: . t l tr: leader DC europei 
premer.-.', .t Madr id da re J u a n 
Cai ios . * 

Giovani 
r e l 'inflazione e r ime t t e re in 
moto, su bas i nuove, lo svi
luppo economico. Non solo, 
m a . in quest i giorni, si tor
na a d i scu te re delle prospet
t ive politiche. 

K' s ta to sufficiente che il 
compagno Berl inguer r ibadis
se l 'esigenza di una direzione 
[Kilitica autorevole e unita
r ia , clic, per esse re ta le non 
può prescindere dal l ' appor to 
dei comunist i , perché il covo 
insieme lamentoso e a r rogan
te dei difensori dei vecchi 
stivc'.ui e delle logore pro-
giudiziali facesse udire la sua 
voce. 11 tentat ivo è quello di 
sp ingere la discussione nelle 
secche di una contrapposizio 
ne t ra grandi 4 principi ». di 
una disquisizione a s t r a t t a fui 
modelli di società. Cosi >i ( t e 
ca di sfuggire alla sostaii /u 
del problema da noi po-a,o. 
K° lo spessore della cr is i , il 
rilievo dei mutament i che è 
necessar io int rodurre , che ini 
p n g o n o una nuova e \i.ù au
torevole -direzione |H>!it.ca. 
non una pretesa volontà di 
egemonia dei commi.st i . 

Propr io discuti ndo dello 
questione del lavoro dei l'Io 
vani si può misura re la for
za e l 'obiettività del nostro 
rag ionamento . Chi può pen
saci ' che per af f rontare una 
quest ione così impegnativa e 
complessa .siano sufficienti 
misure e provved.menti di e 
mergenza? Certo noi -abbiamo 
sollecitato e richiesto quelle 
misure , ci in i |v»neremo nel 
Pa r l amen to e nel dibat t i to t ra 
i giova'ii perché esse siano 
app rova t e nella forma più 
eff icace. Ma siamo coscienti 
che queste possono rapjxesen-
t'iire soltanto un m i m o passo. 
Anzi che acquis tano sen.-o so
lo nella prospet t iva di un rin
novato sviluppo del pae-e 
che punti a l l ' a l l a rgamento del
le basi produtt ive, alla tra 
sformazione del l 'agr icol tura e 
del Mezzogiorno, a una piena 
utilizzazione delle r isorse li
m a n e e cul tura l i . 

Altrimenti è forte il ri.-cb.io 
che tutto si r iduca a una nuo
va forma di ass is tenza , alla 
istituzione di un < parcheg
gio •> che non api e ne-siina 
pros|H-ttÌva ai gioì an i . Que 
s to non sorvireblx ' a nulla. 
neppure , non ci si illuda, ad 
a l len ta re le tensioni sociali. 
P e r questo si deve l avora re 
pe rché l ' impegno s t raordina
rio di lavoro dei giovani iteli' 
industr ia , ne l l ' ag r ico l t i r a e 
nei grandi servizi socuili sia 
s t rumen to di creazione di nuo
va r icchezza e quindi di al-
lo rgamento delle basi produt
tive e del le possibilità di la
voro. 

Al lavoro si deve accompa
g n a r e una nuova ic rmazione 
proress ionale . una vera e prò 
pria educazione al lavoro e . 
in par t icol ' i re . al iavoro prò 
dut t ivo. P e r c h é di questo an
che si t r a t t a : di affronta 
r e non soltanto i guast i eco
nomici venuti alla luce con 
la cr is i , ma anche quelli ch^ 
si sono c rea t i nella menta
lità e nel cos tume, l ' n ot teg-
g iamen to nuovo e positivo 
verso il lavoro e quindi un cli
ma di forte tensione civile e 
mora le t r a i giovani sono oggi 
possibili. E ' in gioco intorno 
alla quest ione del lavoro il 
r appor to fra nuove generazio
ni e s is tema democra t i co . Sta 
al le forze che nonno fondato 
e L-o^iruiio ia democrazia ila 
l iana s a p e r e susc i t a re nella 
gioventù le energie capac i di 
a p r i r e la via della s-alvezza 
e del r innovamento del Pae--e. 

Confronto 
do. e non t r a r n e t u t t e ie con
seguenze . av rebbe a v u t o in
n e g a b i l m e n t e conseguenze iw>-
iit iche r i l evant i . Non a ca.-o. 
il c o n t r a s t o neiia DC su que
s to p u n t o po r tò -all'improv
viso r invio del « v e r t i c e » . 

Oggi su ques to a s p e t t o v. 
sono confe rme a n c h e da par
t e de . maggior i in te ressa t i . 
c ioè dei d i r igent i de. I n t e r 
v i s t a to da l l a radio , i'on. E 
vangel is t i , so t tosegre ta r io al
la presidenza del Con.sig;.o 
e por tavoce di Andreot t : . ha 
de t t o ieri c h e < In scala ino 
bile non si può toccare >v 
<•'• questo lo sappiamo da pa
recchi mesi; ogn: fatatilo 
era :!'usorio >••: qu ind i , -t r.' ao 
verno non potei a disporre 
(ìcllu mtiyyiuiiiTi<.ti nvtsc**uri:i 
per poter toccare il mecca
nismo della siala ";oh;/c 
Questo era ben chiaro: «e lo 
debbono mettere in tato a 
caratteri cubitali tutti quan
ti coloro che accarezzano 
questa ipotesi ?-. L 'ammon.-
m e n t o — e c h i a r o — e r.-
vo'.to a pe rsonagg . della DC 
c h e a n c h e nelle n u n . o m de. 
g r u p p . p a r . a m e n t a r . , ."a t re 
:cr.. h a n n o t e n t a t o u n a e<j.-: 
t roffensiva su questo pan:*». 
non d.sd-rgnanrio r.eppur-j d. 
u sa re qua . che a r g o m e n t o ri 
s apore populis t .co. 

Evangel is t i h a confe rma to 
c h e .3 f i s ra l iz /az .one de-gl. 
one r . social : <s. par lo d. 
I3~>0 m.l iard.» dovrebbe av .e 
n . r e sulla base di u n a <o 
o e r t u r a fin-anz.aria c h e pre
vede i non oroì*: inasprirne*.-
t: ti* uli'l r>. d.ce ;•• d: q.ie 
s t o s. e pa r l a to a Villa M<. 
d a m a i c h e g:i aumt -m: ile. 
1TVA dovrebbero essere d. 
800 9i» m. . .a rd : . : qua . , pò 
t rebberò s o m m a r s . .--.-eon
do le proposte d e . governo - -
a 300-400 mil iardi d. a u m e n 
to dell imposta di tabbr .ca-
z.one. Una verifica di ca rat
i e r e econom.co e fiscale e 
previs ta pe r il mese di mag 
g .o : fra t r e mes: . qu ind i , dei 
vrebbe essere c o m p i u t o un 
e same compless ivo s.a de . 
ge t t i t o delle imposte , s a del
l ' a n d a m e n t o de : t a s so de.-
l ' .nfiaz.or.e. 

T u t t i e sei ; p-irl::-. porte
r a n n o al t ver t ice '" propr ie 
propos te . La delegazione c a 
m u m s t a a n d r à a l l ' i ncon t ro 
con indicazioni precise, con 
sp i r i t o cos t ru t t ivo . I so : :n l . 
s u h a n n o def in i to :er.. con 
ur.a r . umona della D.rez.o: :- . 
le linee c h e i sp i re ranno la lo 
ro delegaz.one. S.gnor. .e h.i 

Carrillo 

d e t t o che l ' a t tenzione dei 
PSI è c o n c e n t r a t a sopra t tu t 
to su due a s p e t t i : quello del 
costo del lavoro e quello del 
c o n t e n i m e n t o e della r iquali
f icazione della spesa pub
blica. 

1! d o c u m e n t o della Direzio
ne social is ta ha a n c h e un 
« preambolo > pohtieo. con il 
qua le viene r . con te rmutu la 
posizione del PSI sul q u a d r o 
politico. Le difficoltà economi
che — a f f e r m a n o : socialisti 
- - si in t recc iano a seri proble
mi sociali . ~Oaqi — n' .evano 
- - manca il (jmi'lm <l' riferi
mento politico e progrcrnviati
co tate ila confatine unn ge
stione della cn->: eapcic d: da
re garanzie di sviluppo e di 
stabilità politica, e di realiz
zare quel co'isc'i.'io indiipi'ii 
sabile alla concreta attuazione 
di un protrati ma economico 
di franamento «' d ' ripresa: \ 
per (iue<to >'. PSI unì tea l'e
mergenza palttca come neces
sario terreno di (\>nnonto. j 
senza prea'Mliziali e chiusa- ( 
r e » . 11 tenia de! quad ro poi.ti- l 
co v e n e r .preso d\ F rancesco | 
De Mar t i no , eoii un'in;-. : v.sta i 
i\\VUltroneo. « O.'ie'.'o die oc , 

; • / )> -» .> l i !•/;;* W ' . ' I I ) ! 1 I) ^ . ' ì l l ' t " " - ì 

ma l'ex seg re ta r .o del Pi^l — , 
è una maag'oran'.tt ttigumcu \ 
di cui tacci piirte i' PCI <....>. j 

l'n governo OC PSI poteva j 
«\i->ere una delle espr-'-<:on'. i 
ma ne es--;tono anche a'tre. i 
.S'.' tratta soprattutto d> ni- \ 
calzare ia ')C e ti: ^;ì-ngcrlu j 
ad (•(•cetili1 e 'n ' >'>'".i: f i e (.'• i 
t/ue^ta m"a:i'o'ii'iza. t on un > 
aceo'-do *-V i>roanr>'>>•<(. Po- \ 
si vedrà <-<V (/'•,•••• enirn-e nel 
governo, e conte > 

T r a i l em. <1 '1 " vert v e \ 
vi è ev .den ' em-v . i e ou->".o del
la r:du/. 'o:ic de . del <• / pnbb'..-
ei. M m t r • '.ina p i r t r dell i 
DC eont .nu. i a insiste;-.' .n 
modo pres.-oché ese!u- : \o sul
la scala mobile, un m . lu s t ro 
in c a n e a , però, il dot t . Ossela, 
ha t o rmu ' i to a ' eune proposte i 
sul le r e s t i i / . on : da opera re 
nel c a m p o della socsa. chi ' pa | 
t r a n no essere u t i lmen te di- j 
scusse. -, Jnvefe di i correre I 
nitovnmcntt' a' (reo — egli ha | 
s f , r i t to su'. C o r n e e de''a Se | 
ru -- sarebbe au^ivcii'iile tu- ' 
aliare la *pe-.a iml^'lìea --. Co j 
me ivper . re i fondi ne-ess i - : 

r ? Ossola prono:ie d: t a g ' . a r e j 
del d u e p-i c e n t o • b l a n e . d. | 
t u t t i i min i s te r i , d, e t f e t t u i - | 
re un bloc<M b ienna ' e delle as ; 
sunz loni . d. b 'occare le sp.\s--» , 
per a u t o s t r a d e e tra ' .ori. d- ! 
r i du r r e le spese al l 'es tero per ! 
m a t e r i a l e bellico, di t ag l i a re j 
: con t r ibu t i alla m. r iade di | 
en t i imiti!5 di i n t rodur re un I 
«ticket» d i f ferenzia to t ra le \ 
varie ca tegor ie di medicina'.: . ' 

ti h a n n o reag i to — r i sponde 
Car r i l lo — con g rande e pro
fonda sensibi l i tà politica as
s u m e n d o u n a posizione e un 
a t t e g g i a m e n t o di ca lma e se
r en i l a che ha jK-rmesso di 
sinasL-heiare e m o m e n t a n e a 
m e n t e sc . 'n l iggere i t en ta t i 
vi t e r ror i s t i . Ne . u n o un 
esempio lo svolg imento dei 
Umeral i degli a v v i n a t i , i.i cui 
si è visto un PC. illegale co 
me il nos t ro , m grado di im
provvisare un servigio d'<:i(ii-
ne impres s ionan te ne! giro di 
poche ore. i m p a r i n e una pa
rola d 'o rd ine che invi tava al
la ca lma e a l la discipl ina, eh-
è s t a t a segu i ta ni ogni mo 
m e n t o , a n c h e i! più e m o ' i v o 
e d r a m m a t i c o . Ciò ha sorpre
so a n c h e noi stc.-.-i. Lo stes
so si è ver i f icato per l'assas
sinio degli agen t i di nolizia. 
E' s t a t a la pr ima volta, do 
pò t a n t i a n n i , in S p a g n a , c h e 
la base opera ia ha e levato la 
sua pro tes ta s c iope rando con 
t ro (mesto c r imine ::. 

« I lavora tor i — prosegue 
Carr i l lo — h a n n o compreso 
i m m e d i a t a m e n t e , m o s t r a n d o 
un g r a n d e in tu i to poli t ico. 
il vero senso eiella m a n o v r i 
di cui e r a n o cadut i v i t t ime 
i po ' iz iot t i ed h a n n o solida
r izzato senza r h e : re con 'e • 
famigl ie degli assass inat i Ciò j 
ha i n d ' i ' i b i a m e n ' " f.-icllitnto 
le d ich ia raz ion i di a lcuni a l t i i 
ufficiali d e T c s e r c i t o i qual i : 
h a n n o m o s t r a t o un a t teggia ; 
m e n t o responsabi le di resi ; 
s t enza al la provocn7 :or.e. in 
a r m o n i a con le m iberni del j 
le forze d e m o c r a t i c h e ». i 

II fu turo è d u m i " m e n o ì 
oscuro di q u a n ' o po.ssn np- ! 
p a r i r e nel clima, t ' i t ' av ia in i 
c e r t o che ci sembra di coglie j 
re (incora in T I ^ S * ! giorni - ' i 

< Cer to , la ba t tag l ia , come i 
h o già cietlo. non e a n c o r a j 
v in ta . Chi in tendeva provo- \ 
c a r e il conf ron to d i r e t t o ha ' 
per ora o ' t e n u t o il con t ra r io . J 
Ma non s a p p i a m o quali v,^. j 
s a n o essere !•• a p r e tasi del t 
p i a n o de.-.tobili/.zatore- che l i j 
u l t r a d e s t r a ha me.^n in a t to , j 
Po t r ebbe ro v« r i t r a r s i rifrre ! 
gravi provoca/ ioni e s;^ r.oi. ; 
s.a e te..-"- «r in i te .-• j ! _>o I 
ve.-Jio d o a b i a m o t-ss.ere v i ; ; 
l an i ] C e r . a r e di ev i t a re •! .. '•• 
S p a g n a :' :> r i -olo e il do 'o ' 
re d: una involn.-ione ver.,ri j 
una rii'.tiitura M >: comuni j 
.-ti ora s ' iarr.o a p p i g j i a n d i i 
il governo rijnnan/i alla .ire. • 
vo.-a7lor.'--. f 'ertarrien'f .;;ue.-"> '• 
no.s*ro - i p n o g i o non •• mero, 
d:7ion.-.to. Dipenderà da ' l e 1 
misu re effe: ; .ve e he i! gov-rr- » 
no a d o t t e r à r.fjn .-o'o su ' v-.-- ', 
r e n o della re-pre^ior.e de! 'er- i 
ro re . ir.a - o p r a t t u t t o S'i q icl-
io rv..ii :<-.-> H: deve decider-- : 
a eo.pir-- rul'.r.t'lc.-*ra. N'on 
«• giusto ne ragionevole m ' t - • 
'.'-•Tr .-..ilio .-.tt :„->0 T..-.no 
1"•il'r.'ifif-.-'r.i •• i mv. 'n r .m*. ' 
derr.orr. 'i 'lei d: r--' re-n". < =ir.i 
? t ra c h e si ,-or.o r . t o r n m - n : 

"e s e m p r e sfhier. i t ; e o n t r o ' 
:1 "erron-n-.o r- -.:-•: -ciazio u 1 
c.f-TCSK T:I':I l i e ». ' 

li r o m p a z i . o <"-;rr Ilo r-vi • 
r.a dubbi su l ' a n^ce-v- •,« 1: 
q.;e.-'e :r.;- ire- roo r-"e *• (•'• '• 
.«• : n d . . i r:'..-.••""'.l'i.-: i r i-i'-
ad una d i r h : ir^z'e.nf f . i" , 
p ropr io cu . a M ' d n i d ;'. ; 
pre.-ident^ tir""..: DC itali m i 
onorevole Moro 

" E " s r a to p ropr io '•'. vos t ro , 
Aldo Mire) a d u e qui. nella j 
nos t ra capi 'a 'e-. che n f tr b^T- • 
te-re :'. t e r ro r i smo -ono ne- j 
c e s s a n e profende n ' o r m o nel 
la poliz a e nella rr. ig ; - ; ra- '. 
t u r a . In e f f e f i una r i forma ; 
d: quest i o rgan i si impone • 
per avere la garanzia c h e ; j 
p i an i d^-g'.i u l t r a s f s r r . n o ; 
s m a n t e l l a t i . S i a m o c o n s a p e . o 1 
li d. t u t t e le difficolta che 
ciò conit iorta . ma - n ' e n i a m o | 
c h e possano essere affrr . ivate. 
Anche pe rché ciò eiar-^on^ 
quella -ens »' ione di MCIIP 'Z/ . I 
che ì! pa^-e- vuole avere Si 
impetigoii"; nt.sjie- p i h ' i r h e i 

la l iberazione di t u t t i i pri
gionier i politici, la legalizza
zione dei par t i t i e dei sinda
cat i . E ' necessar io che il pò 
polo f ina lmen te s en t a che qui 
non c o m a n d a più l 'ultrade
s t r a . Solo in questo modo si 
d à coraggio a chi ha a i v o r a 
pau ra . Si crea u n a s i tuaz ione 
di o r d i n e democra t i co in qu? 
s to paese. E' qui che va veri 
f icata la capac i t à reale de! 
governo a t t ua l e . E noi lo ap
poggeremo senn i a lcun d u b 
bio se c a m m i n e r à su questa 
s t r ada» . 

Ma questo governo è vera 
m e n t e in g rado di procedere 
su ques ta s t r a d a ? E m o a che 
p u n t o non è pr igioniero della 
e s t r ema des t ra come t a n t i 
segni , in a l cun i m o m e n t i . 
s e m b r a n o d i m o s t r a r e ? 

«E' ev iden te che il gover
no è u n a e m a n a z i o n e dei re 
sidui d e l l ' a p p a r a t o e delle 
ist i tuzioni del f ranchismo e 
che è qu indi anco ra legato 
ad esse. Ciò I rena ogni sua 
necessar ia audacia nelle rio 
cisioni e nelle iniziat ive. Cer
to l ' ideale sa rebbe che que 
s to governo si r i s t ru t tu ra s se . 
che ne en t r a s se ro a far pa r 
te a n c h e le l o i / e demccra t i 
c h e e di S)ìiustra t r a s to rmarc 
dolo in una specie di governo 
di salvezza nazionale . Penco 
che ques to dovrà essere .! 
c a m m i n o da seguire . Ma ce 
co r re molta e las t ic i tà . 1\ '• 
che un eccesso di p ress ione 
su ques to governo potreu'ac 
favorire i .-noi avversar i di 
de.-tra e allo s 'es-a ten ipa 
os tacolare la marc ia .n avan
ti verso la democraz ia > 

><Credo — agg iunge Carr i l lo 
— che la pra t ica dei g a - r u 
scorsi e di quelli che verr .a i 
n o a b b i a d o ' m o s t r a t o e por. 
s a n o m o s t r a r e agli uni e agli 
a l t r i come uscire i l i uà-, .-ta. 
.situazione. L 'a l te rna t iva non 
è oggi tra des t ra e .-misti a 
i sa rebbe incomprensibi le nel
la S p a g n a di oggi», ma t ra 
un accordo t ra democra t ic i 
e r i formist i o un r i torno au
tor i tar io». 

Car r i l lo nc.n s ca r t a nemme
no l'ipotesi che q u a n t o e ;iv 
venuto in quest i giorni posse. 
ave re a n c h e delle mat r ic i in
te rnaz ional i . 

«Certi servizi ope rano a 
volte fuori di ogni coni rodo 
dei governi, obbedendo a in
teressi di gruppi s o v r a n a ' i n 
na l i . N ( n va s o t t o v a l u t a t a ìa 
az ione della in te rnaz iona le ne
ra . come si è visto in q u i - t i 
giorni. Ma la radice vera è 
qui . ne l l 'o l t ranzismo spagnolo 
di des t r a . E' vero che i set
tori più modern i ed c i u c i e n t i 
del l 'economia, de l l ' indus t r ia e 

della Unanza non s m o interes
sa t i ad una involuzione; vo 
gl ieno e n t r a r e ne l l 'Europa . 
h a n n o bisogno di credi t i e di 
merca t i . C'è pero un se t to re 
del cap i t a l e specu la t ivo che 
ha a n c i a posizioni p t emuien 
ti n e l l ' a p p a r a t o di po te re del 
lo S ta to , che vive di agevo
lazioni illegali e c h e ha inte
resse. -e non propr io .iA un 
colpo di S t a to , al realizzarsi 
di una specie di neofraii-
e h i s m o i m p e r s o n a t o da uomi 
cu come F raga I r ibar i ie . Ma 
q u e s t o s e t t o r e n o i e fonda
m e n t a l e e può esse re b i t 
f a to ». 

Il d iscorso r i to rna a qm s*o 
p u n t o a l l 'az ione del gov- ruo . 
alla d isponibi l i tà dei connii i . 
si : a d appoggia r lo , nella mi-
Mira in cui ado t t i provvedi
m e n t i concret i a t t i a r ende re 
irreversibile il c a m m i n o clic 
ha preso. T r a quest i quello 
della legalizzazione del pa r 
t ito. 

<:Si sono fatt i passi i m p u 
t a n t i a l l ' i ndomani dei fune
rali degli avvocat i . Pe r s ino 
giornal i come il Pueblo e Yn 
che si r ivolgono ad un va - lo 
pubblico, e che non har .no 
ma i a p p o g g i a t o la logaìizzar:o-
n e del n o s t r o pa r t i t o , h a n n o 
sc r i t t o in quest i giorni < he 
con il s u o comi jo r t amen to il 
P C E ha già o t t e n u t o la .-.ia 
legalizzazione. Non solo g'i 
amici de!!"oT}*H}si/e-ne# n i i an
c h e ce r te forze che h a n n o rn 
s ton ino la r iforma da po^z io 
ni di de - t ru i l luminata , han

no a f f ron t a to ques to problema 
pos i t ivamente . Non ;v-ssia.no 
oggi d i r e di aver avu to "a-
ranz ie nel senso delia prò:-
s ima legalizzazione né eie* 
gii avven imen t i del!* ser ica 
s e t t i m a n a abb i ano (h . -T. i ' to 
t u t t e le r iserve K" ch ia ro . 
comunque , che ni: uro a f e H 
r is tabi l i re le l ibertà pohiie-ie 
non dovrebbero t a r d a r e u! ' e 
n o r m e n t e . In una s i tuazione 
come quella odierna nv.-i :IÌ> 
t rebberò esservi elezioni ve 
r a m e n t o libere L'oupo-iz.•.".•• 
-•a a p p u n t o e labora . tdo ni 
quesiti giorni un -uo p :o_" ' i ' i 
di legge e le t to ra le che per 
m e t t a una libera ^el•i^^ tra 
t u t t e lo forze poli t iche. S a r a 
uno dei t emi dei negozia*'» 
coi governo ' h e s ta :>er ri 
p r ende re -, 

Il PCE si pr< para con.un 
que a pa r t ec ipa re .i.ia ba*t i 
glia e le t to ra le «he si prevede 
per il pro.-s.rno nia. 'gio «• C e -
r i l ' o e i n n t ic i iKi ;irH-">e l'r'in""-
t r a le p:u .-igii:M'\r.r.v i •*. 
elida tu re. 

:;Molto pre»bab:!:ia-iit-- I) .1" 
re-s Ibur rur ; .-: pre.-.i-i,-..-:;, in 
IJiscaglia. n*-ì!e A-.'ura- e i 
M a r i n i . Io r.t !1( Asturie e a 
Madr .d . fìregor:.-) Lo:,«z R..: 
m a n d o i leader de : r n m i i n i ' i i 
c a i a . a n n a H.ircollon ». Ma 
r.ì-.-l Az<ar.i*e nel I .ejn. Lucio 
L-ana'o a Te»:edo. .S:n;c.:i Ha -
c.nez. Monte rò a Madr .d . \ ' o ! 
t: sacerdot i h a n n o m o s t r a t o .a 
loro rìi-p:.s.:z:one a pr«-s--nt?.r 
si nel>- r,o.-:re liste. Noi 'o 
a v r e m m o viste» di buon grad*» 
Abbiamo con.tir.q'.:e a.-eo!"u*o 
a n c h e il pa re re di a lcun : v * 
scovi e ; .bbiamo avu to l':m 
press ione c h e r io poto.-se 
c r e a r e problemi e de-.-*;; . e 
qua lche o-stilita rol la gc-rar-
ch .a c a t t o l x a E s:«-e.).»n(- n- n 
vogl iamo in a l cun ca-a eli*"* i 
nas t r i r appor t i c -n la Chi-s-i 
pos.sano deterie>rar.si. a b b . a m o 
r inunci itr> Ciò r«-~ta con. in 
quo un g rad i to segno di li 
d u n a ne-l nos*ro p a r t i t o » 
o-'i-a nos t r a b a v a g l i a per la 
l iber tà e ia demoeraz .a .n 
Srxigna ;>. 

E' decedu to a Roma il cvn-
p a g n o 

ALESSANDRO GAMIA 
di a n n i 70. i sc r i t to a l PCI nel 
1927; d u r a n t e la d i t t a t u r a fa 
soista subì conf ino di polizia 
o n u m e r o s i a r r e s t i . F u t r a 
?1: o rgan izza tor i delle Resi
s tenza nei Castel l i r o m a n . . 
negli u l t imi dieci a n n i fu 
s eg re t a r i o reg iona le de l l 'Av 
sociazione naz iona l e perso 
griitati politici i t a l i an i o a n 
tifa.sc-.-,*.:. 

http://Feh.ro
http://ar~est.it
http://ri.-cb.io
http://sfhier.it
http://fsrr.no
http://har.no
http://pro.-s.rno
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Nel corso della seduta del Consiglio comunale 

Da Palazzo Vecchio una ferma 
condanna contro le violenze 

Il discorso del sindaco Elio Gabbugqiani - L'atteggiamento intransigente di alcuni consiglieri de non ha consentito 
una conclusione unitaria • Lettera del socialista Spini • Incontro in Comune con il rettore sul problema della Galileo 

Prato: Dal luglio 1975 ad oggi nella nostra regione 

in Consiglio: 
la vicenda I 

del mancato! a a _ . • 
aborto solo due sono tornati a tosa 

Su 8 sequestrati in Toscana 

L'intera seduta del consi
glio comunale di martedì , pro
lungatasi fino a tarda ora 
per i numerosissimi inter
venti dei rappresentanti di 
tu t te !e forze politiche, è sta
ta interamente dedicata al 
dibatt i to sui problemi che i 
ripetuti att i di violenza orga
nizzata accaduti recentemen
te in città e nel paese pon
gono a tut te le coscienze de- j 
mocratiche, alle istituzioni e j 
alle assemblee elettive, al tes- | 
fiuto sociale nel suo compies
t e . Si è t ra t ta to di un con
fronto serrato che, pur non 
rifuggendo in taluni momen
ti da toni di polemica asprez
za. ha saputo elevarsi sostan
zialmente ad uno spirito uni
tar io; quello sp in to che ac
canto alla concnnna contro 
chi. con metodi inaccettabili. 
cerca di sferrare un attacco 
alle istituzioni democratiche, 
conduce ad una analisi pro
fonda del fenomeno e spin
ge tut te le forze sinceramen
te democratiche ad assumere 
Impegni concreti, a compie
re scelte coraggiose capaci di 

contrastare la crisi morale, so
ciale ed economica che lace
ra il paese. 

E' s tato questo il senso 
del discorso svolto in aper
tura di seduta dal sindaco 
della città. Gabbuggiani. che, 
dopo aver ricorc'tito i nume
rosi episodi di violenza che 
hanno colpito la città nelle 
ult ime sett imane e rinnovato 
la solidarietà al consigliere 
Giovanni Pallanti. ha espres
so la preoccupazione della 
giunta e dei gruppi consilia
ri dell'arco democratico per 
1! progressivo deterioramen
to della situazione dell'ordi
n e pubblico. Il sindaco ha 
poi accennato all 'incontro 
svoltesi con il procuratore 
della Repubblica ed il prefet
to. durante il quale Gabbug
giani e il vice sindaco Colzi 
hanno espresso l'esigenza (V 
una approfondita presa di 
coscienza del problema nel 
suo insieme e di un maggior 
impegno da parte del gover
no. della magistratura e degli 

! organi dello s ta to preposti al
la tutela dell'ordine pubblico. 

Gabbuggiani ha ricordato 
che l 'amministrazione si è 

, fatta promotrice di un incon
t r o tra le forze politiche, sin
dacali, sociali e democratiche 
della città affinchè possano 

i scaturire iniziative di carat
tere permanente. Contro il 
nuovo che si esprime nel pae- | 
se — ha concluso il sindaco i 
— si manifestano, con colori- i 
tura diversa, ma con ic'ontico j 
segno, a t t i di violenza, for- j 
me terroristiche ed eversive i 
che orientano la loro azione i 
disgregante, il loro disegno j 
criminoso, non già contro | 
questa o quella forza politica | 
democratica, contro un deter- | 
mina to parti to, ma contro lo ; 
Intero sistema democratico. ; 
I,a risposta a tu t to ciò non ! 
può avvenire che sul terreno 
democratico, ed è a questo j 
©he l'intera città viene chia
mata con forza. 

Nel corso della discussione 
che è seguita non sono man
cati atteggiamenti s trumenta 
li e di chiusura da par te di 
alcuni esponenti della Demo
crazia Cristiana che di fatto. 
non hanno consentito una 
conclusione unitaria, cosi co
me era stato nello spirito del 
dibattito. Il gruppo della DC 
si è inoltre opposto alla pre 
eentazione di un ordine del I 
giorno del consigliere sociali- ] 
«ta Valdo Spini, richiamali- j 
dosi alla sua improponibiiità | 
a i sensi de! regelamento co- i 
munale. Si è giunti così alla j 
votazione di due ordini dei j 
giorno differenti t ra loro so- \ 
lo per un emendamento pre- j 
senta to dal compagno Andria- i 
n i . e non accettato dalla DC. | 
TI primo è s ta to approvato ! 
con 25 voti (PCI. PSI. De- j 
mocrazia Proletaria>. astemi- ! 
ti socialdemocratici e re pub- i 
blicani. contrari i missini, j 
ment re la Democrazia cristia- j 
na non ha partecipato alla j 
votazione. I! secondo è passa- ; 
t o con 10 voti a favore (DC». i 
uno contrario <DP>. mentre j 
PCI . PSI . PRI. PSDI e MSI 
si sono astenuti . 

La seduta cV martedì ha 
•vu to infine alcune ripercus
sioni. Il consigliere Spini ha 
Inviato al sindaco una lette
ra in cui si chiede di mette
r e airordine del giorno de! 
prossimo consiglio l'ordine 
del giorno presentato e non 
ro t a to per opposizione del 
gruppo democristiano. Spini 
Infatti precisa che. secondo 
l'articolo 2 del regolamento. 
anche l'ordine del g:omo dei-
In DC era improponibile, non 
•ssendo s tato consegnato con 
34 ore di anticipo. Se quin
di il rifiuto comocristiano — 
•ont inua la lettera d; Spini 
— era molto debo'.e anche dal 
pun to di vista formale esso 
è senz'altro r isul tato prete
stuoso dal punto di vista po
litico. La posizione contraria 
a d una modifica che avrebbe 
permesso la votazione unita
ria del documento demecri 
Stiano ne è la riprova ;>. 

Nella mat t ina ta di ieri il sin 
daco e il vicesmdaco hanno 
Incontrato a Palazzo Vecchio 
U rettore dell'ateneo fiorcn 
t ino, per esaminare ulterior
mente la proposta avanzata 
dal professor PeiToni per il 
t rasferimento di alcuni istitu
ti universitari nell'area oc R:-
fredi. Per dibattere questo 
probV?ma è convocato doma
ni il consiglio d: ammini
strazione della università. 
mentre sulla questione « Gali
leo » è prevista per oggi, nel 
pomeriggio la riunione dei ca
pigruppo consiliari. 

Dopo la decisione dei farmacisti 

Protestano gli artigiani 
per la mutua indiretta 

Per la terza volta, nel giro di pochi mesi, 
i farmacisti hanno deciso di passare a!!' 
assistenza mutualistica indiretta per le cate
gorie degli artigiani e dei commercianti. La 
giunta esecutiva dell'associazione degli ar
t igiani, in un comunicato, ha manifestato 
una energica protesta. 

Dopo aver constatato elio tutte le volte 
queste decisioni sono avvenute senza nessun 
preavviso, nella nota si respinge « questo 
modo di agire. 

«Per esaminare il problema — continua 
la nota — e tenendo anche conto che le 
notizie riportate dalla stampa cittadina crea 
no disorientamento relativamente alle even 
turi li modalità da seguire circa i rimborsi 
che in regime di indiretta si rendono neces
sarie, la giunta esecutiva chiede un imme
diato incontro con il Comune », 

Essendo inoltre a conoscenza che la Re
gione sta o p r a n d o per una modifica della 
legge 2. che va nella direzione di assicurare 
a tutti gli artigiani quanto contenuto nella 
vecchia legge e che consentirebl>e ai comuni 
di stabilire autonomamente l'eventuale loro 
contributo, la giunta chiede un rapido iter 
delle modifiche stesse |>er ritornare in modo 
sollecito alla normalità. 

Forti risparmi nei viaggi 

L'AC) propone l'uso 
sociale dell'auto 

Uso sociale dell'automobile: questo il motto 
che anima l'iniziativa delI'Automob:' club d: 
Firenze, illustrata ieri matt ina nel corso di 
un incontro con la stampa dal presidente 
Ugo Zilletti. 

Si parla di austerità, di risparmio sui car
buranti. di eliminare gli sprechi. In questa 
direzione i dirigenti de'l'ACI avanzano agii 
oltre 52 mila soci della nostra provincia una 
proposta indubbiamente originale e inte
ressante. Perché usare la macchina da soli? 
Esiste il modo di mettersi d'accordo in due 
o tre e lare insieme !o stesso viaggio usando 
un solo mezzo? 

Tutto questo è possibile, esistono le solu
zioni tecniche e Ì'ACI si assume il compito 
di lavonre l'incontro tra i soci e organizzare 
il viaggio sotto tutti gli aspetti. Chi è inte
ressato all'iniziatia può fin da lunedi 
iscriversi in uno speciale elenco de! club e 
riceverà la tessera ;<ACI-VIA->. Secondo i 
primi calcoii per un v.aggio da Firenze a 
Roma tre persone verrebbero a spendere. 
con un'auto di media cilindrata. 11 nula 
lire a testa, mentre singolarmente ne spen
derebbero 150 mila in taxi, 90 mila con l'auto 
privata e 15 mila in treno. 

L'iniziativa, la prima in Italia, dovrebbe 
partire tra una ventina di giorni. Sono stati 
indicati già tre punti di raccolta: la sede del 
club nel viale Amendola e i caselli Firenze-
sud e Firenze-Nord. Chi intenderà viaggiare 
insieme potrà prenotarsi telefonicamente 
anche un'ora prima. 

Nuova impresa banditesca 

Rapinatori in banca 
via con 10 milioni 

Il colpo è avvenuto nell'agenzia della Banca Toscana di Cerbaia - Un arresto per 
una truffa di comici - Severe pene ai ragazzi che derubavano le parrucchiere 

Li serie degli assalti agli ; hanno fatto irruzione nella ' 
uffici postali e agli istituti | sede dell'agenzia della Ban- [ 
di credito prosegue. Ieri mat- , ca Toscana di Cerbaia. Sotto | 
tino, quasi all 'apertura, due , la minaccia delle armi si so • 
giovani con il volto semico- j no fatti consegnare il demi 
porto e armat i di pistola. . do che si trovava custodito i 

Gli aumenti deliberati dalla giunta comunale 

Quanto costa ora 
prendere il taxi 

liberato gli aumenti tari l iari 
pe." i taxi periezionando cosi 
la trattativa tra le organiz
zazioni sindaca!: di categoria 
e aitimi.list razioni iniziata il 
IO iienmii.)-

Con il nuovo provvedimento 
amministrativo lo scatto ini
ziale per ogni cor.->a in taxi 
pa.-.-a da 400 a 450 lire. la 
chiamata del radio taxi au
menta di 100 lire passando da 
200 a H«X> lire. Oh ment i pa
gheranno di più anche per 
ogni chilometro percorso: ria 
160 si passa a IMO lire. La 
sosta t rar la e la v<:.v che 
ha .subito l'alimento più c>n-
sistente. quasi mille '.ire. bal
zando dalle 3.600 lire di og
gi a 4.5O0 lire. I*' tariffe : i 
marranno invariate mve.-e 
per le altre voci, notturno 
i lire 300». festivo « li Vi iire». 
bagaglio «sempre Idi i.re». 

Oli aumenti delle : <r;f:e de
liberati dalia giunta io .-e 
iruito alla pressione dei taxi
sti. accolgono per buo.ia par
te le richieste avanzate a MIO 
tempo daiia categoria. Si trat
ta di rivendicazioni che il 
Comune giudica in linea d: 
massima ragionevoli in quan
to ^agganciate-» alla liev.ta-
zione dei costi che ha colpi 
to il settore. Non solo è au
mentata la benzina, ma an
che l'assicurazione RCA. I 
pezzi di ricambio, i costi di 
manutenzione e di riparazio
ne. Il precedente ritocco del
le tariffe era stato calcola 
to sulla buse dei cc-ti as
sai inferiori a quelli di < ggi. 
Del resto anche con gli .»u-
menti decisi il cc-to del :.t\i 
a Firenze non e -!rb:t.<:it 

: riunione, minima un ccmiiiii-
' t a to delia F1FTA CGIL è sta 
• to ribadito il carattere priori-
! tario e ineludibile del pro-
j blema, mentre i lavoratori si 
i sono dichiarati disponibili ad 
; accogliere la proposta media-
j trice a carattere sperimentale 
| avanzata dalla amministra-
j zione comunale i chiusura del 
! traffico ni veicoli con oltre 
• 25 quintali di peso oomples-
' .-:vo nelle corsie interne dal 
I 1 dicembre al 31 luglio, e 
| per due giorni settimanali. 
• lunedi e venerdì!. * 
! • • • 
'• Continua la protesta degli 
! o t tanta dipendenti comunali 
i che hanno visto scadere il 
' contrat to a termine il 31 gen-
j naio scorso. Alcuni di e_isi 
! hanno messo in atto alla ca 
; sa albergo di via Mameli uno 
'. sciopero alla rovescia mentre 
|una nutri ta delegazione ha ma-
, nifestato nel corso della se-
' da ta del Consiglio comunale. 

Dibattito 
sulla questione 

comunista 
Oggi a Prato ne: locai, del 

Hi Ione .«Apollo». alle ore 21. 
si svolge una tavola rotonda 
sul tema: .< /: PCI e :a que-
<i:one comunista a ,V» anni 
dalla fondazione.. Partecipe 
r.-.nno Ivo Ratini, do! censi 
gl.o nazionale della DC. Pao
lo Renell: segretario regiona
le PSI. Alessio P-asquini. se 
siretor.o regionale PCI. 

e quanto meno rimane mie 
nore n quello praticato m 
molte altre grandi citta ita
liane. L'amministrazione co
munale ha cercato di conci
liare gli interessi dei taxi-ti 
con quelli degli utenti. In que
sto senso ha preso accordi 
con le organizzatami sinda
cali per varare provvcdin.en-
ti tali da contenere i centi 
nui aumenti dei costi 

Il Comune sta ino!' re ri
cercando il m.do di miglio 
rare la situazione complet i 
va del trafile: e dei ir...-por 
i: d; interesse p.ibb.a o. E" 
m progetto anche la defini
zione dei regolamento taxi a 
livella mtorccmun.«!e io mo
do da porre fino alle a t tui l i 
disfunzioni e carenze. Sarar. 
no accelerate le dis^u-s'oni 
in corso tra ammmistrazi.in'. 
comunali del comprensorio e 
sindacato di categoria. 

• * • 
In mento al problema del

la viabilità interna al mer
cato di Novoli si e svolto nei 
giorni scorsi un incontro tra 
una delegazione di lavoratori 
facchini del mercato ortofrut
ticolo. il sindaco Gabbuggiani. 
irli assessori Ariani. Caiazzo 
e Sbordoni. Nel corso della 

Questa .-era alle ore 2!. 
p r o s o la sezione del PCI 
.•S,m Ga'.lole Cure» iv:a Bec
caci .o. 33» si svolgerà un at
tivo su", tema: «Enti locali 
e Part i to nel momento poli
tico at tuale ». 

Interverrà il compagno Mi
chele Ventura segretario del
la federaz.one fiorentina. 

Seminario 
sulla condizione 

femminile 
Domani olle ore 21 e sa

bato ó fobbra.o alle ore 9.30. 
con prcfcoguimento alle ore 
l i . ne. locai: della federazio
ne fiorentina si svolgerà un 
seminano prov.neia'.e del 
part i to su «Condizione delia 
donna oggi e proposta dei 
partito». Svolgeranno le in
troduzioni le compagne Ma
ra Baranti. Fiamma Niren-
stein e Grazia Zuffa. Ai la
vori sarà presente il compa-
gmi Michele Ventura, segre
tario della federazione fio
rent ina del PCI. 

nei cassetti: circa dieci mi
lioni di lire. Poi sono fug
giti a bordo di una Mini 
Minor. 

L'assalto è avvenuto ver
so le 9. Nell'agenzia vi lavo
rano quattro impiegati. C'e
rano anche alcuni clienti. 
Improvvisamente sono appar
si due individui che nono-
smunte avessero il volto se-
micoperto. apparivano gio
vani. Con le armi in pugno 
hanno minacciato impiegati 
e clienti. Uno è rimasto vi 
cino alla porta per control 
lare l 'eventuale arrivo di 
qualcuno, l'altro invece si è 
portato dietro il bancone e 
ha arraffato tutte le maz
zette delle banconote che 

si trovavano nel cassetto 
dei cassiere. 

Quindi i due si sono riti
rati salendo su una Mini 
Minor targata Firenze 759079 
risultata rubata. Non è sta
to accertato se a bordo c'era 
un terzo complice. Posti di 
blocco dei carabinieri e del
lo polizia non hanno avuto 
alcun esito. 

* • * 

E" stato arrestato per truf
fa Luigi Schreiber. di 39 an
ni. da Bergamo, che nei gior
ni scorsi aveva dato in paga
mento un assegno di 3800.000 
lire all 'artigiano Doria-
do -Corti per l'acquisto di 
cornici. L'assegno di conto 
corrente risultava estinto. 
Inoltre lo Schreiber aveva 
tentato d: rivendere le cor
nici del Corti a un altro 
commerciante i>er la somma 
di un milione. Le cornici 
sono state recuperate e ri 
consegnate al legittimo pro
prietario. 

* « • 
Severe pene a. radazzi (iel

la « Min; Minor » autor: di 
una sene d: aggressioni al
le parrucchiere, olle cassie
re dei cinema '.< Corso ><. «e Mar
coni ». «Eolo». «Vit tor ia^. 
violenza carnale, rat to a fi
ne di libidine, sc.pp: e furti 
di auto. 

Vincenzo C. e Fausto C. 
sono stati condannati a 10 
anni di reclusione ciascuno. 
480 mila lire di multa e a 
tre anni di libertà vigilata: 
Damele C. a 4 anni e 8 me
si di reclusione e 330 000 lire 
ri: multa. S:mone B. r:cono 
scinto colpevole di un furto 
e di una rapina a 2 ann . 
e 1 mese di reclusione, non 
che 160000 lire d: multa. 
A tutti sono state concesse 
le at tenuanti eer.er.che e la 
diminuente della minore età. 
Gli imputati dovranno inol
tre risarcire : danni a una 
ragazza che venne aggredi
ta mentre r.poneva il moto
rino nel garage. 

L" un.oo maggiorenne del 
gruppo. P.ero Miche*.;:. 27 
ann.. detenuto, non si e pre 
.-emato ai processo perché 
malato I*» su i posizione per 
tanto é stata stralciata. 

* * • 
II portiere di notte dell' 

albergo « Nuova Ita!.a > di 
v.a Faenza 26. ha denune.a 
to alla polizia di essere sta
to rapinato da due g.ovam 
armati d: pistola. L'uomo. 
Carmelo Buccheri. 75 anni. 
non ha potuto oppors: e ha 
dovuto indicare dove si tro
vavano custoditi : denari: 
177 mila lire di proprietà 
della gerente dell'albergo. Il 
Buccheri ha dichiarato che 
i due rapinatori erano tut t : 
giovani dai venti ai venticin
que anni. 

I gruppi consiliari del PCI-
PSI-PdUP e PSDI hanno pre
sentato una richiesta di iscri
vere all'ordine del giorno del 
prossimo Consiglio comunale 
la discussione in merito alla 
vicenda di mancato interven
to di aborto all'ospedale di 
Prato ad una minorenne mu
nita di requisiti clinici e giù 
ridici previsti. La richiesta 
è stata accompagnata da un 
ordine del giorno nel quale 
si rileva la necessità di porre 
allo scoperto ogni responsa
bilità che ha determinato la 
tardiva conoscenza del caso 
alla direzione politica e sani
taria dell'ospedale, nonché la 
stessa dimissione dall'ospeda
le della degente senza che le 
fosse praticato l'aborto tera
peutico. Il documento richie
de un impegno alla giunta 
per costituire, attraverso con
tatti opportuni con la presi
denza dell'ospedale e la He 
gione Toscana, una commis
sione amministrativa di inda 
gine al line di accertare lo 
svolgimento dei latti. 

I gruppi consiliari dei 4 
partiti pur riconoscendo il di
ritto del singolo alla obiezio 
ne di coscienza rilevano co 
me il Parlamento stia per ap 
provare una legge, che pur 
garantendo tale diritto, regola 
menta l'aborto portandolo fuo
ri dalla clandestinità e per 
mettendo così di superare dif
ficoltà della stessa classe me 
dica. 

L'ordine del giorno riaffer
ma l'esigenza che le strutture 
pubbliche siano in grado di 
garantire il diritto alla assi 
stenza alle donne, e quindi 
anche all'aborto terapeutico. 
quando questo rientri nelle 
norme che si richiamano alla 
sentenza della Corte Costiti! 
zionale e alla legge approvata 
alla Camera di cui auspica 
la definitiva approvazione. 
Riaffermando la solidarietà 
con la ragazza per i gravi 
danni morali subiti, si sotto
linea la necessità che si rea
lizzi nella società e nel pae
se un clima di pluralistica e 
civile convivenza, rimuo
vendo ogni clima di contrap
posizione tra le varie corren
ti ideali e culturali presenti. 

Sulla stessa vicenda è stato 
diffuso un comunicato della 
FOCI di Prato. I giovani co
munisti sentono la esigenza e 
si sviluppa un forte movimen
to di lotta, affinchè si arrivi 
all'approvazione e alla conse
guente democratica gestione 
della legge nelle strutture pub 
bliohe, contro ogni volontà in 
tollerante nei confronti della 
dignità di ogni donna. Espres
sa la solidarietà umana con 
la ragazza, i giovani comuni 
sti affermano la necessità di 
avere gli strumenti di pre
venzione quali l'immediata 
apertura dei consultori e la 
educazione sessuale nelle 
scuole. 

Solo Marcello Banchini e Serafino Martellini sono stati rilasciati, il primo dopo 100 giorni, il secon
do dopo 55 - Pagate centinaia di milioni - Fenomeno preoccupante non affrontato con mezzi adeguati 

La storia dei rapimenti 

3 LUGLIO 1975 L'.nge 
gnere argentino Alfonso De 
Sayons, proprietario di una 
villa nel Chianti, viene ra
pito da alcuni giovani arma
ti e mascherati . A distanza 
di un anno e sette mesi non 
si sa se è stato davvero ra
pito, se si è t r a t t a to di un 
sequestro simulato o se l'uo
mo è stato ucciso ed il suo 
cadavere nascosto. 

25 AGOSTO 1975 — Luigi 
Pierozzi, pensionato, spari
sce poco dopo essere uscito 
dal bar dopo la consueta par
tita a carte con gli amici. 
Di lui non si ebbero notizie 
per alcuni giorni poi i figli. 
proprietari di alcuni piccoli 
stabilimenti, ricevettero una 
richiesta di riscatto di mez
zo miliardo. Le t ra t ta t ive pe
rò non sono mai giunte in 
porto e del pensionato di Se 
sto Fiorentino non si è sa
puto più nulla. 

10 NOVEMBRE 1975 - Lo 
industriale pratese Piero 
Baldassìni viene sequestrato 
mentre in auto fa ritorno a 
casa. I familiari hanno pa
gato un riscatto di 700 mi
lioni. ma il giovane indu
striale non ha fatto più ri 
torno a casa. 

1 APRILE 1976 — Tre Iran- j 
diti sequestrano l'industria j 
le tessile Marcello Banchini 
di Lastra a Signa che verrà 
rilasciato dopo 100 giorni di ! 
progionia e il piegamento di 
un riscatto che si aggira sul 
mezzo miliardo. 

3 MAGGIO 1976 — Pietro 
Ma'.filo Malenotti. produtto
re cinematografico («La don
na più bella del mondo » con 
Gina Lollobrigida. « La gran
de strada azzurra » con Yves 

Montand e Simon Sighoreti, 
e a cena nella sua villa d: 
Pomarance. m provincia di 
Pisa, quando viene rapito da 
banditi armat i . La sua auto 
*\ Ford Capri GT 1700 » inte
stata alla moglie verrà ritro
vata nell 'autostrada de! so 
le nei pressi del casello di 
Firenze sud. I familiari pa
gheranno un riscatto, ma il 
produttore non ha fatto ri
torno a casa. 

1 OTTOBRE 1976 - Mel i 
tre rientra nella sua tenuta 
di Sant 'Ottaviano, m locali 
tà Masscm di Monterotondo 
Maritt imo, m provincia di 
Grosseto, viene rapito il pos 
.-ideile Bartolomeo Neri, di 
OH anni, ex proprietario di 
un appezzamento di terreno 
venduto alla Montedison del 

; la zona di Scarlino. Di lui 
! nonostante la famiglia paghi 
. il r iscatto non si avranno più 
: notizie. 

i 14 NOVEMBRE 1976 — Lo 
! industriale fiorentino Sera fi-
' no Martellini. t i tolare della 
j ditta Silva-Neon, viene se-
j questrato mentre in compa-
i gnia della moglie e del fi-
I glio, fa ritorno dalla sua 

villa di campagna a bordo 
della sua <; Alfetta ». Verrà 
liberato dopo 55 giorni die
tro pagamento di un riscat
to che dovrebbe superare il 
mezzo miliardo. 

31 GENNAIO - 1 FEB
BRAIO 1977 — Primo seque 
stro dell 'anno nel Senese: 
tre banditi fanno irruzione 
nella fattoria « La Querce» 
in località Casciano dei Ba
gni in provincia di Siena 
e rapiscono il menager mila
nese Mario Ostini. 38 unni, 
sposato con un figlio, animi 
lustratore di 4 grandi azien
de di proprietà del padre. 

Maleno Malenotti 

La Toscana detiene un tri 
ste record: su otto persone 
sequestrate, sei non hanno 
fatto ritorno a casa nono 
stante il pagamento del ri 
scatto. 

La serie nera è iniziata 
nel luglio del 1975 quando 
alcuni Giovani armati e ma
scherati sequestrarono nella 
sua villa di Greve in Chian
ti l'ingegnere argentino Alfon-
.-x) De Sayons. Poi sono se
guiti i sequestri di Luigi Pie-
rozzi. Piero Kaldassini Marcel 
lo Banchini. Pietro Maleno 
Malenotti. Bartolomeo Neri, 
Serafino Martellini e infine 
Mario Ostini, rapito nella sua 
tenuta di Casciano dei Ba
gni in provincia di Siena, la 
sera del 31 gennaio. 

Soltanto nanchini e Mar
tellini hanno fatto ritorno 
a casa: il primo dopo 100 
siiorni di prigionia e il pa 
gamenio di un riscatto di 
mezzo miliardo, il secondo 
dopo 55 giorni e lo sborso di 
una nros.-,a ciiia che pare si 
aggiri a t torno ai seicento set 
tecento milioni. Degli altri non 
si è saputo più nulla. 

I! sequestro (h Mano Osti
ni, secondo l'opinione de^li 
inquirenti non dovrebl» esse 
re opera dell 'anonima .-.eque
stri toscana ima non potrei) 
be darsi che in questo set
tore agiscano più bande?» ma 
di una banda del nord che ha 
seguito le mosse del giovane 
manager milanese fin dal mo 
mento della sua partenza dal 
capoluogo lombardo. Può dar
si. ma appare strano, che la 
anonima sequestri del nord 
operi anche in Toscana. L'i
potesi più probabile è che il 
sequestro è avvenuto ad ope
ra di elementi che vivono nel 
la nostra reL'ione e che han
no già collaudato varie imre-
se anche con successo ivedi 
sequestri Banchini e Serafi
ni che sembrano siano stati 
compiuti da elementi estra
nei ai sequestri Balriassini. 
Malenotti. Neri). 

La zona compresa tra le 
province di Pisa. Livorno e 
Grosseto e le colline metal 
lifere comunque compare in 
numerose occasioni in questi 
sequestri. 

Anche la zona di Casciano 
Bagni è estremamente isola
ta e lontana dalle grandi vie 
di comunicazione e si pre 
sta per imprese di questo gè 
nere. Questo denota però che 
i banditi conoscono perfetta
mente la zona e quindi e 
facile ritenere che i seque
stratori si àiano serviti di 
qualche basista. 

Il fenomeno è preoccupan
te e ancora non e s ta to af 
frontato con i mezzi adegua 
ti. Proprio in relazione anii 
ultimi gravi episodi di cri 
minalità di ogni tipo l'am
ministrazione comunale di Fi
renze ha richiamato l'atten 
zione delle autorità e delle 
forze pubbliche offrendo la 
propria collaborazione. II pro

curatore della Repubblica, dot 
tor Francesco Padoin. in re 
lazione alle premoupazioni e 
spresse da', sindaco Gabbai! 

giani su', progressivo e rapi
do aumento degli episodi d: 
violenza e di criminalità ha 
reso noto che da tempo 1 
magistrati de! suo ufficio e 
dell'ufficio istruzione in stret
to colle^amento con le for
ze di polizia hanno « g lo bai 
mente intensificato le inizia
tive di polizia giudiziaria di 
rette ad a s suma lo alla giusti 
zia i colpevoli dei gravi rea 
ti ciie particolarmente in quo 
sto ultimo periodo hanno tur 
nato ìordine e la tranquilli 
tà della cittadinanza >•. 

9- s-

Si apre 
venerdì 

il congresso 
provinciale 

del PSI 
Venerdì prossimo si api e 

a Firenze il congresso pro
vinciale della federazione fio
rentina del P.SI. Al di là del 
la consistenza delie forze che 
si r ichiamano alle tre niozio 
n: m discussione «quella (•'! 
la maggioranza, che fa capo 
a Fe r r a r e . Liborio «' Spini e 
che se-ondo ì risultati pre-
congrosMia!: dovrebbe coutu
re .-.u! (in per cento: quella di 
Col/i Leone. Hi per cento; 
quella di Marionì . a t tes ta ta 
sul lii per cent or. fcn?rrr so
no i motivi di interesse di 
questa assise, che segue il 
40. eongros-,0 e che si collo 
ca in un momento assai dif 
ficiie per la vita del pai?se. 

Questo c-iinmesso era s ta to 
preceduto domenica scorsa 
dal 1. cungre.i.M» comunale. 
dal tinaie Mino stati espressi 
i 50 delegati all'assise prò 
vinciale ed il nuovo direttivo 
cittadino. I risultati sono già 
noti e rivelano un certo scar 
to con la realtà provinciale. 
l a lista di maggioranza (Fer
me M. Lagorio. Spini, che si 
richiama alle posizioni ù Cra 
x: e comprende autonomisti . 
sinistra e demart iniam i ha 
ot tenuto li 515.35 per cento 
dei voti, corrispondenti a 33 
delegati e 18 rappresentanti 
nei direttivo comunale (8 del 
la .illustra, lì autonomisti e 
4 ex demartinuti l i) : la lista 
n. 2 «ex deiiiart.niani. facon 
te capo a Coi/i e Leone) ha 
riportato li 19.30 per cento 
i l i de.egat! e (5 nel direttivo 
comunale ». la lista n. 3 ( Ma
rion n ha riportato il 23.35 
por cento i 13 delegati e 7 ne! 
direttivoi. Sono stati eletti 
anche ti.'-e. supplenti «6 di 
maggioranza e due alle m; 
l l l ' I l l l l / V ' . 

!l congresso dell'organizzazione comunista della FIAT 

Il salto qualitati vo di una sezione 
Cosa cambia nel lavoro e nell'impegno quotidiano • Il dibattilo tra i lavoratori sul ruolo del PCI nella società 
italiana - Come si svolge il dialogo in azienda con le altre forze politiche • Le conclusioni del compagno Ventura 

Assemblea 
alla Provincia 
per la Malesci 
Dietopharma 

La vertenza Malesci Dieto
pharma. cìie si trascina or
mai da oltre due mesi, e u-.ci
ta dal perimetro della fab 
brica. I lavoratori del.e dae 
aziende si sono .nfait: riu
nit i in assemblea nella r-ala 
delle Quatiro Stazioni de.la 
Provincia, cai la partecipa
zione dei rappresentanti sin
dacali d. categoria, rieuli enti 
locai:, de: partili democr.it.-
ci, del consiglio di quartiere 
e d. altri consigli di fabbrica 
del settore chimico farmaceu
tico. 

Questa er.ne5.ma iniziai.va 
di lotta — tesa a dare un re
spiro più amp.o alla mobili
tazione dei lavoratori — ha 
voluto sottolineare con forza 
lo stretto intreccio tra ì prò 
ble.ii. delle due aziende e la 
nece-s.tà di di.-caterii e ri
solverli m .T.oii complessivo. 

Li d.rczi.-.ìt- azittidale — 
che è un.ca — Ina sempre elu
so gli accord. .-nidacal. già 
firmai., ha risposto alle prò 
poste del consiglio di fab 
bnca ccn le lettere d. lice*1.-
ziamento. h.< s is tema - .camel
ie teso a dividere : problemi 
del.a Malese: da quei!, df.la 
Dietopharma: he. mf.ne. 
sempre rifiutato u«i à.A.ozo 
ser.o sul programma d: r. 
cerca scientifica e sviluppo 
produttivo. Per battere que 
sta impostazione — è stata 
l 'unanime indicazione del
l'assemblea — occorre dispie
gare. In tempi brevi, tu t t a la 
capacità di iniziativa e <Ji 
lotta unitaria dei lavoratori, 
all ' interno e all 'esterno della 
fabbrica. 

.«Siamo un part . to d; lotta 
e di Governo»>. La frase, più 
volte espres.-a con vigore nel 
corso dell'assemblea congres
suale della FIAT di Firenze 
conferma d; per se l 'esigenza 
di una diffu.-va compene'.ra 
zione tra linea politica del 
PCI e istanze d: base. Seon 
fitte le te.-: degli avver.-ar. 
che vedevano incrinato t«.e 
rapporto, il dibatt i to del .a «e-
z.one comunista della FIAT 
• stabilimento e filiale», .-volto 
s; alia Casa del.a Cultura, ha 
anche avanzato precise prò 
poste che arricchiscono le te
matiche congressuali :n pre
visione dell'assise regionale 
del PCI che si svolgerà 112-
3 apr.le. 

Già la relazione del coni-
paeno Benaccim. dove .̂ : e 
analizzato compiutamente il 
cammino della « rivoluzioni-: 
antifascista » e le tappe com
piute dai comunisti italiani. 
s. metteva n evidenza quei 
•< sa'.to d: qual.ta * che s; sta 
.'criticando in una sez.one a-
ziendale. come quella dell.t 
FIAT, che con 204 iscnt t . 
svolge una a t tenta e costan 
te opera poi.t.ca all ' interno 
dello stabilimento e della fi 
liale d: Firenze che raggruppa 
oltre 2.000 d .pmdenn . Ar.z. 
proprio da una sezione az.cn 
da le e ' . tonta un apporto es 
senz.ale al dibatti to in corso 
sullo scontro politico in Ita
lia: sfojl.ando ia lunga ser.e 
di interventi ' t r a cu; : rap 
presentanti de. GIP DC. del 
NAS PSI e d. al tre fiibbr.cnet 
.ii può co?'..ere la cons.ipevo 
lezza della clas.-e lavoratr.ee. 
del proprio ruolo in questa 
fase stor.ca. della funz.me 
prioritaria sul.a via del r.n-
nova mento. Face.amo alcun. 
esempi: «unit i nell'orsraniz 
zazione. guidaii dalla cono 
seenza •> e una frase d: Marx 
citata dalla relazione di Ber-
taccmi per dimostrare l'es 
senzialità del dibatt i to tra : 
lavoratori sugli obiettivi al 
centro della lotta; dice Gian-
ncn i : «siamo, come Togliat
ti ci ha insecmto . per la 
s t rada del confronto e non 

delio semi* r<> ... «••..;:• n/.ar..i> 
il compito de. PCI in que 
sta fase di trans.zione. e an 
cora più spe.-.fìcatamoite .1 
compaimo Barazzilo'.: .ivanza 
le .-eiruent: propD.-.tc: qu,«l: 
fica re la pre.-ttiza e . r.cppur-
t. della sezione, formare mio 
v. quadri , racco.rl.fre le prò 
r.im*-!i:i :-ta:i/»* ohe -a.ir.i-
iii) dalla soc.eta. sviluppare 
un dibatt i to sui rapporti tra 
Mi-z.one. zona e Federazio

ne. Sul tenia delia con ver 
Lronz,i m fabbr.oa. d.i amplia
re poi a dive.-.-, livelli, s. e 
m-.- t . to molto. Mazzocchi ha 
parlato delle a".::e forze pò 
'..tiene ;n az . toda. mentre 
Giorzett: . m questa pro-,pet 
:.va. ha mes.-o l'accento sui 
punti che cir.ar.sccno « :'. 
orozetto di r.nr.ovarrynto ... 
del PCI. 

Ma .-e 02ir. molto s: :ns; 
ste sulla po.-r-.b.l.'à d: mu 
tare il meccan.snio d; -v.iup 
p.">. il mov.rrento e in 2rado 
d. t rasformare 1.» -società e 
quindi lo Sta to? I.':nterroz.i 
t.vo ha percorso :m pò t u f o 
il dibat t i to: j>?7 Bor.awr.tu 
ra l'as'onsiccie de. PCI a: jjo 
verno non ha prodotto so.-tan 
z alntcnte «riforme ben chi^i 
r e - , mentre per Becucci :. 
Par t i to e su una l.r.ea ^.usta: 
accelerare :. processo s*or.-
co per port.-ire la cl.i-ie lavo-
ratr .ee alla d.rez.one de. 
paese. Per il compagno Cor 
r.n.t. tio deputato rie. PCI. 
dipendente della FIAT. 1.» 
poss b.'ntà d. t ra-formare la 
soc.eta — aperta dalia crisi 
dei blocchi soc .ali e de. 2rup 
p. d.r.cent. — « ozsr. n.à d. 
fatto all 'at tenz e i e del rm 
"..monto, propr.o perché il d. 
storto meccai.-ir .o d. svilup
po ha al terato la -te--a 
struttura burocr.it.ci delio 
Stato. 

CONI accadrebbe -,e termi 
nas.->e la « non fiducia » dei 
partiti d; s.n.stra al eover 
no? Messa ir. ev.rienza la 
«irreversibilità dei mutamen
ti avvenuti .\ il dibatt i to dei 
lavoratori ncn ha perso di vi
sta la prospettiva politica di 
fondo: un povemo di unità 
nazionale capace d: «nudare 
il paese fuori dalla C H Ì ; e di 

rai_'_'.ungere ;. rian-'-t'o delia 
loc.età. 

Il ;iart;*o s. deve adeguare 
a que.-ti nuov. compi:, - - ha 
ammon.to :1 compagno M. 
chele- Ventura, -carotar.o ci--". 
ia Federazione f:ore:v.na 
nelle sue conclusioni - .«ma -
/ancìo la cap^ic'a d. :«»::.! e 
dil.csrameivo con la -oc.età 
nei s'Jn insieme. Per qae.->;o 
il compagno M.ni,ormi "ria e 
vidtnziato la neces.->.tà d. in 
'ensificare l'azione ne. .uoiriu 
d. lavoro. Benvenuti e; Cri 
-t iia Cartel hanno nie.-->o .n 
luce le.-.senza d: formare 
nuove Comm..-i.iion. di lavoro 
fornendo loro funzionalità 
diverse. 

Da un p.ù stretto rapporto 
tra base e vertice (tema af 
frontato da Balestrino» può 
mutare la stessa qualità del 
lavoro - come ha =o:to..iieato 
Ventura il part . to >-. appre 
sta a potenz.ar.'1 le zone, a 
snellire il rapporto tra Fede 
rar.one e sT-j ' ture. ad aliar 
^are : punti d: riferimento 
nel terr . tor.o e a modificare 
i c n ' e r . d. formaz. 'ne dei 
quadri d.r.senti. 

Infine :'. d.scor-o s i i d.s 
;en.-o r.e. ;we.-; d»-'.l"K-* : r.c^ 
suno e sfue^.to a questo te 
ma -eofa- i te Par tendo da'. 
ruolo esercitato da quest. 
Paesi per la distensione e :a 
pace n**l mondo «nonos'antf 
il ci.ma d. sraerra fredda p»r 
seguito per a r n i dAS'r. USA e 
da. suo. alleat . i . i lavorator. 
della FIAT har io c.-.t.ea'o . 
metod. d. repressione, eviden 
z.ando come certi problemi 
dovrebbero assumere cenno 
•a r . e r.spo-ste diverse dopo 
più d: mezzo secolo d: ed fi 
caz.one socialista. 

E' propr.o da una concez.o 
ne radicata della democrazia 
e del pluralismo — è s tato ri
marcato nella discussione — 
che il PCI trae la forza e la 
capacità di diventare sempre 
più forza d: Governo capa 
ce di risanare il Paese e la 
società. 

m. f. 

Quali ind.ca/ioni .-ono emer
se da! congresso? Innanzitut to 
il fat!i> '-ile la diversità ci. pò 
sizi.in; tra la lista n. 1 e quel 
ia n 2 ii'-'iiarda non tan to la 

.-tratema L'onerale dell'alterna 
t:va. quanto la diversa valu 
tazione -u: metodi di «restione 
eie! partito. Ciò premesso, va 
det to che iari-'a parte del di
battito e -tata assorbita dai 
temi di ordine jenera'.e: sia 
la reiaz:one introduttiva che 
molti dc£l. intervenuti hanno 
manifestato «profonda preoc
cupazione - iH-r la recente 
in./.iativa De Mari ino Mancini. 
che ricalcherebbe '< vecchi tw 
todi > e propnnebbe ipotesi 
« n o n coeren*: con ia strato 
.ria dell'alterna'-.va >••. 

K.eonfc rinata la linea della 
al ternativa, a.i'.ntc : no '• e-,-.i 
si sono avute porzioni ar t . 
eolate e- d.Ifclfoziate. d.JUar 
dant . -oprarulto la valutazi" 
ne delle al t re forze politiche 
All'op mone, as-ai diffusa d. 
una DC come blocco con.->e: 
valore, v. e - tato cui ha m«'-> 
so il par t . to in guardia, dal 
confondere l 'alternat.va con 
il «front*- laico»». Non sono 
mancati neanche richiami a 
«•r.n-iderare la noi.tica dei 
PCI per quello che essa è r. 
fujuendo da fac.ii sch«wna 
t i s m ; 

Nella re'.az.one introdut»: 
va Funaro. soffermandosi su. 
quadro politico !«x"ale. aveva 
da ' o una valutazione positi 
-.a de,la pre-.enza socialista 
n»-..'a mm.ii.st razione comu 
:..»> e della s'e-sa politica 
ci Palazzo Vecchio, sollpr. 
•andò il part i to a proporr» 
un proprio « progetto » di in: 
/ a : . . . » Qif-sM tem.. p.ù prò 
pnamer. tf a t t .nent i alia na
tura del congresso, sono sta 
ti r.presi nel dibatt i to sol 
t an to .n parte e mar? . 
nalmente 

Al c-on^re-,s,o. ha portalo il 
saluto del n-:-,tro part i to il 
compagno Stefano Bassi, re 
.-.pon.-abi.e del comitato citta 
d.no del PCI. Parlando del l . 
.mesa che si e consolidata 
tra i du:- partiti . Bas-.i ha al 
fermato ohe il rapporto uni 
tar .o deve consent.re nuove 
e p;u ampie .nte-.e unitarie. 
in un quadro d; reciproca 
autonom.a Ne.lo sviluppo d; 
questo rapporto non s: può 
prescindere dallapprofond: 
mento (• . dibatti to e della ri 
cerca sui problemi delia cit 
ta «indicati nei «proget to Fi 
renze»i . dell 'assetto terr i to 
naie , dello sviluppo delle for 
ze produttive e delle att ività 

culturali, dell'analisi e del r a p 
porto con le forze sociali • le 
diverse realtà polktioh». 

http://democr.it
http://er.ne5.ma
http://az.cn
http://lavoratr.ee
http://racco.rl.fre
http://ratr.ee
http://burocr.it
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Le università toscane si oppongono a l la « controriforma M a l f a t t i » 

IN LOTTA L'ATENEO DI FIRENZE 
A PISA OCCUPATA LA «SAPIENZA» 

Sciopero entro il 15 nelle facoltà fiorentine - Assemblea a Matematica - Conferenza stampa dei sindacati - Si estende la 
mobilitazione per la manifestazione nazionale • In agitazione anche gli studenti delle superiori - Ordini del giorno di protesta 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Inaugurata 
a Lucca 
la nuova sede 
della federazione 

LLCC\ . 2 
Alla pii-.en/d ilei rappi can tan t i di tutto i< s<./ioai. *>i è 

ìnaumiiata s.ibato <-cowi la mima -.idi? cK-'l i ledei a/ione co 
niim sta l i n d a so. m \ 1.1 del Toni D >,JO il iii.pp i<ii.o .Matcueu. 
Mi»ietaio dilla ti (loi a/ioi.o li imi > i)ro-o la puo la Me-^.o 
!\i-.(|ii:iu. societario lesionalo e il sen Dano \ aloi i della D.-
ie/iono A quello tni|)oitante momento deila \ *<i democratica 
I lied uso ha portato il saluto del!" \intnini-." i • om Comunale 
il sindaco. piol M " n o F m l a 

Il compagno \a lor i . nell'appi e / /are U <io-o.ti o ' i r anwa 
t u a e di ìni / ia tne del paitito. ha poito a tilt»- • uiinimiiti lue 
elioni l'au^ui io di .saper la ioia io somp e di p u e m i n ! » p "' 
il progresso economico e siKia'e de'l.i loro zona 

Nella foto: un momento dell'assemblea con il compagno Valori 

FIRENZE. 2 
La controriforma Malfatti 

- - co.ii ormai n o n e defin.to 
da più p a m .1 disegno di le3' 
gè di riforma dell'Uni", er.sita 
presentato dal n rn ' s t ro — co 
m n c a a produrre ! *->uoi per 
nicosi effetti anche all'.nter 
no de l'Ateneo f orentino Stu 
denti e .aioratori , personale 
docente e ncn doce ite de.. 
Università .sono .-ch.erat> *n 
un fronte compatto D°I re 
sp m?ere n manier i asso'uta 
il progetto di leege più retro 
^rado che fc'a .s'dto mai con 
cepito per il funzionamento 
delle massime istituzioni cu' 
turali dei pae&e. 

Ieri mat t ina , mdetta d i l la 
CGIL Scuo'a. C M Univeis ta. 
Uil Scuoia e Cisapuni s< e 
svolta nel! aula 1 della faco1 

ta di Matematica «Istituto 
Uli-r-o Dini in via Morgasjn'» 
un .iMembla .-> ndaca'e elei la 
voratori a la qu i " hanno p o 
tecipato anche numeros. -,tu 
dent 

I sindacati ha ino pres -nta 
to un pio.ii.tinnii di m i / ' a t u e 
d1 'otta «he si a i t i coe iann> 
nei nrois m> ^ w m Imo alia f. 
ni del me-e p^i re-aiai.; r»* 
i' di-fyno di !e»4 > ni.ni-.ter aie 
e pei c u a i e d. nuoo un ino 
v mento unitario a sostegno 
deila piat ta torma per 1 Un ' ier 
sita presentata g.a due anni 
fa dalle organizzazioni sin 
dicali 

Entio T l i febbraio 1 sinda 
cati fiorentini, in occordo con 
le s t ru t ture di facoltà, daran 
no vita ad uno sciopero prò 
vmcia'e dei lavoratori dell'U 
nner s i t a ohe coinvolgerà an
che gli studenti Durante la 
giornata di lotta a livello di 
facoltà Faranno organizzate 
« iniziative specifiche > alle 
quali parteciperanno 1 lavora 
ton delle i n d u r r e meccani 
che di Firenze e della provin 
eia. chimici, ed 'h e rappre 
sentanti della Federazione sin
dacale unitaria Sara un'occa 
s one per affrontare anche 1 
piob.emi della ricerca e fina 
h/za/ione dell'Ateneo nell'am 
bito della lotta più generale 
dei lavorator. per uscire in 
positivo dalla crisi. Entro la 
fine del mese 1 sindacati pre 
vedono anche di dare vita ad 

Per uti l izzare appieno gl i impiant i del « Conalma » 

Non basta coltivare il pomodoro 
Le proposte scaturite dalla conferenza di produzione che si è svolta all'interno dello stabilimento di Albmia 
Impegno delle Regioni Lazio e Toscana per garantire un finanziamento di un miliardo e 600 milioni di lire 

Ricordi 
Ricorre in questi g orni il qun-to 

« m w e r s a n o della scomparsa dal 
compBjno Giuseppa Francschmi . 
che fu dirigente sindacale nel Co
mune di Massa Nel ricordarlo ai 
compagni u lum <JIU n t ' Iu iCu iE I -
re diec mila al nostro quotid ano. 

* * * 
La famiglia del companno Qu n-

ti l io Pratesi, g a segretario della 
l e i one del partito di Cas'ell 'Ansel-
mo. nel quinto ann.versar o della 
morte sottoscrive lire IO mila a 
I Unita. 

* * « 
Per ricordare il compagno G or-

g o Falorni di Livorno deceduto il 
10 1-1967 ì parenti sottoscrivono 
I r e e n q j j n t e 11 la per la stampa 
comunista 

N i l sett mo a m \cr» j de 'a 
t ^ - n p j . s a del coi ipaj- .o G n o C a r 
cs. . d i l la se; o i e d « Ponte di 
M c : : a » iF renio) la nion' ; COTI 
psytia Flora Cendj l . soi 'oscrue 
1 e 30 n id ali Unita 

« •* * 
Il r ^ordo d ; ! ..ompoi-'o .Ma- -o 

D ina i d. To rita (5 i n i ) d?,e-
d j : o il 5 g e n a o 1 9 7 7 la moni e 
G u a i f i j l i R e n a e NM a e i n -
pò* M j - ' O e C.Tjd o so'to>-r . o o 
pe. I Unita la so-in-a d ! re d e . 
ri 3 

• * * 
Ad un mese dal'a mor*e de! COTI 

p - , - o G : . a . i . i . Came-ini. d i ' 3 se
ne. .e « Sfunghay-Tcrretta » di Li 

to * ' n o i - o partito dal 1 9 2 4 , la 
niag. e A - - I J o' ire t e \ent m la . i 
f j 3 T 1 1 3 .3 

• « * 
Nel ciua-to a i - ,^-sa o d - a 

r ; : ; dei c c n ^ s - o Dan e a P -
Cioi de ' l j s;r o-e * Gramsci ». la 
f j -n -, a oer - co-da-ne la iremo 
ria ai compagni ed ag'i amici ha 
»a:tos:r t to ' r e d ec — a a . U - • J 

• # • 
Ne' pr mo s^~i versar.o de 'a 

f.OTipa-sa d->' compagno Fab- i o 
G o , gli am ^i ed i compjg-1 d ; . 
C -colo e - *u-a e « 2 5 Apr e » d 
M i n t e n e o cL.vo.-no) lo r vO-dano 
con - m u t a t o a ' u ' t o e sc 'os^-
\ o n o -e d ^. m a j : - a s*a T -
pa . O T J l s"; 

Le fam g e I r n - a ' e Ros - - - -
r *^n w sa- o de a me *c do io o 
ca o Em o S O " O Ì C - » o ~ j 10 ry j 
I -e a I Un ta per r evocare .3 sua 
I " Ì T I O . - a e .3 sua f.gu a d m tante 
co—-n s'a 

» * • 
La .mog e R ^cs da le tig e r -

co dano con m-rutato a i t f o 
conpagno 5 - j n o Ba-t d P i a . r e 
p -no ann. .ers j - o de.'a sua SCOTI 
pa sa 

• + • 

La famigl a Pasqua in , ir» rre-
iror.a d Ange'o. della sezione d. 
Barba- e ™a < sa ) , e t e a I Um'a 
d e . TI 3 i re ^ 

• * • 
Ne ' a ' - \e-S3r o de'la sco-rpa-sa 

del corrp3ano C o v r i i Mond n 
e! San Ma- t no ( P s a ) ta mog e 
D n a Basv'-e 'n sottosc- .e d e^.-
m a I re a! nostro g o-n3"e 

Lutti 
E' deceduto ne. g o - ni sco s i' 

p ìd-e del co-ipagno F.-a".̂ es«.o F-a> 
s net., seg «ta o d*.l3 saz o-.« d 
R j f n a I compagn de .a sei one 
pc- r co-da. ne .a m e m o - a henno 
s i t 'c ivr tto I re e nquantax la pe
la stampa comun s'a 

Un g-a,c lutto na co'p *o r i 
» o n sccsi . compagno Cia^d o 
c ma. per la morte dei.a mad-e La 
•eg-eter a della fede-a2 one a nome 
4 i tu' i i i compagni dei a Vo > I J 
• tpr ime a C.ajd o le p op- e se i. 
ta condog' a-i: i 

ALBINIA. 2 
11 rilancio del (Jonalma pas

sa at traverso la Ku orazione 
di più prodotti agricoli (elio 
di conseguenti determinano 
le ba^i p j r una giusta renili 
nera^ione del la\oro dei col 
m a t o r i ) e il p.eno util 'z/o 
det* i impianti che d \ i ?aran 
zie occupazionau j>er KH sle-3-
s: lavoratori addetti al pro-
cev-^o di traifonnuzione. 

Queste in concreto le note 
emerse dalla conferenza di 
produ/ione, avoito.ii ne* g.or-
ni .stori.i. al ' interno dello ata 
b.hmento di Alb.ma lO'-ne 
tel'.o). Una ìn iz ' a tna pre-a 
dal cons:gho di .imministm-
z.one con 5 mesi di r i tardo 
r^pe t to A'4'I impegni so ' to 
icr . t t i con le organizzazioni 
profev-ionaìi e di cateeona, 
Alleanzii contad.ni. Co'diret-
t. e UCI Un eo:ne-;:iO co 
munqae. &\o.tOii in tempo r. 
*>ivttt> a^n or.entamen*: < o'-
turaìi che devono e.-^e"e .n 
tr.ipresi e pro-rramn'*:. | ^ r 
garantire !a contino Ta p-o 
duttiva t- «xviipirona e 

I 'avori apert i dal pre> d"": 
te d< 1 coa^u*: o d. amm n .-••a 
z <> v dt Con » ma. R«\n.: n 
5»* io stati cara* torizzat. da. 'a 
ji"«i*nz« di un \a^*o a r t o di 
lo".*" M>:.J.I .-..ndacalisLi e 
ammin.s t ra ton del e Provm.e 
di Grosseto. L:\orno e Vi'er 
bo. dal.e rappre.«enton7e 
a / endi . i deali 5tab '.irrenti di 
A b.:\ a e Tarqum a. da . di 
r e t o r e sonera'.e de ' l 'Ente M i 
remala, dottor Novi, e d^' 
cooperatori 

S m.f.ca*.\o l i pe.rtec.pa 
z one a qav.--:o cOTvosmo eie 
_• . fl'ok'Sson regona": n .i 
A-T.ci.tura de'.le RCJ .OH. La 
7.0 e Toscana, compairn. Gu « 
t.ero &irt . e Antonio Pii ^i 
che. ^ ì. a ba.^ degli .nd.r ?7\ 
e.-oressi da. Coni .ma m me 
r :o ad un nuoio modo d. 
coaceoime la \ i*a. hanno 
e.-p t --o 1 pcvo .knvdvi de 
e K o . ' o i . *.>o a -araa" . _e 
:. f aanz.amyn'o d' un m 
. . ì rdo e 6'» m. on ,x r I 
n: ì i j^ i men 'o » o -v . ì iva 
de. ce lo di produzo i<»r "f< 
r.:orma/.orto e eomme-e.a . ' 
za7 one dei prodott. avtr.eo 

I.i cono-oto qa.-idi aer a 
campas i . i a s r v o ' a 1977. d t 
%an:: a c e n t . n r a d. co tv.a 
ter: dc'...\ Maremma tot-co i 
z ale .-: ptu-on-.» la pa-« b -
ta di andare ad u* a co t .« 
z.oie d. bea 800 e*\ir: d. ter 
ntor .o aà.b.t : a pom^xloro «.oi 
una oorr^panden 'e produ/ o 
ne d: 300 m 'a quanta':. c.'.~*\ 
su cui è a t tes 'a ta l i canne."a 
produttiva de! moderno coni 
p'esso agro^.ndoatr.a'.e r.tenu 
to. da tat t . d: trran lunga 
»I p.u .mportante premer" *e 
oggi su', litora'e tot-co U\z.a'c 
Le canaeita Drod.it; i c e : ^ 
nef ci econom co «oc a'i che 

e o dovra i n.i O T "a j7:eo'r>i"a 
n i i v m m a n i *i r_-con"ri:io 
nei'e vo 'oi tà u.-c te un. tar i 
:roi*o dal convergo e r . zu i r 
dant . 'a 'avoraz one a e c o 
continuo, per un per.odo di 
8 10 ni"a. pronoottne e 50U1 
z.on. .>"ab 'i ohe .noontrano 
pero gravi .notethe e incer
tezze nes'i or.ent iment: di pò 
'.t a n : - . r . i na/.o.ia 'e 

Il Comune d i P iomb ino in te rver rà 

con t ro lo scempio del la zona 

A!la « sterpata » case abusive 

al posto del verde pubblico 
i 
j A i p ropr ie ta r i sarà impos to d i p rocedere al r i p r i -
| s t ino de l l ' equ i l i b r i o natura le - I l p rog ress i vo f r a -
ì z ionamento de i l o t t i : ogg? sono add i r i t t u ra 1700 

PIOMBINO. 2. 
I' Comune d: P.omb.no in-

U . i ' r ra per frenare Io scem-
p o e nel poss'b 'e. nprtst"~a-
re . oq i . br 'o ri itura^e d-"1 'a 

»• ' r . n a . ' i m i \erde i 
*= ut de i e f a .va cu: s' sono 
^ • n . u ; . n i o T • .-jaienate ^ 
m."o d*1 i S .XYJ ' .17 one. I' 
.- n ' i ico Fn /o Po'idon. ha 
o inani To ne co^so d. una 
e . 'TC V17 i sUii'i) i che '"nm 
ni n -*- i^ o r e c o m m a e oro-
c»xle a n >. '. a amm.n-5trati-
\ a » mnonendo a"e dee.ne d: 
v-oTircrar. d o " de"a s*er 
r> ì -« d tirocxi-Tc «r. »• nr. 
Q* n.n r» .̂ i ? n r o V -.# r i _ n 

P ' o ' r r r . "vi r.e volesse 
r o sanare non s. e^c'.ad^ 'a 
p a . - b -n d. - e h edere l'au 
t o - z z i n o n e ne i Reg:one 
5^- n-ix XI-TC qa nd. d 'aa 

P— -0 r,-i.{. m o b i l e e le 
e'.en*ua i oo- 'mzon» abu.>.\e 
c ;.e n q io-* ann : scr.o 
t>pun*atO" re l ' a zona ver 

de a « id d. P omb:no. sarà 
m ~a to un pro-^xì mento pe 
n i e ne. conf-ont- de re-
--PDn.<ib : =;- p-evedera mol-
t-e ad n" m i z on: d. isombe-
r o o demo z o-e 

Queste decisioni :! Comune 
d: Piomb.no Te ha prese do 
pò che e s ta to effettuato un 
soo^almogo ne! a zena deKt 
e s terpi .n » Sono emersi srn 
\ ab'is" e si e cerc i to d: .-.ra 
turare la destmaz.one d u.-o 
prev s ta dal piano regolatore. 
e e.oè di verde privato in un 
pr.mo tempo, ed ora verde 
pubblico. 

II ca^o f. sterpala « s~opp ò 
ne. 71 quando si det te in z.o 
a'1 operazione di lott.zzaz or.e 
dei 180 e t tar i e : c .nquese. 
acquiren*. in 7 :ah provv d"ro 
al 'o soezzet 'amento d^ 'a 
/ c t l . r n i 1 * O-rrx. i */>* + . ^rmr\ 

add .n t tu ra 1 700 

u n ' a ' " a mportante n , 7ia t , \ a 
sui tenii del' Università un 
.ncontro oubb'.co ai Pala/70 
dei Consiress' con '.e forze pò 
i i tahe ed i parlamentali di 
tutta la Regione O tie a.." 
o i zn 1 / / i / on piovine a', pai 
tee.peranno anche rapnrc 
.->entanu ->indic ìM 'e ' /ona ' i 

In onpoM'ione a nue=to prò 
gia inmi di lot'a dei sindaca 
ti un gruppo di <ontratt 'st . 
pre-j"nt il a-^tnibea ha pio-
n o - ' o u n i ^ r e d "V? at ve a 
t e n i a m o racco'te in una mo 
zione e in »*anti ne",i scMan 
za. al b'occo di o/ni att ività 
di st idoi e di i ' e r t a nel/Un 
ver-.ua alla p i ra lo i di ogiv 
forma di att 'vita d datt ca ('e 
z o n \ eieici 'az on. esani , 
'auree) Questa ' nea d. a/ 'o 
ne (portata avanti da un 
erupoo < he non e e /a to in 
nessun mo'lo con e oi^ar1 / 
za/ion de; lavorato»- e t h e 
an/ i ' muove in contral to 
(mi 'o n d i i ' i o i d< -^ndaca 
' i l i ' s i . c i ( i ( ( -a d i un aderii 
h i ì d> ( n i " V -M < OH i a> 
• un* i Ho* in» a dove -1 e 
co-.t 'u io am n« un Coni ta 'o 
d a • * T ont 

I J uopo d ton* ratt -.ti p1"^ 
s^nt cr a' î -. mb -M I M i 
tema', «a ha i< n l 'o dopo ivo 
P'e-ientato una pioa r a mozio 
ne. di interferire anth*» t.u! do 
cumento e'aborato dai smda 
cati I' c o n t n t t ^ n di archi 
tettili a Mie bela nsj^'o Capo 
netto de. gr ippo degi> « ->tu 
denti proletari > noto non so 
lo a.rUnivermta ma in tutt ì 
la citta p°r le vicende del'a 
melica, ha tentato di mtrodur 
re un'a mtegrazion" » a ' i i 
piattaforma d e sindocat' fio 
rentiiT con lo scopo di snatu 
r a m e il contenuto comole^s -
vo l.'agg.unta proposta p*e 
vedeva tra 1 altro un « oercor 
no di lotta contro la sede 
de' rettorato 

N e 2iorm nasciti ì smd ì 
cu ' , se no a b r i n o nromo->so 
a 1 mterno deP'Ateneo una -e 
rie d' atssemblee per niobi' ta 
re studenti e 'avo raton con 
tro '1 disesno Malfatti e p^r 
ri anelare la piattaforma sin 
daca'e d' riforma d^TUmver 
sita Finorti si sono svoUe R 
assemb'ee di facoltà o di in
terfacoltà (' ultima si e tenuta 
lunedi! da'le quali e scaturito 
un documento che ora sta »' 
rando in tut te 'e facoltà per 
essere firmato dai lavoratori 
dell'Università Hanno firma
to sria in molt' — hanno infor
mato ì smdacal 'st i nel corso 
d< una conferenza stampa n°l 
'.a sede della UIL — soprat 
tut to qu<n lavoratori che ri 
sii 'terebbero privilegiati n e T 
eventualità che andasse in 
porto il disegno di legge Ma' 
fatti E' previsto comunque 
un ulter ore allargamento del 
la eon=;u'tazione a» Cons'gli 
di Istituto di 02H! singola fa 
colta 

Nel corso de. 'a conferenza 
s t amp i i sindacalisti hanno 
insistito molto su'la necessita 
dell 'apertura di un dibatti to 
t ra organizzazioni dei lavora
tori e forze po'it che tra orsa-
n'/zaiozni dei 'avoratori e for 
7e po'it eh" sui prosetti di r 
forma de ' Un.versta «Del'a 
r'forma universitaria - han 
n o d^*tT<j — o ìirtr^n**-* e '1 ' * ^** 
ne p»r> m Pa-"amento e n- .̂ 
Paese » 

Intanto continua la mobili 
fazione .n vista del.o sciopero 
n a / o n a ' e e de ' l i maniPVii 
z one che si terra a Roma 

PISA 2 
S^cond i s ornata con>ecu 

t va di mob ta / one nelle fa 
co"a un. .ers i tane pisane con 
tro .1 progetto di riforma del 
min stro d"lla pubblica istru
zione, Mn'fatti Questa matti 
na *i pa'azzo rìo a " S i o n 

J 7D ' e =ta"o o-^fiiuito das - ' u 
dent ConVnioo 'v .n^anvnv 

1 n tu ' t • is- tut _'I s-iiien 
, t unr.er-.itar. hanno ( 1 > T M -
I to ••» 'i -* on p-'r r i u r - n 

a»-embee a * mi ne de! e 
o ìa . r. « n o d ' re t ' v e r o la 
.. Sap.enz.1 > do .e nanno da"o 
v • i a i un co!-;.•»(} che ne \ 

I ta-da mit" nata, ha percor 
' ^o "e nr ne oa'- v e cittadino 

Ne. e .-ciò o med ••» .-uper.o-
dr ' i iTi e dono d.nman- «unno 

1 P'--'. --te a v o ti1) ̂  r»-" à~r 
• dero ~ .ni / a* ve d 

Culla 
La casa dei comoagn L ^3 .V 

g o e G a-'ca-Io G ^^^o^ e 
G-csseto e stata a'I.etata da 3 ra 
scita di Kat.a awenut3 r» g 3-.-1 
sco-s ne', 'epa-to 9 neco'oa co d 
G-osse'o A L na. co'laoo—*- ce de! 
COÙÌ tato rcg.onaie del p3-t . to. e a 
G e^ca-Io 'e v ve fel e 722 on dei 
compagni de' COTI ta 'o T^J on> e e 
de '.3 r J - , l on-> d^ 'Un *a 

I 

I 

ti tm '<< Coltivatore^ dr rwtì , M" 

p. z. 

. / : CoWr.'or t- p.*;o e-c ; 
e un cti. r.dui'i"' 0 (ìet a Fede 
mi one proi rc,. oe io tumo
ri (fretti. v.Tr.'b1?' Q'iir.d: !o-
0 .0 1 -aere r^por'a'.' <;u,'e *ue 
pnp'ue 1 orib erri- ffe"a terra. 
de' eontid''!! 7iien'e intere 
di t\tto que^'o nemmeno ima 
p,:rc'a. «• e troiato neTm^er-
to . . ' tnpTo psr w e'eziwii cir-
eo>e;\c.or:a.'' In torrpeino 1: 
n e innato ir.^ rv.v a tante 
be e paro e «V, m ve3no de 
psr 'a pir;,\ .pi: one. a ^alu't 
e nnp aztiT'isnti a: (.and'ia't, 
uno fililo crocito i?:e cam
perà a a tutta paiiua eon il 
seguente . h'aro ri onito < Sei 
cnia'naio ad un impegno per 
.'a tua orgaruzza: one Rnor. 
da tota e fai tatare Demo-
craz-a 1 r.^fana ' 

Xon ( e che dire' danero 
una beila proia ae! rispetto 
d-ll autonomia, dei rifiuto del
la co'laterahta. di tutti quei 
sani principi d' cui : DC ama
no >. "fi. guar.-i la bo 1 a .Voi 
si perde dniiero occasione, 

(Qua'e cf'e va la natura de' 
le elez.oni. po'itica, animm; 
sfratila, per una mutua, per 
un consorzio di bonifica, per 
le circo^cr*: on'> per ricorda
re ap'' aderenti al a Co'diret-
ti com'è concepita ta 'oro fun 
z one essenziale co-t'tuire 
un ^erbato o di voti per la 
DC. 

I co'! latori sappano trar
ne viot io di appropriata ri-
f'.e-^-.one 

Tutti gli elettori poi han
no moio anche da questi fat
ti. di valutare come l'interes
se della DC tanto sbandierato 
per una Ubera e autonoma 
partecipazione dei cittaaim, 
m realta si nsohxi nell'unico 
o bettno di procacciarsi quan 
ti più roti possibili, e con 
ogni mezzo, da utilizzare poi 
contro l'amministrazione co
munale daU'intelhqenza dei 
p -.foiosi si ha motuo dt pre-
ledere per la DC una nuota 
co ente delusione. 

o a a ' . i 
luce dez 11 * ov av.•••n m e i 
ti ohe e org.ir1 ? n / o^ dez 
st'id- r." med: dt-d.cano n 
r-oor>tro ne. ' t se 10 e r> r̂ do 
man -ste-v-o Ina ' .can st ' iut 
med. sup^r or sono - tat . vo-
*at: ord.ni de rrorro d' cor. 
danna per e az on. e m.r.o 
se corno.utt n qje,-t g.orn. 
a.. 'ateneo romano 

Era da rro - an.11 che a P . 
ts.i. ne mo ciò studentesco. 
r.i-n •-.. v t r . f ^ a . a ana m o b . . 
t a / o ' v « M e amo» ' / a e 
t o n i l a " » / z a Le ..1 ̂  t. .e •/ 
eie ne era^o .-'a te eoe .-o t 

*nfKT/t9p,t. «flé.-T't^d U.l.l JiTla 
.O_M 2 ornata d. m o b . t i / o 

I r.e che aveva v ̂ to .a pirtt-c. 
I piz.one d. o T " 2I>CK) stader.t: 
j ad an.i a.ŝ » r i e . ! convocata 
l d ». e or Jan / /az on. i .ndaca 

.. CGILCISLrUIL. 
, A. •» rm r.e dt a adorno ea 

era ,sU"o >o:a"o qaa^i .».'.'an<» 
n m "a . . voi. «.entrar, s. p-, 
• " . ano con are s j . e d.ta ci. 
J.na mano) a i ord.nt d-. 
2 orno r e . quale .-1 . r.affer 
ma !a dee .sa opos.z.one deg.: 
5tade.it. a. progetto di lejee 
Maifatt ^ «Questo projt-fo 
— .s. .ezee ancora ne! dot 1 
mento \o*a*o dal. a-v-^mo e 1 
stude'i'OaCft — non tier.e .n 
co.n^.de-az or.t .\r,z. r . f .^ 'a 
1 con 'ena - : e.-pres.s. da . T O ; 
mento di J . .stude.it. e de. ..1 
• orator. .a qae.-t. .\r.:v. > La» 
femb'.ea ha qu.nd: deciso d: 
aprire il dibatt i to sulla rifor
ma umvei>..tar.a e a iu ' . sboc
chi occup»Tziona'.: art colan
do por co.'etf.vo ". occupaz.one 
d e - 4 .( Sap.e.nza > 

CINEMA 

ARISTON 
P azza O'-tavlanl • Tel. 287 334 
F i3im;nte anche a Firenze II class co dell e oi 
amo dai ro r»3iuo di P a j ne Reage Hisloire d o 
d Just Jaeckin A colori con Corinne Clery, (Jac 
K e- Anthony Steel Jean Gaven ( i / M 18) 
115 30 . 17 25 . 19 2 0 . 20 55 . 22 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi Tel 284 J32 
I so 1 d tn y-ato da la bes* 3 ta sono co o o che 
101 h.mno 1113 3._*o I o..a> 3 1 . ' d p-o.3 3 (A 
l< nsey) Bestialità Tecnn colo- co i Ph ,J , . ; 
Ma-ch, J J ! ette Meyn el E eo->o a F31 E •• .0 
Mana Sale no i V M 13) 
(15 30, 17,20, 19 10, 20 55, 22 45) 
3APITOL 
V a C a c c i a n i Tel. 272 320 
U i e : . e : 012 E 2 \e t nento e nemstog 3(1.0 D3 
I ajpass onan's romanro d F S F tzjera d, 1 ul 
t mo grande capo 3 oro dol iamoso retj i 'a C a 
k3 i2n U i l i n i esalta'o dalla cnt ca d * J " J 
mo 1J0 e :on= derjto affas nap'e. dramma! o e 
s^s'tJ^o are Gli ultimi fuochi Colo .on Rob^-t 
De Niro (nslla sua p u recente presi g osa nter 
^ e t t i one ) , J a ' . N .ho >3n, I n j - d B3j l t ng, To 
iy C j r ' 3 Robt- t M ' . h j m l i a n e M a - e a j Rjy 
M and Dana And-ev 5 ( V M 14) 
( 15 30 1S. 20 15. 22 4 5 ) 

2 0 R S O 
dorso degli Alblzl • Tel. 282 687 
/ Pr ma 1 
La rabb a d ' sent msnt \ o'ent Ocdipui orca 
ci E ri-anao v scoi! A coior con Re 13 N e n j _ i 
uoyamente s p e i d d a e p-o^o:3iite, Carmen 5 J r 

u t 'a, .%. juei Bose e can M .nsia Pia, do ^V e 
•ato rn no- 1 S) 
( ' 5 3 0 1 7 2 0 19 10 20 55 22 4 5 ) 

EDIbON 
??a d-iia Repubblica. 5 • Tel. 23 110 
iAp 15 3 0 ) 
L'occasione che aspettavate per divertirvi- Quei 
le strane occasioni, a colon con Nino Mantre 
di, Stefania Sandrelll Alberto Sordi, Paolo Vi i 
aggio ( V M 18) 
( 15 10, 18 20 30 22 10) 
E X C E L S I O R 
V' 'R C e r r e t a n i . 4 T e l 217.798 
* Pr ma » 
lod e Fo^t-T, la ranan na di « Taxi dr ver 1 co i 
qjosto film s è atterma'a come la più grjnd 
a " ..» da u t ma je \crjz ons Ouelln strana ra 
yjrza che abila in londo al viale A co 0-1 co 
lod e Fo. 'e . .Ma t n 5heen, Ale» 3 5m "1 

V M 14) 
20 55 22 45) 

suj^jn^e d 
terzo piano. 

Rana'o Ras^el con Arno do Foa G ud tta Salta 
n e F 3 uesca R o n a i a C O ' J : : La compagia 

debut'e-a martedì S febbraio e si tratterrà |.er 
so 6 g orni fino a domenica 1 3 ) . 
AbTOht D E S S A I 
v'a Romagna , 113 • Tel 222388 
L 3 0 0 
L j r no c3.'3 a.o o d a i j o a - a 
Roman Po anski L'inquilino del 
Co'or V V M 14) 
(15 30 17 ,50 , 2 0 , 3 0 , 22 4 5 ) 
« . I N C S P A Z I O 
. ia de" Siile 10 Tel. 215 634 
L 700 ( A D 15 151 
C-. j m b a r ttui;;s 50 an 1 d e 1 ; 13 ] r , J 10 
0 15 30 Ancora insieme d C11 cs V lo .on 
1 oie Du ine Cnarles Boye- ( 1 9 4 5 ) Ore 17 ,30 
Amanti crudeli J Dojg as 5 >' ..on Doro'hy La 
. u j 1918) Ore 20 30 Angeli del peccato d 

Ban Hecht co i R ta Ha>worth Douglas Fa r 
ba il s 1 ( 1 9 4 0 ) O e 22 30 La signora di 
Shanghai di Orson W e les, co i R ta l laywoith 
O =01 We les U 9 4 S ) 

A D R I A N O 
v'.1 Komatmosl - Te l 483 607 
D u n ce n e 1110 ti_t* gì si' son nessuno V 
ja-ant 110 un n.ena o d r iate ii-m^'o Nerone. 
A . J a co 1 P ppo F s i . o Ma a Gra; a B J L 

J L i . 0 Mo l'eia io Paa a Tec'ei.o A do 
F->b : Pao o 5'0H>J3 

Al BA ( R ' f r e d l ) 
.' 1 F V^>//Vinl Tel 452 296 
Da j n clas3 . 0 da 3 la"? atu a pò : Ca^a un fi 11 
. U J a le d ì.a^so n ' J "o 1 inondo La pietra 
chL scolta A co a co i Robert Redlord Geo-ye 

ALDEBARAN 
V a Baracca 151 Tel 4100 007 

L mp c>a p u niposs bile del no>tro te npo La 
lunga notte di Entebbc. Colon con He mut Berger 
K. ! Doug as R chard D eyluss, Burt Lancas'er 
E ;abeth Taylor. 

ALFIERI 
V i \1 i r t i ri del Popolo. 27 Tel 232 137 

« L J >q n a » più n i . e> 
Mare blu, morie bianca. A 

pa- g a na 1' de 

( 15 30 17 20 13 
3 A " 1 H R l i M U S 
l" 1 M- i - iei » x i n l e i 275 112 

P ma 
Co L V J ' C p o ' a 1 ^ b a n b j d m ne 3 j u g a n J e 
bTltag' a del Pacifico La battaglia di M i d w a / 
Techn . o ! o ' con Charlto 1 He ton. H e i r y F o n ^ 
James Coburn Glenn Fo'd Toshiro Mifune Gì 
1 io d n n e'fut' del <;is3 o u i t faranno t o 

-1 a a c^n' a d.. 1J b a " a j l a ^3110 au'en'ic prò 
'JCJO 1 3' (E so 10 a la va' d la dalle tes^e-e e 
b ghetti omagg o) 
(15,25, 17 55, 20 20, 22 30) 
V 1 E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria T e l . 683 611 
Renzo Montagnani è al centro delle p ù fmpre 
vedibili situazioni erot che e divertenti in u n . 
< bolg a • d sesso e com cita La segretaria pn 
vaia di mio padre. In Technicolor con Renzo Mon 
•agnani. Mar a Rosar a Omaggio e An ta Str nd 
oerg ( V M 14) 
V I O D F R N I S S I M O 
V>1 C u our T e l 275 954 
L opera di un gen o che ha compiuto I" mposs b 'e 
ne! Flauto magico. Un h m straord nano e alfa 
». nan'e capace di appaga-e tanto chi ama 1 
: nama quanto chi ama la mus ca In Techn .olor 
E' un film per tutti 
( 1 5 17 .20 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
O D E O N 
\T a rie' Sassettl • Tel 24 088 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
Un film di alta classe. Il più bello e d scusse 
dell'anno p ano di eccezionale suspence e di sor 
presa Anima perla di Dino R I S I . In Techn colo 
-on Vittorio G i - . m a n Catherine Deneuve 
( 16. 13 15 20 3 0 . 22 4 3 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour I84r Te l 575 801 
La p u sensaziona'e impresa cinematografi.e da 
nost-o tempo H G Weiis, il maestro de"a fan 
tascienza. pred sse l'uomo sulla Luna e l'otom ca 
Ora. con la sua più terrificante stor a antic pa 
catastrofi ecologiche in una natura sconvolta e 
ribeile I I cibo degli dei. Technicolor ultrasound 

on Ma.-joa Gortner, Pamela Frani. ' .n, Ra'ph 
Meeker. ( V M 14) 
( 1 5 3 0 . 17 2 0 . 1 9 . 1 0 , 2 0 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
5 U P E R C I N E M A 
V i C i m a t o r i T e l 272 474 
Eccezionale, grand oso, spett3COl3-e. M a i avrete 
vissuto due ore più intense e tese con uno stuo 0 
di personaggi veri umani affidati 01 p u grand 
attori del momento Mai avrete sentito più atta 
nag lante la morsa della suspence Vedrete e v 
v-p*e un immenso spettato o real zzato in d j c 

3nni di lavoro Carlo Ponti oresenta in Technico 
lo ' : Cassandra Crossing con Soph a Lo-en, Bur' 
Lancaster, Ingrid Thulin R chard Harr 3. Ava 
Gardner. John Phillips Lavv. L O J Castel. Ray Lo^ 
velock Lionsl Stander 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
"ta Ohibelllna Tel 2<W242 
Eccez onale, g-and oso spaMaco'a-e. M a . a/retc 

issuto d j e o-e p u m'ense e t^se con uno stuolo 
d personaggi veri e umani aff dati ai più grand 
attori del mondo Ma i avrete sent to più a'tana 
i l iante la mo-sa dalla suspence vedrete e vivre'r 
.J-. rrt.Y»»nc;» 6n»IISJn!n TZ— ZZ3^0 'n dlie 2-." 
di lavo-o C - " o Ponti D'esenta, in Te:hn color 
Cassandra Crossing con Sophia Loren. Burt Lan 
caster, Ingrid Thu! n R cha-d Harris. Ava Gard 
n T . John PhiII p La.v. Lou Castel, Ray Lovelock 
Lione! Stander 
( 1 5 3 0 . 1S 20 15 22 4 5 ) 
(Seno g a *n vend *a da e c e 16 alle 21 30 
i b g.ietti da post' numerai, per la compagn 3 

e 3 ' . 0 

P u ?''a5t na i'e d 
s j i_n e J t ' i la .a 
.0 o U -a o Jo . J na I 'O 
n »»° d--j ab ss 
A N D R O M E D A 
v' » Aret ina T e l . 663 945 
Muova qe-»tione) 

l i es 'L> \ a I d verte il ss ino 
La dottoressa del distretto militare. T. 

0 1 td.< .je Fen eh A 1 edo Pea Ma 
.n i'o i V M 11) 

5 a w n •> ìd 'a 1 b t, et' (05 j i ' ame 1 * ' 
1 ) pt o apc'ta a 1 feltrale di S \i 

5 ìa p sabino 5 l .bb 3 0 o e 21 30 , £ 
H E 1 co 6 or^ 16 30 e 21 30 
APOLLO 
v'a Nazionale • Tel. 270 049 

Nuovo, grandioso cloigorante, contortevo e 
tante) 
Il n j o o. st-aord n a - o colosso de.la e ie l la to 
irafia mo ìd aie Un film avvincente emoz oinnte 
^vv.' i 'u'oso La T ' a n u i presenta una produzione 
D no De Laj 'ent s, in Technicolor King Kong 
.on Jiff B'idges Jessi a Lange, Charles GroJ n 
( 1 5 15. 17 4 5 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
v' a G P Ors in i . 32 T e l 6810550 
(Ap 15 ) 
La legge violenta della squadra 
L^a J Cobb Rossina F at i o 
Doi ian Novecento atto 1 . 
~ i r j f c M A A S I R O 
3 .azza P Simone 
(Ap 15 3 0 ) 

Monza d 
T ra i'o 

^ I l .SS1 

h ì .alor 
o C^ o 

u 
Ko 
do 

e t 

anticrimine 
( V M 14) 

Sa j o Co b-i.c 
L sa Gas'o i 

co 1 Toto il monaco d 
To'o Ma.ar o N 
( U s 22 15) 
C A V O U R 
" i C ivr i ' i r Te l 587 700 

Do '•> le 100 0 0 0 r =ate di i Frani e iste 1 Ju 
ì o- •> o a u '3 so'a ir"» m nab ìa r sata dal |> n 

r p o ai'3 Ime L'ultima follia di Mei Brool s 
(Sileni mov ie ) . Tecn i co or co i M t l B ODI s 
Ma y Fé J m a i , Doni De Lou si L z i M une 
Bjrt Rey io id i JDIIICS Caa i Anne Ban ' o f Pau 
Nei /mar Marce' Marceaj 
C O L U M B I A 

Tel 272 178 
d ve V n t . e s ircgiud .ato film 
Paolo P^aolm Storie scellerate 
Te.hn co or con Ninctto Davol 

Nerone a coiori con Pippo Franco, Maria Gra 
z a Bu.cella. Enrico Montesano, Paola Tedesco 
Aldo Fabr z , Paolo Stoppa. 

G O L D O N I 
Via de' Serragli TeL 222.437 
P ezzo un co L. 1,500 
Proposte e nematograliche di qualità In colla 
uora; o ìa con il Centro studi del C T A C. • Ital 
nolejg o Cinematografico, un'esclusiva di gran 
.lasse I 7 samurai, l'insuperabile, grande capo
lavoro di Akira Kurosawa con Toshiro Mifun» E' 
un f Im pe- tuttil 
(Riduz Ag s, Arci, A d i , Endas-Enal L. 1 .000) 

I D E A L E 
v i Hlenzuola Tel 50 706 

T_ I ' J u a a tanto c.i.itan'1 s tuazion e-ol che 
ì Storia di Emmanuellc o II trionfo dell'aroli 

sino, ..a o .on Annarita Morett i , Rosalba Ama 
to, Rina da Talamonti ( V M 18) 

I T A L I A 
Va Nazionale • Tel 211069 
D i u> . s3 co della letreratu 3 poh: esca un 
i ì ' u j ^ e d incasso m tutto I mondek La 
pietra 
Gea j 

che scotta 
• 3» ja 

a colon, con Robert Redfo d 

V1ANZONI 
v A M.tr f . Tel. 368 808 
\ \ - 15 30 ) 
L tra] u ne ite constatato che questo è il f Im 
J Na'a e Capodanno, Epifan a. Ferragosto 
F m u t a Pao'o VMlaggio I I signor Robinson, mo 
slruosa storia d'amore e d'avventuro di Sergio 
Corbu.ci con Paolo Villaggio, Zeudi Araya 

16 13 "l j 20 20 22 3 0 ) 
M A R C O N I 
. a i l lunotti Tel 680 644 
I' s i d s n a ot co p u sconcertante in un f n 
l ' a n i » ! " J ammatico e sessuale Le asportate 
della sezione speciale 55 , in technicolor ( V M 13) 

N A Z I O N A L E 
k ì Cini norl • Tel. 270170 
' Licaie d casse per famiglie) 
P s e j j rw i'a di prime v sioni Una «traa d 
i» a ci? .a di suspense e di violenza per u 

I i i e . . . o i . . Violenza ad una minorenne, 
ca ai I O I J uni M ' u n Korei Lanini ( V M 1 
t15 30 ^ 15 19 20 15 22 15) 
^J ICCOLIN I 
. " i H . IM.;I - Tel. 23 282 
I V U 15 30 
£ t r a q . a u ite .o ia 'a 'a to e ia qje^to e i t 
Ji Nata . Capodanno, E P fama. Fc ajos 
F r nato P a o V l l a j g o I I signor Robinson, in 
ariiosa storia d'amore e d avventure d c "• 
Co bue- con Paa o V l l a j j o, Zeudi A 
( 1 6 18 15 20 20 22 10) 
L P O R T I C O 

/in Cipo de, Mondo Tel 675 930 
' A P 1 5 3 0 ) 
E.ce; onjl. . m I le \ a*c ei za Gli •vvcn l . 
ri del pianeta tetra, a ccion co i Yul B i 
Sa ì o JJ 
;U i s p - t 22 30) 
J U C C I N I 
J7/\ P M . c t n l T e l 12 0h7 BUS 17 

Oual uno volo 
Fo man a e z o 
114 1 5 3 0 18 
S T A D I O 
. ' ' .He ,\1 P - i n t l T e l 50 913 
II l ibio della giungla, color . sejue il d •>. 

Il ragazzo e l'aquila. 

Tel 
sul me 
i . a i , 

20 10, 

12 0h7 
o del 
j ' k w 

22 30) 

Bus 
cuculo 
ìolso 1 

Tel 228 198 

v' a Faenza 
Rito-na 1 D u 
se ' to da Pie
di S e g o C t 

castità d 
' a e Mo 

N c o i d ' a Mach a / j . . Franco O i ' ( V M 1S) 
E D E N 
/•a della Fonderla Tel. 225 643 

P t - I e . 'o appuntame lo e nematog-aheo con 
To'o I soliti ignoti, con Toto Vittorio Gassrmn 
C ajd 'a Cs'c" nate. M a r c ' o Mas'ro anni, un f 'ni 
d_I d e- mento esplcsva, d. Mario Mo ucc'I 
E O L O 
^ T L ' O S Frediano T e l 29fi 822 
D ;cr!ente iec.in color La cintura d. 
Pa quaia Fasta Campan 'e con Tony C. 
i .a V " ( V M 14) 
= 1 A M I V I A 
.' n P i c i n o i t i T e l nTJ401 

Stona di un peccalo ( V M 18) 
= I O R E L L A 
/ .1 n \n'innz1r> 

Le streghe . V M 1 1) 
- L O R A S A L A 
• iz/ . i D i . m i zia 
(Ap ' 5 1 

U ! a J ' ' o r ^ -o a a-o 
nella mia manica, n 

Tel. 662 241 

TeL 470.101 

B Joseph Bo'tons - f ! . -• t ì 
pe. t j ' t 
= L O R A S A L O N E 
Piaz7-> nilmazia 
(Ap 15) 

b.. .a _ J~ *' a -
te ne p j T q J« 
ni.o o- D ì ,M i a 

a ro. V - a P 3 J 
-ULGOR 
* i M F n'-zuerra 

D I ! - i . «'e J o * u " g 
Vi gs ' wo un i ->nd o 

d suspense Un asso 
f-'ehn co or con O n a S i a 

j n ' I n i 

Tel 470101 

p o O'-'n'e, con e CJ .e 'ut 
Sorbole che romagnola lech 

Rasar a R uz* . M3»s ma C a 
( V M 14) 

Tel 270 117 
a 'r son 

d - » . " 
n^ssjno 
f -m3'o 

J N l V f c R b A L c 
. i P - m a . 77 

A i 15) 
R i s s o i ' F Im r c h e > ' d i j i s , )e l" 'c » * 
ot| ) un -• tc-jO r torno il t a i ' o d t.usSn 
ni .o ca ìa a a o di Masell Lettera aperta 
un giornale della sera, con Nan ly Lov f-, 
Dal F^jb -> Co i L 6 0 0 
l U ' ' i . 22 30) Sento A j Doman ' 
ghe atclle dall'Orsa, d L V SLonti 
J\ T T O R I A 
/ a P i " l i t i ! • T e l . 480 87» 
(A> 15) 

L npresa • u ìmposs b 'e del nostro fenico 
lunga notle di Entebbc. Colori con Helmut 
le Kirk D^uulas Richa-d Dreyluss 
l. 13 30 l a 05 2 0 , 1 5 . 22 10) 
A R C O B A L E N O 
R po=o 
A R T I G I A N E L L I 
I l buono, il brutto 
Lon le, co ì C Las 
Cle.f 
(U t s i c " 21 4 5 ) 
= L O R l D A 
V-a P'-..ana WQ Te l 700 130 
Un o i i - j j o a Bruce Los I u.i co autent o 
i n n o 1110.1' o de' e Kun i Fu » e di l le . 
arti marza La luna del drago. Tech ì cn 
con Van U' ams Heieu Thomas e Bruce L 
E uno sptta alo per tu't i 
(Ult sp^lt 22,15) 
CASA D E L P O P O L O - C A S T E L L O 

R-.»5 t | ia d Innma' Bergman ( 2 ) Come i 
specchio, co i B Bjornstrand ( S V 6 1 ) 
R rd Ay s 

20 3 0 . 22 3 0 ) 

NUOVO GALLUZZO 

B 

il cattivo Scope.olon 
/ood. E Wa .a.h e L 

(I 

(Spa't ore 
C I N E M A 
R poso 
C I N E M A 
(Spc't ore 

UNIONE 
21) 

(Girone) 

U i I Ini g a o I I gallo, il lopo, la paura, 
amore, n t .hn color par tut' 
C I G L I O ( G a l l u f Z O ) 
(S - " o e 20 30 ) 

Straziami ma di baci saziami, c a i N no Ma ' 
d Ugo Toy lazzi 
IRENA LA NAVE 
v a Villamatma. 11 

R poso 

3 R C ANTELLA (Nuova 
Teatro) Tel 640 207 

L 500 350 
(Ap 21 301 

4 Mosche di 
cp i M chaa 
S.enc^' i V M 
Rid Ag s 

velluto grigio, di 
B andò i. M smy 
14) 

Sala CIncrn 

M a - o Arge i ' - . 
Farmer • B J ' 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE - Via Martelli numero 8 — Telefoni 287 171 • 211 449 

r . , r 

ENEL 

Avviso agli utenti 
R S'i'* Ì c - e or-r -one " o n ci j i onzza te c i c r C - e ^ -

' no i ° e " s ' i c e r i , c c c s o i r o s f . u tent i p^r 
t_-j i t _ t r 1 I I L C J Ì - - ^ CJ i -ni u i r" \J t r i i t - u , c : sr «• i i i _ j 

bi r c o ' d j e r s 'o bo l ' e ' f e ENEL v e n i o " o m-
\ i 'e rzcr co^Tj e c c v u " o e-^ere r>j . j . *e P T I ^ O 

G i L ' T IC I P O i t j i i , d r rezzo con to b o n c a ' o c o o ^ r e 
. r o - t r i ^DO'fe '• 

^o'o f . c c z o r c T ' o - ' e r e e . n a TO'os i fa e 
c^ . J «o i ' e c t o a mezzo Dos'a, l'essz c n e v e n e 
r c u e '3 3 C O T I c i o, n e r e . ' 'are la so^oens o r e 
c e ! ! - ' ' o ' i J ' T a , aa no ' * 'o pe r£CP3'« m_,-. to d i 
t?r"ce'5 E\'EL a r - c o n c c " ' e n ' o 

Citta di F inn/e 

TEATRO COMUNALE 
Siamone lirira invernale 1̂ 70 77 

Domani, alle ore 18. alla 

SALA VANNI 
P a/7,t del O r m i n e . 14 

Vittoria Ottolenghi 
t^rra una conferenza dibattito sul balletto 

GISELLE 
di Adolpne Ct arie-. Ad.tin / Milorad MisVnvitrh 

La r -T . fes'az on» e o-gsn i^ata d I Tca'ro Comunale in co"aboraz c - t 
Mus cus Concer-'js e con le As>oe ;z oni culturali popolari ( A I C 5 

CL. Cc-ni's'o U r . i ' j r o AGLI ARCI ENDAS) e il Centro ARCI M u j ca 

INGRESSO LIBERO 
J 

L^TUDI DENTISTICI 

I 

D o t t . CT . P À O L E S C H I ^ Specialista 

Firenze - Piazza San G i o v a n n i , 6 ( D u o m o ) 
Tei. 263.427 (cent ra l ino) Tel. 263.891 (d i rez ione) 

V ia regg io - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protrasi K»sa m taptate I N T I I U M M (la wntUmluw « prvtwl m+ 
b.U) - Pretesi cstttich* in poree!!o»«re. 
E«i-nl approfondlM <•(!• «rette dentari* eoa nuora nrflograffe 
pir.ort-ncha . Cura dalla ptradentoal (danti v«dìl«ntl). 
IntarvenU amba ta anaatesta fanarata ta ramarti appo*itan>*nt« ape» 
dalìzzatL 

S C A R 
AUTOSTRADA 

vende 
con G A R A N Z I A le AUTO
USATE ALFA R O M E O 

Via di Novoh. 2 2 
T e l . 4 3 0 . 7 4 1 

Ape-r. t j ' t o . s2o;*o 

/ / nostro 

usato 
vale di più 
PESCHE' E' G A R A N T I T O 
Cancess ana' a A ta Rcm«o 

SCAR A U T O S T R A D A 
Via di N O Y O I I , 2 2 

Te l . 4 3 0 . 7 4 1 

Apert i tutto i l sabato 

L/VE5rEREQWGGW;E 

GARANTIAMO 
le noslre ALFA ROMEO 

U S A T E 
CLnce5£i0nar.a 
Alfa Romeo SCAR AUTOSTRADA 
V a di No-.olì. 22 • Te'.. 430.741 • FIRENZE 
Aperti tu*to 11 sabato 

AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 
dei lavori eseguiti 

SCAR AUTOSTRADA 

V.a d: Novo1.!. 22 • Tel. 430 741 

Aperti tu t to II sabato 

FIRENZE 

http://pii-.en/d
file:///intnini
file:///alori
http://co.ii
http://pio.ii
http://ni.ni-.ter
file:///e-S3r
http://avoito.ii
file://L:/orno
http://Drod.it
http://Piomb.no
http://ver-.ua
http://unr.er-.itar
http://an.11
http://5tade.it
http://stude.it
file:///crjz
http://traq.au


l ' U n i t à / giovedì 3 febbraio 1977 PAG. 9 / f i r enze - toscana 
Le università toscane si oppongono alla « controriforma Malfatt i » Cosa cambierà nei quartieri con il voto di domenica 

IN LOTTA L'ATENEO DI FIRENZE j Pistoia: dopo lo spontaneismo 
A PISA OCCUPATA LA «SAPIENZA» ; la partecipazione organizzata 

Sciopero entro i l 15 nelle facoltà fiorentine - Assemblea a Matematica - Conferenza stampa dei sindacati - Si estende la 
mobilitazione per la manifestazione nazionale • In agitazione anche gli studenti delle superiori • Ordini del giorno di protesta 

Profondi elementi di novità fra i consigli circoscrizionali e i comitati di quartiere che hanno funzionalo in questi 
ultimi anni - Necessarie trasformazioni nella «macchina e omunale» per permettere ai nuovi organismi di funzionare 

Inaugurata 
a Lucca 
la nuova sede 
della federazione 

L U C C A . 2 
Alla presenza dei rappier»entanti di tut to ie siv.'oni. si è 

i n a u g u r a t a s a b a t o scorso la nuova sedo (Itila federazione co 
ìnun i s t a lucchese, in via del Toro. Dopo il c o m p i a n o Marcitevi , 
s e m v t . m o cli'ila fedi-ra/ iune, hanno p ieso Li parola Alessio 
PcW|Uini. .segretario reg ionale e il seti Dario Valori della Di-
ro / ioue . A ques to ii i i i iortante m o m e n t o della vita d e m o c r a t i c a 
lucchese ha por ta to il s t i n to del l 'Ainni im-. tm/ione Comunale 
il s indaco , prof. Mauro Kavi l 'a . 

Il compagno Valori , n e l l ' a p p i e / / a r e la cn ' sc i tn organizza
t iva e di iniziative de! pa r t . t o . In porto a tutti . comunist i lue 
che-.! l ' augur io di s a p e r l a \ o r a r e s e m p r e di pi ti e megl io pe r 
il progresso economico e socia ie delia loro zona. 

Nella foto: un m o m e n t o de l l ' a s semblea con il compagno Valori . 

F I R E N Z E . 2 
La con t ro r i fo rma Mal fa t t i 

- - così o r m a i u e n e de f in i to 
d a più p a r t i il d isegno di !eg 
gè di r i fo rma de l l 'Univers i tà 
p r e s e n t a t o da l min i s t ro - - co 
inincid a p rodu r r e 1 buoi per
niciosi e f ie t t i ani .be ali .nu-r 
n o de l l 'Ateneo L o i e n t i n o . Su i 
d e n t i e lavora tor i , pe rsona .e 
d o c e n t e e non d o c e n t e de! . ' 
Univers i t à ."-ono s c h ' e r a t i in 
un f ron te c o m p a t t o per re
sp inge re in m a n i e r a asso lu ta 
:! p roge t to di legae più retro
g r a d o che sia s ' a t o ma i coiv 

i eepi to per il funz ionamen to 
I del le m a s s i m e is t i tuzioni cul-
I t u r a l i del pae a e . 
' Ieri m a t t i n a , i nde t t a da l la 
I C Q I L Scuola , Cisl Univers i tà , 
i Uil Scuoia e C i s a p u m si e 

svo l ta ne l l ' au la 1 del la facol
t à di M a t e m a t i c a ( I s t i t u to 
Ulisse Dini in via Morgagni» 

; u n ' a s s e m b l a s i n d a c a l e dei la 
| vora tor i a l la quale h a n n o par-
| t ec ipa to a m he numero.-.! su i 
I d e n t i 
i I s i n d a c a t i h a n n o presenta-
I to un p r o g r a m m a d' iniziat ive 
i di lo t ' a t h e si a i t i c o l e r a n n o 
| ne , prossimi «iorni fino al ia fi 
j ne tìel me.-e per rospuiL'ere 

:! d i segno th le^ge minii-ter.ale 
! t- per c r e a r e d- nuoo u n mo-
I v ' ineri to u n i t a r i o a sos tegno 
I del la p i a t t a f o r m a per l 'Univer

s i t à p r e s e n t a t a g.a d u e a n n i 
! fa da l le o rgan izzaz ion i sin

daca l i . 
E n t r o il 15 febbraio i s inda

ca t i f iorent in i , in a c c o r d o con 
le s t r u t t u r e di facoltà, d a r a n 
no vi ta a d uno sc iopero pro
vinciale de i lavora tor i dell 'U
n ive r s i t à c h e coinvolgerà an
c h e gli s t u d e n t i . D u r a n t e la 
g i o r n a t a d i lo t t a a livello d i 
facol tà s a r a n n o o rgan i zza t e 
« iniziat ive specif iche » al le 
qua l i p a r t e c i p e r a n n o 1 lavora
tor i del le indus t r ie meccani 
c h e di F i renze e del la provin
cia. ch imic i , edili e rappre-
a e n t a n t . de l la Federaz ione sin
d a c a l e u n i t a r i a . S a r a un'occa-
s .one p**r a f f ron t a r e a n c h e 1 
p iob lemi de l la r icerca e fina
lizzazione del l 'Ateneo nel l 'am
bi to del la lo t t a più genera le 
de i l avora to r i per usc i re in 
posi t ivo d a l l a crisi . E n t r o la 
f ine del mese i s i n d a c a t i pre
vedono a n c h e di d a r e v i ta ad 

Per utilizzare appieno gli impianti del « Conalma » 

Non basta coltivare il pomodoro 
Le proposte scaturite dalla conferenza di produzione che si è svolta all'inferno dello stabilimento di Albmia 
impegno delle Regioni Lazio e Toscana per garantire un finanziamento di un miliardo e 600 milioni di lire 

Ricordi 
Ricorre in questi giorni il quarto 

anniversario della scomparsa dal 
compagno G.useppe Francesch'm, 
che fu dirigente sindacale nel Co
mune di Massa. Nel ricordarlo si 
compagni la famiglia sottoscrive li
ra diecimila al nostro quotidiano. 

* * # 
La famiglia del compagno Quin

t ino Pratesi. «jià segretario della 
l e i one del part.to di CasteH'Ansei-
mo, nel quinto annuersar.o della 
morte sottoscrive l.re IO m;la a 
l'Uniti. 

* * * 
Per ricordare il compagno G or-

g'.o Falorni di Livorno deceduto il 
10-1-1967 i parenti sottoscrivono 
lire c.nquanfam'Ia per la stampa 
comun.sta. 

» * * 
Nel se!t mo annAersa-io della 

scomparsa del campagna G no C an-
Ch . delia ss* one di « Poi te di 
Mezzo* (Firenze) la mogi.e com-
pajna riera Cendali sottoscn.e 
Ire 30 m'Ia all'Un :a. 

* * * 
I! r'eordo del compagno Mar'no 

Or ngD'.i d TOT- ta lS erta) dece
duto .1 f> ga i ìa o 1977 la rr.yj..a 
G j . ia . i filli Re-.ia e Ne..o e . r. -
poti Maj-o e C z^i o sol'oscr-. J - O 
per l'U-i.ia ia sa.iv.'a d 1 re d t . • 
m ia 

* # * 
Ad UT mese dal.» morte del com-

pa-jno G'a a.in. Csmer'rr. de.la se-
i ione « Shanghay-Torretta » di Li-
v o - i o . m ! tante a i ! fase.sta. scr :-
to y. r.3>'.-o pa-t.to dal 1924 . :a 
rr.c.y. e A n a offre lire vent.m ia .n 
U 3 memor.a. 

« * * 
Nel qjarto anii\8.-Sj-"o della 

rrDtc del c c n - a i r o Dan.e e P ; -
Cicli, della sci .one e Grarr.sci ». la 
f * n 3 a per ricordarne la memo
ria a: compagni ed «gii amici ha 
«;:toscr"?to l.re d.cc'm .a a..'U.-<':a. 

Nel p.- rro a-.n'versario da la 
•cc-nparsa del compsg-.o f;br i .o 
G o' . g.i »m ci ed i co-npjjT de. 
e .-colo cu.tura e « 2 5 Apr..e • d. 
f i b i t f ' t - j i L \ o - n o ) Io r co-da-so 
con .Ti-njtato affetto e sottoK-"-
Vor-.o . -e d ec m la per ia s"a-n-
t>a tOT.jn sta 

Le fa-ri s. e Jonrsat- e Ros n. .-.*:-
I V n u s r . o de "a morte de. .oro 
Caro Em l.o sofoscr vano IO m a 
lire 3 i'U.1 ta per r e>c.;-« la sua 
me.Tior a e 13 S J I figura di ir. I.tante 
comunista. 

• • • 
Ls n o j l ' e R ciarda, le fi*.'e. 

co-darto con ..mmj'ato affetto . 
eornpagr.o B-uno Ba.-t di P sa. ne 
pr mo am.\ers3r"o de'la sua scon 
parsa. 

La fa:rvg!;a Piscua'ini. in rre-
Rioria di An_.elo. della s::ione di 
Ba.barcns ( ;sa). effre a l'Unita 
d ce TI a l..-e 

* * • 

Neli'ann versar.o de.la sco-roa-sa 
dei com^a>3-io G ovanr1 Mand n. 
d' San Ma.-t.no (P.»a) ìa mo^i e 
D na Basche.-.ni sottoscrive d eci-
m.la lire ai nostro g o.-.na'e. 

Lutti 
E' deceduto nei g"o:n scors il 

ped-e del compagno Francesco F.-as-
*"nct:. segreta- a de.is sei one di 
Rjfi.na I compagni de'la s:i"one 
per rico-darne a memor a hanno 
sar:o*cntto I re C..nqua.nt3m ia per 
la stampa comari.sta. 

Un grava lutto .na co'p to ne. 
J'O.MI scorsi il compagno Ciaud o 
C.ma, par la mo-ta dalla madre. La 
segreteria dtila federai.one a nome 
4 . tutt. i (Onipaii. d e a V c . s l a 
•Jfpnma a Claud o io ^.ropr.e ic.i: -
la cwtdogl an;a. 

A L B I N I A , 2 
Il r i l anc io del C o n a l m a pas

sa a t t r a v e r s o la lavoraz ione 
di p iù prodot t i agr ico l i ( che 
di conseguenza d e t e r m i n a n o 
le bas i pe r u n a g ius ta r emu
n e r a z i o n e del l avoro dei "col
t i v a t o r i ) e il p i eno ut i l izzo 
degl i i m p i a n t i c h e d ia ga r an 
zie occupaz iona l i per gli httvj-
s: l avora to r i a d d e t t i al pro-
cevsso d i t r a s fo rmaz ione . 

Q u e s t e in c o n c r e t o le n o t e 
e m e r s e da l la confe renza d i 
produz ione , svo l tas i nei gior
n i scors i , a l l ' i n t e r n o de l lo s t a 
b i l imen to d i A l b . m a lOrbe-
te l lo ) . U n a in iz ia t iva pretft 
da l consigl io d i a m m i n i s t r a 
z ione con 5 mes i d i r i t a r d o 
r i s p e t t o agl i i m p e g n i so t to 
s c r i t t i con le o rgan izzaz ion i 

! profess ional i e d i c a t e g o r i a . 
A l l eanza c o n t a d i n i . Co'.diret-

j ti o UCI . Vii convegno , co
m u n q u e . svoltosi m t e m p o r:-

! s p e t t o a s l i o r . e n t a m e n t i col-
! t u iu l i c h e d e v o n o e.-^-ere :;ì 
l t r a p r e s i e p r o g r a m m a t i jx-r 
j g a r a n t i r e la c o n t i m i . : a pro-
I d u t t i v a e occupaz iona le . 
! I lavori a l ler t i d a l pre^.d- n-
I t e de ! consigl io d i a m m i n . s t r a -
i /.t)fie del Con.i .m.i . H a t v . n : . 
j « i n o ,>tatt c a r a t ' e r i z z a t i da l l a 
T p r e senza d; u n VJXS'O a r c o d i 

:orze socia l i - s ind.tc. i i is t ; e 
a m m i n i s t r a t o r i de l le P rov ince 
d i Gros se to . L ivo rno e Viter
bo. da l l e r a p p r e s e n t a n z e 

«/ .Vi ivi . i . . u^-^i: a^iui .Uric i i . i t i . 
A . b i n a e T a r q u i n i a , d a l d i 
r e t t o r e genera le d e l i ' E n t e Ma
r e m m a . d o t t o r Nov:. e d a i 
coope ra to r i 

Sieri f icativa la rx»rtoci;w-
7.o.:e a ques*o c o n v e g n o <te 
ii.i assessor i r ee .ona i i o . ' a 
Aer.vn ' . tura de l le R e s . o n . La
zio e Ti>scana. c o m p a g n i G u i -
t i e ro S « r t : e Anse lmo Pucc i 
ohe . su l la base degl i .nd.ri .v.: 
e.-prciài da l C o n a l m a m me
n t o a d u n n u o \ o m o d o d . 
c o n c e p i r n e la v i ta , h a n n o 
e^pre.-^o il p . eno acco rdo d*'l 
le Keg .on : t«.^o a g a r a n t i r e 
.1 i .n .»nz :an;ea :o d i u:i ;n.-
1 l a rdo e wW m: . . on : i^-'f .1 
m a n t e n i m e n t o e .o .-v. .uppo 
de l c o l o d i p roduz ione , t r a 
s f e r m a z . o n e e e o m m e r c . a l . / 
2\xz.one dei p r o d o t t . «g r i co .. 

In c o n c r e t o q u i n d i r v r la 
c a m p a g n a agr .co la 1977. tì,\ 
v a n t i a c e n t . n a . a d i c o l t i l a 
tor i de l l a M a r e m m a tos.o-la-
z.ale si p r e s e n t a la pos^.b. . . 
t à d ; a n d a r e a d u n a co.tr»a-
z-.one d; ben 800 e t t a r i d : t e r 
r i t o r .o ad ib i t i a p o m o d o r o con 
u n a c o r r i s p o n d e n t e produz.o-
n e d i 3iX) m»la quinta'.-., c i f ra 
s u cu i è a t t e s t a t a la c a p a c i t a 
p r o d u t t i v a de l m o d e r n o com
plesso ag ro - indus t r i a l e r . t e n u 
t o . d a t u t t i , d i e r a n i u n ^ a 
li p iù i m p o r t a n t e p r e s e n t e 
O/te?, s u l l i tora le tosco l a z . a > . 
Le c a p a c i t à p r o d u t t i . e e 1 K"--
nefici economico soc.al i c h e 

c o d e t e r m . n a p.^r l ' a j r i co l tu ra 
m a r e m m a n a s: r . . c o n t r a t t o 
nel le v o ' o n ' à usc i t e u . i . ' a r . i-
m e . v e d a l c o n v e r g o e r . g i n r -
d a n t i la l avoraz .one a c.c!o 

i c o n t i n u o , pe r u n pe r iodo d i 
I 8-10 m e s i : p rospe t t ive e solu 

zion: s t a b l i c h e -.ncontxano 
pe ro gravi ipo teche e incer
tezze ne^l l or ient i m e n i , di pò 
l . t ica a^ra . ' . a naz iona l e 

ì p. 2. 

Il Comune di Piombino interverrà 

contro lo scempio della zona 

Alla « sterpata » case abusive 

al posto del verde pubblico 
Ai proprietari sarà imposto di procedere al r ipr i 
stino dell 'equil ibrio naturale - Il progressivo fra
zionamento dei lot t i : ogg7 sono addirittura 1700 

P I O M B I N O . 2. 
I! C o m u n e di P . o m b m o in-

^fe.-verrà pe r f r ena re lo scem-
p .o e. ne! possibile, r i p r i s t i na 
re IVqu.l'.br'.o n a t u r a l e d-'Jia 

.ver.) i a \ la zona verde a 
Mid del a c t t à .su cui si sono 
.-ervagg.ameiT'* S L a l e n a t e le 
ir. re de . la .s>-vif az ione . I! 
.- i .niico. Knro P o ì . d o n . h a 
n .mu.nc .a to nel corso di u n a 
« i x i t e r e n / i s l a m p a che l'airi-
m . n .sira7.or.e c o m u n a l e pro-
<t\Jera .n << \. .a ammin^s t r a t i -
\ a • .mp<>nendo a l le dec ine di 
p r o p r . e ' a r : d: l o " : del la s*er-
p i TI d. p rocede re ni r .pr.-
M'.r.o d^ ' la zona N.^l caso . 
p."o;jr.e:,ir. non n e volesse
ro .sapere non si esc lude la 
P«v- h.. -a di r i ch iede re l'au
to r . Z.M/. one de ' . a Reg ione 
p-.̂ r p revedere q u i n d . d 'au-
t^ r . t à 

Pe r le (. o s e ni.nb.l. » e le 
even tua l i co.-truz.ion: a bus .ve 
CÌH1 .n que.- - . a n n i s o n o 
^ s p u n t a t e nella zona ver
d e a .-ud di P . o m b . n o . s a r à 
i n . r . a t o un pro.-e-dimento pe
n i l e n e . con f ron t : d e : re-
s p o n s a b . l : : s : p rocede rà inol
t r e ad . n l .ma7 .0v . d. sgombe
ro o demo"..z.one. 

Ques t e decis ioni il C o m u n e 
d i P i o m b i n o le h a p r e s e do
p o c h e è s t a t o e f f e t t u a t o u n 
sopra l luogo ne l la zona de l la 
< ; s te rpa la» . S o n o emers i gra
vi abus i e s: è c e r c a t o di sna
t u r a r e la des t inaz ione d 'uso 
p rev i s t a d a l p i a n o rego la to re . 
e c ioè di v e r d e p r i v a t o :n u n 
p r . m o t e m p o , ed ora ve rde 
pubbl .co . 

I! c a so « s t e rpa la « scoppiò 
nel "71 q u a n d o s: d e t t e inizio 
a l l ' ope raz ione di lot t izzazione 
d e . 180 e t t a r : e i c i n q u e se . 
a c q u i r e n t i inizial i p rovvidero 
a l lo s p e z z e t t a m e n t o del la 
•isterpala >. O Z E Ì i lot t i sono 
a d d . n t t u r a 1 700. 

Culla 
La casa dei compagn' L -a .V. -

g' e - ' e G a.ncario G.ajnon d 
Grosseto è stata allietata da .a na 
s; ta d. Kat a a .-venuta nr g'orn 
scors, nei reparto g nrco'og'co di 
Grosseto. A L na. coilaboraV ce del 
ccm.tato regionale del partito, e a 
G'ancarlo le vive fel'citaz on de-
compagni de! com tato reg onaie e 
da"; rc-d3z.one dell'Ur.'ta. 

I i 
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« Coltivatore» di voti 
.> I' Co'.tn n!orr p:^tO'.r<e > 

e w: ?;i."iii':. ini'e d?l"a Fecic-
ra:-or,t- pruri^c-n^e * ornato
ri d.re**:, sarebbe quindi ,'o-
p.\ o i edere r:iwr:ati sulle sue 
P.v7.':e i prob:eì>:i del'a terra. 
de: coniad'.iì: n:-^,:te invece 
di tutto que<io. ne"ì"ieio unn 
p>iro\z. fi e troiato ne'.'.'in.^er-
to stampato per ."e e'.e:iom cir-
co-ciCiO'in.":. / ' : ionipen*o vi 
si e troiato interne a tante 
be'.'.e parole >:i. '":"ipegno de 
per la ptirtei ipazione. a *aìuti 
e rinara:iame::t: ai candidati. 
uno >i i.do crostato che cani-
pejjia a tutta pagina con il 
seguente cnaro monito: «Se: 
chiamato ad un impegno per 
la tua organizza: one. Ruor 
da: iota e fai iota re Demo
crazia i ristiano ' . 

Xon ce ihe d:re: davvero 
una beila prova del rispetto 
dell'autonomia, del rifiuto del
la collateralita. di tutti quei 
sant principi d: na ì DC ama
no -c t i i »/.vtir.- ;<? >'*>,(«. .Voti 
si perde dui i ero occas.one, 

'Q:nle che sia la natura del
ie elezioni, politica, ammini
stratila. per una mutua, per 
un consorzio di bonifica, per 
le circoscrizioni) per ricorda
re agi: aderenti a Uà Colà-ret
ti com'è concepita ia loro furi-
z.one essenziale: costituire 
un serbatoio di voti per la 
DC. 

I eoltnatori sappiano trar
ne mot'io di appropriata ri-
flessione. 

Tuttt gli elettori poi han
no modo, anche da questi tat
ti. di valutare come l'interes
se della DC tanto sbandierato 
per una libera e avtonoma 
partecipazione dei cittaaim, 
m realtà si risolva nell'unico 
oibettivo di procacciarsi quan
ti pm voti possibili, e con 
ogni mezzo, da utilizzare poi 
contro l'amministrazione co
munale: dall'intelligenza dei 
pistoiesi si ha motivo di pre-
ledere per la DC una nuova 
cocente delusione. 

un ' a l t r a i m p o r t a n t e iniziat iva 
su . temi de l l 'Univers i t à : un 
i n c o n t r o pubblico a: Pa lazzo 
de , Congressi con le foize pò 
'..fiche ed . p a r l a m e n t a r ; di 
t ' i ' t a la Regione. Ol t re al le 
ors"an:/7a7'.om provincial i par
t e c i p e r a n n o a n c h e i r app re -
t e n t a n t i s indaca l i reg .ona. i . 

In opposiz ione a ques to pro
g r a m m a di lo t ta dei .sindaca
ti un gruppo di c o n t r a t i l s t . 
present i a l l ' assemblea ha p r ò 
'X^s '̂-» MP'1 ser ie di mi / ì a t i ' . e °1 
t e rna t i ve raccol te in una mo 
zione e m i r a n t i , nella sos t an 
/ a . al blocco di ani a t t i c i t à 
d, s ' u d o i e d i l icere a nell 'Uni
versi tà , al la p i ra l in i d i ogni 
fo rma di a t t i v i t à d ida t t i c a f'.e-
7ion.. e -e rc i ta? ioni . e sami . 
l au ree ) . Ques t a l inea di a / i o 
ne ( o o i t a t a a v a n t i da < un 
gruppo c h e non e legato m 
ne^sun modo con le organi / . 
/dizioni dei lavora tor i e che . 
anzi hi muove in c o n t r a s t o 
con le indicazioni dei s indaca
ti» e s t a t a dee.-sa da un 'assem 
blea di c o l t r a t i .iti e p reca r 
r iun i t i a Botan .ca dove si è 
co.st.tinto a n c h e un C o m i t a t o 
d. a i f i ta / ione . 

Il i*rtippo d: eont ra ' t ' . s t i pre-
son t . ieri aH'as.ienib!"a a M i 
t ema t i ca ha ce rea ' o . dopo ave-" 
p r e s e n t a t o u n a propr ia mozio
ne. d i in te r fe r i re a n c h e t u l d o 
c u m e n t o e l a b o r a t o da i s inda-

l ca t i . Il c o n t r a t t i s t a di a rch i 
t e t t u r a Michelanirelo Capo-
n e t t o dei g ruppo deiili cestii 
d e n t i p ro le ta r i » no to non so 
lo a l l 'Univers i tà ma in t u t t a 
la c i t t à pe r le vicende de l la 
m e n s a , h a t e n t a t o di in t rodur 
r e un'vc in teg raz ione » a l la 
p i a t t a f o r m a dei s i n d a c a t i fio
r e n t i n i con lo scopo di sna tu 
r a r n e il c o n t e n u t o complessi
vo. L 'aggiunta propos ta pre
vedeva t r a l 'a l t ro un «pere-or 
so di lot ta <> c o n t r o ia .sede 
del r e t t o r a t o 

j Nei «iorni ua - sa t i i s lnda -
, cu'- .-cuoia h a n n o promosso 

a l l ' i n t e rno del l 'Ateneo u n a -se 
[ r ie di assemblee per mobili ta-
i r e s t uden t i e lavora tor i con-
i t r o il d isegno Malfa t t i e pe r 
| r i l a n c i a r e la p i a t t a f o r m a sin-
; d a c a l e di r i forma dell 'Univer

s i t à . F i n o r a &: sono svol te G 
! a s semblee d i facol tà o di ìn-
J te r facol tà ( l ' u l t ima si è t e n u t a 
I luned i ) da l le qua l i è s c a t u r i t o 
i u n d o c u m e n t o c h e ora s t a al-
I r a n d o in t u t t e le facol tà per 

esse re f i rma to d a i l avora tor i 
de l l 'Univers i tà . H a n n o f i rma-

! to già in mol t i — h a n n o ìnfor-
! m a t o i s indaca l i s t i nel corso 
I d i u n a conferenza s t a m p a nel-
I la s ede del la U I L — s o p r a t 
l t u t t o quei l avo ra to r i che ri

s u l t e r e b b e r o pr ivi leeia t i nell" 
! e v e n t u a l i t à c h e andas se in 
i p o r t o il d i segno d i legge Ma'. 
l fa t t i . E ' p rev i s to c o m u n q u e 
j u n u l te r io re a l l a r g a m e n t o del-
' la consu l t az ione ai Cons:?Ii 
) di I s t i t u t o d i ogn i .singola fa-
i col ta . 

I Nel corso del la confe renza 
I s t a m p a i s indaca l i s t i h a n n o 

ins i s t i to m o l t o su l la necess i t à 
d e l l ' a p e r t u r a d i un d i b a t t i t o 
t r a organizzaz ioni dei lavora
tor i e forze po l i t i che t r a orga-
nizzaiozni dei lavora tor i e for
ze poli t iche sui proget t i d i ri
fo rma de l l 'Univers i tà . « Della 
r i fo rma u n i v e r s i t a r i a — h a n 
n o d e t t o — è u r s e n t e c h e ^e 
ne par l i in P a r a m e n t o e nel 
P a e s e >\ 

I n t a n t o c o n t i n u a la mobili
t az ione in vista dello sc iopero 
naz iona le e d e ' l a mani fes ta 
zione c h e si t e r r a a R o m a . 

P I S A 2 
Seconda g io rna ta consecu

tiva d i mob . l i t a / i one nelle fa 
col ta un ive r s i t a r i e p i sane con
t ro il p roge t to d i r i forma de l 
min i s t ro de l l a pubbl ica is t ru
zione. Mal fa t t i . Questa ma t t i 
na il palazzo della <r Sapien
za -» e s t a t o occupa to dau l ; s tu
den t i C o n ' e m n o r - i n c a m e n t e 
in t u t t : sili i i- t i i ir i -Jli s tuden-

' t: un. ' .er.- ' . 'ar: h a n n o d i -^ r to -
, to le lezioni pe r r. unirsi in 
I a.---embee al t a r m i n e de l le 
| qual i s . .sono d i r e t t i \ e rvo la 
1 <- Sapienza > dove h a n n o da*o 
I v. ta ad u n co r t eo che . nel .a 
1 t a r d a m a f i n a t a . ha percor-
I so. le p r inc tna ' i vie c i t t a d i n e 
I Nel le scuole m e d . e supe r . o r . 
- d o m i n i e d o n o d o m a n i sono 

p r e v a l e a s semblee per deci-
! d e r e le in .z ia t .ve d: ot*a aila 
l luce d e j l . u l t i m . avv^n -r.e.i 
j t i . c h e .e orgamzza7.«vi: d e j l . 

s t u d e n ' i m e d i ded .car .o lo 
, s c o p e r ò nel le sc.io.e p^r d o 
< m a n . s tesso In a l c u n , i s t i tu t i 
' med: supe r .o r . s e n o s t a : , v o 
; t a l : o rd .n i dei giorno di con-
i d a n n a pe r le az .oni e . m i n o 
. se c o m p i u t e .n q.iest. g io rn . 
. a l l ' a t eneo r o m a n o . 
I E ra d a mol i , a n n i c h e a P:-
, s a . n e . mo. ido s tuden tesco . 
! r.on s: v e r . f . - a . a una mob: . . 
j ta7 .on« d. t a l e amo.ezza e 
\ compat tezza Le .ii./i..:.*.e <> 
• d . e r n e er.«no .-tate cieche .» 
j r . .-era a . t e rm. r . f d . una a n a -
' loza sr.ornat.1 d: mob. ' . i ta/ io 
1 r.e eh*- aveva v..-to .a p a n e c : -
i paz .one d . o . : re 2 0 0 s t u d e n t i 
| a d una assumo.*a convoca ta 
! d a . . e o r z a n zza7.or.: s i n d a c a 
! 1. C G I L C I S L - U I L . 

Al t e r m . n e d e a assemb.ea 
[ e ra s t a t o vo ta to quas i a l l 'una-
| n . m . t a e. *.ou c o n t r a r i s . pò-
I t e ' . ano c o n t a r e sul .e d i t a a 
i uria mano» un o rd ine e - , 
' ? .orno nel q u a l e si e r .affer 
J m a la d e c s a opos:z .one d e g . . 
I s t u d e n t i a l p roge t t o d i le^ee 
I Ma . f a t t i >. « Q u e s t o p roge t to 
j — s.i legee a n c o r a nel d e e : 
! m e n t o \ o \ v . o da!'.'A=.-emb.e i 
I s tudente&ca — non t i ene . r 
j cons .deraz .or .e . anz . r . f . u ' a 
I i c o n t e n u t i e.-p.-e^-i d a . mov. 
! m e n t o d e e . ; > tuden t i e d e . .a 

vora tor i in q u e s t . a n n i . L'a.-
f e m b l e a n a qu .nd i deciso d . 
a p r i r e il d i b a t t i t o sui la rifor
m a u n u e r s i t a r . a e sugi : sboc
c h i occupaz iona l i a r t icolar . 
d o per col let t ivo l 'occupa/ .o .> 
de . la « S,<p:enzA i\ 

P I S T O I A . 2 
Qua! ' e lement i di n o v r à 

distaigl iene) i consuru c i ' t o -
sc r i z .onah d i e s i i a t i n o elet
ti c u i il \ o : o di domen ica 
p roaa .ma da i con i . t a t i di 
q u a i t i e i e e d: / e o a che han
no fun?.e n a t o in que-.ii a n n '' 
C e r c h . a m o di m e t t e r e a fuo
co le loro d'.vei'-utà r ipercor
r e n d o b r e v e n u n t e la <c -to
n a » del d e c e n t r a m e n t o a P.-
s to ia . 

I comi t a t i di q j a r t . e i e cia
n o sor t i per p rocesso %c .spcn-

! t a n e o > . i r o i n o al '70. >ul- . 
i l 'onda della d o m a n d a di par- j 
' ' e e p t ' o i . e post.i con le lut- ! 

te - n d . u a . e - ' . adeu tesche I 
t degli a n n preceden t i . L<i • 
, g iun ta d: .-,.ni-,ua ese rc i tò | 

un ' az ione di v n n o l o organiz
zando . ts-e .nb.ee p u b b u c n e 

' n e . l i n i del.a c . t la e nel e 
f iaz .c i i . sa . temi del bilan-

, ciò d. p ie \ . - ,n .ne e del c k \ e n 
t:aiiii.n*o Aia i ' i i a tos i il pro
ci--->o K>..nativo. l ' a ' t i \ . t a 
de . Clini . t . r . -. a ' i m e n ' n pjn 
valent i n . e n ' e con . p rob icm. i 

economici e soc a'i delle va
r ie zone ciie ven ivano affren-
t a t i e so t topos t i a ' . . ' a ' te t i / io 
n e d e . r a m m i uist t azu iie i v r 
sollecitai n e la r isoluzione. 
Una impos t az ione d u n q u e di 
t ipo « r .vend ica t ivo ». 

Ne! l!)7.' in un convegno fu 
f i m o un p r i m o bi lancio del 
.Vspe: lenza , si dei mi il ruo
lo polit ico amin . i iKs t :a t : \o dei 
c o m i t a t i e se ne o n e r a l i / z a 
l.i p i c - c n / a .su t u t t o il te t r i -
T . - i f ri I " t i » * » - » , - » . i . n ^ . . . . . ^ - I 
- . . - . . . . f c * . » . . > L A V \ I . 1 1 . \J , S . 

t e n n e ! o le elez.oni a -.uifru-

I CANDIDATI DEL PCI 
CIRCOSCRIZIONE I 

1) On. Biag io ! Ferruccio , un 
PiCLMlO 

2) Baccelli Giuseppe , coni-
m e i c i a n t e 

3) Bert i Giul io, o p e i a i o 
4) But te l l i S p a r t a c o , ope ra io 
5) Ch ie t t i Rossel la in Quer-

ci. ^ t u d e n t e s - a 
6) Fe r ron i B r u n e t t o , . inp.e-

ga io C o n l e - e : c e n t i 
7) Fros in i Alberto, d pen

d e n t e a m m . p iov inc ia le 
8) Lenzi G i a n c a r l o , a r t i g i a n o 
9) Ma ionch i Emilio, impie

g a t o 
10) Mar r ac in i G i u s i a n a . im

p i ega t a 
11) Mazzolini Paola , inse

g n a n t e 
12) Nerozzi Lor i ana in Peruz-

zi, c a s a l i n g a 
13) Ross i R o m a n o F rancesco , 

i n s e g n a n t e 
14) T r i p p i G i a n f r a n c o , impie

ga to 
15) Vannucc i Enr ico, commer -

e a n t e 
16) Vet to r i Albano, ope ra io 

CIRCOSCRIZIONE II 
1) Bessi Ardel io. o p e i a . o 
2) Baldi M i m a Edi. n n p . e 

ga ta 
3) Baldi Giorgio , fer roviere 
4) B a r b i n i S a u r o , ope ra io 
5) B ind in i S t e fano , ope ra io 

6) Capecch i Pier luigi , ope
r a i o ( i n d i p e n d e n t e ) 

7) Cappe l l in i Claudio , a r t i 
g i a n o ( i n d i p e n d e n t e ) 

8) Cioni Sergio , o p e r a i o (in
d i p e n d e n t e ) 

9) Del Tongo Enrico, operaio 
10) Metani Roberto, ar t ig iano 
11) More t t i Livio, s t u d e n t e 

u n i v e r s i t a r i o 
12) P a n i R e n a t o , impiet ra to 

F.S. 
13) S c a r p e t t i Lido, s t u d e n t e 

u n i v e r s i t a r i o * 
14) S i m o n i V i v a n t e Nevio, 

p e n s i o n a t o 
15) Tesi Rober to , i m p i e g a t o 
16) Zoppi Sil io. i>ensionuto 

CIRCOSCRIZIONE III 
1) Poli An ton io , i n s e g n a n t e 
2) Fuoch i D o r a n d o , impie

g a t o 
3) Ammazz in i Ivan , ope ra io 
4) Biagini S i l i ano . o p e r a i o 

5) Boccard i G i a n n i , s t u d e n t e 
6) Bur in i G iovan B a t t i s t a . 

c o l t i v a t o r e d i r e t t o 
7) Capecch i G iacomo , ^'tt-

c ien 'e u n i v e r s i t a r i o ( indi
p e n d e n t e ) 

8) Cappel l in i Ote l lo , ope ra io 
9) Cappel l in i Paolo , ope ra io 

10) Fedi Alessandro.art.ei.ino 
11) Fedi Sergio , o p e r a . o 
12) G i o v a n n e t t i Luc i ana , s tu

d e n t e s c a un .ve r . ( indip.) 
13) G r a n c h i e t t i Luigi, ope ra io 
14) Gua l t i e r i Gua l t i e ro , ope

ra io 
15) T r i n c i Mar i a Olga, ope 

ra .a 
16) V a n n a c c l Alfredo, a r t i 

g i a n o 

CIRCOSCRIZIONE IV 
1) Vannini Graziano, art .-

sr..i'io 
2) Antonel l i Ivo. i ind .pen-

d e i v i s*ud*~ri"e un ver-
.- . tar .o 

3) Altrei Sergio , . m p . e g a ' o 
4) Baldi Alfonso, commer-

t . m ' e 
5) Baldi Rizieri . p--«i- o n a ' o 
6) Ba rge l lmi Luc iano , ope 

r;i .> 

7) B iag ion : Mtrta . imp.c r r .T . ; 

8) Bonacch i Milvano, im-
p.e^ . i to 

9) Breschi Alessandro , ;m 
pu tiato Lt-aa Coop 

10) Chiti Paola , e n d . p e n d e n 
te i mp iega t a b a n c a r . a 

11) Cipr ian i Mauriz io , tecni-
l i) lùit 1 

12) Dami Angiolo, i . n d i p e n 
cicli'- i .mp .ega to F S. 

13) Forzoni Ardeo, opei.iiO 
Lnc-

14) Gal l igan i Mauro , < .ridi 
pendente» . m p i e g a t o I<e-
L i i l l l i ' 

15) Niccolai Sauro , impiega
to P r o v i n c e 

16) Pieracci Moreno , o p e i a i o 
Bi ecìa 

CIRCOSCRIZIONE V 
1) Mochi Marco, i m p i e g a t o 
2) Andre in i V a n d a , n i se 

gì l a t e 
3) Baldi Bald ino , o p e i a i o 

d n d . p e n d e n t e » 
4) Baldi Edoardo , ope ra io 
5) Bar to le t t i T iz iano , impie

ga.vi 
6) Brun i Tiz iano , .s tudente 
7) Caracc io lo Mario , d .uen 

d e n t e P P T T . 
8) Gori P ie ro , d i p e n d e n t e 

F S 
9) i n n o c e n t i F a u s t i n o , me-

et.co 
10) Lombard i G i o v a n n a , stu

d e n t e s s a u n i v e r s i t a r i a (.ti 
d. pendente» 

11) Maes t r ip ie r i G i u l i a n o . 
opc.MIO 

12) Menicucci Ivan, commer 
c i m i e 

13) Mucci Brune l lo , o p e r a i o 
14) Negri Gu ido , o p e r a i o 
15) Reni Divo, i m p i e g a t o 
16) S imonc in i Sonia Mano-

la. s t u d e n t e s s a 

CIRCOSCRIZIONE VI 
1) Gen t i l e F rancesco , l ibe 

ro p i o f e s s i o m s t a 
2) Ba rb in i Paola Nella, In

s e g n a n t e 
3) Bar to l i Mar ino , pens io

n a t o 
4) B u r c h e t t i F r a n c o , (in

d i p e n d e n t e i d i r e t t o r e 
KNAiP 

5) Cappon i Att i l io, i .ndipen-
d e n t e i . m p . e g a t o 

6) Carifi Robe r to G iuseppe . 
m a c i n a n t e 

7) Dolfi Enzo, ope ra io 
8) G i a n n i n i Valerio, ope ra io 
9) Magni Osvaldo, o p e r a . o 

10) Pe t rucc i Fabr iz io , ope ra io 
11) Riccioni G iuseppe , ( ind . 

p e n d e n t e ) ope ra io 
12) Rosselli Del T u r c o Gio

v a n n i . f u n z i o n a r o P C I 
13) Sp ag n es i Paola in Nesi, 

i moie za t a 
14) T a l a r i c o Fil ippo, d i t x n -

d e n t e CONAI) 
15) T a n c r e d i Lore t t a in Fre

d i a n a i n s e g n a n t e 
16) Zucca ia Mar ia Luisa in 

Michelacci , i . nd .pend t t i -
t i ' i c.isal.nu'a 

CIRCOSCRIZIONE VII 
1) Z a n c h i M a r i a n o , a r t : -

e i a n o 
2) Chi t i Loana in Benvenu

ti . l.r.o.-an*.' a d o n i . c o 
3) Cecconi Car lo Alber to . 

p r e v d c T e COXAD 
4) Cors in i F r a n c o D a n t e , 

o p e r a . o 
5) Cors in i Nemo. opera .o 
6) Dini O r a n o . i : n p c : a * o 
7) Far ine l l i G iovann i . ;m-

p.e?a*o 
8) F r o n s Livio. op---,».o 
9) L o m b a r d o Saver ia . .m i 

p . e g . r a 
IM; LUfl U I U I I O , i)iyr.i o 

11) M a r a t a Aldo, a i t .g iano 
12) Mont i Maur iz io , inse

g n a n t e 
13) Pagge t t i Alberto, peonie 

t : « i 
14) Spinicci G ino , p e n s i o n a t o 
15) Ta rd i Giuseppe , m s e 

gna lite 
16) Tognozzi Mar io , a r t g iano 

CIRCOSCRIZIONE Vil i 
1) Cocchi Rober to , n n p e -

ga to 
2) Bargh i Elio, i n s e g n a n t e 

( ind ipenden te» 
3) B a r n i Duilio, p e n s i c n a t o 
4) Bert i Marcel lo, o p e i a i o 
5) Bonecchi Monica, impie

g a ' a 
6) Capecchi Canzio , bidel lo 
7) Chi t i Osvaldo, i)ensio 

n a t o 
8) Fabbr i Marcel lo , r app re 

s e n t a n t e 
9) Fabbr i Sonia , s t u d e n t e s 

sa u n i v e r s i t à ' :a 
10) Ferr i Giorgio , ope ra io 
11) lozzelli Mar i ano , m s e 

g n a n t e 
12) L o m b a r d i Claudio , d ipen 

d e n t e F S 
13) Magnani Fabrizio, impie 

2.1 :o 
14) Niccoli Giorgio, o p e r a i o 
15) Tond in i Otel lo, o p e i a i o 
16) Ven tur i Ivo, ope ra io 

CIRCOSCRIZIONE IX 
1) Chiappel l i S t e fan ia , inse

g n a n t e 
2) Begl iominl Mar io Luigi, 

ope ra io 
3) Biondi Giorgio, ope ra io 
4) Brizzi G iu l i ano , o p e r a i o 
5) C a p i t a n i Ugo. fer roviere 
6) Chiappe l l i G i o r d a n o , i>e-

r . to . n d u s t r i a ' e 
7) Cors in i Piero , i n segnan

t e ( ind ipenden te» 
8) Forci A r m a n n o , ope ra io 
9) Gaggioli Marce l la , casa-

l.wzu 
10) lori Lorenzo, ope ra io 
11) Miche le t t i Aldo, a r t i g i a n o 
12) Mosca S t e f ano , a r t i g i a n o 
13) Mucci S t e f ano , s t u d e n t e 
14) Or l and in i Amer igo . Ma

rio. a r t i g i a n o 
15) Paccagn in i G ino , o p e r a i o 
16) Vivarell i Gu ido , o p e r a i o 

CIRCOSCRIZIONE X 
1) Antonel l i Antonel lo , ope

ra io 
2) Biagiol i Peppino. oix-raio 
3) Br igan t i Fosco, o p e r a i o 
4) Capecchi F r a n c o , t ecn ico 
5) Ciani B r u n o , i m p . e g a t o 

F S ( i n d i p e n d e n t e ) 
6) De Masi Pasqua l e , ope

ra io 
7) Landucc i Land ino , pen-

.sicii .ro < .ndipei idente i 
8) Menich in i Fosca r ina in 

Nardi , c a s a l i n g a 
9) Menich in i Gino , ope ra io 

10) Morelli A lessandro , s tu-
d e n ' e u n . \ e r s i t a r i o 

11) Nesti Alber to , a r t i g i a n o 
12) O r l a n d i n i Anton io , s tu 

d e n t e 
13) P i r a m i Loris , ope ra io 
14) R o m a g n a n i Leo. ope ra io 
15) Sforzi R o b e r t o Giuseppe , 

ope ra io 
16) Vestr i Danie la in Cian i , 

o p - r a . a > . nd ipenden te» 

• • • u t i l l i t u I M I i m i H I U I I I I I u n i u n i i i i i i i t i i i i i i i - i r i i i i . ' M i i u i i i , 

Enrico Berlinguer 

La politica 
internazionale 
dei comunisti 

italiani 
A cura di Antonio Tafò 
« Argomenti » - pp. 2-?4 - L. 2.0CO 
Gli scritti, i discorsi e le interviste a: grapj. croati 
di stampa di tutto il mondo del Segretàrio genera,e 
del PCI sulla politica estera e la collocazione del 
PCI nel movimento operaio e comunista interna
zionale. Un libro di grande attualità che si apre 
con una nota introduttiva dell'autore e si conclude 
con il discorso tenuto da Berlinguer al Festival 
dell Unità a Napoli, nel settembre 1976. 

gio un ive r sa l e su l is ta unica 
e fu v a r a t o u n r ego l amen to . 
C o m e venne ro a ccn f igu ra i -
si di f a t to i c o m i t a t i ? Essen
z i a lmen te come o r g a n i s m i 
democra t i c i di ba se s t a cca t i 
da l l ' o rg i in i / za i ione comuna l e . 
con compi t i l im i t a t i a l la pai 
t e o p a z i o n e consu l t iva dal le 
sce l te d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e . 

E ra ques to u n t e r r e n o di 
az ione a n g u s t o c h e p r e s e n t o 
p re s to i suoi l imi t i , al di la 
dei bagagl io posi t ivo ene già 
era s t a t o p rodo t to . 1 c o m i t a t . 
a v e v a n o d a t o prova di un.i 
no tevo le c a p a c i t à di mobil.-
t a z i o n e sui p rob lemi dei quai 
t ier i ed a n c h e su ques t ion i 
di c a r a t t e r e più gene ra l e . 
i m p o r t a n t i fo rme di collabo 
r az ione u n i t a r i a si e n i n o sv.-
l u p p a t e . u n a for te coscienza 
p a r t e c i p a t i v a e u n a tens lo 
ne po ' . i .ca î e ra il llu-si fui 
la c i t a c i n a n / a Ma l 'a / iot ie 
i .vend.i a*. \a --ih'--.) s -..-«i 
t i avu con .a ica ta n u n u U isa 
cno .uiii .u i b u i .) ' i" .; ic' a 
del C o m u n e , .' • o--'a ., ' «i 
so . -nur . t ab .h p u w K n . i n n un 
r a l l e t i t amen to de i rmi ' -c - ' i io . 
r a p p o i t : cixi l ' . n i n u i . ' i . i ' . n 
IH- s, must I »'• a.io u i t e . ' i e 
ci.-.c-c.ntinui. Pei p io - . . a . '< ' 
1 e > n e n e n / a . ner e-.tfn>le e e 
i c n d e i e o^_ 'e ' t . \a 'a j i . i ' tee 
p . i ' . one elei r i " . i d . u ì a g'1 

\ c ' i i o della c i t t a o c c m i e v n 
muo\or->i va ' r a d e ti i . i .e. 
p a s s a r e e o e d a l . a t . i sc s p o n 
tanei.stica » a quel la « ì.-titu 
z iona le ». 

I nuovi o iga in i m i dove
v a n o esse re s t a c c a ' ì . i cui rap
por t i a! C o m u n e , b- .i>i i osti-
t u i e il n u o v o m o d o d e , - c e : 
e di o p e r a r e del C o m m i . . 
or-jani t e r r i to r i a l i inferiori 
cui de legare compi t i a m n i n . -
str . i t ivi iv.et-isi. cui tr . i -fc ire 
ì neces^a i i s t r u m e n t i ne" :. 
lo io eseiei7io, con fun--' n 
non semplicemente- f cnsu l t 
\ e bensì di gest r n e d . c i t a 
d s ' i u t t u r e e s e r v z i comu 
na l . 

L ' . n ipo r t an t e cc t r . c M O SU' 
d e cut ranii n t o del c i .c i ina .e 
de! 1!»7.) de l ineo la «s;ol t . i )>. 
il s a l to di qua l i t à da compie 
le . Le vicende success .ve .so
n o s to iu i r ecen te . Dopo l 'ap-
prova/.ii.tie dell i l e i ge n a / i o 
n a i e , il con.s._'IiO e u m a n a . e 
\ a i o ccn dtvi.si.iiu' i m a n . m e 
il n u o v o ìegci lamcuto che 
s f r u t t a n d o t u t t e le poss.b.-

ta offer te dal la log.;e rac
colse gli o n e n ' a m t n t i emer
si da l c o n v e n o del '?.">. 

I poteri a s s e g n a t i ai 10 
consigl i circoacr.zion.Vii c h e 
s a r a n n o insed ia t i ali" n d o m i 
n . de! voto di domen ica p ios 
s ima seno notevol i . I coiis.it : 
possono f o r m u l a r e p* ODO e 
e r ivolgere .n te r ro_ 'a / .on i a 
s indaco , ch iede re c h e un a r 
g o m c n t o iia pos to a l l ' o rd ine 
del g iorno d e consigl io ! 
consigl i ino l t re e s p r i m o n o pa 
r e n obb ' j a i o r i sui l i , lancio 
sulla p r o g r a m m a z i o n e de 
servizi, sul pi . ino rego la to re 
genera le , sui p a n i pa r t . co la 
reirgiatì, sulle opo ie di urlxi 
n izzazione. sul le c o i r . c n / i o n . 
u r b a n i s t i c h e . K s o p i a t t u t t o . 
per i poter i de ibe ia t iv i loro 
de lega t i , i consigl i h a n n o 
compi t i di c e s ' i o n c de. ser 
vizi pubblici c.'is li n ido , «cuo 
le m a t e r n e , c e n t u w o . - a m 
t a r i , p o h / a locale. .VA v.tà 
. spor ' r .e e r icreat ive» e d' 
m a n u t e n 7 i c n e di ojK're loc-1 
l izzate nel loro t e r r . ' o r - o c e 
e pi,i77e. verde a t t r e z z a t o . 
fabbr ica t i c o m u n a l i , e un 
p . a n t : sport ivi». 

P e r p o ' e r m e t t e r e in con 
d .7 .cne i cons 'g l i d: svolgere 
ques t i compi t i !.« m a i , h. . ia 
c o m u n a l e <• ;i c,uo modo di 
-.'«'-'ioti'" dovr. i l l ' lo es-* '•"• !1T> 
f o n d a m e i i ' e t:,«sfo ma* c i è 
qiie '- 'o un a l ' i o m r -.n c h e 
r e n d e i 'n t . tu / .c i i i i l . /gaz i i n e 
cie-g i orL'.un d e c c i * : . ! ' : un 
f a " u p r o f o n d a m e n t e i n n o . a 
t . ' .o d^lla r ea l t à p o ' . i t c ì a m 
. ' i i i i ' - ' r . r va del C o m u n e 

Antonio Camìnati 

! i 

LA D i n A 

MON A1ITAUA 
IANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 

Via Giuntini, 9 (dietro la chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcun] del nostr i prezzi eccezionali 

tutti prodott i di 1 ' sce l ta 

G cs ro^sD 7'* ^ x 1 5 
t'y. -.'-J' r;>so :s'. » 2-52 . . . . 
R .- 1 5 x i 5 t "te u" "e e Ceco. _t. . 
Pi* 20 x 20 ?.->:? u-..te e decorai. . 
P i / 20 x 20 ! nte un :* S«r e Cor ndont 
P / 2J r 20 dico it 
P>. 154 r 305 5;- e Co. ridale 
Pu icrr-i::3 Cassetto-.e S»r e Cor rdo-.e 
Pi. 25 x 25 ».r.?i U.T te Ser.e Cor ndsne . 
Vascri? Zop-ias 1 / 0 x 7 0 b.anche 2 2 / 1 0 
Vascri: Zoppai 1 7 0 x 7 0 colorate 2 2 / 1 0 
Ba:ter a la^^bo e bd«t gruppo vasca d d . 
La.e. e d. 120 .n f.-e Gay di 120 con so: 

ve'io b anco 
Sca i i b j j i .1 80 v W 220 con gura-.i a . 
5 : : dubit i a mcraio co i 3J-a".;i3 . 
Ser e 5?i *ar. 5 pi b'sncri 
Se- e S; i ta. 5 pz calorali . 
Moajetles agjgl 3ia . . . . . . 
MO<<JC::CS bouc e in n/lon . . 

L. 

loia-

1.900 
2.950 
2.350 
4.400 
5.000 
4.300 
5.250 
6.250 
6.000 

31.500 
42.000 
48.000 

72.000 
32.000 
70.000 
50.000 
67.500 

2.100 
4.000 

mq. 
ro*. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
cad. 
cad. 

cad. 
Cld. 
cad. 

mq. 
mq. 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

V I S I T A T E C I 

http://ani.be
http://co.tr�
http://co.-truz.ion
http://omb.no
http://nl.ma7.0v
file:///ervo
file:///o/v.o
http://que-.ii
http://-nd.ua
http://sicii.ro
http://coir.cn/ion
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Discusso alla Regione il disegno di legge governativo sul preavviamento 

È un piano insufficiente 
In favore dello sviluppo della Campania 

Proposta una giornata 

Biglietti ordinari a 4000 lire ? 

Armatori privati 
di aliscafi 

chiedono aumenti 
Il consiglio ha espresso ampie critiche e riserve - Oggi a Roma la conferenza j La segreteria regionale la proporrà al direttivo lunedì - Iniziative La Regione esaminerà le richieste - I costi 
nazionale - La seduta disturbata dai partecipanti ai corsi per parasanitari ; per la vertenza FIAT • Caflish: nuove minacce per i lavoratori j sono cresciuti, ma non si sa in che misura 

per l'occupazione giovanile di lotta nella Regione 

In u n c l ima di for te con
t e s t a / J o n e (il p res iden te com
p a g n o Mar io Gomez h a do
v u t o più volte sospendere la 
s e d u t a ) sì è svol ta ieri la 
r i un ione del l ' assemblea regio
n a l e i m p e g n a t a nel d i b a t t i t o 
sul d i segno di legge gover
n a t i v o per il p r e a v v i a m e n t o 
al lavoro dei giovani disoccu
pa t i . C e n t i n a i a di pa r t ec ipan
ti ai corsi pe r p a r a s a n i t a r i 

o rgan izza t i dal la Regione han 
n o d i s t u r b a t o i lavori del 
Consiglio p r o t e s t a n d o c o n t r o 
la m a n c a t a adozione d a par
t e del l 'esecut ivo di provve
d i m e n t i a d e g u a t i per risol
vere i gravi problemi de l la 
occupaz ione in C a m p a n i a . 

Il d i b a t t i t o sul preavvia
m e n t o al lavoro dei g iovani 
d i soccupa t i s'è a p e r t o con d u e 
re lazioni , u n a del pres iden-

La FGCI: 
« sventiamo 
con l'unità 

le provocazioni » 
La Federazione Giovanile 

Comunista Italiana e la Sezio
ne Universitaria del PCI si 
dissociano dallo sciopero o 
dalle manifestazioni indette 
per stamane da alcuni gruppi 
extra parlamentari ed alcuni 
appartenenti al movimento di 
precari dell'università di Na
poli. 

Queste iniziative hanno in
fatti — sostengono in un vo
lantino i giovani e gli univer
sitari comunisti — «un ca
rattere antiunitario, concor
rono alla rottura dell'unità e 
all ' arretramento delle posi
zioni del movimento operaio 
e del movimento degli stu
denti ». 

Contro il fascismo e contro 
le gravi provocazioni verifi
catesi ancora ieri all'Univer
sità di Roma i giovani comu
nisti propongono con forza 
« l'unità del movimento de
mocratico di massa ». 

« Il gravissimo attacco fa
scista e l'azione irresponsa
bile di gruppi di provocatori 
— continua il documento — 
dimostrano che esiste una 
chiara volontà di riportare in
dietro a spese del movimento 
operaio, il nuovo quadro po
litico nato dal 20 giugno. Que
sto avviene proprio quando il 
Paese attraversa una crisi 
di gravi proporzioni e quan
do le forze democratiche e 
sindacali conducono una lotta 
difficile per affermare nel 
Paese una nuova guida che 
sia capace di avviare un pro
cesso di trasformazione. 

« I fatti di Roma — sosten
gono : giovani comunisti — 
son dunque in primo luogo un 
attentato all'unità delle forze 
democratiche e al tempo stes
so ai processi di riforma e 
di cambiamento che questa 
unità rende possibile ». 

La risposta necessaria e 
dunque « quella di sempre, 
quella che ha in questi anni 
reso possibile l'avanzata del
la democrazia, l'isolamento 
delle forze reazionarie ». 

< Per questo occorre fermez
za, vigilanza, unità per lo svi
luppo del movimento e per iso
lare i fascisti. I comunisti r i
badiscono Derciò — conclu
de il documento — che 'a 
lotta degli studenti, dei do
centi, del personale universi
tario contro il progetto Mal
fatti deve sapersi collegare 
alla necessità ci cambiare con 
una profonda riforma i carat
teri di fondo della scuola e 
dell'università e su questo pro
muovono una mobilitazione 
nelle scuole e nelle univer
sità ». 

t e del la g iun ta G a s p a r e Rus
so (ques ta m a t t i n a p r e n d e r à 
p a r t e a R o m a alla confe
renza sul l 'occupazione giova
ni le promossa da l governo) e 
u n a del l 'assessore al Lavo
ro, Domen ico Ievoli. E n t r a m 
bi h a n n o c r i t i ca to il d i segno 
di legge governa t ivo per i 
suoi l imiti che s ca tu r i s cono 
da l la m a n c a n z a di u n preci
so accordo con la legge di 
r iconvers ione indus t r i a l e e 
con la nuova legge per il 
Mezzogiorno. 

Nul la però h a n n o d e t t o sui 
r i t a rd i gravi del la C a m p a n i a 
c h e a n c o r a non s'è d o t a t a di 
u n p iano di svi luppo econo
mico e del p i ano di a s se t t o 
del t e r r i t o r io e sul fa t to che 
in ques to modo vengono a 
c a d e r e le possibi l i tà di u n a 
ges t ione del p r e a v v i a m e n t o al 
lavoro c h e abbia validi p u n t i 
d i r i f e r imen to . 

Nella discussione è in terve
n u t a per il PCI la c o m p a g n a 
W a n d a Monaco, la qua le h a 

Arrestato ieri dai «carabinieri per truffa 

Prometteva il posto alPATAN 
ed in cambio incassava milioni 

Un d i p e n d e n t e del l 'ATAN, 
F rancesco C i m m i n o vice ca
po ufficio, è s t a t o a r r e s t a t o 
ieri m a t t i n a da i ca r ab in i e r i 
del nucleo di polizia giudizia-

T ra gli a l t r i c a d d e r o nel la 
t r u l l a : R a t l a e l e Di G e n n a r o , 
che gli aveva ve rati to due mi
lioni. Mar i a P a d u a n o . Giusep
pe Esposi to, Alber to Capua

n a c o m a n d a t i da l c a p i t a n o I no. M a n o Ceraso, e Mar io 
Paolucci . perché aveva per
cepi to de! d e n a r o in cambio 
do! quale p rome t t eva posti 
nei l 'az .endu t r a n v i a r i a napo
le t ana . 

e r a n o a r r i v a t e ben pres to a 
s u b i t o r i levato c h e il d isegno 24 mila. Si e ra svolta una più 
di legge governa t ivo ce r t a 
m e n t e non risolve i problemi 
del la d i soccupaz ione giovani
le in q u a n t o non compie scel
te ben precise in g r a d o di 
i nc ide re in d i rez ione di u n 
d iverso svi luppo economico e 
sociale . 

La c o m p a g n a Monaco h a 
qu ind i mosso severe c r i t i che 
al la g i u n t a che non a p p a r e 
in g r a d o di compie re u n a pre
cisa scel ta di c a m p o e ac
c u m u l a r i t a rd i graviss imi 
s c o n t a n d o n e g a t i v a m e n t e la 
m a n c a n z a di un p iano di svi
luppo economico. I /esecut ivo 
deve a s s l m e r s i le p ropr ie 
rospo/inabili tà e deve impe
gnars i a p r e s e n t a r e e n t r o un 
mese propos te conc re t e a fa
vore della piccola e med ia 
impresa , i n d iv id u an d o le con
c r e t e possibi l i tà d i lavoro c h e 
si offrono e in pa r t i co l a r e di 
i n t e rven i r e sui problemi a-
per t i per q u a n t o r i gua rda la 
occupaz ione d e r i v a n t e dal l ' in
s e d i a m e n t o del la F I A T nel la 
valle d e l l ' U n t a . 

Il c a p o g r u p p o socia l is ta 
U m b e r t o Pa lmie r i ha giudi
c a t o insufficiente e n n t i m e r i -
d iona l i s t a il p i ano di preav-
v i a m e n t o e l abora to da l gover
no . Occor re ba t t e r s i p e r c h é 
q u e s t a ca r a t t e r i s t i c a venga n-
mossa e pe rché maggior i po
ter i s i a n o aff idat i alfe Regio
ni pe r la ges t ione del p i ano . 
Ana loghe cr i t iche sia p u r e 
con accen tuaz ion i d iverse ri
s p e t t o al complesso della leg
ge. s o n o s t a t e mosse a n c h e 
da Rober to Costanzo ( D O . 
Amelia Ardias Cor tese ( P L I ) , 
S a n d r o I n s a l a i P S D I ) . Ame
d e o G iu l i ano i P R l ) . Giovanni 
Russo Spcna 
Pro le t a r i a i. 

Maise, c h e ve r sa rono 600 mila 
lire. A n t o n i o Migliaccio e 
Sa lva to re Montel la , i più for
t u n a t i , c h e per il posto hun-

j no d a t o solo 400 mila lire. 
il C i m m i n o aveva iniz ia to : Qua lcuna delle persone che 

il suo giro d: t ruffe nel Ili: aveva versa to li d e n a r o a t 
l 'ATAN aveva band i t o u n | t endeva con ans ia la pubbli-
concorso per circa 200 posti i faz ione della g r adua to r i a , ma 
di « m a n o v a l e e p u l i t o r e » e I al la fine si sono dovut i coli
le d o m a n d e di pa r t ec ipaz ione I vincere di essere s t a t i raggi-

j ra t i , i n t a t t i non e r a n o fra 
i ì vincitori del concorso. I 
j « t r u f f a t i » h a n n o ce rca to a 
I ques to p u n t o a n c h e con l'aiu-
j to di un paio di mafiosi di 

m a selezione dei concor ren t i 
che aveva r ido t to il loro nu
mero a seimila. Il C immino , 
a p p r o f i t t a n d o del la «d i spe 
raz ione » di a lcuni di quest i 
cominciò a v a n t a r e amicizie , 
da quella con l 'assessore a i 
T ra spo r t i a quella con qual
c h e m e m b r o della commissio
n e e samina t r i c e . N a t u r a l m e n 
te. aggiungeva , a l la fine dei 
suoi discorsi , occorreva del 
d e n a r o « per unge re le ruo
te i> e si faceva consegna re 
da i ma lcap i t a t i de ! d e n a r o 
come acconto pur ques te spe
se. La vìnci ta de ! concorso 
a questo p u n t o — ass icurava 
il C i m m i n o o t t e n u t i i soldi — 
è ce r t a ! 

r ecupe ra re una pa r t e del de 
n a r o ma nessuno h a più vi
s to una lira degli accont i da
ti a! C i m m i n o per « unge re 
le ruo te ». Qua lche a l t r o — in
vece — si 

Requisizione 
a Napoli j 

per i senzatetto j 
Dopo gli sgomber i di Vico 

C i m m i n o a l t r e 21 famiglie so- , 
no r imas t e senza t e t t o nel la | 

i g io rna ta di ieri. A Secondi- i 
I gl iano, in via G iovann i Fio- j 
I re 21, un edificio a b i t a t o da | 

la l am.g l . e è s t a t o d i c h i a r a t o | 
\ g r a v e m e n t e les ionato da i vi , 
ì gili del fuoco che ne h a n n o | 
j o r d i n a t o l ' immedia to sgombe- ; 
j ro. Analogo episodio a Caso- j 
i r ia. dove in via Vico Te rzo ; 
! Nicola Rocco un palazzo è ; 
! s t a t o d i c h i a i a t o per ico lan te <' i 
i a l t r i sei nuclei famil iar i so 
j no r imas t i senza casa . | 

Pe r risolvere la s e m p r e più i 
i d r a m m a t i c a condiz ione de i i 
j s e n z a t e t t o della n o s t r a c i t t à , i 
l l ' a l t ro giorno, il consiglio co 

è rivolto al!a ma- i m u n a l e di Napoli h a ' a p p r o 
g i s t r a tu r a c h e iniziò le inda
gini che h a n n o por ta to , ieri, 
a l l ' a r res to de l l ' impiega to del
l 'ATAN. 

I ca rab in i e r i lo h a n n o tro
va to nei pressi delia sua abi
taz ione di Melito. dopo aver
lo ce rca to invano a! depos i to 
ATAN del « g a r r i t t o n e ». dove 
avrebbe dovu to essere in ser
vizio. 

La segre te r i a del la C G I L . 
I C I S L . UIL ha deciso di sot-
• topoiTO al d i r e t t i vo del la fé 
! d e r a z i c n e convoca to per ìu-
' necii p ross imo . !a p r o c l a m a 
i zi: n e di u n a g i o r n a t a di 
; lo t t a e di mobi l i t az ione . 
i Oggi, sos t i ene la seg re te r i a 
i un i ta r i . t . è n e c e s s a r i o riu-
I sc i re a d i m p e g n a r e il gover

n o per un d i segno di pol i t ica 
economica ìdcneo a p o r t a r e 

| il P a e s e fuori da l la cr is i su 
i basi nuove e l i qu ida re l'ar

r e t r a t ezza e il s o t t o s v i l u p p o 
mer id iona l e . 

M o m e n t i essenzial i d i t a le 
poli t ica deve essere, m pri
m o luogo, u n indir izzo del 
p r o g e t t o di legge per la ri-
c e n v e r s i c n e i n d u s t r i a l e , che , 
o l t r e a pe r segu i re l ' ammoder 
n a m e n t o s t r u t t u r a l e , deve 
t e l ìde re c o n c r e t a m e n t e a l lo 
sv i luppo del Mezzogiorno . In 
secondo luogo la legge 193 
per l ' i n t e rven to ne l l e reg ion i 
mondi» n a h deve t e n d e r e al 
m e d e s i m o scopo di sv i luppo 
o rgan i co delle s t r u t t u r e eco
n o m i c h e e social i , s u p e r a n d o 
ì r i t a rd i che si r e g i s t r a n o 
ne l l a def iniz ione del p i a n o 
q u i n q u e n n a l e e c o o r d i n a n d o 
irli i n t e rven t i s t r a o r d i n a r i . 
quell i in a g r i c o l t u r a , gli in
v e s t i m e n t i del le pa r tec ipaz io 
n i s t a t a l i e la spesa ordi
n a r i a della pubbl ica a r ami -
n i s t r a z i c n e . 

E' a p p u n t o a s o s t e g n o del 
c o n f r o n t o c h e la f ede raz ione 

• la t iva . La s i tuaz ione c h e si 
| c r ee rebbe se ques to d i s egno 
ì p r e n d e s s e vigore cos t i tm-
i r ebbe una n u o v a minacc i a a l 
j pos to di lavoro per circa 100 
I pe r sone . 
i D; f ron te a ques t i n u o v i 
1 fa t t i i rappresentali*. ì della 
I coope ra t iva i nv i t ano lo a u t o 
I r i tà a d i n t e r v e n i r e a n c h e 

per m a n t e n e r e gli i m p e g n i 
j p r e c e d e n t e m e n t e pres i . 

va to al la u n a n i m i t à un o.d.g. ! n a z i o n a l e u n i t a r i a ha già ay 
nel qua le viene fa t t a r ichie 
s ta a l min i s te ro del lavoro d: 
m e t t e r e a disposizione del co
m u n e i locali dei « C e n t r o e 
migrazione» a t t u a l m e n t e com
p l e t a m e n t e inut i l izzat i . 

Da sopra l luoghi e f fe t tua t i . 
infa t t i , r isul ta c h e 'l'edificio 
d i spone di mense e di 1730 
past i l e t to 

Prosegue domani il dibattito alla sala dei Baroni 

Interventi sul programma 
in consiglio comunale 

Strana sortita de sui fatti del S. Ferdinando - Sul programma hanno 
parlato tre democristiani, il liberale De Lorenzo e il repubblicano Arpaia 

Iniziativa 
deplorevole 

Il d i b a t t i t o M è concluso 
con l 'approvazione da p a r t e 
di t u t t e le lorze de l l ' a rco co
s t i tuz iona le di un o n l i n e dei 
L'ionio con il qua le il coirsi 
g h o regionale impegna il pre
c iden t e della g iun ta a « a v a n 
za r e le .seguenti p ropos te in 
m a t e r i a TÌI p r e a v v i a m e n t o 
ne l l ' ambi to delia conferenza 
naz iona le sul l 'occupazione 
giovani!-.-: 1» a t t r i b u i r e al le 
Regioni compit i e poteri real i 
m m a t e r i a di p r o g r a m m a 
zioni- e d: cont ro l lo sul le de
finizioni e a t t u a z i o n i del pia
no. s o t t o l i n e a n d o con forza 
la inacce t t ab i l i t à del l 'assegna
zione a l CIPK. per q u a n t o ri 
g u a r d a i p roge t t i di a t t i v i t à 
s t r a o r d i n a r i a del s e t t o r e pub
blico. d i poter i ta l i da r idur
re il ruolo del le Regioni a l la 
pu ra e semplice compilazio
n e di r i ch ies te : 2> indirizza
re a t t r a v e r s o il m o m e n t o for
m a t i v o i giovani verso il ia 
voro p rodut t ivo , a n c h e quan . io 
l ' impiego t e m p o r a n e o avve: : 
.ga nel t e rz ia r io pubblico; :<» 
d i f fe renz ia re ia d u r a t a e la 
e n t i t à del le nuovo.azioni pre
vis te a livello se t to r ia le <'-:Ì 
re laziono a diversi n m n . i : : : 
p rodu t t iv i e alle d i in . ' . i ^on i 
az iendal i , con p a r t i . o a r e ri 
t e r i m e n t o a l l ' agr ico l tura e ai 
s e t t o r i indust r ia l i i e su sca la 
t e r r i t o r i a l e (con pa r t i co l a r e 
r i f e r imen to a l l ' i n t e rven to del 
Mcz /og iorno i per inc idere in 
t e r m i n i d i diversif icazione e 
a l l a r g a m e n t o della base prò 

Il d i b a t t i t o sulle d ich ia raz io- r zione. Valenzi gli faceva no- ' 
ni p r o g r a m m a t i c h e del la nuo- ! t a r e che d a s empre , q u a n d o ì 
va a m m i n i s t r a z i o n e comuna l e i gli ordini del g iorno sono fir- i 

(Democraz ia j eli Napoli p rosegui rà d o m a n i ; m a t i da t u t t i i g rupp i , li si j 
j s e r a ; nel la s edu ta d i m a r t e - j vota senza difficoltà, m a l'ex- ; 
j d i . conclusasi a mezzano t t e , j s indaco aveva deciso di fa re j 
j sono s t a t e , con l 'accordo dei . la s cena t a ed ha r i emp i to di ; 
I g ruppi , chiuse le iscrizioni a | s t r i l l i d u e successivi in te rven- > 
j pa r l a r e . ; t i . A nulla sono valsi gli im- | 

I! d i b a t t i t o sul p r o g r a m m a ; barazza t i t en t a t i v i dei suoi 

v i a to col gove rno e con gii 
1 a l t r i pubblici poter i c h e la 
I segre te r ia r eg iona le h a in-
j t eso p r o p o r r e la g i o r n a t a di 
i i e t t a . L ' in iz ia t iva , p e r a l t r o . 
! è a n c h e r ivol ta a s u p e r a r e il 
i p e r d u r a n t e r i t a r d o del la giun-
i ta reg iona le a d a f f e r m a r e u n 
' p r o p r i o ruolo pol i t ico in d i re 
I z icne dello sv i luppo econo-
i mico della C a m p a n i a e, in 
| pa r t i co l a re , a d a f f r o n t a r e i 
| g rav i p roblemi del l 'occupa-
; z icne de l l ' a t t uaz ione della 
j legge 183 della def in iz ione dei 
I p roge t t i special i . 
; I n o l t r e v iene r i l eva to il 
| g r ave r i t a r d o c h e sub i sce la 

r i f o r m a s a n i t a r i a n a z i o n a l e . 
! In p ropos i t o n e i g iorn i scors i 
; si è svol ta u n ' a s s e m b l e a di 

l avo ra to r i i n d e t t a da l la ferie-
' r az ione u n i t a r i a c h e ha di-
i s cusso la p r o p o s t a di « pia-
i n o s o c i o s a n i t a r i o » r eg iona le . 
ì Un c o m u n i c a t o d i f fuso a l 
i t e r m i n e a f f e rma c h e la ri-
; f o rma s a n i t a r i a è u n obiet-
j t ivo a l q u a l e il m o v i m e n t o 
ì s i n d a c a l e n c n r i n u n c i a so 
j p r a t t u t t o se si c o n s i d e r a c h e 

essa si collega al la es igenza 
' g ene ra l e di u n a g ius ta uti-
| l i zza / i ene delle r i so r se , a l la 
j r i fo rma della pubbl ica a n i 
j m i n i s t r a z i o n e e del lo S t a t o 
• a t t r a v e r s o il d e c e n t r a m e n t o 
ì e il c o m p l e t o t r a s f e r i m e n t o 
; del le loro c o m p e t e n z e a l l e 
j Reg ion i e agl i e n t i local i . 

' F I A T — L ' a n d a m e n t o del 
! la ve r tenza di g r u p p o è s'-i-

Incontro in Comune 
a Gragnano 
sulla crisi 

dell'arte bianca 
La crisi de l l ' a r te b ianca è 

s t a t a e s a m i n a t a in u n in
c o n t r o a: mun ic ip io di Gra 
g n a n o fra r a p p r e s e n t a n t i po
litici e s indaca l i , i n t e n d i t o r i I 
del s o n o r e e e sponen t i della j 
Lega naz iona l e delle coope- i 
r a t ive . Una possibi l i tà per la i 
r i na sc i t a dei past if ici della | 
zona è s t a t a i nd iv idua t a nei ( 
la c o s t r u z i o n e di u n n u o v o : 
e m o d e r n o past i f icio, ges t i to ' 
da u n consorz io dei past i f ic i j 
di G r a g n a n o e dal la Lega. ; 
La p r o g e t t a z i o n e del p i a n o è i 
s t a t a a f f ida t a ai tecnic i del- ! 
la Lega. 

I n o l t r e per e v i t a r e gli an
n u n c i a t i l i ceo /aument i ai pa
st i f ic io di Nola, la Lega è 
i n t e r v e n u t a c o n c o r d a n d o con 
l ' az ienda u n a fo rn i tu ra .spe
r i m e n t a l e pe r i g rupp i coo
pe ra t iv i delle province di Sa
l e rno e di Avellino, 

! Scarcerati i tre 
! nappisti del 
! raid al circolo 

della stampa 
! Il g iudice della n o n a sezio-
I n e p e n a l e ha o r d i n a t o la 
I s c a r c e r a z i o n e per insuff ic icn 
! za di indizi di Peccel la . Bru-
1 n o De Lau ren t is e C a r l o 
I Rugg ie ro ed ha o r d i n a t o il 
ì r i t i r o del m a n d a t o di ca t tu -
i ili pe r Raf fae le P a u r a . 
; I q u a t t r o , c o m e si r i co rda , 
! e r a n o a c c u s a t i di a v e r p a r 
ì t e c i p a t o alia incurs ione dei 

Gli a r m a t o r i pr ivat i sono 
t o r n a t i a l la ca r ica per le ta 
r i t t e degli ah sca i i . F e r m o io 
s t a n d o in 1..VH) lire :! prez
zo de ! b igl ie t to per gli abi
t a n t i del le isole, ch i edono c h e 
quel lo dei bigliett i o r d i n a r : 
sia p o r t a t o a 4 m:!a '.ire. La 
ques t ione non r i gua rda la 
CARKMAR ila società p u b 
blica che opera nel s e t t o r e • 
c h e m a n t i e n e il prezzo del 
b ig l ie t to n 1 800 ' i re 1 

La r ich ies ta degli a r m a t o r i ' 
p r i v a t i r isa le al d i c e m b r e j 
scorso q u a n d o la a v a n z a r o n o i 
a l l ' assessore regionale a: Tra - j 
spor t i , il r epubb l i cano Ma- , 
r io Del Vecchio, e sin da al
lora la r i sposta fu sostanzia i - | 
m e n t e n e g a t i v a : l 'assessore ; 
r i ch iese u n a d e t t a g l i a t a rela ! 
/ i one c o n t e n e n t e l 'analisi de : i 
costi ma sembra che fino j 
ad oggi ques ta documen taz io 
ne non sia .-tata prociotta. 

11 p rob lema s a r à a f f r o n t a t o ! 
ques t a sera nel corso d: una j 
r i u n i o n e che e s t a t a protnos ! 
sa da l l ' a s ses so ra to al T u r i ; 

) s m o e olla qua l e p r e n d e r à • 
| p a r t e a n c h e l 'assessore ai j 
Ì T r a s p o r t i . Si è p e r v e n u t ' a I 
| q u e s t a convocaz ione de l le | 
j p a r t i a n c h e m segui to ad ac j 
I oer ta i i i en t i compiu t i , su indi ; 
i i-azione del prefet to , da', hi ' 
I G u a r d i a ili F i n a n z a . S e m b r a < 
j che l ' e same dei libri eon tab i - j 
I li de l le società p r iva te c h e 
| ges t i scono i co l l egamen t i con > 
i le isole abbia a c c e r t a t o u n a 
j e f fe t t iva l ievi tazione dei co ! 

s t i . In c h e m i s u r a però n o n i 
è d a t o s a p e r e e qu indi non i 
è possibi le n e p p u r e s t ab i l i r e j 

I se ques t i a u m e n t i giustif ica j 
i no la r ich ies ta a v a n z a t a dagl i i 
i a r m a t o r i . Si ha la sensaz ione ! 
; c h e ques t i u l t imi m i r a n o ad ! 
j o t t e n e r e , così c o m e a v v e n n e j 
I lo scorso a n n o , u n c o n t r i b u t o 

per c i a scuno di essi di 20 , 
j mi l ioni di l i re (ne ch i e se ro ! 
; 80 a t e s t a ) e roga to da l l e a- ! 
: z i ende di soggiorni j 
! Appa re , c o m u n q u e , i m p r o | 
! l)abi!e c h e ques ta sera possa : 
| e sse re p resa u n a decis ione. | 
• Gl i a r m a t o r i p r e s e n t e r a n n o j 
. u n a d o c u m e n t a z i o n e giust i ! i ; 
j ca t iva e le a u t o r i t à regional i \ 
j si r i s e r v e r a n n o di v a l u t a r l a . '• 

; 
! • OGGI P R E M I A Z I O N E i 
i CONCORSI ASCOM ; 
• Oggi a l le o r e 20. a l l ' a m i - t 
; sa la dei B a r o n i , a! M a s c h i o i 
[ Ang io ino , si svolgerà la ceri- ' 
ì m o n i a della p r e m i a z i o n e dei ; 

v inc i to r i dei concors i b a n d i t i 

Danneggiate 
auto in sosta 

presso il teatro 
S. Ferdinando 

Una scr.v- di >, l u n a r e ! ' ! » e 
di a t t i vandal ic i è s t a t a com 
p in ta da una b a n d a di t ep 
p:s t i . ieri sera . :n Piazza Tea
t ro S. F e r d i n a n d o A p p r o n 
t a n d o del l 'assenza d? : pro
p r i e t a r i . che e r a n o a d assi
s t e re alla -<Gatta Ceneren to 
la ». :n scena a i S. F o r d i n a n 
do. i ladruncol i h a n n o ruba
to a ' e u n e ruo te di a u t o m 
sosta ne : prò.-.-: del t e a t r o ed 
h a n n o ro t to o forzato ì ve 
tr i e gii sporte l l i d. n u m e 
io.-: a l t r : veicoli. 

Avver t . ta :n imccl :a ta inen 
te elei l a t t o s. e reca ta sui 
po.-to una volante della po
li/..a c h e IH-: cor.-o dello ri-
eo rche ha s eques t r a to un fur
gone t a r g a t o NA t>40à43 nei 
qua le e r a n o nascos to a lcuno 
ruoto d: provon.onza iurtiVH. 

Oggi a Villa 
Pigliateli! 

convegno sul 
parlamento 

europeo 
S. t e r r à ogg; nella sala dei-

a- conferenze ai inu.-oo d. 
V.lla R i m a t e l i , un convegno 
sul toma « R u o l o a t t u a l e e 
tilt u ro del p a r l a m e n t o eu
ropeo ••>. 

Rela tor i s a r a n n o gli ono
revoli ( depu ta t i ai p a r l a m e n 
to e u r o p e o ! G iuseppe Aina-
doi. Nilde J o t t : e P i e t ro Ixv. 
zi, il prof. G iuseppe Pet r . i l i . 
p r e s iden t e do! Consigl io ita
l iano del m o v i m e n t o eu ropeo 
o i! dr . Enr ico Vinci, d i le t 
t o l e presso il p a r l a m e n t o eu
ropeo. M o d e r a t o r e il prof. 
F r a n c e s c o C a p o t o r t i . avvoca
to genera lo del ia C o r t e di 
giust izia delle C o m u n i t à eu-

Circolo de!!a s t a m p a del 21 i da l l 'Ascom e dal la Confeser- j ! ' ° ì K V -
n o v e m b r e scorso. I t r e scar
ce ra t i a v e v a n o s e m p r e so 
s t e n u t o la p ropr ia innocen
za. ed a v e v a n o . n s c e n a t o a n 
c h e u n a p ro t e s t a sui t e t t i di 
Pogg io rea le per o t t e n e r e la 
l i be r t à . 

c e n t i a conc i t i s i*ne del c iclo 
del le m a n i f e s t a z i o n i o rganiz
z a t e pe r il >< N a t a l e a Napol i 
197G ». I p r emi s a l a t i n o con
s e g n a t i da 1!'a-sessore reg .o 
n a i e a! T u r i s m o e a! Com
m e r c i o Aldo Cr inn . 

L ' in iz ia t iva . al la qua l e poi-
torà :1 s a lu to ;1 p ìv1.-»: don te 
della Rog.ono C a m p a n i a . Ga 
spa ro Russo, è .-tata presa da i 
Cons:gl :o naz iona le dello 
d o n n o ita".:.me — C o m i t a t o 
Europa 78. 

P R I Arpa ia e pe r il P L I De 
Lorenzo. 

L ' e sponen te l iberale ha di
c h i a r a t o che nel p r o g r a m m a 
del l ' in tesa e nel d iscorso del 
s indaco sono s t a t e recepi te 
a l cune r ichieste a v a n z a t e da l ! t o a l c e n t r o del d i b a t t i t o 
suo p a r t i t o ; il voto favorevole j nel la r e c e n t e a s s e m b l e a dei 
al p r o g r a m m a viene condizio- | de lega t i F I A T di Napol i . In 
n a t o dal PLI ad a lcun i im- ! p a r t i c o l a r e gli i n t e r v e n t i 

! è s t a t o i n t e r ro t to due vol te ; i colleghi Teso rone e F o r t e di | pegni con precise scadenze . ! h a n n o pos to l ' accen to su l la 
; la p r ima per accogl iere u n a j fare macch ina ind ie t ro : la vo- 1 In" pa r t i co l a re il consigl iere • va l id i t à del le sce l te compiu -

delegazione di s e n z a t e t t o e • t az ione del l 'ordine del g iorno , 
pe r conco rda l e *ra i g rupp i cne e ra i ra i an.ro a t i€sa dai -
un o r d i n e del g iorno che ac- ! le famigl ie dei g iovani incar-
coglie la p ropos ta dell 'asses
sore E m m a Maida di utiliz
zare i 1750 posti l e t to del 
palazzo de l l ' emigraz ione per 
osp i t a re t e m p o r a n e a m e n t e chi 
res ta senza casa pe r dis
ses t i . 

La seconda volta l ' in terru
zione è s t a t a dovuta a d u n o 
s t izzi to e pe r molt i versi in
comprens ib i le i n t e rven to di 
consiglieri democr i s t i an i (For
te e Milanesi) che non inten
devano . co.-i h a n n o dichia
ra to . vo ta re un o r d i n e del 
g iorno pu r f i rma to da u n rap
p r e s e n t a n t e dei o .o g ruppo 
c i consigl iere Tesorone» nei 
qua le si a u s p i c a v a n o m i s u r e 
elio consent issero agli s tuden
t i . ai lavora tor i e a l la g r a n 
massa di c i t t ad in i , di po te r 
a n d a r e a t e a t ro senza dove r 
p a g a r e prezzi impossibil i . Nel 
d o c u m e n t o si p r e n d e v a io 
s p u n t o da i gravi fa t t i del S a n 
F e r d i n a n d o , dove i ' i n t e rven to 
del la polizia, lo ha nuova
m e n t e so t to l inea to Valenzi in
t e r v e n e n d o nella d iscuss ione, 

ce ra t i (p resen t i t r a il pubbli
co) è s t a t a r inv ia t a . 

Nel d i b a t t i t o sul p rogram-
< m a sono in t e rvenu t i pe r la 
] DC Ben incasa , P a l a d i n o e Ca-
1 puzzo; pe r la de s t r a D'Ago-
! s t i n o e F rugug i i e t t i ; p e r il 

Iniziato 
| il processo 

per l'assassinio 
: di Cesarmi 
j S o n o c o m p a r s i d a v a n t i al-
! ia p r i m a ass i se , p r e s i d e n t e 
| Lo Sch i avo . S a l v a t o r e Ruc-
' eia e G iuseppe Dai Vino, ac-
I c a s a t i di omicidio volonta-
j r io dei c o m m e r c i a n t e Cle-
| m o n t e C e s a r m i . Un fa t to rac-

De Lorenzo ha so l lec i ta to la j te» n a z i o n a l m e n t e d a i r a s s e m -
l u a l i l l l & l l ' I l C UC» COllSUlZlU ! l i n . i u t » u l i i i i u i " i - m ' » " » ' • 
T P N , la pedonal izzazione del j c h e s e n o que l le di c a r a t t e r i z -
c e n t r o s tor ico , iniziat ive in j ^>re la ver tenza s t e s sa , con 
c a m p o san i t a r io , l 'avvio dei J i! r i l anc io del l ' in iz ia t iva per 
p ian i pa r t i co la regg ia t i . j i m p o r r e al la F I A T il m u n t e 

l i r epubbl icano Arpa ia , nel : n i m e n t o degli i n v e s t i m e n t i 
suo in t e rven to , ha a s p r a m e n - : hi C a m p a n i a ( G r o t t a m ; n a r 
te c r i t i c a to il vecchio siste- • d a ) e più in g e n e r a l e nei 
ma di ges t ione e h a r ivol to j Mezzogiorno. 
al la DC l ' invito a d a b b a n d o - S e c o n d o q u a n t o è s t a t o de-
n a r c s i s temi che sono s t a t i i c iso da i de legat i in ques t i 
c o n d a n n a t i da l l ' e l e t to ra to as- j giorni a v r a n n o luogo le as

semblee dei "lavoratori del io 
s t a b i l i m e n t o , nel la filiale e 
ne l lo a l t r e u n i t à p r o d u t t i v e 
F I A T , per a p p r o f o n d i r e t u t t i 
gli a s p e t t i del la ve r t enza e 
l>er a p p r o v a r e le in iz ia t ive 
p r o p o s t e . 

Riprende il dibattimento sui NAP 

Fine di un processo 
// prncfsso ni SAP rif>rcn 

de oggi, regolarmente, duvun 
ti alla terza sezione della cor 

in ah adempimenti irriman 
duhili. 

La scenndu se:m;ìe penale 
te di assise. Il processo, con I f/{,//a corlc dl „,,„,.//„ rl!, 

I s ieme ad una l inea poli t ica 
' che t u t t o r a ispira l ' inut i le e 
| c o n t r o p r o d u c e n t e a t teggia-
; m e n t o di opposizione. 
| I t r e de i n t e rvenu t i h a n n o 
i e l enca to i vari mal i delle c i t t à 
| d i c h i a r a n d o c h e non si posso 
I no risolvere, a loro avviso, 
j con la polit ica p ropos ta d a : 
! p a r t i t i che sos tengono l 'animi-
! n i s t raz ione . In a p e r t u r a di se-
| d u t a il c a p o g m p p o de F o r t e ; 
! ha c o m m e m o r a t o i! segre ta- '• 
! rio c i t t a d i n o de Enzo Espo- ; 
i s i to Scia lp i . r e c e n t e m e n t e i 

Evidentemente l'esperienza 
negatila del referendum con
tro i! divorzio non è ba.-tata. 
E c'è anche a Sapoh ehi — 
in un momento grave come 
questo — pensa ad apnre de
licati conflitti istituzionali. 

Questo e infatti il senso 
della grave iniziativa promos
sa — a quanto et risulta — 
dalla parrocchia di S. Maria 
della Libera, in via Belvede
re al Vomero. dove iprima an
cora che la nuora legge sul
l'aborto sia approvata dal Se
nato» è stata presa la deci
sione di convogliare lettere 
al presidente della Repubhea 
Giovanni Leone isi consiglia 
anche di non affrancarle, per
ché le lettere dirette al capo 
dello Stato sono esenti da af
francatura) per invitarlo ^a 
non firmare » la legge sull'a
borto. 

Si tratta non solo — come 
e: ha scritto un gruppo di si
gnore cattoliche praticanti — 
di un *atto deplorevole r> (ol
tre tutto perche il volantino 
è stato diffuso domenica scor
sa. durante il rito religioso) 
ma anche di una iniziativa 
che finisce per aggraixirc le 
lacerazioni nell'ambito stesso 
ée'.la comunità dei cristiani. 
tom'è appunto già accaduto 

il referendum. 

i c a p n c c i a n t e m e des to vivis- ; 
ha fa t to p rec ip i t a r e la s i tua- i - s i m a imores s i cne . j 

i zione con l ' a r res to di 37 gio- J Nel magg io 1974 i commer- ! 
I van i q u a n d o o rma i t u t t o e r a ; d a n t i s: e r a n o r ibel la t i , pre- j 
j già f ini to da un pezzo. i a n n u n c i a n d o u n a s e r r a t a ed j 

d u i t i v a e di riequi' . ibrio torri- ! Nel l 'ordine del g iorno n o n i a f f iggendo man i f e s t i , a l l a ; 
t o r i a i c : -Ji i ncen t iva re !"ini- I ? ! e sp r imeva so l idar ie tà aicu- j p resenza di l adr i e sc ippa to r i . | 
p iego del la forza lavoro foni- j n : l c ° n l 'assurda p re t e sa del- j c h e nel la zona a l l o n t a n a v a n o ; 
m in i l e ; 5» c h e s i ano g a r a n t i t i ! ' a cos idde t ta ><autoriduz:one»\ : gli even tua l i a c q u i r e n t i . Il j 
ì necessar i vincoli p e r evita- i n i a l 'ex-sindaco Milanes i sa!- ! Cesa r in i c r e d e t t e di indivi i 
re un uso d i s t o r t o del la for- ! t a v a v a in fur ia i i s s imo gr idan-
za lavoro giovani le d a p a r t e ! d o c n e su l ' » ques t ione ci ver
del lo imprese ; ói che si eviti i ! c v a u n d iba t t i t o , cui dedica-

ì ro un ' appos i t a s edu t a , e che 
i la f irma di un de a l l ' o rd ine 

con r igore asso lu to ogni ten
denza a ò a l i m e n t a r e u n a spin
ta al gon f i amen to del s e t t o r e 
d e ! pubblico impiego: 7i a 
r i bad i r e f: ruolo de i Comun i 
o l t r e che por q u a n t o a t t i e n e 
ai p r o g r a m m i d; i n t e r v e n t o 
a n c h e per q u a n t o a t t i e n e al 
c e n s i m e n t o del le forze disoc
c u p a t e . la formazione dello li
s t e d i d i soccupa t i e il con
trol lo d e m o c r a t i c o del collo 
e a m e n t o 

Il consiglio impegna a l t res i 
la g iun ta , al t ino di sottoli
n e a r e a n c h e ne l l ' ambi to del ia 
conferenza governa t iva nazio-

• na i e l ' impegno del la Reg ione i 

i de ! g iorno non s ignif icava che 
I io sì dovesse m e t t e r e in vota-

IL PARTITO 

i OGGI 
I Oggi al mercato alle 17,30 
• comitato direttivo sul tes-
| seramento. In Federazione 

alle 18 riunione della zona 

i e ; . e 
d u a m e a l c u n i , li segui e riu
sci a fe rmar l i in via i P e t r o 
Col le t ta . Ma ia r eaz ione fu 
violenta ed i m p r e v i s t a : alcu
n i colpi di pistola e la m o n e 
de! c o m m e r c i a n t e . Il p rocesso 
c o n t i n u a n e : p ross imi sr.omi. 

i s comparso . 
i Su d u e i m p o r t a n t i t emi de!-
i l ' ammin is t raz ione c o m u n a l e 
1 sono inol t re a n n u n c i a t e due 
j conferenze s t a m p a . S t a m a n e 
ì ai le 11.30 l 'assessore al le fi

n a n z e c o m p a g n o Sc ippa i il'.u-
j s t r e r à a Palazzo S a n Giaco-
j m o il b i lancio di previs ione 
j 1977. L ' incont ro , cu : par tec i -
! p e r à la ses ta commiss ione 
; consi l iare , s a r à p res iedu to da l 
i v ices indaco C a r p i n o . 
i P e r doman i m a t t i n a a l le 
! ore 10, nel sa ione del la cassa 
! soccorso T P N m piazza Pr in-
• cine U m b e r t o , il prof. P r a n -
, co Di S a b a t o , l iqu ida tore del-
i l 'azienda, t e r r à una conferen-
! ZA s t a m p a sulla ques t ione del 
. consorzio. 

I S T I T U T O M. S C I U T I — 
: Una n u o v a d e n u n c i a d e ; s:n 
j d a c a t i v iene r e g i s t r a t a sul la 
\ grave s - . t aazxne in cui versa 
'• l ' i s t i tu to M. S c u r i pe r barn 
; bini h a n d i c a p p a t i . 

Q u e s t o i s t i t u to , c o m e af 

: ogni probabilità, ha bruciato 
l nelle ultime ore tutto quel 
j poco di e suspense •> che gli 
', era rimasto, e può cotisirfe-
i rarsi virtualmente Unito, ("è. 
i in verità, chi dice che era 
j già finito prima di com in 

cutre. ma questo è un altro 
j discorso. 

I Ricapitoliamo brevemente 
! le ultime vicende, anche per 
; che 'l'agitazione dei pohurau 
i ci ha avuto l'eifetio di muti 
; lare articoli imo a ree. lerh 
i difficilmente comprensibili o. 
i comunque, incompleti. 

decisione sulla 
è pronunciata a 

i f o r m a n o le o rgan izzaz ion i 
• dei l avo ra to r i , è :', p r i m o fra 
| 14 de; genero per m o d e r n i t à 
• ri i» : - re /7arure e s p e d a lizza -
' z:on: t e r a p e u t . c h e . ma ne l l o 
• s t e s so t e m p o l ' en te c o r r e :1 
i r : sch io d: dover d : m e t t e r e : 
• b a m b i n i s u b n o r m a l i p e r d i o 
I la r e t t a e del t u t t o m a do 
j g u a t a a l lo real i e s igenze del-
; l ' a ss i s tenza . 

COOPERATIVA CAFLISH 
! — I l avo ra to r i della fa l l . ta 
) d i t t a Caf l i sh cos t i tu i t i s i in 
. coope ra t iva pe r a s s . c u r a r e 
J con*:nu: :a a l l ' a z i enda , dona r . 
: cia.-.o il Tentat ivo del la pro-
! p r i e t à d: privar' . ; de : locali 
: d: via R o m a p e r c h è :n*eres-
• s a : : a d un"operaz :one specu

lili colpo 
di scena 

I spettava la 
istanza, si 

i tempo di record. L'istanza, in-
[ tatti, e stata diclnarata inaili-
j missibile perché presentata 
j oltre i termini fissati, die .NO 
J no cosi indicati: "Prima clic 
• siano compiute le formalità 
\ di apertura del dibattimeli-
! to •.. In eitef.i. tanno notare 
' gli esperii, in proposito ci 
1 sono precedenti contrastanti. 
: ma la corte di appello non 
\ ha avuto dubbi, e quindi non 
'• si è neppure soffermata sul 
' contenuto della i.-^'anza. con 
| dannando anzi i armatori al 
| pagamento di uria ammenda 
i di SO m:la lire. 

'. Il doilor Pc.-rnii. nir-r.'ìi^ ri 
\ mane al suo pò do. Si e ri 

Ricordiamo, quindi, che la I velato inefficace l'ultimo ten 
udienza di lunedi si era ehm- ' tatuo dei difensori * volili 
>3 con un colpo di scena: i ci » ffi bloccare un processo 
una istanza di ricusazione del ' dal quale es<i. se non ci sa 
presidente della corte, dr. Si ', ranno novità, dorrebbero e.? 

PICCOLA CRONACA 

C a m p a n i a per lo sv i luppo prò 
d u t t i v o dei Mezzogiorno, a 
p r e n d e r e una ne t t a presa di 
posizione a favore del le prò 
pos te a v a n z a t e da i l avora tor i 
ne l l ' ambi to del le ver tenze dei 
g r a n d i g ruppi , sia por q u a n t o 
r i g u a r d a la poli t ica dogli in
ves t imen t i clie per q u a n t o a t 
t i ene l ' a l l a rgamen to della di
soccupa 7Jone. 

Il consigl io reg iona le h a 
qu ind i a p p r o v a t o a l l ' unan imi 
t à u n o rd ine del g iorno di 
p r o t e s t a per la soppress ione 
del T r i b u n a l e di San t 'Ange lo 
de i Lombard i . L 'assemblea 
t o r n e r à a r iuni rs i mercoledì 
e giovedì del la p ross ima set
t i m a n a . 

! centro con Russo. 

FEDERAZIONE 
In Federaz ione a l le 18 a s 

scmblea dei consigl ier i di 
| q u a r t i e r e degli a g g i u n t i del 

IL G IORNO 
Oggi 3 febbra io 1977. Ono

m a s t i c o Biagio ( d o m a n i Gil
berto». 

I FUNERALI 
Dl ENZO SCIALPI 

L U T T O ne l l a : \ .a M. P . se ice 133; 
E' m o n o ad o i t re 70 a n n i ' PZZA L e o n a r d o 23; Via L. 

Si sono svolt i l ' a l t ro ieri ; L 'Uni t à . 

il prof. Ca r lo Virnicchi , pe r 
o l t re 40 a n n i p r i m a r i o chi 
ru rgo ai « Pel legr in i ». Alla 
famigl ia g i u n g a n o le t o n d o 

I gl ianze deila r edaz ione de 

j i funeral i del dr . Enzo Espo | 
I .sito S r i a lp i s eg re t a r io cit- , 

l a d i n o del la DC. m o r t o a" 
s indaco comun i s t i della cit- ! l 'età di 41 a n n i . La redaz io 
tà su ««L'iniziativa pol i t ica l n e de L 'Uni t à invia le p r ò 

j dei comun i s t i pe r lo svilup-
t pò del d e c e n t r a m e n t o e del-
j la pa r t ec ipaz ione a Napol i e 

p roge t to di b i lanc io pe r il 
77 » con Ter ra iuo lo e Sc ippa . 

DOMANI 
A Fuor ig ro t t a a l le 18 pre-

congresso sulla cr is i econo
mica . 

In Federaz ione a l l e 18 riu
n i o n e del Basso N o l a n o con 
Ol ive t ta . 

SERVIZ IO NOTTURNO 
j Z o n a S. F e r d i n a n d o : Via 
1 R o m a 343. M o n t e c a l v a r l o : 
ì P.zza D a n t e 71. C h i a i a : V . A 
I Carducc i 21: R:v:era d: Chia -
i :a 77: V:a Mergel l ina 148; 
I Via T a s s o 109. Avvocata-Mu-
i s eo : V I A Museo 45. Merca to -
1 P e n d i n o : Via D u o m o 357; 
j P.zza Gar iba ld i 11. S. Loren-
I zo-Vicaria: Via S. Giov . a Car
li b o n a r a 83; S t az . C e n t r a l e C. 
• Lucci 5; Via S. P a o l o 20. 
I S te l la-S. C. A r e n a : Via Fonia 

g i u n g a n o le più s e n t i t e con- j 201; Vift Ma te rde i 72: Cor so 
dogl ianze della redaz ione del- j Ga r iba ld i 218. Colli Amine ! : 
l 'Uni tà . Colli Am.ne i 249. Vomero-Are-

p r i e condogl ianze al la fami
glia de l l ' e s t in to . 

LUTTO PER LA M O R T E 
DEL COLLEGA POMARA 

Si è s p e n t o , a soli 31 an
ni , il g io rna l i s t a Domen ico 
P o m a r a . p a d r e del la com
p a g n a F r a n c e s c a . Alla fi
glia ed a l la mogl ie Clelia 

j G i o r d a n o 14-»: V;a M é r . ; a n : 
; Ài: V:a D. Focr.a.ìa 37; V.a 
( D. F o n t a n a 37; V.a S:m.,.-.e 
i M a r t i n : Sa F u o r i g r o t t a : P.ZZA 
j Marc 'An tc t ì . o C o l o n n a n . 21. 
I Soccavo : V.a E p o m e o l.VL 
| Miano-Second ig l i ano : C o r s o 
; Serond:g ' . : ano 174. B a g n o l i : 
! PZ2.Ì Bagna i : 726. Pon t i ce l l i : 
I V.a Ma donnei le 1. Poggiorea-
! le : Via N. Pogg .o rea l e 152 H. 
i Pos i l l ipo : Via del C a s a l e 5. 

! P i a n u r a : V:a P r o v . n c . a l e 13. 
Ch iane -Mar ine l l a e P i s c i n o l a : 

! C.so C'n:a:ano 23. 

; N U M E R I U T I L I 
I I n c a s o di m a l a t t i e infet

t ive a m b u l a n z a g r a : u i t a del 
C o m u n e di Napol i t e l e fonan
do a l 44.14.44. o r a r i o 8-20 di 
ogn i g i o r n o : pe r l a g u a r d i a 
rriedicA c o m u n a l e n o t t u r n a 
fest iva e p re fes t iva c h i a m a r e 
31.50.32. 

nibaldo Pezzati, presentala da \ 
tre degli imputali che non i 
ammettono la loro partecipa ; 
zione ai .Y.-1P. Secondo i tre • 
il dottor Pezzati sarebbe ani \ 
'nato da < malammo > nei con ' 
Tonti degli imputati e sareb '. 
be gravemente condizionato. • 
nel condurre il dibattimento. I 
da un * interesse privato *. ; 
Quello, in pratica, di dover ! 
jar di tutto per recuperare • 
;.! prestigio professionale e . 
ircrsonale. gravemente com- j 
pronesso, nella prima fase ', 
del processo, dal suo com ' 
ps,rlamenlo. Se quindi per j 
im lungo periodo il dottor -. 
Pezzali <i rivelo straordina i 
riamente remissivo permei 

sere ormai usati. Sella ulti 
ma udienza, .malli, l'avvoca
to dinoto, a nome degli av
voca*: di fiducia, ha dichiara
to di rinunciare al mandalo. 
''per non r,.crr .tato rac.sm 
in condizione 
H'tlivamcnle 

Istanze 
rigettate 

colare. 
istanze 

o si riferiva. .'»• :*-jrfi 
al 'allo die tutte le 

e le eccezioni della di 
' e - a sono state rigettale, al 
ci ima di lens;r,:ie che ha con 
tradà.stilli•/ larga parte del 

tendo a qualcuno di parlare ' l>rr>ce**r>- nllo atteggiamento. 

d' * >1ati in iuga r, successi 
• vfnen'.e il suo comportamen 
j lo sarebbe stato improntato 
; ad ur.a eccessiva durezza, prò 
. prvi al Une di quel recupe 
i ro d: credibilità di cui si e 
1 detto. 

' Saturaìmente l'istanza di 
! ricusazione biiA-ro immediata-
' mente il pr(*ccs.->o. I te>timo 
j ni citati dalla difesa furuno 
; frettolosamente congedati (do 
j pfi tre ore di attesa) e tutto 
j fu rinviato a oggi. IM legge. 
I infniri. dispone che un pre 
' sidente ricusato non possa 
< c^erci farc alcuna a t t i c i tà , :>al 

i second, lui. o-ide del pr^si 
dente < marniesi aio si anche. 
proprio nella ultima udien 
za. con l'invito, rirollo al can 
celliere, di sottolineare quelle 
'rasi degli avvocati che jn 
l'ebbero prestarsi ad una 
eventuale .-ucce.-siva incrimi 
nazione!. 

Assenti, quindi gli imputa 
ti (che nelle ultime udienze 
non sono più venuti), assenti 

j gli avvocati di fiducia e preoc 
cupati. quelli di ufficio, so-

corretto possibile ì il jirocesso. 
insomma, può considerarsi m 
.-lO.^taiiza concluso. 

— Rimane, e vero, il fatto che 
la ( orte deve pronunciarci 
sulle ultime istanze ed ecce
zioni della (Illesa (una chie
de lo stralcio della posizione 
di quegli imputati che non 
si riconoscono nappisti: l'al
tra è un'eccezione di legitti
mità costituzionale relativa al 
costo cccessn t, degli alti pro
cessuali: .'!. nalioni nel ca o 
.-per/fico >. Ma l'atte,a. ormai. 
• • concentrata soprattutto sul
la rc({UiAi1oriii del I'M e rpun 
di ridia senlrnza La prima 
e prevista g'à pe^ la pros
sima . etliriara. dopo l'escus-
s-one dei Vi testi indicati dal 
l i difesa. L'i sentenza e tire 
vista, salvo colpi di scena or
mai improbabili, per la fine 

cii ììtttssirrirt. 

« Strano » 
processo 

. Si ai via cosi (din concìu 
sione un processo le cui tn-f 

. non i*t sono o..-or(» state se-
'• gitile che con amarezza da 

"gm democratico. Senza ro 
; ler. ci identemente. tare di 
• ogni erba un fa-co — acco 
• murando (pandi 'e violenze 

e le intemperanze deglli im 
; palali con le incertezze e pò: 

le durezze del presidente — 
• non s: }iuó lare a meno di 
'• dire che quello 'alto ai SAP 
| e stato un non processo. Son 
I r V stato dibattimento vero e 
• projirio. non ci sono stati m 
j terrogatori. non sV tonfai'/ 
' di chiarire le circostanze e le 
I responsabilità dei singoli *pi 
, sodi crimir.oi. Del resto ba 
l sta pensare al 'alto che un 
j prores o che sulla carta si 
; presentava come interminabi 
j le sin pressoché Imito non 
j appena si e condusa la fase 
j preliminare, quella cioè delle 

eccezioni e delle istanze. 
ì Interrogativi, da tutto que 
j do. ne derivano molti, e non 
j mancheranno le occasioni per 
| formularli con precisione. Per 
I ora. non rimane altro da fa 
I re che assistere alle fasi fina 
j li di un processo cìie finora. 
j in larga misura, non ha cor

risposto in sostanza alle atte-prattutto di liberarsi al più 
presto di un incarico che non I se dell'opinione pubblica 
volevano (e che pure si sfar- j 
; a n o di svolgere nel modo più , f.p. 

* « » . - • • •** 
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Verso il 1° congresso regionale 

(Napoli 31 marzo-3 aprile 1977) 

Tribuna congressuale 

Gli interventi per questa tribuna (di ampiez
za non superiore alle 2 cartelle dattiloscritte - 60 
righe di 55 battute ciascuna) possono essere fatti 
pervenire alla redazione de l'Unità (via Cervantes 
55) o al comitato regionale del PCI (via dei Fio
rentini 51). 

Accorciare le distanze 
tra masse e istituzioni 

I comunisti della Campania devono poter portare un 
contributo alto al dibatt i to aperto sul «Come essere parti to 
di lotta e parti to di governo ». E' un compito, questo, che ei 
viene dalle esperienze di lotta degli ultimi unni; dalla natura 
e dalla qualità del movimento che si è sviluppato nella no
stra regìcne e di cui siamo stati tanta par te ; dall'aver 
sotto gli ocelli le contraddizioni più acute che lo sviluppo 
del capitalismo italiano ha prodotto nel corso della sua 
storia. 

Se è vero, infatti, com'è indubbiamente vero, clic la crisi 
richiede un nuovo livello di coscienza, di partecipazione, di 
responsabilità nelle grandi masse, è anche vero che il punto 
sul quale far leva deve necessariamente essere la ricompo
sizione tra società politica e società civile, l 'accorciamento 
delle distanze t ra Sta to e masse, lo sviluppo della democrazia. 

Ora, noi. qui in Campania, proprio in forza del movi
mento di questi anni, riscontriamo con chiarezza quanto 
grandi siano queste distanze, quanto povera la democrazia 
istituzionale e di mussa, rispetto alle esigenze che si pon
gono. Le lotte della « vertenza -> non sono certo mancate in 
combattività, ampiezza, generalità degli obiettivi; tuttavia 
non molto si e ottenuto. L'intesa regionale si presenta in 
termini politicamente avanzati ; ma eion può certo dir->i 
che abbia fino ad ora prodotto dei grandi risultati. I rap
porti tra le forze politiche sono mutati un po' dovunque 
nella regione e l 'anticomunismo è ormai ro-.a d'altri tempi; 
però non per questo gli enti locali assolvono al loro ruolo. 
Lo stesso movimento di lotta risente ormai di queste con
traddizioni. 

E* mancato — o comunque è staio carente — l'elemento 
dell'organizzazione pluralistica ed autonoma della società: 
penso alla molteplicità delle figure, ma j>enso anche alla 
stessa classe operaia (i consigli di zona). Ciò ha inciso 
negativamente sulla capacità di portare avanti obiettivi, di 
stabilire alleanze solide, tali da consentire battaglie di lungo 
respiro, che non possono risolversi a colpi di scioperi ge
nerali. E' mancata una vera e propria funzione delle istitu
zioni (della Regione in modo particolare): con la conse
guenza infausta che anche le masse non le vedono come 
reali centri di governo ma tutt 'al più come interlocutori di 
risposte settoriali e particolaristiche. 

Allora lo sforzo che dobbiamo produrre deve andare in 
questa direzione e fare della campagna congressuale un 
momento in cui discutiamo (e pratichiamo già, nel mentre 
avviamo la lotta sugli obiettivi del decentramento regionale» 
sul come sviluppare la democrazia in Campania, come ricom
porre lo scarto enorme fra attività delle grandi masse e della 
classe operaia da un lato e .^edi decisionali dall 'altro lato. 

A part i re da qui va sviluppata la riflessione su « Come 
essere parti to di lotta e di governo», sul come coniugare. 
cioè, due termini che seno apparentemente contradditori, 
che forse nel nostro modo di lavorare di oggi lo sono ancora. 
perché è ancora forte in noi una concezione totalizzante del 
part i to che a volte ci impedisce di organizzare le lotte quando 
governiamo, e al tre volte di uscire dalla opposizione pura 
e semplice quando lottiamo. Qui si richiede un salto di qua
lità che è possibile, certo, se miglioriamo la nostra capacita 
culturale e scientifica; se. come eco felice espressione è s ta to 
detto, passiamo da una organizzazione di tipo verticale ad 
una di tipo orizzontale, ma che ha come condizione indispen
sabile la crescita realmente pluralistica e autonoma della 
organizzazione e della at t ività della classe operaia, dei gio
vani. delle donne, dei contadini, dei quartieri, ecc. 

Avviare un processo di questo genere è l'unico modo per 
far lottare e governare e — per dirla con De Giovanni — 
«perché la mediazione politica del part i to dia un momento 
di unificazione reale fra masse e politica ». 

Adelchi Scarano 
segretario della Federazione comunista di Caserta 

Una risposta « regionale » 
ai problemi di Salerno 

Ci interessa la linea regionalistica? Da come si risponde 
• questa domanda (ceci convinzione o con conformismo) di
pendo e non credo di esagerare, la capacità di far politica in 
modo nuovo (uno slogan affascinante ma spesso vuoto) dei 
comunisti salernitani. 

Io penso che siamo profondamente interessati alla linea 
che sta alla base del nostro primo congresso regionale. La 
nostra provincia non la si capisce, non esprime tut te le sue 
potenzialità democratiche (e seno tante) sociali ed econo
miche. se non la si rilegge su di un terreno regionale. 

Una provincia complessa, si è detto — a ragione — più 
volte. Una complessità che trae origine da una economia pro
fondamente diversa fra zona e z o n a . ' t ' è l 'agricoltura cosid
detta ricca del Nocerino, con la figura mista del piccolo 
proprietario (o affittuarioi-bracclante: c'è la proprietà capi
talistica della Piana del Sele. a cui fa corona, sulle colline 
adiaetnt i . una agricoltura di sussistenza; c'è un solido e 
antico appara to industriale accanto ad una recente industna-
luzazicne (fatta di incentivi e oggi in discussione) e l'arre
tratezza del Vallo di Dumo e del Cilento; c'è la grande città 
di Salerno e ì grossi centri del Nocerino e del Sele e una 
miriade di piccolissimi paesi con grosse distanze tra l'uno 
e l'altro. * 

Voler sintetizzare tut to questo e trasformarlo in iniziativa 
di lotta provinciale è un tentativo generoso, ma destinato a 
non produrre effetti. 

Una complessità, dunque, che richiede una superiore sin
tesi. redimale e meridionale. Suiza questa dimensione alcune 
nostre questioni di rilievo non avranno nessuna incidenza 
e >i t ramuteranno in Irustrazicn: e impotenza, come spesso 
e successo. Penso alla battaglia del pomodoro ilegato ai de
s talo deli'ortofrutta campano», penso alla battaglia per un 
dentino produttivo delle zone interne — Cilento e Diano — 
mon più ao'.o appendici del nostro lavoro politico), penso 
«Ila battaglia per la difesa e Io sviluppo del nostro appu
rato produttivo (da vedere insieme alla battaglia che si 
conduce a Napoli e a Caserta) . 

K eV !<t SÌOI:J» po.itica ii. questa citt» e «J. Jjucv.fi prò 
v.ncia. Siilemo (come '.e al t re cit ta campane) ha vissuto e 
v. \c ,n rapporto eco Napoli come una citta a spodestata ). 
C:o ha significato o accettazione di un ruolo marginale come 
una spec.e di destino a fare la lotta per s trappare a Napoli 
qu.ir.:c p:u e possibile. La DC ha .->p:nto coscientemente su 
qi-osto divisioni. Le ha al imentate e su questo ha dato il 
ceiiitnto ideologico ai suoi feudi. 

La s tona delle divisioni e la storia del potere de a Sa-
le:no. in Campania e no! Mezzogiorno. Come rispondere al 
mito delia u grande Salerno ». o della Salerno « abbandonata » 
che sempre si ripete e si rinnova? tsi pensa a i fatti di Batti
paglia. alla battaeìia r«*" ••» localizzazione dell 'Aentalia. al-
'.".nst-dianunto FIAT). C e una unica risposta: portare Saler
no . la -ocietà civile e politica di Salerno (e i! nos t ro partito» 
ad una dimensione regionale. T3on e cosa facile, ma e :nd.-
spensabi'e per avere un nostro progetto originale e credibile. 
una nostra collocazione nel.a battaglia per Io sviluppo che 
rompa la d:>srresazione e l'esasperazione che le c.a^si domi
nati'.. di Sa'.emo e dei Mezzogiorno hanno sempre alimentato. 

E bisogna sconfiggere anche un nostro localismo, n m 
meno pericoloso. c h e > il voler trovare a tutt i i costi que.->t.oni 
*. importanti >* a cui dare grande r..ievo e in questo cercare 
•una v a d- u.-c::a alla nostra subord.nazione. Nella stor.a 
politica della Federazione di Salerno non c'è anche questo? 

Isaia Sales 
della segreteria della Federazione di Salerno 

Il provvedimento approvato dal consiglio provinciale 

Stanziati 1700 milioni 
per il Leonardo Bianchi 
Previste importanti opere dì rifacimento — L'intervento' del compagno Di 
Munzio — Stasera si conclude il dibattito sulle dichiarazioni programmatiche 

Dal governo 

delegazione 

dei comitati 

antifascisti 

napoletani 

Il Consiglio provinciale ha 
approvato l'altra sera il «pac
chetto i> di delibero riguar
danti alcuni provvedimenti ur
genti per l'ospedale psichia
trico « Leonardo Bianchi ». 
già deliberati la settimana 
scorsa dalla giunta. Si tratta 
di lavori per un importo com-
plessiw) di un miliardo e 700 
milioni d i e serviranno per 
compiere alcune riparazioni 
necessario allo cucine e ai 
muri di contenimento e por 
il completo rifacimento dodi 
scarichi Reali o dei canti
nati del vecchio stabile di 
Capodichino. 

I provvedimenti. votati al
l'unanimità. pongono fine ad 
una lunga polemica imbastita 
da alcuni consiglieri de sulla 
assistenza psichiatrica a Na
poli: sull'argomento ò inter
venuto il compagno Di Mun
zio il quale, tra l'altro, ha 
dotto che ò necessario un 
seno impegno di tutta l'as
semblea provinciale per l'af-
forma/iono di nuovo tendenze 
noi campo della psichiatria. 
Ricordando 1" esperienza di 
Trieste il compagno Di Mun
zio ha prospettato una com
piota smobilitazione dei ma
nicomi ai quali cle\e far po
sto. invece, la costituzione di 
presidi sanitari permanenti 
nei quartieri. 

II dibattito sullo dichiara
zioni programmatiche e il bi
lancio è proseguito intanto 
con una serie di lunghissimi 
quanto scontati interventi da 
parte dei de. L'altra sera è 
stata la volta dei consiglieri 
Serpico. Piotropaolo, Dattilo. 
Ciliberti e Tremante. In sin
tesi la linea sostenuta dalla 
DC — sia puro con alcune 
sfumature — ò questa: il pre
sidente .Iacono non crede più 
noi ruolo della Provincia per
chè nella sua dichiarazione 
ha ipotizzato la sostituzione 
con i comprensori; consc
guentemente il programma ri
spondo a questa logica di 
smobilitazione ed è dunque 
insufficiente. 

Tuttavia, oltre queste consi
derazioni. negli interventi de 
non sono presenti che vani 
e generiche indicazioni di la
voro per l'amministrazione, 
ripetute tra l'altro stancamen
te e con poca convinzione. 

Il consiglio ha commemo
rato anello la figura di Enzo 
Esposito Scialbi ed ha preso 
in esame una interrogazione 
del consigliere Romano sui 
recenti furti ai danni degli 
scavi di Pompei. Il dibattito 
si concludo stasera con le 
dichiarazioni dei capigruppo 
e il voto sul bilancio di pre
visione por il 1!)77. 

Sotto accusa Le Bozze 

Giorni decisivi 
per il giudice 

i Amati a Napoli per compiere interrogatori — Un 
confronto molto importante si terrà a Roma domani 

Due g i o r n a t e decisive 
per le sor t i del giudice 
Alfredo Le Bozze, a r res ta 
to c o m e e no to su m a n d a 
to di c a t t u r a emesso da l 
g iudice Amat i della 23 ma 
i s t ruz ione di R o m a . Oggi 
il do t t . Ama t i si r e c h e r à a 

| Napoli dove «put i rà come 
tosti a l cun i avvoca l i m i e 

| r e s t i t i alle piti i m p o r t a n t i 
causo che ì! Le Bo/./e - -
a quel t e m p o " indico i-
s t r u t t o r e a Napoli , presso 
la 23.ma seziono — aveva 
sul ruolo e nel le qua l i si 
s a r e b b e r o ver i f i ca te alcu
ne t i n t e r f e renze » per la 
concess ione di ibe r ta prov
visorie m e d i a n t e esborso 
di pa recch i mi l ion i . Natu
r a l m e n t e la depos iz ione 
degli avvoca t i p o t r à d a r e 
u n c o n t r i b u t o m o l t o mo-

Sabato a Caserta 
attivo degli 

operai comunisti 
Sabato 5 si terrà a Caserta, 

presso la Camera di commer
cio. l'attivo degli operai co
munisti della Campania. La 
riunione inizierà alle ore 9 
con una relazione del com
pagno Michele T a m b u m n o , 
membro della segreteria re
gionale del nostro parti to e 
si concluderà intorno alle ore 
16.30, con l'intervento del com
pagno Antonie Bassolino, se
gretario regionale. 

des to al processo: l 'opera 
di co r ruz ione avveniva at
t r ave r so pe r sone e s t r a n e e 
e a l l ' i n s a p u t a dei difenso
ri ì qua l i sono c o m u n q u e 
v incola t i al s eg re to pro
fessionale 

D o p o d o m a n i . vene rd ì , 
l)oi. si svolgerà a R o m a 
s e m p r e d a v a n t i al do t t . 
Am.u . il con f ron to t ra ;1 
Le- Bozzo e Anton io Mon 
l amia , l 'uomo che avreb
be l a t t o da i n t e r m e d i a r i o 
t ra il g .udice od i p a r e n t i 
di a l cun i d e t e n u t i , in teres
s a t i a p p u n t o al la conces
s ione del la l iber tà . Il Mon
t a g n a aveva s e m p r e nega
to di ave r r icevuto d e n a r o 
per ope raz ion i del gene re , 
m a g iorn i fa d u r a n t e u n 
d r a m m a t i c o con f ron to a-
veva dovu to a m m e t t e r e di 
aver r i cevu to r i l e v a n t i 
s o m m e , m a di aver le pa
ri p a r i p a s s a t e nel le ma
ni del g iud ice Le Bozze. 
Ques t a svol ta nel com
p o r t a m e n t o del Monta 
gna av rebbe d e t e r m i n a t o 
l ' a r res to del m a g i s t r a t o , il 
qua le pero, posto di fron
te a precisa con t e s t az ione . 
ha n e g a t o d e c i s a m e n t e ed 
h a d e n u n c i a t o il Monta
g n a per c a l u n n i a , ch ieden
do di essere messo sub i to 
a con f ron to con lui. Cosa 
c h e il g iud ice Amat i h a 
fa t to f i s sando a p p u n t o 
per il g io rno 4 t a l e con
f ron to . 

m. e. 

Affinché finalmente àia 
fatta ij.ustiz.a fino in fondo 
sulle stragi fasciste, il movi
mento democratico dove mo
bilitarsi per chiedere che il 
processo di Catanzaro prose
gua e si concluda ccn esem
plari sentenze. Questo è sta
to il senso dell'incontro che 
ha avuto luogo ieri matt ina 
nella sala Carlo V a! Ma.ichio 
Angioino, promosso dal comi
tato unitario antifascista del
l'Alia Sud al quale hanno 
aderito u ut or ita regionali e 
comunali, associazioni demo
cratiche ed antifasciste ed ì 
concigli dei delegati di nume
rose fabbriche, tra cui la stes
sa Alfa Sud e poi MFI-Me-
fond, Aeritaha. Sebn. Alfa 
Romeo. Italsider, Olivetti, 
Jtalcrafo e altre. 

11 cenvegno si è concluso 
con l'approvazione di due pro
poste. I*i prima, riguarda la 
cosi iniziate di una delegazio
ne o..n : lappresentanti de: 
comitati antifascisti e dei con-
.-.£h di fabbrica che -a roche-
ni a Uoma presso il presiden
te del Consiglio Andreotti ed 
:' m r r s t r o della Ohlstizia 
Bonifacio a pi esentare la n 
chiesta che sia assicurato il 
regolare svolgimento al pio-
cosso di Catanzaro e a solle
citare interventi a garanzia 
dell'ordine democratico con
tro le provocazioni fasciste. 

1*1 seconda proposta, accol
ta per acclamazione, è s ta ta 
la nomina di Vera Lombardi 
dell 'Istituto campano per la 
storia della Resistenza, a pre
sidente del comitato antifa
scista dell'Alfa Sud. 

Numerosi interventi si so
no succeduti nel corso della 
riunione dopo l'introduzione 
di Emilio Cozzi che ha letto 
il documento unitario. Tra 
gli altri quelli della stessa 
Vera Lombardi e di Gerardo 
Vitiello responsabile della 
commissicne giustizia della 
federazione comunista. 

Intanto ì segretari della fe
derazione provinciale C^il. 
Cisl. .UH Ridi, Rimesso ed 
Esposito, hanno telegrafato al 
senatore Mario Palermo, pre
sidente della consulta antifa
scista napoletana, chiedendo 
la convocazione urgente della 
consulta stessa, affinché sia
no intraprese adeguate e tem
pestive iniziative dopo le gra
vi provocazioni fasciste ed i 
ferimenti verificatesi all'Uni
versità di Roma. 

Sparano al sindaco di Somma Vesuviana 
Atunt . i 'o . l'altra sera verso le 20.JO. con 

tro i. s.nd.ico democr.stiano d: Somma 
Vesuviana I. sismor Francesco De Siorvo. 
primo e»*ad.no del piccolo centro alle falde 
del Vesuvio da circa _V) anni, stava facendo 
ritorno a e<i-a a! termine della seduta de! 
rons.sj.io comunale, quando alla sua nu'o. 
una KC\ t ron i» , >e ne affiancava un'altra 
dalla quale \ c u va no esplosi 4 colpi di p: 
stola che colpivano n pieno l 'autovettura. 
1 p:o:ett:!i .sparati ad altezza d'uomo .-,: 
ccofuva\ano nello .sportello sinistro e in 
un faro lasc andò miracolosa monte .'.leso il 
sindaco Do Siorvo. 

Riavu -osi dallo spavento, il Do Siorvo s. 
recava .mmodiatamente prv.sso il loculo 

comando dei Carabinieri a denunciare lo 
'iccariuto. Lo .sue dichiarazioni pero, non 
erano d: molto aiuto per le indagini del 
Carabinieri m quanto il sindaco ncn ora 
nuocilo a leggere il numero di targa de'la 
auto degli a t tentator i e nemmeno a rico
noscerne :1 tipo. 

Il motivo dell 'at tentato non appare an
cora chiaro. Pare che il sindaco De Siorvo 
•ioli avesse nomici dichiarati o oltre tutto 
nell'ultima seduta de! orn-l^lio comunale 
«"•ano stato app.-o\ate, a ' l 'unanim.ta. solo 
alcune delibero d: normale .tininim-'iu 
/ione. 

N E L L A F O T O : Il s.ncl.uo ( , m 
no^matH dai colpi 

. 1 ' ! ' O d i r 

SCHERMI E RIBALTE 

Assolta 
la governante 

del medico 
assassinato 

a Bacoli ! 
II giudice is tni t torc Rober

to D'Aiello ha prosciolto per I 
insufficienza di prove Rosa 
Cos'aiolà, sconcertante pro
tagonista doU'.ndagine per 
l'uccisione del vecchio medi
co Silvestro Lottico, t rovato 
ucciso nel suo studio di Ba
co'.:. 

I! fatto avvenne il 21 ago
sto 1975. I! Lottico viveva 
solo e non aveva parotiti, la 
Costa :ola era l'unica perso
na che gì: stava vicina e fu 
l'ultima a vederlo, prima de
gli as.-ass.ni. na tura lmente 

In sostanza il giudice D'A-
:e.!o r.badisce eli indizi che 
portarono all 'arresto della 
donna e alla sua incrimina
zione Questa .nfatt: disse di 
aver visto il dottoro in ora 
:n cui la poriz.a accertò .n-
veoe che era morto: disse di 

more, m e i : r e a l t re persene 
ben p.ù d.stanti dal luo^o del 
delitto dioh. a rarono l'oppo
sto; ebbe .nsomnia un atteg
giamento tale da far suppor
re almeno una corta conni
venza con gli assassini. Come 
d.covamo. ;" cr.udice D'A:e! -
!o. ritiene tal; elementi, che 
furono validi per una incri
minazione. non validi per un 
r.nv.o a r.ud.z.o. I! caso deve 
cctis:dorar>: qu.nd; comple
tamente chiuso. 

!n un incontro sui problemi dell'ordine pubblico 

Pagani: il questore propone 
l'antimafia (la DC dice no) 

Le normali misure repressive risultano insufficienti - Favore
voli il PCI e l'organizzazione dei commercianti taglieggiati 

i • C O M P L E T A T O L ' E S E C U -
I T I V O R E G I O N A L E D E L P S I 

Il coni.tato regionale de'. 
PSI ha completato con l'ele
zione dell'esecutivo i suo. or
ganismi d.rigen::. Do. nuovo 
esecutivo f.-.r.no par te oltre 

i a: 5 rnombr. della segrete. .a 
tFrar.ee-o. So.la. Gu.zzi. Do 
Ci-,.ara. L.e.» anche Maliardo. 
Fa:: . S.\t..'on.\ V.valdi. Zat-
:o.. . Beoclv.no. Cimm.no. Bai-
bore. Di Mario. Lav.ano. i 

I congressi nella regione 
Continua in Guest* settimana i'.n-

ttnsa attiv.tà co.-vgrtss.ja: a del na
r r a p j r i . to . In questi g orni sono 
p-e/ .st i numero»', corygress. secondo 
Il seguente calendario. 

N A P O L I — Ogg. • FUORI-
G R O T T A congresso CED con Dot
torino: a CAPPELLA C A N G I A M I 
co-vgresso della cel.ula del « Pa
scile » con D M u n ì o Venerdì 4 i 
• SAN G I O R G I O a.le 18 con Do
ri se e Cautt 's, a'.a «Centro* con-
g e s t o cel.u'a 5 I P con V O M J : a 
SAN G I O V A N N I congasso ce . j ia 
Cnei. 

A V E L L I N O — Ojg a Z U N G O L l 
« M Fumm.a , • STURNO con De i 

Luca e Abruzzese; a ROCCA SAN 
FELICE con Frascone. Venerdì 4 
a CON5A con Di Jor.o. 

B E N E V E N T O — Sabato 5 a 
SALA LORENZELLO con B ond . a 
PADULI con S e i a . a SAN N A Z -
Z A R O con Na.-d . a BASELICE con 
Gretola; a P l E T R A L C l N A con D 
G o o. a M O L I N A R A con Mo-one. 
a S A N T ' A G A T A con Barca. Dome-
n'ci 6 . a M O N T E S A R C H I O con 
Savoia: a R A I N O con Gretola: ad 
APICE con Del Grosso: a CA5TEL-
VETERE con la.-usso. a COLLE 
S A N N I T A con Dei Grosso Sabato e 
domcn ca. a BENEVENTO « G R A M 
SCI • co i D»I i Carri. 

CASERTA — O j g . a FALCIANO 

DEL M A S T I C O con D. G -3 a-r.o. 
D O T I : - I a R O V I A N O c;-i D G ro-
lOTO. 

SALERNO — Gvjg a CASA-
LETTO S T A T T A N O c a i Dos.mone. 
Domar. 3 V I S O N A T l ccn D e s -
TioTe Sabato 5 a ROCCA D'A
SPIDE co i G onnatss o: 3 PENTA 
con Fo.-t^; a PERTOSA con Ta-ano; 
ad O L E V A N O SUL T U S C I A N O con 
Santoro- a C A P R I G L I A con R na d ; 
a COPERCHIA con Cacc atore; a 
SAN C I P R I A N O con M a n d a e Co-
lasantc: a NOCERA « C A I O C A S A L E . 
con A ta e Gua-na;c a. a CASTEL-
LUCCIO con S^no- e. a BATT IPA
GLIA (V a O . c c n o ) con Ama
rante. a S A N T ' A R C A N G E L O DI 
C A V A con D. Pace i Mitr,sc,a.na t 

Sui problemi dell'ordine 
pubblico nell'Auro nocermo-
fcarne.se il questore di Saler
no dottor Puma ha voluto 
tenere nei Giorni scorsi un 
incontro a Pagani con i par
titi politici, i rappresentanti 
degli industriali, i commer
cianti e la s tampa. 

Secondo il questore. Pagani 
(dove già in passato è sta
ta applicata la legge anti-ma 
fia t è l'epicentra di un fe
nomeno criminoso che .si ir
radia in tut to l'Agro noceri
no. Le normali misure ro 
pressi ve ?ono insufficienti I! 
funzionario ha illustrato una 
sene di proposte che potrerv 
boro meglio combattere la 
delinquenza organizzata: la 
diffida: il confino: accori.! 
menti dei beni patrimoniali 
di alcuni individui sospetti; 
l'istituzione di servizi spe
cial:. 

Alle proposte del questore 
ia DC ha reagito demazosi-
camento ritenendole un'offe
sa alla città e cercando di 
dare un quadro della situa
zione in contrasto stridente 
con la realtà. La reazione de 
trova spiegazione in uria se
n e di fatti che vedono quo 
sto part i to coinvolto :n pri 
ma persona. Nel rapporto del 
71 dell'allora questore Ma

cera in cui .si chiedeva la 
applicazione delia lesizo An
timafia. venivano menzionati 
e confinati-» anche esponen
ti democristiani, sejno e.:-
dente della collusione proton 
da tra potere politico e del.r.-
qaen7a organizzata. Ult.ma 
mente il sindaco di Arezzo 
è .«tato bOope^o dall":nar.oo 
por aver pagato regolarmeli:e 

come d.pendenti comunali due 
loschi individui che non pre
stavano affatto lavoro. 

Una secca smentita alle te
si de è venuta pr.ma dal 
nostro parti to e poi òa. rap-
pre.-entanti dei commerciar: 
ti che operano nel locale mer
cato ortofrutticolo. Qjosti ul
timi hanno presentato un qua
dro davvero drammatico del
le condizioni in cui sono co 
stret t . ad operare- : taglieg
giamenti. le estorsioni, sono 
all'ordine del giorno e colpi
scono sia i Krofiàiati che i 
contadini t an to che in un an 
no il volume d'affari del mer
cato «uno dei più importan
ti d 'Italia) e diminuito del 
4.0 per cento. 

r. s. 

i 

Boscofrecase: 
pubblicizzare 

la strada 
del Vesuvio 

Si è «\o!to in quo-ti morni 
un c« un olino promosso dalla 
amm.ni-tra/.o-v.- «.omunalo -̂al
la pubbl.ci//a/:o:K- delia -tra 
<l.) di acce-MI al \Y-uvo . la 
cui ge-t:ono prnat. t r.salo 
all'inizio del eccolo ,. co>t;tui-
.-co \m «ravt- impedimento ai-
Io sviluppo del turiamo e al 
la iiornim'.i bo-o!ieso e do: 
comun: vo-u\.an;. 

Per a*, coderò a tale <rada 
si deve paslaro un p e d a l a i d: 
50(1 hro a VK r-ona. per cu: 
molti t u r - t : profer.-oono ser-
v.r-i d» lia .strada di Kno-
lano. gratuitamente e -truttu-
ralmente p.ù adeguata. 

A! convegno hanno pirteci-
pato i pirlamontar: Matrone 
(PCn . «• C a m p a n i a (PSD1>. 
elio iianr.o pre-ontato alla Ci
merà dao i.nvmuiaz.oni su 
questo proale-na: l'assessore 
ron.onale a", ih marno. Caria: 
.1 pr< •«•dori:e dell'ente provin 
« .ole del U n - x o . avv Tor.-
i » . il con- 2\ t ro re-' onalo 
Porctiji: .'a.--es-oro provin 
t alo Balzano e : rapi;r.-on-
tan:: dt i.e amm.ni-.traz.im; co 
manali d. Torre Ar.nun'.ata. 
Pompei o B-»-«.v»r<a!o. 

In a:>r:;ira «e ]a»v-n :'. 
- rdai o ò. Ro<co:roca.-e. do: 
tor R.ciiard:. ha scordato 
che la <once--.one ai pr \a t ! 
Matrone o F o r i t i . , .-caduta 
nello =rur<o d.o<mbro. è sta 
ta provocatoriamente rinnova 
ta dal m rvstro deirAgr.ioI:u 
ra ancora por tro mesi, in 
attevi di dare risposta ai pro-
pr.etari che pretendorobboro 
d> rmiovare la conce-.-:*ne 
per ahr , 10 anni. Ma la r.-
-posia dell opin.one pa'ibl.ca. 
r.bad.ta durante ,1 convegno. 
è stata chiara o iman.me: : 
o.ttadini. le f<cze po!;t:o"v e 
i lavor.itor. del tur.smo ve-u 
v.ani. si batteranno con forza 
per la pubrmczzazione della 
ge.st.one della strada, alla 
quale dovrà partec.pare an
che il Comune di Boscotre-
ca*e. 

A Napoli 
ricattavano 

un benzinaio: 
due arresti 

Dje componenti della ban
do che tagl.ogcia da qualche 
tempo i commercianti d: 
Fuori grotto, sono finn: :n 
carcero, sotto l'accusa di e-
i»tors.one aggravata, dopo una 
ser.e d. mdasmi svolte dalla 
sez.one estorsioni della squa
dra mob:>. diretta dal dr. 
Porrmi. 

I duo. Paolo Conto e Pa-
squo.e Guf-rra. ro .den t : . en-
tr-itnb. A Solcavo in vt° de.-
la Va.la. avevano inviato. 
tempo fa. una lettera m.na-
tor.a ad un benzinaio di via 
Terrac.r.a. Ugo Cocca . Nel-
1.-. lettera : malviventi eh.e-
dovano 300 m:la lire al T.c-e. 
U£o C.-.ee.a. invece d. paga-
r t . come .-'accede d; solito. Si 
e rivolto alla pol.z:a che ha 
.n.z.ato .n-.rr.ed:atamen:e gì: 
appasta rr.er.t:. 

Al C u c u g.ur.gevar.o. tri
t a n t e una fer.e d. telefona
te *.r. i a. la r.err.esta d: da
naro -.foi.va ripetuto. I due 
che le f.-rl.a 13enr.e del ben-
z..ia.o. Pasqua.:r.«. por ripe
terle le rr. naoce. 

Ma cut.-'o o s ta to .1 loro 
p.t.-.-o f.il.-o G.. jom.n : della 
.squadro mo'u. e honno mo 
strato a P.t^quai.na Caccia 
una sor.e .: foto segnale:.-
ohe e tra t'-tte la radazza 
r.e na .-celta una: quel.a del
l'uomo con cu. aveva parla
to Ind.v.duato ur.o dei rt-
o.i t tot or. è .-tato un r.oco da 
ra-TAzz. tnd.v duere anche 
l a . t r o eorr.p..ce e. dopo un 
pa.o duppostamen*.'. andat . 
A vuoto, arrostare :! Conte 
ed .1 Guerra a bordo d. una 
G.u...» amaranto che era già 
st.ita »--:« stazionare nella 
zon.i. 

I duo arrestai , avevano 
precedent. penali. :'. Guerra 
por :1 z o>~o d'azzardo ed ì". 
Conto por rap.no. e furto. 

TEATRI 
CILEA (Via bari Domenico • C 

Europa - Tel 6 5 5 . 8 4 8 ) 
Quasta se-c 3lle 2 1 . 1 5 . Valer a 
V- i l t i i presenta. Occupati di 
Amel ia. 

DUfcMILA (Tel. 2 9 4 . 0 7 4 ) 
DM? ore 15 ..i pò. spettacolo 
e scsnegj 3ta. M j n o Tre / , pre
senta O presepio. 

SANCAKLUCLIO i v i t San Pasqua
le a Chlala Tel 4 0 5 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 , la 
co'Tipayrt a di Se. j .o Pachili pre
senta. Fruculiatennc. 

M A K C H E K l l A i u t i e r o Umberto I 
Dalle ore 16.30 In DO! spettacoli 
di strip teaie 

P O L I I b A M A ( l e i 4 0 1 6 4 3 ) 
Ojesta sera a l ì j 2 1 , 1 5 . Aldo 
e Ca'io G uiire p-esentano Pa-
scaricllo e Francesca da Rimini . 

SAN CAKLO (Via Vittorio Enu-
nuele I I I Tel 4 1 5 0 2 9 ) 
O-iista sera E' e 2 0 . 4 5 . Prima 
di . Andrea Chcnier, di U. C o r 
dano 

SAN t -ERDINANDO E.T. I . (Tal«-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera a'Ie oie 2 1 , 1 5 , la 
compagnia II cerchio presenta: 
a La gatta Cenerentola • di R. 
De Simone 

SANNAZZAKO 
QLieala sera alle ore 2 1 . 1 5 . la 
compagnia Conte-D'Aless:-De Vico 
presenta: Scarpe roppie • cer»-
velle fine di G Di Ma io . 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

to. 1 2 ) 
Riposo 

ARCI -U ISP LA P I E T R A (V ia La 
Pietra 189 - Bagnoli) 
Aperto tutta te «era dalle or* 
l U alle ore 24. 

ARCI R I O N E A L T O (3> traversa 
Mariano Sammola) 
R.poso 

CIRCOLO A R T I - SOCCAVO (P.za 
Al lora Vitale) 
Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di tilms o 
prove testreli e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (V ia Pa
ladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
2 0 alle 24 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
R I P O S O 

ARCI TORRE DEL GRECO 
^ R i p o s o ) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

Oggi alle 17 e =l.o 2 0 . 3 0 . 
Fat City, di Y. Husto.n 

CINETECA ALTRO (V ia Port 'Alba 
O. 3 0 ) 
La corazzata Potiomhin d E n-
stein (ore 13. 2 0 . 2? ) 

EMBASSY (Via t. Oe Mura - Te
letono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
L'uomo dal braccio d'oro 

M A X I M U M (Via t iena . 19 - Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Casanova, di Federico Fellini 
( 1 6 . 1 9 . 2 2 . 1 5 ) 

N.O. (V ia Santa Caterina da Siena 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
In prima essoluta: I l sorriso ver
ticale, di R. Laponjade ( 1 7 e 
2 2 . 3 0 ) 

N U O V O (Via Montrcalvario. 16 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Rassegna de! c.'.rrna " ! ; ' ano . 
Omaggio 3 P er Pio o P^a'-r: : 
I l decamerone. 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta 
ri. 5 al Vornero) 
Cinque pezzi facili. (O ? '. S 2 0 , 
2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Palmello. 3 5 - Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 OS7) 
Bruciati da cocente passione, con 
c . bpaaic - e ( V M 14) 

ACACIA (Via tarantino. 12 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

A L C T O N E (V ia lomonsto , 3 - Te
lefono 41S. 6 8 0 ) 
Ls deportate della sezione spc-

' ciale SS. con ) . Steiner • DR 
i ( V M 16) 
, AMBASCIA t O R I (Via Cr l ip l , 33 

Tel. 683.128) 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR ( V M 1 4 ) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 7 0 
I Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I L'invasione dei ragni giganti, 
i con B. Hale - DR 
i AUGUS1EO (Piazza Duca d'Aosta 
| Tel 4 1 5 . 3 6 1 ) 

La battaglia di Midway 
' AUSONIA ( V I * K. Caverò • Tele-
| fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
| L'invasione dei ragni giganti, 

can B Hale - DR 
! COK50 (Corso Meridional* - Te-
! lelono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
' I l troiliconc, con C G j f f re -

C ( V M 18) 
' DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
i Tel. 4 1 B . 1 3 4 ) 
i Quelle strane occasioni, con N. 
I Manlredi - SA ( V M 1 8 ) 
' EXCELSIOR (V ia Milano - Tele

fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
| Cassandra Crossing, con R. Har-
| ns - A 
| F I A M M A (V ia C. Poerlo 4 6 • Ta» 

lelono 416.988) 
I l cibo degli dei 

I F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
! Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
1 Chissà se lo farci ancora, con 
ì C. Deneuve - S 
i F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
: Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
! Cassandra Crossing, di R. Harris 
I * 
I M E T R O P O L I T A N (V ia Chlaia . To-
{ lelono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
! King Kong, dì J. Guillermin • A 

O D E O N (Piazza Pledigrotla. 1 2 
Tel. 688.360) 
King Kong, con J. Lange - A 

ROXY (V ia Tarsia t 3 4 3 . 1 4 9 ) 
! Quelle strane occasioni, - * c c 

N. Manfredi - SA ( V M 18) 
SANTA LUCIA (V ia ». Lucia. 5 9 

| Tel. 4 1 5 . S 7 2 ) 
1 Bruciali da cocente passione, con 
| C. 5paak - C ( V M 14) 
| T I T A N U S (Corso Novara. 37 • Te-
; lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
' La pietra che scotta, con G. 
| Segil - SA 

I PROSEGUIMENTO 
| PRIME VISIONI 
! A C A N T O (V . le Augusto, 5 9 • Ttv 
i lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I (Non pervenuto) 
I A D R I A N O (V ia Monleollveto. 12 
| Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
{ Dalla Cina con lurore, con B. 
i Lee - A ( V M 14) 
' ALLE G INESTRE (Piazza S. V I -
1 tale Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 

Spogliamoci così senza pudor. 
I cali J. Dorelh - C ( V M 14) 
! ARCOUALENO (V ia C Carelli, 1 
i Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I La prelora, con E. Fencch - C 
| ( V M 1S) 
' ARGO (V ia Alessandro Potr to, 4 
I Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
! Sorbolc che romagnola, con M R. 
j R uzzi - C ( V M 13) 
| A R I 5 I O N ( V I * Morghen. 3 7 • T«> 
i lelono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
! I l maratoneta, con D. Hollmù.i -

, G 

| A V I O N (Via le degli Astronauti. 
Colli Amine! Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Amici più di prima, con F. 
Franchi - C 

I B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • To-
I lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
i L'ultima follia di Mei Broocks, 
I (Sileni Movie ) - C 
! CORALLO ( P i a n a G B . Vico • Te-1 lelono 444.800) 
t La pietra che scotta, con G. Se-
| ?,a' - 5A 
' D I A N A (V ia Loca Giordano • Te

lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
, La pietra che scolta, ; - n G. Se-

U2l - SA 
£ S E N ( V i a G. Sanleiìcs - Tele

fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Conoscenza carnale di una nin
fomane 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 9 . 4 2 3 ) 
Conoscenza carnale di una nin-

I (ornane 

GLORIA I V I * Arenacei!. 1S1 l i -
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - L'interno dei mongoli 
5ala B - Le arti marziali 

M I G N O N (Via Armando Diaz Te
lefono 324 8 9 3 ) 
Sorbolc che romagnola, co i M R 
R u2Zi - C ( V M 18) 

P L A 2 A (V ia Kerbaker. 7 - Telo-
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La segretaria privata di mio pa
dre, con M R Oniajg o - S 
( V M 14) 

R O V A I (Via Roma. 353 Tele-
lono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Je t'aimc moi non plus, con 
J Drllesa-idro - S (\ M 13) 

ALTRE VISIONI 
A M E D L U (Via Martucci. 63 Te-

lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
I due maliosi nel Far-VVest, 
coiì Frjneh* e Innrass a - C 

A M L R I C A ( i n i Martino tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
La orca, con R. N e.'iaus - DR 
( V M 18) 

ASTOKIA (Salita Tarsia • Tele
fono 343 7 2 2 ) 
Cattivi pensieri, con U. Toyaczzi 
- 5A ( V M 14) 

ASTRA (Via Mariocannone. 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tojnaiz . 
- SA ( V M 14) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mta-
no - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
I I vento e il Icone, ca ) 5. Con 
nery - A 

A Z A L E A (Via Comune. 33 Tele
tono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La pattuglia dei doberman al 
servizio della legge, con J. Bto-
l.n - A 

B E L L I N I (V ia Bellini - Telalc-
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
(Non pervenjto) 

"ÌTOLIVAR (Via B Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 . 5 S 2 ) 
Italia a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

CAPITOL (V ia Marsicano - Tele
fono 3 4 3 4 6 9 ) 
L'uomo di Hong Kong, con J P. 
Edmondo - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
10 Brucc Lee 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te-
lelono 4 1 6 3 3 4 ) 
Febbre di donna 

D O P O L A V O R O P T (Via del Chio
stro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Blue jeans, c o i G. G J da - DR 
( V M 18 ) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 169 
- v . V U J - • • * " • , 
Snoopy il cane contestatore - DA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
(R'poso) 

LOHA (V ia Stadera a Poggeres
te. 1 2 9 Tel 7S9 0 2 . 4 3 ) 
Savana violenta - DO ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto Tel 3 1 0 0 6 2 ) 
Basta che non si sappia in giro, 
C J I H M..r.!.cd - SA 

PICRROT (V ia A. C. De Mcis 58 
Tel 7 5 6 . 7 8 0 2 ) 
Rosalino Paterno soldato, con 
N M a i i r e d . - 5A 

POSILLIPO ( V Posillipo 39 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 4 1 ) 
11 pistolero, con J. W e / i i e - A 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggcn 
Aosta. 41 - Tal . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
L'unica legge in cui credo 

R O M A (Via Ascamo. 3 6 Tele
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
I l buono il bruito il cattivo. 
co i C t : v V33J - A ' V I 14 

SELIS (V ia Vittorio Veneto. 2 6 9 
Tel 7 4 0 6 0 . 4 8 ) 
Malia vergine e di nome Maria. 
C3-1 T F--.-3 - SA ( V M 1 8 , 

T E R M E (Via Pozzuoli. 10 • Tele 
tono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Totò e le fanatiche - C 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento 
T*t 7C7.SS.SS) 
2 0 0 2 i sopravissuti, con C Hc-
sro.i - DR 

V I T T O R I A (V ia Pisciteli! 18 • Te
letono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
La conquista del West, con G 
Pz-.:-. - DR 
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• ASSEMBLEA 
DELLA PICCOLA 
INDUSTRIA 

Domani, alle 10.30. presso 
la sede dell'Unione industria
li. si terrà l'assemblea an
nuale del irruppo Piccola» In
dustria dell'Unione di Na
poli. 

Domani all'ALCIONE e in altri 
100 cinema importanti 
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Il convegno di Tolentino organizzato dalla Regione 

La fusione degli ospedali 
primo passo importante 

verso la riforma sanitaria 
Necessaria la razionalizzazione della spesa e una maggiore qualificazione 
dei servizi • Dibattito sulla relazione dell'assessore regionale Capodaglio 

Si è svolta la conferenza di produzione 

Per lavorare meglio 
la Sima di Jesi deve 
sganciarsi dalla Fiat 

E' un'azienda ancora « sana » - Necessario un in
cremento degli investimenti - Le richieste del CdF 

La Giunta regionale, e t t ra 
verso l'assessorato regiona
le alla Sanità e sicurezza so 
ciale, ha organizzato un con
vegno a Tolentino per discu
tere i problemi relativi alla 
organizzazione dei servìzi sa
nitari , alla spesa regionale 
nel settore sanitario e per 
verificare come stanno proce
dendo le lusioni ospedaliere. 
Erano presenti il presidente 
della giunta regionale Ciaffi, 
il vice presidente Massi, l'as-
óessore Tomboììnì, per il con 
siglio regionale il vice presi
dente Tinti, il presidente ed 
il vice presidente della com-
mis-sione Sanità Macchini e 
Ferreti , i consiglieri Del 
Bianco, Paolucci e Clemento-
ni. Molto numerosa inoltre la 
rappresentanza degli ammi
nistratori degli ospedali, delle 
comunità montane, .dei comi
tat i di controllo e dei sinda
cati. Dopo il saluto del presi
dente Ciaffi e del sindaco 
Semmoloni, l'assessore regio
nale alla Sanità Capodaglio 
ha tenuto la relazione intro
duttiva. 

E' subito risultata eviden
te la necessità di giungere 
alla razionalizzazione della 
spesa e ad una maggiore qua
lificazione dei servizi. 

« Il primo passo per parlare 
di programmazione nel setto
re sanitario — ha detto l'as
sessore — è rappresentato 
dalla ristrutturazione e fun
zione degli ospedali. La fu
sione non va considerata co
me la sommatoria di più 
ospedali, ma come una nuova 
s t ru t tura rivolta a dare un 
servizio finalizzato alle esi
genze sanitarie e sociali dei 
cittadini di un determinato 
territorio ». 

Per arrivare ad una nuova 
organizzazione delle s trut ture 
sanitarie, secondo l'assessore, 
occorre abbandonare la vec
chia concezione dell'ospedale, 
che lo vedeva isolato dalla 
realtà sociale: il nuoo aspe
dale deve uscire dal suo iso
lamento per far parte del ter
ritorio nella sua qualità es
senziale di prestigio sanitario. 

Avendo sempre come obiet
tivo il contenimento o, quan
to meno, una più qualificata 
utilizzazione della spesa, Ca
podaglio ha indicato nella me
dicina preventiva e nella 
creazione di nuovi strumenti 
di intervento i mezzi per po
ter arrivare al ricovero in 
ospedale solo per quelle ma
lattie che non possono essere 
risolte né a livello domicilia
re né a quello ambulatoriale. 
Sulle risorse disponibili l'as
sessore ha detto che sono 
molto limitate e che l'unica 
decisione possibile di fronte 
all 'aumento della spesa è 
quella di bloccare la spesa 

Dal dibattito, animato da 
una vivace dialettica per i 
numerosi interventi dei pre-
Bidenti degli ospedali, degli 
assessori provinciali e comu
nali alla Sanità, dei consiglie 
ri regionali e dei sindacalisti 
è emersa una sostanziale con
cordanza sulla relazione del
l'assessore che si è concretiz
zata nella mozione finale. In 
essa si affermano alcuni pun
ti prioritari: "urgenza ui una 
riforma sanitaria la quale, te
nendo ferme le scadenze fis
sate dalla legge 386. consenta 
la piena gestione da parte 
della Regione di tutt i gli orga
nismi per la tutela della sa
lute del cit tadini; la necessi
tà che il governo fornisca al 
Fondo nazionale ospedaliero i 
mille miliardi che mancano 
-)er far fronte alla spesa ospe
daliera per il 1977 e proceda 
alla integrazione richiesta 
dalla Regione per eli esercizi 
finanziari 1975 e 1976; l'esi
genza che la Regione realiz
zi al più presto il plano .sani
tario regionale. 

Nella mozione conclusiva 
sono poi contenute alcune prò 
poste t ra cui la sollecita ap
provazione della proposta di 
legge regionale per l'adozio
ne del prontuario terapeutico 
ospedaliero regionale; la fu 
sione e riduzione degli ospe
dali. prevedendo nel quadro 
della loro riorganizzazione la 
trasformazione in poliambu
latori collegati al territorio. 

Venduta 
l'OMSA-Sud 
di Fermo? 

Dagli ambienti della Regio-
nò Emilia Romagna è r.mba! 
zat.i a Fermo la notizia cne 
l'OMSA Sud direbbe s'.iM 
venduta da Golii Porcuiari. 
attualo propr.etano. a un 
gruppo fìnanz:ar.o march.si.a-
no i m p a l a t o nel settore dei 
ielettroruca. Abbiamo cerca 
to conferma sia negli am'o.en 
ti comunali che in quelli sin
dacali ed :n etfetti. è s ta ta 
trovata una ri.scontmnza: la 
vendita sarebbe s ta ta effet
tua ta sulla base di 4 miliar
di. ma mancano per ora al
t re notizie. In particolare po
co o nulla si sa sui livelli oc
cupazionali che sarebbero ga
ranti t i dagli acquirenti. 

IJO organizzazioni sindacali. 
per esprimere ogni g.ud.zio 
s; riservano di aver prima la 
conferma ufficiale della ven
dita e informazioni p.ù det
tagliate su.'.a riorganizzazio
ne della fabbrica. In tanto do
mani si svolge a Forii una 
manifestazione sindacale d: 
tut to il gaippo ex OMSA e 
parteciperanno anche dele
gazioni di operai fermani. 

La manifestazione si rioe 
terà i! 10 febbraio a Faenza 
ed intende essere una rlspo 
sta operaia alle insolvenze di 
Gotti Porcinari (che tarda 
nel pagare gli stipendi) e al 
le voci secondo cui tutto ì! 
gruppo starebbe per e.-^er po-
•10 in liquidazione. 

Smentite le voci circa un primo contatto! 

Ancora nessuna telefonata j 
ai familiari di Botticelli ! 

Ieri l'attenzione dell'opinione pubblica è stata ravvivata, per quanto j 
concerne il caso Botticelli — l'industriale portato via da caia da ban- ; 
diti armati — , da una notizia che in serata ha (alto velocemente II giro j 
di redazioni di giornali: una telefonata sarebbe giunta al nipote con la j 
richiesta di preparare 5 miliardi per il riscatto. _ I 

Se • un priiiiu momsiilu ii dubbio era stato solo sulla sua veridicità , 
(banditi o sciacalli?), in seguito altri dubbi sono sorti anche sulla Sua I 
esistenza; gli inquirenti, Intatti, hanno escluso assolutamente un latto 
del genere, cosi come l'esistenza di un qualsiasi altro indizio. Sia al 
vice questore di Fermo, dott. Codipietro, che al procuratore della Re
pubblica, dott. Castagnoli, non risultava nessuna telefonata. E' scattata 
comunque, in tal caso, l'ipotesi che i familiari abbiano ritenuto opportuno 
non avvertire la polizia per Imposizione degli stessi malviventi, ma riesce 
incomprensibile, in ogni modo, la stessa fuga della notizia. 

In conclusione, c'è da sospettare che anche questo della telefonata 
sia un altro elemento che si aggiunge ai tanti già oscuri ed ambìgui di 
questa storia ogni giorno più complessa e paradossale. E' chiaro che la 
polizia attende ancora le prove che Botticelli sia incolume e nel frat
tempo prosegue le ricerche dietro ogni dettaglio e ogni pista. Ieri, in
tanto, è stata ritrovata una cartuccia di mitragliatore dinnanzi alla villa 
del Botticelli e ciò conferma che i malviventi sono bene organizzati. Col 
passare del tempo mentre si continua a battere con attenzione la pista 
della droga, acquista sempre più spazio la sensazione che lorse Botticelli 
nel sequestro ci sia entrato solo per sbaglio. 

Nel corso di un incontro alla Regione 

Dibattuti con i cooperatori 
i temi del rilancio agricolo 
Un incontro sui problemi del settore zootecnico tra l'assessore regio

nale per l'agricoltura Manieri ed i rappresentanti dot produttori agricoli 
e delle cooperative marchigiane sono state dibatute le proposto di legge 
che in questi giorni sono all'esame del consiglio regionale. In particolare, 
sono state approfondite le norme di attuazione della legge nazionale 
n. 3 0 6 , concernenti l'incentivazione dell'associazionismo dei produttori 
agricoli nel settore zootecnico e la determinazione del prezzo di vendita 
del latte alla produzione, dopo il recente aumento del prezzo del mede
simo prodotto « in stalla » stabilito dall'apposito comitato. 

A tal proposito, è stato sottolineato che l'aumento del costo di pro-
duzrjne del latte in questi ultimi mesi (sono salili infatti i costi dei 
mangimi, dei concimi, delle macchine agricole, del denaro, del lavoro e 
dell'energia) è slata evidentemente una scelta obbligata. I produttori han
no riconosciuto la validità dei meccanismi previsti dalla legge 306 che, 
favorendo l'associazionismo dei produttori zootecnici, contribuirà al con
tenimento dei costi di produzione del latte e dei suoi derivati, favorirà 
il potenziamento ed il risanamento degli allevamenti migliorando qualita
tivamente anche il prodotto. 

L'assessore, ncll'illuslrare la situazione zootecnica marchigiana e delle 
sue prospettive, ha ribadito l'impegno della Regione in favore dell'agri
coltura. I sette miliardi che saranno erogati con i provvedimenti legisla
tivi approvati l'altra sera dal consiglio regionale contribuiranno alla ri
presa della produzione zootecnica, oggi carente, ma soprattutto favori
ranno l'ulteriore avvicinamento dei livelli di reddito dello famìglie colti
vatrici ai redditi degli altri settori. 

La conferenza di produzio
ne della Sima, tenuta u Jesi 
per iniziativa della sezione di 
fabbrica dei PCI. ha avuto 
il mento, oltre che di contri 
buire al dibattito generale 
aperto anche nella nostra re
gione sui' temi dela ricon
versione industriale, delio svi
luppo economico e dell'occu
pazione, di far conoscere u 
fondo una azienda che dal 
dopoguerra, attraverso mo
menti anche difficili, ha co
stituito un asso portante del
l'economia della Valìesina. 
Nata intorno agli anni trenta 
per la costruzione di macchi
ne agricole, ha subito ne! tem
po varie trasformazioni, pas
sando a produrre nell'imme
diato dopoguerra macchine 
olearie e, nel 19t>3. collegan
dosi con la FIAT, parti o ac
cesso:*; di macchine movimen
to terra e dell'industria auto
mobilistica. 

Superata la crisi dell'anno 
scorso, per la quale più dei.a 
metà delle maestranze rima
sero :n cassa integra/..one per 
G mesi, la Sima s: presenta 
oggi come un'azienda nel com
plesso .<s;ma >\ con l>2!> tra 
operili, impiegati e tecnici, e 
una trentina di piccole azien
de e imprese artigianali ad 
essa col lega te. 

Il dato negativo — emerso 
fin dall'aprile dello scorso 
anno, in occasione del conve
gno indetto dall'amministra
zione comunale sui temi dello 
sviluppo economico della Val-
lesina — è costituito dalla 
estraneità dell'azienda dalla 
realtà economica locale, ca
ratterizzata fortemente dal
l'agricoltura. Infatti , tutta la 
produzione dello stabilimento 
«Mazzini», che costituisce il 
centro dell'azienda, e la metà 
di quello costruito di recente 
nella zona industriale -alla *>e-
riferia della città è legata al
la FIAT. Proprio questo le
game con la FIAT, se è 
servito fino ad ora a salvare 
la fabbrica lesina dalla cri
si in cui si dibattono altre 
aziende minori garantendo 
una continuità della richie
sta di lavoro, costituisce pur 

sempre una specie di « spa
da di Damocle o. soprattutto 
ora che la FIAT tende ad as
sumere sempre più un ruolo 
miilt» nazionale. 

Si pone allora per la fab
brica itM.nu il problema di 
un progress.vo sganciamento 
dalla FIAT e d: un incremen
to degli investimenti per la 
r.cerca di prodotti propri che 
siano competitivi su; mercat. 
nazionali ed esteri, evitando 
a! tempo .-.tesso eventuali ri
conversioni o ristrutturazioni 
che portino ad un regresso 
degli attuali livelli occupa
zionali nella fabbrica e nelle 
imprese arlig.ane ad essa col
legate. Considerate le caratte
ristiche de'.l'u/..encki, che si 
presenta cerne una industria 
medio, dotata d; sufficiente 
elasticità di riconversione e 
di adeguamento al mercato, 
una tale cpi-ra/.iciie avrebbe 
buone potabilità di riuscita. 

K;ch.e.-te in questo senso 
sono state avanzate dal Con-
.siirlio il: labbr.ca e (L'irli ope
ra: che. fermando il .oro in
teresse non su problemi con 
tmgeju., n;.i generali, per una 
politica organica d. .sviluppo, 
hanno dimostrato di aver 
compiuto un notevole salto 
qualitativo. 

La Sima infatti è un'azien
da « s a n a » non soltanto per 
la sua ottima posizione pa
trimoniale i l.'i miliardi e mez
zo di ia t turato nel 1974) e per 
la politica di investimenti da 
essa condotta (3 miliardi nel 
'73 per la creazione del mio 
vo stabilimento in zona « Ron
caglia):; 1 miliardo e 300 mi
lioni in macchinari ne! 1974-
1975) che ha portato da un 
aumento di circa cento unità 
produttive: i 446 operai e i 
41 impiegati iscritti a! sinda
cato (9-r; e 31 ' ; » hanno fat
to di essa l'az.enda con il più 
basso tasso di < assenteismo » 
e tra quelle più sensibili an
che ai problemi generali del 
paese capace cioè di collega-
re situazioni nazionali e lo-
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Luciano Fancello 

La discussione sulla legge per i comprensori 

Il consorzio dei Comuni 
per superare alcuni 

intoppi» costituzionali « 

Convegno a Jesi per iniziativa della Regione - L'in
tervento del compagno Brega - Vivace dibattito 

Per iniziativa della Regio
ne è stata presentata a Jesi, 
nella sala consiliare, la pro
posta di legge n. 74, riguar
dante t'iaiilUZiOuv ilei Cuiìl-
prensori. 

Lo sc-?po dell'incontro, cui 
sono intervenuti consiglieri 
regionali, autorità provinciali 
e cittadini, era quello di dare 
il più ampio contributo al di
battito apertosi intorno alla 
proposta di legge, per arri
vare ad una sua formulazio
ne Tinaie quanto più vicina 
passibile ai bisogni delle po
pola/ioni marchigiane. 

L"intesa regionale ha per
messo di arrivare alla propo
sta tendente a realizzare uno 
degli impegni fondamentali 
assunti daìla giunta al mo
mento della sua elezione. rn:l 
sin gli interventi dei due re
latori — i consiglieri regio
nali avvocato Pulombini e ar
chitetto Zazio —. sia quelli 
vac-.v-.sivi. hanno dimostrato 
d ie . al di là della volontà co
mune d: istituire i comprenso
ri. non si hanno ancora "e idee 
completamente chiare sulla lo
ro gestione e funzione. Tra i 
punii più dibattuti, i rapporti 
dei futuri organismi con i 
Comuni, la Provincia, le Co
munità Montane. la Regione. 
la loro dimensione. !e finali
tà. l'elezione dei rappresen
tanti. Alla base delle difficol
tà e delle incertezze, tuttavia. 
sta la mancanza di una leg
gi- n.iz.on.iJe che trasfer.scr. 
e riconosca ri-ali poter: alle 
Regioni. 

Per vujH-raro le ri-^rve ci''-
-titu/ioiiaìi da parte dello Sta 
to. si è fatto ricordi, per 
l'istituzione dei comprensori. 
alia figura giuridica del * con
sorzio volontario dei Comu
ni ». che aggira per il mo
mento il problema della crea
zione di un nuovo ente, o co
stituisce un prezioso riferi
mento per il Parlamento, n 
vista d: un riassetto di tutto 
il territorio nazionale. Connes
so a questo è il problema del
la sopravvivenza o meno del
la Pro\incia. intorno al qua
le sono state espresse opinio
ni diverse: di fronte alla pro
posta dell'architetto Cristmi 
(OC d: dare una dimensione 
nuova alia Provincia, con am
biti territoriali diversi, c e 
stata la richiesta della sop-
pressione dell'ente avanzata. 
a nome del suo partito, dal 
sindaco di Ancona. Guido Mo-
nina (PRH. 

Tra le duo. la proposta di 
legge ha cercato» una v;a d: 
mezzo, che prevede all'inizio 

la presenza della Provincia. 
anche consistente, che do
vrebbe poi essere superata 
con il passaggio delle dele
ghe ili Culmini. 

Riguardo alle finalità dei 
comprensori, è stato posto 
l'accento sulla programmazio
ne delle risorse disponibili. 
« per essere di stimolo alla 
Regione» come ha detto il 
compagno Brega. della fede
razione del PCI « per .soddi
sfare i bisogni sociali, in con
siderazione soprattutto della 
crisi economica del Paese e 
della drammatica situazione 
finanziaria degli enti locali ». 

Al convegno hanno aderito 
l'Associazione Industriali e 
l'Unte Provinciale per i! Tu
rismo. che f>erò si sono riser
vati di elaborare un p r o p r i 
documento che faranno perve
nire alla Regione. Sono man
cati invece forse i maggiori 
interessati, i rappresentanti 
dei 18 comuni che dovrebbero 
costituire, insieme a Jesi, uno 
dei comprensori delia nostra 
regione, ii che fa pensare nel
la migliore delie ipotesi ad 
xm certo scetticismo. In una 
fase tuttavia cosi importan
te per Io sviluppo della demo
crazia ne! nostro paese, è ne
cessaria la partecipazione ef
fettiva d: tutti. 

I. f 

Sulla soppressione delle 
Provìnce le posizioni 

sono ancora differenziate 
Dibattito ad Ascoli - I punti di convergenza tra i 
partiti - Sabato 5 febbraio convegno provinciale 

Ad Ascoli Piceno si è av
viato in Consiglio provinciale 
un dibattito sullo istituzione 
dei comprensori, m relazione 
alla proposta regionale n. 74. 
E" s ta to questo un primo mo
mento di confronto fra tutte 
le forze politiche. E' accompa
gnato da vari convegni, orsa-
mzzati pure dalla Province» 
in Ascoli. San Benedetto del 
Tronto e Fermo. Un momento 
di sintesi delle varie posizioni 
e proposte si avrà in un con
vegno provinciale che si terrà 
il 5 febbraio in Ascoli Piceno. 

E' questo un piano di lavoro 
che mira a garantire la più 
ampia partecipazione ad un 
dibatti to di fondamentale im
portanza e che vede la Pro
vincia. ancora una volta, co
me momento d. coordinamen
to e di stimolo nei confronti 
delle forze politiche e degli 
Enti locali, chiamali a discu
tere e a proporre sui^erime.-v 
t: *iUlla funzione de*, compren
sori. La Provincia, per fornire 
maggior: elementi d: d.scussio 
ne e di informazione, ha pre
disposto una documenta/ione 
sulla istituzione dei compren
sori. raccogliendo ampio ma
teriale sulle normative eh-- re
dolano -J.\I .>I«-.-.v ::i dr.rrr--
regioni italiane. Col supporto 
anche di questo materiale e 
emerso già nel cor-^o de.la pri
ma discussione in consìglio 
una maturi tà ed una serietà 
dei gruppi consiliari senz'altro 
proporzionale all 'importanza 
dell'argomento t r ava to . E'sta
ta sottolineata la portata na
zionale e storica dei problema 
dei comnrensori 

Altro elemento essenziale 
per la vita dei comprensori 
e che esso sia la sede d: eser-
cizoi delie funzioni program
matone e amministrative a di
mensione compreiiaonale da 
parte dei Comuni e di coordi
namento degli stessi interven
ti comunali e delle aggregazio
ni intercomunali. 

Altri due i punti cordine del 
la posizione del PCI e cioè 
che i Comuni abbiano un pe
so determinante neli'assem-
biea deliberativa e che ii per 
sonale ven=:a comandato dal
la Kegione e dai Comuni e 
quindi sia suscettibile della 
mossima mobilità. 

Deil'amp-o dibattito sono 
da sottolineare i pumi di con
vergenza tra i p.irtiti tra cu: 
l'esigenza di ce.-t.tuire non più 
un ente di tonip-'ter./a setto 
ria le ma ^-nera, e e di reale 
raccorcio io:; la s-c.e:;» t h e 
deve operare in terr.tor: non 
oniogen.-i. K' stato quindi sot
tolineato che in :'i K-sto quadro 
va v:.-to il preble::..» della el.-
m.nazione o meno della Pro 
v.nc.a. Nel corso del dibattito 
si sono registrate anc-he posi-
?:ip.: diversificate: :n partico-
*»*--•* * cario -*--.:mio r ,0'"i D*"" 
ha intaso vedere ne. «.ompren-
sori il rr.orr.erro d: delega del 
poteri d: prciramrr.azior.e da 
parte della Regione mentre .1 
capogruppo del PCI si e prò 
r.unciato affinché i Corr.ti:;: 
re.-tino i «. so**:?cV: - delle 
f.mr.oni prozramm.ìtorie. pur 
nell'ambito del comorer.sorio. 

g. a. 

URBINO - E' stato presentato un bilancio completamente deficitario 

LA SOGESTA DEVE FUNZIONARE 
La SOGESTA. una società 

del gruppo ENI.' sorta in Ur
bino nel 1973 per la gestione 
e lo studio di teenolog.e avan
zate. è da qualche sett imana 
oggetto di discussione e d. 
prese di posizione. Ricordia
mo per primo il mamicsto 
de: sindacati confederai; pro
vine.ali. molto opportuna
mente e giustamente titola
to .< I miliardi della So-jesta 
devono d.ventare produttivi >*•. 
ma tutta la cittadinanza è 
orientata in tal senso. 

In effetti con un capitale 
investito d: circa d.eci miliar
di la Sogesta. a più di tre 
anni dalla sua costituzione, 
presenta un bilancio veramen
te deficitario: totale distac
co della realtà economica, so
ciale. culturale locale: ridu
zione a zero del numero de
gli studenti neolaureati e 
partecipanti ai corsi di tecno
logia avanzata (negli anni 
precedenti: 1074 - 72 studen
ti ; 1975 - 42 studenti; 1976 • 

20 studenti»: riduz.one d.'. 
personale tecnico laureato e 
sospensione delle alt .vita 

La direzione della sor-età 
si e rifiuta*-» di d.scu'ere cor. 
: lavorator. e con i loro or-
gan.srr.i sindacai: i program
mi di sviluppo. Di fronte a 
tale rifiuto « nel inornento '.n 
cui la grave situazione eco
n o m i a de". P.sese r.c'niede 
che tutti gì. investimenti ef-
tettuati attraverso la spesa 
pubbl.cva vengano ut.lizzati 
a! massimo *» — afferma .1 
comunicato confederile — <» i 
lavoratori delia Sogesta de 
nunciano all'opinione pubb.i-
ca lo s ta to di abbandono in 
cui viene lasc.ata questa strut
tura, fatto particolarmente 
grave e ma ree: tabi.e se s: 
tiene conto degli alti tassi d. 
disoccupazione giovanile ed 
intellettuale In cu! versa la 
Rec-.one March» -. 

Da voci trammentar.e risul
terebbe che il Consiglio d: 
Amm:n:à:raz.one ha propo

sto alla G.u:;:.ì esecutiva del-
l'F.NI u:;a ser.e e . r.uove at-
t v t a . cr.e — invece d: r. 
solvere .1 problema a f•:*.:;-) 
'.--"eHv or.ent.ìte nel ser-so di 
un.) effettiva v.tal.fa produ". 
tiva< — estenderebbero !.*• 
era . . tà e la ster.l.tà de.;.-. 
Sogesta. In altri term.ni. con
tinuando cor» la vecch..i ge
stione e > vecchie s:elte. la 
Sogeata r.seh.a di trasforrr.àr-
s. m un remo completamen
te secco, propr.o nel momen
to :n cu. il P.ìese reclami 
che s.?.r.o par..e i l i rrr.*-r.f e 
proda" .v: ; . i:n gì. mves*i-
ment: pubblici. 

Sulla situ.-z.one generale 
delle. Socesla. sulle r.ch.esfe 
de. lavoratori e de. ci.pen.1er. 
ti. su.le poss.b.l:fà d; nuove 
prospettive per tale soc.eià, 
: sindacati hanno convoca
to un'assemblea che dovreb
be :e.;»-r.-i ridila pross.ma set-
t*.m.*»na. 

m. 1. 

Ài congresso di Perugia Alla Camera di commercio 

Nel PSI prevale Perugia: è tempo 
, .. .. • | di cambiare 
la linea unitaria metodi e uomini 
Maggioranza al gruppo Coli-Tomassini ! Un comunicato della federazione del PCI 
Sconfitte alcune posizioni intolleranti i sul prossimo rinnovo della giunta comunale 

PERUGIA. 2 
Come facilmente avevamo 

previsto, il congresso della 
federazione provinciale del 
P3I si è chiuso con una lar
ga vittoria del gruppo di 
Manca e con un successo 
personale de! segretario En
zo Coli. I risultati, infatti. 
dell'elezione de! nuovo comi
tato direttivo vedono asse
gnare ben 19 posti su 31 
alla linea Coli-Tomassini. 
mentre il gruppo Uelardinel-
li-Perari che fino all'ultimo 
ha sperato di ridimensiona
re la vittoria della maggio
ranza ha « conquistato » solo 
12 seggi. 

In realtà qual è la pro
spettiva politica che si è 
imposta? Non v e dubbio che 
a partire dalla relazione in
troduttiva la linea su cui 
alla l'ine i delegati hanno 
creduto nella grande mag
gioranza di riconoscersi quel
la di una maggiore chiarezza 
che sia Coli che Manca han
no olferto. Chiarezza :n or
dine soprattutto alla colloca-
z.one del PSI nel quadro po
litico e nei rapporti con il 
I-CI 

I socialisti — hanno detto 
in sostanza gli oratori della 
maggioranza — si battono 
per un governo di emergen
za tenendo fermo come ri
ferimento l'alleanza con i 
comunisti. 

C'è da dire invece che gli 
altri non si sono presentati 
con una piattaforma lineare 
e chiara facendosi per lo più 
apprezzare solo per quel tan
to di anticomunismo e d! 
estemporaneità d ie hanno 
caratterizzato gli interventi 
dei loro esponenti maggiori. 
Così Belardinelli. rifacendo
si alle posizioni assunte (e 
in parte attribuite) a Man
cini e De Martino, ha tro
vato il modo di dire che il 
PSI deve tornare al governo 
in ogni modo: allo stesso 
modo il sindaco di Perugia. 
Pera ri. ha lasciato che nel 
suo discorso prevalessero gli 
spunti anticomunisti. Ma il 
congresso della rinascita so
cialista — come l'ha definito 
qualcuno — ha concluso di 
non accogliere queste posi
zioni. 

Inizia, dunque, un proces
so di chiarimento interno in 
casa socialista? E' presto per 
dirlo. Però il segno politico 
che emerge dall'assise con
gressuale della sala dei No-
tari è certamente non equi
voco. In quali direzioni si 
potrà sviluppare il dibattito? 
Intanto con la celebrazione 
del congresso regionale straor
dinario. chiesto all 'unanimità 
da tutti i delegati, nel quale 
si dovrebbe mettere sotto ac
cusa sia la gestione Capponi 
che l'operato del presidente 
de! Consiglio regionale Fio-
relli. 

Ma detto questo, il con
gresso del PSI può conside
rarsi davvero come quello 
dei rilancio? Il « furore » che 
molti delegati hanno mostra
to cercando una nuova e di
versa funzione di essere so
cialisti. la ricerca faticosa di 
una articolazione culturale 
ed ideale potrebbero essere 
elementi da citare in posi
tivo se non fossero naufra-
L':*t; i n Tin:i vjv#»nrtiCRZÌO:!e 
talvolta astratta, talvolta ra
dicale. 

Ciò che e clamorosamente 
minea to alia discussione so 
cialista. a! di fuori dì alcu
ne parti della relazione di 
Coli, della conclusione di 
Manca e di un paio di in
terventi ii! sindaco dì Gualdo 
Tadino Gubbini e il sindaco 
di Bastia La Volpe» è stato. 
infatti, l'elemento analisi del
la politica e dell'economia. 

E per un partito politico 
moderno (e tanto più se que
sto dichiara di voler essere di 
classe e marxista > la ricerca 
del suo retroterra diventa im
probabile se viene fatta a 
prescindere dalla compie»: 
tà -ie!!-i realtà. 

I! congresso sociali.ita di 
Perugia, vicino alle questioni 
positive che sono emerse e 
i he abbiamo detto, ha dimo 
strato m piano questo fatto. 

m. m. 

Terni 

Sgomberato 
un edificio 
occupato 
da alcuni 
giovani 

TERNI. 2. 
E' stato .^go:nl>erato stamat

tina, da polizza e carabinieri. 
l'edificio occupato domenica 
dai circoli de! proletariato 
giovanile. 

Lo sgombero è avvenuto 
senza alcun incidente e eli 
occupali:;, una ventina all'in
cinta, hanno abbandonato pa-
cificatntnle :! na.*R/.zì£** 

L'etili:oiO. ex-sede degli uf
fici sanila:: de! Comune, e-
ra attua.mente ^n disuso, es
sendo stato dichiarato, da li
na per./:.» tecnica, magibiìe. 
I circo!: de! proletariato e:o-
vanile avevano o/cunato una 
ala de! palazzo dichiarando 
di volerne l i re un ceirro ci: 
incontro per i giovimi 

La G.unta comunale si e-
ra incontrata lunedi con una 
delegazione degli occupanti 
cui aveva fatto presente !o 
stato di inugibilità dell'edili-
cio. Va precisato che lo sgom
bero non è stato ordinato 
dall ' amministrazione, comu
nale. che si è limitata a se
gnalare alle autorità giudi
ziarie l'inabitabilità dell'edi
ficio. 

PKIUCIA. 2. 
Su! rinnovo del pres dente e 

degli organ -imi itmmmi-itrati-
vi della Camera ili Commer
cio di Perug.a la segreteria 
della federazione del PCI di 
Perugia ha diffuso il seguen
te comunicato: 

•r 11 rinnovo degli organi ca
merali elle si sta attuando al
la Camera di Commercio di 
Perugia con l'avvenuta nomi 
.".a de! presidente- da parte 
tlel ministro dell'lndusina e 
le nomine dei comp-nenti dei-
la (limita camerale che ver
ranno efettuate in questi gior
ni da! prefetto di Penuria. 
rap-iresentano un fatto im
portante al quale seno pro
fondamente interessate le fot* 
/e p.-litiche, econome he e 
so i ah . Tuttavia questa esi-
een/.i co:iirasta con :1 modo 
m cui viene condotta l'ope 
ra/.one I].Ì part-- del M.n.<tro 
(Ie:!'in:lustriii che, obbedendo 
ad una logica .lecentrntr ce 
ad es/ìusivo vantaggio de'le 
posizioni ti: potere democri
stiano, evita scru*>:-!os:tinc:i-
te <li promuovere il ritmavo 
digli organi (co-*i come av
viene !>er gii istituti di cre
dito) con un'ampia con-sulta-
zioju- e una discussione sui 
compiti e sugli obiettivi di 
questi enti. 

Intanto c'è I\A osservare il 
modo repentino con il quale 
è avvenuto il cambio della 

guardia alla presidenza dell' 
Ente, proprio nel momento in 
cui le Regioni stavano avan
zando proposte al governo per 
la ristrutturazione delle Ca 
mere di Commercio, il che fa 
prosupporre che si vogliano 
mettere le Regioni di fronte 
al fatto compiuto prima della 
emanazione tlei decreti dele
gati previsti dalla legge 382. 
C'è da rilevare, inoltre, ciie 
la legge n. 313 del 11H4 che 
istituisce le Camere di Com
mercio prevede che l'ammini
strazione sia affidata ad un 
Consiglio elettivo, il quale, a 
sua volta, deve eleggere nel 
proprio seno il presidente e i 
vice-presidenti. Ebbene, a o! 
tre 32 anni di distanza il go 
verni» non ha ancora prevve 
(luto ad emanare il relativo 
decreto. In tale modo le CA 
mere di Commi-reo -,<:io sta 
ti- ritenute, da sempre, fetidi 
della IH' con la e niseguen/.i 
di un progressivo distacco dal 
in realtà in cui dovrebbero 
operare. 

R teniamo periamo assola 
tamc'Ke necessario, pur per 
inanellilo la carenza legi>Ial-' 
va. che la forni a/.i( ne della 
(ìuint.i camerale debbi ven.r 
attuata puntando ad un prò 
fondo rinnovamento di nomi 
ni e di indirizzi per rendere 
questo organismo il più ade 
rome |».ssibile alia rea HA re 
gionalc 

Riprende il confronto su occupazione e investimenti 

Martedì l'incontro per la IBP 
assemblee operaie a S. Sisto 

L'azienda non sembra intenzionata a rispettare gli impegni assunti 
Marco Buitoni nominato secondo amministratore delegato del gruppo 

Wr* •'• • k&H &"$i 3**12ì 

CtiH^inf in m FABBRICA 

T 
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Una recente manifestazione degli operai della IBP 

P E R U G I A . 2 
M o l t i i nod i d a c h i a r i r e 

r.el p r o s s i m o i n c o n t r o dell'!» 
f e b b r a i o i ra la E I L I A n a z i o 
n a l e e la d i r i g e n z a del izrup 
po I B P . M e n t r e , i n f a t t i , la 
v e r t e n z a di g r u p p o c o n t i n u a 
d a . i ' a z . e n d a g i u n g o n o i n d -
s c r e z . o m c irca le prospet t i 
v e a p e r t e tx-r !o s t a b i l i m e n 
t o di' S a n SL-CIO. In un ar : .-
c o l o d e . :< S o l e li Ore .-1 
par la d i i n t r < d a z i o n e d . nuo
vi m a c c h i n a r i r.-il i f . -bbr .c . 
di S a n S i s t o al : . n - d i a i-
n . en t . i r e la c o m p e t i " : v i : a d«-i 
p r o d o t t i d o i c i a n . Qu--sto sa 
rebbe :1 t i p o d: i n v e r t i m e n t i ) 
e h - la I H P i n t e n d e rea*..//.--
re s e n z a dure ne l c o n t e m p o 

Contro gli attacchi all'occupazione femminile 

Martedì in sciopero i lavoratori 
tessili della provincia di Terni 
Le operaio chiedono ni portiti, alla Regione, agli 
Enfi locali il sostegno alle azioni di lotta intraprese 

rr- i T I n 7 , T - f l - f " 

Assemblea 
di agenti 

di PS il 12 
a Perugia 

PERUGIA. 2 
li 12 febbraio gli a?tcr t 

d; Pjbb.ica sicurezza dei.a 
Provine.» d. Perug.n .-,. r.u-
:i.ranno con rappresentar.*: 
degl. enti locali, delie forze 
.-oe.al. e de. con?.*., d: fab 
br . 'ò delle princ.pali indu
strie del Perue.no. per d.-
&cutere s i . *em: delia srn.li-
:ar:zzaz.cr.e e dei.a -ir.d.ica 
l:zzaz.one del corpi. 

La dec.s.one è s\i*a presa 
nel c-'c-,o della r.unione d. 
ieri .-••ra de! cnord.namfiito 
PS 1 ;? pr.rna c i : era W.A'.A 
.!ir.:r.e--.i .a stampai cui era 
no pre.-ent. rappresenta nt. 
.-.r.dacal* d-!!a federazione 
CGILCISLL'IL. 

Va rilevato come nella prò 
-, ,:if,.i d: Perug.a oltre il &0 
?.:•: c*-n:o de-rli arenti d: 
Pubb..c.i s<-jre/.7a abb.ano 
dato recentemente la propria 
ari-^.one a.la federazione s.n-
riir..'e CCilI. CISL-UIL 

da l'occupazion-. 
In pratica il gruppo se:n 

bra indir.zzato r.-l m.iii'-n.-
mento degli at tuil i l.ve'.n «>.-• 
cupa'ionaii o add.n ' tura r.e-
la riduzione ip-ral-ro u;a -si-
stente grazie a. blocco d- .le 
• i v i i i i / K n i : 1 cieji i orL'.i.i.ci. 
N o n c i for.o d : e h 1.1 r.»z: or. 1 
u f f i c i a i : a que.-:o propi;.-.to 
ir.a la por-:/.or.e dvil'.nd"u.-:r..s 
s . s t a d e l m e a r . d o 

S e . i n f a t t i , f i n o a q u . i l - h -
s e t t i m a n a :a .-. par!.«v.« ci. 
r. i io. : : I , W * ; P . " 1 - , : " . r.-! c.i:r. 
r*-. de ; nree'ir-.na::. ^er./a pe
r a l t r o s t a b . ' . r e 1 - - m i . » i 
rr.-.'-J. ••s*::r.t :*.*.. 
o g e . '.'IBP .*•<-•!-!.'•).-« r.:er.r.-. 
a l l e ò?.= :c-jr.-.z:or.. •*• .*-'!; in*. 
p-.-gni ore--, in q-;-;-.-:o .--.i.-o 
r.el ;v.rv-.ì*o coir.- u . r - < p.«F 
s.bil.'à .- Sfuma*ur- eh*-- .-em-
brano celare - - d.;n:*i:- — 
ur.':d«..« d. ri.-tru'tura*.or.e 
aziendale biìs.tt.1 .-.: u.ì.i r.-
«tret 'a !o?iea .»7_e:id.»ii.~tlca 
Va rilevato ino'tre e ne ar. 
m e « .r..in.i2< di 

specializzata I I D C C 
p«r viaggi in U I W O 

industr.a ha *.<-.--.•-.•.to formal
mente un r.:io*..i .-"r-j*tur.-: 
Marco Bu.'cn: nT.à ìrr.m.v. 
?*ra:ore de.e2.it0 della IBP 
Americana» è s:.-.*o r.om.n»:'» 
uff lealmente, n-l l i r iunior.*4 

de! cor.s gl.o d. .ìmrmni-tr.»-
7irr.e dA'.l'IBP rie! 2.'-! -ren-.ìio 
secondo ammin.stratore d-.lc-
«a'.o dei g ru jp i co.-, l 'inri-
ri<-ò d-̂ 1 r<"--,ri:r. im-'-r.' 1 del
le ooeraziònl ir.d.i.-tr al. d» 1-
1 IBP. 

In atte-sa dell'.r.cont-o del-
'.'8 cor.*.ninno !.-> .vvcmb'-r 
nella fabbrica d S o Sisto 
dove v.'-ne effrfu.ito un 
giorno di ca.v.ì ir.t-s."*azio:.<-' 
settimanale r*---r addetto L'ft 
febbraio .-1 d.scutcrrt ancora 
sulle rirhiér-'e dei lavorator. 
de! irappii su! tema de?!i 
'iives*.menti e della ri*-':at-
turazione Industriale. 

TKHNI. 2 
La f-.-i.-r.-i.'.'-.iii J H O M : ; : ..,'<• C( , I I . Ci*iL l ' ! i . c a ri-« .<•-» ri, 

n .H- eri ir..- :>.r :i:.irteli: prò•>-,.• no UÌÌ-'I .-•• •orr-r-i Jc:i-.-;a!e rì 
tut te .-• a / eli -ic te-,.-.... (!I-.,,I pro.;r<-..- . La (!-• i s o r e vier.i* 
a , ^ u ; t i ) d- . ì iii*jirav;ir.>. «ie.iii .s.tuaz «ine pr .Kluttua <-d o c c u 
paz;ona!e .11 q u e V o ht-tture ( h e è prati» a;n.-nte !';i4-i.co. a 
Terni . :n c u . t rova unp.esjo ia :n.ei,Kt<»;>>-r,* f j .mmin . i e . 

AIl'Au f usta d Mon'ef r;>n( 1. ìa v e r t e r . / 1 c h e iia por 
• a t i le oiv-ra •.- r i o c c - i r a r e n io\ a m e n t o la f.:->hr.c.i. non 
accenna a corvl.irkr--;. «li impwn: pre-i ;>-r !a riprese 
(ie.l'att.*. . la pr.KÌu**;;.» s o n o -t.:t: f i t t i d s.'-'teei da par*-
(ie. .a p iopru- ia . la >.::m/.rii i- ' i n a n / i a r i a è cr.H i s san . i . • L'a 
/.eri'.ia ii;i (i--:j.*: < ' i - a--.o:n:n.i:i-i a d liii ni i l i . irdo». In q u e s ' a 
fabbr.e.» .'. n u m e r o dei»!: <• c a p r i ir. |x>c!ii anni s i è d i n e / . 
zato . ;: «-.ilar-'t :r-r> <-;>:to è a: (ì. s o t to d;-I!e n o r m e cori'rs*.-

tu.ii: del T; 
AIK ;i-c •»!..- M i n T a ' * ire 

pa->;it: (i 1 1 i-i a v i . T r t - -
( «i-'-a . . i tenra/:orie . :.-ci >. 
.-.•no a-.->.(-,-r.ire un i.itur-i 

P e r i LVl dip.-n ì-.-r.t (iella G o r m . (i: T-. n i : *: p r e v t d e . 
r.'c-»r.-o a!. ; ca-»-.» . r . t e2raz i -ne . a i t re t ta . i ' o ò f f i c . l e è fa 
- . U n z i o n e c:e! ii .:r::a!omf:c:o ri- G i o v e , m e n t r e r e X O r v i c t a n - i 
;! m a ^ i . f . c . o Pr ':c;r>e ha <':.:i-.i t- la Laner-oss, è :n*e 
re--at*> ?.\ pr i - ' t o (iella Uni. : - s c o n d: d:m nuzior.e (!-i 
pi»-'' (i. ì -coro. In i -» - ta : i /a rx-r t:;'.to ;! s i - fort ' . < :ic in p r ò 

7o>i •avora'or: '• :n*orr>o ni 

Amerin"- i p^i-'i d. la i oro « o r o 
!<• n-y'-.i:*- .-.'ii-» r»:tu.i!:r.er.t- In 

: ri* r a v v e d o n o soVazon: d i e pò»"* 
a . l ' az i enda . 

u- TV-rr; o*'*<-ipa c i r c i 
n u l l e per -one^ . 

v.rt( la 
oi;a.«- r.:->',-c..>. <.n ;". lavoro a d n i ci!.»», altr 
!:i *- '.u;:7.<; i • .-. è fatta r« - n'-nient-c itrave. 

Le azit-n ie '••ssii tidia provincia d. Terni rl-*ntono da 
una parte delie mancata programmazione economica che ha 
t -r«^to tutto .! ••«••.Tore alle r.;>-r<\i--.ion: della <T_-Ì dfl 
mercato, e dal, altra della compU-ta assenza, da parte delle 
torze iir.prend.toriaii. d. p.ani e proarammi per rilanciare eli 
inve-fnie.it: e a.*;-, curare !o svi!'ipr>i del'a pr<->duzione » 
dr" "o:T*.::*»i7ion-*'. 

K' indispen-abile p i r questo settore proccckTo ad una 
rancia rxo.wers.-.ne e riitrutturaziorie de^'.i impianti e in 
oj-c.-ta riirezi-^.-.- occorre eie vt-njario presentati programmi 
pr-c.s; da part-- ck-li-̂  forze imprenditoriali. 

Con !o MÌO-XTO d; marti-eli prossimo. r!*e avrà la dur.it*i 
di -1 ore. !a federa/ione s.ndara'.e unitaria intende appai* Ì 
aprire una vertenza su! m m p t - y i dei problemi de! settore 
tessile, per evitare- che. silenziosamente, una per una. que 
sto aziende "-..nobilitino. 0**ui e domand. dele^izioni di 
operaie si inc(»ntrerair.o con i part ti d-Miocr.-.tici. con J?li 
«riti locali e con la Regione, per chiedere il sostegno di OR 
amp.o scli.eraniento di forze a!!e iniziative di lotta intra-

prese. 

http://vac-.v-.sivi
http://ci.pen.1er
http://Perue.no
http://qu.il
http://de.e2.it0
http://fj.mmin.ie
http://inve-fnie.it
http://dur.it
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SICILIA - Iniziativa unitaria 

L'ARS promuove 
una conferenza 

per il Belice 
I compagni Orrù e Sechi presidenti, rispettivamente, della terza (agri- j Vi parteciperanno anche gli Enti locali • Un ufficio speciale 
coltura e foreste) e della quarta (industria, commercio, artigianato) j per evitare ulteriori ritardi nell'opera di ricostruzione 

SARDEGNA • Con l'accordo di tutti i partiti dell'intesa autonomistica 

Rinnovate le commissioni 
consiliari alla Regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 2 

Il Consiglio regionale ha 
proceduto al rinnovo delie 
cinque commissioni perma
nent i e per la commissione 
speciale per la programma
zione. Secondo gli accordi 
stabiliti t ra i partiti dell'in
tesa autonomistica, le presi
denze delle commissioni per
manenti sono state cosi ri
par t i te : tre alla DC, due al 
PCI, una a! PSI. Il compa
gno Franceschiuo Orrù è 
stato eletto presidente della 
terza commissione (agricol
tura e foreste, caccia e pe
sca, stagni, foreste demania
li. disciplina annonaria» e il 
compagno Antonio Sechi è 
stato eletto presidente della 
quarta commissione i indu
stria, commercio, artigiana
to, dogane, trasporti, comuni
cazioni, turismo). 

I! compagno Francesco Ma-
cis è stato eletto vice presi
dente della prima commissio
n e (autonomia, coordinamen
to regionale, enti locali• e il 
compagno Sino Sini è stato 
eletto vice presidente delia 
commissione speciale per la 
programmazione. 

11 compagno Enrico Loffre
do. infine, è stato eletto se
gretario della quarta commis
sione, il compagno Marco Ma
rini segretario della prima 
commissione, il compagno 
Cìcsu'no Muledda segretario 
della terza commissione, e il 
compagno Carlo Granose se
gretario della quinta com
missione (lavori pubblici, i-
giene e sanità, pubblica istru
zione, assistenza sociale, la
voro e previdenza). 

La stampa sarda ha sotto
lineato l'importanza di que
ste nuove nomine. Il com
plesso mosaico della Intesa 
— scrive l'Unione sarda — 

è stato ulteriormente « rifi
nito » con il rinnovo delle 
presidenze delle cinque com
missioni consiliari permanen
ti e di quella speciale per 
la programmazione, attraver
so una ripartizione degli in
carichi concordata tra i par
titi autonomistici. Le novità 
più rilevanti, rispetto al pre
cedente assetto, riguardano 
i comunisti, che avranno la 
presidenza di due commissio
ni (prima avevano quella del
la sanità i. 

Il Consiglio regionale ha 
approvalo, con 40 voti favo
revoli, 5 contrari e l'asten
sione del gruppo comunista, 
una legge che dispone l'uti
lizzo di un avanzo di o mi
liardi di un precedente eser
cizio finanziario per contri
buti all'Azienda regionale dei 
trasporti i2 miliardi), per 
contributi ai consorzi dei 
trasporti pubblici urbani di 
Cagliari, Sassari e Nuoro (1 
miliardo), il finanziamento di 
un miliardo all'Ente minera
rio per l'aumento del capi
tale della Piobozincifera, uno 
stanziamento di 471 milioni 
per il riassetto degli uffici 
regionali, ed infine la desti
nazione di un miliardo a so
stegno delle industrie mani
fatturiere e di abbigliamento. 

Il compagno Sirio Sini. mo
tivando il voto di astensione 
del gruppo comunista, ha af
fermato che non può essere 
accettato il criterio di prov
visorietà con cui vengono di
stribuiti questi fondi. 

L'attività consiliare è pre
vista dal martedì al venerdì. 
Le mattine di martedì e ve
nerdì saranno riservate alle 
conferenze dei capigruppo, 
del Consiglio di presidenza. 
e dagli incontri con le dele
gazioni. 

9- p-

OMAGGIO A GRAMSCI £;-»„:; 
lo Tenaglia, in occasione del 40. anniversario della morte 
del compagno Antonio Gramsci ha realizzato questa originala 
opera in memoria del grande rivoluzionario comunista. 

CALTANISSETTA - Dopo le dimissioni del sindaco democristiano Assennato 

La DC nissena ad una svolta? 
Rimesso in discussione l'infero problema delle alleanze e delle intese negli enti locali della provincia • Disponi
bilità e intolleranza nello schieramento scudo-crociato • Il 5 e 6 convegno regionale degli eletti del PCI 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA. 2 

Le dimissioni del sindaco 
di Cal tan ise t ta il de Assen
nato comunicate al segreta
rio provinciale del suo par
tito, faranno certamente pre
cipitare il dibattito (che si
nora è stato confuso e con
traddittorio) su tut te le am
ministrazioni degli enti lo
cali della provincia. In di
scussione non c e infatti que
sta o quella giunta, ma l'in
tero problema delle allean
ze e delle intese che ancora 
non .si sono adeguate agli 
sposta menti. in qualche ca
so clamorosi, che si sono re
gistrati nei comuni della pro
vincia con i risultati eletto
rali del 20 giugno. 

Abbarbicata nel congela
mento delle situazioni preesi
stenti, spesso promotrice di 
operazioni arretrate (come 
le amministrazioni minorita
rie con il PSDI nel capo
luogo e «Ha provincia) la DC 
nissena dovrà ora riconside
rare complessivamente il pro
blema delle intese dimostran
do anche alle forze che dal 
suo interno premono da mol
to tempo, in che modo inten
de operare il collegamento 
con i movimenti reali che 
sono venuti avanti nelle po
polazioni. 

Molto nella scelta del con
gelamento e della difesa ad 
oltranza di vecchie posizioni 
di potere ha pesato l'insie
me dei problemi aperti dopo 
la scomparsa dell'on. Volpe 

all'interno della DC nissena: 
i dosaggi interni, i campi di 
corrente che molti personag
gi hanno disinvoltamente ope
rato, la difesa delle posizioni 
da parte della vecchia mag
gioranza hanno avuto il so
pravvento sulla attenzione 
verso i problemi della pro
vincia e quello che è più gra
ve sulla esigenza di cambia
mento reclamata da un for
te movimento che da Gela 
a Ca l tan i se t t a ai grossi co
muni agricoli si sta espri
mendo sui principali proble
mi della vita futura di que
sta zona dell'interno. 

Lo stesso congresso pro
vinciale della DC tenutosi 
qualche mese fa ha dato il 
6enso di questa chiusura al

l'interno con una grave ve
rifica nelle posizioni che so
no state assunte a Caltanis-
setta in occasione delle ini
ziative pre fronteggiare le 
conseguenze dei movimenti 
franosi (clamoroso il disso
damento dallo sciopero cit
tadino indetto dai sindaca
ti), posizioni che hanno fat
to crescere i! fronte interno 
di contestazione alia linea 
portata avanti dalla direzio
ne provinciale. 

Il dato positivo in questa 
situazione, che come può de
sumersi dal prospetto delle 
amministrazioni degli enti 
locali della provincia, regi
stra complessivamente un ri
tardo r i s o t t o ad altre real
tà della stessa regione, è da-

Radiografia delle giunte 

Amministrazioni con intesa programmatica: San Ca
taldo. Villalba. 

Amministrazioni di sinistra: Niscemi (PCI. PSI. PSDI. 
DC (Acli) e DC dissidenti (Aquila». Mazzarino: PCI. PSI. 
PSDI. Gela: PCI. PSI. PSDI, DC dissidenti: Sutera: PCI. 
PSI. Campofranco: PCI. PSI: Milena: PSI. 

Amministrazioni de: Montedoro. Mussomeli. Marianopoli. 
Acquaviva. Bompensiere. Vallelunga. Butcra. Rosuttana. 

Amministrazioni di centro-sinistra: Serradifalco (centro
sinistra escluso il PUD. 

Altre amministrazioni: Amministrazione provinciale: 
DC. PSDI (minoritaria); Ca l t an i se t t a : DC. PSDI • minori
taria». Riesi: DC. PSDI. PRI. Sommatino: DC. PSDI. PRI. 
Delia: DC. PSI. Santa Caterina: DC, PSI. 

to proprio da questa conte
stazione interna alla dir*}: 
zione provinciale della DC 
e da una sostanziale unità 
di vedute tra le forze della 
sinistra che anche quando 
hanno dovuto dare vita ad 
amministrazioni con la esclu
sione della DC hanno sem
pre operato in modo da coin
volgerla nella attività di go
verno dei comuni come di
mostrano soprattutto : casi 
di Mazzarino e Niscemi ol
tre che Campofranco e Gela. 

Purtroppo ci si è trovati 
quasi sempre di fronte a po
sizioni (spesso imposto dalla 
iiirczìone provinciale» ci: ciìiu-
sura e di contraddizione che 
hanno portato a lacerazioni 
all'interno stesso della DC di 
questi grossi centri. 

Una riconsiderazione com
plessiva anche olla luce di 
queste esperienze sarà ora il 
tema dominante della vita 
politica della provincia nel
le prossime settimane. Un 
contributo di approfondimen
to collegato a! quadro com
plessivo della regione potrà 
certamente venire dai con
vegno regionale del PCI che 
si terrà il .v5 febbraio al
l'Hot0! Saraoeii di Capaci. 
sul t e m i : •< Lara he intese 
nega enì . loca.: la tor- i s 
ma della regione e por mio 
vi poter: a: comu-.: . a por
to d.\ u.in relazione del com
pagno V:to Lo Monaco e 
concluso dal compagno Ar
mindo Cos5ir*a della dire
zione de; parti 'o. 

Michele Geraci 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 2 

Per la vallata del Belice 
la Regione siciliana organiz
zerà n! più presto una «con
ferenza operativa » con la 
partecipazione dei comuni. 
d?i sindacati, degli enti re
gionali e degli organismi sta
tali prepasti alla ricostruzio
ne. Intanto a Palazzo d'Or
léans, sede della presidenza 
della Regione, verrà istitui
to un ufficio speciale, tecni
co-amministrativo, volto ad 
evitare che distorsioni e ri
tardi continuino a caratteriz
zare l'azione della Regione 
per la valle del terremoto. 

Questi sono i due princi
pali impegni contenuti in 
una mozione unitaria, firma
ta dai deputati regionali del 
PCI. della DC e del PSI, la 
prima d: questo tipo che sia 
stata mai presentata all'as
semblea sull'argomento, ap
provata ieri a tarda sera a 
Sala d'Ercole. 

Questo è l'anno degli scio
peri a rovescio, dell'assegna
zione de: primi lotti e delia 
concessione dei contributi ai 
privati per la ricostruzione 
delle case. Tale elemento po
sitivo, contrassegnato da una 
immutata capacità di lotta 
unitaria — ha osservato il 
compagno Gioacchino Vizzi-
ni. vice presidente del grup
po parlamentare comunista 
all'ARS — non può far di
menticare che ancora in 50 
mila vivono nelle 13 mila ba
racche: che non una delle 
13 mila case di proprietà pri
vata previste è stata costrui
ta : che solo poche centinaia 
degli alloggi popolari pro
grammati sono stati edifica 
ti. e che gran parte delle 20 
leggi varate dallo Stato e 
dalla Regione per il Belice 
rimangono sostanzialmente 
inapplicate. 

A Santa Ninfa, ha ricor
dato il vice presidente del 
gruppo comunista, abbiamo 
lanciato la proposta di un 
progetto obiettivo per lo svi
luppo agro-industriale della 
zona, che interessi Regione, 
s ta to e Cassa per il Mezzo
giorno: un programma di svi
luppo elaborato direttamente 
dalle popolazioni e sindacati. 
non da affidare a qualche uf
ficio perché lo metta nel cas
setto. e --.-he parta dalle effet
tive potenzialità economiche 
espresse dalla zona. 

In tanto le consigliere co
munali e provinciali del PCI 
siciliano, riunite nei giorni 
scorsi a Catania, hanno in
vitato il presidente della Re
gione. il presidente dell'as
semblea. l'assessore alla Sa
nità. il presidente della set
tima commissione dell'ARS e 
i capigruppo dei partiti demo
cratici a sollecitare l'attuazio
ne delle leggi che interessano 
particolarmente il movimento 
femminile: le consigliere pro
testano per l'inammissibile 
ritardo che impedisce l'inizio 
della discussione della legge 
su; consultori familiari in Si
cilia. su cui il governo non 
ha ancora presentato una pro
pria proposta: chiedono che 
la commissione intanto met
ta egualmente all'ordine dei 
giorno non più tardi di feb
braio la discussione de: dise
gni di legge di iniziativa par
lamentare. tra cui quello co
munista, presentato il 1. di-
cembrp scorso. Inoltre le elet
te comuniste negli enti loca
li richiamano il governo allo 
impegno assunto in sede di di
chiarazioni programmatiche. 
di indire ni più presto una 
conferenza sugi: asiii nido 
insieme .agli enti locali 

In tanto un sottocomitato 
formato all 'interno della com 
missione Finanze, cui parte
cipa per il gruppo comuni
sta il compagno Michelan
gelo Russo, sta elaborando 
il documento ohe. dopo un 
dibattito plenario a Sala d' 
Ercole, dovrà costituire :'. con
tributo della Regione Sicilia
na n! convegno delie regioni 
meridional: che si terrà a 
Catanzaro di". 18 a- 20 feb
braio prossimo. 

Convegno del Pei a Bisceglie sulla situazione dell'Ospedale psichiatrico 

« Apriamo le porte del carcere della follia » 

Un sistema che segrega i « non produttivi » - Pretestuosa argomentazione del primario: « Siamo legati a leggi antiquate » 

Nostro servizio 
BISCEGLIE. 2 

Dopo la « bufera della se
gregazione y> — è passato or
mar quasi un mese dalla pri
ma inchiesta della magistra
tura sulla «<casa» delle an
celle della Divina Provviden
za e le indagini continuano 
— una pausa per riflettere. 

Ed è la prima volta che in 
questa cittadina adriatica, le
gata per mille canali al ma
nicomio di Don Uva. s: di
scute di udepsichiatrizzare >> 
l'assistenza al malato di men
to. di lotta all'istituzione ma
nicomiale. s f r e g a n t e e vio
lenta. La frase fatidica — 
smantellare il manicomio — 
che altrove è progetto se non 
obiettivo già realizzato come 
a Trieste, Parma, Arezzo è 
s ta ta pronunciata anche qui. 
Le forze più retrive inorridi
scono. Inorridisce la Cisal, il 
sindacato autonomo, che al
l'indomani della notizia di 
un convegno organizzato dal 
PCI a Bisceglie « per una ri
forma democratica della psi
chiatria ». ha infittito con 
manifesti I muri della città 
Ammonendo che l'intenzione 
era quella di « portare fuori 
1 ma t t i» , il proposito quello 

d: « chiudere la casa » met
tendo sul lastrico centinaia 
di famiglie. Eppure per la 
prima volta la »< città del ma
nicomio " ha discusso del ma-
iv.com.o. E questa volta non 
per recriminarne le ingiusti
zie. conscia di un'antica im
potenza. o denunciarne a vo
ce bassa le brutture, nei ti
more di imprevedibili r;tor
sioni. ma per capirne le ra-
g.oni ed esplorarne la logi
ca. che certamente affonda 
le proprie radici ben oltre 
i vasti confini di questo enor
me carcere della follia. 

Una occasione impensabile 
f-.no a qualche tempo fa. 
C'era anche qualcuno di lo
ro. qualcuno dei pochi a: 
quali è concesso ogni tanto 
di varcare la soglia del ghet
to. Io sguardo vago e stupi
to. Ed hanno parlato, per vo
ce di un « ospite della casa », 
che ha lamentato « ì pregiu
dizi della gente nei confron
ti dei malati, che occorrereb
be accettare nella loro dif
ficile umanità, inserendoli 
nella società... ». Adesso c'è 
anche un comitato delle fa
miglie dei degenti nell'ospe
dale psichiatrico di Bisce-
glie: chiedono di poter eser
citare un controllo sulle te-

rap.e di recupero praticate 
noia «casa > attraverso una 
comrr issione integrata da 
tecnici soc.o-san:tari: auspi-
cano forme d. assistenza al
ternativa e chiedono lo sco
po delle 'istituzioni segre
ganti \ 

Dice Paolo Bellacosa. pri
mario neurochirurgo e rela
tore al convegno: .; La ma
lattia mentale e l'aspetto più 
drammatico dei guasti pro
fondi e dei grevi squilibri 
provocati dallo sviluppo di
storto e ineguale di uria so
cietà. e il mamcom;o. certa
mente. e :.' fulcro di un si
stema di cmar&u.tiiùne e se
gregazione sonale -. Un si-
stoma che segrega : « non 
più produttivi *>. i pericolosi. 
gli elementi che fanno «scan
dalo > e compromettono lo 
equilibrio dei valori domi
nanti della convivenza. «Sia
mo noi i primi a riconoscere 
le nostre pochezze* aggiunge 
Antonio Bertolino, direttore 
sanitario dell'Ospedale psi
chiatrico (anch'egli insieme 
ad altri ha ricevuto gli av
visi di reato dalla magistra
tura) « ma siamo vincolati a 
leggi antiquate, ai vecchi re
golamenti dell'assistenza psi
chiatrica ». L'obiezione è age-

vc.e. addirittura t roppj som 
p.ire doni..-f.: ira ."e . .» :M:II - : .T 
t.tz.on.- de. vinvo.o .emsa;:-
vo. Un dirigente nazionale di 
» Ps ichia t ra den.ocrat.c.i >-. 
A l'oe rt o Manacorda: ' So n 
esiste alcun impedimento le
gislativo che escluda ti ri
corso a nuove tecniche tera
peutiche. che impedi.-ca il ri
fiuto della logica manicomia
le o che ostacoli il controllo 
popolare sull'assistenza psi
chiatrica. In atre parf di 
Italia siamo nel pieno di una 
esperienza nnnovatnce. Oc
corre decitrare l'angoscia del 
inalato. stimolarne la sogget
tività ». 

Aggiunge nelle conclus:oni 
de", convegno Mauro Bernini. 
assessore comunista alla pro-
v.ncia di Arezzo ' in qualche 
anno il manicomio di quella 
c.ttà ha decurtato i propri 
ospiti da 850 a 300». <. Soltan
to una sena esperienza dì 
socializzazione del malato può 
invertire la spira dell'insani
ta di mente, che è invece ag
gravata dalla logica repressi
va. La contenzione accresce 
l'imperscrutabilità dei mec
canismi mentali dell'infermo. 
che riscopre nell'aggressività 
l'unico strumento di comu-
nicazione verso l'esterno ». 
. Ma quali gli strumenti di 

una nuova politica dell'assi
stenza ps.ehiatrica? La sede 
naturale delia tutela della 
salute mentale è l'ambiente 
sociale stesso dove la «de
vianza •." trova drammatico 
alimento. Quindi, non più 
ospedali psichiatrici «la Re
gione Puglia ha inserito nel 
preprio recente p.ano sani-
tar.o alcun: nuovi manicomi 
in evidente spreeio all'odier
no dibattito sull'assistenza 
psichiatrica» ma neanche re
parti psichiatrie, negli Ospe
dali civili. bensì servizi di 
prevenzione, cura e riabili
tazione all ' interno della nuo
va s t rut tura assistenziale di 
base: l'unità sanitaria locale. 
Altrove si t rat ta di un'espe
rienza che marcia con la par
tecipazione diretta dei mala
to: si pensi azli spazi di la
voro e socializzazione negli 
ospedali civili, alia funzione 
nuova e dinamica dei ser
vizi di igiene mentale che 
coprono con la prevenzione 
intere aree territoriali. In 
provincia di Bari i centri di 
igiene mentale — anche per 
strutturali carenze del servi
zio — spesso fanno da ine
vitabile anticamera all'inter
namento manicomiale. 

CALABRIA - Precèduto da un intenso dibattito in tutte le sezioni 

Dalli al 3 aprile il primo 
congresso regionale del PCI 

La crisi economica al centro della relazione del compagno Pecchioli al Comitato Regionale 
Un governo di ampia unità basato sul consolidamento dei rapporti tra le forze di sinistra 

Lo ha deciso il consiglio comunale 

Foggia: équipe di tecnici 
per i 7 piani particolari 
Il lavoro sarà inoltre coordinato da un urbanista, 
un sociologo e un economista - Le proposte del PCI 

Dal nostro corrispondente ' 
FOGGIA. 2 

Ai termine di un ampio di
battito il consiglio comuna
le di Foggia ha varato l'af
fidamento degli incarichi ad 
un gruppo di tecnici per lo 
studio e l'elaborazione dei 
sette piani particolareggiati 
in cui è stato diviso il terri
torio cittadino. 

Si è giunti a questo risul
tato dopo che ì partiti del
l'arco costituzionale — DC, 
PCI. PSI. PSDI. PRI — han
no sottoscritto un accordo che 
impegna !a giunta comunale 
a nominare per la prossima 
seduta del consiglio una 
équipe che coordinerà il la
voro dei tecnici cui sono stati 
affidati i piani particolareg
giati. Questa équipe dovrà es 
sere composta da un urbani
sta. da un sociologo e da un 
economista. 

La posizione del gruppo co
munista (che si è astenuto 
sull'argomento) ha posto in 
risalto innanzitutto il ten
tativo. poi sventato, di far 
passare la nomina dei tec
nici senza un coordinamen
to dei problemi che i piani 
particolareggiati pongono al 
territorio e quindi alla collet
tività. il PCI ha sottolineato 
inoltre la necessità di una 
programmazione del territo

rio commisurata alle scelte 
di politica sulla città e di 
programmazione economica. 
con il comvolgimento delle 
forze sociali e produttive pie 
senti nel territorio, una ge
stione corretta, la più am
pia e la pai partecipata, dei 
piani medi-Mini. Perche ciò 
sia passibile è necessario in
nanzitutto che ì pian: parti-
colareggiat: possano costitui
re delle varianti a! Piano 
regolatore generale. In tal 
modo la logica de! PKG non 
sarà vincolante per nuove 
scelte che la città andrà a 
compiere m base a nuovi in 
dirizzi e nuovi rapporti di 
forza, in una situazione poli
tica ed economica che è pro
fondamente mutata. In que
sto nuovo quadro politico ed 
economico si colloca una seni 
pre più pressante domanda 
di partecipazione. 

Infine, i piani particolareg
giati pongono dei problemi 
di fondo quali la necessità 
del riequilibrio della struttu
ra urbana anche nei suoi 
rapporti con il territorio, nuo
ve relazioni tra aree cen
trali e periferiche, supera
mento della carenza di at
trezzature distribuite omo 
geneamente all ' interno della 
città, soddisfacimento dei 
bisogni della collettività. 

Roberto Consiglio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 2 

I! tema di una Calabria 
produttiva e democratica. 
punto importante della r.na
scita dell'intero paese e ter
reno per nuove e più avan
zate aggregazioni democrati
che. e -.tato riposto in tut
ta la sua preponderante spe
cificità in un momento di oiv 
s: come l'attuale, nella riunio
ne de! comitato regionale del 
PCI che ha 1 issato la piat
taforma congressuale e la 
data de! congresso. 

Il PCI calabrese, terni dun
que. il suo pruno congresso 
l'I. il 2 e il 3 aprile, avendo 
alle spalle due mesi d. dihat-
tuo aperto, articolato, non 
rinchiuso in se stesso, nelle 
sezioni, nelle zone e nelle le-
deraz.cni. Punto d: partenza 
d: questo dibattito, avvialo 
l'altro ieri nel eorso della r.li
mone de! comitato regionale 
aperto da una relazione dei 
segretario reg. oliale compa
gno on. Franco Ambrogio e 
concluso da! compagno sen. 
Ugo Pecchioli della Direzio
ne nazionale, sarà naturai 
mente !u orisi generale. : fat
tori che l 'hanno determinata. 
ma soprattutto !a realtà .< de
formata e sconvolta » - - ha 
detto il compagno Ambrogio 
— con cui la Calabria oggi 
si presenta sulla scena ita
liana. 

1 dati che la relazione ha 
ricordato sono sconvolgenti. 
come sconvolgenti sono le di 
storsioni che essi fotografano: 
disoccupazione crescente, de
cine e decine di migliaia di 
giovani laureati e diplomati 
senza lavoro, il territorio di
sgregato e preda dell'abbon
do no. un'attività produttiva al 
limite della sopravvivenza. 
Una crisi, insomma, che ha 
assunto già caratteri «che 
vanno oltre l'economia e in
vestono drammaticamente lo 
ordine pubblico» (si pensi al

la recrudescenza ilei font 
meno mafioso ». >i l.i conviv.n 
:\i civile 

Oggi e domani negli stabil imenti Fibra e Chimica del Tirso 

CONFERENZA DI PRODUZIONE 
al petrolchimico di Ottana 

Promossa dal CdF dalle sezioni del PCI, PSI, PSd'A, DC e dalla FULC nuoreso 
Interverranno il compagno Colajanni e il presidente del Consiglio regionale Raggio 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 2. 

Negli stabilimenti della Fi
bra e Chimica de! Tirso di 
Ottana si terrà domani gio
vedì 3 febbraio e venerdì 4 
febbraio la conferenza di prò 
duzione promossa dal consi
glio di fabbrica, dalle sezioni 
de! PCI. de! P3I. del PSd'A. 
della DC e dalla FULC pio 
vinciale di Nuoro. I lavori si 
svolgeranno nei locali delia 
mensa aziendale, per consen
tire In partecipazione dei cir 
ct\ tremila lavoratori chimici 
e degli oltre 200 invitati. 

Saranno presenti esponenti 
nazionali e regionali dei par
titi democratici, dei sinda
cati. nonché delegazioni di 20 
consigli di fabbrica, parlamen
tari. sindaci e rappresentan
ti degli Enti locali, delesati 
dei grandi gruppi <ENI. Mon-
tedison. SIR». Interverranno 
il presidente del consiglio re
gionale sardo compagno An
drea Raggio, e l'assessore re
gionale alla programmazione 
dr. Giovanni Nonne. Per il 
nostro parti to prenderà la pa
rola il compagno Napoleone 
Colajanni. presidente della 
commissione Bilancio del Se 
nato: per il PSI interverrà 
il compasno Claudio S.gno 
r.'.e. per la DC è annunciata 
la partecipazione dell'on. Bo-
drato. 

I lavori saranno conclusi 
venerdì da! i-ottio.ivu: Se:s?.;> 
Garavin: e Sciavi, della Vede 
razione unitaria CGIL-CISL-
UIL. 

Nel documento preparato 
n o diffuso nei giorni scors. 
dal comitato promotore si af
ferma tra ì'alt-ro che >T la 
scelta di tenere questa con
ferenza di produzione e nata 
dalla volontà del movimento 
operaio d: Ottana e della 
Sardegna centrale d i aprire 
un confronto costruttivo con 
le imprese e con : pan i t i de 
mocratici perché affrontino 
i nodi della crisi, non solo 
per fermare l'inflazione, ma 
per determinare un cambia
mento di indirizzo nelle scel
te .ndxsinali e produtt ive- . 

Nel rilevare le difficoltà dei 
corno.ti che attendono : .a 
voratori e !a durezza dello 
scontro m at to nel nostro 
paese tra chi intende r_=ol-
vere e eh; pretende di s c a l 
care sulla classe operaia e 
sulle popo.^z:on: 2!: e fletti 
della crii:, il documento prò 
segue affermando che « i gran
di zrupp. .ndustr.ali, pubbli-
c. e pr.va:.. usano la strare-
e.a della pressione. .1 ricat
to de.la d.sor-cupazione e de. 
la cassa .ntezraz.or.e. oer a 
vere ancora una volta rr. ino 
l.bera sulle grand: srei 'e. a 
sando : sold: paoni.e: e r.n 
v.ar.do come semore il con 
fronto sulla qualità e sugi, in
dirizzi degli .nvest.me.nt. >•. 

« Apriamo il d.battito nella 
conferenza di produzione — 
conclude il documento — per 
r.vendicare al governo un 
piano di riconversione e d: 
nazionalizzazione del setto
re fibre e chimiche, ancora
to a criteri nuovi di proeTam-
mazione e di sviluppo. 

CROTONE 

Chiude la «Calabro Tubi 
Licenziati 42 dipendenti 

» 

CROTONE. 2 
Per le difficoltà finanziarle 

e per la mancata erogazione 
dei contributi previsti dalle 
leggi sul finanziamento della 
Cassa per il Mezzogiorno, la 
« Calabro Tubi >> di Crotone — 
una industria per !a fabbrica
zione di carpenteria metallica 
— ha chiuso i battenti a tem
po indeterminato licenziando 
i 42 lavoratori dipendenti. 

La grave decisione adottata 
da! titolare dell'impresa, l":ng. 
Pietro Lagani. é giunta alia 
vigìlia di un previsto amplia
mento dell'organico che. con 
l'assunzione di circa cento u-
nità lavorative, avrebbe do 
vuto assicurare la fornitura 
della produzione nei vari cen
tri della regione calabrese do 
ve sono previsti insediamenti 
industriali. 

Le organizzazioni sindaca!:. 
pur sconoscendo l'es..-,ten/a 
delle difficoltà finanziarie. 
hanno però respinto : lieen 
ziamenti e hanno deciso, d" 
accordo con !c maestranze, 
. Occupazioni- ilt-^': .stabilimen
ti. Della questfone. intanto. 
s tate investite !e autorità re
gionali e locali, oltre a.l'As
sociazione provinciale dezl: 
industriali di Catanzaro, ch.e-
dendo. preliminarmente, la 

rinresa dell'attività e nii.p.d; 
la revoca de: licenziamenti. 
e sollecitando autorevoli chia
rimenti sulla certezza di li 
nanz.amento delle leggi sul 
Mezzogiorno ila %\i e la Itti» 
e su tu t te quelle moda.ila 
che dovranno sovintende.x* 
ad una funz.one di cried.to 
per l'esecuzione delle opere. 

Sardegna: incontro 
alla Regione j 

per la Rumianca , 
C A G L I A R I . 2 

Dopo Io . m p a i e - i l . mn l i c i t a / o- j 
:il d . e ' , a Maceri 2 - c d ^ j coni n j j 
lo 51:10 i . J-} :zz one d?. 2.5C0 = p ; ! 
ral d e l l ; d " le a p p o l j l - C:. che r l -
ve.-.d cuno i! blocco d:' 1 r e— ^-n :n - | 
?.. la s?3b:il!à del poslo d i ^ . o ro . ' 
ed u~2 n j c v o ool ' C3 d s. J P P O • 

fs'e. co-so d. u.-i ..co-.:-c j :~J Re- \ 
g"o.-.c. •' s?- j -oì i r o do Io Cjrr.c-D • 
con federa i ; dsi L3 /2 o d. Cs;,. -;.- . 1 
c o m o ^ g i o Cs-^o A ' ?cm; : ' o . t u de- 1 
r.-j.-.: y.o ': p^r.co.o d n^o.- '. cin- 1 
2 amen: j 

ne un'?àr'a CGIL C I5L -U IL h ì n n o '< 
c r? c;?o c o " d j . - c r i 2 3 PO ; C3 d : l - ' 
la S..--R_:m =nca. eh? s:-L.n-.n?a' z- 1 
j a '.3 protesta o?z~; a per ottenere • 
da l l ' amm r: i'.rcz O T :cg o n c e . - . JO / 
! na-.2~amc.-i: per li raddoop.o d * -
g l : Imo 2-1?' d . Ma::1-. : - e d d j . i 

modi di vita e . 
destino dell'intera ì vg . cne 1 ' 

Ma ><é Utilità sopratuwo !a 
po .nca democristiana e de 
.-noi gruppi dirigenti, i qua. 
hanno fondato il loro goverm 
titilla divi.-,.onc delle forze p. 
polau. dando v.ia ad un .-> 
Moina di potere impastato ti 
para.i.sitiMna e di spreco» 
A Da!.a crisi che la C.ilabr 
ogg. attraversa, privata coni' 
di un ruolo produttivo, onici 
gè anche !a ilìusor.età dt 
centrosinifttru. che ncn h 
lU-^.cuiato un reale av.in/c 
mento econoni.it> alla n 
g i o n o •>. 

Da quo.-ti fall.menti dei. 
va una spinta i cu; segni p.i 
tang.b.!: sono venuti il 20 g.u 
sino che ii.i d..-locati grana 
ina.-.-o g.ovan.li. di donne. * 
largii, .-.nati d. lavoratori ir.i 
dizion-.ilmonto legai, al ve
di lo -...-tenui di putire, .va 
terreno delia lotta domocra 
t.e.i e dell'ini.!li. 

Dopo i! 20 giugno, infati.. 
.n Calabi .a. noiì .-olo sono . e 
montai . ; momenti un.tur., a 
.•.im.itra. negli e*iti locali •• 
PCI governa .11 157 commi.» 
m.t si sono creati spazi di e 1 
laboia/ioiìe e d. confronto 
che vedono impegnato, ancii • 
al governo della regione, tu. 
te lo tor/e democratiche. .. 
PCI. la DC. il PSI. il PSD! 
e i! PRI. Le inteso polii.ci). 
e programma! che hanno :v. 
trodoito iiov.ta di rii.O'.o .:: 
una situaz.oiu* stor.eani.ru; e 
cgonion.zzata dalla DC. con 
tribuondo a d,radure un ci.in > 
d: eontrappo.-iziono per rs r. 
derno po.-s.b.le un altro, li :i 
dato .iiil.ii collaborazione « 
.sui conironto. 

Contemporaneamente è ve 
nutd affermandoci una col.o 
c.iz.oiK' p.ù autonoma de: par 
tu . democratici laici iPSDl 
o PHD. Ma a proposito do: 
lo intese, lo relaziono, le con 
ciu.sioiu 0 1! dibattito hanno 
sottolineato la necessità d. 
operare una analisi di quo 
.sta esperienza individuando ; 
limiti che ossa ospr.nio nel 
momento in cui nell'attuazio
ne dm programmi concordat. 
emonio una certa continuità 
con lo pratiche de! centro 
.sinistra. D; fronte a questi 
limiti ciò elio 11 l i più lort. 
è !a necessità di una direzio
ne politica che comprenda 
il PCI. 

Ma. ci si domanda ora co 
me si lavora per affermare e 
realizzare questa che è una 
delle condizioni per uscire 
dalla crisi. a.-.-:eme all 'olmi. 
e caie ad una politica di ri
gorosa inversione di tendenza 
por quanto riguarda l'utilizzo 
ordinato 0 scientifico delle 
risorse (l'agricoltura m primo 
luogo» 0 un armonico svilup 
pò tra agricoltura ed indu
stria ad e.-.-a collogata. 

<; Si deve lavorare por rea 
lizzare i programmi concor
dati sviluppando 1- i n ' ^ e un. 
t ane , superando le tenaci re 
sistonze esistenti, facendo de. 
programmi lo band.ere di lot
to dolio popo!-i/..on:, con.-.de
ntri do le intese un te: ! elio 
avanzato su cu. batt-rr.-: por 
affermalo una pia amp.a uni 
là i l e ; p o p o l o «il .lijie.—e • 

Occorre — e stato detto --
al b r inare la .mp."!!on/a d. 
un governo — anche .< 1.vel
lo calabrone. — il: amp.a uni
ta che lxttta le resistenze d. 
chi. ali".memo della DC. con 
s.dera l'atf.iiile la.-.e do! con 
fronto <-on ;1 PCI un momen
to trans.tor.o per poi r.to: 
ilare a. vecchi .-chem. dei 
con:ro.-inistra. mentre a'.l'.n 
terno dello stesso partito scu 
doerociato .-. muovono teu 
denzo e po.-./.on: che con.-.-
dera ro volloitar.o o lall.mon 
tari tali esper.enzo 

«Cond.z.orie per lare aven 
za re .1 pro.-e.-.-.o d' U:i.tà — • 
.-tato {ietto — e .a eoiv.vrgen 
za !r.. PCI ._• P.SI un'.nte-'i 
C:K- S. 0 raftor/ata con il t'.i. 
iinieir.o de. centro.-.11.stra •• 
rfopo il 2'i .i.j-T.o. tinche 
no. P.SI s- avvertono prt «> • 
cupa/.oii. <•..< \t un proteso 
rapporto pre[e:vr,z.ri> clic .-.. 
sarebbe .n.-.taur.itf» *.'.t PCI > 
DC. che non trova r.scontio 
no-..a r»-al;a. 

" I: e«in.-">..i:.i:nt-i:i«> «sull'Ufi.-
ta a s.nistra v,t v.sto riujiqu > 
nei qj.idro p.ù a.T.p.o de..o 
.-viluppo deli*' -.nto.-.e democra 
•..che.' 

Nuccio Marnilo 

Angelo Angelastro , Benedetto Barranti 

Qdito nelT® 
.4 decenni di distanza. 

<on un cerimoniale non di-
'er~o purtroppo da quelli 
infausti dell'era d'oro de. 
abbiamo aiuto ieri la pò-
«a della prima pietra per 
il raddoppio dello linea 
ferroviaria tra Cagliar: e 
DecimoTtannu. 

I governanti de l'aveva
no promesso, questo trat
to di ferrovia, a più ripre
se, e sempre m occasione 
di qualche campagna elei 
.'orale. O07.' finalmente il 
1-eto evento e avvenuto. 
Ma nessuno ha aioito. Per 
lo meno non hanno esu -
tato gli operai e gli stu
denti pendolari. In primo 
luogo pcc'e qualcuno non 
ha neppure sentito :1 pu
dore di evi''ire sprechi 
mutili nel momento 11 cui 
la esigenza della auste
rità dovrebbe essere in ci
ma ai pensieri di tutti, e 
particolarmente dei mini
stri e dei sottosegretari. 

Proprio alla vigil'a del 
taglio del nastro, il corsi
vista de ti L'Unione sarda » 
raccomandava al rappre 
sentante ufficiale del go
verno d: essere par^o: or-

Dietro le tendine 

1 ero di lasciare n ra^a, w 
powV'.'e. TCdimì'tlte e ci
lindro 'non ii u«a pi;. • 
D'altro canto, gli altri bu
rocrati avrebbero dr,\ uto — 
-cco'ìdo il ra'.d'j mulo à 
Vittorino Fiori da'.a pri
vici pagina de', giornale 
citlad.no -- -lare alla lar-
aa non solo dalle f-opp^ 
di champagne, ma per-mo 
da un ruod'**to bicchierino 
di vermouth, li bailo Hi 
ce'sior e finito da un 
neizo. 

Intere i nosta'oici d-'\a 
e prima pietra ••> sono ti.r 
nati a".a cnrica organiz
zando per il ìOito-eqreia 
T.O 01 tra-pfiT'.i on. Degan 
una allarmante coreocjra 
fin- mare~.*o alla ^taziona 
di (.'aa'iari con tappeti 
a'iipi e cordoni dorati, tre
no composto da carrozze 
di prima classe, apponila 
mente giunte dal conti
nente. impianto di riscal
damento in funzione una 
ora prima de1 via. orgia di 
lusso e di colon. 

Di fronte ad un simile 
spettacolo, sorgeva spon
tanea la domanda: passa
ta finalmente la bufera, è 

•n temi'" un u,'>i<t m.ra-
< 01, e' -l'H/'n :co ' 

.\':enle di tulio questo. 
O:o: la '/(' '•/ivii.' >':.'a co 
cen'e qu'i\d-> -u'1't C'ig i-i-
r.-D-*c: moni ann u verro n -
no rmie-^e m ar/o'az'<>ne 
•' iettare fre-1 le »• s-ns-n-

.*•'. cariche t-om-' sempre 
'li pendolar-, 

E' un peccalo e'ie il <ot-
to-eqretarìo (r trasporti. 
frastornato dal grottesco 
ha: ietto terrovario. non 
'•a riuscito nsppur* a le
dere 'a stnz onr-.nn d' hi-
l'in-' C**rl' d rig*',rtti. nir. 
ni<>T' di una 'on'.ara t :*.-
:a del dwe. 1 -t'eann mi 
bni a- 1 per na*?on1>'re ,'•' 
m'serif X'in '•• ''<>:o r u 
s'iti, grnz'e n'ia densa op 
po'iz.one li '. laiora'.ori. 
I nutrì dc"a t'az onn:nn 
sono rim'isti come allora: 
miseri, spur-hi. cnlcnt'. 

Ma al pas-aggio del tre
no specie'e. le lendine del
lo scompartimento di lus
so sono rimaste abbassate. 
II rappresentante del go
verno. ancora una volta. 
si è perso la visione, non 
certo in tecnicolor, della 
realtà isolana. 

http://nvest.me.nt
http://na-.2~amc.-i
http://econoni.it
http://stor.eani.ru
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